,^n^* 


J  .h 


>> '# 


-Y-Mi 


1*'  l 


m 


é  t: .  py*  ^ 


-  >, 


.j<»'. :•«*'■ 

•^         _. 


■,«r_W 


THE  LIBRARY 

OF 

THE  UNIVERSITY 

OF  CALIFORNIA 

LOS  ANGELES 


TRATTATI  E  CONVENZIONI 


FRA 


IL  REGNO  D'ITALIA  ED  I  GOVERNI  ESTERI 


RACCOLTI  PER  CURA. 


MINISTERO   DEGLI  AFFARI  ESTERI 


Volume   Sesto 

contenente  gli  atti  concliusi  dal  1"  gennajo  1 8 16  al  31  dicembre  1818 


TIPOGRAFIA  DEL   MINISTERO  DEGLI   AFFARI   ESTERI 
1881 


V  6 


Questo  sesto  volume  della  Raccolta  contiene  i 
Trattati,  le  Convenzioni  e  gli  altri  atti  commerciali 
0  politici  coDchiusi  dall'Italia  coi  Governi  esteri  dal 
V  gennajo  1876  al  31  dicembre  1878,  nonché  pa- 
recchi documenti,  i  quali,  benché  rechino  una  data 
di  sottoscrizione  anteriore  all'anno  1876,  non  furono 
sin  qui  compresi  nella  Raccolta,  per  non  essere  stati 
ancora,  all'epoca  della  pubblicazione  dell'antecedente 
volume,  ratificati. 

Agli  indici  cronologico  ed  analitico,  di  cui  il  primo 
precede  e  l'altro  sussegue  il  corpo  del  libro,  fu  ag- 
giunto un  terzo  indice  in  ragione  di  materia. 

L'elenco  dei  Trattati  e  delle  Convenzioni  che 
sono  attualmente  in  vigore,  trovasi  sotto  i  torchi  e 
verrà  pubblicato  —  contemporaneamente  al  volume 
settimo  —  in  distinto  fascicolo. 

Roma,  .28  febbrajo  1881. 
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1878,  maggio  8,  Washington. 

Convenzione  consolare  fra   l' Italia   e    gli   Stati 
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colonie  danesi,  l'Egitto,  la  Francia  e  le  coionio 
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{Finn.  Cairoli.  —  Gravenegg). 
LXXIII. 

1878,  luglio  13,  Berlino. 

Trattato  di  paca  fra  l'Italia,  TAustria-Unglieria, 
la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bretagna, 
la  Russia  e  la  Turchia »     418 
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la  Francia , »     491 

[Firra.  Cairoli.  —  ^larquis  de  Noailles). 

LXXXIV. 
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1878,  dicembre  5,  Roma. 
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LXXXVI 
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dicembre  1879  il  Trattato  di  commercio  e  na- 
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1873,  maggio  19,  Roma. 

Dichiarazione  fra  l'Italia  e  la  Francia  per  pren- 
dere a  base  della  revisione  del  Trattato  di  com- 
mercio del  17  gennajo  1863  e  della  Convenzione 
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I. 

1875,  24  dicembre. 

1876,  5  gennajo. 

PIETROBURGO. 

Protocollo  relativo  al  trattamento  della  nazione  più  fayorita  staljilito 
dal  Trattato  di  commercio  fra  l'Italia  e  la  hm  del  |  settemke  1863.'*' 

Se  référant  aiix  explications  qui  viennent  d' et  re 
échangées  entre  les  cabinets  de  Rome  et  de  St-Péters- 
bourg,  les  soussignés,  à  ce  dùment  aiitorisés  par  leurs 
gouverneraents  respectifs,  sont  convenus  de  ce  qui  suit  : 

Le  traitement  sur  le  pied  de  la  nation  la  plus  fa- 
vorisée  établi  par  l'art.  XXII  du  Traité  de  commerce 
en  vigueur  entre  les  deux  pays,  ne  s'étendra  point,  à 
partir  du  P^  juillet  1876  au  regime  special  dont  les 
produits  helvétiques  pourraient  ètre  l'objet  en  Italie, 
jusqu'à  la  date  extrème  du  30  avril  1877,  dans  le  cas 
où  le  Traité  italo-suisse  du  22  juillet  1868  ne  pourrait 
ètre  remplacé  avant  cette  epoque  par  un  nouveau  traité. 

Fait    en    doublé    exemplaire   à   St^Pétersbourg   le 

2ì  décembre  1879. 
o  janvier      1876. 

(L.  S.)     Barbolani. 

(L.  S.)      GORTCHAKOW. 


Vedi  voi.  1»  pag-.  332  <H  questa  Raccolta. 
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18" 6,  25  gennaio. 
SAN  SALVADOR.    .- 

CoMeiìzioiie  coDsolare  fra  l'Italia  ed  il  Sakador. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  il  Presidente  della  Re- 
pubblica del  Salvador,  riconoscendo  l'utilità  di  determi- 
nare ed  estendere  nel  miglior  modo  possibile  i  reciproci 
diritti,  privilegi,  ed  immunità  dei  Consoli,  Vice-Consoli, 
Agenti  consolari,  Cancellieri  e  Segretari,  nonché  le 
loro  funzioni  e  gli  obblighi  ai  quali  debbono  essere  ri- 
spettivamente sottoposti  nei  due  Paesi,  hanno  deciso  di 
conchiudere  nna  Convenzione  consolare  ed  hanno  no- 
minato a  questo  effetto  per  loro  plenipotenziari: 

SUA  MAESTÀ  IL  EE  d'iTALIA, 

il  signor  Giuseppe  Anfora,  duca  di  Licignano,  uf- 
ficiale degli  ordini  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
Corona  d'Italia,  Console  generale,  incaricato  d'affari  di 
S.  M.;  e  il  signor 

PRESIDENTE  DELLA  REPUBBLICA  DEL  SALVADOR, 

il  signor  avv.  Don  Manuel  Càceres  Sotto-Segretario, 
Incaricato  del  portafoglio  degli  affari  esteri,  i  quali, 
dopo  la  presentazione  dei  loro  pieni  poteri,  trovati  in 
buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  negli  articoli 
seguenti  : 

Art.  I.  —  Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti 
avrà  facoltà  di  stabilire  Consoli  generali,  Consoli,  Vice- 
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Consoli  ed  Agenti   consolari  nei  porti,    città   e    luoghi       1876 
del  territorio  dell'altra,  riservandosi  rispettivamente  il  2-i  -cnr.ajo 
diritto  di  eccettuare  quelle   località   che    si    giudicasse 
conveniente. 

Non  potrà,  però,  questa  riserva,  applicarsi  ad  una 
delle  Alte  Parti  contraenti  senza  che  si  applichi  egual- 
mente a  tutte  le  altre  Potenze. 

Art.  2.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Con- 
soii  ed  Agenti  consolari  saranno  reciprocamente  am- 
messi e  riconosciuti  dietro  presentazione  delle  loro  pa- 
tenti secondo  le  regole  e  formalità  stabilite  nei  paesi 
rispettivi. 

1j' exeqiicdur  richiesto  pel  libero  esercizio  delle  loro 
funzioni  verrà  loro  spedito  senza  spesa  ,  e,  sulla  pre- 
sentazione del  detto  exequatur^  l'Autorità  superiore  del 
luogo  di  loro  residenza  prenderà  immediatamente  le  di- 
sposizioni necessarie  perchè  possano  compiere  i  doveri 
della  loro  carica  e  perchè  sieno  ammessi  al  godimento 
delle  esenzioni,  prerogative,  immunità,  onori  e  privilegi 
che  loro  spettano. 

Art.  o.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Con- 
soli ed  Agenti  consolari,  sudditi  dello  Stato  che  li  ha 
nominati,  godranno  della  esenzione  dall'alloggio  militare 
e  da  qualsiasi  carico  o  servizio  pubblico  si  di  carattere 
municipale  che  di  altra  specie. 

Saranno  egualmente  esenti  da  contribuzioni  militari 
e  dalle  dirette,  si  personali  che  mobiliari  e  sontuarie, 
imposte  dallo  Stato,  dalle  Autorità  provinciali  e  dai 
Comuni,  a  meno  che  posseggano  beni  stabili,  od  eser- 
citino il  commercio  od  una  qualche  industria,  nei  quali 
casi  saranno  soggetti  agli  stessi  carichi,  servizi  e  trilniti 
che  sono  imposti  ai  nazionali. 

Art.  4.  —  Tutti  i  sovranominati  Agenti,  sudditi 
dello  Stato  che  li  ha  nominati,  e  che  non  esercitino  il 
commercio  né  alcuna  specie   d'industria,    non   saranno 
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1876  obbligati  a  comparire  come  testimoni  davanti  i  tribu- 
2o  s-ennnjo  nall  del  paese  in  cui  risiedono. 

Quando  le  Autorità  giudiziarie  locali  abbisognino 
di  ricevere  da  essi  qualche  dichiarazione  dovranno  tra- 
sportarsi al  loro  domicilio,  o  delegare  qualche  funzio- 
nario competente  per  riceverla  di  viva  voce ,  oppure 
domandarla  per  iscritto. 

In  qualunque  di  questi  casi,  i  summentovati  Agenti 
consolari  dovranno  aderire  ai  desideri  dell'Autorità  nel 
termine,  giorno  ed  ora  che  la  medesima  avrà  indicato, 
senza  frapporre  dilazioni  non  necessarie. 

Art.  5.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Con- 
soli ed  Agenti  consolari,  sudditi  dello  Stato  che  li  ha 
nominati,  godranno  della  immunità  personale,  senza  che 
possano  essere  arrestati  né  imprigionati,  a  meno  che  si 
tratti  di  reati  che  la  legislazione  penale  dei  due  Paesi 
qualifica  di  crimini  e  punisce  come  tali,  e  se  sono  ne- 
gozianti andranno  soggetti  all'arresto  personale  soltanto 
per  causa  commerciale  e  non  mai  per  causa  civile. 

Art.  6.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Con- 
soli ed  Agenti  consolari  potranno  collocare  sopra  la 
porta  esterna  del  Consolato  o  Vice-Consolato  lo  stemma 
della  loro  Nazione  con  questa  iscrizione:  Consolaio  o 
Vice-Consolaio  di 

Potranno  pure  inalberare  la  bandiera  del  loro  paese 
nella  casa  consolare  nei  giorni  di  solennità  pubbliche, 
religiose  o  nazionali,  come  ancora  nelle  altre  occasioni 
di  uso,  ma  cesserà  l'esercizio  di  questo  doppio  privilegio 
quando  i  detti  Agenti  risiedano  nella  Capitale  ,  ove  si 
trova  l'Ambasciata  o  Legazione  del  loro  paese. 

Avranno  parimenti  facoltà  di  spiegare  la  bandiera 
nazionale  rispettiva  sul  battello  che  li  conduca  pel  porto 
a  disimpegnare  funzioni  della  loro  carica. 

Art.  7.  —  Gli  Archivi  consolari  saranno  in  tutti 
i  tempi  inviolabili  e  le    Autorità    territoriali    non  pò- 
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tranne  sotto  alcun    pretesto    visitare    o    sequestrare  le       1876 
carte  appartenenti  ai  medesimi.  Queste  carte  dovranno  ^j  g-ennajo 
sempre  essere  completamente  separate  dai  libri  e  carte 
risguardanti  il  commercio  e  l'industria  clie  possano  eser- 
citare i  rispettivi  Consoli  e  Vice-Consoli. 

Art.  8.  —  Nei  casi  d'impedimento,  assenza  o  morte 
dei  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli,  gli  Addetti 
consolari.  Cancellieri  e  Segretari  che  fossero  già  stati 
presentati  come  tali  alle  Autorità  rispettive  saranno 
ammessi  di  pieno  diritto,  secondo  il  loro  ordine  gerar- 
chico, ad  esercitare  interinalmente  le  funzioni  consolari, 
senza  che  possa  opporsi  loro  alcuno  impedimento  dalle 
Autorità  locali. 

Queste  dovranno,  per  contro,  dar  loro  assistenza  e 
protezione  e  farli  godere  durante  la  loro  gestione  in- 
terinale di  tutte  le  esenzioni,  prerogative,  immunità  e 
privilegi  stipulati  nella  presente  Convenzione,  a  favore 
degli  Agenti  consolari  rispettivi. 

Art.  9.  —  I  Consoli  generali  e  Consoli  potranno 
nominare  Vice-Consoli  o  Agenti  consolari  nelle  città, 
porti  e  luoghi  dei  loro  distretti  consolari  rispettivi, 
salva  sempre  l'approvazione  del  GoA^erno  territoriale. 

Questi  Agenti  potranno  essere  scelti  indistintamente 
fra  i  cittadini  dei  due  Paesi,  come  anche  fra  gli  stra- 
nieri, e  saranno  muniti  di  una  patente  rilasciata  dal 
Console  che  li  avrà  nominati,  e*  sotto  gli  ordini  del 
quale  dovranno  esercitare  le  loro  funzioni.  Essi  godranno 
delle  immunità  e  dei  privilegi  medesimi  stipulati  nella 
presente  Convenzione,  salvo  le  eccezioni  contenute  negli 
articoli  3  e  5. 

Art.  10.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Con- 
soli ed  Agenti  consolari  potranno  indirizzarsi  alle  Au- 
torità del  loro  distretto  per  reclamare  contro  qualunque 
infrazione  dei  Trattati  o  Convenzioni  esistenti  fra  i  due 
Paesi,  o  contro  qualsiasi  abuso  di  cui  potessero  lagnarsi 
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187G  i  loro  connazionali.  So  le  loro  rimostranzo  non  fossero 
2S  gennajo  accolte  dalle  Autorità  del  distretto,  o  se  la  risoluzione 
presa  da  queste  non  sembrasse  loro  soddisfacente,  po- 
tranno anche  ricorrere,  in  mancanza  di  Agente  diplo- 
matico del  loro  }aese,  al  Governo  dello  Stato  in  cui 
risiedono. 

Art.  11.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Con- 
soli o  Agenti  consolari  dei  due  Paesi  o  loro  Cancellieri 
avranno  il  diritto  di  ricevere  nelle  loro  Cancellerie,  al 
domicilio  delle  parti  e  a  bordo  delle  navi  di  loro  Na- 
zione, le  dichiarazioni  che  abbiano  a  prestare  i  Capitani, 
equipaggi  e  pa:-iseggieri,  negozianti  e  qualunque  altro 
suddito  del  loro  paese. 

Parimenti  avranno  facoltà  di  ricevere  come  notari 
le  disposizioni  testamentarie  dei  loro  connazionali,  e 
tutti  gli  altri  atti  notarili,  anche  quando  tali  atti  ab- 
biano per  oggetto  di  conferire  ipoteche  sopra  beni  si- 
tuati nel  paese  a  cui  appartiene  il  Console  o  l'Agente 
consolare.  In  tal  caso  si  applicheranno  le  disposizioni 
speciali  in  vigore  nei  due  Paesi. 

I  detti  Agenti  avranno  inoltre  il  diritto  di  ricevere 
nelle  rispettive  loro  Cancellerie  tutti  i  contratti  che 
involgano  obl)ligazioni  personali  fra  uno  o  più  dei  loro 
connazionali  ed  altre  persone  del  paese  in  cui  risiedano, 
come  p':re  tutti  quelli,  che,  sebbene  d'interesse  esclu- 
sivo dei  nazionali  del  paese  in  cui  ha  luogo  la  stipula- 
zione, si  riferiscano  a  beni  situati  o  ad  affari  che  deb- 
bano trattarsi  in  qualche  luogo  della  Nazione  a  cui 
appartiene  l'Agente  consolare  davanti  al  quale  si  effettua 
la  conclusione  di  tali  atti. 

Le  testimonianze  ed  attestazioni  di  detti  atti,  de- 
bitamente legalizzate  da  detti  Agenti  e  segnate  col  bollo 
d'Ufficio  del  Consolato,  Vice-Consolato  od  Agenzia  con- 
solare, faranno  fede  in  giudizio  così  negli  Stati  d'Italia 
come  nella  Repubblica  del  Salvador  ed  avranno  la  me- 
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desima  forza  e  valore  che  se  fossero  rogate  da  notari  1876 
ed  altri  pubblici  Ufficiali  (lell'uno  e  dell'  altro  Paese,  25  g-ennajo 
purché  questi  atti  siano  distesi  nella  l'orma  richiesta 
dalle  leggi  dello  Stato  a  cui  appartengono  i  Consoli, 
Vice-Consoli  od  Agenti  consolari ,  e  siano  poi  stati 
sottoposti  al  bollo,  registrazione,  ed  a  tutte  le  altre 
formalità  che  si  usano  nel  pae>e  in  cui  l'atto  deve  ese- 
guirsi. 

Quando  si  dubiti  delTautenticità  di  un  documento 
pubblico  registrato  nella  Cancelleria  di  uno  dei  Consolati 
rispettivi,  non  sì  ne  potrà  rifiutare  il  confronto  con 
l'atto  originale  alla  persona  interessata  che  ne  facesse 
domanda,  anzi  questa  potrà  assistere  alla  collazione  ove 
ciò  stimi  conveniente. 

I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  o  Agenti 
consolari  rispettivi  potranno  tradurre  e  legalizzare  ogni 
specie  di  documenti  emanati  dalle  Autorità  o  dai  Funzio- 
nari del  loro  paese.  Queste  traduzioni  e  legalizzazioni 
avranno  in  quello  di  loro  residenza  la  medesima  forza  e 
valore  che  se  fossero  fatte  da  interpreti  giurati  locali. 

Art.  12.  —  In  caso  di  decesso  di  qualche  suddito 
di  una  delle  Parti  contraenti  nel  territorio  dell'  altra, 
le  Autorità  locali  dovranno  avvisare  immediatamente 
il  Console  generale,  Console,  Vice-Console  o  Agente 
consolare,  nel  cui  distretto  sia  occorso  il  decesso. 

Essi  dovranno,  da  parte  loro,  dare  lo  stesso  avviso 
alle  Autorità  locali  ove  pei  primi  ne  fossero  informati. 

Quando  un  Italiano  nel  Salvador  o  un  Salvadorense 
in  Italia  fosse  morto  senza  far  testamento  né  designare 
esecutore  testamentario,  o  se  gli  eredi  legittimi  o  te- 
stamentari fossero  minorenni,  incapaci  od  assenti,  o  se 
gli  esecutori  testamentari  nominati  non  si  trovassero 
nel  luogo  dove  si  apre  la  successione  o  che  questi  ir- 
carichi  non  fossero  ammessi  dalle  leggi  del  luogo  stesso, 
i  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  con- 
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1876      solari  della  Nazione  del  defunto   avranno  il  diritto  di 
23  gennajo  procedere  successivamente  alle  seguenti  operazioni  : 

1°  apporre  i  sigilli  di  ufficio  o.  sulla  domanda 
delle  parti  interessate,  sovra  tutti  i  beni  mobili  e  carte 
del  defunto,  avvertendo  di  questa  operazione  l'Autorità 
locale  competente,  che  potrà  assistere  ed  apporre  anche 
i  suoi  propri  sigilli. 

Questi  sigilli,  come  pure  quelli  dell'  Agente  con- 
solare, non  dovranno  togliersi  senza  il  concorso  delle 
Autorità  locali.  Nondimeno,  se  dopo  un  avviso  diretto 
dal  Console  o  Vice-Console  all'  Autorità  locale  per  in- 
vitarla ad  assistere  alla  levata  dei  doppi  sigilli,  questa 
non  comparisse  dentro  un  termine  di  48  ore  dal  rice- 
vimento dell'avviso,  il  detto  Agente  potrà  procedere  da 
solo  a  tale  operazione; 

2"  formare  l'inventario  di  tutti  i  beni  ed  effetti 
del  defunto  in  presenza  dell'Autorità  locale,  se,  in  se- 
guito all'avviso  di  cui  sopra,  questa  stima  di  dovervi 
assistere. 

L'Autorità  locale  apporrà  la  sua  iirma  ai  processi 
verbali  redatti  in  sua  presenza,  senza  che  pel  suo  in- 
tervento d'ufficio  nei  medesimi  possa  esigere  diritti  di 
alcuna  specie; 

3"  provvedere  alla  vendita  all'  asta  pubblica  di 
tutti  gli  effetti  mobili  della  successione  che  potranno 
deteriorarsi  e  di  quelli  che  siano  di  difficile  conserva- 
zione, come  pure  dei  raccolti  od  effetti  per  la  cui 
alienazione  si  presentino  circostanze  favorevoli; 

4°  deporre  in  luogo  sicuro  gli  effetti  e  valori 
compresi  nell'  inventario,  conservare  1'  ammontare  dei 
crediti  che  si  riscuoteranno,  ed  i  prodotti  delle  rendite 
che  si  percepiranno,  nella  casa  consolare,  ovvero  con- 
fidarli a  qualche  commerciante  che  presenti  buone 
guarentigie. 

Tali  depositi  si  dovranno  eseguire  nell'uno  e  nel- 
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l'altro  caso,  d'accordo  coli' Autorità  locale  che  sarà  in-       IS7G 
terveniita  nelle  operazioni  precedenti,  quando  in  seguito  -^  gennajo 
della  convocazione  menzionata  nel  paragrafo  seguente 
si  presentassero  sudditi  del  Paese  o  di  una  terza   Po- 
tenza come  interessati   nella    successione    ab  mtestaio 
0  testamentaria; 

5"  annunziare  la  morte  avvenuta  e  convocare 
per  mezzo  dei  periodici  del  luogo  e  del  paese  del  de- 
funto, se  fosse  necessario,  i  creditori  che  potessero 
esistere  verso  la  successione,  affinchè  questi  possano 
presentare  nel  termine  fissato  dalle  leggi  del  luogo  i 
rispettivi  titoli  dei  crediti  debitamente  giustificati. 

Quando  si  presentassero  creditori  verso  la  succes- 
sione testamentaria  o  ab  intestato,  si  dovrà  effettuare 
il  pagamento  dei  loro  crediti  entro  il  termine  di  giorni 
quindici  dalla  chiusura  dell'inventario,  se  esistono  fondi 
che  si  possano  destinare  a  quest'  uso  ,  ed  in  caso  con- 
trario, appena  realizzati  nel  modo  più  conveniente  i 
valori  necessari,  od  infine  in  quel  termine  che  fosse 
stabilito  di  comune  accordo  fra  i  Consoli  e  la  maggio- 
ranza degli  interessati. 

Se  i  Consoli  rispettivi  negassero  il  pagamento  di 
tutto  o  di  parte  dei  crediti  allegando  1'  insufficienza 
della  successione  per  soddisfarli,  i  creditori  potranno, 
se  ciò  stimino  utile  ai  loro  interessi,  chiedere  all'Au- 
torità competente  la  facoltà  di  costituirsi  in  istato  di 
unione. 

Ottenuta  tale  dichiarazione  nelle  vie  legali  stabilite 
in  ciascuno  dei  due  Paesi,  i  Consoli  o  Vice-Consoli  do- 
vranno fare  immediatamente  consegna  all'Autorità  giu- 
diziaria od  ai  Sindaci  del  fallimento,  secondo  i  casi,  di 
tutti  i  documenti,  effetti  e  valori  appartenenti  alla  suc- 
cessione e  gli  Agenti  suddetti  rimarranno  incaricati  di 
rappresentare  gli  eredi  assenti,  minori  od  incapaci. 

In  ogni  caso,  i  Consoli  generali.    Consoli   e  Vice- 
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187G      Consoli  potranno  consegnare    l'eredità    od    il  suo  pro- 
so grennajo  dotlo  agli  eredi  legittimi  od  ai  loro  mandatari  soltanto 
do})0  spirato  il  termine  di  mesi  sei  dal    giorno    in  cui 
r  annunzio    della    morte    avvenuta    i'u    pubblicato    nei 
giornali  ; 

0''  amministrare  e  liquidare,  o  da  sé  o  mediante 
persona  nominata  sotto  la  loro  responsabilità,  la  suc- 
cessione testamentaria  od  intestata  senza  che  l'Autorità 
locale  possa  intervenire  in  tali  operazioni,  salvo  clie, 
sudditi  del  Paese  o  di  una  terza  Potenza,  avessero  a 
fare  valere  diritti  sulla  successione  stessa  ;  che  in  tal 
caso,  se  insorgessero  difficoltà  procedenti  principalmente 
da  qualche  reclamo  che  dia  luogo  a  contesa  fra  le  parti 
non  avendo  i  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  o 
Agenti  consolari  alcun  diritto  di  risolverla,  dovranno 
conoscerne  i  tribunali  del  paese,  ai  quali  spetta  il  prov- 
vedere e  giudicare  sopra  le  medesime. 

I  detti  Agenti  consolari  agiranno  ancora  come 
rappresentanti  della  successione  testamentaria  od  inte- 
stata, cioè  a  dire,  mentre  conserveranno  l'amministra- 
zione e  il  diritto  di  liquidare  definitivamente  la  eredità, 
come  pure  quello  di  procedere  alla  vendita  degli  effetti 
nei  termini  anteriormente  prescritti,  veglieranno  ezian- 
dio agli  interessi  degli  eredi  con  facoltà  di  designare 
gli  avvocati  inrarif-ati  di  sostenere  i  loro  diritti  dinanzi 
ai  tril)nnali,  restando  inteso  che  essi  debbano  sommi- 
nistrare loro  tutte  le  carte  e  documenti  propri  a  ri- 
schiarare la  questione  che  si  sottopone  al  loro  giudizio. 

Pronunciata  la  sentenza,  i  Consoli  generali.  Con- 
soli, Vice-Consoli  o  Agenti  consolari  dovranno  eseguirla, 
sempre  che  non  venga  interposto  appello,  e  continue- 
ranno altresì  di  pieno  diritto  la  liquidazione  che  fosse 
stata  sospesa  sino  alla  dednizione  della  controversia  ; 

7"  costituire,  ogni  qual  volta  ne  sia  il  caso,  la 
tutela  e  la  cura  secondo  le  leggi  del  paese  rispettivo. 
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Art.  13.  —  Morendo  un  Italiano  nel  Salvador  o  1876 
un  Salvadorense  in  Italia,  in  un  luogo  ove  non  fosse  25  gennajo 
Agente  consolare  della  sua  Nazione,  l'Autorità  locale 
competente  procederà,  giusta  la  legislazione  del  paese, 
all'inventario  degli  effetti  e  alla  liquidazione  dei  beni 
lasciati,  e  sarà  tenuta  di  rendere  conto  nel  più  breve 
termine  possibile  del  risultato  delle  sue  operazioni  al- 
l'Ambasciata 0  Legazione  rispettiva  ,  o  al  Consolato  0 
Vice-Consolato  più  prossimo  al  luogo  in  cui  si  è  a^ierta 
la  successione  testamentaria  od  intestata. 

Ma  dal  momento  in  cui  si  presenti  in  persona,  0 
per  mezzo  di  qualche  delegato,  l'Agente  consolare  più 
vicino  al  luogo  dove  si  è  aperta  la  detta  successione, 
l'intervento  dell'Autorità  locale  dovrà  uniformarsi  al 
disposto  dell'art.  12  di  questa  Convenzione. 

Art.  14.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice- 
Consoli  od  Agenti  consolari  dei  due  Stati  conosceranno 
esclusivamente  degli  atti  d'inventario  e  delle  altre  ope- 
razioni praticate  per  la  conservazione  dei  1)eni  ereditari 
lasciati  dai  marinari  e  passeggeri  della  loro  Nazione 
morti  a  terra  od  a  bordo  delle  navi  del  loro  paese,  sia 
durante  la  traversata,  sia  nel  porto  di  arrivo. 

Art.  15.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice- 
Consoli  ed  Agenti  consolari  potranno  recarsi  personal- 
mente 0  inviare  un  loro  delegato  a  bordo  delle  navi 
di  loro  Nazione  già  ammesse  a  libera  pratica,  interro- 
gare i  capitani  e  gli  equipaggi,  esaminare  le  carte  di 
bordo,  ricevere  le  dichiarazioni  sopra  il  loro  viaggio  ed 
incidenti  della  traversata,  redigere  i  manifesti  ed  age- 
volare la  spelizione  dei  loro  Ijastimenti,  e  finalmente 
accompagnarli  davanti  i  Triljunali  e  negli  Uilìzi  ammi- 
nistrativi del  paese  per  servir  loro  d' interpreti  ed 
agenti  negli  affari  che  avranno  a  trattare,  o  per  le 
domande  che  dovessero  porgere. 

I  Funzionari  dell'ordine  giudiziario  e  le  guardie  e 
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1876  ufficiali  della  dogana  non  potranno  in  verun  modo  pra- 
ssi g-ennajo  ticare  Visite  o  ricerche  a  bordo  delle  navi  senza  essere 
accompagnati  dal  Console  o  Vice-Console  della  Nazione 
a  cui  le  navi  appartengono. 

Parimenti  dovranno  dare  opportuno  avviso  ai  detti 
Agenti  consolari  perchè  si  trovino  presenti  alle  dichia- 
razioni che  i  capitani  e  gli  equipaggi  avessero  da  fare 
dinanzi  ai  tribunali  ed  Uffizi  locali ,  affine  di  evitare 
qualunque  equivoco  o  malinteso  che  potesse  pregiudi- 
care alla  buona  amministrazione  della  giustizia. 

L'avviso  che  a  tale  effetto  si  dirigerà  ai  Consoli 
o  Vice-Consoli  indicherà  un'ora  precisa,  e,  se  i  Consoli 
o  Vice-Consoli  omettessero  di  recarvisi  personalmente 
o  per  mezzo  di  delegati,  si  procederà  in  loro  assenza. 

Art.  1G.  —  In  tutto  ciò  che  concerne  la  polizia 
dei  porti,  il  caricamento  e  lo  scaricamento  delle  navi 
e  la  sicurezza  delle  merci,  beni  ed  elTetti,  si  osserve- 
ranno le  leggi  e  statuti  e  regolamenti  del  paese. 

I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti 
consolari  saranno  esclusivamente  incaricati  di  mante- 
nere l'ordine  interno  a  bordo  delle  navi  mercantili  di 
loro  nazione  e  conosceranno  soli  delle  questioni  di  qua- 
lunque genere  che  insorgono  fra  il  capitano,  gli  uffi- 
ciali ed  i  marinai,  e  segnatamente  quelle  relative  al 
soldo  ed  all'adempimento  degli  accordi  convenuti  reci- 
procamente. 

Le  Autorità  locali  non  potranno  intervenire  se  non 
quando  i  disordini  che  occorrano  a  bordo  delle  navi 
sieno  di  tal  natura  che  perturbino  la  tranquillità  o 
l'ordine  pubblico  a  terra  o  nel  porto  ,  o  quando  una 
persona  del  paese  od  estranea  all'  equipaggio  si  trovi 
implicata  nei  disordini. 

In  tutti  gli  altri  casi  le  dette  Autorità  si  limite- 
ranno a  coadiuvare  i  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti 
consolari,  quando  questi  ne  facciano  domanda,  per  fare 
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arre;^tare    qualcuno    degli    individui    iscritti    nel  ruolo       1876 
dell'equipaggio  ogni  volta  che  per    qualche    motivo  lo  25  gennajo 
reputassero  conveniente. 

I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti 
consolari  potranno  fare  arrestare  e  rinviare,  sia  a  bordo, 
sia  al  loro  paese  i  marinai  e  qualsiasi  altra  persona,  che 
formi  parte  dell'equipaggio  delle  navi  mercantili  e  da 
guerra  della  loro  nazione  che  avessero  disertato  sul 
territorio  dell'altro  Stato. 

Per  tal  fine  dovranno  indirizzarsi  per  iscritto  alle 
Autorità  locali  competenti  e  giustificare,  mediante  esi- 
bizione dei  registri  della  nave  0  del  ruolo  dell'  equi- 
paggio, ovvero,  se  il  bastimento  fosse  partito,  mediante 
cojìia  autentica  od  estratto  di  tali  documenti,  che  le 
persone  reclamate  formavano  realmente  parte  dell'  e- 
quipaggio. 

Sulla  presentazione  di  tale  richiesta  cosi  giustifi- 
cata non  potrà  negarsi  la  consegna  dei  disertori.  Si 
presterà  inoltre  ai  detti  Agenti  consolari  ogni  assi- 
stenza ed  aiuto  per  la  ricerca  e  l'arresto  di  questi  di- 
sertori, i  quali  saranno  tradotti  e  custoditi  nelle  carceri 
del  paese  a  richiesti  e  spese  del  Console  0  Vice-Con- 
sole finché  questi  non  trovi  occasione  di  farli  rim- 
patriare. 

Tale  arresto  non  potrà  durare  più  di  tre  mesi, 
trascorsi  i  quali,  e  mecUante  preavviso  di  tre  giorni  al 
Console,  l'arrestato  sarà  posto  in  libertà  né  potrà  più 
per  lo  stesso  motivo  essere  imprigionato. 

'  Ciò  nondimeno,  se  il  disertore  avesse  commesso 
alcun  delitto  a  terra,  potrà  l'Autorità  locale  differire 
la  estradizione  finché  il  Tribunale  abbia  pronunziata  la 
sentenza  e  questa  abbia  avuto  piena  ed  intiera  ese- 
cuzione. 

Le  Alte  Parti  contraenti  convengono  che  i  marinari 
ed  altri  individui  dell'equipaggio    sudditi    del  paese  in 
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1876      cui  abbia  luogo    la    diserzione  restano  eccettuati  dalle 
23  gennajo  stipulazioni  della  presente  Convenzione. 

Art.  18.  —  Sempre  che  non  vi  sia  convenzione 
in  contrario  fra  gli  armatori,  noleggiatori,  caricatori  ed 
assicuratori,  le  avarìe  sofferte  durante  la  navigazione 
delle  navi  dei  due  paesi,  sia  che  entrino  nei  porti  ri- 
spettivi volontariamente,  sia  che  vi  approdino  per  forza 
maggiore,  saranno  regolate  dai  Consoli  generali.  Con- 
soli, Vice-Consoli  della  rispettiva  Nazione,  salvo  che  si 
trovassero  interessati  in  queste  avarie  sudditi  del  paese 
in  cui  risiedono  i  detti  agenti,  o  sudditi  di  una  terza 
Potenza  ;  nel  qual  caso,  ed  in  difetto  di  amichevole 
componimento  fra  tutti  gl'interessati,  le  avarìe  dovranno 
essere  regolate  dall'Autorità  locale. 

Art.  19.  —  In  caso  di  naufragio  o  investimento 
di  una  nave  appartenente  al  Governo  o  ai  sudditi  del- 
l'una delle  Alte  Parti  contraenti  sulle  coste  dell'altra, 
le  Autorità  dovranno  informarne  il  Console  generale, 
Console,  Vice-Console  o  Agente  consolare  del  distretto 
o  in  sua  mancanza  il  Console  generale,  Console,  Vice- 
Console  od  Agente  consolare  più  prossimo  al  luogo  del 
sinistro. 

Tutte  le  operazioni  relative  al  salvataggio  delle 
navi  italiane  che  avessero  naufragato  od  investito  nelle 
acque  territoriali  del  Salvador  saranno  dirette  dai  Con- 
soli generali,  Consoli,  Vico-Consoli  o  Agenti  consolari 
d'Italia,  e  reciprocamente  tutte  le  operazioni  relative 
al  salvamento  delle  navi  salvadorensi  che  avessero  nau- 
fragato od  investito  nelle  acque  territoriali  d'Italia  sa- 
ranno dirette  dai  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Con- 
soli o  Agenti  consolari  del  Salvador. 

L'intervento  delle  Autorità  locali  avrà  luogo  uni- 
camente nei  due  paesi  per  assistere  gli  Agenti  conso- 
lari e  mantenere  l'ordine  e  guarentire  l' interesse  dei 
recuperatori  estranei  all'equipaggio'  e  assicurare  la  ese- 
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dizione  delle  disposizioni    che    debbono    osservarsi  per       1876 
l'entrata  e  l'uscita  delle  merci  salvate.  23  «-eimajo 

Nell'assenza  e  tino  all'arrivo  dei  Consoli  generali, 
Consoli,  Vice-Consoli  o  Agenti  consolari,  oppure  delle 
persone  da  loro  a  tal  fine  delegate,  le  Autorità  locali 
dovranno  prendere  tutti  i  provvedimenti  necessari  per 
la  protezione  degli  individui  e  la  conservazione  degli 
effetti  elle  si  fossero  salvati  dal  naufragio. 

L'intervento  delle  Autorità  locali  in  tutti  questi 
casi  non  darà  luogo  a  percezione  di  diritti  di  sorta,  salvo 
quelli  cui  anderebbero  soggetti  in  simili  casi  i  basti- 
menti nazionali  e  salvo  il  rimborso  delle  spese  cagionate 
dalle  operazioni  di  salvataggio  e  dalla  conservazione 
degli  oggetti  salvati. 

In  caso  di  dubbio  sulla  nazionalità  delle  navi  naufra- 
gate, i  provvedimenti  menzionati  nel  presente  articolo 
saranno  di  esclusiva  competenza  dell'Autorità  locale. 

Le  Alte  Parti  contraenti  convengono,  inoltre,  che 
le  mercanzie  ed  effetti  salvati  non  saranno  soggetti  ad 
alcun  pagamento  di  diritto  di  dogana,  a  meno  che  non 
vengano  ammessi  al  consumo  interno. 

Art.  20.  —  Resta  convenuto,  altresì,  che  i  Con- 
soli generali.  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari 
rispettivi,  come  pure  i  Cancellieri,  Segretari,  Alunni 
o  Applicati  consolari,  gc^dranno  nei  due  paesi  di  tutte 
le  esenzioni,  prerogative,  immunità  e  privilegi  attual- 
mente concessi  o  che  saranno  concessi  agli  Agenti  di 
egual  grado  della  Nazione  la  più  favorita,  sempre  che 
tali  concessioni  siano  reciproche. 

Art.  21.  —  La  presente  Convenziono  resterà  in 
vigore  per  lo  spazio  di  cinque  anni  computabili  dal 
giorno  dello  scambio  delle  ratifiche,  ma,  se  nessuna 
delle  Alte  Parti  contraenti  non  avrà  annunziato  ot!ì- 
cialmente  all'altra,  un  anno  prima  dello  spirare  del 
termine,  la  sua  intenzione  di  farne  cessare  gli  effetti, 
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1876  continuerà  a  rimanere  in  vigore  sino  ad  un  anno  dopo 
23  g-ennnjo  che  siasi  fatta  la  suddetta  dicìiiarazione  qualunque  sia 
l'epoca  in  cui  abbia  luogo. 

Art.  22.  —  Le  stipulazioni  contenute  negli  arti- 
coli precedenti  saranno  esecutorie  nei  due  Stati  imme- 
diatamente dopo  lo  scambio  delle  ratifiche. 

Art.  23.  —  La  presente  Convenzione  sarà  appro- 
vata e  ratificata  dalle  due  Alte  Parti  contraenti  e  le 
ratifiche  si  scamì)ieranno  in  San  Salvador  nel  termine 
di  un  anno  o  prima  se  fosse  possibile. 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  Plenipotenziarii  hanno 
firmata  la  presente  Convenzione  e  vi  hanno  apposto  il 
loro  sigillo,  per  duplicato,  nella  città  di  San  Salvador, 
oggi  25  di  gennajo  dell'anno  1876. 

(L.  S.)  G.  Anfora. 
(L.  S.)  M.  Càceres. 


Scamhio  delle  ratificlw:  Guatemala.,  28  dicembre  1879. 
Esecuzioìie perR.  Decreto:  22  fébbrajo  1880,  n.  5314, 
Serie  2' 
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III. 

1876,  3  febbraio. 

PARIGI. 

Didiiarazione  nioceiaria  fra  l'Italia,  il  Belgio,  la  Francia, 
la  Grecia  e  la  Svizzera . 

Les  soussignés,  délégués  des  Gouvernements  d'  I- 
talie,  de  Belgique,  de  France,  de  Grece  et  de  Suisse, 
s'étant  réunis  en  conférence,  en  exécution  de  l'art.  5 
de  la  Déclaration  monétaire  du  5  février  1875  O,  et 
dùment  autorisés  à  cet  effet,  ont,  sous  réserve  de  l'ap- 
probation  de  leurs  Gouvernements  respectifs,  arrèté 
les  dispositions  suivantes  : 

Art.  I*""  —  Les  Gouvernements  contractants  s'enga- 
gent,  pour  l'année  187G,  à  ne  fabriquer  ou  à  ne  laisser 
fabriquer  de  pièces  d'argent  de  5  francs,  frappées  dans 
les  conditions  déterminées  par  1'  article  3  de  la  Con- 
vention du  23  décembre  1865  ^-',  que  pour  une  valeur 
n'  excédant  pas  la  somme  de  120  millions  de  francs 
fixée  par  l'article  1®""  de  la  Convention  additionnelle  du 
31  janvier  1874  (■^). 

Art.  2.  —  La  dite  somme  de  120  millions  de  francs 
est  répartie  ainsi  qu'il  suit  : 

r  Pour  la  Belgique  .     .     10,800,000  fr. 
Pour  la  France     .     .     54,000,000    » 
Pour  l'Italie     .     .     .     36,000,000    » 
Pour  la  Suisse.     .     .       7,200,000    » 


(I)  Vedi  voi.  V  pag-.  258  di  questa  Raccolta. 
(•?)  Vedi  voi.  n  pag-.  118  di  questa  Raccolta. 
(3)  Vedi  voi.  V  pag.  134  di  questa  Raccolta. 
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1876  2°  En  ce  qui  concerne  la  Grece,  qui  a  accèdè  à 

3  febbrnjo  la  Convention  du  23  décembre  1865  par  une  Déclara- 
tion  du  26  septembre  1868  (*),  le  contingent  fixé  pour 
cet  État,  proportionnellement  à  ceux  des  autres  Gou- 
vernements  contractant.s,  est  arrété  à  la  somme  de 
3,600,000  francs. 

3°  En  dehors  du  contingent  fixé  au  paragraphe 
précédent,  le  Gouvernement  hellénique  est  exception- 
nellement  autorisé  à  faire  fabriquer  et  à  mettre  en 
circulation,  sur  son  territoire,  pendant  1' année  1876, 
une  somme  de  8,400,000  francs  en  pièces  d'argent  de 
5  francs,  cette  somme  étant  destinée  à  faciliter  le 
remplacement  des  diverses  monnaies  actuellement  en 
circulation,  par  des  pièces  de  5  francs  frappées  dans 
les  conditions  déterminées  par  la  Convention  de  1865. 

Art.  3.  —  Sont  imputés  sur  les  contingents  flxés 
au  paragraphe  1"  de  l'article  précédent,  les  bons  de  mon- 
naie  délivrés  jusqu'à  la  date  de  ce  jour,  dans  les  con- 
ditions déterminées  par  l'article  6  de  la  Déclaration  du 
5  février  1875. 

Est  également  imputée  sur  la  somme  totale  de  12 
millions  de  francs  attribuée  à  la  Grece  par  les  para- 
graphes  2  et  3  de  l'article  précédent,  celle  de  2  '/ 
millions  que  le  Gouvernement  hellénique  avait  été  au- 
torisé à  faire  fabriquer  en  1876,  comme  équivalent  des 
bons  de  monnaie  que  les  autres  Gouvernements  con- 
tractants  ont  eu  la  faculté  de  délivrer. 

Art.  4.  —  Une  nouvelle  conférence  monétaire  sera 
tenue  à  Paris,  dans  le  courant  du  mois  de  janvier  1877, 
entre  les  déléguès  des  Gouvernements  contractants. 

Art.  5.  —  Jusqu'après  la  rèunion  de  la  conférence 
prèA'ue  à  l'article  précédent,  il  ne  sera  dèlivrè  de  bons 
de  monnaie  pour  1'  année  1877,  que  pour    une  somme 


CJ  Vedi   voi.  Ili  jtùg.  226  di  questa  Raccolta. 


ITALIA    E    VARI    STATI  23 

n'excédant  pas  la  moitié  des  contingents  lìxés  par  les       1876 
paragraphes    1  et  2  de   Y  article  2  de  la  présente  De-    3  febbnijo 
claration. 

Art.  6.  —  L'article  11  de  la  Convention  du  23 
décembre  1865,  concernant  1'  écliange  des  commnnica- 
tions  relatives  aiix  faits  et  documents  monétaires,  est 
complète  imr  la  disposition  suivante  : 

«  Les  Gouvernements  contractants  se  donneront 
«  réciproquement  avis  des  faits  qui  parviendraient  à 
«  leur  connaissance  aii  siijet  de  l'altération  et  de  la 
«  contrefacon  de  leurs  monnaies  d'or  et  d'argent  dans 
«  les  pays  faisant  ou  non  partie  de  l'Union  monétaire, 
«  notamment  en  ce  qui  touclie  aux  procédés  employés, 
«  aux  poursuites  exercés  et  aux  répressions  obtenues. 
«  Ils  se  concerteront  sur  les  mesures  à  prendre  en 
«  commun  pour  prevenir  les  altérations  et  contrefacons, 
«  les  faire  reprimer  partout  où  elles  se  seraient  pro- 
«  duites  et  en  empèclier  le  renouvellement  ». 

Art.  7.  —  La  présente  Déclaration  sera  mise  en  vi- 
gueur  dès  que  la  promulgation  en  aura  été  faite  d'après 
les  lois  partie  ulìères  de  chacun  des  cinq  États. 

En  foi  de  quoi,  les  Délégués  respectifs  ont  signé 
la  présente  Déclaration  et  y  ont  appose  le  cachet  de 
leurs  armes. 

Fait  en  cinq  expéditions,  à  Paris  le  3  février  1876. 


^      ^,^^  ^.  (  (L.  S.)  C.  Baralis. 

{  (L.  b.)  Kessman. 

,     ^  ,  .        \  (L-  S.)  Sainctelette. 

Tour  la  Belgiq%u  ]  .r      ^  (  r.on         t  c 

f  (L.  b.)  li""  DE  Litteurs   Stugaerts. 

(  (L.  S.)  Dumas. 

Pour  la  France     \  (L.  S.)  G.  DE  SouBEYRAN. 


(L.  S.)  Jagerschmidt. 
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1876      Pour  la  Grece  (L.  S.)  Delyanni. 

'  ''^'•^^^^■^  i  (L.  S.)  Kern. 

Potir  la  Suisse       {    ;,      o  \   t^         tt 

(   (L.  b.)  teer-Herzog. 

JRc'sa  esecutoria  per  Regio  Decreto  del  26  aprile 
1876,  N.  3068,  Serie  2\ 


IV. 

1876,  4  febbrajo. 

SAN  SALVADOR. 

Scamliio  (li  note  fra  l'Incaricato  d'affari  d'Italia  presso  la  Repubblica  del  Sal- 
vador ed  il  Ministro  degli  affari  esteri  della  stessa  Repulililica  per  coiifiriiiare 
la  validità,  rispetto  al  Regno  d' Italia,  del  Trattato  di  coinmercio  e  di 
navigazione  concliiuso  fra  la  Sardegna  ed  il  Salvador  il  21  ollokc  1860.^*^ 

[Traduzione  dallo  spagmiolo) 

San  Salvador,  i  febirajo  1876. 

Eccellenza, 

In  risposta  alla  sua  pregevole  nota  d'oggi,  ho  l'o- 
nore di  manifestare  a  V.  E.  che  il  governo  del  Salvador, 
mentre  si  verifica  il  cambio  dei  nuovi  Trattati  sotto- 
scritti in  questa  capitale  fra  l'Italia  ed  il  Salvador, 
considera  vigente  quello  celebrato    colla  Sardegna  nel 
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1860.  —  Nell'adottare,  il  mio  Governo,  ima  tale  linea  di       1876 
condotta,  non  fa  che  .seguire  quella  delle  altre  Potenze    '*  febbrajo 
che,  avendo  conchiuso  Trattati  colla  Sardegna  prima  che 
apparisse  il    Regno    d'Italia,    li    considerarono    vigenti 
anche  dopo  quel  fausto  avvenimento. 

Esponendo  ciò  all'È.  V.,  credo  di  soddisfare  alla 
sua  pregevole  comunicazione  ;  e  coi  sensi  della  mia  di- 
stinta considerazione,  ho  l'onore,  ecc. 

Firra.  —  Manuel  C.Iceres. 


V. 

1876,  4  febbraio. 

SAN  SALVADOR. 

CooFenzioiie  fra  l'Italia  s  il  U\ik\  p  risarcire  i  daiiiii  sofferti 
(lai  cittadini  italiani  me  mmm^{\  del  pffuo  1865  a  S.  Miancl. 

[Traduzione  dallo  spagmiolo). 

Nella  città  di  S.  Salvador,  addì  4  di  febbrajo  del 
1876.  —  Gl'infrascritti  signori,  Manuel  Càceres,  in- 
caricato del  ministero  degli  affari  esteri  del  Governo 
del  Salvador,  specialmente  autorizzato  per  questa  ne- 
goziazione, e  G.  Anfora  duca  di  Licignano,  Incari- 
cato d' affari  di  S.  M.  il  Re  d'  Italia  nell'  America 
Centrale,  essendosi  riuniti  nel  palazzo  nazionale  allo 
scopo  di  regolare  soddisfacentemente  i  reclami  dei  sud- 
diti italiani  che  soffersero  perdite  nei  disgraziati  avve- 
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1876  nimenti  del  20,  21,  22  e  23  di  giugno  dell'anno  scorso 
4  febbrajo    in  S.  Miguel,  convennero  negli  articoli  seguenti: 

Art.  1.  —  Considerando  quelli  avvenimenti  come 
una  pubblica  calamità,  il  Governo  del  Salvador,  senza  sta- 
bilire precedenti,  conviene  nel  riconoscere  e  pagare  i 
danni  sofferti  dai  sudditi  italiani  in  detta  città  nei  men- 
tovati giorni  20,  21,  22  e  23  di  giugno  del  1875. 

Art.  2.  —  I  sudditi  italiani  formuleranno  i  loro  ri- 
clami comprovando  i  danni  sofferti  nei  loro  interessi, 
coi  loro  libri  di  commercio,  polizze  di  registro  ed  altri 
documenti  e  presentando  un  estratto  certificato  che  si  ri- 
ferisca agli  stessi.  In  mancanza  di  queste,  potranno  va- 
lersi di  prove  testimoniali.  Se  però  né  l'uno  né  l'altro 
mezzo  bastasse  a  ben  stabilire  la  certezza  dei  fatti,  il  ri- 
clamo sarà  risolto  da  due  arbitri,  nominati  l'uno  dal 
Governo  e  l'altro  dal  riclamante,  con  facoltà  alle 
Parti,  in  caso  di  disaccordo,  di  eleggere  un  terzo  ar- 
bitro, affinchè  questi  decida  la  controversia,  sia  aderendo 
al  voto  già  dato  da  uno  dei  suoi  colleghi,  sia  conciliando 
i  voti  di  entrambi. 

Art.  3.  —  Per  il  pagamento  delle  somme  che 
vengono  riconosciute,  il  Governo  del  Salvador  farà  .una 
terza  emissione  di  biglietti  del  Debito  nazionale.  Questi 
verranno  consegnati  ai  riclamanti,  alla  pari,  nella  somma 
riconosciuta  per  equivalente  al  danno  sofferto  ;  perce- 
piranno dalla  loro  emissione  un  interesse  del  sei  per 
cento  annuale  e  saranno  ammortati  mercè  la  sopra- 
tassa del  quindici  per  cento  di  cui  furono  già  gra- 
vati i  diritti  d' importazione  marittima  allo  scopo  di 
ammortare  i  biglietti  della  seconda  emissione,  do- 
vendo, questi  della  terza,  cominciare  ad  esser  ricevuti 
nella  dogana  subito  dopo  che  abbia  termine  1'  ammor- 
tamento dei  biglietti  della  seconda  emissione  suddetta, 
la  quale,  calcolato  il  movimento  commerciale  della  Re- 
pubblica, dovrà  aver  fine,  al  più  tardi,  entro  quattro  anni. 
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Art.  4.  —  I  biglietti  di  terza  emissione  saranno  1870 
creati  dal  Corpo  legislativo  non  appena  che  questi  ap-  4  febbiajo 
provi  la  presente  Convenzione  che  gli  verrà  sottoposta 
nella  sua  jìrima  futura  sessione.  La  emissione  incomincerà 
subito  dopo  che  sia  promulgato  ed  abbia  forza  di  legge 
il  Decreto  che  crea  la  nuova  carta,  la  quale  dovrà  ser- 
vire esclusivamente  per  lo  indennizzo  dei  danni  sofferti 
dai  privati  nei  menzionati  disordini  di  San  Miguel. 

Art.  5.  —  Le  operazioni  di  liquidazione  e  rico- 
noscimento delle  perdite  per  le  quali  è  fatto  il  ri- 
clamo, potranno  incominciare  prima  del  voto  del  Corpo 
legislativo,  affine  di  ritardare  il  meno  possibile  l'effet- 
tivo indennizzo. 

Art.  6.  —  Gl'interessi  che  percepiscono  i  biglietti 
di  terza  emissione  si  pagheranno  annualmente,  scontan- 
doli nel  pagamento  della  parte  di  denaro  dei  diritti 
marittimi  imposti  alla  introduzione  di  mercanzie. 

Art.  7.  —  Nel  desiderio  che  i  biglietti  di  terza 
emissione,  abbiano  garanzie  che  loro  assicurino  fin  d'ora 
un  buon  corso  sul  mercato,  il  Governo  del  Salvador  si 
obbliga  a  non  aumentare  la  quantità  dei  biglietti  di 
seconda  emissione  che  è  già  decretata,  né  quella  dei 
biglietti  di  terza;  a  non  sospendere  l'ammortamento  di 
nessuna  di  queste  classi  di  biglietti,  e  a  non  sopratassare 
in  nessun  altro  modo  il  quindici  per  cento  dei  diritti 
d'importazione  marittima  che  riguarda  l'ammortamento 
di  ambe  le  classi  di  biglietti,  fino  a  che  le  due  emissioni 
sieno  completamente  ammortate. 

Art.  8.  —  Ove  il  Governo  del  Salvador,  procedendo 
ad  accomodamenti  co'  suoi  nazionali  o  con  sudditi  stra- 
nieri per  il  riconoscimento  di  danni  sofferti  per  la  stessa 
causa,  concedesse  loro  migliori  condizioni  di  quelle  che 
vengono  qui  stipulate,  le  condizioni  medesime  diven- 
teranno, ipso  facto  estensibili  ai  sudditi  italiani. 

In  fede  di  che,  firmiamo  la  presente  Convenzione  in 
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1876      due  copie  dello  stesso  tenore  e  le  segniamo  col  nostro 
4  febbiajo  particolare  sigillo. 

(L.  S.)  Manuel  Càceres. 

(L.  S.)  G.  Anfora  Licignano. 


Palazzo  nazionale:  San  Saloador.  A  fcbbrajo  1876. 

Essendo  la  precedente  Convenzione  conforme  alle 
istruzioni  impartite  al  signor  dottor  Manuel  Càceres, 
il  supremo  Governo,  di  parte  sua,  la  approva  per  dar 
poi  conto  di  essa  al  Corpo  legislativo  nella  sua  prima 
sessione. 

Registrata  dal  signor  presidente . 

Firmato  :  D.  Fiallos. 
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VI. 

18*76,  29  febbraio. 

VIENNA. 

Trattato  per  la  separa'ioBe  della  relè  ferroviaria  italiana  (lall'aiistriaca. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  et  Sa  Majesté  l'Empe- 
reur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc,  et  Roi  apostolique 
de  Hongrie,  animées  du  désir  d'effectiier  la  séparation 
du  réseau  des  chemins  de  fer  des  deiix  Etats  qui  est 
préviie  par  l'article  XII  du  traitéde  paixet  d'amitié  si- 
gné  à  Vienne  le  3  octobre  1866  (*),  ont  nomme  à 
cette  fin: 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    b'iTALIE 

L'honorable  clievalier  Quintino  Sella ,  chevalier 
Grand  Gordon  de  ses  ordres  des  Saints  Maurice  et  La- 
zare  et  de  la  Gouronne  d'Italie,  clievalier  de  l'ordre 
civil  de  Savoie,  Grand'Croix  de  l'ordre  imperiai  de 
Léopold,  député  au  Parlement  national,  et 

SA    MAJESTÉ    l'eMPEREUR    d'aUTRICHE, 
ROI    DE    BOHÈME,    ETC,    ET    ROI    APOSTOLIQUE  DE    HONGRIE 

Le  sieur  Jules  comte  Andrassy  de  Gsik-Szent-Ki- 
raly  et  Kraszna-Horka,  Grand  d'Espagne  de  la  pre- 
mière classe,  Grand'Groix  de  son  ordre  de  Saint-Etienne 
de  Hongrie  et  de  l'ordre  suprème  de  l'Annonciade  d'I- 
talie, son  conseiller    intime   actuel,  et  ministre   de  sa 
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187G  Maison  imperialo  et  de>  affaires  étrangères,  etc,  leurs 
29  febbrajo  pléiiipotentiaires,  lesquels,  après  avoir  produit  leurs 
pleins-pouvoirs,  reconnus  on  bonne  et  due  forme,  se 
sont  mis  d'accord  sur  les  stipulations  suivantes: 

Art.  1.  —  Un  contrat  réglant  les  conditions  de 
radiai  du  réseau  des  cliemins  de  fer  de  la  Haute  Italie 
a  été  signé  à  Bàie  le  17  novembre  1875,  et  un  con- 
trat additionnel  à  Vienne  le  25  février  187G  entre  le 
Gouvernement  italien  d'une  part  et  la  Société  des  che- 
mins  de  fer  sud-autricliiens,  lombards  et  centrals- 
italiens  de  l'autre. 

La  dite  Société,  aux  termos  de  l'art.  33  du  con- 
trat de  Bàie,  a  domande  et  obtenu  l'approlìation  de  ces 
contrats  par  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  l'Empe- 
reur  et  Koi,  pour  ce  qui  le  concerne. 

Les  deux  contrats  sont  annexés  au  présent  Traité. 
Les  Hautes  Parties  contractantes  reconnaissent  en  con- 
séquence  d'un  commun  accord  que,  dès  que  les  stipu- 
lations relatives  au  racliat  du  réseau  de  la  Haute  Italie 
seront  entrées  en  vigueur,  il  aura  été  pleinement  sa- 
tisfait  aux  dispositions  de  l'article  XII,  §  1,  du  Traité 
de  paix  et  d'amitié  signé  à  Vienne  le  3  octobre  18GG 
entre  Sa  Majesté  le  Uoi  d'Italie  et  Sa  Majesté  l'Em- 
pereur  et  Roi. 

Art.  2.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  dé- 
clarent  en  mème  temps  qu'avec  l'entrée  en  vigueur  des 
contrats  de  Bàie  et  de  Vienne,  la  séparation  des  deux. 
réseaux  italiens  et  austro-hongrois  sera  complète,  et 
que  toutes  les  questions  prévues  aux  articles  X,  §  5, 
XI  et  XII,  §  2,  du  Traité  de  paix  signé  à  Vienne  le 
3»  octobre  18GG  seront  définitivement  réglées  pour  ce  qui 
regardo  les  rapports  mutuels  entre  ces  deux  réseaux. 

Art.  3.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'en- 
gagent  réciproquement  à  favoriser  dans  leurs  terri- 
toires  respectifs  l'établissemont  de  voies  farrées  devant 
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servir  à  relier  directement  entre  eux.  les  réseaux.  ita-       1870 
lien  et  austro-liongrois,  à   condition  toiitefois   que  Ics  29  febbrajo 
lignes  à  concéder  ne  grèvent  d'aucune  fagon  les  nnanccs 
de  l'Etat. 

11  est  bien  entendu  qu'on  se  réserve  de  déterminer 
d'un  commun  accord  le  trace  general,  ainsi  que  les 
points  de  jonction  de  ces  lignes. 

Art.  4.  —  Le  présent  Traité  sera  ratiiié  par  les 
Hautes  Parties  contractantes,  et  les  ratitìcations  en  se- 
ront  échangées  dans  le  plus  bref  délai  possible. 

En  foi  de  quei  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  le  présent  Traité  et  y  ont  appose  le  sceau  de 
leurs  armes. 

Fait  à  Vienne  en  doublé  expédition  le  vingt-neuf 
février  de  l'an  de  srràce  mil  liuit  cent  soixante-seize. 


&' 


(L.  S.)  Quintino  Sella. 
(L.  S.)  Andrassy. 


DECLARATION. 


A  la  demando  du  Plénipotentiare  de  Sa  Majesté  le 
Roi  d'Italie,  le  Plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  l'Empe- 
reur  et  Roi  s'empresse  de  lui  déclarer  que  l'annexion 
des  contrats  de  Bàie  et  de  Vienne,  dont  il  est  question 
au  §  3  de  l'art.  I  du  Traité  de  ce  jour,  ne  se  rattaclie 
qu'au  paiement  de  l'annuite  stipulée  en  faveur  de  la 
Société  des  cliemins  de  fer  sud-autrichiens,  ainsi  qu'aux 
créances  de  la  dite  Société  mentionnées  dans  les  contrats 
précités,  nne  fois  que  ces  créances  seront  liquidées. 
Vienne,  le  29  février  1870. 

Signé:  Andrassy. 
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Allegati 

al  Trattato  di  Vienna  del  20  fcbbrajo  187G. 

I. 
CONTRATTO 

fra,   il    Governo   italiano    e   la   Società   delle  strade  ferrate 

del   sud  delV AìiStria  e  dell'Alta  Italia. 

[Basilea,  17  novemli-e  \òTò). 

Fra  il  Governo  italiano,  rappresentato  dal  cavalier  Quin- 
tino Sella,  deputato  al  Parlamento  italiano,  e  la  Società  delle 
strade  ferrate  del  sud  dell'Austria  e  dell'Alta  Italia,  che  agisce 
anche  nella  sua  qualità  di  Società  delle  strade  ferrate  del- 
l'Alta  Italia  in  forza  della  Convenzione  del  30  giugno  1864, 
approvata  con  legge  del  14  maggio  1865,  n.  2279,  rappresen- 
tata dal  barone  Alfonso  de  Rothscliild,  presidente  del  Comi- 
tato di  Parigi,  si  è  convenuto  e  si  conviene  quanto  segue  : 

Art.  1.  —  La  suddetta  Società  delle  strade  ferrate  cede 
e  trasferisce  al  Governo  italiano,  che  accetta,  la  proprietà  ed 
il  possesso  : 

a)  di  tutte  le  strade  ferrate  coi  loro  accessori  appartenenti 
a  detta  Società  sul  territorio  italiano  con  tutti  i  diritti,  ra- 
gioni ed  azioni,  oneri  e  servitù  inerenti  a  tale  propi'ietà  e  pos- 
sesso e  colle  opere  e  lavori  eseguiti,  o  in  corso  di  esecuzione, 
materiale  di  armamento,  stazioni,  case  cantoniere,  officine, 
linee  telegrafiche  e  relativi  uffizi,  nulla  eccettuato  ; 

b)  di  tutto  il  materiale  mobile,  cioè  :  locomotive,  carrozze 
e  carri  di  qualunque  specie  appartenenti  alla  rete  ceduta  o 
relativi  al  servizio  di  ferrovie  italiane  ;  i  mobili,  le  macchine, 
arnesi,  utensili,  ecc  ;  gii  approvigionamenti  di  ogni  sorta  ;  in 
una  parola  tutto  ciò  che  in  qualsiasi  modo  abbia  o  possa  avere 
relazione  colle  strade  ferrate  italiane  ; 

e)  di  tutti  i  beni  immobili,  opifizi,  privilegi,  dritti  reali, 
ancorché  estranei  alle  ferrovie  suddette  che  appartengono  o 
possono  appartenere  ad  essa  Società  nel  territorio  italiano  ; 

d)  dei  diritti  inerenti  al  possesso  delle  azioni  di  Società 
private,  riscattate  dalla  Società,  o  che  le  sono  state  cedute,  e 
di  queste  azioni  stesse  ; 

e)  di  tutti  i  registri,  archivi,  libri  di  amministrazione  e  con- 
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tabilità,  studi,  progetti,  disegni  e  di  tutti  i  documenti  appar-  1870 
tenenti  alla  Società,  i  quali  riguardino  la  rete  delle  strade  ^  febiua' 
cedute  ed  i  servizi  relativi,  in  (lualiinoue  luotro  si  trovino; 

(1875, 17  nov.'i 

Lago  di  Garda  nello  stato  in  cui  esiste  con  tutto  il  suo  ma- 
teriale fisso  e  galleggiante  per  detta  navigazione. 

Si  osserva,  riguardo  a  detto  servizio  di  navigazione  sul 
Lago  Maggiore,  che  per  Convenzione  del  Io  gennaio  1875,  ap- 
provata per  deliberazione  dell'Assemblea  generale  degli  azio- 
nisti del  31  maggio  seguente,  la  Società  ha  ceduto  detto 
servizio  con  tutti  i  diritti  e  tutti  gli  oneri  che  ne  derivano,  ai 
signori  fratelli  Mangili,  salva  l'approvazione  di  detta  Conven- 
zione per  parte  del  Governo. 

Per  conseguenza,  se  il  Governo  approva  e  ratifica  detta 
Convenzione,  per  effetto  della  presente,  resta  inteso  che  esso 
sarà  e  rimarrà  sostituito  in  tutti  i  diritti,  vantaggi,  oneri  ed 
■obbligazioni  della  Società  risultanti  da  detta  Convenzione. 

Art.  2.  —  Il  capitale  speso  sulla  rete  dell'Alta  Italia  sino 
al  31  dicembre  1874  è  determinato  secondo  il  bilancio  chiuso 
dalla  Società  a  questa  data,  e  conformemente  all'allegato  A, 
nella  somma  di  settecentoeinquantadue  milioni,  trecentoset- 
tantacinquemila,  seicentodiciotto  lire  e  cinquanta  centesimi 
(L.  752,375,618.50'. 

In  questa  somma  non  è  compreso  il  valore  degli  approvi- 
gionamenti  pei  servizi  dell'esercizio  e  della  costruzione,  di  cui 
si  parlerà  al  seguente  articolo  11. 

Il  Governo  terrà  conto  alla  Società  di  questo  capitale  nel 
modo  seguente. 

Art.  3.  —  Per  una  parte  di  questo  capitale,  che  ammonta 
a  seicentotredici  milioni,  duecentocinquantaduemila,  quattro- 
cento settantotto  lire  e  sessantaquattro  cent.  (613,252,478.  64) 
il  Governo  pagherà  alla  Società  sino  al  31  dicembre  1954  in- 
clusivamente  una  annuita  fissa  di  trentatre  milioni,  centoses- 
santamila,  duecentoundici  lire  e  dodici  cent,  (lire  33,160,211.  12). 
A  partire  dal  \°  gennaio  1955,  fino  al  31  dicembre  1958  inclu- 
sivamente,  questa  annuita  sarà  ridotta  alla  somma  di  tredici 
milioni,  trecentoventunmila  otto  lire  e  quaranta  centesimi  (lire 
13,321,008.  40). 

Sopra  questa  annuita  il  Governo  farà  la  ritenuta  dell'am- 
montare della  imposta  sulla  ricchezza  mobile  calcolata  nel 
modo  indicato  nel  seguente  articolo  4. 

Art.  4.  —  Per  la  ritenuta  della  imposta    sulla   ricchezza 
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1870       mobile  rtinnualitìi  sarà  divisa  in  due    parti-  l'una  rappreseli- 
29  febbraio   tante  Testinzione  e  le  spese  di  pagamento  di  trasporto  di  nu- 
merario e  di  cambio  ;  l'altra  rappi'esentante  l'interesse.  Questa 

(1875, 17iiov.\ 
per  laiie^'J    seconda  parte  soltanto,  la  quale  è  determinata  dal  quadro  B 

annesso  al  presente  contratto    e  sottoscritto  dalle  parti  con- 
traenti, sarà  soggetta  all'imposta. 

Art.  5.  —  L'annuita  di  cui  all'articolo  3  precedente  sarà 
pagata  in  oro  nelle  mani__del  legittimo  rappresentante  della  So- 
cietà in  Italia  o  degli  aventi  diritto.  I  pagamenti  si  faranno  in 
due  rate  eguali  e  per  semestre  scaduto,  quindici  giorni  prima 
della  scadenza  di  ciascun  semestre,  vale  a  dire  il  quindici 
giugno  ed  il  sedici  dicembre  di  ogni  anno. 

Art.  6.  —  Per  l'altra  parte  del  capitale,  di  cui  all'art.  2 
che  si  eleva  alla  somma  di  centotrentanove  milioni,  cento- 
ventitremila  centotrentanove  lire  e;l  ottantasei  centesimi 
(139,123,139.  86)  il  Governo  prenderà  a  suo  carico  fino  alla 
concorrenza  di  venti  milioni  di  lire  (20,000,000'  ed  in  lire  ita- 
liane, contando  la  lira  italiana  per  una  lira  del  capitale  della 
Società,  la  proporzione  corrispondente  del  debito  contratto 
dalla  Società  colla  Cassa  di  risparmio  di  Milano.  Per  il  resto, 
vale  a  dire  centodiciannove  milioni,  centoventitre  mila,  cen- 
totrentanove lire  ed  ottantasei  centesimi  (lire  119,123,139.86) 
il  Govei-no  rimetterà  alla  Società  tante  cartelle  di  consolidato 
italiano  cinque  per  cento  (5  per  O/o'  quante  occorrono  per  rap- 
presentare detta  somma  di  lire  119,123,139.86  in  oro  al  corso 
medio  della  borsa  di  Parigi  durante  i  sei  mesi  trascorsi  dal 
1°  gennaio  al  30  giugno  1876  diminuito  di  una  mezza  cedola, 
cioè  una  lira  e  otto  centesimi  (1.  08).  Le  cartelle  rappresen- 
tanti la  metà  della  somma  di  cui  nel  presente  articolo  saranno 
rimesse  dal  Governo  alla  Società  alla  data  della  presa  di 
possesso  munite  di  tutte  le  cedole  di  scadenza  posteriore  a 
questa  data.  L'altra  parte  della  rendita  sarà  rimessa  dopo  la 
esecuzione  delle  operazioni  di  cui  agli  articoli  8,  9  e  10. 

Art.  7.  —  Il  Governo  si  riserva  la  facoltà,  per  una  jiro- 
porzione  che  non  sorpasserà  la  seconda  parte  della  reudita,  di 
cui  all'articolo  precedente,  di  rimettere  cartelle  dalle  quali 
sia  stata  staccata  la  prima  cedola  semestrale,  che  viene  in 
scadenza  dopo  la  data  della  presa  di  po.ssesso.  Il  corso  medio 
che  servirà  a  determinare  l'ammontare  di  questa  parte  della 
rendita  sarà  diminuito  del  valore  di  detta  cedola,  cioè  di  due 
lire  e  diciassette  centesimi  (lire  2.  17)  per  cinque  lire  'lire  5)  di 
rendita. 
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Art.  8.  —  Appena  firmato  il  presente  contratto,  si  proce-       1876 
derà  immediatamente,  da  delegati  del  Governo  e  della  Società,   ^g  febbraio 
alla  formazione  di  uno  stato  dettagliato  per  natura,  quantità 
e  valore  d'inventario    del    materiale   rotabile  e    galleggiante,    \pt'-  l'aiiesj 
degli  utensili  de] le  officine,  del  mobiliare  e  del  materiale  delle 
stazioni   clie   esistevano    al  31  dicembre    1874,  quale  si  trova 
riassunto  nell'allegato  n.  5  della  relazione  all'Assemblea  ge- 
nerale del  31  maggio  1875. 

La  Società  garantisce  al  Governo  che  lo  stato  di  cui  si 
tratta  nel  presente  articolo  costaterà  im  valore  d' inventario 
totale  non  inferiore  alla  somma  portata  nell'allegato  suddetto 
per  la  rete  italiana  ;  e,  ove  ne  sia  il  caso,  la  differenza  di  va- 
lore d'inventario  sarà  dedotta  dalla  somma  di  119,123,139  lire 
e  centesimi  86,  di  cui  si  parla  all'articolo  6. 

Questo  stato  conterrà  i  dettagli  necessari  per  constatare 
l'identità  di  questi  materiali,  utensili  e  mobiliare  con  quelli 
di  cui  si  parla  agli  articoli  9  e  10. 

Questo  stato  sarà  annesso  al  presente  contratto  e  ne  farà 
parte  integrante. 

Art.  9.  —  All'epoca  in  cui  il  Governo  entrerà  in  possesso 
delle  strade,  si  farà  in  contraddittorio  dai  delegati  del  Governo 
e  della  Società  un  inventario  esatto  e  completo  per  natura  e 
quantità  di  tutto  il  materiale  rotabile  e  galleggiante,  degli 
utensili  delle  officine,  del  mobiliare  e  del  materiale  delle  sta- 
zioni, cbe  saranno  rimessi  dalla  Società  e  che  sono  di  sua 
proprietà,  e  salvo  deduzione  di  quello  di  cui  si  parla  ai  due 
ultimi  paragrafi  del  presente  articolo. 

Quest'inventario  conterrà  i  dettagli  necessari  per  consta- 
tare, all'occorrenza  la  identità  di  questo  materiale,  utensili  e 
mobiliare  con  quelli  di  cui  si  parla  all'articolo  precedente. 

Per  ciò  che  concerne  le  linee  toscano-liguri,  da  Savona  a 
Brà  e  da  Cairo  ad  Acqui  sarà  fatto  un  inventario  separato;  e 
se  tutto  0  parte  del  materiale,  utensili  o  mobiliare,  relativo 
a  queste  linee,  fosse  compreso  nello  stato  di  cui  si  parla  nel- 
l'articolo precedente,  il  valore  pel  quale  vi  figurerebbe  sarà 
dedotto  dalla  somma  di  lire  119,123,139.  86  in  oro,  di  cui  si 
parla  nell'  articolo  6  e  sarà  regolato  conformemente  alle  di- 
sposizioni dell'articolo  23  seguente,  tenendo  conto  dei  rimborsi 
già  fatti  dal  Governo. 

Nel  caso  in  cui  esista  del  materiale,  utensili  o  mobiliare, 
appartenenti  alle  Società  private  od  ai  corpi  morali,  di  cui  la 
Società   contraente    esercita   le  linee,   si  farà   egualmente  un 
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Vl'er  l'alleg./ 
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1870       inventario    separato:  ed  il  valore  pel  quale  questo  materiale, 
29  febbraio    ^itensili  e  mobiliare  fosse  compreso  nello  stato,  di  cui  nelVar- 
ticolo  precedente,  sarà  pure  dedotto  dalla  somma  di  cui  sopra. 

Art.  io.  —  La  Società  garantisce  al  Governo  clie  l'inven- 
tario, di  cui  al  primo  paragrafo  dell'articolo  precedente,  com- 
])rendendovi  ciò  clie  ai  termini  del  secondo  e  terzo  paragrafo 
del  detto  articolo  dà  luogo  a  una  difalcazione  della  somma 
di  lire  119.123.139.  8fi,  prevista  all'articolo  6,  constaterà  l'esi- 
stenza di  tutto  il  materiale,  utensili  e  mobiliare  consegnato 
nello  stato  del  materiale  al  31  dicembre  1874.  che  sarà  annesso 
al  pi"esente  contratto,  salvo  le  modificazioni  che  risultano  sia 
per  essersi  distrutto  o  messo  fuori  servizio  del  materiale,  degli 
utensili  0  del  mobiliare,  sia  per  esser,sene,  a  partire  dal  1*^ 
gennaio  18*5  sino  alla  presa  di  possesso,  acquistato  del  nuovo. 

La  Società  s' impegna  a  tener  conto  al  Governo  di  tutto 
il  materiale,  utensili  o  mobiliare  che  mancassero  ed  ai  prezzi 
per  cui  figuravano  nello  stato  di  cui  si  parla  all'art.  8. 

Per  contro  il  Governo  terrà  conto  alla  Società  di  tutto  il 
materiale,  utensili  o  mobiliare  nuovi  acquistati  dojìo  il  1"  gen- 
naio 1875  e  ciò  al  prezzo  di  acquisto. 

Nel  caso  in  cui  la  Società  sia  tenuta  a  termini  dei  con- 
tratti vigenti  colle  Società  o  corpi  morali,  di  cui  esercita  le 
linee,  a  restituire  del  materiale,  utensili  o  mobiliare  di  loro 
proprietà,  essa  s'impegna  a  tener  conto  al  Governo  delle  dif- 
ferenze che  potessero  esistere  tra  questo  materiale,  utensili  o 
mobiliare  e  l'interesse  constatato  all'inventario,  di  cui  si  parla 
nell'articolo  precedente. 

Art.  10  bis.  —  Dopo  firmato  il  presente  contratto  la  So- 
cietà non  potrà,  senza  l'autorizzazione  preventiva  del  Governo, 
portare  alcuna  modificazione  nelle  linee  e  nel  materiale  ceduti, 
salvo  per  ciò  che  riguarda  la  manutenzione  e  le  riparazioni 
di  cui  si  parlerà  all'articolo  22  seguente. 

Art.  II.  —  Alla  stessa  epoca  della  presa  di  possesso,  si 
procederà  a  un  inventario  per  natura,  quantità  e  valore  di 
tutti  gli  approvigionamenti  per  i  servizi  dell'esercizio  e  della 
costruzione. 

Questo  inventario  sarà  fatto  da  due  periti,  l'uno  nominato 
dal  Governo  e  l' altro  dalla  Società  ;  in  caso  di  disaccordo, 
questi  due  periti  procederanno  alla  nomina  di  un  terzo  perito: 
in  caso  di  disaccordo  nella  nomina  del  terzo  perito,  questo 
sarà  nominato  dal  piesidente  della  Corte  di  appello  di  Roma, 

11  Governo  s'impegna  a  pagare  alla  Società  il  valore  degli 
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approvigionameuti    quale  sarà  determinato  dall'  inventario  di        1876 
cui  nel  presente  articolo.  i^9  fcbbrajo 

Art.  12.  —  11  Governo  rimetterà  alla  Società,  al  momento    ^,„^  „ 

/  lOVOj  l7llOV.\ 

della  presa  di  possesso  e  dietro  consegna  dei  titoli,  il  valore    vper  l'aiieg.j 
a  prezzo  d'acquisto  delle  azioni  delle  Società  private,  che  fos- 
sero state  comprate  dalla  Società  dopo  il  31  dicembre  1874,  e 
coll'autorizzazione  del  Governo  dopo  la  data  del  presente  con- 
tratto. 

Art.  13.  —  Al  momento  della  presa  di  possesso  si  formerà 
in  contraddittorio  dai  delegati  del  Governo  e  della  Società 
sulle  scritture  della  Società  e  coli'  appoggio  dei  documenti 
giustificativi  un  conto  di  tutte  le  spese  da  essa  fatte  per  la 
costruzione  delle  linee  da  Camerlata  alla  frontiera  svizzera, 
da  Treviglio  a  Rovato,  da  Legnago  a  Rovigo,  da  Rovigo  ad 
Adria,  e  da  Verona  a  Legnago. 

Resta  inteso,  che  le  somme  che  la  Società  avesse  ricevute 
da  corpi  moi'ali  interessiti,  a  partire  dal  1"  gennaio  1875  a 
titolo  di  concorso  di  qualunque  natura,  saranno  dedotte  da 
questo  conto. 

11  Governo  s'impegna  a  rimborsare  alla  Società  l'ammon- 
tare delle  sue  spese  sulle  suddette  linee  dopo  deduzione  delle 
somme  per  cui  queste  linee  potevano  figurare  nel  bilancio  del 
31  dicembre  1874. 

Art.  14.  —  Alla  stessa  epoca,  dai  delegati  del  Governo  e 
della  Società  si  farà  parimenti  in  contraddittorio  sulle  scrit- 
ture della  Società  e  coll'appoggio  dei  documenti  giu.stificativi 
un  conto  delle  spese  da  lei  fatte  a  partire  dal  1°  gennaio  1875 
sino  alla  data  della  presa  di  possesso  per  lavori  nuovi  eseguiti 
sulle  linee  in  esercizio  ed  imputabili  al  conto  capitale. 

Il  Governo  s'impegna  a  tener  conto  alla  Società  dell'am- 
montare di  queste  spese. 

Art.  15.  —  Alla  data  della  presa  di  possesso,  il  Governo 
prenderà  a  suo  carico  il  contratto  che  la  Società  ha  concluso 
colla  Banca  Generale  di  Roma  per  la  realizzazione  delle  ob- 
bligazioni speciali  che,  secondo  1'  autorizzazione  data  dal  De- 
creto reale  del  29  maggio  1873,  n.  DCLXX,  serie  2^  parte  sup- 
plementare, fossero  state  regolarmente  emesse  ed  alienate  dalla 
Società  per  procurarsi  i  fondi  necessari  alla  costruzione  della 
linea  da  Udine  a  Pontebba,  approvata  colla  legge  del  30 
giugno  1872.  n.  896,  serie  2». 

11  Governo  prenderà  contemporaneamente  a  suo  carico  il 
servizio  degli  interessi  e  della  estinzione  di  queste  obbligazioni. 
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1876  Art.  16.  —  Alla  stessa  data  della  presa  di  possesso,  sai"à 

29  febbraio    formato  in  contraddittorio  dai  delegati   del   Governo   e   della 

Società  sulle  scritture  della  Società  e  coll'appop-gio  dei  docu- 

/1875,  ITnovA 

Vper  l'aiicg.;  menti  giustificativi  un  conto  che  comprenda  da  una  parte  le 
somme  incassate  sul  prodotto  dell'emissione  delle  obbligazioni 
speciali  da  Udine  a  Pontebba,  menzionate  nell'articolo  prece- 
dente, e  dall'altra  parte  le  spese  fatte  dalla  Società  per  questa 
strada.  Se  le  somme  incassate  superano  le  spese  dopo  sot- 
tratte da  queste  le  somme  per  le  quali  esse  possono  figurare 
nel  bilancio  del  31  dicembre  1874,  la  Società  si  obbliga  a  pa- 
gare la  differenza  al  Governo.  Nel  caso  contrario,  il  Governo 
terrà  conto  alla  Società  dell'eccedenza  delle  spese  sugli  in- 
troiti. 

Art.  17.  —  Si  rimetteranno  al  Governo,  che  ne  diviene  pro- 
prietario, tutti  i  terreni,  lavori  e  materiali  appartenenti  alla 
Società  che  si  trovano  sulle  linee  in  costruzione  e  corrispon- 
dono alle  spese  che  il  Governo  avrà  prese  a  suo  carico. 

Art.  18.  —  11  Governo  riprenderà  per  suo  proprio  conto  i 
contratti  per  l'esecuzione  dei  lavori  di  costruzione,  per  som- 
ministrazione di  materiale  fisso,  di  materiale  rotabile  ed  og- 
getti di  consumo  ad  uso  di  ferrovie  esercitate  dalla  Società  in 
Italia,  i  quali  sieno  oggi  regolarmente  conchiusi  e  si  trovino 
in  corso  di  esecuzione  al  momento  in  cui  esso  Governo  pren- 
derà possesso  delle  strade. 

Parimenti  il  Governo  assumerà  tutti  gli  altri  simili  con- 
tratti che  fossero  conchiusi  con  la  sua  preventiva  approva- 
zione nel  tempo  trascorso  dalla  data  del  presente  contratto 
a  quella  in  cui  il  Governo  entrerà  in  possesso. 

La  Società  rimetterà  al  Governo  le  cauzioni  di  qualsiasi 
natura  di  cui  sarà  depositaria  ;  ed  il  Governo  diventerà  debi- 
tore pel  fatto  di  detta  consegna  delle  cauzioni  stesse  verso 
gli  aventi  diritto. 

Le  somme,  che  fossero  dovute  dalla  Società  per  ritenute 
a  garanzia  di  contratti  di  materiale  fisso  o  rotabile  o  di  co- 
struzione, eseguiti  od  in  corso  di  esecuzione  alla  data  della 
presa  di  possesso,  saranno  a  carico  del  Governo  e  pagate  da 
lui,  a  meno  che  fossero  già  state  portate  a  debito  del  conto 
di  primo  impianto. 

Art.  19.  —  Le  somme,  di  cui  il  Governo  sarà  debitore  ver.so 
la  Società  in  esecuzione  delle  disposizioni  degli  articoli  10,  11, 
12,  13,  14,  e  16  saranno  ridotte  in  oro  riducendo  l'aggio  sopra 
la  parte  di  esse  che  fosse  valutata  in  lire  italiane,  e  verranno 
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da  lui  paj,aite  dopo  deduzione  delle  somme  dovute  dalla  So- 
cietà in  esecuzione  degli  stessi  articoli  e  ridotte  in  oro  come 
sopra,  mediante  la  consegna  di  titoli  al  portatore  di  conso- 
lidato italiano  cinque  per  cento  (5  per  cento)  valutate  nel  modo 
indicato  all'articolo   6  0  7. 

L'aggio  di  cui  nel  presente  articolo,  sarà  determinato  sulla 
media  del  corso  dell'oro  alla  Borsa  di  Roma  nel  primo  seme- 
stre milleottocentosettantasei. 

Art.  20.  —  Alla  data  della  presa  di  possesso  la  Società 
verserà  nelle  casse  del  Governo  tutti  i  londi  che  a  quest'epoca 
apparterranno  alla  Cassa  pensione,  alla  Cassa  di  mutuo  soc- 
corso, e  alla  Cassa  della  massa  di  vestiario  istituite  a  van- 
taggio degli  impiegati  ed  operai  della  Società. 

Il  Governo  si  sostituirà  alla  Società  in  tutti  gli  oneri  ed 
obbligazioni  da  lei  contratti  verso  gli  impiegati  ed  operai 
iscritti  a  dette  Casse. 

Art.  21.  —  Le  annualità  ancora  dovute  dal  Governo  alla 
Società  per  l'impresa  dei  lavori  della  stazione  marittima  di 
Venezia  continueranno  ad  essere  pagate  alla  Società  a  termini 
di  diritto,  a  meno  clie  le  spese  per  questi  lavori  lìgurassero 
già  nel  conto  di  primo  impianto. 

Art.  22.  —  La  Società  continuerà  per  suo  conto,  a  termini 
dei  contratti  esistenti,  l'esercizio  di  tutte  le  linee  di  cui  nel 
presente  contratto,  sino  al  giorno  in  cui  il  Governo  ne  pren- 
derà possesso  ;  e  sino  a  quest'epoca,  essa  si  obbliga  a  fare  ese- 
guire a  sue  spese  tutti  i  lavori  di  manutenzione  e  riparazione 
ordinaria  e  straordinaria  che  sono  di  sua  competenza  ed  a  suo 
carico,  tanto  per  le  strade  ferrate  e  loro  dipendenze,  quanto 
per  il  materiale  tìsso  e  rotabile,  utensili  e  mobiliare. 

Art.  23.  —  A  partire  dal  giorno  in  cui  il  Governo  sarà 
entrato  in  possesso  delle  strade  ferrate  cedute  col  presente 
contratto,  la  Società  rimarrà  liberata  dagli  obblighi  ed  oneri 
da  essa  assunti  colle  Convenzioni  stipulate  in  passato  col  Go- 
verno italiano  per  le  strade  ferrate  cedute  ;  e  da  questa  stessa 
data  il  Governo  subentrerà  negli  obblighi  e  diritti  della  So- 
cietà per  la  costruzione  e  per  l'esercizio  delle  ferrovie  italiane 
appartenenti  ad  altri  corpi  morali  o  Società. 

Art.  24.  —  Coll'atto  della  presa  di  possesso  di  cui  sopra 
cesseranno  anche  tutti  gli  effetti  della  Convenzione  quattro 
gennaio  milleottocentosessantanove  e  degli  atti  addizionali 
approvati  colla  legge  28  agosto  1870,  n.  5857. 

Di  conseguenza,  la  Società  contraente  cesserà  dall'esercizio 


187(5 
29  febbrajo 

/1875,t7nov.\ 
\per    l'alleg./ 
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187G       delle  linee  toscano-liguri,  Savona-Brà  e  Cairo-Acqui,  le  quali 

29  febbraio  dovranno  essere   riconsegnate   al  Governo  col  relativo  mate- 

,    riale  fisso  e  mobile  e  con    tutti  gli  approvigionamenti  ed  og- 

/  i87n,  l"nov.\  t-j  1.  A.  tzj  o 

Vper  l'aiicg.^   getti  d'inventario  di  qualsiasi  sorta. 

I  conti  relativi  alle  strade  ferrate  menzionate  in  questo 
articolo  saranno  liquidati  tra  il  Governo  e  la  Società  nei  modi 
e  condizioni  stipulati  nella  succitata  Convenzione  del  4  gen- 
naio 1869  e  nei  relativi  Atti  addizionali. 

Art.  25.  —  Resteranno  a  benefizio  o  a  carico  della  Società 
tutti  i  debiti  e  crediti  che  essa  potes.se  avere  verso  terzi  di- 
pendentemente dall'acquisto,  dalla  costruzione  e  dall'esercizio 
delle  strade  ferrate  o  da  qualsiasi  altra  causa  riferibile  alla  sua 
gestione  sino  al  giorno  in  cui  il  Governo  prenderà  possesso  delle 
ferrovie  e  parimenti  resteranno  a  benefizio  o  a  carico  della  So- 
cietà le  azioni  attive  o  passive  vèrso  terzi  provenienti  da  que- 
stioni nate  o  da  nascere  per  fatti  relativi  alla  sua  gestione. 
Attesa  la  disposizione  contenuta  nell'art.  1,  paragrafo  E, 
il  Governo  s' impegna  a  permettere  che  la  Società  tragga 
dagli  archivi  che  gli  avrà  consegnati  copia  autentica  dei  do- 
cumenti di  contabilità  o  di  altra  natura  di  cui  aves.se  bisogno 
per  fare  valere  i  suoi  diritti  e  le  sue  azioni  verso  i  terzi,  o  per 
difender.si  contro  i  loro  reclami. 

Art.  26.  —  Resta  inteso  che  le  strade  ferrate  e  loro  di- 
pendenze, come  pure  gli  altri  immobili,  sono  ceduti  al  Governo 
liberi  da  qualunque  passività  e  debito,  anche  derivanti  dallo 
acquisto,  dalla  costruzione  o  dall'esercizio  delle  strade  sud- 
dette. Parimenti  il  Governo  è  rilevato  da  ogni  responsabilità 
dipendente  dall'articolo  terzo  della  Convenzione  25  giugno  1860 
approvata  colla  legge  8  luglio  seguente. 

In  nessun  caso  il  Governo  potrà  essere  tenuto  al  di  là  dei 
pagamenti  e  della  consegna  dei  titoli  di  rendita  consolidata 
italiana  cinque  per  cento,  di  cui  agli  articoli  6,  10,  11,  12,  13, 
14,  16,  18,  24  e  27,  e  del  pagamento  delle  annualità  di  cui 
sarà  debitore  verso  la  Società,  a  termini  degli  articoli  3  e  21. 
Art.  27.  —  Per  evitare  ogni  contestazione,  e  regolare  fin 
d'ora  l'ammontare  delle  garanzie  dovute  e  a  doversi  dal  Go- 
verno alla  Società  per  l'esercizio  delle  reti  del  Piemonte,  della 
Lombardia  e  Italia  centrale,  e  della  Venezia,  non  che  della 
linea  Voghera-Pavia-Brescia  sino  alla  data  della  presa  di  pos- 
sesso, è  convenuto  che  a  quest'epoca  il  Governo  pagherà  per 
questo  e  à  forfait  la  somma  di  due  milioni  quattrocento  cin- 
quantamila lire  italiane  (lire  2,450,000)  alla  Società. 
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Per   l'effetto    del   presente    contratto    sono    e    rimangono        ì^'i] 
estinte,  terminate,  risolute  e  transatte  le  questioni  [difficxdlés)    ,g  febbraio 
contestazioni  e  pretese  esistenti  o  che    potessero   esistere  tra 

^  '-  C1875,17nov.\ 

il  Governo  e  la  Società,   tanto  dedotte  che   non  dedotte,  tro-   Vpcr  i-aiicg.; 
vate  0  non  trovate  in  qualunque  modo  e  tempo. 

Art.  27  Us.  —  Per  quanto  riguarda  i  conti  di  cui  si  parla 
agli  articoli  13  e  16  il  Governo  potrà  domandare  a  qualunque 
epoca,  dopo  la  data  del  presente  Contratto,  clie  le  somme  che 
si  debbono  ricavare  dal  bilancio  al  31  dicembre  1874  siano 
immediatamente  determinate  dai  delegati  del  Governo  e  della 
Società  indipendentemente  dai  diritti  di  sorveglianza  e  di  con- 
trollo che  gli  spettano  a  termini  delle  Leggi  e  delle  Conven- 
zioni in  vigore. 

Art.  27  ter.  —  La  Società  consegnerà  al  più  presto  l'e- 
lenco del  personale  che  si  trova  attualmente  al  servizio  ordi- 
nario delle  strade  ferrate  contemplate  dalla  presente  Conven- 
zione coll'indicazione  del  grado,  dell'anzianità  e  degli  stipendi. 
Dopo  la  firma  del  presente  Contratto  le  nomine  e  promo- 
zioni nel  personale  ordinario  saranno  fatte  d'accordo  col  Go- 
verno. 

Alla  presa  di  possesso  delle  linee  cedute,  il  Governo,  senza 
assumere  alcun  impegno  speciale,  accetterà  il  personale  in 
servizio  ordinario,  di  cui  nel  presente  articolo,  salve  le  varia- 
zioni nel  numero,  nel  grado  e  negli  stipendi  degli  impiegati, 
che  siano  la  conseguenza  dei  nuovi  organici  che  fossero  sta- 
biliti dal  Governo. 

Art.  28.  —  Per  tutti  gli  effetti  del  presente  Contratto  la 
Società  elegge  il  suo  domicilio  legale  in  Roma  e  dovrà  per 
conseguenza  accreditare  presso  il  Governo  un  rappresentante 
domiciliato  nella  capitale  del  Regno  d'Italia. 

Art.  29.  —  Qualunque  questione  possa  insorgere  tra  il 
Governo  e  la  Società  nella  esecuzione  del  presente  Contratto, 
sarà  deferita  ai  tribunali  ordinari  italiani  per  essere  risoluta 
nei  modi  e  nelle  vie  prescritte  dalle  leggi  generali  del  Regno 
d'Italia. 

Art.  30.  —  Il  presente  Contratto,  fatto  in  doppio  e  nelle 
due  lingue  italiana  e  francese  sopra  carta  libera,  sarà  sotto- 
posto al  diritto  fisso  di  una  lira  e  sarà  esente  da  ogni  diritto 
proporzionale  di  registro  e  di  bollo. 

Art.  31.  —  Il  Governo  italiano  entrerà  in  possesso  delle 
strade  ferrate  e  delle  loro  dipendenze  che  fanno  l'oggetto  del 
presente  Contratto,  il  primo  luglio  milleottocentosettantasei. 
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187G  Art.  32.  —  Il  presente   Contratto  non  sarà   definitivo  ne 

29  febbrao    '^"^^•'i"'  ^^  ^0"  dopo  che  sarà  stato  approvato  dall'Assemblea 

generale  degli  azionisti  mediante  deliberazione  resa  esecutoria 
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Vper  l'aiieg.;  a  termine  degli  statuti  della  Società  e  dai  poteri  legislativi 
del  Regno  d'Italia. 

Dopo  ottenuta  l'approvazione  di  cui  sopra,  la  Società  si 
impegna  a  portare  ai  suoi  statuti  ed  alla  sua  denominazione 
le  modificazioni,  che  saranno  la  conseguenza  della  esecuzione 
del  presente  Contratto. 

Art.  33.  —  Il  presente  Contratto  sarà  comunicato  al  Go- 
verno austriaco  e  sottoposto  alla  sua  approvazione  per  servire 
di  base  alla  separazione  delle  due  reti. 

Fatto  in  doppio  a  Basilea  il  diciassette  novembre  mille 
ottocento  settantacinque. 

Firmati  :  —  Q.  Sella  —  A.  Rothschild  — 
Louis  Cavallier,  teste  — 
Giacinto  Berruti.  teste. 
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Annesso  A 

AL    CONTRATTO  DI   BASILEA 

del  17  novembre  l87o 


RETE    DELL  ALTA  ITALL\. 


Spese  del  conto  capitale  al  31  dicembre  1874 

(non  compresi  rjU  apiirovoigion amenti) 


Spese  di  primo  impianto: 

«)  Linee  appartenenti  alla  Società L.  368,508,085  23 

ì))  Linee  da  Milano  a  Vigevano  e  del  Monferrato     »       8,042,301  08 

Prezzo  d'  acquisto  delle  linee  lombardo-venete,  deduzione 
fatta  del  valore  del  materiale  e  degli  approvvigiona- 
menti al  momento  della  presa  di  possesso  (4,708,096  27)  »     56,541,903  72 

Prezzo  d'acquisto  delle  linee  piemontesi,  deduzione  fatta 
del  valore  del  materiale  e  degli  approvvigionamenti  al 
momento  della  presa  di  possesso  (23,590,615  56).     .     »  176,409,384  44 

Materiale   rotabile  e   galleggiante,   utensili  delle  officine, 

mobiliare  e  materiale  delle  stazioni »  139,123,139  86 

Immobili ».       114,485  12 

Riscatto  delle  azioni  delle  Società  private »      3,576,319  05 

Totale  al  31  dicembre  1874  .     .    .     L.  752,375,618  50 


Basilea,  addì  diciassette  novembre  mille  ottocento  settantacinque. 

Firmato:  Q.  Sella. 

A.    ROTHSCHILD. 
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Annesso  B 

AL  CONTRATTO  DI   BASILEA 

del  17  novenilìi-e  1873. 


QUADRO 

degli  interessi  inclusi  nelle  annualità  [Ari.  4]. 


ANNI 

INTERESSI 

ANNI 

INTERESSI 

ANNI 

INTERESSI 

ANNI 

INTERESSI 

Lire  in  oro 

Lii'e  in  oro 

Lire  in  oi'o 

Lire  in  oro 

1876 

14,778,990 

1900 

26,551,382 

1924 

20,683,044 

1948 

9,101,944 

77 

29,468,275 

1 

26,377,532 

5 

20,341,797 

9 

8,425,633 

78 

29,376,089 

2 

26,198,768 

6 

19,990,744 

1950 

7,729.651 

79 

29,281,353 

3 

26,014,949 

7 

19,629,599 

1 

7,013,416 

1880 

29,183,993 

4 

25,825,926 

8 

19,258,064 

2 

6,276.330 

1 

29,083,933 

5 

25,631,548 

9 

18,875,834 

3 

5,517,777 

2 

28,981,095 

6 

25,431,660 

1930 

18,482,596 

4 

4,737,124 

3 

28,875,400 

7 

25.226,101 

1 

18,0:8,027 

5 

3,933,701 

4 

28,766,765 

8 

25,014,705 

2 

17,661,793 

6 

3,699,101 

5 

28,655,106 

9 

24,797,303 

3 

n,223,551 

t 

3,4.58,148 

6 

28,540,335 

1910 

24,573,720 

4 

16,792,949 

8 

3,210,663 

7 

28,422,363 

1 

24,343,774 

5 

16,339,622 

9 

2,9.56,459 

8 

28,301,097 

2 

24,107,281 

6 

15,873,197 

1960 

2,695,346 

<) 

28,176,442 

3 

23.864,049 

7 

15,393,288 

1 

2,427.127 

1890 

28,048.300  j 

4 

23,613,881 

8 

14,8^.9,499 

2 

2,151,600 

1 

27,916,571 

5 

23,3.56,575  , 

9 

14,391,420 

3 

1,868,556 

2 

27,781,150 

6 

23,091,922 

1940 

13.868,631 

4 

1,577,781 

3 

27,641,930 

7 

22,819,707 

1 

13,330,698 

5 

1,279,056 

4 

27,498,803 

8 

22,539,709 

2 

12,777,175 

6 

972,152 

5 

27,351,653 

9 

22,251,701 

3 

12,207,603 

7 

656.837 

G 

27,200,366 

1920 

21,955,447 

4 

11,621,509 

1968 

332,869 

1* 

27,044,821 

I 

21,650,707 

5 

11,018,405 

8 

26,884.893 

2 

21,337,232 

6 

10,397,790 

9 

26,720,458  , 

3 

21,014,765 

f*- 
( 

9,759,147 

Firmato:  Q.  Sella. 

»  A.    ROTHSCHILD. 
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A /messo  C. 

AL   CONTRATTO  DI   15ASILEA 

del  '17  novenilìre  1875 


RIASSUNTO    GENERALE 

delle  quantità  e  valori  del  materiale   ruotalile  in  servizio 
della  Società  delle  Strade  ferrate  delV Alta  Italia,  al  31  diceniòre  1874. 


MACCHINE   LOCOMOTIVE. 


Macchine  a  1  asse  motore. 

Id.  2  assi  motori  . 

Id.  3        id. 

Id.  4         id. 


Totale  delle  macelline 


C\RROZZE    DA    VIAGGIATORI. 


Carrozze  reali s 

.  s 
Carrozze  salon  e  carr.  di  1^  classe. 


6 
A  .  .  224 
AA.  .  69 
M  .  .  197 
MM  .  30 
Mo.  .  1 1 
R  .  .  465 
BB .  .  46 
vecchio  sistema  1 
Carrozze  di  3"  classe e    .    .     .     . 


Carrozze  di  1"  e  2'"^  classe. 
Carrozze  di  2''*  classe    .    . 


Totale  delle  carrozze  da  viaggiatori 

CARRI   DA    MERCI. 

Carri   \  chiusi  per  merci h  . 

coperti  )  chiusi  per  bestiami.     .     .     .     hb. 

/  aperti  per  merci  e  carboni  .    l   . 

Carri   ;     .   ...  .  In. 

T^.-o+t;  I  piatti  per  merci ) 

piatti  I  ^  ^  /  NN 

V  speciali  pei  trasporti  montoni  t  . 
Totale  dei  carri  da  merci 


3726 
3992 
2594 
2591 
2 
50 


Quantità 

Importo 

87 
332 
249 

80 

5.421,360  85 
21,313.706  53 
17,894.833  03 

9,684,048  09 

748 

54,313,948  50 

12 

359,439  76 

\     299 

3,684,856  24 

j  238 

2,131,750  65 

\     512 

4.160,949  93 

1118 

5,926,746  45 

2179 

16,263,743  03 

j  7718 

34,127,181  94 

\   5237 

18.276,906  38 

12955 

52,404,088  32 

46 
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CARRI    DIVERSI. 

In  . 

/  DD 

da  scuderie ci. 

da  sterramento q  . 

da  legname o  . 

da  pietre v  . 

spazzaneve z  . 

r  Speciali  (trasp.  acqua)     .  r  . 

diversi  \  Gnirs x  . 

^  Tender s  sciolti 


Carri  da  bagagli 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Id. 


Totale  dei  carri  diversi 


BATTELLI. 


Battelli  a  vapore 


sul  Lago  Maggiore 
sul  Lago  di  Garda 
Gabarre  pel  Lago  Maggiore  .... 
Barche  e  pontoni  pel  Lago  Maggiore 
Barca  nel  Porto  di  Genova    .... 


311 
72 
84 
602 
429 
46 
41 
11 

66 
o 


Quanlità 


/     383 

84 

602 

429 

46 

41 


79 


4ii);- 


1664 


8/ 
1( 


IO 
3 
9 


Totale  dei  Battelli 


22 


Importo 


2,461,865  56 

355.573  81 
1,346,583  07 

1,248.889  28 

88,042  23 

140,876  15 

422.724  42 


6,064,554  52 


510,083  75 

37,078  46 

3,939  50 


551.10171 


(1)  Due,  cioè  il  Principe  Oddone  e  il  San  Marco,  sono  di  proprietà 
dello  Stato,  per  i  quali  la  proprietà  della  Società  si  limita  a  lire  1,611  01 
consistente  in  oggetti  di  corredo. 


RIEPILOGO. 


Macchine  locomotive    . 
Carrozze  da  viaggiatori 
Carri  da  merci    .     .     . 
Carri  diversi    .... 
Battelli , 


Quanlità 

Importo 

parziale 

totale 

748 

2179 

12955 

1664 

22, 

1 

54.313.948  50  i 

16.263.743  03/ 

52,404,088  32  \ 

6.064.554  52  l 

551,10171  ) 

129,597,436  08 
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Per  compensare  : 

1°  L'aggio  computato  dalla  Società  sui  pagamenti  in  oro  fatti  per 
acquisto  di  materiale  rotabile; 

2°  La  differenza  fra  il  valore  d'estimo  ed  il  prezzo  d'acquisto  del  ma- 
teriale rotabile  dell'antica  rete  dello  Stato,  e 

3°  Alcune  differenze  di  apprezzamento  nelle  spese  fatte  per  trasfor- 
mazioni e  modificazioni  del  materiale  rotabile  ; 

Si  dichiara  : 
Che  tutti  i  valori  del  materiale  rotabile  portati  nel  presente  stato, 
che  non  vengono  in  seguito  compresi  nelle  deduzioni  previste  dai  due  ul- 
timi alinea  dell'articolo  9  della  Convenzione  17  novembre  1875,  si  do- 
vranno, per  gli  effetti  della  Convenzione  medesima,  diminuire  del  cinque 
e  settantasette  per  cento  (5  77  per  cento]. 
Milano,  il  9  febbraio  1876. 

Jl  delegato  del  Governo 
Firmato  :  Ing.  Giacinto  Berruti. 

Il  delegato  della  Società 
Firmato  ;  L.  C  a  v  a  l  l  i  e  r. 
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Annesso  D. 

AL    CONTRATTO   DI   BASILEA 

del  17  novembre  187i> 


RIASSUNTO    GENERALE 

a  valore  del  materiale  cV esercizio  delle  ferrovie  Alta  Italia 
in  inventario  al  31  dicembre  18'74. 


Locomotive L. 

Carrozze  da  passeggieri » 

Carri  da  merci » 

Cari'i  diversi » 

Battelli  per  la  navigazione  sui  laghi » 

Utensili  delle  officine » 

Mobiliare  e  materiale  delle  stazioni » 

Totale  .    .    .  L. 


54,313.948  50 

16,263,743  03 

52,404,088  32 

6.064.554  52 

551.101  71 

2,939.343  49 

6.560,401  64 


139.097.181  21 


Per  compensare  : 

P  L'aggio  computato  dalla  Società  sui  pagamenti  in  oro  fatti  per 
acquisto  di  materiale  rotabile  ; 

2*^  La  differenza  fra  il  valore  d'estimo  ed  il  prezzo  d'acquisto  del  ma- 
teriale rotabile  dell'antica  rete  dello  Stato  ;  e 

3''  Alcune  differenze  di  apprezzamento  nelle  spese  fatte  per  trasfor- 
mazioni e  modiflcazioni  del  materiale  rotabile  ; 

Si  dichiara  : 

Che  tutti  i  valori  del  materiale  rotabile  portati  nel  presente  stato, 
che  non  vengano  in  seguito  compresi  nelle  deduzioni  previste  dai  due 
ultimi  alinea  dell'articolo  9  della  Convenzione  17  novembre  1875,  si  do- 
vranno per  gli  effetti  della  Convenzione  medesima  diminuire  del  cinque 
e  settantasette  per  cento  (5  77  %). 

Milano,  il  3  febbraio  1876. 

U  delegato  del  Governo 
Firmato:  Ing.  Giacinto  Berruti. 

Il  delegato  della  Società. 
Firmato  :  L.  C  a  v  a  L  l  i  E  r. 
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li. 

CONTRATTO 

portante  modificazioìd  a  quello  del  17  novembre  1875. 

(Vienna,  'ì^  febbraio   1876; 

Fra  il  Governo  italiano,  rappresentato  dal  cavaliere  Quin- 
tino Sella  deputato  al  Parlamento  italiano,  e  la  Società  delle 
strade  ferrate  del  sud  dell'Austria  e  dell'Alta  Italia  che  agisce 
anclie  nella  sua  qualità  di  Società  delle  strade  ferrate  del- 
l'Alta Italia  in  forza  della  Convenzione  del  30  giugno  1864 
approvata  dalla  Legge  del  14  maggio  1865,  n.  2279,  rappresen- 
tata dal  barone  S.  Alberto  de  Rothscluld  a  ciò  delegato  dal 
barone  Alfonso  de  Rotliscliild,  presidente  del  Comitato  di  Pa- 
rigi, come  risulta  dall'annesso  mandato  e  potei'i  del  19  feb- 
braio 1876,  si  è  convenuto  e  si  conviene  quanto  segue  : 

Art.  1. —  Gli  articoli  3  e  4  della  Convenzione  pel  riscatto 
della  rete  dell'Alta  Italia,  firmata  a  Basilea  il  17  novembre  1875 
sono  soppressi  e  vengono  sostituiti  dai  seguenti  articoli  : 

Art.  3.  —  Per  una  parte  di  questo  capitale,  che  ammonta  a 
seicento  tredici  milioni  duecento  cinquantaduemila  quattrocento 
settantotto  lire  e  sessantaquattro  centesimi  (L.  613,252,478  64) 
il  Governo  pagherà  alla  Società  fino  al  31  dicembre  1954  in- 
clusivamente  una  annualità  fissa  di  trentatrè  milioni  cen- 
tosessanta mila  duecento  undici  lire  e  dodici  centesimi  (Lire 
33,160,211   12). 

A  partire  dal  1°  gennaio  1955  e  fino  al  31  dicembre  1968 
Inclusivamente  questa  annualità  sarà  ridotta  alla  somma  di 
tredici  milioni  trecento  ventun  mila  otto  lire  e  quaranta  cen- 
tesimi (L.  13,321,008  40). 

L'ammontare  dell'imposta  di  ricchezza  mobile  da  essere 
prelevata  su  questa  annualità  dal  Governo  italiano  è  fissata 
à  forfait  pel  primo  periodo  che  finisce  col  31  dicembre  1954 
nella  somma  fissa  ed  invariabile  di  tre  milioni  cinque  cento 
novanta  mila  trecento  ventiquattro  lire  L.  3,590,324)  all'anno  ; 
e  durante  il  secondo  periodo,  che  finisce  col  31  dicembre  1968, 
nella  sommi  fissa  ed  invariabile  di  cinquecento  quarantasei 
mila  duecento  cinquantasette  lire  e  quattordici  centesimi  (Lire 
546,257  14)  all'anno. 

& 
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1876  Per  conseguenza  l'annualità  dovuta  dal    Governo  itali.mo 

29  febbraio  ^i  eleverà  alla  somma  netta  di  ventinove  milioni  ein^iuecento 
sessantanove  mila  ottocento  ottantasette  lire  e  dodici  cente- 
iieg.;  simi  (L.  29,569387  121  fino  al  31  dicembre  1954,  e  a  quella  di 
dodici  milioni  settecento  settantaquattro  mila  settecento  cin- 
quantuna  e  centesimi  ventisei  L.  12.774,';'51  26)  dal  1°  gen- 
naio 1955  al  31  dicembre  1968. 

Art.  4.  —  È  espressamente  convenuto  che  le  annualità  cal- 
colate con  deduzione  delle  imposte  attuali,  cioè  diL.  29.569,88"  12 
pel  primo  periodo,  e  di  L.  17,774,751  26  pel  secondo  periodo 
saranno  d'ora  innanzi  esenti  da  ogni  imposta  diretta  o  in- 
diretta, presente  o  avvenire  e  da  ogni  concorso  a  prestiti  forzati 
in  Italia  e  non  potranno  in  alcun  caso  essere  ridotte  per  qual- 
siasi causa. 

Art.  2.  —  Le  disposizioni  delFarticolo  30  del  Contratto 
firmato  a  Basilea  il  17  novembre  1875  si  applicano  anche  al 
presente  Contratto. 

Fatto  in  doppio  originale  nella  Legazione  di  S.  M.  il  Re 
d'Italia  in  Vienna  il  venticinque  febbrajo  mille  ottocento  set- 
tantasci. 


Firmati  :  Quintino  Sella. 

S:  Albert  Rothschild. 

Carlo  Terzaghi,  teste 
Raffaele  Cappelli,  teste. 
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Annesso 


1876 

29  febbrajo 


AL  CONTRATTO   DI   VIENNA 

del  2.J  febbraio  1876.  ('pi*.'  iw.") 


MANDATO  DI  PROCURA. 

Je  sou.ssigné,  Alphonse  Mayer,  baron  de  Rotliscliild,  bau- 
quier  à  Paris,  agissant  au  noni  et  comme  Président  du  Cernite 
de  Paris  de  la  Société  des  chemins  de  fer  da  Sud  de  rAutriche 
et  de  la  Haute-Italie, 

Donne  par  le  présent  pouvoir  et  mandat  à  monsieur  Salo- 
mon-Albert baron  de  Rothscliild,  banquier  à  Vienne  Autricbe', 
de,  pour  moi  et  en  ma  qualité  ci-dessus,  consentir  et  signer 
toutes  modifications.additions  et  tous  changements  aux  clauses 
et  stipulations  du  Traité  fait  à  Bàie  (Suisse)  le  dix-sept  no- 
vembre mil  huit  cent  soixante-et-quinze.  entre  monsieur  le  cbe- 
valier  Quintino  Sella,  délégué  du  Gouvernement^talien,  et  moi, 
soussigné,  en  la  qualité  ci-dessus,  et  ayant  pour  objet  le  ra- 
chat  des  lignes  composant  le  réseau  de  la  Haute  Italie,  dè- 
ci arant  approuver  ce  qui  aura  été  fait  et  signé  par  mon  man- 
dataire  susdit,  et  promettant  tonte  ratification,  si   besoin  est. 

Fait  à  Paris,  le  19  février  1876  (mil  buit  cent  soixante-seize). 

[Sigile]  A.  De  Rothschild. 
N.   "7 172. 

Le  Consuiat  general,  imperiai  et  rovai  d'Autricbe-Hongrie 
à  Paris  certifie  véritable  la  signature  apposée  d'autre  part  de 
monsieur  le  baron  Alphonse  Mayer  de  Rothschild,  banquier  et 
Président  du  Comité  de  Paris  de  la  Société  des  chemins  de  fer 
du  Sud  de  l'Autriche  et  de  la  Haute  Italie. 

Paris,  le  19  février  1876. 

Le  Consclller  (ht,  Ministère  imperiai  et  royal, 
Consnl  ge'ne'ral  ad. 
(Signé) 

Il  Trattato  di  Vie  mia  'per  la  separazione  della  rete  ferro- 
maria  italiana  dall'austriaca  venne  ratificalo  da  S.  M.  il  Re  a 
Sant'Anna  di  Valdieri  il  29  giugno  1876  ed  ehle  forza  esecu- 
toria per  Legge  di  pari  d%ta,N.  3181  (serie  seconda)  unitamente 
al  Contratto  di  Basilea  de'  17  novembre  1875  colle  modificazioni 
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del  snecessito  Contratto  di  Vienna  de''  "ib/eòòraio  1816,  nonckè 
alt' Atto  addizionale  di  Roma  de'  17  giihtjno  18~6.  Le  ì'atifi'he poi 
del  Trattato  furono  scambiate  a  Vienna  il  13  agosto  dello  stesso 
anno.  Contemjooranearncnte,  fu  redatta  la  scgwnt?  : 


dichiarazionj: 

relativa  al  Contratto  supplementare  a  quello  di 
Basilea  del  17  novembre  1875,  firmato  a  Roma 
il  17  gingilo  1870. 

[Vienna,  13  agosto  1810). 

Ali  moment  de  procèder  à  l'écliange  des  ratifica- 
tions  dii  Traile  concili  à  Vienne  le  29  février  1876 
entro  l'Italie  et  rAutriche-lIongrie,  les  soussignés, 
Charles  comte  Robilant,  Ambassadeur  extraordiiiaire  et 
plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  leRoi  d'Italie,  etc.,repré- 
sentant  le  Gouvernement  rovai  d'Italie,  et  Jules  comte 
Andrassy,  Ministre  de  la  Maison  imperiale  et  des  af- 
faires  étrangères,  etc  représentant  le  Gouvernement 
imperiai  et  royal  d' Autriclie-Hongrie,  à  ce  dùment  au- 
torisés,  déclarent  ce  qui  siiit: 

Un  corapromis  avant  été  conclu  à  Paris  le  11  juin 
187G  entro  monsieur  le  commandeur  Correnti,  au  noni 
du  Gouvernement  royal  d'Italie  et  le  baron  Alplionse  de 
Rotliscliild,  au  nom  de  la  Société  de  la  Siidbahn,  un 
Contrat  additionnel  à  celui    de  Bàie  du   17    novembre 

1875  à  été    sigile  en  conséquence   à  Rome  le  17  juin 

1876  entro  LL.  EE.  le  commandeur  Depretis,  Président 
du  Conseil  des  Ministres  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie 
et  le  chevalier  Zanardelli,  son  Ministre  des  travaux. 
])ublics,  au  nom  du  Gouvernement  royal  d'Italie  d'une 
l)art,  et  monsieur  Horace  Landau,  au  nom  de  la  dito 
Société  de  cliemin  de  fer  d'autre  part. 
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Il  est  bien  entendu  que  ces  deux  docuinents,  dont       IS7G 
copie  aiitentique  est  jointe  à  là  presento  Déclaration,   2$}  febbrajo 
n'altèrent  pas  les  dispositions  essentielles   des  Contrats   ([.^^."i^V^ioh') 
de  Bàie  et  de  Vienne,  des  17  novem1)re  1875  et  25  fé- 
vrier  187G,  en  taut  que  ces  Contrats  en  verta  de    la 
Déclaration  échangée  lors  de  la  signature  du  Traité  In- 
ternational de  Vienne,   en  date  du    29   février    1876, 
auquel  ils  ont  été  annexés,  forment  partie  intégrante 
de  ce  Traité. 

A  la  demande  du  Gouvernement  royal  d'Italie,  le 
Gouvernement  imperiai  et  royal  d'Autriche-Hongrie  dé- 
clare  par  la  présente,  qu'il  a  pris  acte  des  documents 
ci-annexés  et  qu'il  a  donne,  pour  ce  qui  le  concerne, 
à  la  dite  Société  de  cliemin  de  fer  son  approbation  à 
la  signature  du  Compromis  de  Paris  du  11  juiu  1876, 
et  du  Contrat  additionnel  en  date  de  Rome  le  17 
juin  1876. 

La  présente  Déclaration  a  été  échangée  en  méme 
temps  que  les  instruments  ratiiiés  du  Traité  Interna- 
tional du  29  février  1876,  et  mention  en  a  été  faito 
dans  le  procès-verbal  constatant  l'écliange  des  ratifi- 
cati ons. 

Fait  à  Vienne  en  doublé  expédition  le  13  aoùt  1876. 

Signé:  C.  Roiìilant. 
Sir/ué:   Andrassy. 
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Allegati 

alla  Dichiarazione  lo  agosto  tSTG. 


COMPROMESSO 

fra  il  Governo  itaUam  e  la  Società  delle  ferrovie  meridionali 
dclPAustria  e  delVAUa  Italia. 

(Parigi  11  giugno  1876/ 

Entre  le  Gouvernement  italien  i-eprésenté  par  monsieur  le 
commandeur  Cesare  Correnti,  député  au  Parlement  italien, 
eonseiller  d'Etat,  etc,  d'une  part, 

Et  la  Société  des  chemins  de  fer  du  Sud  de  l'Autriehe  et 
de  la  Haute-Italie,  agissant  aussi  en  qualité  de  Société  des 
chemins  de  fer  de  la  Haute-Italie,  en  vertu  de  la  Convention 
du  30  juiu  1864,  approuvée  par  la  Loidu  14  mai  1865,  n.  •22'7'.', 
représentée  par  monsieur  le  baron  Alplionse  de  Rothscliild, 
président  du  Comité  de  Paris,  d'autre  part. 

Le  Compromis  suivant  a  été  arrèté  pour  etre  transformé 
en  une  Convention  additionnelle  à  la  convention  de  Bàie. 

Art.  1.  —  La  Société  devant,  aux  termes  de  la  Convention  de 
Bàie,  se  dessaisir  à  la  date  du  premier  juillet  1876  de  sesdroits 
de  concession  et  de  possession  sur  le  réseau  de  la  Haute  Italie, 
consent  à  continuer  pour  deux  années  à  compter  du  premier 
juillet  mil  huit  cent  soixante-seize  (1876)  1'  exploitation  des 
lignes  rachetées  par  l'Etat  suivant  la  Convention  de  Bàie. 

Toutefois  le  Gouvernement  se  réserve  la  faculté  de  résilier 
le  bail,  soit  le  premier  juillet  mil  huit  cent  soixante  dix-sept 
(1877),  soit  le  premier  janvier  mil  huit  cent  soixante  dix-huit 
(1878),  en  prévenant  la  Société  six  mois  à  l'avance. 

Art.  2.  —  La  Société  paiera  à  forfait  au  Gouvernement 
pour  le  bail  de  ces  lignes  une  redevance  annuelle  de  trente 
et  un  million  cinq  cent  mille  lires  italiennes  (L.  it.  31,500,000) 
représentant  en  chiffres  ronds  le  produit  net  de  l'année  mil 
huit  cent  soixante-quatorze.  Le  montant  de  cette  redevance 
sera  payable  tous  les  six  mois  par  semestre  echu. 

Dans  le  eas  où  par  suite  de  remaniements  de  tarifs  ou  por.r 
tonte  autre  cause  le  produit  net  dépasserait  le  montant  de  la 
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redevance  fixc  annuelle  de  L.  it.  31,500,000,  cet  excédaut  serait        1876 
reparti  cornine  suit  :  29  febbrajo 

Quatre-vingt-quinze  pour  cent  (95  %)  au  Gouvernement 
italien  ; 

Ciuq  pour  cent  (5  %)  ^^  1^  Société.  Vpeicompr 

Les  lignes  exploitées  par  la  Société  dont  il  est  question 
dans  les  articles  vingt-trois  et  vingt-quatre  de  la  Convention 
de  Bàie,  et  non  comprises  dans  le  rachat,  continueront  pen- 
dant la  durée  du  bail  à  ètre  exploitées  par  la  Société,  suivant 
les  stipulations  des  lois  et  conventions  actuellement  en  vigueur. 

Art.  3.  —  La  Société  met  à  la  disposition  du  Gouverne- 
ment italien  une  somme  de  douze  millions  de  lires  italiennes 
(L.  it.  12,000,000)  pour  ètre  dépensée  en  travaux,  achat  de  ma- 
tériel  ou  tout  autre  emploi  au  gre  du  Gouvernement. 

Art.  4.  —  Le  présent  Compromis  sera  inséré  textuelle- 
ment  dans  la  Convention  additionnelle  à  la  Convention  de 
Bàie,  qui  sera  dressée  en  exécution  du  présent  Compromis. 
Cette  Convention  determinerà  d'une  manière  précise  et  détail- 
lée,  les  droits  et  les  devoirs  mutuels  du  Gouvernement  et  de 
la  Société. 

Les  dépenses  moj'ennes  des  exereices  mil  liuit  cent  soi- 
xante-douze,  mil  liuit  cent  soixante-treize,  et  mil  liuit  cent 
soixante-quatorze  (1872-1873-1874),  devront  servir  de  base  pour 
déterminer  les  charges  imputables  à  la  Société  fermière  da 
chef  de  son  exploitation. 

On  n'imputerà  au  compte  Exploitation  que  les  frais  gé- 
néraux  propres  au  réseau  italien.  Les  impòts  à  payer  au  Gou- 
vernement italien,  par  la  Société  fermière,  seront  établis  comme 
par  le  passe,  suivant  les  dispositions  de  la  Convention  du 
quatre  janvier  mil  liuit  cent  soixante-neuf,  approuvée  par  la 
Loi  du  vingt-iiuit  aoùt  mil  liuit  cent  soixante-dix. 

La  Société  pourra  ètre  tenue  de  justifler  que  pendant  la 
durée  du  bail  elle  aura  dépensé.  par  kilomètre  parcouru,  pour 
frais  d'entretien  du  matèrici  roulant  et  de  la  voie,  une  somme 
qai  ne  sera  pas  inférieure  à  la  moyenne  kilométrique  des  dites 
années  mil  huit  cent  soixante-douze,  mil  huit  cent  soixante- 
treize,  et  mil  huit  cent  soixante-quatorze  (1872-1873-1874). 

Art.  5.  —  Pour  éviter  la  nécessité  d'une  doublé  livraisou 
et  d'une  complication  inutile  dans  le  passage  du  regime  de  la 
concession  au  regime  du  bail,  il  est  entendu  entre  les  parties 
que  les  opérations  d'expertise  et  de  liquidation  des  approvi- 
vsionnements,  qui,  aux  termes  de  l'artiele  onze  de  la  Conven- 
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187G       tion  de  Bàie,  devaient  avoir  lieu  le   premier  juillet   mil  huit 
libra  0    ^^^^  soixante-seize,  ne  se  l'eront  qu'à  la  fin  du  bail. 

Le  prix  de  ces  approvisionnements  sera  payé  par  le  Gou- 
(per  laDich.)  vcmement  à  l'expiration  du  bail,  en  titres  au  porteur  de  la 
l,  pel  Compi-.;  rente  italienne  cinq  pour  cent,  evalues  suivant  le  mode  iiidi- 
qué  à  l'article  six  de  la  Convention  de  Bàie,  en  prenant  tou- 
tefois  pour  base  d'évaluation  le  cours  moyen  de  la  rente  ita- 
lienne  cinq  pour  cent  à  la  Bourse  de  Paris,  pendant  les  six 
derniers  mois  d'exploitation  du  présent  bail  et  sauf  les  mo- 
difications  qui  font  l'objet  de  l'article  huit  ci-après. 

Art.  6.  —  La  Soeiété,  comme  fermière  de  1'  exploitation, 
s'engage  à  étudier  et  à  proposer  au  Gouvernement  les  mesures 
propres  à  augmenter  les  produits  du  réseau  au  moyen  du  re- 
maniement  des  tarifs  et  à  diminuer  les  dépenses,  notamment 
au  moyen  de  la  modiflcation  des  horaires  et  des  économies  qui 
pourraient  etra  obtenues  sur  le  personnel  sans  nuire  à  la  ré- 
gularité  du  serviee. 

Art.  7.  —  Les  comptes  entre  le  Gouvernement  et  la  So- 
eiété fermière  seront  réglés  tous  les  six  mois.  Ces  comptes 
détermineront  les  sommes  auxquelles  le  Gouvernement  pour- 
rait  avoir  droit  du  chef  des  excédants  de  recettes,  ainsi  que 
celles  que  le  Gouvernement  aurait  à  payer  à  la  Società  fer- 
mière, pour  le  montant  des  dépenses  imputables  au  compte 
capital,  dans  le  cas  où  la  Soeiété  ferait,  pour  le  compte  du 
Gouvernement  et  avec  son  assentiment,  des  dépenses  excédant 
le  chiffre  prévu  par  l'article  trois. 

Art.  8.  —  Le  présent  Compromis  étant  accepté,  la  Con- 
vention de  Bàie  est  purement  et  simplement  conflrmée.  Tou- 
tefois,  en  ce  qui  concerne  l'article  cinq  de  la  dite  Convention, 
il  est  entendu  que  le  Gouvernement  aura  la  faculté  de  sub- 
stituer  aux  paiements  en  or  à  Rome,  auxquels  il  s'est  obligé, 
des  remises  en  papier  de  premier  ordre  sur  Londres  ou  sur 
Paris,  représentant  l'équivalent  de  l'or. 

11  est  également  entendu,  en  ce  qui  touche  les  titres  de 
rente  que  le  Gouvernement  aura  a  remettre  a  la  Soeiété  en 
exécution  des  articles  cinq,  six  et  dix-neuf  de  la  Convention 
de  Bàie,  que  le  Gouvernement  aura  la  faculté  de  substituer 
à  la  remise  des  paiements  en  or  ou  des  remises  en  papier  sur 
Paris  ou  Londres  représentant  l'équivalent  de  l'or. 

Toutelois  il  devra  déclarer  à  la  date  du  premier  juillet 
mil  huit  cent  soixante-seize  s'il  entend  user  de  cette  faculté 
et  jusqu'à  concurrcnce  de  quelle  somme. 
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Les  sommes  qui  seraient  i^ayées  par  le  Gouvernement  en       1876 
or  Oli  en  remises  sur  Paris  ou  Londres,  en   vertu    de  la  pré-   ,9  febbraio 
sente  option,  à  une  date    postérieure    au    ijremier    juillet  mil 

/  1876,  13b(;.\ 

luiit  cent   soixante-seize,    seront    productives    au   proflt  de  la    Vp<riaMichJ 

,  ,    A  ^  /1S76, 11  giu.\ 

yociete,  d'un  interet  de  six  pour  cent  Pan  (6  7o),  net  de  l'im-    Vpci  compr.  ) 
pùt  de  la  ricliesse  mobilière  et  de  tonte  autre  retenue,  à  cornpter 
(III  premier  juillet  mil  huit  cent  soixante-seize,  jusqu'au  jour 
dii  paiement. 

La  méme  faculté  est  réservée  au  Gouvernement,  et  ce  aux 
mémes  conditions  pour  les  titres  de  rente  qu'il  aurait  à  re- 
mettre  a  la  Société  pour  la  valeur  des  approvisionnements  à 
l'expiration  du  bail,  aux  termes  de  l'article  cinq  du  présent 
Compromis,  et  il  devra  déclarer  le  lendemain  de  l'expiration 
du  bail  s'il  entend  user  de  cette  faculté. 

Fait  en  doublé  à  Paris,  le  onze  juin  mil  luiit  cent  soixante- 
seize. 

Approuvé  récriture 
Sigile':  Cesare  Correnti. 

Approuvé  récriture 
Sigile  :  A.  de  Rothschild. 


II. 


ATTO    ADDIZIONALE 


alle  Convenzioni  stijmlate  il  diciassette  novembre  mille  ottocento 
settantacinque  a  Basilea  ed  il  venticinque  feibrajo  mille 
ottocento  settantasei  a  Vienna,  tra  il  Governo  italiano  da  una 
2)artc  e  la  Società  delle  strade  ferrate  meridionali-austriache 
d" IV Alta  Italia  dalValtra. 

(Roma,  17  (jiiiyno  1876,'. 

L'anno    del    Signore  187G,  addì  H  del  mese  di  giugno  in 
Roma  ed  in  una  delle  sale  del  Ministero  delle  finanze, 

fra  S.  E.  il  cavaliere  Agostino  Depretis,  Presidente  del 
Consiglio  dei  ministri  e  Ministro  delle  finanze,  e  S.  E.  il  com- 
mendatore Giuseppe  Zanardelli,  Mnistro  dei  lavori  pubblici, 
contraenti  in  nome  dello  Stato,  da  una  parte; 
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1870  e  la  Società  delle  strade  ferrate  del  sud  delTAustria  e 

29  fobiìra-o  clell'Alta  Italia,  rappresentata  dal  signor  commendatore  Orazio 
,,„.,  ,,  ,  Landau,  membro  del  Consio-lio  d'amministrazione  della  Società. 
/i'b7c'''i7"-h,'  '^  quest' og-getto  delegato  dal  barone  Alfonso  de  Rothschild, 
ip.rAttoH.i.)    Presidente  del  Comitato  di  Parigi  dall'altra  parte; 

Si  è  convenuto  e  si  conviene  quanto  segue  : 

Art.  I.  —  Il  Compromesso  firmato  a  Parigi  li  11  giugno 
1866  tra  il  commendatore  Cesare  Correnti,  deputato  al  Par- 
lamento italiano,  Consigliere  di  Stato,  da  una  parte,  e  la  So- 
cietà delle  strade  ferrate  meridionali-austriache  e  dell'  Alt.i 
Italia  rappresentata  dal  barone  Alfonso  de  Rothschild,  Presi- 
dente del  Comitato  di  Parigi,  dall'  altra  parte,  per  1'  esercizio 
provvisorio  della  rete  dell'Alta  Italia  (quando  la  Convenzione 
di  Basilea  sia  approvata  e  resa  esecutoria)  s'intende  confermato 
colla  presente  Convenzione,  di  cui  formerà  parte  integrante,  e 
sarà  eseguito  secondo  le  clausole  seguenti  : 

Art.  2.  —  Nella  formazione  degli  inventari  del  materiale 
rotabile  e  galleggiante,  degli  utensili,  delle  officine,  del  mo- 
biliare e  del  materiale  delle  stazioni,  di  cui  all'  art.  9  della 
Convenzione  di  Basilea,  oltre  la  natura  e  la  quantità  del  me- 
desimo, sarà  indicata  anche  la  spesa  occorrente  per  metterlo 
in  istato  di  ordinaria  manutenzione.  Sarà  considerato  in  istato 
di  ordinaria  manutenzione  il  materiale  rotabile  che  non  si 
trovi  in  riparazione  al  30  giugno  1876,  e  che  continui  in  ser- 
vizio senza  entrare  in  riparazione  per  tutto  il  mese  successivo. 

Detto  materiale  rimarrà  in  consegna  alla  Sooietà  per  tutta 
la  durata  dell'  esercizio  provvisorio,  e  la  medesima  si  obbliga 
di  riconsegnarlo  al  Governo  in  eguale  stato  di  manutenzione 
unitamente  al  materiale  di  nuova  dotazione  che  venisse  ac- 
quistato durante  l'esercizio  provvisorio,  o  di  risarcire  le  per- 
dite ed  il  deperimento  tanto  del  nuovo  come  del  vecchio  ma- 
teriale alla  scadenza  della  presente  Convenzione. 

Art.  3.  —  Contemporaneamente  alla  formazione  degli 
inventari  di  cui  all'articolo  precedente,  una  o  più  Commissioni 
composte  di  delegati  del  Governo  e  della  Società,  stenderanno 
un  processo  verbale  della  consistenza  e  dello  stato  delle  linee 
e  degli  immobili  ceduti  dalla  Società  in  forza  della  Conven- 
zione di  Basilea. 

Ciascuna  delle  indicate  Commissioni  sarà  composta  nel 
modo  previsto  dall'  articolo  11  della  Convenzione  di  Basilea 
predetta. 

Art.  4.  —  Al  termine    dell'  appalto   dello  esercizio  una  o 
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più  Commissioni  composte  come  al  procedente  articolo  proce-       1 87G 

deranno  ad  una  ispezione  generale  di  tutte    le  strade  ferrate  ^g  febbraio 
e  delle  loro  attinenze  e  dipendenze,  e  stenderanno  un  i)roces,so 

verbale  dello  stato  in  cui  le  troveranno,  indicando  i^articolar-  \p<Tiai)iciiJ 

'■  /IS-fi,  17g:u.\ 

mente  la  specie  e  l'importare  di  tutti  i  laviori  e  provviste  oc-   \i..i'AttoadJ 
correnti  per  porre  le    strade,  i  fabbricati,  il   materiale   mobile 
e  fisso,  e  quanto  altro  serve  allo  esercizio  in  uno  stato  di  or- 
dinaria manutenzione. 

Le  somme  corrispondenti  all'importare  dei  lavori  e  delle 
provviste  suddette,  saranno  pagate  dalla  Società  al  Governo. 
sotto  deduzione  delle  somme  di  cui  al  primo  paragrafo  del- 
l'articolo 2  precedente,  e  dentro  i  limiti  stabiliti  dal  secondo 
paragrafo  dell'articolo  4  dell'unito  Compromesso. 

In  ogni  caso  però,  il  Governo  avrà  diritto  di  pretendere  die 
siano  spese  in  lavori  di  mglioramento  della  strada  e  del  ma- 
teriale rotabile,  o  che  gli  vengano  altrimenti  abbonate  le 
somme  indicate  al  paragrafo  4  del  citato  articolo  di  Compro- 
messo. 

Art.  5.  —  Sono  a  carico  della  Società  durante  l'esercizio 
provvisorio  per  la  rete  riscattata  e  nei  limiti  fissati  dall'arti- 
colo 4  del  Compromesso,  tutte  le  spese  ordinarie  e  straordi- 
narie per  l'esercizio,  la  manutenzione,  le  riparazioni,  la  sorve- 
glianza, il  controllo  governativo,  le  imposte  dirette  ed  indii'ette, 
la  pubblicità,  le  assicurazioni,  il  rinnovamento  del  materiale 
mobile  e  dei  meccanismi  delle  stazioni  e  delle  officine,  ed  in 
generale  tutte  le  spese  di  qualunque  natura,  escluse  solamente 
le  seguenti  : 

1°  Le  spese  per    ampliamento    dell'argine    stradale,  per 
sviluppo  e  raddoppiamento  di  binari  e  per  costruzioni  nuove; 
2°  Le  spese  per  aumento  di  corredo  di  materiale  mobile 
e  fìsso  ; 

3"  Le  spese  che  fossero  riconosciute  necessarie  dal  Go- 
verno in  eccedenza  di  quelle  poste  a  carico  della  Società  col 
2°  paragrafo  dell'articolo  4  del  Compromesso. 

Le  spese  predette  restano  a  carico  del  Governo,  che  potrà 
affidare  alla  Società  1'  esecuzione  dei  lavori  e  delle  provviste 
relative  sopra  progetti  o  proposte  presentate  dalla  Società  e 
approvate  dal  Governo. 

Art.  6.  —  I  dodici  milioni  di  cui  all'articolo  3  dell'  unito 
Compromesso,  potranno  anche,  a  scelta  del  Governo,  essere 
imputati  come  pagamenti  di  egual  somma,  fatto  dal  Governo 
alla  Società  il  1°  luglio    1876,    in    conto    delle    somme   di  cui 
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1870  questa  fosse  por  risultare  creditrice  nelle  liquidazioni  di  cui 
29  febbraio   ^^^^  articoli  13  eli  della  Convenzione  di  Basilea. 

Art.  7.  —  I  pagamenti  fatti  alla  Casa  Rothschild  di  Parigi, 
(perla i.ieh!)  come  rapprcscntantc  della  Società,  saranno  considerati  coma 
\p.vAttoa.a.)    fatti  direttamente  alla  Società  stessa. 

Art.  8.  —  L'esercizio  sarà  fatto  con  tutta  la  regolarità  e 
sicurezza  prescritte  dai  regolamenti  in  vigore  e  eolle  stesse 
norme  e  discipline  che  sono  attualmente  applicate  alla  rete 
dell'Alta  Italia    ed  alla  navigazione  sui  laghi. 

Art.  9.  —  I  contratti  relativi  all'esei'cizio  che  a  termini  del- 
l'articolo 18  della  Convenzione  di  Basilea  devono  essere  as- 
sunti dal  Governo  alla  data  della  presa  di  possesso,  continue- 
ranno a  rimanere  a  benefizio  e  carico  della  Società  lino  al 
termine  dell'esercizio  provvisorio. 

Alla  scadenza  della  presente  Convenzione  il  Governo  as- 
sumerà tutti  gli  altri  simili  contratti  che  fossero  conchiusi 
colla  sua  preventiva  approvazione  durante  1'  esercizio  jn-ovvi- 
sorio. 

Art.  10.  —  La  Società  sarà  tenuta  alla  osservanza  della 
Legge  20  marzo  1865,  n.  2248,  sui  lavori  pubblici  ed  ai  rego- 
lamenti approvati  coi  Decreti  reali  del  31  ottobre  1873.  sotto 
i  numeri  1687  e  1688  (serie  2^)  nonché  di  ogni  altra  disposi- 
zione legislativa  e  regolameataria  emanata  o  da  emanarsi 
sulla  materia. 

Art.  11.  —  Pel  servizio  delle  poste  e  dei  telegrafi  ed  in 
generale  per  tutto  ciò  che  non  viene  regolato  diversamente 
colla  presente  Convenzione,  s' intenderanno  conservate  le  di- 
sposizioni delle  Convenzioni  e  dei  Capitolati  ora  vigenti. 

Art.  12.  —  11  direttore  generale  dell'esercizio  sarà  nomi- 
nato dal  Governo,  sentita  la  Società. 

Art.  13.  —  Qualunque  questione  possa  insorgere  tra  il 
Governo  e  la  Società  per  l'esecuzione  del  presente  Contratto, 
ove  non  venga  amichevolmente  transatta  di  comune  accordo 
fra  le  parti,  sarà  deferita  ai  tribunali  ordinari  italiani  per  es- 
sere risoluta  nei  modi  e  nelle  vie  prescritte  dalle  leggi  gene- 
rali del  Regno  d'Italia. 

S'intende  che  il  Rappresentante  della  Società  residente  a 
Roma,  di  cui  all'articolo  28  della  Convenzione  di  Basilea,  rap- 
presenterà pure  la  Società  stessa  nei  suoi  rapporti  col  Governo 
italiano  dipendenti  dalla  presente  Convenzione. 

Art.  14.  —  I  commissari  del  Governo  eserciteranno  il  più 
largo  e  continuo  controllo  sulla  contabilità  della  Società  du- 
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rante  l'esercizio  provvisorio,  secondo  le  norme  clie  saranno  dal        ]87G 

Governo  stesso  determinate.  «-«  f  n  „-^ 

Art.  15.  —  11  presente  Contratto  sarà  sog-getto  al  diritto 

fìsso  di  una  lira  ed  andrà  esente  da  o^ni  diritto  proporzionale  (p.i'Àtto^ad.') 

di  registro.  ^l'er'^D'c»»-/ 

All'originale  firmati  : 

Jl  Presidente  del  Cannaio  dei  ministri 
e  Ministro  delle  finanze. 

A.  Depretis. 

Il  Ministro  dei  lavori  pubblici 
G.  Zaxardelli. 

U  Rappresentante  della  Società  delle  strade  ferrate 
del  Sud  delV Austria  e  dell'Alia  Italia 

Orazio  Landau. 

Giacinto  Berruti,  testimonio. 
Mattia  Massa,  testimonio. 
Mariano  Frigeri,  capo-sezione. 


VII. 

1876,  24  marzo. 

BELGRADO. 

Ae:;s"orJeilaSerì)iaallaCoirazioiie(li  Gìihto  ilei  Ti  agoslo  186P 
pei  fei'iti  in  m\i. 

Sot'o  que.sta  data,  la  Serbia  aderì  alla  Convenzione       1876 
di  Ginevra,  e  la  sua  ade.sione  venne  notificata  dal  Con-    ^'t  marzo 
sigilo  federale  elvetico,  il  19  aprile  1876. 


■j  Vedi  voi.  I,  pa^-.  3G7  di  questa  Raccolta. 
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Vili. 

1876,  31  marzo. 

ROMA. 


Dicìiiarazioiie  fra  l'Italia  e  la  Svezia  e  Norvegia,  relativa  al  nciprcco 
riconosdmeiilo,  per  la  percezione  dei  iliritli  iiiariitiiiii,  dei  melodi  di 
stazalura  vigenti  in  Italia  ed  iii  ìmm. 


Le  Goiivernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Goiivernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de 
Norwège,  animés  du  désir  de  faciliter  aiitant  que  pos- 
sible  le  commerce  et  la  navigation  entre  l'Italie  et  la 
Norwège,  ont  résolu  d'adopter  le  principe  de  la  recon- 
naissance  mutuelle  des  lettres  de  jauge  des  navires  des 
deux  pays  et,  à  cet  e.Tet,  ont  autorisé  les  soussignés  a 
déclarer  ce  qui  suit  : 

La  métliode  anglaise  (système  Morsom)  étant  de- 
sormais  en  vigueur  soit  en  Italie,  soit  en  Norwège, 
pour  le  jaugeage  des  bàtiments,  les  soussignés  décla- 
rent  qu'à  partir  du  l"^'"  avril  procliain  et  jusqu' à  1' a- 
doption  d'  une  métliode  Internationale  de  jaugeage, 
les  navires  appartenant  à  l'un  des  deux  Etats  et  jaugés 
d'après  la  métliode  susmentionnée  sei  ont  provisoire- 
ment  admis,  à  cliarge  de  réciprocité,  dans  les  ports 
de  l'autre  Etat,  sans  ètre  assujettis,  pour  le  paiemént 
des  droits  maritime.s,  à  aucune  nouvelle  opération  de 
jaugeage,  le  tonnage  net  de  registre,  inscrit  dans  les 
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papiers  de  bord,  étant  considera  cornine  é([UÌvalont  au       187G 
tonnage  net  de  registro  des  navires  nationaux.  .';i  niarzc 

Fait  à  Rome,  en  doublé  originai,  ce  31  niars  1870. 

Le  Ministre  des  affaircs  ('tran-       L" Eìivoycf  extraordinaire  ctMi~ 
geres  de  Sa  MajestJ  le  Roi  nistre ptcìùpotentiaire  de  S  t 

d'Italie  :  Majesté  le  Roi    de  Suede  et 

de  Norw  ^ge  : 

(L.  S.)  Melegari.  (L.  S.)  Essen. 

Ebbe  esecuzione  per  Regio  Decreto  del  2'?>  aprile 
1876,  n.  3050,  serie  2\ 


IX. 

187G,  11  maggio. 

ROMA. 

Dicliiarazioiie  per  la  (joale  lieii  prorogato  fino  al  30  aprilo  181111  Tralialo 
(li  coiiiiiiordo  e  di  iiai^igiizioiie  k\  9  aprile  18G3  fra  l'ilalia  ed  il  Bdgio  ^*\ 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entro  1870 
l'Italie  et  la  Belgique  dii  9  avril  1803,  devant  cesser  ^'  ^^^ss 
d'étre  en  vigueiir  dès  le  25  jiiin  procliain  à  la  suite 
de  la  dénonciation  qui  en  a  été  faite  par  le  Gouver- 
nement  italien,  et  les  deux  Gouverneraents  ayant  re- 
connu  l'utilité  d'en  proroger  l'échéance,  les  soussignés 
régulièrement  autorisés  à  cet  effet,  sont  conA'enus  de 
déclarer  ce  qui  suit  : 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entro  l'I- 


[';  Vedi  voi.  I,  pan-.  tVi  di  ([ucsta  Raccolta. 
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1876      t'ilie  et  la  Belgique  du  9  avril  1803  continuerà  à  res- 
11   mag-g-io  ter  en  vigueur  jusqu'au  30  avril  1877. 

En  foi  de  quoi  ils  ont  signé  la  présente  Déclara- 
tion  en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de 
leurs  armes. 

Fait  à  Rome,  le  11    mai  187G. 

(L.  S.)  Melegari. 
(L.  S.)  A.  Van  Loo. 

Questa  lìroroga  venne  convalidala,  simultanea- 
mente con  altre,  dalia  Legge  P  agosto  1879^  N.  5029^ 
serie  2"-  . 


X. 

1876,  22  mag-gio. 

ROMA. 


Difliiarazioiie  per  la  pie  vieii  prorogato  (ino  al  30  aprile  ISII  il  Trattato 
di  commercio  e  di  uaiigazione  del  6  agosto  1863  fra  l'Italia  eia 
Gran  Bretagna'*'. 

1870  II  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'I- 

22  mag-gio  talia  e  la  Gran  Bretagna  del  0  agosto  1803,  dovendo 
cessare  di  essere  in  vigore  a  datare  dal  20  giugno  1870, 
in  seguito  a  denunzia  fattane  dal  Governo  italiano,  ed 
i  due  Governi  avendo  riconosciuto  l'utilità  di  proro- 
garne la  durata,  i  sottoscritti,  debitamente  autorizzati 
a  questo  effetto,  sono  convenuti  di  dichiarare  quanto 
appresso  : 

Il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'I- 


(*)  Vedi  voi.  I,  pag-.  323  di  questa  Raccolta. 
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talia  e  la  Gran  Bretagna  del  0  agosto  1863  continuerà      1870 
a  restare  in  vigore  fino  al  30  aprile  1877.  22  mnj,'? 

In  fede  di  che,  essi  hanno  firmato  la  presente  di- 
chiarazione, fatta  in  doppio  esemplare,  e  vi  hanno  ap- 
posto i  loro  sigilli. 

Fatto  in  lloma,  il  22  maggio  1876. 

(L.  S.)  Melegari. 
(L.  S.)  A.  B.  Paget. 

Questa  proroga  venne  convalidata.,  simultanea- 
mente  con  altre,  dalla  Legge  i"  agosto  1879,  N.  5029. 


XI. 

ISie,  22  e  26  maggio. 

BERNA. 

Scambio  di  noie  fra  l'Incaricato  d'airi  d'Ilaiia  a  Berna  ed  il  Presidente 
della  Confederazione  svizzera  per  approvare  il  processo  yerkle  di  delimi- 
tazione delle  frontiere  all'Alpe  Cravairola. 

l'incaricato    d'affari    d'iTALIA    a    BERNA 
AL    PRESIDENTE    DELLA    CONFEDERAZIONE     SVIZZERA. 

Berne,  le  22  n^ai  1876. 
Le  délégué  du  Gouvernement  italien  chevalier  Phi-      1870 
lippe  Terzaghi,  major  de   l'état    major,    et   le   délégué  22e26ma' 
du  Gouvernement    suisse,    M"^   le    chevalier    Siegfried, 
chargés  des  opérations    de  bornage  à  la   frontière  des 
deux  Etats,    près  l'Alpe  de  Cravairola,  indiqué  par  la 
sentence    arbitrale    de    IV^'    Marsh,  mirent    fin    à  leur 
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1876  mandat  en  rédigeant  un  procès-verbal  signé  à  Berne 
;2e26magr.  le  25  novembre  et  à  Milan  le  3  décembre  1875. 

Par  les  soins  de  ces  nièmes  délégués  on  fit  le  re- 
lief  topograpliique  de  la  zone  de  terrain  parcouru  par 
la  nouvelle  ligne  de  confin. 

Le  dernier  procès-verbal  aj^ant  été  examiné  par 
les  dicastères  compétents  et  l'opération  de  la  commission 
trouvée  conforme  à  la  sentence  arbitrale  de  M"^  Marsh, 
le  soiissigné  Chargé  d'affaires  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie 
près  la  Confédération  suisse,  a  été  invite  par  son  Gou- 
vernement  de  porter  à  la  connaissance  du  liaut  Conseil 
federai  l'approbation  du  Gouvernement  royal  aii  dit  pro- 
tocole concernant  le  règlement  deflnitif  de  la  question 
de  Cravairola. 

En  s'acquittant  de  cette  commission,  le  soussigné 
prie,  etc, 

Signé  :  Martuscelli. 


IL    PRESIDENTE    DELLA    CONFEDERAZIONE    SVIZZERA 
all'incaricato    d'affari    d'iTALIA    a    BERNA. 

Berne,  26  mai  1816. 

Le  Conseil  federai  s'empresse  d'accuser  à  monsieur 
le  Chargé  d'affaires  d'Italie  reception  de  sa  note  en  date 
du  22  mai  conrant,  par  laqiielle  il  a  bien  voiihi  l' in- 
former  que  le  Gouvernement  de  Sa  jNIajesté  a  approuA'é 
le  protocole  de  bornage  concernant  le  règlement  défì- 
nitif  de  la  question  de  Cravairola,  dressé  par  MM.  Sieg- 
fried et  Terzaghi. 

En  lui  annoncant  qu'  il  a  de  son  còte  donne  son 
approbation  au   protocole  susmentionné,  le   Conseil  fé- 
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déral  saisit  cette  occasion  poiir  renoiiveler  à  monsieiir      187(5 
le  Chargé  d'affaires  les  assurances,  etc,  etc.  22 e  26  ma} 

Au  nom  du  Conseil  federai  svAsse, 
le  Présidenldcla  ConfcderatiOìi 

Signé  :  Welti. 

Le  Chancelier  de  la  Conje'dération 
Signé  :  Schiess. 


XII. 

1816,  22  mag:g:io. 
ROMA. 


Protocollo  per  amiiillare  la  deiioDzia  del  Trattato  di  cominercio 
e  di  Davigazione  del  24  noveiiiljre  1863  fra  l'Italia  ed  i  Paesi  Bassi'*'. 

Las  soussignés,  à  ce  dùraent   autorisés    par  leurs      1876 
Gouvernements  respectifs,  sont  convenus  de  ce  qui  siiit:    22  mcagg-io 

1°  La  dénonciation  du  Trai  té  de  commerce  et  de 
navigation  entre  l'Italie  et  les  Pays-Bas,  faite  par  le 
Gouvernement  italien,  est  retirée  et  considérée  comme 
non  avenue. 

2°  Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre 

l'Italie  et  les  Pays-Bas,  conclu  le  24  novembre  1863, 

continuerà  en  conséquence  à  rester  en  pleine  vigueur. 

Fait  en  doublé  exemplaire  à  Rome,  le  22  mai  1876. 

(L.  S.)  Melegari. 
(L.  S.)  Westenberg. 


[']  Vedi  voi.  ì  pag-.  316  di  questa  Raccolta. 
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XIII. 

ISÌG,  11  e  12  g:iugno. 
BERLINO. 

Sianiliio  (li  note  fra  l' lÉasciaiore  d' Ilalia  a  Berliuo  etl  il  Segretario  ili 
Stato  dell' Impero  geriiiaiiieo  per  prorogare  fino  al  30  aprile  181  i  il 
Trattato  di  eomiiiereio  31  dieenilire  ÌW^^  e  la  Convenzione  di  navi- 
gazione 14  ottobre  ÌWi  '■"),  elie  scadevano  il  2d  giugno  1816. 

l'ambasciatore    d'iTALIA    a    BERLINO 
AL    SEGRETARIO    DI    STATO    DELl'iMPERO  GERMANICO. 

Berlin,   11  j^^i)l  1870. 

Monsieur  le  Secrétaire  d'Etat, 

Le  26  jain  1875,  j'ai  informe  le  Département 
imperiai  des  affaires  étrangères  qiie  mon  Gouvemement 
m'avait  donne  l'instruction  de  dénoncer  le  Traité  de 
commerce  condii  à  Berlin  le  31  décembre  1865,  eu 
ajoutant  que  la  mème  dénonciation  s'étendait  à  la 
Convention  de  navigation  signée  à  Florence  le  14  oc- 
tobre  1867,  puisque,  aux  termos  de  l'article  XIV,  elle 
devait  avoir  la  mème  durée  que  le  Traité  précité  de 
commerce. 

Sans  vouloir  révoqiier  cotte  dénonciation,  mon 
Gouvernement  désirerait  maintenant  que  le  Gourer- 
nement  imperiai  consentit  à  la  considérer  comme 
n'étant  avenue  que  le  V^  mai  1876.  Conformément  aiix 
dispositions  de  l'article  VII  du  Traité  de  commerco,  le 


(I)  Vedi  voi.  II  pag.  12o  di  questa  Raccolta. 
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Traité  ainsi  que  la  Convention  resteraient  dès  lors  en  vi-       1876 
giieur  jusqu'au  30  avril  1877.  iic  12  giù. 

J'ai  r  honneur  de  donner  communication  de  ce 
désir  à  Votre  Excellence,  en  La  priant  de  vouloir  bien 
me  faire  connaìtre  si  le  Gouvernement  Imperiai  y 
donne  son  assentiment. 

Je  prò  lite  de  cotte  occasion,  etc. 

Signé  :  Launay. 

IL    SEGRETARIO    DI    STATO   DELl'iMPERO    GERMANICO 
all'ambasciatore    d'iTALIA    a    BERLINO. 

Berlin,  le  12  juiii  1876. 

Dans  la  lettre  dii  11  courant,  Votre  Excellence  a 
bien  voulii  ra'informer  du  désir  dii  Gouvernement  rovai 
d'Italie  que  le  Gouvernement  imperiai  consentìt  à  con- 
sidérer  la  dénonciation  du  Traité  de  commerce  et  de 
la  Convention  de  navigation  comme  n'étant  avenue  que 
le  V'  mai  1876. 

En  réponse  à  cotte  communication,  j'ai  l'honneur 
de  déclarer  par  la  présente  V  assentiment  du  Gouver- 
nement imperiai  à  la  susdite  proposition.  Il  est  dono 
entendu  que  le  Traité  de  commerce  conclu  à  Berlin 
le  31  décembre  1865  et  la  Convention  de  navigation 
signée  à  Florence  le  14  octobre  1867  resteront  en 
vigueur,  confo rmément  aux  dispositions  de  l'art.  7  du 
Traité  de  commerce,  jusqu'au  30  avril  1877. 

En  priant  Votre  Excellence  de  bien  vouloir  porter 
cotte  réponse  à  la  connaissance  du  Gouvernement  royal 
d'Italio,  je  saisis  cotte  occasion,  etc. 

Signé:  —  Bììlow. 

Questa  proroga  venne  convalidata,  simultanea^ 
mente  con  altre,  dalla  Legge  P  agosto  1879,  N.  5029. 
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XIV. 

1876,  20  giugno. 

ROMA. 

Didiiarazioiie  iniDisteriale 
,  fra  rilalia  e  l'Austria  llDgiieria  concerneiite  il  rimpatrio  dei  trovatelli. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  imperiale  et  royale 
apostoliqiie,  désirant  régler  d'un  commun  accord  le 
rapatriement  des  enfants  trouvés  recueillis  à  Tliospice 
de  Trieste  et  ressortissants  d'une  des  communes  des 
provinces  vénitiennes  ou  de  la  province  de  Mantoue, 
et  vice-versa,  des  enfants  trouvés  recueillis  dans  un 
hospice  des  dites  provinces  italiennes  et  ressortissants 
de  Trieste,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes 
approuvées  par  la  Diète  provinciale  à  Trieste  dans  sa 
séance  du  13  avril  1876. 

Art.  1.  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le 
Roi  d'Italie  se  charge  de  pourvoir  au  rapatriement  des 
enfants  trouvés  appartenant  aux  provinces  vénitiennes 
et  à  la  province  de  Mantoue. 

Réciproquement,  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté 
imperiale  et  "  royale  apostolique  s'oblige  de  pourvoir  au 
rapatriement  des  enfants  trouvés  ressortissants  de  Trieste 
et  recueillis  dans  un  hospice  des  provinces  vénitiennes 
ou  de  la  province  de  Mantoue,  accueillis  à  P  hospice  de 
Trieste. 
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Art.  2.  —  Le  rapatriement    des  enfants    trouvés       187G 
respectifs  n'aiira  lieu  qu'aprè.s  un  séjour  de  six  semaines    2i)  g-iuguo 
dans    les  hospices  et  à  la  condition    que  les  enfants  se 
trouvent  en  état  d'ètre  transportés,  qu'ils  aient  sul)i  la 
vaccination  avec  hon  succès,  et  qiie  leur  nationalité  ait 
été  dùment  constatée. 

Art.  3.  —  La  remise  des  enfants  trouvés  devra 
avoir  lieu  à  l'iiospice  d'Udine,  qui  sera  remboursé  dea 
frais  occasionnés  par  V  abri  provisoire  offert  à  ces  en- 
fants. 

Art.  4.  —  Ce  remboursement  sera  effectué  de  part 
et  d'autre  pour  les  enfants  du  pays;  c'est-à-dire  par  le 
Gouvernement  italien  pour  les  enfants  qui  appartien- 
nent  aux  provinces  vénitiennes  et  à  la  province  de  Man- 
toue,  et  par  le  Gouvernement  autrichien  pour  ceux 
trouvés  originaires  de  Trieste. 

Art.  5.  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  im- 
periale et  royale  apostolique  se  chargera  des  frais  du 
voyage  de  Trieste  à  Udine  pour  les  enfants  trouvés  vé- 
nitiens  et  mantouans,  et  des  frais  du  voyage  d'  Udine 
à  Trieste  pour  ceux  originaires  de  Trieste. 

Art.  6.  —  La  correspondance  concernant  le  trans- 
port  des  enfants  à  rapatrier  aura  lieu  directement  entre 
la  Municipalité  de  Trieste  et  les  Préfectures  royales  de 
la  Vénétie  et  de  la  province  de  Mantoue. 

Art.  7.  —  Il  est  bien  entendu,  que  ce  nouvel 
arrangement  n'apporterà  aucune  modifìcation  aux  ac- 
cords  antérieurs  (')  concernant  Tentretien,  récipro- 
quement  gratuit,  des  enfants  trouvés  appartenants  à 
r  un  des  deux  Etats  et  accueillis  dans  les  hospices  de 
l'autre. 

En  foi  de  quoi  le  soussigné,  Ministre  des  affaires 
étrangères  de  Sa  Majesté  le  Roi  dltalie,  a  signé  la  pre- 
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187G      sente  Déclaration,  qui  sera  écliaugée  contre  une  Dérla- 
20ffiuguo    ration  analogue  du  Ministère  des  affaires  étrangères  de 
Sa  Majesté  imperiale  et  royale  apostolique. 
Rome  le  20  juin  1876. 

Le  Ministre  secretaire  (V Etal  pour  Ics  affaires  e'trangeres 
de  Sa  Majesté  le  Boi  d'Italie. 

Signé  :  Melegari. 

Identica  dichiarazione  ministeriale  era  stata  fir-^ 
mata  dal  conte  Andrassy  a  Budapest^  il  30  marzo  187 (L 


XV. 

1876,  23  giugno. 

VIENNA. 


Scaoiliio  di  noie  fra  il  llioistro  d'Italia  a  VieDiia  ed  il  Ministro  degli  affari 
esteri  d'Austria-l]iiglieria  per  prorogare  al  1°  luglio  1811  il  Trattato 
di  coDiiiiercio  del  23  aprile  ISOI'*',  con  riserva  d'applicare  prima  di 
(|uesta  data  il  nuovo  Trattato  clie  potesse  concludersi  nell'intervallo. 

IL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    d' AUSTRIA-UNGHERIA 
AL    MINISTRO    d'iTALIA    A    VIENNA. 

Vienne,  le  23  juin  1876. 

Monsieur  le  comte, 

^°'"  Je  m'empresse  d'accuser  reception  de  la  note  que 

aig-mg-no    Y_  Y^    ^  Vien  voulu  m' adresser    en    date  du  23  de  ce 
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mois,  polir  me  commiini([iior  le  désir  dii  Gouvernement       1876 
royal  qiie,  tout  en  maintenant  la  révocation  du  Traité     23  «•Jut^no 
de  commerce  actuellement   en    vigne iir,    le  Gouverne- 
ment de  S.  M.  l'Empereur  et  Roi  consentìt  à  envisager 
la  dénonciation  dont  il    est    (luestion    comme    n'  étant 
adveniie  que  le  30  juin  187G. 

En  réponse  à  cette  communication,  j'ai  1'  lionneur 
de  porter  à  la  connaissance  de  V.  E.  que  le  Gouver- 
nement imperiai  et  royal,  en  adhérant  à  la  proposi- 
tion  du  Gouvernement  Royal,  consent  à  considérer  la 
dénonciation  du  Traité  du  23  avril  1867  comme  n'étant 
advenue  que  le  30  juin  1876. 

Par  conséquent,  l'échéance  de  ce  Traité  sera  portée, 
aux  termes  de  l'article  XXVII,  au  1  juillet  1877. 

Toutefois  il  est  entendu  que  le  nouveau  Traité  qui 
serait  conclu  dans  Tintervalle  ,  pourra  étre  applique, 
si  faire  se  peut,  mème  avant  cette  date. 

Je  saisis,  etc. 

Signé  :  Andrassy. 

Questa  proroga  venne  convalidata.  f<imultanea- 
mente  con  altre,  dalla  Legge  1°  agosto  1879.  N.  5029. 
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XVI. 

1876,  28  e  29  giugno. 

PARIGI. 

Seaniliio  di  note  fra  Diiraricato  d'ailaii  d'Italia  a  Parigli  ed  il  Ministro 
degli  affari  esteri  di  Francia,  per  prorogare  fino  al  30  aprile  1811  il 
Trattato  di  comiiiereio  e  la  Convenzione  di  navigazione  fra  l'Italia  e 
la  Francia  del  11  g»MS63  e  del  13  giugno  1862  (*). 

l'incaricato    d'affari    d'iTALIA    a    PARIGI 
AL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    DI    FRANCIA. 

Paris,  28  juin  1876. 

Je  me  suis  empres.sé  de  communiquer  aii  Gouver- 
nement  de  S.  M.  le  contenu  de  la  lettre  que  V.  E. 
m'a  fait  riionneur  de  nradresser  en  date  dii  22  juin 
pour  m'annoncer  que  le  Gouvernement  francais  était 
dispo.sé  à  adhérer  à  la  proposition  d«  proroger  ju.squ'au 
30  avril  1877  le  Traité  de  commerce  du  17  janvier  1833 
et  la  Convention  de  navigation  du  13  juin  1862  qui 
sont  actuellement  en  vigueur  entro  l'Italie  et  la  Franco, 
leurs  effet.s  ayant  été  précédemment  prorogés  d' un 
commun  accord  jusqu'au  P'"  juillet  1876. 

J'ai  rhonneur  d'anuoncer  à  V.  E.  que  je  viens 
d'ètre  autori.sé  par  le  Gouvernement  du  Roi  à  déclarer 
que,  par  suite  de  cotte  communication,  il  continuerà 
à  maintenir  en  pleine  vigueur  jusqu'au  30    avril  1877 
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le  Traité  de  commerce  et  la  Convention  de  navigation       1876 
susdits.  D'après  la  proposition  de  V.  E.,  le  Gouverne-  28c29s-ii 
ment  dii  Roi  consent  à  constater  Taccord  à  cet  égard 
par  le  simple  échange  de  nos  lettres,    et  je  voiis  prie 
par  conséquent,  monsieur  le  Ministre,  de  voiiloir  bien 
considérer  la  présente  comme  engageant  formellement 
le  Gouvernement  de  S.  M.    le    Roi  d' Italie    et  de  me 
mettre  en  mesure  de  l'informer  sans  délai  de  Tadliésion 
esplicite  du  Gouvernement  de  la  République. 
Veiiillez,  etc. 

Signé  :  Ressman. 


il  ministro  degli  affari  esteri  di  francia 
all'incaricato  d'affari  d'italia  a  PARIGL 

Paris,  le  20  jtiln  1876. 

En  réponse  à  ma  rommunication  du  22  de  ce  mois, 
vous  m'avez  fait  Thonneur  de  m'  annoncer,  à  la  date 
d'hier,  que  le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie 
vous  a  autorisé  à  déclarer  qu'il  continuerait  à  main- 
tenir  en  vigueur,  jusqu'au  30  avril  1877,  le  Traité  de 
commerce  du  17  janvier  1863  et  la  Convention  de  na- 
vigation du  13  juin  1862,  dont  les  effets  avaient  été 
precédemment  prorogés  jusqu'au  P'"  juillet  procliain. 
Vous  vouliez  bien  ajouter  que  Votre  Gouvernement 
censi dérait  un  échange  de  lettres  comme  suffisant  pour 
constater  l'accord  qui  s'établirait  à  cet  égard. 

Le  Gouvernement  francais  donne  son  adhésion  à 
cette  doublé  proposition,  et  je  vous  prie,  monsieur,  de 
vouloir  bien  en  informer  le  Cabinet  de  Rome  :  par  la 
présente  lettre  le  Gouvernement  francais  prend,  vis- 
a-vis  du  Gouvernement  italien  un  engagement  conforme 
à  celui  dont  A^otre  communication  du  28  juin  a  formule 
les  termos,  et  Pentente  se  trouve  désormais  consacrée 
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1876      entre  les  deiix  Pars  qiiant  à  la    noiivelle    prorogation 
28e29g-iu.  (les  actes  qui  régissent  actuelleinent  leurs  rapports  de 
commerce  et  de  navigation. 
Recevez,  etc. 

Pour  le  Ministre  cmpéch'  et  par  son  orclrc  : 
le  Direcieur  dcs  coiisulats  et  (les  affaires  coramerciales 

Signé  :  Meurand. 

Questa  j^^oroga  venne  convalidata^   simultanea-' 
mente  con  altre,  dalla  Legge  1"  agosto  1879,  N.  5029. 


XVII. 

1S76,  17  luglio. 

ROMA. 


Dicliiiirazioiic  (h  lìlalia  ed  il  Belgio 
per  la  recijiroea  eomuiiiaizioDe  degli  atti  di  slato  civile. 

1876  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 

17  luglio     le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  dé- 

sirant    assurer  la  communication  des    actes  intéressant 

1'  état  civil  de  leurs  ressortissants  respectifs,  sont  con- 

venus  de  ce  qui  suit  : 

Art.  1"''  —  Les  deux  Gouvernements  contractants. 
s'engagent  à  se  remettre  réciproquement  aux  époquea 
déterminées  et  sans  frais,  des  expéditions,  dùnient  lé- 
galisées,  des  actes  de  naissance,  des  actes  de  reconnais- 
sance  d'enfants  naturels,  lorsque  ces  actes  auront  été 
regus  par  un  officier  de  1"  état  civil,  des  actes  de  ma- 
riage  et  des  actes  de  décès  dressés  sur  leur  territoire 
et  concernant  des  citoyens  de  l'autre  Etat. 

Art.  2.  —  La  transmission  des  actes  de  décès  s'è- 
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teiidra  en  oiitre  aux  personnes    mortes  en  Belgique  et      1876 
qui  étaient  nées  oii  qui  avaient,  d'après  les  renseigne-    17  lu-iio 
meiits    fournis  aux  autorités    locales,  leur  domicili  en 
Italie. 

Il  en  sera  de  mème  pour  les  actes  de  décès  des 
personnes  mortes  en  Italie  et  qui  étaient  nées  cu  qui 
avaient,  d'  après  les  renseignements  fournis  aux  auto- 
rités locales,  leur  domicile  en  Belgique. 

Art.  3.  —  Les  otfìciers  de  Pétat  civil  en  Belgique 
et  en  Italie,  se  donneront  mutuellement  avis,  par  la 
Yoie  diplomatique,  des  reconnaissances  et  légitimations 
d'enfants  naturels,  inscrites  dans  les  actes  de  mariage. 

Art.  4.  —  Tous  les  six  mois  les  expéditions  des 
dits  actes  dressés  pendant  le  semestre  précédent  seront 
remises  par  le  Gouvernement  belge  à  la  Légation  d'Italie 
à  Bruxelles  et  par  le  Gouvernement  italien  à  la  Léga- 
tion de  Belgique  à  Rome. 

Art.  5.  —  Il  est  expressément  enteudu  que  la 
délivrance  ou  Tacceptation  des  expéditions  des  dits  actes 
ne  préjugera  pas  les  questions  de  nationalité. 

Les  actes  de  Tétat  civil,  demandés  de  part  et  d'autre 
à  la  requète  de  particuliers  non  pourvus  d'un  certiflcat 
d' indigence,  resteront  soumis  au  paiement  des  droits 
exigibles  dans  cliacun  des  deux  Pa^^s. 

Art.  6.  —  La  présente  Déclaration  sortirà  ses  effets 
à  dater  du  premier  juillet  1876. 

Fait  en  doublé  expédition  à  Rome,  le  17  juillet  1876. 

Le  Ministre  des  affaires  c'tran-  L'Eiicoyé  extraordinaire    et 

geres  de  Sa  Majeste'  le  Roi  Ministre    lìl'nipotcìitiaire 

d'Italie  :  de  S.  M.  le  Roi  des  Belges: 

Signé:  Melegari.  Signé:  A.Van  Loo. 

Ebbe  esecuzione  per  Regio  Decreto  26  luglio  1876, 
n.  3275,  serie  2". 
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XV  III. 

1876,  6  agosto. 

RIO  DI  JANEIRO. 

Convenzione  consolare  fra  Fltalia  e  il  Brasile. 

S.  M.  il  Re  d'Italia  e  S.  A.  la  Principessa  impe- 
riale del  Brasile,  Reggente  in  nome  di  Sua  Maestà  l'Im- 
peratore D.  Fedro  II,  riconoscendo  la  necessità  di  de- 
terminare in  modo  chiaro  e  preciso  le  attribuzioni, 
prerogative  ed  immunità,  delle  quali  dovranno  godere 
gli  Agenti  consolari  nei  due  Paesi,  rispettivamente  nello 
esercizio  delle  loro  funzioni,  hanno  deciso  di  conchiu- 
dere una  Convenzione,  ed  hanno  nominato  a  questo 
effetto  per  loro  Plenipotenziarii  : 

S.    M.    IL    RE    d'iTALIA, 

il  signor  barone  Carlo  Alberto  Cavalchini  Garo- 
foli,  comm.  dell'Ordine  dei  Santi  Maurizio  e  Lazzaro, 
Grande  Ufficiale  dell'Ordine  della  Corona  d'Italia,  Gran 
Cordone  dell'  Ordine  della  Rosa  del  Brasile,  commen- 
datore di  numero  dell'Ordine  di  Carlo  III  di  Spagna, 
ecc.,  ecc..  Suo  Inviato  straordinario  e  Ministro  pleni- 
potenziario presso  Sua  Maestà  l'Imperatore  del  Brasile  ;  e 

S.  A.  LA  PRINCIPESSA  IMPERIALE  REGGENTE  DEL  BRASILE, 

il  signor  Giovanni  ^Maurizio  Wanderley,  barone 
di  Cotegipe,  Senatore  e  Grande  dell'  Impero,  membro 
del  Consiglio  di  Sua    Maestà    l'Imperatore,    Dignitario 
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(V'U'imporiale  Ordine  del  Cruzeiro,    romm.    dell'Ordine     '1876 
(L'Ila  Rosa,  Gran  Croce  degli   Ordini   della  Concezione     e  agosto 
di  Villa    Vigosa  di  Portogallo,  di  Isabella  la  Cattolica 
di  Spagna,  di  Leopoldo  del  Belgio,  Ministro  e  Segretario 
di  Stato  per  gli  affari  esteri  : 

1  quali,  dopo  di  avere  scand)iato  i  loro  pieni  po- 
teri, trovati  in  buona  e  debita  l'orma,  hanno  convenuto 
negli  articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  avrà 
la  facoltà  di  stabilire  e  mantenere  Consoli  generali, 
Consoli,  Vice-consoli  e  Agenti  consolari,  nei  porti,  città 
o  luoghi  del  territorio  dell'altra,  nei  quali  fossero  ri- 
chiesti per  lo  sviluppo  del  commercio,  e  per  la  prote- 
zione dei  diritti  ed  interessi  dei  rispettivi  suoi  sudditi, 
riservandosi  di  eccettuarne  quelle  località  nelle  quali 
non  sia  conveniente  lo  stabilimento  di  tali  Agenti. 

Art.  2.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-con- 
soli e  Agenti  consolari,  nominati  dall'Italia  e  dal  Bra- 
sile, non  potranno  entrare  nell'esercizio  delle  loro  fun- 
zioni senza  sottoporre  le  loro  nomine  all'  exequatur^ 
secondo  la  forma  stabilita  nei  rispettivi  paesi. 

Le  Autorità  amministrative  e  giudiziarie  dei  distretti 
nei  quali  saranno  nominati  i  detti  Agenti,  sulla  presen- 
tazione àQÌVeccequatur^  il  quale  sarà  loro  spedito  senza 
spesa,  li  dichiareranno  immediatamente  nell'  esercizio 
delle  loro  funzioni,  e  nel  godimento  delle  prerogative 
ed  immunità  che  loro  concede  la  presente  Convenzione. 

Godranno  degli  stessi  privilegi  quelli  Agenti,  che, 
nel  caso  di  impedimento,  assenza  o  morte  dei  Consoli, 
Vice-consoli,  Agenti  consolari,  funzionassero  interinal- 
mente,  con  l'autorizzazione  delle  Autorità  rispettive. 

Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  si  riserva  il 
diritto  di  rivocare  Vexequatur  alla  nomina  di  qualunque 
dei  funzionarii  suddetti,  tuttavolta  che  lo  giudichi  con- 
veniente, e  dichiari  i  motivi  che  a  ciò  l'indussero. 
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1876  Art.  3.  —  I  Consoli,  debitamente  autorizzati  dai 

6  as-osto  I  rispettivi  loro  Governi,  potranno  stabilire  Vice-consoli 
o  Agenti  consolari,  nei  differenti  porti,  città  o  luoghi 
del  loro  distretto  consolare,  in  cui  ciò  sia  reso  neces- 
sario pel  bene  del  servizio  ad  essi  affidato,  salvo,  ben- 
inteso, Tapprovazione  e  Ycxequatiir  del  Governo  ter- 
ritoriale ;  questi  Agenti  potranno  esser  scelti  indistin- 
tamente fra  i  cittadini  dei  due  paesi,  come  anche  fra 
gli  stranieri,  e  saranno  muniti  di  una  patente  rilasciata 
dal  Console  che  li  avrà  nominati  e  sotto  gli  ordini  del 
quale  dovranno  rimanere. 

Art.  4.  —  I  Consoli  generali.  Consoli  e  i  loro 
Cancellieri,  Vice-consoli  e  Agenti  consolari,  godranno 
delle  prerogative  ed  immunità  generalmente  riconosciute 
dal  diritto  delle  genti,  come  sono  :  l' esenzione  dallo 
alloggio  militare  e  da  qualsiasi  altra  retribuzione  di- 
retta tanto  personale  che  sui  beni  mobili  e  sontuaria, 
imposta  dallo  Stato,  dalle  Autorità  provinciali  o  muni- 
cipali, salvo  nel  caso  che  posseggano  beni  stabili,  od 
esercitino  il  commercio,  o  qualunque  altra  industria, 
})0Ìchè,  in  questi  casi,  andranno  soggetti  agli  stessi  ca- 
richi e  imposizioni  che  i  nazionali. 

Godranno,  inoltre,  della  immunità  personale,  ec- 
cetto pei  reati  che  la  legislazione  penale  qualifica  di 
«  crimini  »,  e  la  legislazione  penale  nel  Brasile  qualifica 
di  gravi  o  inafflanccweis  ;  tuttavia,  essendo  negozianti, 
potrà  esser  loro  applicata  la  pena  dell'arresto  per  fatti 
di  commercio. 

Non  potranno  essere  obbligati  a  comparire  come 
testimoni  davanti  i  tribunali.  Al)bisognando  T Autorità 
locale  di  ottenere  dai  detti  funzionari  qualche  dichia- 
razione o  informazione,  dovrà  domandarla  per  iscritto, 
0  trasportarsi  al  loro  domicilio  per  riceverla  personal- 
mente. 

Quando  una  delle  Alte  Parti  contraenti  nominasse 
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per  suo  Agonie  consolare  nel  territorio  deirultra  un  1876 
suddito  di  questa,  esso  Agente  continuerà  ad  essere  6  a-osto 
considerato  come  suddito  della  Nazione  alla  quale  ap- 
partiene, e  rimarrà  sottoposto  alle  leggi  ed  ai  regola- 
menti elle  governano  i  nazionali  nel  luogo  di  sua  resi- 
denza, senza  che,  però,  una  simigliante  obbligazione 
possa  in  verun  modo  restringere  Tesercizio  delle  sue 
funzioni. 

Quest'ultima  disposizione  non  si  estende   alle  pre- 
rogative personali  di  che  tratta  il  §  3". 

Art.  5.  —  In  caso  di  morte  di  alcun  funzionario 
consolare,  senza  che  siagli  designato  un  sostituto,  l'Au- 
torità locale  procederà  immediatamente  all'  apposizione 
dei  sigilli  sugli  archivi,  e  dovrà  assistere  a  quest'atto 
un  Agente  consolare  di  altra  nazione  riconosciuta  amica, 
residente  nel  distretto,  ove  sia  possibile,  e  di  due  per- 
sone suddite  del  paese  del  quale  il  defunto  rappresen- 
tava gl'interessi,  o,  in  mancanza  di  queste,  di  due  fra 
le  più  notabili  del  luogo.  Di  quest'atto  si  stenderà  pro- 
cesso verbale  in  doppio  originale,  uno  dei  quali  verrà 
rimesso  al  Console  dal  quale  l'Agenzia  consolare  vacante 
dipende. 

Quando  il  nuovo  funzionario  dovrà  prendere  pos- 
sesso degli  archivi,  la  rimozione  dei  sigilli  si  farà  in 
presenza  dell'Autorità  locale,  e  delle  persone  che  avranno 
assistito  alla  loro  apposizione  che  si  trovino  sul  luogo. 
Art.  6.  —  Gli  archivi  consolari  saranno  inviola- 
bili, e  le  Autorità  locali  non  potranno  in  alcun  caso 
perquisirli  o  sequestrarli.  Essi  dovranno,  a  tal  fine,  es- 
sere tenuti  separati  dai  libri  o  carte  relative  al  com- 
mercio 0  all'industria  che  possano  esercitare  i  rispettivi 
Consoli,  Vice-consoli  e  Agenti  consolari. 

Art.  7.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Con- 
soli e  Agenti  consolari  potranno  collocare  nella  parte 
esterna  della  casa  del  Consolato  lo  stemma    della  loro 
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187G  nazione  colla  seguente  iscrizione  :  Consolato  generale^ 
(5  agosto  Consolato,  Vice  consolato,  o  Agenzia  consolare  di  .  .  , 
e  inalberare  la  rispettiva  bandiera  nei  giorni  festivi, 
secondo  gli  usi  di  ciascun  paese.  Potranno  ugualmente 
spiegare  la  bandiera  nei  battelli  sui  quali  s' imbarche- 
ranno per  disimpegnare  funzioni  consolari  a  bordo  dei 
bastimenti  ancorati  nel  porto.  Questi  segni  esteriori  do- 
vranno servire  soltanto  per  indicare  Tabitazione  o  la 
presenza  del  funzionario  consolare  e  non  potranno  in 
alcun  caso  costituire  il  diritto  d'asilo. 

AiiT.  8.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Con- 
soli e  Agenti  consolari  o  coloro  che  ne  facessero  le  veci 
potranno  rivolgersi  alle  Autorità  del  loro  distretto,  e, 
in  casi  di  necessità,  ed  in  difetto  di  Agente  diplomatico 
della  loro  Nazione,  ricorrere  al  Governo  del  paese  nel 
quale  esercitano  le  loro  funzioni,  per  reclamare  contro 
qualunque  infrazione  dei  Trattati  o  Convenzioni  esistenti 
fra  le  due  Parti  contraenti,  o  contro  gli  abusi  dei  ({uali 
avessero  a  dolersi  i  loro  connazionali. 

Art.  9.  —  I  detti  Agenti  avranno  il  diritto  di  ri- 
cevere nelle  loro  cancellerie,  al  domicilio  delle  parti,  o 
a  bordo  delle  navi  di  loro  nazione,  le  dichiarazioni  ed 
altri  atti  che  vorranno  ivi  fare  i  capitani,  gli  uomini 
dell'equipaggio,  o  i  passeggieri,  negozianti  o  sudditi  di 
loro  Nazione,  compresi  i  testamenti  o  disposizioni  di  ul- 
tima volontà,  divisioni  alFamichevole,  quando  gli  eredi 
sieno  tutti  maggiori  e  presenti,  compromessi,  delibera- 
zioni e  decisioni  ar])itrali,  e  qualsivoglia  altro  atto 
proprio  della  giurisdizione  volontaria. 

Cionondimeno,  quando  questi  atti  si  riferiscano  a 
beni  immobili  situati  nel  paese,  un  notare  o  tabellione 
pubblico  competente  del  luogo  sarà  chiamato  ad  assi- 
stere alla  celebrazione  degli  atti  medesimi,  ed  a  sotto- 
scriverli con  i  detti  agenti,  sotto  pena  di  nullità. 

Art.  lo.  —  I  detti  funzionari  avranno  inoltre  il 
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diritto  (li  rogare  nulle  loro  Cancellerie  atti  convenzio-  18T6 
nali  (li  ([ual.siasi  natura,  fra  i  loro  connazionali;  e  fra  e  agosto 
questi  ed  altre  persone  del  paese  in  cui  risiedono  :  come 
pure  qualsivoglia  altro  atto  di  natura  identica,  di  in- 
teresse esclusivo  dei  nazionali  di  quest'  ultimo  paese, 
purché  si  riferiscano  a  beni  situati,  o  ad  affari  che 
deljbono  trattarsi  nel  territorio  della  Nazione  alla  quale 
a})partiene  1'  Agente  consolare  davanti  il  quale  venga 
esso  cele1)rato. 

Le  copie  di  questi  documenti,  debitamente  legaliz- 
zate dai  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed 
Agenti  consolari,  munite  del  rispettivo  bollo  uttìciale, 
faranno  fede  davanti  a  qualunque  Tribunale,  Giudice  od 
Autorit;'i  d'Italia  o  del  Brasile,  come  se  fossero  gli  ori- 
ginali, ed  avranno  reciprocamente  la  stessa  forza  e  va- 
lore come  se  fossero  state  fatte  davanti  ai  notai  od 
altri  ufficiali  pubblici  competenti,  purché  sieno  distese 
nella  forma  richiesta  dalle  leggi  dello  Stato  cui  il  Con- 
sole appartiene,  e  sieno  state  in  precedenza  sottoposte 
al  bollo,  registro  ed  insinuazione,  ed  a  tutte  le  altre 
formalità  che  regolano  la  materia  nel  paese  in  cui  gli 
atti  devono  ricevere  la  loro  esecuzione. 

Art.  11.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Con- 
soli e  Agenti  consolari  rispettivi  potranno  servire  da 
interpreti  in  giudizio,  tradurre  e  legalizzare  ogni  sorta 
di  documenti  emanati  dalle  Autorità  e  funzionari  del 
loro  paese,  e  queste  traduzioni  avranno  la  stessa  forza 
e  valore  nel  luogo  di  loro  residenza  come  se  fossero 
state  fatte  dagli  interpreti  giurati  o  traduttori  pubblici 
del  territorio. 

Art.  12.  —  Sarà  di  esclusiva  competenza  dei  Con- 
soli generali.  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari, 
il  mantenimento  dell'ordine  interno  a  bordo  delle  navi 
di  loro  Nazione,  e  ad  essi  apparterrà  il  conoscere  delle 
controversie  che  possano  sorgere    fra    il    capitano,  gli 
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187g  ufTi'nali  ed  i  marinai,  od  altri  individui  matricolati  sotto 
6  ag-osta  qualsiasi  titolo,  al  ruolo  doli'  equipaggio,  compresovi 
tutto  quanto  si  riferisce  ai  salarli  ed  all'  esecuzione 
degli  accordi  reciprocamente  convenuti. 

Le  Autorità  locali  potranno  intervenire  soltanto  nel 
CASO  in  cui  i  disordini  che  ne  potessero  risultare  fossero 
di  natura  tale  da  turbare  la  tranquillità  e  l'ordine  pub- 
blico, a  terra  o  nel  porto,  o  quando  una  persona  del 
paese,  od  estranea  all'equipaggio,  vi  si  trovi  implicata. 

In  tutti  gli  altri  casi,  Ì3  datte  Autorità  si  limite- 
ranno a  prestar  man  forte  agli  Agenti  consolari,  quando 
ne  vengano  richieste,  per  far  arrestare  o  condurre  in 
carcere  gli  individui  dell'equipaggio  contro  i  quali  sti- 
massero i  detti  Agenti  conveniente  di  procedere  in  tal 
guisa,  per  qualsivoglia  motivo. 

Art.  13.  —  Per  fare  arrestare  e  rinviare  a  bordo, 
od  al  loro  paese,  i  marinari  o  qualsivoglia  altra  persona 
dell'equipaggio  che  avesse  disertato  dalle  navi  mercan- 
tili, dovranno  i  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli 
e  Agenti  consolari,  dirigersi  per  iscritto  alle  Autorità 
locali  competenti,  e  provare,  mediante  esil)izione  del 
registro  della  nave  o  del  ruolo  dell'equipaggio,  o  me- 
diante copia  autentica  di  tali  documenti,  che  le  persone 
reclamate  facevano  realmente  parte  dell'equipaggio. 

Se  la  diserzione  è  avvenuta  a  bordo  di  una  nave 
da  guerra,  dovrà  esser  provata  mediante  una  formale 
dichiarazione  del  comandante  di  detta  nave,  o,  nell'as- 
senza di  esso,  del  Console  rispettivo. 

Nelle  località  nelle  quali  non  esistono  Agenti  con- 
solari, queste  diligenze  saranno  richieste  dai  comandanti 
delle  navi,  e,  in  mancanza  di  questi,  dall'Agente  con- 
solare del  distretto  il  più  prossimo,  osservando  le  stesse 
formalità. 

Sulla  presentazione  della  domanda  per  tal  modo 
giustificata,  non  potrà  negarsi  la  consegna  di  tali  indi- 
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vidui,  e  r  Autorità  locale    presterà   ogni    assistenza  ed      187G 
ajuto  per  la  ricerca,   arresto  e  detenzione  di    detti  di-     i;  a^josto 
sertori    i  quali  saranno  ritenuti  nelle  carceri  del  paese, 
a  richiesta   ed    a   spese   dei   sopradetti   Agenti,    tìncliè 
questi  non  trovino  l'occasione  di  farli  partire. 

Questa  detenzione  non  potrà  durare  più  di  tre  mesi, 
scorsi  i  quali,  e  mediante  preavviso  di  tre  giorni  aìlo 
Agente  consolare,  il  detenuto  sarà  posto  in  libertà,  né 
potrà  più,  per  lo  stesso  motivo,  essere  imprigionato. 

Ciò  nondimeno,  se  il  disertore  avesse  commesso 
qualche  delitto  a  terra,  la  consegna  di  lui  potrà  essere 
differita  dalle  autorità  locali,  finché  il  tribunale  com- 
petente abbia  proferita  la  sentenza,  e  (juesta  aljbia  avuto 
piena  esecuzione. 

Saranno  eccettuati  dalle  disposizioni  del  presente 
articolo  i  marinai,  od  altri  individui  dell'  equipaggio, 
sudditi  del  paese  ov'ebbe  luogo  la  diserzione. 

Art.  14.  —  Sempreché  non  esistano  stipulazioni 
in  contrario  fra  gli  armatori,  caricatori  ed  assicuratori 
dei  bastimenti  dell'  uno  dei  due  Paesi,  che  si  dirigano 
verso  i  porti  dell'  altro,  volontariamente,  o  per  forza 
maggiore,  le  avarie  saranno  regolate  dai  rispettivi  Con- 
soli generali.  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari, 
salvo  che  vi  fossero  interessati  sudditi  del  paese  in  cui 
risiedono  i  detti  funzionarii,  o  di  una  terza  Potenza; 
nel  qual  caso,  e  in  difetto  di  compromesso  o  di  accordo 
fra  tutti  gli  interessati,  dovranno  essere  regolate  dalla 
competente  Autorità. 

Art.  15. —  Nel  caso  di  investimento  o  naufragio  di 
una  nave  appartenente  al  Governo  o  ai  sudditi  di  una 
delle  Alte  Parti  contraenti,  nelle  acque  territoriali  del- 
l'altra, le  Autorità  locali  dovranno  immediatamente  dare 
avviso  dell'accaduto  al  Funzionario  consolare  il  più  pros- 
simo al  luogo  del  sinistro,  e  tutte  le  operazioni  relative 
al  salvataggio  della  nave,  del  carico  e  degli  oggetti  in 
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1876  essa  esistenti  saranno  dirette  dai  Consoli  generali,  Con- 
6  ag-osto     soli,  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari. 

L' intervento  delle  Autorità  locali  avrà  per  iscopo 
unicamente  di  facilitare  agli  Agenti  consolari  i  neces- 
sarii  ajuti,  di  mantenere  1'  ordine  e  guarentire  Y  inte- 
resse dei  recuperatori  estranei  air  equipaggio,  e  di  as- 
sicurare la  esecuzione  delle  disposizioni  che  debbono 
osservarsi  per  l'entrata  e  per  1'  uscita  delle  merci  sal- 
vate, e  per  la  percezione  dei  diritti  rispettivi. 

Nell'assenza,  e  lino  alFarrivo  dell'Agente  consolare, 
le  Autorità  locali  dovranno  prendere  tutti  i  provvedi- 
menti necessari  per  la  protezione  degli  individui,  e  per 
la  conservazione  degli  oggetti  salvati. 

L' intervento  delle  Autorità  locali  in  tutti  questi 
casi,  non  darà  luogo  a  percezione  di  diritti  di  sorta, 
salvo  quelli  cui  andrebbero  in  pari  caso  soggetti  i  ba- 
stimenti nazionali. 

In  caso  di  du1)bio  sulla  nazionalità  delle  navi,  i 
provvedimenti  mentovati  nel  presente  articolo  saranno 
di  esclusiva  competenza  dell'Autorità  locale. 

Le  mercanzie  e  gli  oggetti  salvati  non  andranno 
soggetti  ad  alcun  dazio  di  dogana,  a  meno  che  non  ven- 
gano introdotti  nel  consumo  interno,  salvo  il  rimborso 
delle  spese  cagionate  dalle  operazioni  di  salvataggio,  e 
dalla  conservazione  degli  oggetti  salvati. 

Se  la  nave  investita  o  naufragata,  ed  i  generi  e 
le  merci  salvate,  come  pure  le  carte  rinvenute  a  bordo, 
fossero  reclamate  dai  proprietari  rispettivi,  o  dai  loro 
rappresentanti,  saranno  a  questi  consegnati,  ed  appar- 
terranno ad  essi  le  operazioni  relative  al  salvataggio,  a 
meno  che  non  preferiscano  affidarle  all'Agente  con- 
solare. 

Quando  gl'interessati  sul  carico  della  nave  fossero 
sudditi  del  paese  nel  quale  il  sinistro  ebbe  luogo,  i  ge- 
neri e  le  merci  che  ad  essi  appartengono,  o  il  prodotto 
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dei  medesimi  quando  sieno  stati  venduti,  non  resteranno       1876 
in  mano  dei  Funzionari  consolari,  ma  saranno  invece  do-     g  a-osto 
politati  per  essere  rimessi  a  chi  di  ragione. 

Art.  16.  —  In  caso  di  morte  di  un  suddito  di  una 
delle  due  Alte  Parti  contraenti  nel  territorio  dell'altra, 
l'Autorità  locale  competente  dovrà,  senz'indugio,  darne 
partecipazione  al  Console  generale.  Console,  Vice-Con- 
sole e  Agente  consolare  rispettivo  nella  cui  circoscri- 
zione sarà  avvenuta  la  morte,  e  questi,  dal  canto  pro- 
prio, ne  daranno  ugualmente  partecipazione  all'autorità 
locale,  se  prima  di  essa  ne  eb])ero  notizia. 

Art.  17.  —  Appartiene  ai  Funzionari  consolari  del 
paese  del  defunto,  di  praticare  tutti  gli  atti  necessarii 
per  il  ricupero,  custodia,  conservazione,  amministrazione 
e  liquidazione  della  successione,  come  pure  per  la  con- 
segna agli  eredi  e  ai  loro  mandatarii  debitamente  au- 
torizzati, in  ciascuno  dei  seguenti  casi  : 

1°  Quando  gli  eredi  sono  sconosciuti  ; 
2°  Quando  sono    minori,    assenti   od   incapaci,  e 
della  nazionalità  del  defunto  ; 

3*^  Quando  l'esecutore,  nominato  per  testamento, 
sia  assente,  o  non  accetti  l'incarico. 

Art.  18.  —  L'inventario,  l'amministrazione  e  la 
liquidazione  della  successione  spettano  al  magistrato 
territoriale  : 

1°  Quando    avvi    esecutore    nominato  nel   testa- 
mento, il  quale  si  trovi  presente  ed  accetti  l'incarico  ; 
2°  Quando  avvi  conjuge  superstite   cui  spetti,  a 
termini  della  legge  brasiliana,  di  continuar  nel  possesso 
della  eredità  come  capo  di  famiglia  [cabega  de  cazal); 

Reciprocamente,  la  successione  di  un  brasiliano 
morto  in  Italia  sarà  amministrata  e  liquidata  secondo 
le  regole  stabilite  dal  presente  paragrafo,  in  quanto  non 
sieno  contrarie  alla  legge  italiana 

3°  Quando    avvi    erede    maggiore  e  presente,  il 
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187()      quale,  in  conformità    delle  leggi  dei   due  Stati,    deliba 
6  a -•osto     essere  inventariante  ; 

4°  Quando,  insieme  ad  eredi  della  nazionalità 
del  defunto,  concorrono  eredi  minori,  assenti  od  inra- 
paci, di  diversa  nazionalità. 

§  unico.  •: —  Se,  tuttavia,  in  qualunque  di  queste 
ipotesi,  concorresse  un  erede  minore,  assente  od  inca- 
pace, della  nazionalità  del  defunto,  il  Console  generale. 
Console,  Vice-Console  o  Agente  consolare  richiederà  alla 
competente  Autorità  locale  di  essere  nominato  ad  eser- 
citare le  funzioni  di  tutore  o  di  curatore,  la  qual  no- 
mina gli  sarà  accordata.  Effettuata  la  divisione,  il  Fun- 
zionario consolare  procederà  al  ricupero  della  quota 
ereditaria  di  spettanza  dei  suoi  rappresentati,  e  conti- 
nuerà neiramministrazione  dei  beni  e  delle  persone  dei 
minori  ed  incapaci. 

Rimane  inteso  che,  compiuta  la  divisione,  e  fatta 
la  consegna  dei  beni  al  Console  generale,  Console,  Vice- 
Console  0  Agente  consolare,  o  ai  loro  procuratori,  cesserà 
l'ingerenza  della  Autorità  locale,  salvo  per  gli  effetti  di 
che  tratta  la  seconda  parte,  n.  2,  dell'art.  24. 

Il  padre,  o  il  futore  nominato  nel  testamento,  eser- 
citerà le  funzioni  della  tutela  sopra  i  rispettivi  eredi 
minori,  nel  qual  caso  il  Console  generale.  Console,  Vice- 
Console  0  Agente  consolare  rimane  investito  delle  attri- 
buzioni di  curatore  di  detti  minori.  Se  il  padre,  o  il 
tutore  designato,  venisse  a  morire  o  fosse  rimosso,  si 
osserveranno  le  disposizioni  della  prima  parte  di  questo 
paragrafo. 

Art.  19.  —  Ai  minori,  figli  di  sudditi  italiani,  nati 
nel  Brasile,  sarà  applicato  lo  stato  civile  del  padre,  fino 
alla  maggior  età,  a  termini  della  legge  10  settembre 
1860,  e  per  gli  effetti  di  quanto  è  stipulato  nella  pre- 
sente Convenzione.  Reciprocamente,  i  Funzionarli  conso- 
lari del  Brasile  in  Italia  raccoglieranno  ed  amministre- 
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ranno  le  successioni  dei  loro  connazionali  defunti  allorché       1876 
si  verificasse  la  ipotesi  del  n.  2  dell'articolo  17,  o  rap-     o  a-osto 
presenteranno  i  minori,    figli  dello  stesso   defunto,  nel 
modo  stabilito  al  §  itnico,  dell'art.  18. 

Art.  20.  —  I  legatari  universali  sono  equiparati 
agli  eredi. 

Art.  21.  —  Quando  tutti  gli  eredi  sono  maggiori, 
potranno,  per  comune  accordo,  procedere  all'inventario, 
alla  amministrazione  ed  alla  liquidazione  della  succes- 
sione rispettiva,  avanti  al  giudice  territoriale  od  al  Fun- 
zionario consolare. 

Art.  22.  —  Il  Funzionario  consolare,  nei  casi  in 
cui,  in  virtù  dell'articolo  17,  gli  compete  esclusivamente 
il  ricupero,  rinventario,  la  custodia,  Tamministrazione 
e  la  liquidazione  della  successione,  dovrà  osservare  le 
disposizioni  che  appresso  : 

1°  Se  l'inventario  di  tutti  i  beni  riesce  possibile 
in  un  sol  giorno,  procederà  a  questa  operazione  subito 
dopo  la  morte,  e  prenderà  i  detti  beni  sotto  la  propria 
custodia  ed  amministrazione  ; 

2°  Se  l'inventario  non  può  compiersi  entro  questo 
termine,  apporrà  immediatamente  i  sigilli  sui  mobili  e 
sulle  carte  del  defunto,  e  farà  poscia  l'elenco  di  tutti 
i  beni,  ai  quali  darà  la  destinazione  dichiarata  in  questa 
Convenzione  ; 

3°  Gli  atti  descritti  nei  due  numeri  antecedenti 
saranno  praticati  in  presenza  dell'Autorità  locale,  se 
.questa,  già  informata  dal  Funzionario  consolare,  crederà 
dovervi  assistere,   e  di  due  testimoni  idonei  ; 

4°  Se,  dopo  la  morte,  ed  osservate  le  disposi- 
zioni dell'  articolo  16,  1'  Autorità  locale,  recatasi  alla 
residenza  del  defunto,  non  vi  incontrasse  il  Funzionario 
consolare,  apporrà  i  propri  sigilli. 

Se,  all'arrivo  del  Funzionario  consolare,  si  trovasse 
presente  l'Autorità    locale,    saranno  tolti  i  sigilli,   e  il 
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187G  dotto  Funzionario  procelerà,  in  presenza  della  detta  Aii- 
6  agosto  torità,  all'inventario  dei  beni,  se  essa  vorrà  assistervi. 
Quando  la  menzionata  Autorità  non  fosse  presente, 
il  Funzionario  consolare  si  dirigerà  ad  essa  per  iscritto, 
invitandola  a  comparire  entro  un  termine  giammai  mi- 
nore di  tre  giorni,  né  maggiore  di  otto,  perchè' si  faccia 
luogo  alla  rimozione  dei  sigilli  e  agli  altri  atti  enume- 
rati. Nel  caso  di  non  comparsa  dell' Autorità  locale,  il 
Funzionario  consolare  procederà  da  per  sé  solo  ; 

5"  Se,  durante  le  operazioni  sopracitate,  si  ritro- 
vasse un  testamento  fra  le  carte  del  defunto,  o,  se  esi- 
stesse un  testamento  in  alcuna  altra  parte,  l'apertura 
del  medesimo  verrà  eseguita  secondo  le  formalità  legali, 
per  mano  del  magistrato  territoriale,  il  quale  ne  ri- 
metterà copia  autentica,  entro  il  termine  di  quattro 
giorni,  al  Funzionario  consolare  ; 

G"  11  Funzionario  consolare  rimetterà  copia  au- 
tentica, entro  il  termine  di  giorni  quattro,  airAutorità 
locale  dei  verbali  tanto  di  apposizione  die  di  remoziono 
dei  sigilli,  come  pure  dell'inventario  dei  T)eni  ; 

1°  11  Funzionario  consolare  darà  annunzio,  nei 
giornali  del  luogo,  della  morte  della  persona  della  cui 
eredità  si  tratta,  entro  quindici  giorni  da  quello  in  cui 
ne  avrà  egli  stesso  ricevuto  la  notizia. 

Art.  23.  —  Le  quistioni  intorno  alla  validità  dei  te- 
stamenti saranno  sottoposte  alFAutorità  giudiziaria  com- 
petente nei  rispettivi  paesi. 

Art.  24.  —  11  Funzionario  consolare,  dopo  aver 
praticato  gli  atti  che  sono  descritti  nelFart.  22,  dovrà 
osservare,  sì  nella  amministrazione  che  nella  liquida- 
zione dell'eredità,  le  seguenti  norme  : 

1"  Pagherà,  innanzi  tutto,  le  spese  del  funerale 
le  quali  saranno  fatte  in  conformità  della  condizione  e 
fortuna  del  defunto  ; 

2°  Venderà  immediatamente,  a  pubblico  incanto, 
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a  forma  delle  leggi  e  degli  usi  vigenti,  le  cose  che  pos-       1870 
sono  deteriorarsi  o  la  cui  conservazione  sia  difficile  e  di-     e.  a;jrosto 
spendiosa.  Per  la  vendita  degli  immolali,  il  Funzionario 
consolare  domanderà  rautorizzazione  drd  magistrato  ter- 
ritoriale ; 

3°  Riscuoterà,  sia  in  via  amifdievole,  sia  giudi- 
zialmente, i  crediti,  le  pigioni,  i  dividendi  di  azioni,  in- 
teressi di  iscrizioni  del  debito  pubblico  e  titoli  e  qual- 
sivoglia altra  rendita  o  somma  dovuta  alla  successione, 
rilasciandone  quietanza  ai  debitori  ; 

4"  Pagherà,  con  le  somme  spettanti  alla  succes- 
sione, o  col  prodotto  della  vendita  dei  ìjeni  tanto  mo- 
bili che  immoljili,  gli  oneri  e  passività  della  successione, 
e  darà  esecuzione  ai  legati  dei  quali  si  trovi  gravata, 
in  conformità  delle  disposizioni  testamentarie  ; 

5°  Se  il  Funzionario  consolare,  allegando  Finsuf- 
ficienza  del  valore  della  successione,  si  ricusasse  al  pa- 
gamento di  tutti  0  di  una  parte  dei  crediti,  del)itamente 
comprovati,  i  creditori  avranno  il  diritto  di  domandare 
alFAutorità  competente,  ove  lo  stimino  conveniente  pei 
loro  interessi,  la  facoltà  di  costituirsi  in  istato  di  unione. 

Ottenuta  questa  dichiarazione,  nelle  vie  legali  sta- 
bilite in  ciascuno  dei  due  Paesi,  il  Funzionario  consolare 
dovrà  immediatamente  rimettere  all'Autorità  giudiziaria 
0  ai  sindaci  del  fallimento,  giusta  la  competenza,  tutti 
i  documenti,  effetti  e  valori  appartenenti  alla  succes- 
siene  testamentaria  o  ab  intpsiato^  restando  il  detto 
Funzionario  incaricato  di  rappresentare  gli  eredi,  as- 
senti, minori  od  incapaci. 

Art.  25.  —  La  sopravvenienza  di  eredi  di  nazio- 
nalità diversa  da  quella  del  defunto  non  farà  cessare 
il  ricupero  e  l'amministrazione  della  successione  nei  casi 
contemplati  dall'art.  17,  se  non  quando  gli  eredi  si  pre- 
sentassero con  una  sentenza  passata  in  giudicato,  com- 
provante la  loro  capacità  in  seguito  ad  un'azione  e  prò- 
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1870  cedura  nella  quale  sia  stato  debitamente  sentito  il  Fim- 
6afe'o»to     zionario  consolare  rispettivo. 

Art.  2G.  —  Se  la  morte  avviene  in  una  località 
nella  quale  non  esiste  un  Funzionario  consolare,  l'Auto- 
rità locale  ne  darà  immediato  avviso  al  Governo,  inse- 
rendo nella  detta  partecipazione  tutti  gli  schiarimenti 
che  potrà  aver  ottenuto  intorno  all'avvenimento,  e  alle 
sue  circostanze,  e  procederà  all'  apposizione  dei  sigilli, 
air  inventario  dei  beni,  ed  agli  atti  susseguenti  del- 
l'amministrazione della  successione.  Negli  stessi  ter- 
mini, e  senza  indugio,  sarà  trasmessa  la  detta  parteci- 
pazione al  Funzionario  consolare  competente,  il  quale 
potrà  recarsi  sul  luogo,  o  nominare,  sotto  la  propria 
responsabilità,  un  agente  per  rappresentarlo,  ed  egli, 
o  il  suo  rappresentante,  riceverà  la  successione,  conti- 
nuandone la  liquidazione,  se  già  non  fosse  terminata. 

Art.  27.  —  Se  il  defunto  avesse  appartenuto  a 
qualche  società  commerciale,  si  procederà  nella  forma 
prescritta  dalle  leggi  commerciali  dei  rispettivi  paesi. 

gì".  Se,  all'epoca  della  morte,  i  beni,  o  parte  dei 
beni,  di  una  successione,  la  cui  amministrazione  e  liqui- 
dazione è  regolata  dalla  presente  Convenzione,  si  tro- 
vassero «  emMrgados  »  oppignorati  o  sequestrati,  il 
Funzionario  consolare  non  potrà  prender  possesso  dei 
detti  beni  prima  che  sia  tolto  Verni) rirgo^  il  pignora- 
mento o  il  sequestro. 

g  2°.  Se,  durante  la  liquidazione,  sopravvenisse  em- 
bargo, pignoramento  o  sequestro  sui  beni  della  succes- 
sione, il  Funzionario  consolare  sarà  depositario  di  detti 
beni  oppignorati  «  e/ubargados  »,  o  sequestrati. 

11  Funzionario  consolare  conserva  sempre  il  diritto 
di  essere  udito,  e  di  vegliare  all'osservanza  delle  for- 
malità volute  dalla  legge,  e  potrà  in  tutti  i  casi  do- 
mandare quello  che  stimasse  vantaggioso  nell'interesse 
della   successione  ;  e  tanto    nel    giudizio   commerciale, 
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come  in  quello  di  pignoramento  ove  abbia  luogo  Tese-      1870 
dizione,  riceverà  le  quote  liquide  o  le  residuali  di  spet-     g  a-rosto 
tanza  d^lla  successione. 

Art.  28.  — Liquidata  la  successione,  il  Funzionario 
consolare  estrarrà  dai  documenti  un  prospetto  della  massa 
da  dividere,  e  lo  rimetterà  all'Autorità  locale  compe- 
tente, accompagnandolo  d'una  relazione  sommaria  della 
amministrazione  e  della  liquidazione. 

§  1".  Questi  due  documenti  potranno,  se  FAutorità 
locale  lo  richieda,  essere  collazionati  cogli  originali,  i 
quali,  a  tal  fine,  saranno  ostensibili  nell'  archivio  con- 
solare ; 

§  2".  L'Autorità  locale  ordinerà  che  il  prospetto  e 
la  relazione  si  uniscano  alle  copie  autentiche  dei  ver- 
l)ali  di  apposizione  e  di  remozione  dei  sigilli,  e  dell'in- 
ventario dei  beni,  e  farà  la  divisione,  formando  le  quote 
e  determinando  i  conguagli,  se  ciò  occorre  ; 

§  3".  In  nessun  caso,  i  Consoli  saranno  giudici  delle 
contestazioni  relative  ai  diritti  degli  eredi,  ed  alle  col- 
lazioni alla  eredità,  alla  legittima  o  terza  disponibile. 
Queste  contestazioni  saranno  sottoposte  ai  Tribunali  com- 
petenti ; 

§  4".  L'Autorità  locale,  dopo  aver  pronunziata  la 
sentenza  di  divisione,  rimetterà  al  Funzionario  consolare 
una  copia  della  medesima  e  del  calcolo  relativo. 

Art.  29.  —  Se  alcun  suddito  di  una  delle  Alte  Parti 
contraenti  venisse  a  morire  nel  territorio  dell'altra,  la 
successione  di  lui  in  quanto  riguarda  l'ordine  di  succe- 
dere e  la  divisione  sarà  regolata  dalla  legge  del  paese 
cui  il  defunto  apparteneva,  qualunque  sia  la  natura  dei 
beni,  osservandosi,  tuttavia,  le  disposizioni  speciali  della 
legge  locale  che  regolano  gli  immobili. 

Quando,  però,  avvenisse  che  un  suddito  di  una  delle 
Alte  Parti  contraenti  concorra  nel  proprio  paese  con  eredi 
stranieri,    egli  avrà    il    diritto  di  preferire  che    la  sua 
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1876      quota    ereditaria    venga  regolata  a  termini  delle  loggi 
G  agosto     della  sua  jìatria. 

Art.  ;>0.  —  11  Funzionario  consolare  non  }ìotrà  ri- 
mettere o  consegnare  la  successione  ai  legittimi  eredi, 
o  ai  loro  procuratori,  so  non  dopo  aver  pagato  tutte  le 
passività  che  il  defunto  possa  aver  contratto  nello  Stato 
in  cui  ebbe  luogo  la  morte,  o  dopo  decorso  un  anno 
dalla  data  della  morte,  senza  che  siasi  presentato  re- 
clamo alcuno  contro  la  successione. 

Art.  '.M.  —  Prima  di  procedere  a  qualsivoglia  di- 
stril)uzione  del  prodotto  della  successione,  dovranno  pa- 
garsi i  diritti  fiscali  del  paese  nel  quale  la  successione 
venne  aperta. 

Questi  diritti  saranno  gli  stessi  che  pagano,  ever- 
rebbero a  pagare  i  sudditi  del  paese,  in  casi  analoghi. 

Il  Funzionario  consolare  dovrà  pienamente  dichia- 
rare alle  Autorità  fiscali  i  nomi  degli  eredi,  e  il  loro 
grado  di  parentela,  e,  pagati  i  diritti,  le  Autorità  sud- 
dette faranno  la  voltura  del  dominio  e  del  possesso  della 
eredità  a  nome  delFerede,  a  termini  della  detta  dichia- 
razione. 

Art.  32.  —  Le  spese  che  il  Funzionario  consolare 
£arà  obbligato  di  fare  nell'interesse  della  successione  o 
di  parte  di  essa,  che  r.on  si  trovi  sotto  la  sua  custodia 
ed  amministrazione,  a  termini  della  presente  Conven- 
zione, saranno  abbuonate  dalFAutorità  locale  competente, 
e  pagate  come  .spese  di  tutela  o  di  curatela  sulTimpor- 
tare  della  successione  medesima. 

Art.  33.  —  Se  la  successione  di  un  suddito  (runa 
delle  Alte  Parti  contraenti,  morto  nel  territorio  dell'altra, 
divenisse  vacante,  cioè  se  non  vi  fosse  conjuge  superstite 
o  erede  in  grado  di  successione,  essa  sarà  devoluta  al 
Fisco  dello  Stato  nel  t[uale  la  morte  sarà  avvenuta. 

Tre  annunzi  saranno  successivamente  pubblicati  per 
cura  dol  Giudice  territoriale  di  tre  in  tre  mesi,  nei  nior- 
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nali  del  luogo  ov'  è  stata  aperta  la  successione,  ed  in  1876 
quelli  della  capitale  dello  Stato  ;  questi  annunzi  do-  e  agosto 
vranno  contenere  il  nome  e  casato  del  defunto,  il  luogo 
e  data  della  sua  nascita,  ove  sieno  conosciuti,  la  pro- 
fessione da  esso  esercitata,  la  data  ed  il  luogo  della  sua 
morte.  Uguali  annunzi  saranno  publdicati  per  cura  dello 
stesso  magistrato,  nei  giornali  del  luogo  nel  quale  nacque 
la  persona  della  cui  eredità  si  tratta  ed  in  quelli  della 
città  la  più  prossima. 

Se,  decorsi  due  anni,  a  contare  dal  giorno  della 
morte,  non  si  sarà  presentato  conjuge  superstite  o  erede, 
sia  personalmente,  sia  per  mezzo  di  procuratore,  il  Giu- 
dice territoriale,  mediante  sentenza  che  dovrà  essere 
notificata  al  Funzionario  consolare  ordinerà  la  consegna 
della  successione  allo  Stato.  L'Amministrazione  del  Fisco 
prenderà  allora  possesso  della  detta  successione  restando 
obbligata  a  render  conto  agli  eredi  che  si  presentassero 
entro  il  termine  nel  quale  il  diritto  di  petizione  della 
eredità  può  divenire  etlicace  in  favore  dei  sudditi  na- 
zionali in  identiche  circostanze. 

Art.  34.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Con- 
soli e  Agenti  consolari,  potranno  delegare  tutte  o  parte 
delle  attribuzioni  che  loro  competono  a  termini  della 
presente  Convenzione,  e  gli  agenti  o  delegati  nominati 
dai  Consoli  sotto  la  propria  responsabilità  per  rappre- 
sentarli procederanno  entro  i  limiti  delle  facoltà  che 
loro  saranno  state  conferite  ;  ma  non  godranno  di  al- 
cuno dei  privilegi  concessi  nelFart.  4. 

Art.  35.  —  Le  Autorità  locali  si  limiteranno  a 
prestare  ai  Funzionari  consolari  tutta  l'assistenza  neces-' 
saria  di  cui  essi  le  richiedessaro  per  il  completo  adem- 
pimento delle  stipulazioni  della  presente  Convenzione,  e 
sarà  nullo  tutto  quanto  in  contradizione  di  questo  fosso 
operato. 

Art.  36.  —  I  Consoli  generali,  Consoli  e  loro  can- 
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1876  relliori,  i  Vice-Consoli,  come  pure  gli  Agenti  consolari, 
6  agosto  godranno  nei  due  Paesi  sotto  la  condizione  di  reciprocit.i 
di  ogni  e  qualunque  altra  attribuzione,  prerogativa  ed 
immunità,  che  sia  già  stata  concessa,  o  sarà  in  futuro 
accordata  agli  agenti  della  stessa  categoria  della  Na- 
zione la  più  favorita. 

Art.  o7.  —  La  presente  Convenzione  sarà  appro- 
vata e  ratitìcata  dalle  due  Alte  Parti  contraenti,  e  le 
ratificazioni  ne  saranno  scambiate  in  Rio  di  Janeiro  nel 
più  breve  tempo  possibile. 

Essa  avrà  vigore  per  cinque  anni  a  contare  dal 
giorno  dello  scambio  delle  ratificazioni  ;  tuttavia,  se 
dodici  mesi  avanti  lo  spirare  del  termine  di  cinque  anni, 
nessuna  delle  Alte  Parti  contraenti  avrà  notificato  al- 
l'altra la  propria  intenzione  di  farne  cessare  gli  effetti, 
essa  rimarrà  in  vigore  fino  a  quando  una  delle  due 
Parti  contraenti  faccia  la  notificazione  suindicata  ;  di 
modo  che  essa  spirerà  solamente  nello  spazio  di  un  anno 
a  contare  dal  giorno  in  cui  una  delle  Alte  Parti  con- 
traenti l'avrà  denunciata. 

In  fede  di  che,  i  due  Plenipotenziari  hanno  firmata 
la  presente  Convenzione  in  duplicato,  apponendovi  il 
suggello  dei  loro  stemmi. 

Fatto  in  Rio  di  Janeiro  il  giorno  sei  del  mese  di 
agosto  dell'anno  del  Signore  milleottocento  settantasei. 

A.  Cavm.chini 
Baraò  m  Cotegipe. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma^  15  marzo  1877. 

Scambio  delle  ratifiche  —  Rio  di  Janeiro,  29 
maggio    1877. 

Esecuzione  per  R.  Decreto  —  15  luglio  1877 , 
n.  3995,  serie  2\ 
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XIX. 

1876,  31   agosto. 
24  ottobre. 
1  novembre. 


BUDAPEST,  VIENNA  e  FIRENZE. 

CoDveDzioBe  per  lo  scaiiiliio  dei  vaglia  postali  fra  l'Italia  e  riiistria-iliigliiTia. 

Le  Directeiir  general  des  Postes  ti'  Italie  d' une 
part  ; 

Le  Directeiir  general  des  Postes  d'Autriche  et  le 
Directeur  general    des  Postes  de  Hongrie  d'autre  part  ; 

Vu  Part.  29  de  la  Convention  de  Poste  du  23 
avril  1867  ('),  qui  aiitorise  les  xVdministrations  d'ItalÌ3 
et  d'Autriche-Hongrie  à  s'entendre  pour  un  service  iii- 
ternational  de  mandats  de  poste  ; 

Sont  convenus  des  articles  suivants: 

Art.  1.  —  Des  sommes  d' argent  pourront  ètre 
expédiées  au  moyen  de  mandats  de  poste,  tant  de  TI- 
talie  pour  T  Autriche-Hongrie,  que  de  1'  Autriclie-Hon- 
grie  pour  l'Italie. 

Aucun  mandat  ne  pourra  excéder  la  somme  di» 
200  francs,  s'il  est  émis  en  Italie,  et  de  80  florins, 
s'il  est  émis  en  Autriche-Hongrie. 

Les  Administrations  intéressées  se  réservent  l:i 
faculté  d'élever  ce  maximum  toutes  les  fois  que,  d'rr.i 
commun  accord,  elles  le  jugeront  convenable. 

Art.  2.  —  La  taxe  à  percevoir  pour  1'  émission 
des  mandats  dont  à  l'article  précédent,  devra  toujour:; 
étre  payée  par  les  envoyeurs  et  sera  fixée  : 


[*)  Vedi  voi.  II,  pag-.  286  di  questa  raccolta. 
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187G  A)  En  Italie,  à  50  centimes  par   100  francs  ou 

::iat:-24ot.  fraotion  de  100  fraiics  ; 

B)  En  Aiitrirhe-Hongrie,  à  20  kreutzer.s  par  40 
fiorins  ou  fraction  de  40  florins. 

Le  produit  de  la  taxe  sera  partagé  par  moitié 
entre  rAdministration  qui  aura  émis  los  mandats  et 
celle  qui  les  aura  payés. 

Pour  ce  partage  2  francs  et  50  centimes  seront 
censés  ètre  l'équivalent  d'un  tlorin. 

p^fiY.  3.  —  Il  est  formellement  convenu  que  les 
mandats  délivrés  par  les  bureaux  d'Italie  ou  d'Autriche- 
Hongrie  et  les  acquits  donnés  par  les  destinataires  ne 
pourront  ètro  soumis  à  un  droit  ou  à  une  taxe  quel- 
conque,  en  sus  de  celle  fìxée  par  V  article  précédent  ; 
sauf  toutefois  le  payement  pour  la  distribution,  qui  est 
percu  en  Autriclie-Hongrie. 

Art.  4.  —  La  propriété  des  mandats  ne  sera  pas 
transmissible  par  voie  d'endossement. 

Le  paA'ement  des  sommes  versées  pour  V  émission 
des  mandats  de  Tun  des  trois  Pays  sur  l'autre  est  ga- 
ranti par  les  Administrations  contractantes. 

Art.  5.  —  Les  mandats  seront  émis  en  monnaie 
du  pays  d'origine  et  seront  payés  en  monnaie  du  pays 
de  destination. 

L'Administration  d'Italie  s'engage  à  n'accepter  et 
à  ne  payer  que  de  la  monnaie  métallique  ;  elle  se  ri- 
serve toutefois  la  faculté  d'accepter  et  de  payer  le 
papier-monnaie. 

Les  Administrations  d' Autriche-Hongrie  accepteront 
et  payeront  exclusivement  du  papier-monnaie. 

La  conversion  entre  la  monnaie  métallique  ita- 
lienne  versée  par  les  envoyeurs  des  mandats  émis  en 
Italie  et  le  papier-monnaie  autricliien  dans  lequel  ils 
dovront  ètre  payés,  et  la  conversion  du  papier-monnaie 
autricliien  verse  par  les   envoyeurs    de;s    mandats  émis 
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en  Autriche-Hongrie  et  la  nionnaie  métallique  italienne       187() 
dans  laquelle  ils  devront  ètre  payés,  seront  faites  par  3i:i-.-2iot 
les   bureaux,    d'écliange    autrichiens  et  respectivement 
hongrois,  dont  à  l'art.  7  de  la  présente  Convention,  au 
cours  dii  jour. 

Dans  le  cas  que  rAdmiuistration  italienne  profitn 
de  la  facnlté  d'accepter  et  de  payer  dii  papier-monnaie, 
la  conversion  entre  la  monnaie  métallique  et  son  papier- 
monnaie  sera  faite  par  les  bureaux  d'échange  italiens, 
au  cours  du  jour. 

Art.  6.  —  Les  mandats  émis  par  les  bureaux  d'I- 
talie sur  les  bureaux  d' Autriche-Hongrie  et  par  les 
bureaux  d' Autriche-Hongrie  sur  les  bureaux  d' Italie 
seront  rédigés  sur  les  formules  en  usage  dans  F  intérieur 
de  cliacun  des  pays  intéressés. 

Art.  7.  —  Il  ne  sera  pas  fait  d'  échange  direct 
de  mandats  entre  les  bureaux  envoyeurs  et  les  bureaux 
de  destination. 

Les  mandats  seront  transmis  par  les  bureaux  en- 
voyeurs aux  bureaux  d'échange,  qui  seront  désignés 
par  chaque  Office. 

L'Office  d'Italie  désigne  comme  tels  les  bureaux 
d'Udine  et  de  Verone,  l'Office  d'  Autriche  désigne  les 
bureaux  d'Ala  et  de  Gorice,  et  l'Office  de  Hongrie  le 
bureau  de  Fiume. 

Cependant  les  trois  Offices  sont  d'accord,  que  pour 
le  moment,  le  service  fonctionnera  seulement  entre 
Verone  et  Ala  d'une  part  et  entre  Udine  et  Gorice 
d'autre  part  ;  avec  réserve  d'activer  le  bureau  d' é- 
change  de  Fiume,  lorsqu'après  un  certain  laps  de  temps 
les  Administrations  intéressées  le  croiront   convenable. 

Art.  8.  —  Chaque  bureau  d'échange  donnera  avis 
journellement,  au  moj^en  de  formules  conformes  aux 
modèles  A  et  5  ci-annexés,  des  .mandats  émis  dans  l'un 
des  deux  pays  pour  ètre  payés  dans  l'autre. 
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1870  Lorsqu'il  n'y  aura   auciin  mandat    à    annoncer,  il 

MAg.-noi.  sora  transmis  un  avis  négatif. 
1  nov.  Toutes  les  listes  porteront  un  numero  d'ordre,  dont 

la  sèrie  se  renouvelera  au  commencement  de  chaque 
luois.  Toutefois  les  mandats  émis  dans  le  cours  d'une 
année,  qui  arriveront  au  bureau  d' écliange  dans  les 
premiers  jours  de  Tannée  suivante,  seront  inscrits  sur 
dos  listes  supplémentaires,  dont  la  numération  suivra 
ooUe  des  listes  du  mois  de  décembre. 

Art.  9.  —  Les  bureaux  d'échange  envoyeurs  in- 
diqueront  sur  chaque  liste  : 

a)  Le  nom  du  bureau  expéditeur  de  chaque 
mandat,  la  date  d'émission,  et,  si  possible,  le  nom,  le 
prénom  et  le  domicile  de  l'envoyeur  ; 

b)  L'adresse  exacte  du  destinataire  ; 

e)  La  somme  versée  en  monnaie  du  pays  d'o- 
rigine. 

Pour  les  mandats  tirés  de  FAutriche-Hougrie  sur 
ritalie,  les  bureaux  d'échange  autrichiens  ajouteront 
sur  les  listes  Tindication  des  sommes  à  payer  aux  des- 
tlnataires  en  monnaie  métallique  italienne. 

d)  La  moitié  de  la  taxe  percue  pour  chaque 
mandat. 

Les  originaux  des  mandats  resteront  au  bureau 
d'échange  envoyeur. 

Art.  10.  —  Les  listes  seront  dressées  en  deux 
exemplaires,  dont  Tun  sera  renvoyé,  après  vérifìcation, 
par  le  bureau  d'échange  de  destination  au  bureau  cor- 
respondant. 

Les  listes  qui  ne  seraient  pas  parvenues  seront 
immédiatement  réclamées  et  le  bureau  d'échange  ex- 
péditeur en  trans mettra  sans  délai  un  duplicata. 

Quand  les  listes  présenteront  des  erreurs,  ces  der- 
nières  seront  rectitlées,  si  possible;  autrement  le  bureau 
<réchange  de   destination  demanderà  des  explications  au 
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bureau  d'échange  expéditeiir,  qui  les  dounera  au  })liis       1876 
tòt  possible.  :j!atr.-24ot. 

Art.  11.  —  Cliaque    bureau    d'échange,    aussitòt 
qu'il  aura  recu  une  liste,  délivrera  autant  de  mandats, 
sur  des  formules  en  usage  dans  Fintérieur  du  pays  au 
profit  des  destinataires. 

Les  nouveaux.  mandats  seront  expédiés  aux  desti- 
nataires d'après  les  règles  établies  ou  à  établir  par 
cliaque  Administration. 

Art.  12.  —  Les  nouveaux  mandats  seront  émis 
pour  les  sommes  payables  aux  destinataires  en  monnaie 
du  pays  de  destination, 

Pour  les  mandats  émis  en  Italie  les  bureaux  d'é- 
change austro-hongrois  feront  la  conversion  entre  la 
somme  versée  par  les  envoyeurs  en  monnaie  métallique 
italienne  et  celle  qui  devra  étre  payée  aux  destina- 
taires en  papier-monnaie   autrichien  au  cours  du  jour. 

Si  l'Administration  italienne  profitera  de  la  faculté 
dont  à  l'article  5,  de  faire  payer  les  mandats  autri- 
cliiens  en  papier-monnaie,  en  ce  cas  les  bureaux  d'é- 
change italiens  convertiront  la  somme  inserite  en  francs 
et  centimes  métalliques  sur  les  listes  des  bureaux  d'é- 
change autrichiens  en  papier-monnaie,  au  cours  du 
jour. 

Art.  13.  —  Les  nouveaux  mandats  seront  valables 
pendant  un  délai  de  trois  mois,  à  partir  du  jour  de 
leiir  émission  par  le  bureau  d'échange. 

L3S  sommes  qui  n'auront  pas  été  payées  aux  des- 
tinataires pendant  le  délai  de  trois  mois,  seront  rem- 
boursies  aux  envoyeurs  ;  mais  ces  derniers  n'auront 
aucun  droit  au  remboursement  des  taxos  pour  l'émission 
des  mandats. 

Si  le  remboursement  n'a  pu  avoir  lieu,  les  sommes 
non  payées  seront  déflnitivement  acquises  à  1'  Adminis- 
tration qui  aura  délivré  les  mamlats  ;    mais  s-^ulement 
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1876  après  le  délai  fixé  par  les  lois  de  l'Etat  respertif  poiir 
3iafr.-2Vot.  les  mandats  de  Tintérieiir. 

Art.  14.  —  Le  remboursement  d'une  Adminis- 
tration  à  l'autre  du  montant  de  cliaqiie  mandat  non 
pavé  s'effectuera  au  moyen  de  listes  de  retoiir,  con- 
formes  à  celles  prescrites  par  Farticle  8  de  la  présente 
Convention. 

L'Office  envoyeur  sera  crédité  du  montant  des 
mandats  renvoyés  pour  la  somme  qui  aura  été  inserite 
sur  les  listes  primitives,  y  compris  le  montant  de  la 
taxe. 

Art.  15.  —  Les  bureaux  d'échange  italiens  rédi- 
geront  au  commencement  de  cliaque  mois  deux  tableaux 
des  sommes  totales  des  listes,  qu'ils  auront  recues  dans 
le  cours  du  mois  précédent  des  bureaux  d'  Ala  et  de 
Gorice,  ainsi  que  de  celles  qu'ils  auront  expédiées  à  ces 
derniers  ;  et  enverront  ces  tableaux  accompagnés  des 
mandats  originaux,  qu'ils  auront  retenus,  à  leur  Ad- 
ministration  generale  des  Postes. 

Les  sommes  de  ces  tableaux  seront  portées  ,  mais 
seulement  en  francs  et  centimes,  sur  des  relevés,  que 
l'Office  des  Postes  d'Italie  communiquera  à  l'Office  des 
Postes  d'Autriclie  dans  la  première  moitié  du  mois. 

Art.  16.  —  Après  un  examen  des  relevés  dont  à 
l'article  précédent,  l'Office  des  Postes  débiteur  dressera 
pour  cbaque  trimestre  le  compte  general  des  mandats 
de  poste. 

Le  compte,  après  avoir  été  accepté  par  T  Office 
créditeur,  sera  soldé  en  monnaie  d' or  italienne  par 
l'administration  qui  resulterà  redevable  envers  Fautre, 
ou  bien  sera  réglé  par  voie  de  compensation  avec  le 
compte  de  Fécliange  des  correspondances  entro  l'Italie 
et  rAutriche-Hongrie. 

Art.  17.  —  Lorsqu'une  des  Administrations  inté- 
ressées  se  trouvera   à    découvert    vis-à-vis    de   l' autre 
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Administration    de    somines    importantes,    elle   aura  le      1870 
droit    de    réclamer,    sans   attendre    le    règlement    des  ."ii  ag-.-2Vot. 
comptes,  un  à-compte  à  concurrence  des    trois    quaris 
du  montant  de  son  crédit,  dès  que  celui-ci  aura  pu  ètre 
sufiisamment  établi.  Le  cas  écliéant  il    devra    ètre  sa- 
tisfait  à  sa  demande  dans  le  délai  de  quinze  jours. 

Art.  18.  —  Toutes  les  réclamations  auxquelles 
pourra  donner  lieu  récliange  des  mandats,  seront  adres- 
sées-  d'un  Office  à  Fautre,  sans  Tintermédiaire  des  l)u- 
reaux  d'écliange  et  les  Administrations  intéressées  s'en- 
gagent  de  leur  donner  suite. 

Art.  19.  —  La  présente  Convention  sera  mise  en 
vigueur  à  partir  du  1  février  1877  et  sera  valable  aussi 
long  temps  que  la  Convention  postale  du  23  avril  1867 
pour  Téchange  des  correspondances  entro  V  Italie  et 
r  Autriclie-Hongrie . 

Les  Administrations  intéressées  se  réservent  tou- 
tefois  la  faculté  d'y  introduire,  d'un  commun  accord, 
les  modifications  qui  pourront  ètre  jugées  nécessaires. 

Chacune  des  trois  Administrations  aura  de  mème 
le  droit  de  suspendre  temporairement,  dans  les  circons- 
tances  extraordinaires,  Témission  des  mandats. 

Fait  en  trois  expéditions  et  signé  : 

à  Budapest,  le  31  aoùt  ISIG. 

Gervay. 

à  Vienne,  le  24  octobre  1876. 
Devéz. 

à  Florence,  le  l^^""  novembre  1876. 
G.  Barba VARA. 
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ADMINISTRATIONDESPOSTES 

D'  ITALIE 


Liste  N. 


le.. 


181.. 


Au  bureau  des  postes  I.  R. 


Timbre  d'arrivée 
de  la  présente  lista 


Nous   vous   accusons  la    reception    de   votre 

liste  N du énoncant  les 

mandats  de  poste  du  N. au  N. _. 

qui  doivent  étre  payés  en  Italie. 

Nous  en  avons  trouvé  justes  les  totaux,  sa- 
voir  :  ' 

Sommes  à  payer  fs cent  or. 

Droits  pereus         fl _ kr 

Vous  trouverez  d'autre  part  une  liste  ulté- 
rieure  de  mandats  à  payer  dans  votre  territoire 
postai.  Nous  attendons  votre  obligeante  commu- 
nication  sur  sa  reception  et  le  résultat  de  sa  ve- 
rification. 


Le    BUREAU   DE   POSTE   R. 


*  Dans  le  cas  oìi  la  liste 
donne  lieu  à  des  rectifl- 
cations,  à  des  demandes 
de  renseignements,  ou  à 
des  Communications  de 
quelque  nature  que  ce 
soit,  on  emploiera  tou- 
jours  à  cet  effet  Téspace 
ci-après,  ou  la  page  n.  4. 
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Agio  de  l'or  sur  le  papier,  i 


RUBRIQUES    À    REMPLIR    PAR    LE    BU 


NtilÉROS 

des 

m  .a  n  d  a  t  s 

internes 


BUREAUX 

d'émission 


ENVOYEURS 


DESTINATAIRE 
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de  l'arrivée  de  cette  liste 


lo- 


D'ECHANGE    AUSTRO-HONGROIS 


DOMICILE 

des  destinataires 


TOTAUX... 


SOMMES 

V  er sée  s 


kr. 


Droits 
per§us 


RUBRIQUES  A   REMPLIR 

par  le  bureau 

d'échana-e  italien 


SOMMES 

à     p  a  y  e  r 

en 

monnaie 

italienne 


fr. 


NUMÈROS 

des 
mandata 
internes 


10 


BUREAUX 

de  destination 

11 
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S 


D'  AUTRICHE-HONGRIE 


Liste  N. 


le. 


181. 


Au  bureau  des  postes  r.  italien. 


Timbrc  d'arrivée 
tle  la  présente  liste 


Nous   vous   accusons   la   reception  de    votre 

liste  N. du énoneant  les 

mandats  de  poste  du  N au  N. 

qui  doivent  ètre  payés  dans  notre  territoire  po- 
stai. 

Nous  en  avons  trouvé  justes  les  totaux,  sa- 
voir  :  * 

Somme s  versées  :  fr. cent  or. 

Droit  percus  fr. „        » 

Vous  trouverez  d'autre  part  une  liste  ulté- 
rieure  de  mandats  à  payer  en  Italie.  Nous  atten- 
dons  votre  oWigeante  communication  sur  sa  re- 
ception et  le  résultat  de  sa  vérification. 


Le   BUREAU  DE  POSTE   I.   R. 


*  Dans  le  cas  où  la  liste 
donne  lieu  à  des  rectifi- 
cations,  a  des  demandes 
de  renseig-nenients,  ou  à 
des  Communications  de 
quelque  nature  que  ce 
soit,  on  emploiera  tou- 
jours  à  cet  effet  l'éspace 
ci-après,  ou  la  page  n.  4. 


no 
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Agio  de  l'or  sur  le  papier,  au  jour 


RUBRIQUES  À  REMPLIR  PAR  LE  BUREAU 


te 

NUMÉROS 

fes 

des 

BUREAUX 

•a'p 

EjSVOYEURS 

m  a  n  «1  a  t  s 

(rémission 

Z"^ 

internes 

1 

2 

3 

4 

DESTINATAIRES 
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lu  départ  de  cette  liste 


lo- 


)'ÉCHANGE   ITALIEN 


RUBRIQUE  A  REMPLIR 

par  le  bureau 
d'échange  austro-hongrois 


DOMICILE 
des  destinataires 


TOTAUX.., 


•  OlIME  S 

V  e  r  s  é  e  s 


fr. 


Dkoits 
pergus 


fr. 


D  OMMES 

à   p  a  y  e  r 
en 

monna  ie 

austro-honf]roise 

(papier) 


9 


NUMÉROS 

des 

mandats 

internes 


10 


[BUREAUX 

de  destination 


kr. 
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XX. 

187o.  4    settembre  —  2  ottobre. 

GUATEMALA. 

ScaÉio  (li  note  fra  l' Incaricato  d'affari  d'Italia  ed  il  Ministro  degli  affari 
esteri  del  Goat^niala,  i  elativo  alla  clansola  del  trattaoieiito  di  ffivore  con- 
tenuta nel  Trattato  di  coniinercio  italo-patenialese  del  31  dicenilire  ÌU^'*\ 

l'incaricato  d'affari  d'italia 
al  ministro  degli  affari  esteri  del  guatemala 

G-uatcmala,  addì  4  settembre  1816. 

Signor  ministro, 

Per  evitare  che  sorgano  dubbi  sulla  vera  inter- 
pretazione a  darsi  all'articolo  5  del  Trattato  di  navi- 
gazione e  commercio  esistente  tra  l'Italia  e  il  Guatemala, 
il  signor  Ministro  degli  affari  esteri  in  Roma  mi  ha 
dato  istruzioni  di  proporre  a  Vostra  Eccellenza  un 
cambio  di  note,  nelle  quali  venga  dichiarato  che  «  ve- 
«  nendo  a  cessare,  mentre  dura  il  Trattato ,  i  favori 
«  concessi  dall'Italia  o  dal  Guatemala  ad  altre  Nazioni, 
«  ed  in  virtù  dell'articolo  V  del  Trattato  stesso,  estesi 
«  al  Guatemala  ed  all'  Italia,  le  merci  importate  in 
«  Italia  con  bandiera  guatemalese,  e  quelle  importate 
«  nel  Guatemala  con  bandiera  italiana,  saranno  assog- 
«  gettate  al  trattamento  stesso    che    spetterebbe    alle 


(']  Vedi  voi.  IH,  pag-.  286  rti  questa  Raccolta. 
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1870  «  (lette  merci  se  fossero  importate  sotto  bandiera  na- 
i8ett.-2ot,  «  zionale  ». 

Proposta  analoga  essendo  stata  accettata  dalle 
Repubbliche  del  Perù,  dell'Honduras,  del  Nicaragua  e 
da  altre  Nazioni  con  cui  l'Italia  ebbe  ultimamente  a 
celebrare  Trattati,  non  dubito  sarà  accettata  parimente 
dal  supremo  Governo  di  Guatemala.  Essa  non  ha  altro 
scopo  che  quello  di  lasciare  alle  Parti  contrattanti  piena 
libertà  d'agire  nel  riformare  le  tariffe  daziarie  con- 
venzionali stabilite  con  terze  Potenze. 

Aspettando  un  cenno  di  riscontro,  ho  V  onore  di 
rinnovarle,  signor  Ministro,  i  sensi  della  mia  distinta 
considerazione. 

Firmato  :  G.  Anfora  Licignano. 


il  ministro  degli  affari  esteri  del  guatemala 
all'incaricato  d'affari  d'italia. 

Guatemala,  2  ottobre  1876. 
(Traduzione  dallo  spagmioloj. 
Signore , 

Ho  ricevuto  e  letto  colla  dovuta  attenzione  il  pre- 
gevole dispaccio  di  V.  S.  del  4  settembre  scorso,  e 
trovando  accettabile  la  proposta  della  S.  V.  rispetto 
al  modo  d'interpretare  l'art.  5  del  Trattato  di  naviga- 
zione e  commercio  vigente  fra  l'Italia  ed  il  Guatemala, 
ho  l'onore  di  manifestarle  ciò  per  suo  conoscimento  e 
perchè  sia  portato  a  notizia  del  Ministero  degli  affari 
esteri  di  Roma. 

Rimarrà  quindi  stabilito:  «  Che  se,  mentre  dura  il 
«  Trattato,  venissero  a  cessare  i  favori  concessi  dal- 
«  l'Italia  0  dal  Guatemala  ad  altre  Nazioni,  ed  in  virtù 
«  dell'articolo  5  del  Trattato  stesso,  estesi  al  Guatemala 


ITALIA   E   ROMANIA  115 

«  ed  all'Italia,  le  merci  importate  in   Italia   con  ban-       1876 
«e  diera  guatemalese  e  quelle  importate  nel  Guatemala  ''>«'tt-2ot. 
«  con  bandiera  italiana,  saranno  assoggettate  al  trat- 
«  tamento  stesso  che  spetterebbe  alle    dette    merci  se 
«  fossero  importate  sotto  bandiera  nazionale  ». 

Per  gli  effetti  che  convengono  si  pubblicheranno 
nella  Gazzetta  Vlficiale  il  summenzionato  dispaccio  di 
codesta  Legazione  e  la  presente  risposta. 

Coi  sensi  della  più  distinta  considerazione,  mi  ri- 
peto della  S.  V. 

Firmato:  Joaquin  Mac  al. 


XXI. 

IS'Té,  16  novembre. 

ROMA. 

Dicliiarazioiie  fra  \  Italia  e  la  Romania  relativa  al  trattamento  daziario 
di  favore  dei  prodotti  rispettivi. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  1876 
le  Gouvernement  de  Son  Altesse  le  Prince  de  Rou-  io  novem^. 
manie,  désirant  règler  provisoìrement  les  relatioiis 
entre  les  deux.  Pays  pendant  la  période  nécessaire  pour 
la  négociation  d'une  Convention  de  commerce,  les  sous- 
signés,  dùment  autorisés  à  cet  effet,  sont  convenus  des 
dispositions  suivantes  : 

Les  produits  d'origine  ou  de  provenance  italienne 
qui  serout  importés  en  Roumanie,  et  les  produits  d'o- 
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1876  ridine  ou  de  provenance  roumaine  qui  seront  importés 
ifi  uovcmi>.  on  Italie,  seront  respectivement  soumis,  quant  aiix  droits 
d'importation,  d'exportation,  de  transit,  quant  à  la  ré- 
oxportation,  au  courtage,  à  Tentrepòt,  aux  droits  \o- 
caux,  et  quant  aux  formalités  douanières,  au  memo 
traitement  que  les  produits  de  la  nation  la  plus  fa- 
vorisée. 

S'il  n'est  pas  expressement  renouvelé,  le  présent 
Arrangement  provisoire,  cesserà  le    \°/^".'    1877. 

En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  signé  la  présente 
Déclaration  en  doublé  expédition,  et  y  ont  appose  le 
s^eau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Rome,  le  10  novembre  1876. 

Ponr  rilalie  Pour  la  Rov.mauie 

Melegari.  Gheorghian. 

(L.  S.)  (L.  S.) 

El)be  esecuzione  2')cr  R.  Decreto  14  gennajo  1S77^ 
n.  3'J38y  serie  2^. 


XXII. 

18*6,.  2  dicembre. 
ROMA. 

|icr  imo  Si  (iiiiliio  (li  polii. 
Ira  riliiliii  e  l'AruYiitioa. 

1870  I'  Troverno  di  S.  M.  il  R3   d'Italia  e  il   Goye.-no 

2  dicembre  della  R9pubblica  Argentina  hanno  autorizzato  rispetti- 
vamente Sua  Eccellenza  il    signor  cav.  Luigi   Ameleo 
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Melegari,  Ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
esteri,  ed  il  signor  dottor  Diego  de  Alvear,  Ministro 
plenipotenziario  e  Inviato  straordinario  presso  il  Go- 
verno di  S.  M.  a  convenire,  come  di  fatto  hanno  con- 
venuto, di  quanto  appresso  : 

V  Vi  sarà  fin  d'ora  fra  i  due  Governi  un  cambio 
regolare  delle  rispettive  pubblicazioni  ufficiali  in  ma- 
teria statistica,  amministrativa  e  scientifica  e  delle  altre 
date  alla  luce  dalle  accademie  e  istituti  dotati  o  sov- 
venuti da  ambo  gli  Stati,  eccettuate  però  quelle  pro- 
duzioni già  pubblicate,  la  cui  edizione  si  trovasse  quasi 
esaurita. 

2"  La  consegna  di  dette  pubblicazioni  si  farà  nel 
mese  di  dicembre  di  ogni  anno  da  parte  dell' Italia,  in- 
viandosi un  esemplare  alla  Legazione  argentina  in  Roma, 
e  da  parte  della  Repubblica  Argentina,  facendosi  eguale 
invio  alla  Legazione  di  S.  M.  in  Buenos-Ayres. 

Questa  Dichiarazione  che  principierà  ad  aver  vi- 
gore fin  dal  presente  anno,  e  che  è  di  durata  indefi- 
nita, potrà  essere  revocata  da  ambo  le  Parti,  purché  la 
denuncia  si  faccia  un  anno  prima.  Essa  potrà  parimenti 
essere  modificata  nel  senso  che  l'esperienza  dimostrasse 
opportuno. 

Fatta  in  due  esemplari  a  Roma,  addi  due  del  mese 
di  dicembre,  l'anno  mille  ottocento  settantasei. 

Firmato:  Melegari. 
Firmato:  Diego  de  Alvear. 
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XXIIL 

1876,  31  dicembre. 
1817,  26  gennaio. 

LONDRA. 

Scaoiliio  (li  note  thritalia  e  la  (lraiiBreliafl;na  per  la  reciproca  coiinicazione 
(Ielle  notizie  coocernenli  il  tifo  Ijovino.  ' 

l'ambasciatore    d'iTALIA    a    LONDRA 
AL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  DELLA  GRAN  BRETAGNA. 

Les  Gouvernements  de  S.  M.  le  Rei  d'Italie  et  de 
S.  M.  la  Reine  dii  Royaume  Uni  de  la  Grande-Bre- 
tagne  et  d'Irlande,  Impératrice  des  Indes,  ayant  con- 
venu  de  stipuler  un  accord  pour  l'exécution  de  la  ré- 
•soliition  l""**  de  la  Conférence  Internationale  de  1872 
relative  au  transport  des  animaiix  et  à  la  prévention 
des  maladies  contagieuses  du  bétail,  le  soussigné,  Am- 
bassadeiir  de  S.  M.  le  Rei  auprès  de  S.  M.  la  Reine  a 
l'honneur  d'adresser  a  S.  E.  M'  le  comte  de  Derby,  Se- 
cretaire d'Etat  pour  les  affaires  étrangères,  la  Déclara- 
tion  suivante,  qui  renferme  les  points  qui  ont  été  préala^ 
blement  concertés  et  établi.s  de  part  et  d'autre  : 

Dès  que  le  typlius  de  Tespèce  bovine  {catile  j)lagite) 
se  sera  manifeste  dans  le  Royaume  d' Italie,  un  avis 
t  élégraphique  sera  immédiatement,  par  le  Ministére  de 
l'intérieur  à  Rome,  adressé  au  Secrétaire  du  départe- 
ment  vétérinaire  du  Conseil   prive  (Sca^efarfj    Veteri- 
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nary  Bopartmcnt  of  the  Privy  Council)    à    V  adresse    187G-77 
suivante  :  44^  Parliament  Street j  Londres  ;  tandis  que  :ìi dicembre 
toutes  les  informations  officielles  ordinaires  seront  trans-  ^  srennajo 
mises  par  le  Ministèro  royal  de  Tintérieur  au  Secrétaire 
<le  FAmbassade  britanniqiie  à  Rome. 

Dans  le  cas  où  le  typluis  de  Tespèce  bovine  {calile 
jilogue)  viendrait  à  se  manifester  dans  le  Royaumo-Uui 
de  la  Grande-Bretagne  et  d'irlande,  dans  l'ile  de  Man, 
les  iles  du  Detroit  de  la  Manche,  Heligoland,  Gibraltar 
ou  Malte,  un  avis  inimédiat  en  sera  donne  par  télé- 
graphe,  ou  par  un  messager  special  au  Secrétaire  de 
l'Ambassadeur  d'Italie,  35,  Qiieeiis  Gate,  South  Kcn- 
singlon  et  par  télégraplie  au  Secrétaire  general  du  Mi- 
nistère  de  l'intérieur,  à  Rome. 

La  m  anilestation  du  typhus  de  T  espèce  bovin 
[cattle  jìlague)  étant  annoncé  sans  délai  dans  la  London 
Gazelte  et  des  avis  hebdomadaires  étant  insérés  dans 
le  mème  journal  sur  Tétat  de  la  maladie  jusqu' à  ce 
qu'elle  ne  soit  éteinte,  une  copie  de  toutes  ces  infor- 
mations sera  transmise  au  Secrétaire  de  l'Ambassadeur 
d'Italie,  35,  Queen's  Gate,  South  Kensington. 

Tous  les  ordres  du  Conseil  prive  de  la  Reine  [orders 
of  Council)  se  référant  au  typhus  de  l'espèce  bovine 
{calile  piagne)  étant  publiés  dans  la  London  Gazelte, 
des  copies  de  ces  ordres  seront  transmises  au  Secrétaire 
de  FAmbassade  d'Italie,  35,  Queen^s  Gate,  South  Ken- 
sington. 

Des  informations  roncernant  le  typhus  de  l' espèce 
bovine  en  Italie  seront  pareillement  publiées  dans  la 
Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  d'Italia  et  les  numéros 
de  cette  Gazette  qui  contiennent  ces  informations  seront 
transmis  à  FAmbassade  britannique  à  Rome. 

Londres,  le  31  décembre  187G. 

Firmato  :  Menabrea. 
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IL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    INGLESE 
all'ambasciatore    d'iTALIA    a    LONDRA 


Foreign  Office,  iCìth  january  18" 


Monsieur  TAmbassadeur  , 


1876-77  With  reference  to  Your  Excellency''s  note  of  the 

31  dicembre  Ist  instant  ili  wliicli  yoii  make  a  Declaration  on  behalf 
56  grennajo  of  the  italiaii  Government  respecting  the  steps  to  be 
taken  for  apprizing  Her  Majesty's  Government  of  an 
oiitbreak  of  cattle  phigiie  in  Italy ,  I  bave  now  tlie 
honour  to  make  to  you  the  following  Declaration,  on 
behalf  of  Her  Majesty's  Government  : 

1.  Her  Majesty's  Government  will  take  care  that 
on  any  outbreak  of  cattle  piagne  (typhits  de  Vespèce 
bovine)  in  the  United  Kingdom  of  Great  Britain  and 
Ireland,  or  in  the  isle  of  Man,  the  Channel  Islands, 
Heligoland,  Gibraltar  or  Malta,  immediate  Information 
by  telegraph,  or  by  special  messenger  shall  be  sent  to 
the  Secretary  of  the  italian  Ambassador,  35^  Queen's 
Gate^  South  Kensingto7i,<\i\à  by  telegraph  to  the  Se- 
cretary general  of  the  Minister  of  the  interior,  Rome; 

2.  Moreover,  Her  ^Majesty's  Government  will  im- 
mediately  publish  notifications  of  the  outbreak  of  the 
desease,  as  well  as  weekly  notifications  of  the  state  of 
the  desease  nntil  it  is  extinct,  in  the  London  Gazette 
whicli  notifications  will  be  communicated  to  the  italian 
Embassy  in  London  as  soon  as  they  are  published  ; 

3.  Ali  orders  in  Council  relating  to  the  cattle 
piagne  {typhus  de  Vespèce  dovine)  will   be    published 
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in  the  London  Gazette,  and  a    copy   thereof   will  bo    187(>-77 
sent  to  the  italian  Embassy  in  London.  3i<iiconibre 

1  Ila  ve  the  honor  to  be  with    the    highest    consi-  26  gennajo 
deration,  M.    l'Ambassadeur,  Yoiir   Excellency's    most 
obedient  hiimble  sérvant. 

Signed  :  Derby. 


1877 


ITALIA    R   AU.STRIA-UN'GHKRIA  125 


XXIV. 

1877,  24  ^ennajo  —  3  febbrajo. 

ROMA. 

(1  fra  l'Italia  e  l'Austria-lIiiglieria  |ier  la  reciproca  aiiiiÉsioiie 
delle  società  per  azi(]ir^*j. 

Le  soussigné,  Ministre  des  affaire»  étrangères,  dé- 
clare  par  la  présente,  au  nom  dii  Gouvernement  de  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Italie,  que  les  sociétés  anonymes  et 
celles  en  cnmmandite  par  actions  (y  compris  les  socitités 
d'assurance  de  tout  genre),  légalement  fondées  en  Autri- 
clie-Hongrie,  poiirront  exercer  dans  le  Royaume  d'Italie 
tous  les  droits,  y  compris  celili  d'ester  en  jii.stice,  en  se 
conformant  aiix  lois  et  prescriptions  en  vigueur  sur  c?tte 
matière,  et  à  la  condition  que  les  sociétés  de  niéme  na- 
ture fondées  en  Italie  en  vertu  des  lois  respectives,  seront 
admises  à  jouir  des  mèmes  droits  dans  la  Monarchie  au- 
stro-liongroise. 

En  foi  de  quoi,  le  soiissigné  à  numi  la  présente  De-, 
claration  de  sa  signature  et  du  cachet  de  ses  armes. 
Rome,  le  24  janvier  1877. 

(L.  S.)  Melegari- 
Una  Dichiarazione  identica  fa  firmata  dal  Mi- 


(*)  Un'altra  Dichiarazione,  relativa  alle  Società  per  azioni,  era  iji* 
stata  scambiata  fra  l'Italia  e  l'Austria-L'ug-heria  il  19  gennaio  18iivi. 
Ve:li  voi.  in,  pa  J-.  297  ili  que-tn  Raccoltn. 
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1877      ni  Siro  dee/li  affari  esteri  della  Monarchia  austro-un- 
2i  •^cnnajo  qarica  il  3  febbraio  1877. 

.i  ffbbrajo     '^  '  "^ 

Ebbe  esecuzione  per  R.  decreto  del  22  febbrijo 
1877.  n.  3712.  Serie  2\ 


XXV. 

18~7,  29  gennajo  —  4   febbrajo. 

BERNA  E  MILANO. 

Processo  verliale  di  deliiiiitazioiie  della  frontiera  fra  Tlialia  e  la  Svizzera 
dal  Pizzo  Molo  al  Sasso  Liigliina. 

1877  Dans  la  Convention  dii   27   aoùt  1863  et  22  aoùt 

pj.^?ennajo  \^Q^  (/),  fiui  Gst  intervenne  entre  Tltalie  et  la  Suisse  pour 
le  règlement  de  la  frontière  entre  la  Valteline  et  le 
canton  des  Grisons,  la  partie  de  la  frontière  comprise 
entre  le  Pizzo  Combolo  et  le  Sasso  Lughiua  avait  été 
fixé  en  ces  terraes:  «Da  quel  punto  (Sasso  Lughina)  il 
confine  si  dirige,  seguendo  la  sommità,  al  punto  Com- 
bolo, confine  non  contestato  ». 

Par  lettre  du  10  mai  1876,  le  Gouvernement  de 
Sa  Majesté  la  Roi  d'Italie  a  exprimé  au  Conseil  federai 
suisse  le  désir  que  cette  partie  de  la  frontière  soit 
fixée  d'une  manière  plus  précise  et  au  moyen  de  bornes. 

Dans  sa  séance  du  14  juin  1870,  le  Conseil  federai 
ayant  accepté  la  proposition  du  Gouvernement  italien. 


■y  Velli  voi.  II,  pajr.  1  e  9  di  questa  Raccolta. 
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les  commissaires  suivants    ont   été    nommés   pour  prò-      1877 
céder  à  rimplantation  des  bornes:  29  {,'enna.io 

A  4  fcbbrajo 

par  le  Gouvernement  italien  :  M.  le  major  Ter- 
zaghi; 

par  le  Gouvernement  suisse  :  M.  le  colonel  Sieg- 
fried. 

Les  deiix  commissaires,  qui  devaient,  au  nom  de 
leurs  Gouvernements  respectifs,  procéder  au  bornage 
de  ladite  frontière,  en  conformité  de  la  Convention  du 
27  aoùt  1863  et  du  22  aoùt  1864,  se  sont  réunis  à 
Tirano  le  28  septembre  1876,  et  ils  ont  convenus  de 
ce  qui  suit  : 

1°  Que,  conformément  aux  termes  «  seguendo 
la  sommità  »  de  la  Convention  de  1863  et  1864,  les 
bornes  seraient  placées  suivant  la  ligne  de  partage 
des  eaux; 

2°  Que  les  bornes  seraient  placées  en  quantité 
suffisante  pour  que,  de  l'emplacement  de  chacune  d'entre 
elles.  Fon  puisse  voir  la  précédente  et  lasuivante; 

3°  Que  dans  tous  les  endroits  où  la  ligne  de  par- 
tage ne  serait  pas  marquée  par  une  arète  bien  saillante, 
la  frontière  serait  formée  par  la  ligne  droite  qui,  joint 
deux  bornes  consécutives  ; 

4°  Que,  dans  le  trace.  Fon  tiendra  compte,  d'une 
manière  égale,  des  intérèts  de  cliaque  Pays. 

Un  trace  provisoire  ayant  été  étudié  d'avance  et 
les  bornes  étant  prètes  en  lieu  et  place,  leur  implantation 
a  eu  lieu  le  29  septembre. 

Etaient  présents,  outre  les  commissaires  : 

M.  Prosper  Alberici,  délégué  du  Gouvernement 
des  Grisons; 

M.  Sioli,  ingénieur,  délégué  expert  du  Gouver- 
nement italien  ; 

Des  délégués  des  communes  italiennes  intéressées; 

Un  délégué  de  la  commune  de  Brusio. 
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1877  Ali  fiir  età  mesure  qu'on  implantait  les  bornes,  on 

29  pemiajo  procédait  à  leur  description  et  à  celle  de  leurs  empla- 

4  febbrajo  . 

cements. 

Les  bornes  oiit  été  placées  de  facon  qiie  leurs  faces 
les  plus  larges  soient  dans  la  direction  de  la  borne 
suivante. 

A  chaque  borne  on  a  enterré,  comme  témoins,  les 
morceaux  d'une  pierre  piate  cassée  en  deux. 

Le  pian  topograpliique  annexé  au  présent  procès- 
verbal  a  été  leve  les  jours  suivants  par  M.  Held,  ingé- 
nieur  du  bureau  topograpliique  suisse. 

C'est  conformément  à  ce  pian,  qui  est  base  sur  les 
données  de  la  triangulation  suisse,  qu'a  été  donneo  la 
description  géométrique  de  la  frontière.  Cette  description 
comprend  les  coordonnées  et  les  còtes  au-dessus  de  la  mer 
des  emplacements  des  bornes,  leurs  distances  respectives 
et  les  angles  que  forment  entro  eiix  les  alignements  de 
la  frontière.  Ces  angles  ont  été  mesurés  du  coté  suisse  et 
sont  donnés  en  division  centesimale. 

DESCRIPTION    DE    LA    FRONTlìiRE. 

Point  n.  1.  Signal  du  Pizzo  Com&o^o.  Sur  le.  poini" 
culminant  du  Pizzo  Combolo,  s'élève  un  signal  de  la 
triangulation  suisse,  qui  sert  de  borne  frontière;  il  est 
forme  d'une  pyramide  en  pierre  de  2  m.  16  de  hauteur 
sur  1  m.  60  de  base.  Au  pied  de  cette  pyramide,  au  coin 
sud-ouest,  se  trouve  une  croix  +  gravée,  dans  un  gros 
bloc  de  rocker,  entre  les  initiales  S  (Suisse)  et  /  (Italie). 

Coordonnées  du  point  n.  1. 
76,866  m.  au  sud 


200.941  m.  à  1-e.t  '  ''«  ^''""' 

2,092  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 

A  partir  du  point  n.  1,  la  frontièra  suit,   dans    I; 
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tUrection  du  sud-est,  l'aréte  de  rochers  qui  forme  la  ligne      1877 
de   partale    des  eaux  entre  le  Poschiavino   et  l'Adda,  29  ;rcnnajo 

.      ,  4  fobbrajo 

jusqu  a  la  : 

Borne  n.  2,  sopra  Lago  dolla  Regina^  qui  se 
trouve  sur  la  créte  horizontale  qui  s' eterni,  de  Touest  à 
l'est  entre  le  })àturage  de  Caiicjino  et  le  Lago  della 
Regina. 

La  borne  n.  2  a  1  m.  10  de  hauteur  sur  0,41/0,20 
de  base;  elle  fait  saillie  de  Ora.  80  sur  le  sol;  sur  la 
face  du  sud-ouest  est  grave  un  I,  sur  la  face  nord  un  S, 
avec  le  chiffre  2  en  dessous. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  2. 
77,340  m.  au  sud 


ono  no  A  ■    r    +  ^  ^^^  Berne. 

202,090  m.  a    1  est  ) 

2.511  m.  au-dessus  de  niveau  de  la  mer. 

1,24.5  m.  de  la  liorne  n.  1. 

Après  avoir  forme,  à  la  bornr»  n.  2  un  angle  de 
231°  49'  la  frontière  traverse,  dans  la  direction  du  sud- 
est, une  pente  ouverte  de  pierres  et  arrivo  à  la  : 

Berne  n.  3,  Bocchetla  di  Meden^  qui  est  située  au 
point  le  plus  bas  de  la  dépression  qui  forme  le  col.  Getto 
borne  est  un  bloc  grossièrement  ébauclié,  de  1  m.  52  de 
hauteur  sur  0,53/0,30  de  base  et  faisant  saillie  de  0  ra.  95 
sur  le  sol;  sur  la  face  italienne  se  trouve  grave  un  lavec 
le  chiffre  3  au-dessus,  sur  la  face  suisse  un  S. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  3. 

77,495  m.  au  sud  )    ,     ,, 
^     \..  T,    ,   ^  de  ijerne. 

202,211  m.  à   l'est  S 

2,445  m.  au-dessus  de  la  mer. 

192  m.  de  la  borne  n.  2. 

La  frontière  fait  à  ce  point  un  angle  de  202*  7',  tra- 
verse le  pàturage  et  arrivo  à  la  : 
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1877  Borne  n.4,  sur  Cancmio . Cette  borne  est  située  sur  le 

2.)  -iennajo  dos  (le  la  liauteiir  dont  le  flanc  nord-est  s'étale  en  pentes 
*  ^  ^  "''  doiices  vers  l'alpe  de  Caricano,  tandis  que  le  revers  sud- 
oiiest  est  très-escarpé  contro  le  Val  Boalzo.  La  piorrea 
line  liaiiteur  de  1  m.  sur  0  m.  44/0  m.  15  de  base;  elle 
fait  saillie  de  0  m.  50  sur  le  sol;  sur  la  face  nord-est  se 
trouve  grave  un  S,  avec  le  cluffre  4,  et  sur  la  face  sud- 
ouest  un  I. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  4. 
77,680  m.  au  sud 


202,352  m.  à   l'est  '   ^^  ^^^'°^" 

2,438  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
233  m.  de  la  borne  n.  3. 

La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  211°  63/, 
traverse  le  pàturage  dans  la  direction  du  sud-est  et  ar- 
rivo à  la  : 

Borne  n.  5,  sur  Cancano^  qui  est  située  sur  la  mème 
croupe  que  la  précédente.  Cette  borne  a  0  m.  80  de  hau- 
teur,  0  m.  30/0  m.  16  cà  la  tète  et  0  m.  42/0  m.  16  à  la 
base;  elle  fait  saillie  de  0  m.  40  sur  le  sol;  sur  la  face 
nord-est  sont  gravés  un  S  et  un  5,  sur  la  face  sud-ouest 
se  trouve  un  /. 


de  Berne. 


Coordonnées  de  la  borne  n.  5. 
77,871  m.  au  sud 
202,449  m.  à   l'est 

2,416  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
214  ni.  de  la  borne  n.  4. 

A  ce  point,  la  frontière  fait,  en  se  rapprochant  de 
la  direction  est,  un  angle  de  \A.\°  95'  et  continue  à  tra- 
vers  le  pàturage,  jusqu'à  la  : 

Borne  n.  (h  Filone  di  Cancano^  sitiiée  sur  un  petit 
plateau,  à  80  m.  environ  au  nord  du  point  le  plus  bas  de 
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Farete  qui  separo  Caricano  dii  Val  Boalzo.  Cette  berne        1877 
a  0  m.  93  de  hauteur,  0,21)/0,12  à  la  tète  et  0,30/0,12    2j  ;,^cMuiajo 
à  la  base,  elle  fait  saillie  sur  le  sol  de  0  m.  52  et  porte 
sur  sa  face  nord-est  un  ,S,  et  sur  sa  face  sud-ouest  un  /, 
avec  un  G. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  0. 
77,918  m.  au  sud  ì        „ 
202,693  m.  à   l'est  ^  ™^" 

2,384  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
249  m.  de  la  borne  n.  5. 

A  ce  point,  la  frontière  fait,  en  se  rapprochant  de 
la  méridienne,  un  angle  de  268"  55'  et,  après  avoir  tra- 
verse un  pàturage  seme  de  pierres,  elle  arrivo  à  la  : 

Borne  n.  7,  sur  Cancano,  qui  est  située  à  120  m. 
environ  au  sud  du  col  de  Cancano.  Cette  borne  al  m.  05 
de  hauteur,  0,29/0,28  à  la  tòte  et  0,37/0,28  à  la  base  ; 
elio  fait  saillie  de  0  m.  58;  elle  porte  sur  sa  face  sud- 
ouest  un  /avec  un  7,  et  un  8  sur  sa  face  nord-est. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  7. 
77,109  m.  au  sud 


202,753  m.  à   l'est  S  ^®  ^*^™''- 

2,883  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
200  m.  de  la  borne  n.  6. 

La  frontière  forme,  en  ce  point,  unangle  de  1.35°  98' 
et  arrivo,  en  suivant  Tarète,  à  la  : 

Borne  n.  8.  sur  le  Pizzo  Cancano.  située  à  10  m. 
environ  du  sommet  quo  les  gens  de  Brusio  appelent  Pizzo 
Cancano  et  qu'en  Valtelline  on  nomme  Pizzo  Lumina. 
Cette  borne  a  0  m.  87  de  hauteur,  0,44/0,15  à  la  tète  et 
0,45/0,15  à  la  base;  elle  fait  saillie  de  0,45  sur  le  sol  ; 
elle  porte  comme  inscription  Jet  8,  sur  la  face  sud-est, 
et   S  sur  la  face  nord-ouest. 
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1877  Coonlonnées  de  la  bprne  n.  8. 

29  ffonnnjo  78.191    111.    ali    SVUÌ  }     ,      r.    „„^ 

ì  febbiajo  ,-...,  ,..,,  .    ,,     ,      (lo  Berne. 

203,001  m.  a   1  est  ) 

2,434  m.  aii-de.ssus  dii  iiiveau  de  la  mer. 

319  m.  de  la  borne  n.  7, 

La  frontière  fait,  à  ce  point,  nn  angle  de  125"  37', 
prend  la  direction  de  nord-est  et  arrive,  en  suivant  une 
arète  de  rocliers  très-marquée,  à  la: 

Borne  ?i.  9^  sur  Costa  di  Coucano,  qui  est  située 
sur  un  ressaut  de  ladite  arète.  La  borne  est  une  pierre  en 
forme  de  pyramide  de  0  m.  90  de  liauteur  sur  0,80/0,80 
de  base;  elle  fait  saillie  de  0  ni.  50  et  porte  les  inscrip- 
tions  suivantes  :  sur  la  face  sud-est  un  /,  sur  la  face 
nord-ouest  un  S,  sur  la  face  sud-ouest  le  numero  9. 

Coordonnées  de  la  l)orne  n.  9. 

77,936  m.  au  sud  (    ,    „ 

oAo  .o-n  ■    1'    +  )  ^^  Berne. 

203, 2o9  ra.  a    1  est  f 

2,382  m.  au-dessus  du  uiveau  de  la  mer.     . 

323  de  la  l)orne  n.  8. 

La  frontière  fait  à  la  borne  n.  9un  angle  de  202**32', 

et  en  continuant  à  suivre  l'arète  des  rochers  arrive  sur 

un  col  gazonné,  où  se  trouve  la: 

Borne  n.  10,  sur  le  Colle  CrAnzana.,  qui  est  située 
sur  le  col  par  lequel  passe  le  cliemin  qui  de  l'Alpe  An- 
zana  méne  à  l'Alpe  Campione.  Cette  borne  a  1  m.  32  de 
liauteur,  0,25/0,21  à  la  base;  elle  fait  saillie  sur  le  sol 
de  0  m.  88  ;  elle  porte  sur  sa  face  sud-est  un  7  et  le  n.  10, 
sur  sa  face  nord-ouest  un  N. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  10. 

77,477  m.  au  sud  )    ,    „ 

OAQ  «<Q  •    1'    +  (  '^^  Berne. 

203,543  m.   a    1  est  ) 

2,223  m.  au-dessns  du  niveau  de  la  mer. 

598  m.  de  la  borne  n.  9. 


4  feì)brajo 
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La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  194^90'      1877 
monte  le  lon<>-  d'une  pente  raide  lìour  arrlver  à  la:  2.)  i^eunujo 

oli  i.  (phhrfiiri 

Borile  71.  Uà  In  Croce  di  Collo,  située  sur  l'aréte 
au-dessus  de  la  dite  Croix.  Cette  borne  a  0  m.  85  de  hau- 
teur  sur  0,54/0,26  de  base  ;  elle  fait  saillie  sur  le  sol  de 
0  m.  51;  elle  porte  les  inscriptions  suivantes:  sur  la  face 
sud-est  un  I  et  le  numero  11,  sur  la  face  nord-oue>t 
un  S. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  11. 

77,319  m.  au  sud  /    ,    „ 
.^,..j  __  (de  Berne. 

203, /DO  m.  a   1  est  > 

2,302  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 

194  m.  de  la  borne  n.  10. 

La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  218°  56', 
et  monte  vers  le  point  culminant  de  l'arète  où  se 
trouve  la: 

Borne  n.  12. sur  Filo  di  Sala-rsa.  qui  est  située  sur 
la  plus  haute  sommité  du  mont  de  Salarsa.  Cette  borne 
a  une  liauteur  de  0  m.  82  sur  0  m.  47/0  m.  18  à  la  tète, 
et  0.33/0,18  à  la  base;  elle  fait  saillie  de  0  m.  44  sur  le 
sol;  elle  porte  les  inscriptions  suivantes  :  sur  la  face  sud 
un  /et  le  n.  12,  et  sur  la  face  nord  un  S. 


de  Berne. 


Coordonnées  de  la  borne  n.  12. 
77,128  m.  au  sud 
204,001  m.  à   l'est 

2,343  m.  au  dessus  du  niveau  de  la  mer. 
311  m.  de  la  borne  n.   11. 

La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  220°  32', 
et  suit  en  ligne  droite  Farete  jusqu'à  la: 

Borne  n.  13.  sopra  il  Piano  di  Salarsa.  qui  est 
située  sur  la  plus  orientale  des  trois  sommités  du  Filo  di 
Salarsa.  La  borne  a  1  ra.  06  de  liauteur,   0,40/0,19  à  la 
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1877      lète,  0,20/0,19  à  la  base;  elle  fait  saillie  de  0  m.  61 
29  eennajo  sur  le  sol  *,  elle  porte  gravés,  sur  la  face  sud  un  /  avec 
n.  13,  sur  la  face  nord  un  S. 

Coordonnées  de  la  berne  n.  13. 

76,956  m.  au  sud  )   ,    ^ 
^^     .^.^  1,    X  (  de  Berne. 

204,485  m.  à   l'est  \ 

2,311  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 

514  m.  de  la  berne  n-  12. 

A  la  berne  n.  13,  la  frontière  fait  un  angle  de  207°  39  ', 
et  en  suivant  Tarète  dont  la  pente  est  peu  sensible,  ar- 
rive  à  la  : 

Borne  n.  li,  sur  Zocclie  di  Salarsa^  qui  est  située 
au  bord  orientai  du  plateau.  Cette  borne  est  une  pierre 
en  forme  de  pyramide,  de  0  m.  80  de  hauteur  et  de  0,36 
sur  0,35  à  la  base;  elle  fait  saillie  sur  le  sol  de  0  m.  46; 
sur  sa  face  sud  est  gravée  un  7,  sur  la  face  nord  un  S,  et 
sur  la  face  est  le  n.  14. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  14. 
76,864  m.  au  sud  )    ,    ^ 
204,886  m.  à   l'e.t  i  ''^  '^^™"- 

2,270  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
411   m.  de  la  borne  n.  13. 

Après  avoir  forme,  à  la  borne  n.  14,  un  angle  de 
226*^  80^,  la  frontière,  traversant  un  pàturage,  se  dirige 
sur  la: 

Borne  n.  15^  au  Colle  di  Salarsa^  qui  est  située  à 
qu  elques  mètres  à  Test  de  la  petite  combe  qui  se  trouve 
au  Col  de  Salarsa  et  qui  est  traversée  par  la  frontière. 
La  borne  a  0  m.  97  de  hauteur,  0  m.  30/0  m.  20  à  la 
tète  et  0  m.  49/0  m.  26  à  la  base;  elle  fàit  saillie  sur  le 
sol  de  0  m.  53  et  porte  sur  sa  face  nord-est  un  S  avec  le 
n.  15,  et  sur  sa  face  sud-ouest  un  I. 
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Coordonnées  de  la  home  n.  15.  1877 

26.907    m.    au    sud    l     ,      r->  -^    irennajo 

20o,108  m.  a  1  est  ) 

2.233  m.  au  dessus  du  niveau  de  la  mer. 
226  m.  de  la  home  n.   14. 

Après  avoir  lait  à  la  bornc  n.  14  un  angle  de 
220°  55',  la  frontière  se  dirige,  en  traversant  un  pà- 
turage  couvert  de  rocailles.  sur  la  : 

Borne  n.  16,  sopra  Colle  rli  Salarsa,  qui  est  si- 
tuée  sur  une  petite  éminence.  Cotte  borne  a  une  hauteur 
de  0  m.  71  sur  0  ra.  49/0  m.  22;  elle  fait  saillie  sur 
le  sol  de  0  m.  37  ;  sur  la  face  nord  se  trourent  gravés 
un  8  et  le  N.  16;  sur  la  fare  sud  un  7. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  16. 
76,964  m.  au  sud 


205.207  m.  à  Test  '  ''«  '^"■""- 

2,259  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
114  m.  de  la  borne  n.  15. 
La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  156"  67', 
travers  dans  la  direction  du  sud-est  un    pàturage  cou- 
vert de  pierres  et  arrivo  à  la  : 

Borne  n.  17,  sur  la  Cima  di  Salarsa^  qui  est 
^située  à  Textrémité  orientale  de  la  créte  qui  a  en- 
viron  60  m.  de  long.  La  borne  a  0  m.  86  de  hauteur, 
0,26/0,16  à  la  tète,  0.48/0,16  à  la  base;  elle  fait 
saillie  sur  le  sol  de  0  m.  56;  elle  porte  gravés  sur  sa 
face  nord-ouest  un  S  et  le  N.  17,  sur  sa  face  sud- 
est un  I. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  17. 
76.933  m.  au  sud  /    ,     ,, 
205.393  m.  à  l'est  1  ''^  ^'''"'- 

2,277  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
188  m.  de  la  borne  n.  16. 
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1877  Après  avoir  fait  sur  cette  borno  un  angle  175°  OU', 

•>a  erenna.jo  la   frontière   se    dirige   vers    le    nord-est   pour  arriver 

ifebbrajo  ,  ^  ^ 

a  la  : 

Borne  n.  18,  sopra  Croce  di  Motta,  ([mesi  ^ìtwée 
à  Textrémité  de  Tarète  qui  s'efface  contre  le  nord-est. 
La  borne  a  1  ni.  00  de  hauteur  sur  0  m.  40/0  m.  27; 
elle  fait  saillie  sur  le  sol  de  0  m.  53;  elle  porte  gravé.s 
sur  sa  face  nord-est  un  S  et  le  n.  18,  sur  sa  face 
sud-ouest  un  /. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  18. 

70,8:37  ni.  au  sud  ;    ,     „ 
.-ìA-  -  ^o  >   10     X  (  eie  berne. 

20o,o48  m.  a  Test  ) 

2,254  m.  an-dessus  du  niveau  de  la  mer. 

182  ni.  de  la  borne  n.  17. 

A  ce  point,  la  frontière  fait  un  angle  de  277°  30', 
et  se  dirige  en  traversant  nn  pàturage  à  pentes  douces 
vers  le  sud-est  pour  arriver  à  la  ; 

Borne  n.  19,  "près  de  la  Croce  di  Motta,  qui  est 
^  située  sur  une  terrasse  à  34  m.  au  nord  de  la  Croix 
de  bois.  Cette  borne  a  0  m.  77  de  hauteur,  0  m.  24,  0 
m.  15  à  la  tète,  0,36/0,15  à  la  base  et  fait  saillie  de 
0  in.  49  sur  le  sol.  Elle  porte  cornine  inscription,  sur 
la  face  sud-ouest  un  I  et  sur  la  face  nord-ouest  un  jS' 
avec  le  n.  19. 


de  Berne. 


Coordonnées  de  la  borne  n.   19. 
76,946  m.  au  sud 
205,720  m.  à  Test 

2,226  m.  au-des'ius  du  niveau  de  la  mer. 
204  m.  de  la  liorne  n.   18. 

La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  202°  90% 
continue  à  se  diriger  vers  le  sud-est  et  arrivo  en  par- 
courant  une  pente  raide  légèrement  boisée  à  la  : 
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Borne  n.  20,  sopori  Fì^ontalone,  sitiiée  sur  un  1877 
ressaut  forme  par  dos  rocliers  qui  font  sur  la  pento  29  (,rennjo 
une  saillie  très-marquée.  Cette  borne  a  0  ni.  85  de 
liauteur,  0  m.  42/0  ni.  18  à  la  tète,  0  m.  ()5/0  m.  18 
à  la  base;  elle  fait  saillie  sur  le  sol  de  0  ni.  GÌ.  Elle 
l)orte  gravés  :  sur  la  face  nord  un  S  et  lo  n.  20,  et 
sur  la  face  sud  un  I. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  20. 
77,140  m.  au  sud 


on-  i\(\r  '1'     ,   .   de  Berne. 

20o,y9(>  m.  a  1  est 

2,080  m.  an-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
337  ni.  de  la  borne  n.  19. 
A  ce  point,  la  frontière  fait  un  angle  de  162"  15', 
se  dirige  vers  l'est  et  descend  la  pente  boisée  pour  ar- 
river  à  la  : 

Borne  n.  21,  sur  Frontalone^  qui  est  située  à  102 
ni.  au  nord  du  premier  chalet  des  Monti  di  B'rontalone  et 
près  de  la  lisière  de  la  forèt.  La  borne  a  1  m.  05  de  liau- 
teur, 0,19/0,35  à  la  tète,  0,35/0,35  à  la  base  ;  elle  fait 
saillie  de  0  m.  79  sur  le  sol.  Sur  la  face  sud-est  grave 
un  /sur  la  face  nord  un  S  avec  le  n.  21. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  21. 

77,149  m.  au  sud  )    ,     „ 

/  de  lierne. 
206,521  m.  à  l'est  ^ 

1,853  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 

525  m.  de  la  borne  n.  20. 

Après  avoir  fait  en  ce  point  nn  angle  de  203"  28', 
la  frontière  se  dirige  vers  l'est  et  parcourt  un  pàturage 
bolse  jusqu'à  la  : 

Boìvie  n.  22,  sotio  Frontalone,  située  sur  le  plateau 
boisé  qui  s'étend  au  nord-est  des  Monti  di  Frontalone.  La 
borne  a  0  m.  76  de  hauteur,  0,52/0,15  à  la  tète,  et 
0,49/0,15  à  la  base  ;  elle  fait  saillie  de  0,47  sur  le  sol  ; 


4  febbrajo 
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1877      olle  porte  gravés,  sur  sa  face  noni  un  N  et  le  n.   22.  sur 

29    s-ennajo    hi  faCO  SU(1  UU  I 

Coordonnées  de  la  l)orne  n.  22. 

77,1(34  m.  au  sud  ^    ,    ,, 

,    (  de  Lìerne. 
200.738  m.  à  Test  ^ 

1.791  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
217  m.  de  la  borne  n.  21. 

La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  2')V  17', 
pour  prendre  la  direction  du  sud-est  et  arriver  à  la  : 

Borile  il.  23,  sur  Rapa,  située  sur  une  terrasse  près 
des  niurs  en  ruines  d'  un  chalet.  La  borne  ;i  0  m.  70  de 
hauteur,  0,26/0,21  à  la  tète,  0,34/0,21  à  la  base  et  fait 
saillie  sur  le  sol  de  0  in,  43.  Elle  porte  gravés  sur  la  face 
nord  un  (S  et  le  n.  23,  sur  la  face  sud  un  I. 

Coordonnées  de  la  1)orne  n.  23. 
77,261  m.  au  sud  i    ,    „ 
200.894  m.  à  l'est  |  '^'  ^'"'"■- 

1,765  m.  au  dessus  du  niveau  de  la  mer. 
184  m.  de  la  Ijorne  n.  22. 

Après  avoir  fait  sur  la  borne  n.  23  un  angle  de 
186"  70',  la  frontière  se  dirige  le  huig  de  la  crete  boiséo 
sur  la  : 

Borne  n.  24,  sopra  Croce  della  Guardia,  située  à 
(il  m.  à  Touest  de  la  Croix  de  l)ois  nommée  «  della  Guar- 
dia »,  qui  S9  trouve  au  bord  de  Tescarpement  qui  entame 
la  créte  du  coté  .sud-est.  La  borne  a  1  m.  de  hauteur  to- 
tale, 0,40/0,22  à  la  tète,  0,45/0,22  àia  base  et  fait  saillie 
sur  le  sol  de  0  m.  59.  Elle  porte  gravés  sur  la  face  sud- 
est un  I  et  le  n.  24,  sur  la  face  nord-ouest  un  S. 


Coordonnées  de  la  ].)orne  n.  24 
77,326  m.  au  sud 
207,073  ni.  à  Test 


de  Berne. 
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1.720  m.  aii  dessus  du  iiivoau  do  la  nior.  1877 

190  m.  do  la  l)orne  n.  2:3.  29  ^'ennajo 

4_lcbbi;ijoj 

La  frontièro  fait  on  ce  point  un  angle  d(^  \'\?>°  'P>^\  et 
se  dirige,  en  desr.-^ndant  une  pente  boisée,  sur  la: 

Borite  n.  2~),  sotto  Croce  della  Guardia,  m.iwèe  sur 
une  petite  terrasse,  au  point  où  le  cliemin  de  Rapa,  dé- 
bouchant  d'une  dépression  du  terrain,  fait  un  coude  vers 
le  nord.  La  borne  a  0  m.  79  de  liauteur  sur  0,25/0,23  et 
fait  saillie  de  0  ni.  42  sur  le  sol;  elle  porte  les  inscrip- 
tions  suivantes:  sur  la  face  sud  un  /,  surla  face  nord 
un  *S  avec  le  n.  25. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  25. 
77,187  m.  au  sud 


OAT  ooo  <    1'     ,   ,  de  Berne. 

207,238  m.  a  Test 

1,C)45  m.  au-dessus  du  nivoau  de  la  nier. 

21G  m.  de  la  borne  n.  24. 

La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  229°  17',  et 

se  dirige  vers  la  : 

Borne  n.  20,  sopra  Monte  Lugimia,  située  sur  la 
pente  raide  qui  descend  sur  Lughina.  La  borne  a  0  m.  83 
de  hauteur,  0,34/0,17  à  la  tète,  0,45/0,17  à  la  base  et 
fait  saillie  de  0,50  sur  le  sol;  elle  porte  gravés  sur  sa 
face  sud  un  I  et  sur  sa  face  nord  un  S  avec  le  n.  26. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  2G. 

77,173  m.  au  sud  ;  ,    ,, 

OA7  oao  •   r     +  (  ^^^  Berne. 

207,298  m.  a  1  est  ) 

1,015  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 

02  m.  de  la  borne  n.  25. 

A  ce  point,  la  frontière  fait  un  angle  de  186"  63', 

prend  la  direction  sud-est  pour  arriver  à  la  : 

Borne  n.  21 ,  sur  Monte  Lughina,  située  au  nord 
ouest  des  clialets  de  Lughina  et  au  nord  du  chemin  à  la 
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1877      sortio  du  bois.  La  ])orne  a  1  m.  18   hauteur,  0,23/0,29  à 
29  f,'!»!!!!.-!.].)  la  téte,  0,41/0.29  à  la  liase  et  fait  saillie  de  0  m.  80  sur 
le  sol  ;  elle  porte  les  inscriptions  suivantes:   sur  la  face 
sud  un  /et  le  n.  27,  sur  la  face  nord  un  /S. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  27. 

77,087  m.  au  sud  )  ,    ., 
,,^,_  ,^^  ,1,     ,   ^  de  Berne. 

207,475  m.  à  l'est  ) 

1,507  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 

199  m.  de  la  borne  n.  26. 

La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  245°  09', 
prend  la  direction  de  l'est  et  arrivo  en  traversant  des  pà- 
turages  et  des  prairies  à  la  : 

Borne  n.  28,  sur  Sasso  Lufjliina,  située  sur  un  ma- 
raelon  à  l'est  de  Lughina  formant  le  sommet  de  Tescarpe- 
raent.  La  borne  a  1  m.  de  hauteur,  0,52/0,15  à  la  tète, 
0,60/0,15  à  la  base;  elle  fait  saillie  de  0  m.  59  sur  le  sol 
et  porte  les  inscriptions  suivantes  :  sur  la  face  nord-ouest 
un  S  avec  le  n.  28,  sur  la  face  sud  un  I. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  28. 
77,108  m.  au  sud 
207,779  m.  à  l'est 

1,469  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
316  m.  de  la  borne  n.  27, 

A  ce  point,  la  frontière  fait  un  angle  de  79°  19', 
prend  la  direction  du  nord  et  arrive,  au  travers  de  pierres 
et  de  rocliers,  à  la  : 

Borne  n.  i,  qui  a  été  placée  à  la  suite  de  la  Conven- 
tion de  1863  et  1864. 

Cest  à  cette  borne  n.  1  que  finit  la  partie  de  la  fron- 
tière sur  laquelle  devait  avoir  lieu  l' implantation  des 
bornes. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  1 . 


de  Berne. 
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71,W.Ì  m.  aii  sud  )    ,    „  1877 

^^_  -_.  ■    1.     X  [  fie  Berne. 

207,7/0  m.  a  Test  )  59  tionnnjo 

1,457  m.  au-dessiis  du  niveau  de  la  nier. 

C5  m.  de  la  1)orne  n.  28. 

A  la  borile  n.  1,  la  frontière  fait  un  angle  do  270", 
prend  la  direction  du  nord-est  et  desrend  en  traversant 
des  rocliers  et  des  éboulis  de  pierres  jusquM  la  berne  n.  2, 
qui  est  au  bord  du  cliemin  qui  de  Madonna  méne  à  Scala. 

Berne  le  29  janvier  1877. 

I.C  e  omini  s  saire  suisse 
Siegfried,  colonel. 

Milano  il  4  febbraio  1877. 

Jl  Commissario  italiano 
Maggiore  F.  Terzaghi. 


XXVI. 

1S7",  -2  marzo. 

FIRENZE. 


CoDvenzione  f ostale  fra  l"  Italia  e  San  Marino  die  iiiodificain  alcune  parli 
la  ConvenzioniMlel  1  l'eliliraio  W^C). 

Il  Governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  ed  il    Governo       1877 
della  Repubblica  di  San  Marino  volendo  in  alcune  parti     2  marzo 
modificare  la  Convenzione  postale    conchiusa  fra  i  due 


(*]  Vedi  vo'.  II,  jia/.   19  'li   i|uesta  Raccolta. 
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1877      Stati  il  di  7  iebbraio  18o5  in  Torino,  hanno  nominato 
2  marzo     a  qucsto  fine  per  loro  Plenipotenziari  : 

il  Governo  di  S.  M.   il  Re  (Fltalia, 

il  cav.  Giovanni  Barbavara  di  Gravellona.  Grand'Ufficiale 
deirOrdine  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  commendatore 
dell'Ordine  della  Corona  d'Italia.  Sonatore  del  Regno, 
Direttore  generale  delle  Poste  ;  e 

il  Governo  della  Repubblica  di  San  Marino, 

S.  E.  il  commendatore  Paolo  Onorato  Vigliani,  Gran 
Cordone  degli  Ordini  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
Corona  d'Italia,  Ministro  di  Stato,  Senatore  del  Regno, 
Primo  Presidente  della  Corte  di  Cassazione  di  Firenze, 
Patrizio  e  Consultore  della  Repubblica  di  San  Marino  ; 

i  quali,  dopo  essersi  scambiati  i  loro  Pienijtoteri.  tro- 
vati in  l)Uona  e  debita  forma,  son  convenuti  negli  articoli 
seguenti  : 

Art.  l.  —  Fra  i  due  Stati  continuerà  ad  aver  luogo 
un  cambio  regolare  e  quotidiano  di  corrispondenze  in  pie- 
ghi chiusi  per  mezzo  degli  Ufizi  di  Rimini  e  di  San 
Marino. 

Art.  2.  —  La  spesa  dcd  ti'asporto  dei  pieghi  postali 
da  Rimini  a  San  Marino,  e  da  San  Clarino  a  Rimini  sarà 
sostenuta  dalla  Repubblica  di  San  Marino. 

Art.  :]. —  Le  tasse  delle  corrispondenze  cambiate  fra 
il  Regno  d'Italia  e  la  Pcopubblica  di  San  Clarino  saranno 
([nelle  stesse  fissate  dalla  tariffa  })ostale  interna  del  Regno 
d'Italia. 

Art.  4.  —  Le  Amministrazioni  postali  italiana  e 
sanmarinese  riterranno  ciascuna  })er  sé  e  per  intero  le 
tasse  riscosse  dai  rispettivi  loro  Utizi  sulle  anzidette  cor- 
rispondenze . 

Art.  5.  —  Le  tasse  da  riscuotersi  dall' Ufizio  di  San 
Marino  per  la  francatura  delle  corrisiìondenze  destinate 
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a  paesi  esteri  al  di  là  del  llegno  d'  Italia  ,   e  le  tasso  dal       1877 
medesimo  Utìzio  riscosse  per  le  corrispondenze  non  franche     2  marzo 
originarie  dai  paesi  esteri  e  dirette  a  San  Marino,  saranno 
(iuelle  stesse  che  sono  e  che  potranno  in  seguito  essere 
determinat?  dalle  tariffo  in  vigore  nel  Regno  d'Italia  per 
le  corrispondenze  da  e  per  l'estero. 

Art.  ().  —  L'  Amministrazione  delle  Poste  di  San 
Clarino  riterrà  a  suo  profitto  tutto  il  montare  delle  tasse 
riscosse  dai  suoi  utlzi  sulle  corrispondenze  menzionate  nel 
precedente  articolo  5. 

Art.  7.  —  La  Repubblica  di  San  Marino  non  potrà 
sotto  qualsiasi  pretesto  imporre  alcuna  sopratassa  sulle 
corrispondenze  regolarmente  francate  e  che  saranno  ri- 
messe come  tali  all'  ufizio  di  San  Marino  dall'  ufizio  di 
Rimini. 

Art.  8.  —  La  francatura  delle  corrispondenze  del 
Regno  d'Italia  per  la  Repubblica  di  San  Marino,  e  la 
francatura  delle  corrispondenze  della  Repubblica  di  San 
Marino  per  il  Regno  d' Italia  e  per  paesi  esteri  dovrà 
sempre  essere  rappresentata  dai  francobolli  in  uso  nel 
rispettivo  Stato. 

Art.  9.  —  La  corrispondenza  ufficiale  relativa  al 
servizio  postale  fra  i  due  Stati  avrà  corso  in  franchigia. 

Art.  10.  —  Gli  abitanti  del  Regno  d'Italia  e  gli  abi- 
tanti della  Repuliblica  di  San  Clarino  potranno  trasmet- 
tersi, mediante  vaglia  postali,  delle  somme  di  danaro 
estensibili  fino  a  lire  1,000  per  ciascun  vaglia. 

Per  gli  effetti  di  questo  cambio  l' Ufizio  postale  di  San 
}»Iarino  è  pareggiato  agli  ufizi  dei  capiluogo  delle  Pro- 
vincie del  Regno  d'Italia. 

Art.  11.  —  Per  l'emissione  ed  il  pagamento  dei  va- 
glia postali  Tufizio  di  San  Marino  si  uniformerà  alla  ta- 
rlila ed  ai  regolamenti  in  vigore  nel  Regno  d'Italia  per  il 
servizio  dei  vaglia  postali  e  relativa  responsabilità. 

Art.  12.  —  L'  Ainministraziono  italiana  e  F  Animi- 
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1877  nistrazione  sanniarine.se  riterranno  ciascuna  a  proprio 
5  marzo  oscIusìa'o  prolìtto  lo  tassG  (lei  vaglia  emessi  dai  rispettivi 
Ufizi. 

Art.  13.  —  Con  regolamento  speciale  le  due  Am- 
ministrazioni postali  determineranno  di  comune  accordo, 
ove  occorra,  le  norme  particolari  necessarie  alla  esecu- 
zione della  presente  Convenzione. 

Art.  14.  —  La  presente  Convenzione  sai\i  messa  in 
A-igore  il  1  luglio  1877,  e  durerà  per  due  anni.  Oltre  co- 
desto tempo  continuerà  ad  avere  effetto  di  anno  in  anno 
finché  sei  mesi  avanti  alla  scadenza  non  venga  disdetta 
da  una  delle  Alte  Parti  contraenti. 

Art.  15.  —  Questa  Convenzione  sarà  ratificata  dai 
Governi  rispettivi,  e  il  cambio  delle  ratifiche  seguirà  nel 
più  breve  termine  }ossibile. 

In  fede  del  che  i  Plenipotenziari  rispettivi  hanno  fir- 
mata la  presente  Convenzione  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo 
delle  loro  armi. 

Fatta  in  Firenze  in  doppio  originale,  questo  dì  due 
marzo  dell'anno  milleottocentosettantasette . 

(L.  S.)  G.  Barba  VARA.         (L.  S.)  P.  0.  Vigliani. 

Rafifìcazione  del  R.  Ministro  degli  All'ari  Este/i 
—  Romcij  12  giugno  1877. 

Scambio  delle  ratifiche  —  20  giugno   1877. 

Esecuzione  per  Legge  —  20  giugno  1877 . 
n.  3907,  serie  2^^  . 
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XXVII. 

1877,  24  e  28  marzo. 

VIENNA. 

Scaiiiljiodi  note  fra  l'AiukiJcialoi'e  d'Italia  a  Yieiira  ed  il  Ministro  degli  affari 
esteri  d'Austria-lJDglieiia  circa  le  spese  di  trasporto  degli  individui  espulsi 
dall'  Italia  o  dall'  Austria-Unglieria  ed  appartenenti  ad  un  terzo  Stalo. 

Monsieur  le  comte, 

Vienne,  24  mars  1877. 

Polir  obvier  aux  difficultés  qui  ont  surgi  entre  le 
Gouvernement  I.  et  R.  et  le  Gouvernement  rovai  d'Italie, 
à  l'égard  du  transport  des  individus  appartenant  à  des 
troisièmes  Etats  et  expiilsés  des  Pays  et  Rovaumes  re- 
présentés  aii  Reiclisratli  autrichien  cu  au  Parlement  du 
Royaume  d'Italie,  le  Gouvernement  de  S.  M.  F  Empereur 
et  Roi  est  prèt  à  procéder,  sauf  réciprocité,  d'après  les 
principes  suivants  : 

Toutes  les  fois  qu'il  s'agirà  de  transporter  de  pareils 
individus,  ce  transport  ne  pourra  ètre  concedè  et  effectuó, 
à  travers  te  territoire  de  l'un  et  de  Tautre  des  deux  Etats, 
que  lorsqu'il  sera  appose  à  la  feuille  de  route  —  Schub- 
pass  —  (dont  Findividu  respectif,  renvoyé  sous  l'escorte 
d'organes  de  sùreté,  sera  muni)  une  déclaration  formelle 
portant  que  l'Etat  qui  le  renvoie  remboursera  tous  les 
frais  de  son  transport  à  travers  le  territoire  de  1'  autre 
Etat,  jusqu' au  lieu  de  sa  destination,  savoir  jusqu' à  la 
station-frontière  de  sa  patrie. 

10 
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1877  L'Etat  qui  a  expulsé  cet  individu  sera  tenu,  en  outre, 

•2i e  28  mar.  solt  (ì(>  foumir  les  preuves  de  la  nationalité  de  l' individu 
expulsé,  soit  de  prouver  au  moins  d'autres  circonstances. 
contìrmant  cette  nationalité.  Ce  mème  Etat  devra,  de 
plus,  prendre  l'engagement,  également  à  apposer  au  do- 
cument,  dit  en  Autriche  Schubpass  ,  de  recevoir  de 
nouveau  sur  son  territoire  l'individu  expulsé,  si  le  Gou- 
vernement  du  troisième  Etat  se  refusait  à  P  admission  de 
cet  individu  et  de  rembourser,  non  seulement  les  frais  du 
transport  de  retour  à  travers  le  territoire  de  Fautre  Etat, 
mais  aussi  les  dépenses  résultant  de  la  prolongation  du 
séjour  de  l'individu  à  la  frontière  de  TEtat  auquel  il  ap- 
partient,  dans  le  cas  où  cette  prolongation  était  motivée 
par  la  uécessité  de  constater  préalablement  sa  nationalité. 
En  me  permettant  d'ajouter  que  la  note  présente  a, 
sous  condition  de  réciprocité,  force  et  valeur  d'une  Dé- 
claration  officielle,  je  serais  très-reconnaissant  à  Votre 
Excellonce  de  vouloir  bien  me  faire  parvenir  une  Décla- 
ration  analogue,  et  je  saisis  en  mème  temps  avec  plaisir 
l'occa^ion,  pour  vous  renouveler,  monsieur  le  comte, 
Tassurance  de  ma  haute  considération. 

Signé  :  Andrassy. 

Alla  precedente  comunicazione  rispose  VArnha- 
sciatore  d'Italia  con  nota  del  28  marzo  1877^  conte- 
nente analoghe  dichiarazioni. 
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XXVIII. 

1877,  31   marzo. 

LONDRA. 

Protocollo  relativo  agli  affari  d'Oriente. 

Les  Puissances  qui  ont  entrepris  en  commun  la 
pacification  de  l'Orient  et  ont  participé,  dans  cette  vue, 
à  la  Conierence  de  Constautinople,  reconnaissent  que 
le  moyen  le  plus  sur  d'atteindre  le  but  qu'elles  se  sont 
propose  est  de  maintenir  avant  tout  l'entente  si  heu- 
reusement  établie  entro  elles  et  d'affirmer  de  nouveau 
ensemble  l'intérèt  commun  qu'elles  prennent  à  l'amé- 
lioration  du  sort  des  populations  chrétiennes  de  la 
Turquie  et  aux  réforraes  à  introduire  en  Bosnie,  Her- 
zégovine  et  Bulgarie  que  la  Porte  a  acceptées,  sauf  à 
les  appliquer  elles-mèmes. 

Elles  prennent  acte  de  la  conclusion  de  la  paìx 
avec  la  Serbie. 

Quant  au  Montenegro,  les  Puissances  considèrent 
romme  désirable,  dans  l'intérèt  d'un  arrangement  so- 
lide et  durable,  la  rectification  des  frontières  et  la 
libre  navigation  de  la  Boiana. 

Les  Puissances  considèrent  les  arrangements  in- 
tervenus  ou  à  intervenir  entro  la  Porte  et  les  deux 
Principautés  comme  un  pas  accompli  vers  l'apaisement 
qui  est  l'objet  de  leurs  communs  désirs. 
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1877  Elles  invitent  la  Porte  à  le   consolider  en  repla- 

31  marzo  cant  ses  armées  sur  le  pied  de  paix,  sauf  le  nombre 
de  troupes  indispensable  pour  le  maintien  de  l'ordre, 
et  en  mettant  en  oeuvre,  dans  le  plus  court  délai 
possible,  les  réformes  nécessaires  pour  la  tranquillité 
et  le  bien-ètre  des  provinces  de  1'  Etat  desquelles  la 
Conférence  s'est  préoccupée.  Elles  reconnaissent  que  la 
Porte  s'est  déclarée  prète  à  en  réaliser  une  partie  im- 
portante. 

Elles  prennent  acte  spécialement  de  la  circulaire 
de  la  Porte  du  13  février  1876,  et  des  déclarations 
faites  par  le  Gouvernement  ottoman  pendant  la  Con- 
férence et  depuis,  par  l'entremise  de  ses  représentants. 

En  présence  de  ces  bonnes  dispositions  de  la  Porte 
et  de  son  intérét  évident  à  y  donner  immédiatement 
suite,  les  Puissances  se  croient  fondées  à  espérer  que 
celle-ci  profitera  de  l'apaisement  actuel  pour  appliquer 
avec  energie  les  mesures  destinées  à  apporter  à  la  con- 
dition  des  populations  chrétiennes  l'amélioration  effec- 
tive  unanimenient  réclamée  comme  indispensable  à  la 
tranquillité  de  l' Europe,  et  qu'  une  fois  entrée  dans 
cette  voie,  elle  comprendra  qu'il  est  de  son  honneur, 
comme  de  son  intérét,  d' y  persévérer  loyalement  et 
efficacement. 

Les  Puissances  se  proposent  de  veiller  avec  soin, 
par  l'intermédiaire  de  leurs  Représentants  à  Constan- 
tinople  et  de  leurs  Agents  locaux,  à  la  facon  dont  les 
promesses  du  Gouvernement  ottoman  seront  exécutées. 

Si  leur  espoir  se  trouvait  encore  une  fois  décu  et 
si  la  condition  des  sujets  chrétiens  du  Sultan  n'  était 
pas  améliorée  de  manière  à  prevenir  le  retour  des 
complications  qui  troublent  périodiquement  le  repos  de 
rOrient,  elles  croient  devoir  déclarer  qu'un  tei  état  de 
clioses  serait  incompatible  avec  leurs  intérèts  et  ceux 
de  l'Europe  en  general.  En  pareli  cas,  elles  se  réser- 
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vent  d'aviser,  en  commun,  aux  moyens  qu'  elles  juge-       1877 
ront  les  plus  propres  à  assurer  le  bien-ètre  des  popii-    ;{i  marzo 
lations  chrétiennes  et  les  intére ts  de  la  paix  generale. 
Fait  à  Londres,  le  31  mars  1877. 

MiÌNSTER. 

Beust. 

L.  d'Harcourt. 

Derby. 

L.  F.  Menabrba. 

SCHOUVALOW. 


processo    VERBALE 

della  riunione  in  cui  venne  redatto 
il  precedente  protocollo, 

M.  le  comte  de  Miinster,  Ambassadeiir  d'Allemagne, 
M.  le  comte  de  Beust,  Ambassadeur  d'Autriche-Hongrie, 
M.  le  marquis  d'Harcourt,  Ambassadeur  de  Franco, 
M.  le  comte  de  Derby,  principal  Secrétaire  d' État  de 
S.  M.  Britannique  pour  les  afFaires  étrangères,  M.  le 
general  comte  de  Menabrea,  Ambassadeur  d'Italie  et 
M.  le  comte  de  Scliouvalow,  Ambassadeur  de  Russie,  se 
sont  réunis  aujourd'hui  au  Foreign  Office  pour  signor 
le  protocole  propose  par  la  Russie  relatif  aux  affaires 
de  rOrient. 

M.  le  comte  de  Scliouvalow  a  fait  la  déclaration 
suivante,  en  en  remettant  iva  pro-memoria  entro  les  mains 
du  Secrétaire  d'Etat  de  S.  M.  Britannique  : 

«  Si  la  paix  avec  le  Montenegro  est  conclue,  et 
<  que  la  Porte  accepte  les  conseils  de  l'Europe  et  se 
«  mentre  prète  à  se  remettre  sur  le  pied  de  paix  et  à 
«  entreprendre  sérieusement  les  réformes  mentionnées 
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1877  «  (lans  le  protorole,  qu'elle  euvoie  à  St-Pétersbourg  un 
31  nmrzo  «  envoyé  special  pour  traiter  du  désarraement  aiiquil 
«  S.  M.  l'Empereur  consentirait  aiissi  de  soii  coté. 

«  Si  des  massacres  pareils  à  ceux  qui  ont  ensan- 
«  glanté  la  Bulgarie  avaient  lieu,  cela  arréterait  suc- 
«  cessi vement  les  mesures  de  démobilisation  ». 

M.  le  comte  de  Derby  a  lu  et  remis  à  chacun  des 
autres  Plénipotentiaires  une  Déclaration  doni  copie  est 
annexée  au  présent  Procès-verbal. 

M.  le  General  comte  de  ^lenabrea  a  déclaré  que 
l'Italie  n'est  engagée  par  la  signature  du  Protocole  de 
ce  jour  que  pour  autant  que  l'entente  heureusement 
établie  entre  toutes  les  Puissances  par  le  Protocole  lui- 
nième  sera  maintenue. 

Il  a  été  ensuite  procède  à  la  signature  du  Protocole. 

MÙNSTER, 

Beust, 
D'Harcourt, 
Derby, 
Menabrea-, 

schouvalow. 


DICHIARAZIONE    SPECIALE    DELL  INGHILTERRA. 

The  undersigned,  Her  Britannic  Majesty's  prin- 
cipal  Secretary  of  State  for  foreign  affairs,  makes  the 
foUowing  déclaration  in  regard  to  the  protocol  signed 
this  day  by  the  Plénipotentiaires  of  Great  Britain, 
Austria-Hungary,  France,  Germany,  Italy  and  Russia. 

Inasmuch  as  it  is  solely  in  the  interests  of  eu- 
ropean  peace  tliat  Her  Britannic  ^Majesty's  Govern- 
ment bave  consented  to  sign  the  Protocol  proposed  by 
that  of  Russia,  it  is  understood  beforehand  that  in  tho 


ITALIA   E   STATI   UNITI    d'aMERICA  151 

•event  of  the  ol)ject  propeseci  not  being  attained  —  namely,       1877 
reciprocai  disarmement  on  the  part  of  lUissia  and  Turkey     -n  marzo 
andpeacebetween  them  —  the  Protocol  in  qiiestion  shall 
he  regarded  as  nuli  and  void. 
London,  march  31,  1877. 

Derby. 


XXIX. 

1877,  31  marzo. 
20  aprile. 

WASHINGTON  e  FIRENZE. 

Coiiveuzioiie  per  lo  scambio  ilei  vaglia  postali  tra  l'Italia 
e  gli  Stati  Uniti  ileirAiiierica  sctleiitiiouale. 

Il  Dipartimento  postale  degli  Stati  Uniti  di  America      1877 
e  la  Direzione  generale  delle  Poste  del  Regno  d'Italia,     3'  marzo 
desiderando  di  stabilire  un  cambio  di  vaglia   fra  i  due 
Paesi,  i  sottoscritti,  debitamente  autorizzati  a  tale  og- 
getto, hanno  concertato  gli  articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  Vi  sarà  un  regolare  cambio  di  vaglia 
fra  i  due  Paesi. 

L'importo  massimo  dei  singoli  vaglia  è  fissato  a 
cinquanta  dollari,  moneta  nazionale  corrente,  se  sono 
emessi  negli  Stati  Uniti,  e  se  sono  emessi  nel  Regno 
d'Italia,  a  duecentocinquanta  lire  in  oro. 

Art.  2.  —  La  Direzione  generale  delle  Poste  ita- 
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1877      liane  avrà  facoltà  di  determinare  la  misura  delle  tasse 
.n  marzo    P^i  Vaglia  emessi  nel  Regno  d'Italia,  ed  il  Dipartimento 
20  aprile     (iggjj  Stati  Uniti  godrà  dello  stesso    diritto  pei    vaglia 
emessi  dai  suoi  Ufizi. 

Ciascuna  Amministrazione  comunicherà  all'altra  la 
tariffa  della  tassa  che  sarà  da  essa  stabilita,  a  sensi 
di  questa  Convenzione,  e  tale  tassa,  che  dovrà  essere 
sempre  anticipata  dal  mittente,  non  sarà  in  verun  caso 
rimborsata. 

Egli  è  convenuto  che,  oltre  a  ciò,  ciascuna  Ammi- 
nistrazione è  autorizzata  a  sospendere  temporaneamente 
il  servizio  dei  vaglia,  quando  il  corso  dei  cambi  o  qual- 
che altra  circostanza  producessero  abusi  o  cagionassero 
detrimento  ai  propri  interessi  ;  ma  questa  determina- 
zione non  sarà  presa  da  una  delle  Amministrazioni 
postali  senza  darne  notizia  all'altra. 

Art.  3.  —  Ciascuna  Amministrazione  riterrà  la 
tassa  dei  vaglia  emessi  nei  suoi  Utìzi,  ma  pagherà  al- 
l'altra Amministrazione  l'uno  per  cento  sull'intero  im- 
portare di  tali  vaglia. 

Art.  4.  —  Nel  pagamento  dei  vaglia  al  pubblico 
negli  Stati  Uniti  non  sarà  tenuto  calcolo  delle  frazioni 
di  ceni. 

Art.  o.  —  Il  servizio  dei  vaglia  fra  i  due  Paesi 
sarà  esclusivamente  eseguito  per  mezzo  degli  Ufizi  di- 
cambio.  Dalla  parte  degli  Stati  Uniti  l'Ufizio  di  cambio 
sarà  quello  di  Nuova  York  e  dalla  parte  del  Regno 
d'Italia  quello  di  Torino. 

Art.  6.  —  Chiunque  negli  Stati  Uniti  desideri  di 
spedire  in  qualche  parte  d'Italia  una  somma  di  danaro 
entro  i  limiti  fissati  dall'articolo  1°  della  presente  Con- 
venzione, può  depositarla  in  qualunque  Ufìzio  di  posta 
che  sia  autorizzato  a  ricevere  somme  pagabili  in  Italia 
ed  a  pagare  i  vaglia  che  ne  provengono. 

Il  mittente  indicherà  all'Ufizio  di  posta  il  nome  e 
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l'esatto  indirizzo   della    persona    cui    la    somma    debba      1877 
essere    pagata    nel    paese    di    destinazione  ed  anche  il    3i  marzo 

.,.,:.  20  aprilo 

proprio  nome  ed  indirizzo. 

Chiunfiue  in  Italia  desideri  di  spedire  agli  Stati 
Uniti  una  somma  di  danaro  entro  i  limiti  fissati  dal- 
l'articolo 1°,  può  depositarla  nell'Ufizio  postale  di  sua 
residenza,  dando  nello  stesso  tempo  il  proprio  nome  ed 
indirizzo  ed  il  nome  ed  esatto  indirizzo  della  persona, 
cui  l'importo  ne  debba  essere  pagato  negli  Stati  Uniti. 

L' Ufizio  postale  ricevente  in  ciascun  paese  tra- 
smetterà, in  conformità  delle  regole  stabilite  dalla  sua 
Amministrazione,  la  dovuta  notificazione  di  tali  paga- 
menti mediante  vaglia  interni  o  con  altro  mezzo  al- 
rUfizio  di  cambio. 

Art.  7.  —  Ciascun  Ufizio  di  cambio  spedirà,  due 
volte  la  settimana,  al  corrispondente  Ufizio  di  cambio 
dell'altro  paese  un  elenco  delle  somme  ricevute  dopo 
la  spedizione  dell'elenco  precedente,  per  essere  pagate 
in  quel  paese.  L'elenco,  per  mezzo  del  quale  FUfizio  di 
cambio  di  Nuova  York  annunzierà  all' Ufizio  di  Torino 
le  somme  depositate  negli  Stati  Uniti  per  essere  pagate 
in  Italia,  sarà  conforme  al  modello  A  annesso  alla  pre- 
sente Convenzione.  L'elenco,  per  mezzo  del  quale  l'Ufizio 
di  cambio  di  Torino  comunicherà  a  quello  di  Nuova 
York  le  somme  depositate  in  Italia  per  essere  pagate 
negli  Stati  Uniti,  sarà  conforme  al  modello  B  qui 
annesso. 

Gli  elenchi  spediti  da  ciascun  Ufizio  di  cambio, 
come  pure  i  vaglia  in  essi  descritti  saranno  numerati 
consecutivamente,  cominciando  dal  n.  I  al  principio  di 
ciascun  anno.  Questi  elenchi  devono  sempre  essere  spe- 
diti in  duplicato  ed  essere  scritti  in  inchiostro  copiabile. 

Se  avvenisse  che  nel  giorno  in  cui  gli  elenchi 
debbono  essere  inviati  non  esistesse  alcun  deposito  da 
essere  comunicato  pel  pagamento,  gli  elenchi   saranno 
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1877  ciò  nonostante  spoditi  ;  in  questo  caso  però  l'Ufizio  di 
:'i  nuuzo    cambio  vi  scriverà  traversalmente  —  Nessun  vaglia. 

Art.  8.  —  Appena  gli  elenchi  deirUtizio  di  cambio 
mittente  giungeranno  all'Ufizio  di  destinazione,  questo 
verificherà  gli  elenchi  ricevuti  e  trovandovi  errori  li 
correggerà  ad  inchiostro  rosso. 

L'Utizio  di  cambio  di  Torino  imprimerà  il  suo  bollo 
di  accettazione  a  tergo  di  uno  degli  elenchi  ricevuti  in 
duplicato  da  Nuova  York,  vi  descriverà  in  modo  par- 
ticolareggiato le  correzioni  fattevi  e  quindi  lo  respin- 
gerà airUtìzio  di  cambio  di  Nuova  York. 

L'Ufizio  di  cambio  di  Nuova  York  tratterà  nella 
stessa  maniera  tutti  gli  elenchi  ricevuti  dalT  Ufizio  di 
cambio  di  Torino. 

L' Ufizio  ricevente  emetterà  vaglia  interni  in  favore 
dei  destinatari  per  le  somme  specificate  sugli  elenchi 
e  li  spedirà  franchi  di  porto  ai  destinatari  o  agli  Ufizi 
di  destinazione,  in  conformità  ai  regolamenti  esistenti 
in  ciascun  Paese  pei  regolamenti  dei  vaglia. 

Quando  gli  elenchi  presenteranno  irregolarità,  le 
quali  l'Ufizio  ricevente  non  possa  rettificare,  esso  do- 
manderà spiegazioni  all'Uiìzio  mittente,  il  quale  le  darà 
al  più  presto  possibile.  Il  pagamento  delle  partite  tro- 
vate erronee  negli  elenchi  potrà  essere  sospeso  fino 
all'arrivo  della  risposta. 

Art.  9.  —  Alla  fine  di  ciascun  trimestre  un  conto 
in  doppio  esemplare  sarà  preparato  e  trasmesso  dal- 
l'Amministrazione delle  poste  d'Italia  al  Dipartimento 
postale  degli  Stati  Uniti.  Per  questo  conto  trimestrale 
sarà  adoperato  uno  specchietto  esattamente  conforme 
al  modello  C  qui  unito.  Se  dal  conto  risulterà  una  dif- 
ferenza in  favore  dell'Amministrazione  postale  d'Italia, 
quella  degli  Stati  Uniti,  nel  rimandarle  un  esemplare 
del  conto  trimestrale  munito  della  sua  accettazione,  le 
trasmetterà  nel  tempo  stesso  una  cambiale  su  Genova 
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per  l'ammontare  della  somma  dovuta   all'  Amministra-      1877 
zione  stessa.  Questa  spedirà  una  quietanza    all'  Animi-    :^1  marzo 

^  '■  ao   aprile 

nistrazione  postale  degli  Stati  Uniti.  So  invece  il  conto 
trimestrale  presenterà  una  differenza  in  favore  della 
Amministrazione  degli  Stati  Uniti,  questa  no  restituirà 
all'altra  un  esemplare  munito  d'  accettazione.  A  saldo 
di  tale  conto,  1'  Amministrazione  postale  d'Italia  tra- 
smetterà a  quella  degli  Stati  Uniti  una  cambiale  per 
l'ammontare  del  debito,  tratta  su  Nuova  York. 

L'Amministrazione  degli  Stati  Uniti  le  spedirà  una 
quietanza  della  somma  ricevuta. 

Se,  pendente  l'assestamento  di  un  conto,  una  delle 
due  Amministrazioni  postali  accerterà  che  il  suo  debito 
ecceda  Taltro  di  cinquemila  dollari  o  venticinquemila 
lire,  l'Amministrazione  debitrice  rimetterà  prontamente^ 
l'ammontare  approssimativo  di  tale  differenza  a  credito 
dell'altra. 

Le  spese  concernenti  l'acquisto  delle  cambiali  sa- 
ranno invariabilmente  a  carico  della  Amministrazione 
postale  che  opererà  il  pagamento. 

Art.  10.  —  Nel  fare  pagamenti  in  conto  giusta 
l'art.  9  della  presente  Convenzione,  l'Amministrazione 
postale  italiana  farà  uso  di  un  modello  conforme  a 
quello  distinto  colla  lettera  D  e  l'Amministrazione  po- 
stale degli  Stati  Uniti  userà  un  modello  conforme  a 
quello  E.  L'uno  e  l'altro  di  questi  modelli  sono  qui 
annessi. 

Art.  11.  —  I  vaglia  che  non  possono  per  qual- 
siasi causa  essere  pagati  alle  persone  cui  sieno  desti- 
nati verranno  annullati  in  conformità  delle  norme  sta- 
bilite nel  paese  di  destinazione  e  le  somme  depositate 
rimarranno  perciò  a  disposizione  dell'  Amministrazione 
postale  del  paese  d'  origine,  cosicché  esse  potranno  es- 
sere rimborsate  alle  persone  interessate  o  altrimenti 
impiegate,  conforme  alle  norme  stabilite  dalle  leggi  o 
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1877  regolamenti  di  ciascun  paese.  L' Amministrazione  ita- 
:ti  marzo  liana  perciò  comprenderà  nel  conto  trimestrale  a  credito 
deirAmniinistrazione  degli  Stati  Uniti  tutti  i  vaglia 
descritti  negli  elenchi  degli  Stati  Uniti  che  sieno  stati 
annullati  a  motivo  del  non  eseguito  loro  pagamento  in 
Italia.  Una  nota  particolareggiata  di  tali  vaglia  sarà 
inoltre  spedita  airAmministrazione  postale  degli  Stati 
Uniti  dall'Amministrazione  italiana,  alla  fine  di  ciascun 
mese.  Dall'altra  parte,  l' Amministrazione  degli  Stati 
Uniti  alla  fine  di  ciascun  mese  trasmetterà  prontamente 
airUfizio  di  cambio  italiano,  per  essere  compresa  nel 
conto  trimestrale,  una  nota  particolareggiata  di  tutti  i 
vaglia  similmente  non  pagati,  .i  quali  sieno  stati  in  ori- 
gine descritti  sugli  elenchi  di  esso  Ufizio  e  che  con- 
forme quest'articolo  sieno  stati  annullati. 

Art.  12.  —  Il  rimborso  di  un  vaglia,  sia  in  ori- 
ginale 0  per  duplicato,  non  deve  essere  fatto  al  mit- 
tente finché  l'Amministrazione  traente  non  abbia  ricevuto 
un'autorizzazione  per  tale  rimborso  dall'Amministra- 
zione destinataria  e  le  somme  dei  vaglia  da  riml)orsarsi 
saranno  regolarmente  accreditate  alla  prima  di  esse 
Amministrazione  sul  conto  trimestrale.  È  in  facoltà 
di  ciascuna  Amministrazione  postale  di  determinare 
il  modo  con  cui  i  rimborsi  ai  mittenti  debbono  ^essere 
fatti. 

Art.  13.  —  Sino  a  che  le  due  Amministrazioni 
postali  non  consentano  ad  un  cambiamento,  rimane  con- 
venuto che  in  tutte  le  transazioni  relative  ai  vaglia,  le 
quali  risulteranno  dalla  esecuzione  della  presente  Con- 
venzione, il  dollaro  d'oro  sarà  considerato  come  equi- 
valente di  L.  5  18,  valuta  in  oro. 

Art.  14.  —  Ciascun  Ufizio  di  cambio,  nel  notificare 
i  suoi  vaglia  all'altro,  ne  indicherà  Timporto  nella  mo- 
neta si  del  paese  traente  che  del  paese  di  destinazione, 
giusta  il  ragguaglio  stabilito  sulla  base  dell'oro  dall'ar- 
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ticolo  13  di  questa  Convenzione.  11  ragguaglio  sarà  ri-      1877 
scontrato  dall'Ufizio  di  cambio  ricevente.  31  marzo 

Art.  15.  —  Tutti  i  pagamenti  dal  od  al  publico, 
quando  non  sieno  fatti  in  moneta  d'oro,  lo  saranno  in 
moneta  cartacea  neirequivalente  il  più  approssimativo 
possibile. 

Art.  16.  —  La  riduzione  in  moneta  d'oro  degli 
Stati  Uniti  dei  depositi  in  carta-moneta  fatti  in  questo 
Paese  per  pagarsi  in  Italia,  sarà  eseguita  daU'Uflzio  di 
cambio  di  Nuova  York,  conforme  all'  aggio  a  favore 
dell'oro  nel  giorno  in  cui  avrà  ricevuto  avviso  dell'ef- 
fettuazione di  quel  deposito.  D'altra  parte  la  riduzione 
in  moneta  cartacea  corrente  negli  Stati  Uniti  dei  vaglia 
segnati  negli  elenchi  spediti  dall' Uilzio  di  cambio  di 
Torino  a  quello  di  Nuova  York  sarà  determinata  (pure 
a  Nuova  York)  in  conformità  dell'  aggio  a  favore  del- 
l'oro nel  giorno  del  ricevimento  di  tali  elenchi. 

Art.  17.  —  I  vaglia  emessi  da  ciascun  Paese  sul- 
l'altro saranno  soggetti,  riguardo  al  pagamento,  alle 
norme  relative  al  pagamento  dei  vaglia  interni  nel 
paese  di  destinazione. 

Art.  18.  —  L'una  e  1'  altra  Amministrazione  po- 
stale s'impegnano  reciprocamente  a  ricevere  i  riclami 
relativi  ai  vaglia  internazionali  ed  a  disporre  in  con- 
formità dei  regolamenti  esistenti  nell'uno  0  nell'altro 
Paese. 

Art.  19.  —  L'Amministrazione  postale  di  ciascun 
Paese  sarà  autorizzata  ad  adottare  regole  addizionali, 
purché  non  discordino  dalle  precedenti,  per  maggiore 
sicurezza  contro  le  frodi  e  per  il  migliore  andamento 
del  servizio  in  generale. 

Tutte  queste  regole  speciali  però  dovranno  essere 
prontamente  comunicate  all'  Amministrazione  postale 
dell'altro  Paese. 

Art.  20.  —  La  presente  Convenzione  avrà  effetto 
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1877      col  2  luglio  1877,  e  sarà  mantenuta   in    vigore  fino  a 
.•M  miìi-io    (lodici  mesi  dopo  la  data  in    cui  una    delle  Parti  inte- 
ressate abbia  notificato    all'altra    la    sua    intenzione  di 
farla  cessare. 

Fatta  in  doppio  originale  e  firmata  : 

A  Washington,  il  31  marzo  1877. 

Jò  Direttore  geìicrale  delle  Poste  degli  Slati  Uniti 
D.  M.  Key. 

A  Firenze,  il  20  aprile  1877. 

Il  Direttore  generale  delle  Poste  del  Regno  d'Italia 
G.  Barba  VARA. 
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Bollo  deirUffiiio 
di   N.w  York 


Elenco  N.o 


Ho  l'onore  di  trasmettervi  in  doppio  originale  l'elenco  par- 
ticolareggiato delle  somme  depositate  negli  Stati  Uniti,  dopo 
la  spedizione  dell'ultimo  elenco  (N.° ;,  per  essere  pa- 
gate mediante  vaglia  a  destinatari  nel  Regno  d' Italia,  nello 
importo  complessivo  di  Dollari 

Compiacetevi  di  esaminarlo  e  correggerlo,  e  di  rinviarmi 
uno  degli  originali,  con  dichiarazione  di  ricevuta  a  tergo. 


Il  Direttore  dell'  Ufizio 


Al  signor  Direttore  clelV  Ufizio  postale 
di  cambio,  pel  servizio  dei  vaglia  in  Italia. 


TORINO 
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UOVA    YORK 


Colonne  da  riempirsi  dall'Ufizio  ricevente  di  Torino 
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Torino,  addì ^ 187. 


Ho  esaminato  il  presente  elenco  N.° in  data ..._ 

187 ,  dei  vaglia  dal  N.o al  N  ° 

inelusivo,  per  somme  ricevute  negli  Stati  Uniti,  da  essere  pa- 
gate a  destinatari  nel  Regno  d' Italia,  nell'  importo  totale  di 
Dollari cents  pari  a  Lire  it. cent „. . 

Detto  elenco  fu  riconosciuto  regolare,  salvo  le  seguenti 
eccezioni  : 


Il  Direttore 


Al  signor  Direttore  delVUfizio  postale  di  cambio^ 

pel  servizio  dei  vaglia, 

negli  Stati  Uniti  delV America  settentrionale 

NUOVA  YORK 
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Bollo  dell'Ufizio 
di  Torino 


Elenco  N.° 


Ho  l'onoi-e  di  trasmettervi  in  doppio  originale  l'elenco  par- 
ticolareggiato delle  somme  ricevute  nel  Regno  d' Italia,  dopo 
la  spedizione  dell'ultimo  elenco  (N.° ),  per  essere  pa- 
gate mediante  vaglia  a  destinatari  negli  Stati  Uniti,  nello  im- 
porto complessivo  di  Lire  it. cent 

Compiacetevi  di  esaminarlo  e  di  correggerlo,  e  di  rinviarmi 
uno  degli  originali,  con.dichiarazione  di  ricevuta  a  tergo. 


Il  Direttore  dell'Ufizio 


Al  signor  Direttore  deWUfizto  postale  di  cambio, 

pel  servizio  dei  vaglia, 

negli  Stati  Uniti  delV America  settentrionale 

NUOVA  YORK 
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Nuova  York,  addì 187.„ 


Ho  esaminato  il  presente  elenco  N.° ,  in  data 

187 ,  dei  vaglia  dal  N° al  N.° 

inclusivo,  per  somme  ricevute  nel  Regno  d'Italia,  da  essere  pa- 
gate a  destinatari  negli  Stati  Uniti,  nell'importo  totale  di  Lire 
it. cent. pari  a  Dollari  oro cents. 

Detto  elenco  fu  riconosciuto  regolare,  salve  le  seguenti 
eccezioni  : 


Il   DlRETTOKE 


Al  signor  Direttore  delVUiizio  postale  di  cambio, 
pel  servizio  dei  vaglia,  delV Amministrazione  italiana. 

TORINO 
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O 


Conto  del  cambio  dei  vaglia  postali  fra  il  Regno  d'' Italia  e  gli  Stati  Uniti 
durante  il Jrimestre  187-- 
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Elenco  particolareggiato  dei  vaglia  che  sono  stati  rimborsati 
ai  mittenti  nel  paese  d'origine 
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Elenco  particolareggiato  di  quei  vaglia 
che  sono  stati  annullati 


EMESSI  NEL  REGNO  D' ITALIA 


Data 

degli 

elenchi 


S  C3 


Importo  dei  vaglia 


Lire    1  C.   Dollari, Cs. 
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Dollari  Cs 


Acred  dell 'Am.  defili SutiUniii 


Lire 


no 
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Bilttncio. 


CREDITO 

dell'Aministrazione  italiana 


Dollari  Cs. 


Importo  dei  vaglia  interna- 
zionali emessi  negìi  Stati 
Uniti 


Commissione  dell'  uno  per 
cento  suir  importo  di  tali 
emissioni 


Importo  dei  vag'lia  emessi  in 
Italia, annullati,  come  dal- 
l'elenco   


Importo  dei  vag'lia  rimbor- 
sati in  Italia,  come  dall'e- 
lenco  


Somma  , 


Convertita    in    moneta    ita- 
liana  


Credito  deg-li  Stati  Uniti  da 
dedursi 


DiflFerenza  a  credito  dell'Am- 
ministrazione italiana 


CREDITO 

dell'Amministrazione  degrli  Stati  Uniti 


Lire 


Lire 


Par/ amenti 

in  conto  deW Amministrazione 

degli  Stati  Uniti 

Somme 


Lire 


Addì. 


Residuo.. 


Importo  dei  vaj.'-lia  interna- 
zionali emessi  nel  Reg-no 
d'Italia. 


Commissione  dell'  uno  per 
cento  suir  importo  di  tali 
emissioni 


Importo  dei  vag-lia emessi  ne- 
g-li  Stati  Uniti,  annullati, 
come  dall'elenco 


Importo  dei  vag-lia  rimbor- 
sati negli  Stati  Uniti,  come 
dall'elenco 


Somma . . 


Convertita   in   moneta  deg-li 
Stati  Uniti 


Credito    dell'  Italia    da    de- 
dursi  


Differenza  a  credito  dell' Am- 
ministraz.  deg-li  Stati  Uniti 


Dollari 


Cs. 


Pagamenti 

in  conto cleW Amministrazione 

italiana. 


Somme 


Dollari 


Cs 


Addì. 


Residuo  ... 
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11  conto,  di  cui  retro,  si  chiude  con  un  credito  totale 
di ,  il  quale,  dedotti  i  versamenti  anteriori,  si  ri- 
duce a dovuti all'Amministrazione 

Firenze,  addX 187 

Il  Direttore  generale  delle  Poste  dei  Regno  d'Italia 


Il  presente  conto  è  accettato  con  una  differenza  di., 
dovuta  all'Amministrazione 


Washington,  addì 187 

L'Auditore  della  Tesoreria  dell'Amministrazione  delle  Poste 


11  pagamento  a  saldo  di essendo  stato  ri- 
cevuto mediante  speciali  recapiti,  si  dà  scarico  anche  della 
rimanente  differenza  di 
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I> 

N.« 

Firenze,  addi 187 


Signore 

Gli  elenchi  dei  vaglia  internazionali,  trasmessi  dall'Ufizio 

di  cambio  di  Torino  all'Uflzio  di  cambio  di  New- York  dal 

al 187     ammontano  alla  somma 

di Lire  „ 

eguale  a Dollari  „ 

Gli  elenchi  trasmessi  dall'Ufizio  di  New-York 
all'Uflzio  di  Torino  durante  lo  stesso  periodo  am- 
montano a Dollari  


Differenza  

In  conto  di  essa  l'Amministrazione   italiana 
ha  di  già  pagate  le  seguenti  somme,  cioè: 

187 .     .  D.i... 

187 .    .  D.i 

187 .     .  D.i 

__ 187 .     .  D.i 

Differenza 

Giusta  l'art.  IX  della  Convenzione  del  JJ^J^  1877  vi 
trasmetto  qui  unita  una  cambiale  su  New-York  per  Dol- 
lari   ,  il  ricevimento  della  quale  vi  compiacerete 

accusarmi  nella  dovuta  forma. 

Il  Direttore   generale 


Al  Direttore  generale  delle  Poste 
per  gli  Stati  Uniti 

WASHINGTON 
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E 

N.-^ 

Washington 187 

Signore 

« 

Gli  elenchi  dei  vaglia  internazionali  che  l'Ufizio  di  cambio 
di  New-York  ha  trasmesso  all'Uflzio  di  cambio  di  Torino  dal 

al 187     ammontano  alla  somma 

di Dollari  

eguale  a Lire  

Gli  elenchi  trasmessi  dall'Uflzio  di  cambio  di 
Torino  aH'Uflzio  di  New-York  durante  lo  stesso 
periodo  ammontano  a Lire 


Differenza  Lire 

In  conto  di  essa  l'Amministrazione  degli  Stati 

Uniti  ha  di  già  pagate  le  seguenti  somme,  cioè  : 

187 .    .    L. „.„ 

187 L _..._ 

187 L 

187 L 


Residuo  Lire  ... 


Giusta  r  art.   IX   della   Convenzione  del  "^  ""'^   1877   vi 

trasmetto  qui  unita  una  cambiale  su  Genova  per  L.  

il  ricevimento  della  quale  vi  compiacerete  accusarmi  nella  do- 
vuta forma. 


Il  Direttore  generale 


Al  Direttore  generale  delle  Poste 
d^llalia 

FIRENZE 
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XXX. 

ISII,  10  aprile. 

ROMA. 

Dichiarazione  per  la  pile  vieii  prorogato,  UDa  seconda  yolta,  il  Trattato  di 
coffliDercio  e  di  navigazione  del  6  agosto  ÌUI^*^  fra  l'Ilalia  e  la 
Gran  Bretagna  a  tutto  l'anno  1811. 

Il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'I- 
talia e  la  Gran  Bretagna,  del  6  agosto  1863,  dovendo 
cessare  di  essere  in  vigore  a  datare  dal  30  aprile  1877, 
in  seguito  a  denunzia  fattane  dal  Governo  italiano,  ed 
i  due  Governi  avendo  riconosciuto  l' utilità  di  pro- 
rogarne la  durata,  i  sottoscritti,  debitamente  autoriz- 
zati a  questo  effetto,  sono  convenuti  di  dichiarare 
quanto  appresso  : 

Il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'I- 
talia e  la  Gran  Bretagna,  del  6  agosto  18(33,  conti- 
nuerà a  restare  in  vigore  lino  al  31  dicembre  1877. 

In  fede  di  che,  essi  hanno  firmato  la  presente  Di- 
chiarazione, fatta  in  doppio  esemplare,  e  vi  hanno  ap- 
posto i  loro  sigilli. 

Fatto  in  Roma,  il  10  aprile  1877. 

(L.  S.)  Melegari. 
(L.  S.)  A.  B.  Paget. 

Questa  proroga  venne  convalidata^,  simultanea- 
mente con  altre s  dalla  Legge  1"  agosto  1870.  n.  5029, 
serie  2". 


*)  Vedi  voi.  I,  pag-.  323  di  questa  Raccolta. 
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XXXI. 

1877,  17  aprile. 

LONDRA. 

Dicliiarazioiic  fra  T  Italia  e  la  Gran  Bretagna  per  regolare,  in  alcuni  casi,  il 
ricupero  delle  successioni  di  nazionali  dell'uno  dei  due  Stati,  morti  al 
servizio  di  un  bastimento  dell'altro  Stato. 

Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d' Italia  e  il  Go- 
verno di  Sua  Maestà  la  Regina  del  Regno  Unito  della 
Gran  Bretagna  ed  Irlanda,  desiderando  di  stabilire 
accordi  sul  modo  di  disporre,  in  certi  casi,  dei  beni 
lasciati  da  marinari  defunti  delle  due  Nazioni,  i  sot- 
toscritti, debitamente  autorizzati  a  tal  oggetto,  hanno 
convenuto  di  quanto  segue  : 

Art.  I.  —  Se  qualche  marinaro  britannico  muore 
a  bordo  di  un  bastimento  italiano,  o  mentre  trovasi 
al  servizio  di  un  bastimento  italiano,  entro  territorio 
italiano;  o  se,  dall'altro  canto,  qualche  marinaro  ita- 
liano muore  a  bordo  di  una  nave  britannica,  o  mentre 
trovasi  al  servizio  d' una  nave  britannica,  entro  ter- 
ritorio britannico,  i  Governi  d'Italia  e  della  Gran  Bre- 
tagna provvederanno  rispettivamente,  per  quanto  sarà 
possibile,  alla  tutela,  senza  perdita  o  danno,  di  qualsiasi 
danaro  od  effetti  appartenenti  a  tal  marinaro   defunto. 

Nel  caso,  come  sopra  indicato,  di  morte  di  un 
marinaro  britannico,  il  Governo  italiano  prowederà  a 
che  i  di  lui  beni,  se  non  eccedenti  in  valore  50  lire 
sterline,  sieno  consegnati,  al  più  presto  possibile  dopo 
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la  morte,  al  Console  britannico  nel  porto  italiano  ove  1877 
questa  accade,  o  se  questa  non  accade  in  un  porto  ita-  n  api-iio 
liano,  ma  sul  territorio  italiano,  al  Console  britannico, 
più  prossimo  al  luogo  ove  essa  accade,  o  dove  trovansi 
i  beni  ;  o,  se  la  morte  accade  in  mare  a  bordo  di  una 
nave  italiana,  al  Console  britannico  del  primo  porto 
italiano  in  cui  approdi  la  nave  dopo  tal  morte. 

Nel  caso,  come  sopra  indicato,  di  morte  di  un  ma- 
rinaro italiano,  i  di  lui  beni,  se  non  eccedenti  in  va- 
lore 50  lire  sterline,  saranno  consegnati,  salvo  il  di- 
sposto dello  articolo  2°,  al  più  presto  possibile  dopo 
la  morte,  al  Console  italiano  nel  porto  britannico  ove 
questa  accade,  o  se  questa  non  accade  in  un  porto 
britannico,  ma  su  territorio  britannico,  al  Console  ita- 
liano più  prossimo  al  luogo  ove  essa  accade,  o  dove 
trovansi  i  beni  ;  o  se  la  morte  accade  in  mare  a  bordo 
di  una  nave  britannica,  al  Console  italiano  nel  primo 
porto  britannico  in  cui  approdi  la  nave  dopo  tal  morte. 

Allorché  i  beni  eccedono  in  valore  50  lire  sterline, 
essi  verranno  rimessi,  salvo  il  disposto  dell'articolo  2", 
al  rappresentante  legale  del  defunto  in  conformità  della 
legge  della  Nazione  del  bastimento  o  del  territorio  ove 
trovansi  i  beni  all'epoca  della  morte. 

Nei  casi  in  cui  un  marinaro  defunto  avesse  con- 
tratto arruolamento  sia  qual  suddito  italiano  o  qu;il 
suddito  britannico,  secondo  che  sia  il  caso,  ma  che  il 
Governo  nel  cui  possesso  vengono  i  suoi  effetti  non 
sia  persuaso  della  di  lui  nazionalità,  quel  Governo  tu- 
telerà egualmente  i  di  lui  beni  e  manderà  un  raggua- 
glio di  essi  e  del  loro  valore  e  di  ogni  informazione  da 
esso  posseduta  concernente  il  defunto  all'altro  Governo 
il  più  presto  possibile,  e  consegnerà  i  beni  all'  altro 
Governo  immediatamente  dopo  essere  stato  da  quello 
assicurato  che  non  havvi  dùbbio  che  il  defunto  ora  di 
lui  suddito. 
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^1877  Art.  2.  —  Se  il  dei'untp  avrà  servito  nella  Marina 

17  aprilo  Reale  della  Gran  Bretay^na,  qualsiasi  avere  che  fosse 
liagahile  dall'Ammiragliato  britannico  sarà  trattato  in 
conformità  della  legge  della  Gran  Bretagna. 

'Art.  3.  —  Il  vocabolo  marinaro  in  questa  Dichia- 
razione comprende  ogni  persona  (eccettuati  i  Capitani  e 
Piloti)  impiegata  od  arruolata  in  qualsiasi  qualità  a 
bordo  di  qualunque  bastimento  mercantile,  o  che  sia 
stata  in  tal  guisa  im})iegata  od  aiTuolata  entro  sei  mesi 
prima  della  sua  morte,  f^d  ogni  persona  (che  non  sia  un 
ufficiale  superiore,  basso  ufficiale  od  ufficiale  subalterno 
od  assistente  macchinista)  portata  sui  ruoli  o  formante 
parte  del  complemento  di  qualsiasi  bastimento  pubblico 
da  guerra. 

Il  vocabolo  Consoli'  comprende  Console    generale, 

Console,   Vice-Console   ed    Agente   consolare,    ed   ogni 

,  persona  che  disimpegni  temporaneamente  le  funzioni  di 

Con.sole    generale.    Console,     Vice-Console    od    Agente 

consolare. 

In  testimonianza  di  che,  i  sottoscritti  hanno  fir- 
mato la  presente  Dichiarazione,  la  quale  andrà  imme- 
diatamente in  vigore  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle 
loro  armi. 

Fatta  a  Londra  il  giorno  diciasette  d'aprile  mille 
ottocento  settanta  sette. 

(L.  S.)  R.  DE  Martino. 
(L.  S.)  Derby. 

Eìjho  esecuzione  per  R.  Decreto  del  IO  mag- 
i/io 1877,  n.  3828,  serie  2". 
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XXXII . 

1877,  22  aprile. 

ROMA. 

Dicliiarazioiie per laple  vieii  pi'orogalo  a  lotto  il  Ì^Ti  il  Trattato  ii 
Coiiiiuercio  fra  l' Italia  e  la  Svizzera  del  22  liit^lio  ìM  '*^  olic  k- 
veva  scadere  ino  aprile  181Ì. 

Le  Traité  de  commerce  entre  l' Italie  et  la  Sui.sse 
du  22  juillet  1868  devant  cesser  d'ètre  en  vigueur  le 
30  du  mois  courant  à  la  suite  de  la  dénonciation  qui 
en  a  été  faite  par  le  Gouvernement  italien,  et  les  denx 
Gouvernements  ayant  reconnu  1' utilité  d'en  proroger 
l'écliéance,  les  soussignés,  régulièrement  autorisés  à  cet 
effet,  sont  convenus  de  déclarer  ce  qui  suit  : 

Le  Traité  d?  commerce  entre  l'Italie  et  la  Suisse 
du  22  juillet  1868  continuerà  à  rester  en  vigueur  jus- 
qu'au  31  décembre  1877. 

En  foi  de  quoi  ils  ont  signé  la  présente  Déclaratioii 
en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Rome  le  22  avril  1877. 

(L.  S.)  Melegari. 
(L.  S.)  J.  P>.  PiouA. 

Questa  proroga  iienne  convalidata,  simultanea- 
mente con  altre,  dalla  Legge  V  agosto  1870,  n.  5029, 
serie  2". 


(■]  Vedi  voi.  ni,  pag-.  12)  di  questa  Raccolta. 
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XXXIII. 

1877,  24  e  26  aprile. 

BERLINO. 

Scanio  (li  nule  i'rarAiiiksoiato''e  d'Italia  a  Beiiiiioe  il SegTetario  di  Sialo 
dell' Iiupero  geriiianico  \m  prorogare,  una  seconda  volta,  il  Trattato  di 
coniniercio  del  31  dieeni!)rel8()5'^  eia  Convenzione  di  navigazione  dell4 
ottoke  1867  (2' a  tutto  l'anno  1877. 

l'ambasciatore    d'iTALIA    a    BERLINO 
AL    SEGRETARIO    DI    STATO    DELl'iMPERO    GERMANICO. 

Berlin,  le  24  avril  1877. 
Monsieur  le  Secrétaire  d'Etat, 

Par  Sa  lettre  du  12  juin  1870,  V.  E.  m'a  fait  l'hon- 
neur  de  m'informer  que  le  Gouvernement  I.  allemaud, 
adhérant  à  la  proposition  qui  en  avait  été  faite  par 
le  Gouvernement  italien,  consentait  à  considérer  la  dé- 
nonciation  du  Traité  de  commerce  et  de  la  Convention 
de  navigation  entre  l'Italie  et  l'Alleniagne  comme  n'é- 
tant  ad  venne  que  le  1"  mai  1876.  Ce  Traité  et  cette 
Convention  devaient  dès  lors  rester  en  vigueur  jusqu'au 
30  avril  1877. 

Il  y  aurait  maintenant  pour  les  deux  Pays  de  graves 
inconvénients,  si  on  laissait  à  découvert  les  nombreux 
intéréts  économiques  existant  entre  eux,  et  mon  Gon- 


fi) Vedi  voi.  Il  i)an-.  12o  di  questa  Raccolta. 
[2j  Vedi  voi.  II  jjay.  ;}79  di  questa  Raccolta. 
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verneraent  pense  qii'il  serait  iirgeiit  de  proroger  encore  1877 
la  durée  des  accords  précités  jusqu' à  la  stipiilation  de  steseapr. 
nouvelles  conventions.  Dans  ce  but,  il  m'  a  chargé  de 
proposer  en  son  noni  au  GouA'ernement  I.  Allemand  de 
maintenir  en  vigueur  entre  les  deux  Pays,  pour  toute 
l'année  courante  de  1877,  le  Traité  de  commerce  et  la 
Convention  de  navigation  qui,  en  conformité  des  lettres 
échangées  en  juin  1876,  devraient  échoir  le  30  avril 
courant. 

En  attendant  que  Votre  Excellence  veuille  bien 
me  faire  connaitre  si  le  Gouvernement  imperiai  donne 
son  adhésion  à  cette  proposition,  je  vous  prie,  M.  le 
Ministre  d'Etat,  d'agréer  l'assurance  de  ma  haute  con- 
•sidération. 

Launay. 

IL    SEGRETARIO    DI    STATO    DELl'iMPERO    GERMANICO 
all'ambasciatore    d'iTALIA    a    BERLINO. 

Berlin,  26  avril  1  877. 

Monsieur  l'Ambassadeur, 

Dans  Sa  lettre  du  24  courant  V.  E.  a  bien  voulu 
m'informer  de  la  proposition  du  Gouvernement  royal 
d'Italie,  tendant  à  maintenir  en  vigueur  entre  l'Alle- 
magne  et  l'Italie,  pour  toute  l'année  courante  de  1877, 
le  Traité  de  commerce  et  la  Convention  de  navigation 
qui,  en  conformité  des  lettres  échangées  en  juin  1870, 
devraient  échoir  le  30  de  ce  mois. 

En  réponse  à  cette  communication,  j'  ai  1'  honneur 
de  déclarer  par  la  présente  l'adhésion  du  Gouvernement 
imperiai  à  la  proposition  susmentionnée.  Il  est  dono 
•convenu  que  le  Traité  du  commerce  conclu  à  Berlin  le 
31  décembre  1865,  et  la  Convention  de  navigation  si- 
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1877      gnée  à  Florence   le  14  octobre    1807,  resteront  en  vi- 
2Ve26ain'.   guBur  jusqu'au  31  décembre  1877. 

En  priant  V.  E.  de  bien  vouloir  porter  cette  ré- 
ponse  à  la  connaissance  du  Gouvernement  royal  d'Italie, 
je  saisis  l'occasion  pour  vous  renouveler,  M.  l'Ambas- 
sadeur,  l'assurance  de  ma  très-haute  considération. 

BÙLOW. 

Questa  proroga  venne  convalidata.,  simultanea- 
mente con  altre  dalla  Legge  1°  agosto  1879,  n.  5020  ^ 
serie  2^. 


XXXIV. 

1877,  26  aprile. 

ROMA. 

Dicliiarazioiieperla  quale  viene  prorogato,  una  seconda  volta,  a  tutto  il  1817 
il  Trattato  di  coiMiercio  e  di  uavigazioue  del  9  aprile  1863'*^  fra  l'Ita- 
lia ed  il  Belgio. 

Ig-^Y  Lg  IVaité    de    commerce    et   de   navigation   entro 

26  aprile  l'Italie  et  la  Belgique  du  9  avril  1863  devant  cesser 
d'ètre  en  vigueur  le  30  du  mois  courant,  et  les  deux 
Gouvernements  ayant  reconnu  l'utilité  d'en  proroger 
l'échéance,  les  soussignés,  régulièrement  autorisés  à  cet 
effet,  sont  convenus  de  déclarer  ce  qui  suit  : 


(*J  Vedi  voi.  I,  pag-.  2i'5  di  questa  Raccolta. 
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Le  Traité   de   commerce    et   de    navigation    entre       1877 
l'Italie  et   la    Belgique   du  9  avril    1863  continuerà  à    2i)  apnie 
rester  en  vigueur  jusqu'au  31  décembre  1877. 

En  foi  de  quoi  ils  ont  signé  la  présente  Déclara- 
tion  en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de 
l(nirs  armes. 

Fait  à  Rome,  le  26  avril  1877. 

(L.  S.)  Melegari. 
(L.  S.)  A.  Van  Loo. 

Questa  proroga  venne  convalidata,  siìnidtanea- 
menie  con  altre,  dalla  Legge  1"  agosto  1879,  n.  5029, 
serie  2^, 
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XXXV. 

187",  26  aprile. 

PARIGI. 

ScaiDliio  (li  Noto  fra  T  Aiiiliasciatorc  (f  Italia  a  Parigi  ed  il  Ministro  degli 
affari  esteri  di  Francia  per  jirorogare,  una  terza  volta,  il  Trattato  di 
commercio  del  il  geniiajo  1863  ^^'  e  la  Convenzione  di  navigazione  del 
13  giugno  ìm  '^^  fra  Tltalia  e  la  Francia,  a  tutto  l'anno  mi 

l'ambasciatore    d'iTALIA    a    PARIGI 
AL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    DI    FRANCIA. 

Paris,  le  26  avril  1877. 
Monsieur    le    Ministre, 

Par  suite  de  1'  accorri  constate  entre  V.  E.  et 
M.  le  Cliargé  d'affaires  d'Italie  par  des  lettres  en  date 
du  28  et  29  juin  1876,  le  Traité  de  commerce  du  17 
janvier  1863  et  la  Convention  de  navigation  du  13 
juin  1862,  jusqu'alors  en  vigueur  entre  1'  Italie  et 
la  France,  furent  prorogés  jusqu'à  la  date  du  30  avril 
de  l'année  courante.  J'  ai  1'  honneur  de  vous  annoncer, 
M.  le  Ministre,  que  je  viens  d'ètre  autorisé  par  le 
Gouvernement  du  Roi  à  stipuler  avec  le  Gouvernement 
de  la  République  une  noiivelle  prorogation  du  Traité 
et  de  la  Convention  susdits  jusqu'au  31  décembre  de 
l'année  courante  1877. 

L'accord  à  cet    éffard    entre    nos    deux  Gouverne- 


(1)  Vedi  voi.  I,  pag-.  182    rti  questa  Raccolta. 

(2)  Vedi  voi.  II,  pag.  97  di  questa  Raccolta. 


ITALIA    E    FRANCI\  187 

ments  devant  ètre  constate,  d'  après  nos  intelligences  1877 
verbales,  et  ainsi  que  cela  a  été  fait  précédemment,  m  aprile 
par  le  simple  échange  de  nos  lettres,  je  m'  empresse 
de  déclarer  que  la  présente  engagé  formellement  le 
Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  et  je  prie  V.  E. 
de  voiiloir  bien  me  mettre  en  mesure  d' informer  le 
Gouvernement  royal,  dans  le  plus  href  délai  possible, 
d'un  engagement  conforme  du  Gouvernement  de  la  Ré- 
publique. 

Agréez,  e  te. 

ClALDINI, 

IL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    FSTERI    DI    FRANCIA 
all'ambasciatore    d'iTALIA    a    PARIGI. 

Paris,  le  26  avril  1877. 
Monsieur  l'Ambassadeur, 

Votre  Excellence  m'a  fait  l'honneur  de  m'annon- 
cer,  par  une  lettre  en  date  de  ce  jour,  qu'  Elle  était 
autorisée  par  Son  Gouvernement  à  stipuler  avec  le 
Gouvernement  de  la  République  une  non  velie  proroga- 
tion,  jusqu'au  31  décembre  1877,  du  Traité  de  com- 
merce du  17  janvier  1863  et  de  la  Convention  de  na- 
vigation  du  13  juin  1862. 

En  déclarant  que  cette  lettre  devait  ètre  consi- 
dérée  comme  engageant  formellement  le  Gouvernement 
de  S.  M.  le  Roi  d'Italie,  V.  E.  m'a  exprimé  le  désir 
d'ètre  en  mesure  d'informer  le  plus  tòt  possible  le  Gou- 
vernement royal  de  la  réponse  du  Gouvernement  fran- 
cais. 

Je  m'empresse,  M.  l'Ambassadeur,  de  vous  donner 
acte  de  cette  communication  et  de  déclarer  que,  de  son 
•coté,  le  Gouvernement  de  la  République  consent  à  pro- 
roger,  jusqu'au  31   décembre  de  cette  année,  le  Traité 
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1877      et  la  Convention  précités,    qui  régissent    actuellement 
20  aprilo    les  reliitions  commerciales  et  maritimes  entre  les  deux 
Pays. 

Agréez,  etc. 

Decazes. 

Questa  proroga  venne  convalidata^  simultanea-- 
mente  con  altre ^  dalla  Legge  1"  agosto  1879,  n.  5029  ^ 
serie  2^.  . 


XXXVI. 

1877,  30  aprile. 


12  maggio. 

BUCAREST. 

Protocollo  rol  ((iiale  si  proliioga  jier  altri  nove  mesi  la  durala  del  regiir 
staljjlilo  dalla  Dicliiarazioiie  Kiiioveiiiljrc  18 11)  ^*'  in  materia  commeroiale 
fra  ritalia  e  la  Romania. 

Monsieur  le  Baron    de    Fava,  Agent  diplomatiqiie 
,Qj.       et  Consiil' general  d'Italie,  et 

Monsieur  Kogalniceano,  Ministre  des  affaires  étran- 

.iO   aprile  '^^ 

\i  maggio  gères  de  Roumanie, 

dùment  autorisés  par  leurs  Gouvernemeuts  respec- 
tifs,  s'étant  réunis  aujourd'luii  au  Ministère  des  affaires 
étrangères,  il  a  été  donne   lecture    de    la    Déclaration 
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^icliangée  à  Rome,  le  16  novembre,   entre    Son  Excel-      1877 
lence  monsieur  Melegari  et  monsieur  Gheorgliian.  •'io  iti'rii< 

Monsieur  l'Agent  et  Consul  general  d'Italie  et 
Monsieur  le  Ministre  des  atfaires  étrangères  ayant  con- 
state f[iie  les  circonstances  n'ont  pas  permis  aux  deux 
Gouvernements  de  pousser  plus  avant  les  négociations 
directes  pour  une  Convention  de  commerce,  monsieur 
le  Ministre  des  affaires  étrangères  a  été  autorisé,  en 
vertu  d'une  loi  promulguée  le  25  mars  1877,  à  prolonger 
de  neuf  mois  la  durée  du  regime  inauguré  par  la  Dé- 
olaration  du  IG  novembre,  et  monsieur  l'Agent  d'Italie 
étant  autorisé  de  son  coté  à  déclarer  que  son  Gouver- 
nement  accepta  cette  prorogation,  il  a  été  pris  récipro- 
quement  acta  de  ces  engagements  et  ont  l'Agent  d'I- 
talie et  le  Ministre  des  affaires  étrangères  appose  leur 
signature  au  Ijas  du  présent  Protocole. 

Bucarest,  ce  30  avril  vi   12  mai  1877. 

kogalniceano. 
Fava. 
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XXXVII. 

IS"",  2  e  6  giugno. 

BERNA. 

Scaiiifiio  (li  Dote  fra  la  R.  Legazione  a  Berna  ed  il  Consiglio  federale  elvetica 
\m  l'aiiprovazione  del  pro/esso  verbale  di  delimitazione  della  frontiera 
fra  l'Italia  e  la  Svizzera  dal  Pizzo  Coniliolo  al  Sasso  Lugliina  '*^ 

LA  LEGAZIONE  d'iTALIA  A  BERNA 
ALLA    PRESIDENZA    DELLA    CONFEDERAZIONE    SVIZZERA. 

Berne,  le  2  juin  18"7. 

Le  placement  des  bornes-frontières  exécuté  entre 
le  Pizzo  Combolo  et  Sasso  Liighina,  dont  il  a  été  ques- 
tion  dans  la  Note  dii  Haut  Conseil  federai  en  date  dii 
16  raars  dernier,  a  été  trouvé  régulier  par  les  Minis- 
tères  compétents  dii  Royaiime  qui  ont  déclaré  pouvoir 
approiiver  le  Procès-verbal  du  bornage  de  la  frontière 
italo-suisse,  signé  à  Milan  par  le  major  Terzaghi  et  ;'i 
Berne  par  monsieur  le  colonel  Siegfried,  le  29  janvier 
et  4  février  de  l'année  courante. 

Le  soiissigné,  Chargé  d'  affaires  de  S.  M.  le  Roi 
d'Italie  près  la  Confédération  Suisse,  a  été,  par  con- 
séquent,  invite  par  S.  E.  le  Ministre  des  affaires  étran- 
gères  à  informer,  ce  qu'il  fait  par  la  présente,  le  Haut 
Conseil  federai  que  le  Gouvernement  du  Roi  approuve 
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complétement  le  dit  Procès-verbal  avec  le    pian  topo-      1877 
graphique  y  annexé,  et  à  demander   si  de  son  coté  le  2  e  6  giù. 
Gouvernement  de  la  Confédération  y  donne    aussi  son 
approbation . 

Le  soussigné,  en  priant  à  cet  effet  monsieur  le 
Président  de  la  Confédération  de  vouloir  bien  le  mettre 
à  mème  de  donner  une  réponse  au  Gouvernement  Royal, 
saisit  cette  occasion  pour  réitérer,  etc,  etc. 

Martuscelli. 


LA  PRESIDENZA  DELLA  CONFEDERAZIONE  SVIZZERA 
ALLA    LEGAZIONE     d'iTALIA    A    BERNA. 


Bertie,  le  0  jìdìi  1877. 

Monsieur  le  Cliargé  d'affaires, 

En  réponse  à  la  Note  que  Vous  avez  bien  voulu 
m'adresser  en  date  du  2  juin  au  sujet  du  placement  de 
bornes  opere  sur  la  frontière  des  deux  Etats  entro  le 
Pizzo  Combolo  et  le  Sasso  Lughina,  j'ai  l'iionneur  de 
porter  à  Votre  connaissance  que,  le  Consoli  federai 
ayant  approuvé  le  Procès-verbal  de  bornage  signé  à 
Milan  et  à  Berne  le  29  janvier  et  le  4  février  de  cette 
année,  le  doublé  de  ce  Protocole  destine  à  la  Suisse  a 
été  depose  aux  Archives  fédérales. 

Agréez,  etc,  etc. 


Le   Vice-Preside  ut  du  Conscil  federai 
SCHENK. 
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XXXVIII. 

1877,  4  giugno. 

ROMA. 


Didiiarazioiie  p  la  (piale  il  Trattalo  di  l'oiiiiiiercio  e  (li  navigazione  del  ì'^ 
aprile  181)1 '"•  fra  lìlalia  e  rAiislria-Oiiglieria,  elie  doveva  scadere  il 
1  luglio  1811,  viene  prorogato,  una  seconda  volta,  a  tutto  il  ÌUl. 


Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie, 
et  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  l'Empereur  d'  Au- 
triche,  Roi  de  Bohème,  etc.  et  Roi  apostolique  de  Hon- 
grie,  considérant  que  le  Traité  de  commerce  et  de  na- 
vigation  conclu  le  23  avril  1867  entre  l'Italie  et  l'Au- 
triche-Hongrie  doit,  par  suite  de  la  dénonciation  qui  en 
a  été  faite,  cesser  d'ètre  en  vigueur  à  dater  du  l'^'"  juillet 
procliain,  et  reconnaissant  l'utilité  de  proroger  les  effets 
de  cet  acte  international,  sont  convenus  de  la  dispo- 
sition  suivante  : 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  conclu  le 
23  avril  1867  entre  l'Italie  et  l'Autriche-Hongrie  con- 
tinuerà à  rester  en  vigueur  jusqu'au  31  décembre  1877. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  dùment  autorisés  ont 
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sigaé  la  présente  Déclaration  et  y  ont  appose  lo  sceau       1877 
de  leurs  armes.  •i{ji"g"°o 

Fait  en  doublé  expédition  à  Rome  le  4  juin  1877. 

(L.  S.)  Melegari. 

(L.  S.)  Baron  V.  Ha y. merle. 

Questa  jjì-^oroga  venne  convalidata,  simullanea- 
mente  con  altre,  dalla  Legge  1"  agosto  1879,  n.  5029, 
serie  2". 


XXXIX. 

18'77.  7  giugno. 

ROMA. 


Didiiarazioiie  fra  l'Italia  e  la  Svozia-lrvegia  per  T  aliolizione  reciproca 
dei  diritti  d'albiiiaggio  e  di  detrazione. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  1877 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  7  g-iug-m 
Norwége,  désirant  préciser  les  terraes  de  la  stipulation, 
contenue  dans  l'article  XIII  du  Traité  de  commerce  et 
de  navigation  conclu  entro  le  Royaume  d'Italie  d'un 
coté  et  les  Royaumes  Unis  de  Suède  et  Norwége  de 
Tautre,  le  14  juin  1862,  (*)  relatirement  àl'aholition  ré- 
ciproque  des  droits  connu?  sous  le  nom  de  drolts  d'au- 
baine  et  de  détraction.   les  soussignés,  dùmcnt  autorisés 
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1877  à  cet  effet,  déclarent  au  noni  de  leurs  Gouvemements 
fe'-iu{,--no  que  les  sujets  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  qui  expor- 
teront  des  biens  ou  qui  en  acquerront  en  Suède  ou  en 
Norwége  et  réciproquement  les  sujets  de  Sa  Majesté  le- 
Roi  de  Suède  et  Norwége  qui  exporteront  des  biens  ou 
qui  en  acquerront  en  Italie,  soit  par  testament,  soit 
par  succession  ab  intestato  y  donation,  vente  ou  autre- 
ment,  ne  seront  assujettis,  sous  ce  rapport,  à  d'autres 
droits,  impositions  ou  taxes  que  ceux  qui  devront  ètre 
acquittés  par  les  nationaux  d'après  les  règlements  qui 
existent  ou  qui  existeront  dans  le  pays  respectif. 
Fait  à  Rome  en  doublé  originai  le  7  juin  1877. 

(L.  S.)  Melegari. 

(L.    S.)   ESSEN. 
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XL. 

187T,  4  luglio 

ROMA. 

Dicliiarazione  fra  T  Italia  e  la  Svezia-Norvegia  per  T  interpretazione  del- 
l'art.  Vili  del  Trattato  di  commercio  couchinso  a  Torino  il  14  gingno 
ÌM^*^  relativamente  all'esenzione  dal  servizio  militare  e  da  pilo 
della  guardia  nazionale  a  favore  degli  Ufficiali  consolari. 

Les  soussignés.  Ministre  des  affaires  étrangères  de 
S.  M.  le  Roi  d'Italie,  et  Eiivoyé  extraordin aire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire  de  S.  M.  le  Roi  de  Suède  et 
Norwége  près  S.  M.  le  Roi  d'Italie,  dùment  aiitorisés  à 
cet  effet,  déclarent  : 

Qiie  l'exemption  dii  service  militaire  et  de  celili 
de  la  garde  nationale,  stipulée par  l'art.  Vili  du  Traité 
de  commerce  et  de  navigation  concili  à  Turin  le  14 
juin  1862  en  faveiirdes  Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents 
consulaires  de  l'un  des  deux  États  dans  l'autre,  ne  sau- 
rait  ètre  appliquée  aux  sujets  respectifs,  qui  restent  à 
cet  égard  entièrement  soumis  aux  prescriptions  des  lois 
en  vigueur  dans  leur  propre  pays. 

En  foi  de  quoi  ils  ont  signé  la  présente  Déclaration 
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1877       faite  en  doublé  exemplaire  et  y  ont   appose    le    sceau 
4iug-iio     (le  leurs  armes. 

Fait  à  Rome,  le  4  juillet  1877. 

(L.  S.)  Melegari. 
(L.   S.)  ESSEN. 


XLI. 

18*7,  21   luglio. 

RIO  DI  JANEIRO. 

Dioliiaraziono  fra  l'Italia  e  il  Brasile  per  la  reciproca  protezione 
delle  marcile  di  falikica  e  di  coninierfio. 

1877  II  Governo  di  S.  M.  il  Re   d'Italia   e    il  Governo 

2!  luglio  di  S.  M.  l'Imperatore  del  Brasile,  desiderando  di  assi- 
sicurare  ima  completa  ed  efficace  protezione  alla  indu- 
stria manifatturiera  dei  nazionali  dei  due  Stati,  i  sot- 
toscritti, a  ciò  debitamente  autorizzati,  hanno  convenuto 
nelle  seguenti  disposizioni  : 

I  sudditi  di  ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti 
godranno  nei  territorio  nelle  possessioni  dell'altra  degli 
ste.ssi  diritti  che  i  nazionali,  in  tutto  ciò  che  riguarda 
le  marche  di  fabbrica  e  di  commercio  di  qualsiasi  natura. 

I  nazionali  di  uno  dei  due  Paesi  che  vorranno  as- 
sicurarsi nell'altro  la  proprietà  delle  rispettive  marche 
di  fabbrica  o  di  commercio  dovranno  adempiere  alle 
formalità  ali' uopo  prescritte  dalla  legislazione  rispet- 
tiva dei  due  Paesi. 
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In  fedo  (li  che  i  sottoscritti  hanno  hrinato  hi  pie-       1877 
sente  Dichiarazione,  e  vi  hanno  apposto  il  sigilh>  delle    v  iui?iia 
loro  armi. 

Fatta    in   doppio   esemplare   a    Rio   Janeiro,    addi 
ventuno  di  luglio  mille  ottocento  settantasette. 

(L.  S.)  Diego  Velho  d'Albuquerque. 
(L.  S.)  R.  Cantagalli. 

Ebbe  esecuzione  2^6/-  Regio  Decreto  del  5  seite))- 
bre  1877.  n.  4042,  serie  2\ 


XLII. 

1877,  5/17  novembre. 

ATENE. 

Trattato  di  coiiiiiiercio  e  navigazione  fra  l'Italia  e  la  Grecia. 

Sa  Maiesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Maiesté  le  Roi  des 

1 877 
Hellènes,  également  animés  du   désir    de  resserrer  les 

liens  d'amitié  qui  heureusemeut  unissent  les  deux  Nations , 

et  de  développer  leurs  honnes  relationsde  commerce  et 

de  navigation,  ont  résolu  de   conclure   à    cet   etìet  u:i 

Traité  et  ont  nommé  pour  Leurs  Plénipotentiaires  re>> 

pectifs  ; 

SA   MAJESTÉ    LE    ROI    d'iTALIE 

M.  le  comte  Charles  Maffei  di  Doglio,  commandeur 
des  Ordres  des  Saints  Maurice  et  Lazare  et  de  la  Coii- 


(17   nov. 
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1877      ronne  d'Italie,    Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministro 
5/17  nov.    plénipotentiaire    près  Sa  Majesté  le  Roi  des    Hellènes; 

SA  MAJESTÉ  LE  ROI  DES  HELLÈNES 

M.  Charilaiis  Tricoupi,  Son  Ministre  des  affaires 
étrangères  ; 

Lesquels,  après  avoir  échangé  leurspleins-pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  ar- 
ticles  suivants: 

Art.  1.  —  Il  y  aura  entro  l'Italie  et  la  Grece 
liberté  réciproque  de  commerce  et  de  navigation. 

Art.  2.  —  Les  citoyens  des  deux  Etats  seront  par- 
faitement  assimilés  aux  nationaux  pour  tout  ce  qui  re- 
garde  l'exercice  du  commerce,  de  l'industrie  et  des 
professions,  le  payement  des  impòts,  l'exercice  des  cultes, 
le  droit  d'acquérir  et  de  disposer  de  tonte  proprietà  mo- 
bilière et  immobilière,  par  acliat,  vento,  donation, 
échange,  testament  et  succession  al)  intestato. 

Les  citoyens  des  deux  Etats  pourront  exporter  li- 
brement  leur  propriété  ou  le  produit  de  la  vento,  si 
elle  a  été  vendue,  sans  ètre  assujettis,  à  cause  de  l'ex- 
portation,  à  payer  un  droit  quelconque  comme  étran- 
gers,  ni  en  general  des  droits  autres  ou  plus  élevés 
que  ceux  auxquels  les  sujets  du  pays  sont  ou  seront 
assujettis  en  pareille  circonstance. 

Les  Italiens  en  Grece  et  les  Hellènes  en  Italie 
seront  exempts  tant  du  service  militaire  de  terre  ou 
de  mer,  que  du  seiTice  dans  les  gardes  et  milices  na- 
tionales.  Ils  seront  également  dispensés  de  tonte  charge 
et  fonction  judiciaire  ou  municipale  quelconque,  ainsi 
que  de  tonte  prestation  ou  réquisition  militaire  et  de 
tonte  contribution,  soit  pécuniaire,  soit  en  nature,  éta- 
blie  à  titre  d'équivalent  du  service  personnel.  Seront 
toutefois  exceptées  les  charges  qui  sont  attachées  à  la 
possession  d'un  bien-fonds  ou  d'un  ball,  et    les    presta- 
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tions  et  les  réqiiisitions  militaires   aiixquelles   tous  le.s       1877 
&ujets  du  pays  peuvent  Atre  appelés  à  concourir  corame    s;i7  „ov. 
propriétaires  fonciers  oii  comme  fermiers. 

Les  citoyens  respectifs  pourront  dans  le  territoire 
del'aiitre  Etat  exercer  leur  commerce,  soit  en  personne, 
soit  par  l'intermédiaire  d'agents  de  leur  choix,  sans 
ètre  tenus  pour  rette  raison  à  payer  une  indemnité  ou 
rétribiition  quelconque,  soit  à  des  individus,  soit  à  des 
corporations  privilégiées,  qui  ne  serait  pas  due  par  les 
nationaux  eux-mémes. 

Art.  3.  —  Seront  respectés  les  liabitations  et  ma- 
gasins  des  citoyens  de  cliacvm  des  deux  Etats  contrac- 
tants  dans  le  territoire  de  l'autre,  ainsi  que  tous  les 
terrains  qui  en  dépendent  servant,  soit  à  la  demeure, 
soit  au  commerce.  S'il  y  avait  lieu  à  faire  une  perqui- 
sition  ou  visite  domiciliaire  dans  ces  habitations  et  ter- 
rains, ou  bien  à  inspecter  ou  visitor  les  livres,  papiers 
ou  comptes,  il  sera  procède  à  une  telle  mesure  de  la 
manière  et  autant  que  les  lois  du  pays  le  permettent, 

Les  citoyens  de  cliacun  des  deux  Etats  contrac- 
tants  auront  dans  le  territoire  de  l'autre  libre  accès 
dans  les  Tribunaux  pour  défendre  ou  poursuivre  leurs 
droits.  Ils  jouiront,  sous  ce  rapport,  des  mèmes  droits 
et  priviléges  que  les  citoyens  du  pays  et  seront  comme 
ceux-ci  libres  de  se  servir  en  toute  cause  de  leurs  avo- 
cats,  fondés  de  pouvoirs  ou  agents  pris  parmi  les  per- 
sonnes  que  les  lois  du  pays  autorisent  à  exercer  cotte 
espèce  de  profession. 

Art.  4.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  dé- 
clarent  reconnaitre  mutuelloment  à  toutes  les  compa- 
gnies  et  autres  associations  commerciales,  industrielles 
ou  financière^,  constituées  ou  autorisées  suivant  les  lois 
particulières  à  l'un  des  deux  Pays,  la  faculté  d'exercer 
tous  .leurs  droits  et  d'ester  en  justice  devant  les  Tri- 
bunaux, soit  pour  intenter    une    action,    soit   pour  s'y 
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1877      (léfendre,  dans    tonte    l'éteiKlutì    des    Etats    de  1'  autre 
0/17  nov.     Puissance,  sans  autre  conditioii    que    de    se   conformer/ 
aux  lois  des  dits  Etats. 

Art.  5.  —  Toiites  les  marcliandises  et  tout  article 
de  commerce,  produit  du  sol  ou  de  l'industrie,  soit  des 
Etats  de  S.  M.  le  Rei  d'Italie,  soit  d'un  autre  pays 
quelconque,  qui  peuvent  ou  qui  pourront  ètre  legai e- 
ment  importés  dans  les  ports  des  Etats  de  S.  M.  le  Roi 
des  Hellènes  par  des  citoyens  ou  par  des  navires  hel- 
lèniques,  pourront  également  y  ètre  importés  par  des 
citoyens  ou  par  des  navires  italiens,  sans  payer  d'autros, 
ni  de  plus  forts  droits,  do  quelque  espèce  ou  dénomi- 
nation  que  ce  soit,  percus  au  noni  ou  au  profit  du 
Gouvernement,  des  Autorités  locales,  ou  d'établisse- 
ments  particuliers,  que  si  ces  marchandises  et  articles 
de  commerce  étaient  importés  par  des  citoyens  ou  na- 
vires lielléniques. 

Et,  réciproquement,  toutes  les  marchandises  et  tout 
article  de  commerce,  produit  du  sol  ou  de  l'industrie, 
soit  des  Etats  de  S.  M.  le  Roi,  des  Hellènes,  soit  d'un 
autre  pays  quelconque,  qui  peuvent  ou  qui  pourront 
ètre  légalement  importés  dans  les  ports  des  Etats  de 
S.  M.  le  Roi  d'Italie  par  des  citoyens  ou  par  des  na- 
vires italiens,  pourront  également  y  ètre  importés  par 
des  sujets  ou  par  des  navires  lielléniques  sans  payer 
d'autres  ni  de  plus  forts  droits,  de  quelque  espèce  ou 
dénomination  que  ce  soit,  percus  au  noni  ou  au  prolit 
du  Gouvernement,  des  Autorités  locales  ou  d'  établis- 
sements  particuliers,  que  si  ces  marchandises  et  articles 
de  commerce  étaient  importés  par  des  citoyens  ou  na^ 
vires  italiens.  Cotte  réciproque  égalité  de  traitement 
aura  son  effet  sans  distinction  de  provenance,  soit  que 
la  marchandise  ou  article  de  commerce  arrivo  directe- 
ment  du  pays  de  son  origine,  soit  qu'il  arrivo  de  tout 
autre  pays. 
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Art.  G.  —  De  la  memo  manière,  il  y  aura  parfaito  1877 
égalité  de  traitemont  pour  l'exportatioD,  de  sorte  ([ue  '>ii7  nov. 
les  mèmes  droits  seront  accoidés,  dans  les  Etats  de 
cliacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes,  à  l'ox- 
portation  d'un  article  quelconque  qui  peut  ou  qui  pourra 
ttre  légalement  exporté,  sans  distinction  que  l'expor- 
tation  se  fasse  par  des  citoyens  ou  des  navires  italiens 
ou  par  des  citoyens  ou  des  navires  lielléniques,  et 
quelle  qu'en  soit  la  destination.  soit  pour  un  port  ou 
un  territoire  de  l'autre  Partie  contractante,  soit  pour 
un  port  ou  un  territoire  d'une  Puissance  tierce  quel- 
conque. 

Art.  7.  —  11  y  aura  réciproquement  la  mème 
égalité  de  traitement  pour  l' emmagasinage,  pour  le 
commerce  de  transit  et  pour  la  ré-exportation,  ainsi 
que  pour  les  primes,  facilités  et  remboursement  des 
droits,  qui  sont  ou  pourront  ètre  accordés  par  la  lé- 
gislation  de  l'un  ou  de  l'autre  Pays  ;  l'intention  et  la 
volente  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  étant 
que  le  mème  traitement  soit  réciproquement  et  stricte- 
ment  applique,  à  cet  égard,  aux  nationaux  des  deux 
Pays. 

Art.  8.  —  Aucune  prohil)ition  ne  frapperà  l'im- 
portation  d'aucun  article,  produit  du  sol  ou  de  Tindus- 
trie  des  Etats  de  Fune  ou  de  l'autre  des  Parties  con- 
tractante'^, qui  ne  s'étende  à  riinportation  du  mème 
article,  produit  du  sol  ou  de  l'industrie,  de  tout  autre 
pays  étranger. 

De  mème,  aucune  prohibition  ne  frapperà  rex}ior- 
tation  d'un  article  quelconque  des  Etats  de  l'une  des 
Parties  contractantes,  vers  les  Etats  de  l'autre.  qui 
ne  s'étende  à  l'exportation  du  mème  article  vers  tout 
autre  pays  étranger. 

Art.  9.  —  Le  commerce  des  citoyens  respertifs 
ne  subirà  aucune  interruption,  et  ne  pourra  en  aucune 
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1877  manière  étre  atteint  par  le  fait  d'aucun  monopole,  con- 
o;i7  nov.  trat  Oli  privilége  exclusif  de  vente  ou  d'achat  quelcon- 
que,  de  manière  à  ce  que  les  citoyens  de  l'un  des  deux 
Etats  aient  dans  Taiitre  faculté  pleine  et  entière  de 
vendre  ou  d'acheter  partout  où  il  leur  plaira,  et  on 
toutes  formes  jugées  plus  convenables  par  le  vendeur 
ou  l'aclieteur  et  sans  ètre  obligés  de  subir  aucune 
conséquence  de  quelque  monopole,  contrat  ou  privilége 
exclusif,  à  l'exception  de  ceux  existant  sur  des  objets 
dont  le  commerce  est  réservé  aux  deux  Gouvernements. 

Art.  10.  —  Le  Gouvernement  italien  garantit  que 
dans  aucun  cas,  les  produits  helléniques  ne  seront  as- 
sujettis  par  les  Administrations  communales  à  des  droits 
d'octroi  ou  de  cousommation  autres  ou  plus  élevés  que 
ceux  auxquels  seront  assujettis  les  produits  du  pays; 
et  vice-versa,  le  Gouvernement  hellénique  garantit  que, 
dans  aucun  cas,  les  produits  italiens  ne  seront  assu- 
jettis par  les  Administrations  communales  à  un  droit 
d'octroi  ou  de  consommation  autre  ou  plus  élevé  quo 
colui  auquel  seront  imposés  les  produits  du  pays. 

Art.  11.  —  Les  articles  d'orfévrerie  et  de  bijou- 
terie  en  or,  en  argent,  platine  ou  autres  métaux  im- 
portés  de  l'un  des  deux  Pays  dans  Tautre  seront  soumis, 
s'il  y  a  lieu,  au  regime  de  contròie  établi  pour  les 
articles  s.milaires  de  l'abriration  nationale  et  payeront 
sur  la  mème  base  que  ceux-ci  les  droits  de  marque  et 
de  garantie. 

Art.  12.  —  Les  marrliandises  de  tonte  nature,  ve- 
nant  de  l'un  des  deux  Etats  ou  y  allant,  seront  réci- 
proquement  exemptes  dans  Tautre  État  de  tout  droit 
de  transit. 

Le  traitement  de  la  nation  la  plus  favor :sée  est 
réciproquement  garanti  à  chacun  des  deux  Pays  pour 
tout  ce  qui  concerne  le  transit. 

Art.  13.  —  Les  objets  passibles  d'un  droit  d'entrée 
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qui  servent  d'érhantillons  et  qui  sont  importés  en  1877 
Italie  par  des  commis-voyageurs  do  maisons  lielléniques,  s/i?  nov. 
ou  en  Grece  par  des  commis-voyageurs  de  maisons  ita- 
liennes,  seront  de  part  et  d'autre  admis  en  franchise 
temporaire,  moyennant  les  formalités  de  donane  né- 
cessaires  pour  en  assurer  la  ré-exportation  ou  la  réin- 
tégration  en  entrepòt. 

Art.  14.  —  Les  citoyens  de  cliacun  des  deux 
États  contractants  jouiront,  dans  le  territoire  de  Tautre, 
de  la  mème  protection  que  les  nationaux,  pour  tout  re 
qui  concerne  la  proprietà  des  marques  de  fabrique  ou 
de  commerce,  ainsi  que  des  dessins  ou  raodèles  indus- 
triels  et  de  fabrique  de  toute  espèce. 

Le  droit  exclusif  d'exploiter  un  dessin  ou  modèle 
industriel  ou  de  fabrique  ne  peut  avoir,  au  profit  des 
Italiens  en  Grece,  et  réciproquement  au  profit  des  Hel- 
lènes  en  Italie,  une  durée  plus  longue  que  celle  fìxée 
par  la  loi  du  pays  à  l'égard  des  nationaux. 

Si  le  dessin  ou  modèle  industriel  ou  de  fabrique 
est  du  doinaine  public  dans  le  pays  d'origine,  il  ne 
peut  ètre  l'objet  d'une  jouissance  exclusive  dans  l'autre 
pays. 

Les  dispositions  des  deux  paragraplies  qui  précèdent 
sont  également  applicables  aux  marques  de  fabrique  ou 
de  commerce. 

Les  Italiens  ne  pourront  reveniliquer  en  Grece  la 
propriété  exclusive  d'une  marque,  d'un  modèle,  ou  d'un 
dessin,  s'ils  ne  se  sont  préalableinent  conforraés  aux 
lois  et  aux  règlements  sur  cette  matière  qui  sont  ou 
seront  en  vigueur  en  Grece. 

Réciproquement,  les  Hellènes  ne  pourront  reven- 
diquer  dans  le  Royaume  d'Italie  la  propriété  exclusive 
d'une  marque,  d'un  modèle  ou  d'un  dessin,  s'ils  ne  so 
sont  préalablement  conformés  aux  lois  et  aux  règle- 
ments sur  cette  matière,  qui  sont  ou  seront  en  vigueur 
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1877      en  Italie  pour  le  dépòt,  par  les  iièitionaux,  Jes  marques, 
o;i7  nov.     modèles  ou  dessin^. 

Art.  15.  —  Les  navires  italiens,  tant  à  voiles 
([ii'à  vapeur,  eutrant  dans  un  port  de  Grece,  et  réci- 
proquement  les  navires  helléniques  entrant  dans  un 
port  d'Italie,  et  qui  n'y  viendraient  décliarger  qu'une 
partie  de  leur  cargaison,  pourront,  en  se  conformant, 
toutefois,  aux  lois  et  règlements  des  Etats  respectifs, 
conserver  à  leur  bord  la  partie  de  la  cargaison  qui 
serait  destinée  à  un  autre  port,  soit  du  mème  pays, 
soit  d'un  autre,  et  la  ré-exporter,  sans  ètro  astreints  à 
payer  pour  cette  dernière  partie  de  leur  cargaison  aucun 
droit  de  donane,  saut'  ceux  de  surveillance,  lesquels, 
d'ailleurs,  ne  pourront  naturellement  ètre  percus  qu"aux 
taux  fixés  pour  la  navigation  nationale. 

De  la  méme  manière,  les  navires  respectifs  pour- 
ront passer  d'un  port  de  l'un  des  deux  Etats  dans  un 
ou  plusieurs  ports  du  mtme  Etat,  pour  y  composer  ou 
compléter  leur  chargement,  sans  payer  d'autres  droits 
que  ceux  auxquels  sont  ou  seront  soumis,  en  pareli  cas, 
les  bàtiments  nationaux. 

Art.  16.  —  Il  est  convenu  entre  les  HautesPartie> 
contractantes  que  les  navires  de  cliacune  d'elles,  tani 
à  voiles  qu'à  vapeur,  pourront  exercer  le  commerce  do 
cabotage  entre  tous  les  ports  de  l'autre,  sans  aucuno 
exception,  et  sans  payer  d'autres  ou  plus  lorts  droits 
que  les  navires  nationaux. 

Art.  17.  —  En  tout  ce  qui  concerne  le  placement 
des  navires.  leur  chargement  et  leur  décliargement 
dans  les  ports,  rades,  liàvres,  bassins,  fleuves,  rivière.s 
ou  canaux  et  généralement  pour  toutes  les  formalités 
et  dispositions  quelconques,  auxquelles  peuvent  ètre 
soumis  les  navires  de  commerce,  leurs  équipages  et 
leurs  cargaisons,  il  ne  sera  accordò  aux  navires  natio- 
naux, dans  l'un  des    deux   Etats,    aucun    })rivilégt',  ni 
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aneline  faveur,  qui  ne  le   soit   également   aux  navire.s       1877 
de   l'autre    Puissance,    la    volente   des   Hautes   Parties    oìit  nov. 
contractantes    étant    qiie,    soys    ce   rapport    aiissi,    les 
bàtiments  italiens  et  les    bàtiments   lielléniques   soient 
traités  sur  le  pied  d'une  parfaite  égalité. 

Art.  18.  —  Aucun  droit  de  tonnage,  de  port,  de 
pilotage,  de  fanaux,  de  quarantaine,  de  courtage,  de 
balisage,  de  quai,  oii  autres  cluirges  qui  pèsent,  sous 
(luelque  dénomination  quo  ce  soit,  sur  la  coque  du  na- 
vire,  et  sont  percus  au  nom  ou  an  profìt  du  Gouver- 
nement  de  fonctionnaires  publics,  de  particuliers,  de 
corporations  ou  d'établissements  quelconques,  ne  seront 
impnsés  à  l'arrivée,  séjour  et  sortie  dans  les  ports  de 
l'un  des  deux  Pays  aux  bàtiments  de  l'autre,  qui  ne 
seraient  pas  également  et  dans  les  mémes  conditions 
iiiiposés  aux  navires  nationaux  en  general,  l'intention 
de<.  deux  Hautes  Parties  contractantes  étant  qu'il  n'e- 
xiste  dans  leurs  Etats,  sous  le  rapport  des  droits  men- 
tionnés  ci-dessus,  aucun  privilége  ni  aucune  preroga- 
tive quelconque  favorisant  exclusivement  le  pavillon 
national  au  préjudice  du  pavillon  de  l'autre  Partie  con- 
trac tante. 

Cotte  égalité  de  traitement  aura  réciproquement 
son  effet  à  l'égard  des  navires  respectifs,  de  q'.;elque 
part  ou  place  qu'ils  arrivent,  et  quelle  que  soit  leur 
destination  à  leur  départ. 

Art.  19.  —  Les  capitains  et  les  patrons  des  bà- 
timents italiens  et  lielléniques  seront  réciproquement 
exempts  de  tonte  obligation  de  recourir,  dans  les  ports 
de  la  Grece  et  respectivement  de  l'Italie,  aux  expédi- 
tionnaires  officiels. 

Art.  20.  Seront  compléteraent  et  réciproquement 
affranchis  des  droits  de  tonnage  et  d'expédition  : 

1°  Les  navires  qui,  entrés  sur   lest   de    quelque 
lieu  que  ce  soit,  en  repart-ront  sur  lest; 
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1877  2°  Les  navires  qui,  passant  d'im  port    des  dcnx. 

5/17  nov.     Etats  dans  un  ou  plusieurs  ports  du   raéme   Etat,  soit 

pour  y  déposer  tout  ou  partie  de    leur  cargaison,  soit 

pour  y  composer  ou  compléter  leur  chargement,  justi- 

lieront  avoir  déjà  acquitté  ces  droits; 

3"^  Les  navires  qui,  entrés  avec  chargement  dans 
un  pori,  soit  volontairement,  soit  en  relàche  forcée, 
en  sortiront  sans  avoir  fait  des  opérations  de  commerce. 
Ne  seront  pas  considérés,  en  cas  de  relàche  forcée. 
Gomme  opérations  de  commerce  le  débarquement,  le  re- 
chargement  des  marchandises  pour  la  réparation  du  na- 
vire,  le  transbordement  sur  un  autre  navire  en  cas 
d'innavigabilité  du  premier,  les  dépenses  nécessaires  au 
ravitaillement  de  l'étiuipage,  et  la  vento  des  marchan- 
dises avariées,  lorsque  l'Administration  des  douanes  en 
aura  donne  l'autorisatiou. 

Art.  21.  —  Tout  vaisseau  de  guerre  ou  navire 
marchand  de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  qui 
sera  force  par  des  tempétes  ou  par  quelque  accident 
de  se  réfugier  dans  un  port  de  Tautre,  aura  la  liberté 
de  s'y  radouber,  de  s'y  pourvoir  de  tous  les  objets  qui 
lui  seront  nécessaires  et  de  se  remettre  en  mer,  sans 
payer  d'autres  droits  que  ceux.  qui  seraient  payés  en 
pareil  cas  par  un  bàtiment  national. 

Si,  cependant,  le  patron  d'un  navire  marchand  se 
trouvait  dans  la  necessitò  de  se  défaire  d'une  partie  de 
ses  marchandises  pour  subvenir  à  ses  dépenses,  il  sera 
tenu  de  se  conforme r  aux  ordonnances  et  aux  tarifs  de 
l'endroit  où  il  aura  abordé. 

S'il  arrivait  qu'un  navire  de  l'une  des  Hautes  Par- 
ties contractantes  f it  naufrago,  échouàt  ou  souffrit  quel- 
([ue  avarie  sur  les  còtes  de  l'autre  Partie  contractante, 
celle-ci  lui  donnera  tonte  assistance  et  protection, 
comme  aux  navires  de  sa  propre  nation,  lui  permettant. 
en  cas  de  besoin,  de  déposer  à  terre  ses  marchandises 
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Oli  mème  de  les  transbonler  sur  d'uutre.s  navires,  sans      1877 
exiger  aurun  droit,  ni  impòt,  ni  contribution  quelcon-    0,17  nov. 
qiie,  à  nioins  qu'elles  ne  soient    livrées    à    la  consom- 
rnation  intérieure. 

Le  navire  naufragé  ou  éclioué  et  toutes  ses  parties 
Oli  débris,  ses  provisions  et  gréements,  et  tous  les  biens 
et  marchandises  qui  en  auront  été  sauvés,  y  compris 
ceux.  qui  auraient  été  jetés  à  la  mer  ou  le  produit  de 
leur  vento,  s'ils  sont  vendus,  de  mème  que  tous  les 
papiers  trouvés  à  bord  d'un  tei  navire,  seront  remis 
aux  propriétaires  ou  à  leur  agents  sur  leur  réclamation. 

A  défaut  de  propriétaire  ou  d'agent  sur  les  lieux, 
cette  remise  se  fera  entre  les  mains  du  Consul  general, 
Consul,  Vice-Consul  ou  Agent  consulaire  italien  ou  hel- 
lénique  dans  le  district  duquel  le  naufrago  ou  échoue- 
ment  aura  eu  lieu. 

Les  dits  Consuls,  propriétaires  ou  agents  ne  paye- 
ront  que  les  frais  occasionnés  par  le  sauvetage  et  par 
la  conservation  des  objets  sauvé^. 

Toutes  les  opérations  relatives  au  sauvetage  du 
bàtiment  naufragé,  échoué  ou  abandonné  seront  dirigées 
par  les  Consuls  et  Agents  consulaires  de  la  Nation  à 
laquelle  appartient  le  navire.  Les  Autorités  locales 
feront  connaitre  le  naufrago  au  Consul  respectif  et 
n'interviendront  que  pour  maintenir  l'ordre,  garantir 
les  intérèts  des  personnes  employées  au  sauvetage,  si 
elles  sont  étrangères  aux  équipages  des  bàtiments  naii- 
fragés,  et  assurer  l'exécution  des  dispositions  à  prendre 
pour  l'entrée  et  la  sortie  des  marchandises  sauvées. 

En  Tabsence  et  jusqu'à  l'arrivée  du  Consul  ou 
Agent  consulaire,  les  Autorités  locales  devront  prendre 
toutes  les  mesures  nécessaires  pour  la  protection  des 
iiidividus,  et  la  conservation  des  effets  naufragés. 

Art.  22.  —  Les  bàtiments  de  guerre  de  l'une  des 
deux  Puissances  contractantes  pourront  entrer,  séjourner, 
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1877      se  ra'iouber  «lans  ceiix  des  ports  de  raiitro  dont  Taccès 

Si  17  nov.    est  accordò  aux  bàtiments  de    guerre    de    la  nation  la 

plus  favorisée  ;  ils  seront  soumis  aux  mèmes  règles  et 

y  jouiront  des  mèmes  honneurs,  avantages,    priviléges 

et  exemptions. 

Art.  23.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  con- 
viennent  de  ne  pas  recevoir  de  pirates  dans  les  ports, 
haies,  ancrages  de  leurs  États  et  d'appliquer  l'entière 
rigueur  des  lois  contre  toutes  les  personnes  connues 
pour  ètre  des  pirates  et  contre  tous  les  individus  rési- 
dant  dans  leurs  Etats  qui  seraient  convaincus  de  con- 
nivence  ou  complicité  aree  elles.  Tous  les  navires  et 
cargaisons  appartenant  à  des  cito3'^ens  des  Hautes  Parties 
contractantes,  que  les  pirates  prendraient  ou  condui- 
raient  dans  les  ports  de  l'une  ou  de  Tautre.  seront  res- 
titués  à  leurs  itropriétaires  ou  à  leurs  fondés  de  pou- 
voir  (liiment  autorisés,  s'ils  prouvent  l'identité  de  la 
propriété,  et  la  restitution  aura  lieu  mème  quand  l'ar- 
ticle  reclame  serait  entro  les  mains  d'un  tiers,  pourvu 
qu'il  soit  prouvé  que  l'acquéreur  savait  ou  pouvait  sa- 
voir  que  le  dit  article  provenait  de  piraterie. 

Art.  24.  —  Les  Consuls  et  autres  Agents  consu- 
laires  respectifs  pourront  faire  arrèter  et  renvoyer,  soit 
à  l)ord,  soit  dans  leurs  pays,  les  matelots  qui  auraient 
deserte  d'un  bàtiment  de  leur  Nation  dans  un  des  ports 
de  l'autre . 

A  cet  effet,  ils  s'adresseront  par  écrit  aux  Auto- 
rités  locales  compétentes  et  justifieront,  par  l'exliibition 
en  originai  ou  en  copie  dùment  certifiée  des  régistres 
du  bàtiment  ou  du  ròle  d'équipage,  ou  par  d'autres  do- 
cuments  officiels.  que  les  individus  qu'  ils  réclament 
faisaient  partie  du  dit  équipage. 

Sur  cette  domande  aiusi  justifiee,  la  remise  ne 
pourra  ètre  refusée.  11  leur  sera  donne  tonte  aide  pour 
la  reclierclie  et   l'arrestation    des   dits    déserteurs,  qui 
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semnt  mème  détenus  et  gardés  dans  les  maisons  d'arrèt  1877 
<lu  pays  à  la  réquisition .  et  aux  frais  des  Consuls  et  "^ìit  nov. 
aiitres  Agents  consulaires,  jusqu'à  ce  que  ces  Cousuls 
Oli  Agents  consulaires  aient  trouvé  une  occasion  de  les 
faire  partir.  Si  pourtant  cette  occasion  ne  se  trouvait 
pas  dans  le  délai  de  trois  mois,  à  compter  du  jour  de 
l'arrestation,  les  déserteurs  seraient  mis  en  liliorté,  et 
ne  pourraient  plus  ètre  arrètés  pour  la  mème  cause. 

Il  est  entendu  que  les  marins  sujets  de  1'  autre 
Partie  seront  exceptés  de  la  présente  disposition,  à 
raoins  qu'ils  ne  soient  naturalisés  citoyens  de  l'autre  Pays. 

Si  le  déserteur  a  commis  quelque  délit,  il  ne  sera 
mis  à  la  disposition  du  Consul  ou  de  l'Agent  consulaire. 
(|u'après  que  le  Tril)unal,  qui  a  droit  d'en  connaitre, 
aura  rendu  son  jugement  et  que  celui-ci  aura  eu  son  effet. 

Art.  25.  —  Tous  les  navires  qui,  en  confo rmité 
des  lois  du  lloyaume  d'Italie,  doivent  étre  considérés 
comme  navires  italiens,  et  tous  les  navires  qui,  en  con- 
formité  des  lois  du  Royaume  de  Grece,  doivent  ètre 
considérés  comme  navires  lielléniques,  seront  pour  l'ap- 
plication du  présent  Traité  considérés  respectivement 
comme  navires  italiens  ou  lielléniques. 

Pour  déterminer  la  capacité  des  bàtiments  seront 
considérées  suffisantes  les  jpatentes  de  jaugeage  valables 
d'après  la  législation  du  pays  auquel  ils  a^partiennent, 
sauf  la  réduction  des  mesures,  quand  il  s'agit  de  l'ap- 
plication des  droits  de  navigation  ou  de  port  dans 
l'autre  Etat. 

Les  deux  Gouveniements  s'engagent,  d'ailleurs,  à 
établir,  par  un  accord  ultérieur,  un  système  de  jau- 
geage uniforme  pour  les  bàtiments  des  deux  Pays. 

Art.  2G.  —  Il  sera  libre  à  chacune  des  Hautes 
Parties  contractantes  d' établir  des  Consuls  généraux, 
Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents  consulaires  dans  les 
villes  et  ports  des  Etats  de  l'autre. 

14 
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1877  Ces  Agents  seroiit  réciproquement  admis  et  recou- 

5,17  nov.  iius  on  préseiitaiit  leurs  provisions  selon  les  règles  et 
foniKilités  établies  daiis  les  pays  respectifs. 

h'pxequatur  nécessaire  pour  le  libre  exercice  de 
leurs  fonctions  leur  sera  délivré  sans  frais. 

Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  et 
Agents  consulaires  respectifs,  joiiiront  réciproquement 
de  toutes  les  immunités,  droits,  priviléges  et  exemp- 
tions  accordés  aux  Agents  de  la  mème  classe  de  la  na- 
tion  la  plus  favorisée. 

Art.  'ZI .  —  Chacune  des  Haiites  Parties  contrac- 
tantes  s'engage  à  faire  i^rofiter  l'aiitre  de  tonte  faveur, 
de  tont  privilége  on  de  tont  abaissement  dans  les  tarifs 
des  droits  à  l'importation  on  à  Texportation.  qne  l'une 
d'elle  a  accordé  ou  pourrait  accorder  à  Tavenir  à  une 
tierce  Puissance,  et  caci  en  mème  temps  qn'  elle  les 
met  en  viguenr  ponr  cette  tierce  Pnissance  et  de  plein 
droit. 

Art.  28.  —  Le  présent  Traité  sera  soumis  à  l'ap- 
probation  des  Parlements  respectifs  des  denx  Pays. 

Art.  29.  —  Le  présent  Traité  resterà  en  viguenr 
pendant  dix  ans  à  dater  de  l'écliange  des  ratifications, 
et  au  delà  de  ce  terme  jnsqn'à  l'expiration  de  douze 
raois  après  qne  Tune  des  denx  Hautes  Parties  contrac- 
tantes  aura  notifié  officiellement  à  Tautre  son  intention 
d'en  faire  cessar  l'effet,  chacnne  des  Hautes  Parties 
contractantes  se  réservant  le  droit  de  faire  cette  no- 
tification  à  l'autre  à  l'expiration  des  dix  premièras  an- 
nées,  ou  à  tonte  epoque  postérieure. 

Art.  30.  —  Les  stipulations  qui  précèdent  seront 
exécutoires  dans  les  denx  Etats  immédiatement  après 
l'échange  des  ratifications. 

Art.  31.  —  Le  présent  Traité  sera  ratifié  et  les 
ratifications  en  seront  écliangées  à  Atliènes  le  plus  tòt 
qne  faire  se  pourra. 
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En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  1877 
signé  le  présent  Traité  et  y  ont  appose  le  sceau  de  .ììi?  nov 
leurs  armes. 

Fait  à  Athènes,  en  doublé  expédition,  le  5/17  no- 
vembre, mi!  huit  cent  soixante  dix-sept. 

(L.  S.)  Maffei. 

(L.  S.)  Ch.  Tricoupi. 

Ratificazione  di  8.  M.  —  Roma,  5  onaggio  1818. 
Scambio  delle  Ratificlie —  Aiene^  4/16  maggio  1878. 
Esecuzione  per  Legge  —  23  maggio  1878,  n.  4384, 
serie  2". 


XLIII. 

1877,  5/17  novembre. 

ATENE. 

Coiiveiizioiii'  (rtsii'ailizioiie  fra  l' Italia  e  la  Grecia. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Hellènes,  ayant  jiigé   nécessaire   de  régler,  d'un  com- 
mun  accord,  l' extradition   réciproque  des    malfaiteurs.       107- 
ont  nommé  pour    Leurs    Plénipotentiaires,  à  savoir, 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    d'iTALIE 

M.  le  comte  Charles  Maffei  di  Boglio,  commandeur 
des  Ordres  de  St-Maurice  et  Lazare  et  de  la  Couronne 
d'Italie,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  pléni- 
potentiaire  près  S.  ^I.  le  Roi  des  Hellènes,  et 


1877 

5/17   nov. 
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SA    MAJESTÉ    LE    ROI    DES    HELLÈNES, 

M.  Cliarilaiis  Tricoupi,  Soii  Ministre  des  afTaires  étran- 
gères,  lesquels,  après  s' ètre  communiqué  leurs  pleius- 
pouvoirs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  con- 
Yeniis  des  articles  suivants  : 

Art.  P'"  —  LeGouvernementdeS.  M.  le  Roi  d'Italie 
et  le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  de  Grece  s'enga- 
gent  à  se  livrer  réciproqiieraent  les  individus,  qui,  pour- 
suivis  cu  condamné  par  les  Tribunaux  compéteuts  de 
rune  des  Parties  contractantes,  comme  auteurs  cu 
complices  des  infractions  énumérées  dans  l'article  ci- 
après,  se  réfugieraient  sur  le  territoire  de  l'autre. 

Art.  2.  —  Les  crimes  et  délits  à  raison  desquels 
Textradition  sera  accordée  sont  les  suivants: 

1.  assassinat, 

2.  parricide, 

3.  infanticide, 

4.  empoisonnement, 

5.  liomicide  volontaire,  avec  ou  sans  prémédi- 
tation, 

6.  avortement, 

7.  viol, 

8.  rapt  et  enlèvement  de  personnes, 

9.  attentat  à  ,la  pudeur  avec  excitation  à  la 
débauché, 

10.  recólé,  suppression  et  exposition  d'enfant, 

11.  bigamie, 

12.  coups  et  blessures,  avec  ou  sans  prémédita- 
tion,  ayaut  occasionné,  soit  la  mort,  soit  une  maladio 
ou  incapacité  de  travail  personnel  pendant  plus  de  30 
jours,  ou  ayant  été  suivis  de  mutilation,  amputation  ou 
privation  de  l'usage  d'un  membro  ou  d'un  ergane  ou 
d'autres  infirmités  perraanentes, 

13.  coups  et  blessures  volontaires  contro  un  fono- 
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fiouuaire  public  oii  un  ministre  du  eulte  pendant  ou  à      1877 
«•ause  de  l'exercice  de  leurs  fonctions,  mn  nov. 

14.  asìsociation  de  malfaitenrs, 

15.  brigandage, 

16.  extorsion, 

17.  raenaces  contre  les  personnes  et  les  pro- 
priétés  d'une  contrée  entière,  avec  l'intention  de  com- 
niettre  une  extorsion, 

18.  séquestration  ou  détention  illegale  de  per- 
sonnes, 

19.  incendie  volontaire, 

20.  voi,  soustraction  et  f rande,  lor-squ' ils  sont ac- 
compagnésdecirconstancesentrainant,  d'apre  s  la  légisìa- 
tion  des  deux  Pays,  au  moins  la  peine  de  la  réclusion, 

21.  soustraction  et  concussion,  coramises  par  les 
fonctionnaires  ou  dépositaires  publics, 

22.  corruption  de  fonctionnaires  publics, 

23.  contrefacon  ou  falsification  de  monnaie  ou 
de  papier-monnaie  ayant  cours  legai  et  iutroduction  ou 
émission  frauduleuse  de  fausse  monnaie, 

24.  contrefacon  ou  falsification  des  obligations 
de  l'État  ou  d'autres  effets  publics  ou  de  billets  do 
banque. 

25.  falsitìcation  des'sceaux,  poincons  et  timbres 
de  l'Etat, 

26.  faux  en  écriture  publique  ou  privée  et  usage 
de  pièces  fausses  en  connaissance  de  leur   fausseté, 

27.  faux  serment,  faux  témoignage  et  fausse  ex- 
pertise, subornation  de  témoins.  d'  experts  et  d' inter- 
prètes,  % 

28.  calomnie, 

29.  banqueroute  frauduleuse, 

30.  destruction,  détérioration  et  dégradation  dar.-; 
une  intention  coupable  de  toute  proprie  té  mobilière  ou 
immobilière,  soit  privée,  soit  appartenant  à  l'Etat, 


214  ITALIA    E   GRECIA 

1877  31.  baratene, 

^'^^  "o^-  •'^■2.  l'iraterie  et  faits  assimilés  à  la  piraterie,  à 

moins  que  l'Etat  requis  ne  soit  compétent  pour  la  ré- 
pression  et  ne  p  réfe  re  se  la  réserver, 

33.   insiirrection  de  l'éqnipage  d'un  navire. 

Sont  comprises  dans  les  qualifications  précédente.^ 
les  tentatives,  lorsqu' elles  sont  prévues  et  punies  par 
les  législations  des  deux  Pays. 

Art.  3.  —  En  matière  correctionnelle,  sont  ex- 
tradés : 

1°  les  condamnés  contradictoirement  ou  par  dé- 
faut,  qiiand  la  peine  prononcée  sera  au  moins  de  iroU 
mois  d'emprisonnement, 

2°  les  prévenus,  quand  le  maximum  de  la  peine 
applicable  au  fait  incriminò  sera,  d'après  la  loi  du  Pays 
réclamant,  au  moins  de  deux  ans  d'emprisonnement  ou 
d'une  peine  equivalente  ou  que  le  prévenu  aura  déjà 
été  condamné  à  une  peine  criminelle  ou  à  un  empri- 
sonnement  de  plus  d'un  an. 

Art.  4.  —  Les  crimes  et  délits  politiquos,  ainsi 
que  les  faits  connexes  à  un  semblable  délit,  sont  ex- 
ceptés  de  la  présente  Convention. 

Art.  5.  —  Aucun  sujet  italien  ne  sera  extradé 
au  Gouvernement  liellènique,  et  aucun  sujet  liellèhe 
ne  sera  extradé  au  Gouvernement  italien. 

En  cas  qu'  un  sujet  italien  se  réfugie  en  Italie 
après  avoir  commis  un  crime  ou  un  délit  sur  le  terri- 
toire  hellénique,  et,  réciproquement,  en  cas  qu'un  sujet 
liellène  se  réfugie  en  Grece  après  avoir  commis  en 
Italie  un  crime  ou  un  délit,  le  Gouvernement  du  paj^s 
où  le  crime  aura  été  commis  remettra  à  celui  du  pays 
de  refuge  le  corps  du  délit  et  tous  les  objets  pouvant 
le  constater,  afin  que  le  prévenu  soit  poursuivi  confor- 
mément  à  la  législation  de  l'Etat  auquel  il  appartient. 

Art.  6.  —  Si  1'  individu   poursuivi    ou   condamné 
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s'est  fait   naturaliser    siijot  de  l'Etat  rcqiiis,  apròs  la       1877 
perpétniion  dii  crime,  cette  naturai isation  n'empèchera    ^^,7  ^^^^ 
pas  sa  rerherche,  son  arrestation  et  son  extraditioa, 

Ce^endant  l' extradition  ne  sera  pas  accordée  s' il 
s'est  écoiilé  cinq  anuées,  depnis  que  la  naturalisation 
est  acouise,  et  si,  depuis  ce  moment,  rindividu  reclame 
est  reste  domicilié  dans  le  pays  requis. 

At^T.  7.  —  L'extradition  ne  pourra  avoir  lieu,  si, 
deputi^  les  faits  impiités,  la  poursuite  ou  la  condamna- 
tion,  la  prescription  de  l'action  ou  de  la  peine  est  ac- 
quise,  d'  après  les  lois  du  Pa^^s  requis,  ou  en  cas  de 
comiétence  des  Tribunaux  du  Pays  requis  pour  connaitre 
sur  le  fait  imputé. 

Art.  8.  —  L'individu  extradé  ne  pourra  pas  ètre 
poirsuivi  ou  jugé  contradictoirement  pour  aucune  in- 
fnction  autre  que  celle  ayant  motivé  l'extraditiou. 

Cela  ne  s'  applique  pas  aux  infractions  commises 
ap'ès  l'extraditiou. 

Art.  9.  —  Si  l'individu  reclame  est  poursuivi  ou 
dèenu  pour  une  infraction  commise  dans  le  pays  où 
il  s' est  réfugié,  son  extradition  pourra  ètre  difFérée 
j,uqu'à  ce  qu'il  ait  été  jugé  et  qu'il  ait  subi  sa  peine. 

Dans  le  cas,  où  il  serait  poursuivi  ou  détenu  dans 
le  mème  pays,  à  raison  d'obli gation  par  lui  contractée 
en-ers  des  particuliers,  son  extradition  aura  lieu,  néan- 
mons,  sauf  à  la  partie  lésée  à  poursuivre  ses  droits 
de^ant  l'Autorité  competente. 

Art.  10.  —  L'extraditiou  sera  accordée  conformé- 
meit  aux  formalités  établies  par  les  lois  du  Pays  requis. 

Art.  11.  —  La  demande  d'extradition  sera  faite 
récproquement  par  la  voie  diplomatique. 

Elle  sera  accompagnée,  soit  d'un  arrét  ou  jugemont 
de  ondamnation,  soit  d' une  ordonnance  de  mise  en 
accisation  de  la  Chambre  de  conseil,  soit  d'un  mandat 
d'arét  dècerne  contro  l'accuse  et  expédié  dans  les  formes 
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1877      prescrites  par  la  législation  dii  Pays  requéranti  soit  de 
■à;ì7  nov.    iout  autre  acte  ayant  au  moins  la  méme  force  que  ce 
mandai. 

Toiites  ces  pièces  seront  prodiiites  en  origi.nal  ou 
en  copie  authentique  et  dùraent  légalisées.  ElHs  indi- 
queront  également  la  nature  et  la  gravite  deg  faits 
poursuivis,  leur  date,  ainsi  que  le  texte  de  la  loi  ap- 
plicable  à  ces  faits  et  seront,  autant  que  possibl^,  ac- 
compagnées  du  signalement  de  l'individu  reclame. 

Art.  12.  —  En  cas  d'urgence,  F  arrestatioiiipru- 
visoire  de  l'individu  poursuivi  sera  efTectuée  suravis, 
transmis  par  la  poste  ou  par  le  télégraphe  et  toujkirs 
par  A'oie  diplomatique,  de  l' existence  d' un  arrèt  de 
condamnation  ou  d'une  ordonmmce  de  la  Chambre  de 
conseil  ou  d'un  mandat  d'arrèt,  à  la  condition  touteMs, 
que  ce  document  sera  régulièrement  transmis,  par  vtiie 
diplomatique,  au  Ministèro  des  affaires  étrangères  ilu 
Pays  requis.  Si,  dans  le  délai  d'un  mois,  ce  docummt 
n'est  pas  produit,  l'étranger,  provisoirement  arrèté,  s<ra 
remis  en  liberté. 

Art.  13.  —  Si  l' individu  reclame  et  arrèté  d;ns 
les  conditions  de  la  présente  Convention,  n'est  pas  k- 
tradé  et  renvoyé  à  son  pays,  dans  le  délai  d'un  m  is, 
après  son  arrestation,  il  sera  mis  en  liberté,  et  ne  poirra 
plus  ètre  reclame  pour  la  mème  cause. 

Art.  14.  —  Dans  le  cas  de  réclamation  du  m^ne 
individu  de  la  part  de  deux  Etats  pour  crimes  distinjts, 
le  Gouvernement  requis  statuera,  en  prenant  pour  lise 
la  gravite  du  fait  poursuivi,  l'antériorité  de  la  demaide, 
ou  les  facilités  accordées  pour  que  l'inculpé  soit  restiué, 
s'il  y  a  lieu,  d'un  Pays  à  lautre,  pourpurger  succesave- 
ment    les  accusations. 

Art.  15.  —  Si  le  prévenu  ou  le  condamné  r  est 
pas  sujet  de  colui  des  deux  Etats  contractants  qfi  le 
reclame,  le  Gouvernement  salsi  de  la  demando  d'eitra- 
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dition  resterà  libre  de  donner  à  cette  dumande  la  suite       1877 
qui  lui   paraìtra   convenable    et  de  livrer   le  prévenu,    o/n  nov. 
pour  ètre  jugé,  soit  à  son  propre  pays,  soit  au  pays  où 
le  crime  aura  été  commis. 

Art.  IC.  —  Tous  les  objets  trouvés  en  possession 
de  l'individu  reclame  et  pouvant  constater  le  crime  ou 
le  délit,  ainsi  que  les  objets  provenants  de  voi  ou  de 
banqueroute  frauduleuse,  seront  saisis  et  remis  à  la 
Puissance  reclamante,  suivant  avis  de  1'  Autorité  judi- 
ciaire  competente  du  Pays  requis,  soit  que  l'extradition 
puisse  s'effectuer,  l'accuse  ayant  été  arrèté,  soit  qu'  il 
ne  puisse  y  étre  donne  suite,  1'  accuse  ou  le  coupable 
s'étant  de  nouveau  evade  ou  etant  decèdè.  Sont  réservés, 
toutefois,  les  droits  que  des  tiers,  non  impliqués  dans 
la  poursuite,  auraient  pu  acquérir  sur  les  objets  indiqués 
dans  le  présent  article. 

Art.  17.  —  Les  frais  occasionnés  par  l'arrestation, 
la  détention  et  la  nourriture  des  individus  réclamés  et 
leur  transport  jusqu'à  bord  d'un  navire  seront  supportés 
par  Cv9lui  des  deux  Etats  sur  le  territoire  duquel  les 
extradés  auront  été  saisis. 

Art.  18.  —  Lorsque,  dans  la  poursuite  d'une  affaire 
pénale,  un  des  deux  Gouvernemcnts  jugera  nécessaire 
l'audition  des  téraoins  domiciliés  dans  l'autre  Etat,  ou 
tout  autre  acte  d'instruction,  une  commission  rogatoire 
sera  envoyée,  à  cet  effet,  par  la  voie  diplomatique, 
sans  autre  formalité  que  la  signature  du  ^lagistrat 
instructeur  compétent,  et  il  y  sera  donne  suite  d'ur- 
gence,  en  observant  les  lois  du  Pays  où  les  téraoins 
seront  invités  à  comparaitre. 

Art.  19.  —  Si,  dans  une  cause  pénale,  la  com- 
parution  personnelle  d'  un  témoin  est  nécessaire,  le 
Gouvern^'inent  du  Pays  auquel  appartient  le  témoin 
Tengagera  à  se  rendre  à  l'invitation  qui  lui  sera  faite; 
et,  en  cas  de  consentement,  il  lui  sera  accordé  par  l'Etat 
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1877  requérant  des  frais  de  voyage  et  de  séjoiir,  d'après  les 
5/17  ,nov.  tarifs  et  règlements  en  Aàgueiir  dans  le  pays  où  1'  au- 
dition  devra  avoir  lieu.  Les  personnes  résidant  en  Italie 
et  en  Grece,  appelées  en  témoignage  devant  les  Ti'l)u- 
naux  de  Tim  ou  de  l'autre  Pays,  ne  pourront  ètre  puur- 
suivies,  ni  détenues,  pendant  leur  séjoiir  dans  le  pays 
qui  aura  demandò  leur  comparution,  ni  pendant  leur 
voyage  d'aller  et  de  retour,  pour  des  faits  ou  condam- 
nations  antérieurs,  civils  ou  criminels,  ni  sous  prétexte 
de  complicité  dans  les  faits  qui  i'eront  l'objet  du  procès 
où  elles  tìgureront  cornino  témoins. 

Art.  20.  —  Lorsque,  dans  une  cause  pénale,  in- 
struite  dansl'un  des  deux.  Pays,  la  confrontation  des  cri- 
minels  détenus  dans  l'autre,  où  la  production  des  pièces 
de  conviction  ou  documents  judiciairessera  jugée  utile, 
la  demando  en  sera  faite  par  la  voie  diplomatique  et 
Fon  y  donne ra  suite,  à  moins  que  des  considérations 
particulières  ne  s'  y  opposent,  et  sous  1'  obligation  de 
renvoyer,  dans  le  plus  1)ref  délai  possible.  les  criminels 
et  les  pièces. 

Art.  21.  —  Les  frais  occasionnés  par  le  transport 
et  le  renvoi  des  criminels  à  confronter,  ainsi  que  par 
l'envoi  et  la  restitution  des  pièces  de  conviction  et  des 
documents  judiciaires  mentionnés  dans  l'article  précé- 
dent,  seront  supportés,  hors  du  territoire  de  l' Etat 
requis,  par  le  Gouveniement  qui  aura  reclame  la  con- 
frontation ou  envoi  des  dit-;  individus  et  objets. 

Art.  22.  —  Les  deux  Gouvernements  s'obbligent 
à  se  communiquer  réciproquement  et  par  la  voie  diplo- 
matique tous  les  arrèts  et  documents  de  condamnation 
pour  crime  ou  délit  prononcés  par  les  Tribunauxde  Tun 
des  deux  Etats  contre  les  sujets  de  l'autre. 

Art.  23.  —  L'extradition  par  voie  de  transit  sur 
le  territoire  grec  ou  italien,  ou  par  les  bàtiments  des 
deux    Etats,  d'  un  individu  n'appartenant  pas  au  Pays 
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(le   transit   ot  livré    par   un  antro   Gouvei'noìnpnt  sera       1877 
aiitorisée,  sur    siniple    domande!  par  voio    diplonij.tiqno.     ");i7  nov. 
appuvée    dos  pièces    nécessaires    jiour  étaì)lir    qu' il    no 
s'agit  pas  d'un  délit  politiquo.  Le  transport  s'offectuera 
par  Ics  A^oies  les  plus  rapides  sou.s  la  conduite  d'agents  du 
Pays  requis,  et  aux  frais  du  Gouvernement  réclamant. 

Art.  24.  —  L'  application  de  la  présente  Conven- 
tion aura  pour  point  de  départ  la  date  de  V  écdiange 
des  ratifications  ;  les  faits  antérieurs  à  cette  date  ne 
pourront  ètre  l'objet  d'une  demando  d'extradition,  que 
dans  le  cas  où  les  personnes  réclamées  se  seraient  ré- 
i'ugiées  sur  le  territoire  de  1'  Etat  requis  après  la  si- 
gnature de  la  présente  Convention. 

Art.  25.  —  La  présente  Convention  est  conclue 
pour  cinq  années,  à  conipter  du  jour  de  l'échange  des 
ratifications.  Uans  le  cas  où  six  mois  avant  l'expiration 
de  ce  terme,  aucun  des  deux  Gouvernements  n'  aurait 
déclaré  y  renoncer,  elle  sera  valable  pour  cinq  autres 
années,  et  ainsi  de  suite  de  cinq  ans  à  cinq  ans. 

Art.  2G.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée, 
et  les  ratifications  en  seront  échangées  à  Atliènes  dans 
le  plus  court  délai  possible. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  l'ont 
signée  et  y  ont  appose  leurs  cacliets. 

Fait  en  doublé  expédition,  à  Atliènes  le  5/17  no- 
vembre 1877. 

(L.  S.)  Maffei. 
(L.  S.)  Tricoupi. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Rorna^  2  dicembre  1877 . 
Scambio  delle  Ratifiche — Atene ^  4/16  maggio  187 8. 
Esecuzione  per    R.   Decreto  —  23  maggio  1878^ 
n.  4385^  serie  2^. 
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XLIV. 

IS"",  10  dicembre. 

BRUXELLES. 


*r  la  ijiiali'.  viene  |iroi'ogalo,  una  terza  volla,  fino  al  T  aprile 
18  k^,  il  Trattato  ili  roiiiiiiercio  e  ili  navigazione  ilei  9  aprile  ÌUò  ■^' 
fra  l'Italia  eil  il  Belgio. 


Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  l'I- 
talie et  la  Belgiqiie  du  9  avril  1863  devant  cesser  d'ètre 
en  vigueiir  le  31  du  mois  courant,  et  les  dexix  Goiiver- 
nements  ayant  reconnii  l'utilité  d'en  proroger  l'échéance, 
les  soiissignés,  régulièrement  autorisés  à  cet  effet,  sont 
conveniis  de  déclarer  ce  qui  suit  : 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  l'I- 
talie et  la  Belgique  du  9  avril  1803  continuerà  à  rester 
en  vigueur  jusqu'au  1"  avril  1878. 

En  foi  de  quoi.  ils  ont  signé  la  présente  Déclara- 
tion  en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de 
leurs  armes. 

Fait  à  Bruxelles,  le  10  décembre  1877. 

(L.  S.)  Comte  de  Barral. 
(L.  S.)  Comte  d'Aspremont. 

Questa  proroga  venne  convalidala,  simultanea- 
mente con  altre,  dalla  Legge  i"  agosto  1879,  n.  5029,. 
serie  2^. 


(*)  Vedi  Voi.  I,  piig'.  2tó  di  iiuesta  Raccolta. 
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XLV. 

ISIT,  12  e  20  dicembre. 

PARIGI. 

Seaiiìl)io  (li  noie  fra  l' iiiiliiisciatore  d' Italia  a  hm  ed  il  Mioisiro  degli 
affari  esteri  di  Fraiifia  per  prorogare,  ima  (jiiarta  volta,  il  Trattato  di 
coiiioiercio  del  l'i  geimajo  ÌW^  (^'  e  la  Convenzione  di  navigazione  del 
n  giugno  1862  '^^  fra  l'Italia  e  la  Francia,  (ino  al  f  aprile  1818. 

l'ambasciatore    d'iTALIA    a    PARIGI 
AL   MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  DI  FRANCIA. 

Paris,  le  12  dccemàre  1877. 

Monsieur  le  Ministre, 

En  vertu  de  l'accord  constate  par  les  lettres  qui 
ont  été  échangées  entre  le  Prérlécesseur  de  V.  E.  et 
moi,  en  date  du  20  avril  1877.  la  durée  du  Traité 
de  commerce  du  17  janvier  1803  et  de  la  Conven- 
tion de  navigation  du  13  juin  1802.  actuellement 
en  vigueur  entro  V  Italie  et  la  Franco,  a  été  pro- 
rogée  jusqu'  au  31  décembre  de  1'  année  courante. 
Bien  quo  les  deux  Gouvernements,  animés  du  méme 
désir,  aient  déjà  soumis  à  l'approbation  legislative  le 
nouveau  Traité  signé  à  Paris  le  10  juillet  dernier  et 
qu'  il  y  ait  par  coaséquence  lieu  d'espérer  sa  mise  en 


(i;  Vedi  voi.  I,  pn^.  172  di  questa  Raccolta. 
l'i,  Vedi  voi.  I,  pay.  97  di  questa  Raccolta. 
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1877  vigiieiir  très-prochaiiip,  l'échéance  de  1'  anrieii  Traité 
I2e20ciic.  est  (Usormais  trop  imminente  ponr  permettre  de  s"y 
attendre  jusque  là.  Conformément  aux  instructionsque 
je  viens  de  recevoir  dii  Gouvernement  du  Roi,  j'ai  par 
suite  r  lionnenr  de  proposer  à  V.  E.  de  proroger  le 
Traité  de  commerce  du  17  janvier  1863  et  la  Conven- 
tion de  navigation  du  lo  juin  18(32  jusqu'au  1""  avril 
1878,  pour  le  cas  où  il  ne  serait  pas  possible  de  mettre 
en  vigueur,  avant  cette  date,  le  nouveau  Traité  signé 
à  Paris  le  6  juillet  LS77.  Si  le  Gouvernement  francai^ 
adlière  à  cette  proposition,  je  prie  V.  E.  de  vouloir 
bien  considérer  cette  lettre  comme  engageant  le  ''ìou- 
vernement  de  S.  M.  dans  ce  sens  et  de  me  répondre 
par  un  engagement  pareli. 
Agréez.  etc. 

ClALDINI. 


IL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  DI  FRANCIA 

all'ambasciatore  d'italia  a  PARIGL 

Paris,  le  20  di'ccìnbi'e  18~7. 
Monsieur  l'Amlìassadeur, 
Par  une  lettre  adressée  à  mon  Prédécesseur  le  12 
de  ce  mois  V.  E.  a  propose,  au  noni  de  son  Gouverne- 
ment, de  proroger  de  nouveau  jusqu'au  1'''  avril  prochain 
le  Traité  de  commerce  du  17  janvier  186o  et  la  Con- 
vention de  navigation  du  io  juin  1862,  quidoiventcon- 
tinuer  à  régir  les  rapports  commerciaux  et  maritimes 
entre  la  Franco  et  l'Italie,  en  attendant  la  ratitìcation 
du  Traité  signé  à  Paris  le  6  juillet  de  cette  anneé. 
Vous  avez,  en  mèrne  temps,  déclaré  que  cette  lettre 
devait  ètre  considérée  comme  engageant  formellement 
le  Gouvernement  de  S.  M.    le    Roi   d'Italie.    En    vous 
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(lonnant  acte  de  celte  coinmunication,  je  m'empresse,  1877 
inonsieur  l'Ambassadeur,  de  déclarer,  de  mon  coté,  que  i2c2o<ii 
le  Gouvernement  de  la  Répul)li(iiie  s'engage  également 
à  proroger,  jusiiu'au  1"  avril  187(S,  le  Traité  et  la 
Convention  précités,  pour  le  cas  où  le  Traité  du  (> 
juillet  ne  poiirrait  eiitrer  en  vigueur  avant  cette  epoque. 
Agréez,  etc. 

Waddington. 

Questa  proroga    venne  coiwaUdata,   simultanea^ 
mente  con  altre^  dalla  Legge  P  agosto  1879.  n.  5039, 


serte 


Qa 


XLVI. 

18"/7,  14  dicembre. 

VIENNA. 

Dicliiarazioiie  per  la  finale  il  Trattato  di  coininercio  e  di  navigazione  del  23 
aprile  ÌW  -  fra  l'Italia  e  rAustria-Uiiglicria,  éiie  prorogalo, 
una  terza  volta,  (ìuo  ani  oiar.o  1818. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et       1877 
le  Gouvernement  de  Sa  Maje.sté  l'Empereur  d'Aiitriclie,    i'*  dicemb. 
Roi   de    Bohème,    etc.    et  Roi  apostolique  de   Hongrie, 
considérant  que  le  Traité  de    commerce  et  de  naviga- 


(*)  Vedi  Voi.  II,  pag-,  298  di  «lUfiita  Pxaecolta. 
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1877  tionconclu,  le23avril  1867,  entre  l'Italio  et  rAutrichc- 
14  dicemb.  Hongi'ie  doit,  par  suite  de  la  prorogation  qui  en  a  été 
faite,  cessar  d'ètre  en  vigueur  à  dater  du  l"  janvier 
1878,  et  reconnaissant  l'utilité  de  proroger  les  effets 
de  cet  acte  international,  sont  convenus  de  la  disposi- 
tion  suivante  : 

Le  Traité  de   commerce  et  de  narigation   conclu, 

'le  23  avrìl  1867.    entre  l'Italie  et  l' Autriche-Hongrie 

continuerà  à  rester  en  vigueur  jusque'au  31  mars  1878. 

En  foi  de   quoi  les    soussignés,    dùment  autorisés, 

ont  signé  la   présente   Déclaration   et  y  ont   appose  le 

sceau  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  expédition  à  Vienne,  le  14  dé- 
cembre  1877. 

(L.    S.)    C.    ROBILANT. 

(L.  S.)  Andrassy. 

Questa  f/roroga  venne  cowjcdidala .  simultanea- 
mente con  altre ^  dalla  Legge  r  agosto  1879,  n.  5029, 
serie  2". 
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XLVII. 

1877,  17  dicembre. 

ROMA. 

Bicliiarazioue  per  la  pie  il  Trattato  di  commercio  fra  l'Italia  e  la  Svizzera 
del  22  luglio  W*\  im  prorogato,  una  seconda  volta,  fiuoal 
31  marzo  ìm. 

D'après  la  Déclaration  écliangée  le  22  avril  dernier, 
le  Traité  de  commerce  entre  l'Italie  et  la  Suisse  du  22 
jiiillet  1868  doit  cesser  d'ètre  en  vigueur  le  31  de  ce 
mois.  Les  deiix  Gouvernements  ayant  reconnu  l'utilité 
d'en  proroger  l'échéance,  les  soussignés,  régulièrement 
autorisés  à  cet  effet,  sont  convenus  de  déclarer  ce  qui 
suit  : 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  l'I- 
talie et  la  Suisse  du  22  juillet  1868  continuerà  à  restar 
en  vigueur  jusqu'au  31  raars  1878. 

En  foi  de  quoi,  ils  ont  signé  la  présente  Déclara- 
tion en  doublé  eKemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de 
leurs  armes. 

Fait  à  Rome,  le  17  décembre  1877. 

(L.  S.)  Melegari. 

(L.    S.)    PlODA. 

Questa  proroga  venne  convalidata^  simultanea- 
mente con  altre ^  dalla  Legge  1°  agosto,  n.  5029, 
serie  2^. 


[1)  Vedi  voi.  Ili,  pag-.  120  di  questa  Raccolta. 
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XLVIII. 

1877,  17  dicembre. 

ROMA. 

Dichiarazione  per  la  quale  vieii  prorogato,  una  terza  volta,  il  Trattato  ili 
commercio  e  di  navigazioue,  del  è  agosto  1863,  fra  l'Italia  e  la  Gran 
Bretagna  al  M  marzo  1818. 

Il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'I- 
talia e  la  Gran  Bretagna,  del  6  agosto  1863,  dovendo 
cessare  di  essere  in  vigore  a  datare  dal  31  dicembre 
1877  in  seguito  a  denunzia  fattane  dal  Governo  italiano, 
ed  i  due  Governi  avendo  riconosciuto  l'utilità  di  pro- 
rogarne la  durata,  i  sottoscritti,  debitamente  autoriz- 
zati a  questo  effetto,  sono  convenuti  di  dichiarare 
quanto  appresso  : 

Il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'I- 
talia e  la  Gran  Bretagna,  del  6  agosto  1863,  conti- 
nuerà a  restare  in  vigore  fino  al  31  marzo  1878. 

In  fede  di  che,  essi  hanno  firmato  la  presente  Di- 
chiarazione, fatta  in  doppio  esemplare,  e  vi  hanno  ap- 
posto i  loro  sigilli. 

Fatto  in  Roma,  il  17  dicembre  1877. 

(L.    S.)    MiELEGARI. 

(L.  S.)  A.  B.  Paget. 

Questa  proroga  venne  convalidata^  simultanea- 
ìnente  con  altre^  dalla  Legge  P  agosto  1879^  n.  5029^ 
serie  2". 


e)  Vedi  Voi.  I,  pag.  323  di  questa  Raccolta. 


ITALIA   E   GERMANIA  221f 


XLIX. 

1877,  24  e  26  dicembre. 

BERLINO. 

Scamijio  di  note  fra  l' Ambasciatore  d'Italia  a  Berlino  ed  il  Segretario  di 
Stato  dell'  Impero  germanico  per  prorogare,  una  terza  volta,  il  Trattato 
di  commercio  del  31  dicenike  1865  ^^^  e  la  Convenzione  di  navigazione 
del  14  ottoke  186]  (^Uir  aprile  im. 

l'ambasciatore    d'iTALIA    a    BERLINO 
AL    SEGRETARIO   DI    STATO    DELL'iMPERO   GERMANICO. 

Berlin,  24  décemòre  1877. 
Monsieur  le  Secrétaire  d'Etat, 

En  suite  des  notes  que  j'ai  eu  rhonneur^  d'  échan- 
ger  avec  V.  E.  en  date  des  24  et  26  avril  dernier,  le 
Traité  de  commerce  et  la  Convention  de  navigation 
existant  entre  J'  Italie  et  l'Allemagne,  qui  devaient 
échoir  le  30  avril  1877,  ont  étédéclarés  valables  jusqu'au 
31  décembre  1877. 

En  considération  des  graves  inconvénients  auxquels 
seraient  exposés  les  intérèts  économiques  des  deux  Pays, 


(1)  Vedi  voi.  II,  pag.  12.5  di  questaRaccolta. 

(2)  Vedi  voi.  II,  pag.  379  di  questa  Raccolta. 
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1877      s'ils  (levaient  rester  à  découvert  à  cause  de  l'échéance 

2i  e  2f,  die.  des  accords  précités,  mon  Gouvernement  serait  d'opinion 

de  les  proroger  jiisqu'au  1"  arril  1878,  en  laissant  ainsi 

aux  deux  Gouvernements  le  temps  d' entreprendre  des 

négociations  pour  la  conclusion  de  nouveaux  Traités. 

Mon  Gouvernement  m'a  chargé  d'en  faire  la  pro- 
position  au  Gouvernement  imperiai  allemand,  et  je 
serai  reconnaissant  à  V.  E.  de  me  faire  connaitre  si 
elle  est  agréée. 

En  attendant,  j'ai  1'  honneur,  etc. 

Launay. 


IL    SEGRETARIO    DI    STATO    DELL  IMPERO    GERMANICO 
all'ambasciatore    d'iTALIA    a    BERLINO. 


Berlin,  26  décemire  1877. 

Monsieur  l'Ambassadeur, 

Dans  Sa  lettre  du  24  courant,  V.  E.  a  bien  voulu 
m' informer  de  la  proposition  du  Gouvernement  royal 
d'Italie,  tendant  à  maintenir  en  vigueur  entre  l'Alle- 
magne  et  l'Italie,  jusqu'au  1"  avril  1878,  le  Traité  de 
commerce  et  la  Convention  de  navigation  qui,  en  con- 
formité  des  lettres  échangées  en  avril  1877,  devraient 
énhoir  le  31  de  ce  mois. 

En  réponse  à  cette  communication,  j'ai  l' honneur 
de  déclarer  par  la  présente  l'adliésion  du  Gouvernement 
imperiai  à  la  proposition  sus-mentionnée.  11  est  donc 
convenu  que  le  Traité  de  commerce  conclu  à  Berlin  le 
31  décembre  1865  et  la  Convention  de  navigation  signée 
à  Florence  le  14  octnbre  1867  resteront  en  vigueur 
jusqu'au  V  avril  1878, 
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Je  prie  V.  E.  de  bien  vouloir  porter  catte  répon^e      1877 
à  la  connaissance  du  Gouverneraent  royal  d'Italie.  24  e  2g  die. 

Recevez,  je  vous  prie,  monsieiir  l'Ambassadeur,  Ym- 
surance,  etc. 

B.  BuLOW. 


Questa  proroga  venne  convalidata^,  simultanea- 
mente con  altre,  dalla  Legge  f  agosto,  1819,  n.  5029, 
serie  2^. 


1878 
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1878,  5  marzo. 

ROMA. 

Dicliiarazioiie  per  la  f|iiale  vieii  prorogalo,  una  (|iiarta  volta,  il  Trattato  di 
coiuinercio  e  di  iiavigaziouo  del  6  atiYisto  1863'*^,  fra  l'Italia  e  la  Gran 
Bretagna  a  tutto  l'anno  187^. 

Il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'I- 
talia e  la  Gran  Bretagna,  del  0  agosto  18G3,  dovendo 
cessalre  di  essere  in  vigore  a  datare  dal  31  marzo  1878, 
ed  i  due  Governi  avendo  riconosciuto  l'utilità  di  pro- 
rogarne la  durata,  i  sottoscritti,  debitamente  autoriz- 
zati a  questo  effetto,  sono  convenuti  di  dichiarare  quanto 
appresso  : 

Il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'I- 
talia e  la  Gran  Bretagna,  del  6  agosto  1803,  conti- 
nuerà a  restare  in  vigore  fino  al  31  dicembre  1878. 

In  fede  di  che,  essi  hanno  firmato  la  presente  Di- 
chiarazione, fatta  in  doppio  originale,  e  vi  hanno  ap- 
posto i  loro  sigilli. 

Fatto  in  Roma,   il  5  marzo   1878. 

(L.  S.)  Depretis. 
(L.  S.)  A.  B.  Paget. 

Questa  'proroga  venne  convalidala,  simullanea- 
menle  con  allre,  dalla  Legge  P  agoslo  1879,  n.  5029, 
serie  2". 


(•)  Vedi  voi.  I,  pag.  32;J  di  (juesta  Raccolta. 
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LI. 

1878,  12  marzo. 

BERNA. 

Convenzione  supplementare  alla  Convenzione  internazionale  del  15  ottobre 
1869  '^^  per  la  costruzione  d'una  ferrovia  attraverso  il  S.  Gottardo. 

Sa  Majesté  le  Roi  cVItalie,  Sa  Majesté  FEmpereur 
d'  Allemagne  et  le  Conseil  federai  de  la  Confédération 
suisse,  appréciant  les  motifs  qui  ont  déterminé  les  con- 
clusions  énoncées  dans  le  Protocolle  final  de  la  confé- 
rence  internationale  réunie  à  Lucerne,  en  date  du  12 
juin  1877(2)  et  dans  le  Protocole  de  la  Conférence  tenue 
à  Goesclienen,  en  date  du  5  septembre  1877(3),  et  re- 
connaissant  la  necessitò  de  modifler  et  complete r,  d'après 
les  dites  conclusions,  le  texte  de  la  Convention  du  15  oc- 
tobre  1869,  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires, 
savoir  ; 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    d'ITALIE  : 

Son  Excellence,  monsieur  le  Sénateur  Louis  Amédée 
Melegari,  Ministre  d'Etat,  son  Envoyé  extraordinaire 
et  Ministre  plénipotentiaire  près  la  Confédération  suisse; 


(1)  Vedi  voi.  Ili,  pag-,  3^7  di  questa  Raccolta. 

(2)  Vedi  in  calce  alla  presente  Convenzione. 

(3)  Vedi  in  calce  alla  presente  Convenzione. 
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1878 

SA    MAJESTÉ    l'EMPEREUR    d'aLLE.MAGNE  :  12  marzo 

Son  Ex(rellence  le  Lieiitenant-Général  Maximilien 
Henri  de  Roeder,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  de  l'Empire  allemand  près  la  Confédé- 
ration  suisse  ; 

LE    CONSEIL    FÉDÉRAL    SDISSE: 

M.  Charles  Schenk,  Président  de  la  Confédération 
suisse, 

M.  Joacliim  Heer,  Conseiller  federai, 

M.  Emile  Welti,  Conseiller  federai, 
lesquels,  après  s'ètre  communiqiié  leurs  pleins  pouvoirs 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  ar- 
ticles  suivants  : 

Art.  I"  —  Les  articles  2,  3,4,  9  et  11  de  la  Con- 
vention   du  15  octobre    1869  sont  modifìés  comme  suit  : 

Art.  2.  —  Pour  que  le  cliemin  de  fer  du  St-Go- 
tliard  puisse  remplir  les  conditions  d'une  grande  ligne 
internationale,  il  ne  doit  pas,  à  son  point  culminant, 
avoir  plus  de  1162  '/^  mètres  de  hauteur  au  dessus  du 
niveau  de  la  mer. 

Le  rayon  minimum  des  courbes  ne  devra  pas  ètre 
inférieur  à  300  mètres  ;  cependant,  dans  les  cas  excep- 
tionnels,  on  pourra,  sur  de  faibles  longueurs,  appliquor 
le  rayon  de  280  mètres. 

Le  maximum  des  pentes  ne  devra  pas  excéder 
25  Voo  entre  Gurtnellen  et  Goeschenen,  et  entre  FiesFo 
et  Airolo  ;  26  "/oo  entre  Erstfeld  (ou  Silenen)  et  Gurt- 
nellen, et  entre  St-Pellegrino  et  Fiosso  ;  enfln  27  "/oo 
entre  Bodio  et  St-Pellegrino,  et  entre  Giubiasco  et  Bi- 
ronico. 

Le  Conseil  federai  n'autorisera  la  Compagnie  à  ap- 
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1878      pliquer  ces  rayons  minimum  (280  mètres)  et  ces  pentf  s 

12  marzo    maxlmum  (26  à  27  °/oo)    ({ue  dans  le  cas  où  Fon  rea- 

liserait  par  ce  moyen  d'importantes  économies. 

Le  granJ-timnel  à  construire  entre  Goeschenen  et 
Airolo  devra  ètre  étaìjli  en  ligne  droite  ;  sauf  la  courbe 
de  raccordement  à  Airolo,  d'environ  125  mètres  de 
longueur. 

Le  grand-tunnel  de  Goeschenen  à  Airolo  sera  rons- 
truit  à  doublé  voie.  Les  lignes  d' accès  d' Erstfeld  (ou 
Silenen)  à  Goeschenen  et  d' Airolo  à  Bodio  seront  pré- 
vues  pour  recevoir  la  doublé  voie  en  cas  de  besoin.  En 
attendant,  ces  lignes  seront  construites  pour  une  voie; 
cependant,  partout  où  ])lus  tard,  en  cours  d'exploitation, 
Félargissement  de  la  piate-forme  ne  serait  plus  possible 
ou  entrainerait  un  surcroit  de  dépense  considérable,  par 
exemple  dans  les  longs  tunnels,  les  grands  ponts,  les 
murs,  terrassements,  etc,  ces  travaux  seront  de  prime 
abord  exécutés  pour  deux  voies. 

Toutes  les  autreslignes  peuvent  ètre  établies  pour  une 
simple  voie.  Quant  au  tunnel  de  Goldau,  le  conseil  federai 
appréciera  s'il  doit  èti^e  établi  à  une  ou  à  deux  voies. 

Art.  3.  —  Les  travaux  de  construction  du  grand- 
tunnel  à  ètablir  entre  Goeschenen  et  Airolo  sont  pré- 
sumès  devoir  ètre  achevés  à  la  fin  de  septembre  1881. 

Les  lignes  de  Biasca  au  lac  Majeur  (Locamo)  et 
de  Lugano  à  Chiasso  se  trouvant  terminées  et  mises  en 
exploitation,  les  travaux  sur  les  lignes  Immensee-Goes- 
chenen,  Airolo-Biasca  et  Cadenazzo-Pino  devront  ètre 
entrepri.ses  en  temps  nécessaire  pour  que  ces  lignes 
soient  ouvertes  à  l'exploitation  simultanément  avec  le 
tunnel  de  Goeschenen  à  Airolo. 

La  construction  des  lignes  Lucerne-lmmensee,  Zoug- 
Arsh  et  Giubiasco-Lugano  est  ajournée  jusqu'à  réi)oque 
où  la  ligne  Immensee-Pino  sera  livrèe  à  lexploitation. 
Si,  dans  l'intervalle,  la  Compagnie  du  Gothard  se  trou- 
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vait  en  position  de  construire  l'une  ou  T  aiitre   de  ces       1878 
lignos,  elio  aurait  à  soumettre  au  Conseil  tederai  une     i--'  marzo 
justification  financière  qui  laisse  entièrenient  intaetes  les 
ressources destinée  sàia  ligne  principale  Immensee-Pino. 

Après  l'ouverture  de  la  ligne  Immensee-Pino,  la 
Compagnie  du  Gothard  devra  prendre  en  mains  et  exé- 
ruter  la  construction  des  trois  lignes  ajournées,  aussi 
promptement  que  sa  position  financière  le  permettra. 
Le  Conseil  federai  prononcera  sur  la  question  de  savoir 
si  tei  est  le  cas,  ainsi  que  sur  l'ordre  dans  lequel  les 
lignes  en  question  devront  ètre  mises  en  oeuvre. 

Art.  4.  —  La  Confédération  suisse  pourvoira  à  ce 
que.  pour  l'epoque  de  la  mise  en  exploitation  de  la 
ligne  Immensee-Pino,  cette  ligne  soit  reliée  aux  chemins 
de  fer  Sud-Argovien  et  Nord-Est  suisse  depuis  la  sta- 
tion d'Immensee. 

En  reliant  pour  la  mème  epoque  le  réseau  ita- 
lien  à  la  ligne  Bellinzone-Pino,  l'Italie  pourvoira  à 
ce  que  le  raccordement  entro  la  ligne  du  Gothard  et 
le  port  de  Gènes  soit  établi  de  la  manière  la  plus  con- 
venable,  au  jugement  du  Gouvernement  italien,  et  de 
facon  à  donner  aussi  satisfaction  aux  intérèts  de  la 
ville  de  Milan  par  un  trace  aussi  favorable  que  celui 
longeant  le  Lac  Majeur. 

Les  Parties  contractantes  s'engagent  d'une  manière 
generale  à  faire  leur  possiljle  pour  que  les  lignes  d'accès 
au  réseau  du  St-Gotliard  soient  corrigées  dans  le  sens 
d'un  raccourcissement,  et  en  particulier  la  Confédéra- 
tion s'engage  à  faire  ses  efforts  pour  obtenir  la  con- 
struction d'un  troncon  qui  permette  d'éviter  le  détour 
sur  la  station  d'Altstàtten 

Au  cas  où  cette  ligne  de  raccourcissement  ne  serait 
pas  construite  au  moment  de  la  mise  en  exploitation 
de  la  ligne  da  St-Gothard,  il  serait  procède  à  une  ré- 
drction  equivalente  du  tarif  des  trasports. 
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1878  Art.  9.  —  Quand  l'intérèt  du  capital-actions  excédera 

12  ranr^i    le  8  Vo,  1^  Compagnie  sera  tenue  de  procèder  à  la  rédiic- 

tion  des  tax.es,  et  en  première  ligne  à  celle  des  surtaxes. 

Art.  11.  —  La  Confédération  Suisse  prendra  Ten- 
gagement  general  de  faire  exécuter  les  prescriptions 
de  la  présente  Convention  relatives  à  la  construction 
du  chemin  de  fer  du  St-Gothard. 

En  outre,  .les  plans  de  construction  et  les  devis 
seront  soumis  à  l'approbation  du  Conseil  federai,  auquel 
la  Société  aura  à  presentar,  toutes  les  fois  qu'il  le  ju- 
gera  nécessaire,  et  au  moins  tous  les  trois  mois,  des 
justifications  sur  l'application  de  ses  ressources  com- 
parées  aux  de  vis. 

La  Confédération  suisse  devra  exiger  de  la  Société 
un  cautionnement  correspondaut  d'  une  manière  suffi- 
sante  aux  ol)ligations  contractées  par  elle.  Ce  caution- 
nement consisterà  en  un  dépòt  d'espèces  ou  de  bonnes 
valeurs,  et  il  ne  sera  restitué  que  lorsque  la  Société 
aura  rempli  ses  obligations  ou  qu'elle  aura  fourni  les 
giranties  nécessaires  sous  une  autre  forme. 

Le  Conseil  federai  prononcera  sur  toutes  les  ques- 
tions  qui  ont  trait  à  la  construction  du  grand  tunnel. 

Il  s'engage  à  présenter  aux  Etats  subventionnants 
de?  rapports  périodiques  sur  la  marche  et  1'  état  des 
travaux,  de  mème  que  sur  le  résultat  de  l'exploitation. 
Ces  rapports  seront  mensuels  et  trimestriels  quant  à  li 
marche  des  travaux,  trimestriels  et  annuels  pour  le 
service  d'exploitation. 

Art.  II.  —  La  subvention,  dont  le  chiffre  avait 
été  fìxé  à  quatre-vingt-cinq  millions  par  l'article  16  de 
la  Convention  du  15  octobre  1869,  sera  augmentée  d'i 
vingt-huit  millions. 

L'Allemagne  s'engage  à  participer  à  catte  augmen- 
tation  pour  la  somme  de  dix  millions  de  francs  ; 

L'Italie  pour  celle  de  dix  millions  ; 
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La  Suisse  pour  celle  de  luiit  millions.  1878 

A  la  fin  de  chaqiie  exercice  le  Congeli  federai  iv  marzo 
fixera  le  cliiffre  de  l'annuite  à  payer  sur  cette  subven- 
tion  supplémentaire,  d'après  le  montani  des  dépenses 
effectuées,  et  determinerà  la  quote-part  de  chacun  des 
Etats  contractants  sur  la  base  de  leur  participation  aux 
nouveaux  subsides. 

Conformément  au  Protocole  de  Goesclienen,  date 
du  5  septembre  1877,  le  mème  principe  sera  applique 
pour  déterminer  la  quote-part  annuelle  du  tiers  du 
subside  de  quatre-vingt-cinq  millions  de  francs,  qui 
jusqu'à  présent,  d'après  l'art.  17,  premier  alinea  de  la 
Convention  du  15  octobre  1869,  devait  ètre  payée  en 
neuf  annuités  égales. 

Les  dispositions  des  articles  18  et  19  de  la  Con- 
vention Internationale  du  15  octobre  1869  sont  appli- 
cables  à  ces  subsides. 

Art.  III.  —  Toutes  les  dispositions  de  la  Conven- 
tion du  15  octobre  1869  qui  ne  sont  pas  modifìées  par 
les  articles  ci-dessus,  restent  en  vigueur. 

Art.  IV.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée 
dès  que  le  Parlement  italien,  le  Reichstag  allemand  et 
l'Assemblée  federale  suisse  l'auront  approuvée,  et  les  rati- 
fications  en  seront  échangées  à  Berne  aussitòt  que  possible. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  ont  signé  la 
présente  Convention  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  à  Berne,  en  triple  expédition,  le  douze  mars 
mil  liuit  cent  soixante  et  dix-liuit  (12  mars  1878). 

(L.  S.)  Melegari.  (L.  S.)  Schenk. 

(L.  S.)  RoEDER.  (L.  S.)  Heer. 

(L.  S.)  Welti. 
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PROCES-VERBAL 

1878      ^^    '^^   Conférence   internaUonale  entre   le  Royaume 
marzo        critalìe^  V  Emjììre  cV  Ali  emaci  ne  et  la  Confédération 
suisse^  tenue  à  Berne  le  12  mars  1878,  concernant 
le  che^nin  de  fer  par  le  St- Gol  hard. 


Les  soussignés  se  sont  réunis  poiir  relire  et  signer 
la  Convention  snpplémentaire  relative  au  chemin  de  fer 
par  le  St-Gothard,  sur  laquelle  ils  se  sont  mis  d'accord 
aiijourd'hni.  A  cette  occasion,  les  déclarations  suivantes 
ont  été.  consignées  au  présent  Procès-verbal. 

Il  est  entendu  entre  les  Parties  contractantes  qu'on 
ne  procèderà  à  l'échange  des  ratifications  de  la  Conven- 
tion de  ce  jour  que  lorsque  la  Compagnie  du  chemin 
de  fer  du  St-Gothard  aura,  par  une  justification  finan- 
cière,  démontré  qu'elle  dispose  des  ressources  déclarées 
nécessaires  par  la  Conférence  de  Lucerne  pour  l'exécution 
du  programmo  arrété  par  la  Convention  actuelle. 

La  Délégation  du  Royaume  d'Italie  déclare  que  la 
ratification  du  Traité  supplémentaire  par  son  Gouverne- 
ment  sera  subordonnée  à  la  condition  qu'  il  ohtiendra 
le  concours  des  Provinces,  Communes  et  Corps  moraux 
intéressés  à  l'entreprise  du  St-Gothard. 

La  Délégation  suisse,  de  son  coté,  déclare  également 
que  la  ratification  de  ce  Traité  de  la  part  des  Autorités 
fédérales  dépend  de  la  condition  d'un  concours  des  Can- 
tons  et  des  Compagnies  de  chemins  de  fer  intéressés 
à  l'entreprise  du  St-Gothard. 

Le  Plénipotentiaire  italien  n'est  pas  formellement 
autorisé,  comme  le  sont  ceux  de  l'Allemagne  et  de  la 
Suisse,  à  mettre    les   conclusions  de  la  Conférence  de 
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Uoeschenen  sur  le  mème  pied   que  celles  de  la  Confé-      1878 
rence    de    Lucerne,    autorisation    qui,    à  son   avis,    ne    12  marzo 
saurait  lui  faire    défaut.    Toutefois,  pour  sauvegarder 
sur  ce  point  la   liberté  de  son  Gouvernement,  il   croit 
devoir  déclarer  qu'  il  n'  appose  que  sub  spe  rati  sa  si- 
gnature au  présent  Traité. 

Ainsi  fait  et  signé  à  Berne  le  douze  mars  mil  liuit 
cent  soixante  et  dix-liuit. 

Melegari.  Schenk. 

ROEDER.  HeER. 

Welti. 


Ratificazione^  di  S.  M. — Roma,  15  maggio  1870. 

Scarnino  delle  ratifiche  —  Baden  (Svizzera)  11 
giugno  1870. 

Esecuzione j^eì"  Legge  —  20  luglio  1870,  n.  500 j, 
serie  2^. 


NOTA. 


Il  Pì'oloc'jUo  Una'.e  eli  Lucerna,  del  12  (jiugno  1877,  citato  nella 
suddetta  Convenzione,  fw  riprodotto  esattamente  nella  mede- 
sima, salco  la  chiusa,  la  quale  e  del  tenore  seguente: 


Eien  que  plusieurs  de  ces  propositioiis  n'aient  i^as  reeu 
rass8ntini3nt  unanime  des  Délégations,  comme  le  constatent 
l.js  Procès-verbaux  de  la  Conférence,  et  qu'aujourd'hui  encore 
-des  instructions  spéciales  ne  permettent  pas  d'obtenir  cette 
uuanimité,  notaminent  en  ce  qui  concerne  le  ehiffre  de  la  sub- 
vention  (11),  sur  lequel  la  Délégation  italienne  réserve  d'une 
manière  toute  speciale  la  déeision  de  son  Gouvernement,  les 
trois  Délégations  s'engagent  néanmoins  à  soumettre  avec  re- 
-commandation,  le  présent   Protocolle  final  à  leurs  Gouverne- 

16 


,1S7T,  IS 
U■e^  pi 
Vdi  Lue 


,1877,12  giii.x 
protoc.  j 
iicern^i./ 
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1878       ments,  qui,  de  leur  coté,  annonceront  au  Conseil  federai  suisse^ 
].,  mai-xo     <^'i^i  ^^  ^^  juillet  prochain,  s'ils   sont   disposés    à   adopter   ce 
/i877,i2giu.     projet  de  résolution    et  à  le  transformer    eii  un  suppk'ment  ìi 
(di'Luc°erW   1*  Couveiition  du  15  octobre  1869.  Si  toutes  les  Parties   inté- 
ressées  donnent  une  réponse  affirmative,  le  Conseil  federai  suisse 
formulerà,  avec  les  Représentants  de  l'Allemagne  et  de  l'Ita- 
lie accrédités  auprès  de  lui,  le   Traité   suppléinentaire   a   con- 
clure,  en   prévoyant   un    délai   de   ratiflcatiou    aussi  bref  que 
possible.  Si,  au  contraire,  les  déclarations  des  Gouvernements 
sont  de  telle  nature  que  de  nouveaux  pourparlers  paraissent 
nécessaires,  le  Conseil  federai  suisse  convoquera    sans  retard 
une  nouvelle  Conférenc?. 

Ainsi  fait  et  signé  à  Lucerne  en   trois   doubles,  le   douze 
juin  mil  liuit  cent  soixante  et  dix-sept. 

La  I)el''gatio)i  La  Déh'gatioìi 

du  Royaume  cV Italie:  de  la  Coiifcdrratioii  suisse: 

AlARTUSCELLI  D"'  J.  HeeR 

G.  BOCCARDO  SCHENK 

P.  Valsecchi  "Welti 

M.  Massa.  Koller 


La  De'le'gation 
de  VEmpre  d'Allcnìagne: 

ROEDER 
KiNEL 


Il  Protocollo  di  Goeschenen,  citato  p%re  nella  Convenzione 
di  Berna  del  12  marzo  1818  e  così  concepito: 

(irV 'proto";]  Les  Délégués  des  Etats  subventionnants  le  chemin  de  fer 

.x^c  .  ^^  Gotliard,  chargés  de  la  vérification  des  travaux  exécutt's 
dans  la  Grande  Galerie  du  St.  Gothard  pendant  le  5"«  exer- 
cice,  savoir: 

M.  Biglia,  Inspecteur  general   des   clieniins    de   fer   ita- 
liens  et  du  Genie  civil. 
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,  j\I.  Massa,  Directeur  general  do  Texploitation  des  ligiu.'s        1878 

de  la  Haute  Italie,  ,.,  ^,„,„ 

'  1^  marzo 

M.  Kinel  Albort,  Conssillor  intime,  .^^^  r,  gg^  . 

M.  le  D'-   Schenk,  Conseiller  federai,  (sf  Goésc'h.') 

M.  l'Ingénieur  Roller,  inspecteur  federai  des  travaux.  du 
Gothard 

ont  recu  la  mission  de  trailer  aussi  la  question  des  annuités, 
Après  une  courte  delibération  sur  la  question  de  l'obbli- 
gation  ou  de  la  convenancJ  du  règlement  de  l'annuite  pour 
Ig  5me  exercice,  et  pour  les  exercic3s  suivants,  d'après  la  te-- 
neur  du  Traité  international  du  15  octobre  1869,  les  Délégués 
sont  tombés  d'accord  de  recommander  à  leurs  Gouvernements 
respectifs  la  prise  en  considération  de  la  proposition  suivante  : 

1.  La  cinquième  annuite  sera  pajée  comme  jusqu'à  pré- 
sent  en  méme  temps  que  les  subsides  pour  le  5""^  exercice  de 
la  Grande  Galerie,  c'est-à-dire  au  commencemeJit  de  novem- 
bre prochain,  avec  la  réserve  cepsndant  que  le  montant  de  l'an- 
nuite devra  rester  entre  les  mains  du  Conseil  federai  jus- 
qu'à la  ratification  de  la  part  des  trois  Etats  du  nouveau 
Traité  à  intervenir,  après  quoi  il  sera  verse  dans  les  mains  de 
la  Compagnie.  Si  la  recoiiStruction  flnancière  de  la  Société 
actuelle,  ou  d'une  nouvelle  Société  ne  peut  réussir,  le  montant 
verse  de  la  part  des  trois  Etats  pour  la  cinquième  annuite 
sera  restitué  intégralement  ; 

II.  Le  payement  du  reste  de  l'ancien  subside  en  dehors 
du  montant  reservé  a  la  Grande  Galerie,  qui  continuerà  à  étre 
payé  comme  par  le  passe,  sera  règie  dans  la  nouvelle  Con- 
vention à  intervenir  entre  les  trois  Etats  subventionnants  de 
la  méme  facon  que  le  payement  des  nouveaux  subsides  fixés 
il  f.  28,000,000  par  la  Conférence  de  Lucerne  (article  additionnel 
n.  3  à  la  Convention  du  15  octobre  1869)  c'est-à-dire  : 

«  en  proportion  des  dépenses  effectuées  aux  dépenses  tota- 
>.<:  les  à  faire  pour  l'achèvement  des  lignes  d'accès.  » 
Fait  à  Goeschenen,  le  5  septembre  1877. 

Finn.  F.  Biglia. 
Schenk. 
Kinel. 
M.  Massa. 

KOLLER. 
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LII. 

1878,,  18  marzo. 

ROMA. 

Convenzione  di  estradizione  fra  l' Italia  ed  il  Portogallo. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  il  Re  di 
Portogallo  e  delle  Algarvie,  animati  dal  desiderio  di 
concludere  di  comune  accordo  una  Convenzione  per  re- 
golare la  reciproca  estradizione  dei  delinquenti,  nomi- 
narono a  questo  effetto  per  loro  Plenipotenziarii,  cioè  : 

SUA    MAESTÀ    IL    RE    d'iTALIA, 

S.  E.  Agostino  Depretis,  Cavaliere  dell'Ordine  Su- 
premo della  SS.  Annunziata,  Gran  Cordone  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  Corona  d'Italia,  Gran  Cordone 
dell'Ordine  della  Concezione  di  Portogallo  e  di  altri 
Ordini  stranieri,  ecc.,  ecc.,  Deputato  al  Parlamento,  Suo 
Presidente  del  Consiglio  e  Ministro  per  gli  affari  esteri  ; 

SUA  MAESTÀ  IL    RE    DI    PORTOGALLO  E  DELLE  ALGARVIE, 

S.  E.  Mathia  de  Carvalho  e  Vasconcellos,  del  Con- 
siglio di  S.  M.,  Ministro  di  Stato  onorario.  Commen- 
datore dell'Ordine  di  Cristo  e  dell'Ordine  di  Santiago 
del  merito  scientifico,   letterario   ed   artistico,    e  Gran 
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Cordone  di  vari  ordini  stranieri,  ecc.,  ecc..  Suo  Inviato  1878 
straordinario  e  Ministro  plenipotenziario  presso  S.  M.  il  i  >  mmzc 
Re  d'Italia; 

I  quali,  dopo  essersi  reciprocamente  comunicati  i 
loro  pieni-poteri,  trovati  in  buona  e  debita  forma,  con- 
vennero negli  articoli  seguenti  : 

Art.  I.  —  Il  Governo  italiano  e  il  Governo  por- 
toghese si  obbligano  colla  presente  Convenzione  a  con- 
segnarsi reciprocamente,  ad  eccezione  dei  loro  propri 
sudditi  per  nascita  o  per  naturalizzazione,  tutti  gli  in- 
dividui rifugiati  dal  Portogallo,  dalle  isole  adiacenti  e 
dai  possedimenti  d'oltremare  in  Italia,  o  rifugiati  dal- 
l'Italia in  Portogallo,  nelle  isole  adiacenti  e  nei  pos- 
sedimenti d'oltremare,  prevenuti,  accusati  o  condannati 
come  autori  o  complici  di  uno  dei  crimini  o  delitti  enu- 
merati nell'art.  3  della  presente  Convenzione  commessi 
sul  territorio  di  uno  degli  Stati  contraenti. 

Se  tuttavia  il  crimine  o  delitto  che  dà  luogo  alla 
domanda  di  estradizione  sarà  stato  commesso  fuori  del 
territorio  della  Parte  richiedente,  potrà  essere  dato 
seguito  a  questa  domanda  purché  la  legislazione  del 
Paese  richiesto  autorizzi  il  procedimento  penale  pei  me- 
desimi fatti  per  quanto  commessi  fuori  del  suo  terri- 
torio e  purché  l'individuo  sia  suddito  dello  Stato  ri- 
chiedente. 

Art.  2.  —  La  domanda  di  estradizione  sarà  fatt  i. 
per  la  via  diplomatica.  Essa  verrà  accompagnata  dalla 
esibizione  in  originale  o  in  copia  autentica,  sia  di  una 
sentenza  di  condanna  o  decreto  di  accusa  sia  di  un 
mandato  d'arresto  o  di  un  atto  equivalente  della  pro- 
cedura penale  emanato  dall'Autorità  giudiziaria  stra- 
niera competente  che  rinvìi  l'incolpato  alla  giustizia 
punitiva,  purché  questi  atti  racchiudano  l'indicazione 
precisa  del  fatto  per  il  quale  sono  stati  emanati.  I  do- 
cumenti saranno  accompagnati  da  una  copia   del  testo 
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1878  della  legge  applicabile  al  fatto  incriminato  e,  per  quanto 
la  luuizo    è  possibile,  dai  connotati  dell'individuo  reclamato. 

In  caso  d'urgenza  e  quando  sia  da  temersi  la  fuga, 
l'individuo  prevenuto  o  condannato  per  uno  dei  fatti 
che  danno  luogo  all'estradizione  a  termini  della  pre- 
sente Convenzione  potrà  essere  provvisoriamente  arre- 
stato, dietro  avviso,  trasmesso  per  telegrafo  o  con  ogni 
altro  mezzo,  dell'esistenza  di  un  mandato  d'arresto,  di 
una  ordinanza  o  di  un  decreto  di  rinvio  davanti  alla 
giustizia  punitiva  o  di  una  sentenza  di  condanna  a  suo 
carico  0  di  ogni  altro  atto  equivalente  di  procedura 
penale  emanante  dall'Autorità  giudiziaria  competente,  a 
condizione  che  questo  avviso  sia  dato  per  la  via  diplo- 
matica. Tuttavia  l'incolpato  sarà  posto  in  libertà  dopo 
il  termine  di  un  mese  a  contare  dal  giorno  del  suo 
arresto  (a  meno  che  non  sia  giunto  precedentemente 
un  reclamo  riconosciuto  fondato  del  Governo  di  cui  egli 
fosse  suddito)  se  non  venga  fatta  comunicazione  di  al- 
cuno dei  documenti  superiormente  richiesti  per  auto- 
l'izzare  l'estradizione. 

Art.  3.  —  L'estradizione  sarà  concessa  per  i  fatti 
seguenti  : 

1.  Omicidio  volontario,  parricidio,  infanticidio, 
avvelenamento  ; 

2.  Percosse  o  ferite  volontarie  inflitte  con  pre- 
meditazione 0  aventi  cagionato,  sia  la  morte  senza  in- 
tenzione di  darla,  sia  una  malattia  fisica  o  mentale  che 
apparisca  incurabile,  sia  mutilazione  grave,  sia  la  pri- 
vazione di  un  membro,  la  perdita  assoluta  dell'uso  di 
un'organo  o  una  incapacità  permanente  di  lavoro  per- 
sonale ; 

3.  Stupro,  attentato  al  pudore  con  violenza,  ratto 
di  minori,  attentato  al  pudore  senza  violenza  sopra 
fanciulli  al  disotto  della  età  determinata  dalla  legisla- 
zione penale  dei  due  Stati; 
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4.  Aborto;  187,S 

5.  Bigamia  ;  ih  marzo 
0.  Sottrazione,  orcultazione.  soppressione,  sosti- 
tuzione 0  supposizione  d'infante,    esposizione   o   abban- 
dono di  fanciulli  nei  casi  preveduti   dalla    legislazione 

dei  due  Stati  ; 

7.  Furto,  abuso  di  confidenza,  concussione,  sot- 
trazioni commesse  da  pubblici  Funzionari",  frode  e  truffa, 
ricettazione  d'oggetti  ottenuti  per  mezzo  di  un  crimine 
0  di  un  delitto  che  dia  luogo  alla  estradizione  ; 

8°  Associazione  di  malfattori; 

9°  Attentato  alla  libertà  individuale  ed  alla  in- 
violabilità del  domicilio  commesso  da  particolari  ; 

10.  Minaccie  d'attentato  contro  le  persone  o  le 
proprietà  punite  dalle  leggi  ; 

11.  Incendio  volontario; 

12.  Fabbricazione  di  falsa  moneta,  compresa  la 
contraffazione  e  l'alterazione  della  moneta  legale  ;  emis- 
sione e  smercio  della  moneta  contrafatta  o  alterata; 
contraffazione  o  alterazione  di  biglietti  di  banca  o  di 
qualunque  carta  avente  corso  come  la  moneta  ;  di  ef- 
fetti pubblici,  titoli  od  iscrizioni  del  Debito  pubblico; 
emissione  o  smercio  di  questi  effetti,  biglietti  o  titoli 
contrafatti  o  falsificati  ;  fabbricazione  od  uso  d' istru- 
menti  destinati  a  fare  della  falsa  moneta  o  dei  falsi 
biglietti  di  banca  o  a  contraffare  dei  titoli  o  documenti 
ufficiali  0  dei  titoli  del  Debito  pubblico,  sapendo  che 
quegli  istrumenti  dovevano  servire  a  questa  destina- 
zione ;  contraffazione  o  falsificazione  di  sigilli,  punzoni 
e  marchi  di  un'Autorità  od  Amministrazione  pubblica; 
uso  di  sigilli,  punzoni  o  marchi  di  un'Autorità  o  Am- 
ministrazione pubblica  falsificati  ;  falsità  in  scrittura 
pubblica,  privata  o  di  commercio  :  uso  di  documenti 
falsi  ; 

13.  Bancarotta  fraudolenta; 


248  ITALIA   E  PORTOGALLO 

1^78  14.  Falso  giuramento,  falsa  testimonianza,  false 

1-'  n<arzo    dicliiarazioni  giurate  di    periti    o    interpreti,   suborna- 
zione di  testimoni,  di  periti  od  interpreti  ; 

15.  Crimini  e  delitti  marittimi  preveduti  dalla 
legislazione  rispettiva  dei  due  Stati; 

16.  Distruzione,  devastazione,  danno  o  degrada- 
zione cagionati  alla  proprietà  mobile  od  immobile  e  che 
possano  dar  luogo  all'estradizione  secondo  la  legisla- 
zione dei  due  Paesi  ed  ai  termini  della  presente  Con- 
venzione ; 

17.  Distruzione  o  guasto,  con  intenzione  colpe- 
vole, di  una  strada  ferrata,  o  di  comunicazioni  tele- 
grafiche . 

L'estradizione  potrà  pure  aver  luogo  per  il  tenta- 
tivo dei  crimini  o  delitti  sopra  enumerati,  quando  esso 
sia  punibile  per  la  legislazione  dei  due  Paesi. 

In  materia  correzionale  o  di  delitti,  l'estradizione 
avrà  luogo  nei  casi  qui  sotto  preveduti  : 

1.  Per  i  condannati,  allorché  la  pena  pronun- 
ciata sarà  almeno  di  un  anno  di  carcere  ; 

2.  Per  i  prevenuti,  allorché  il  massimo  della 
pena  applicabile  al  fatto  incriminato  sarà,  secondo  la 
legge  del  paese  richiedente,  almeno  di  due  anni  di 
carcere . 

Art.  4.  —  Ove  si  presentassero  dei  casi  compresi 
nella  categoria  dei  fatti  preveduti  dall'articolo  prece- 
dente tali  che  l'estradizione  richiesta  apparisse  contra- 
ria, quanto  alle  sue  conseguenze,  ai  principii  di  equità 
0  di  umanità  ammessi  nella  legislazione  penale  dei  due 
Stati,  ognuno  dei  due  Governi  si  riserverebbe  il  diritto 
di  non  acconsentire  a  questa  estradizione,  dando  cono- 
scenza al  Governo  richiedente  dei  motivi  del  rifiuto. 

Art.  5.  —  L'estradizione  non  sarà  accordata  per 
crimini  o  delitti  politici,  né  per  fatti  aventi  con  tali 
reati  una  immediata  connessione. 
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Art.  G.  —  Gl'individui  di  cui  fosse  stata  accordata      1878 
l'estradizione  non  potranno  essere  giudicati  o  puniti  per    i«  ':)•■^^zo 
crimini  o  delitti  politici   anteriori   all'  estradizione,  né 
per  fatti  connessi  con  questi  crimini  o  delitti,    né  per 
altro  crimine  o  delitto  anteriore  diverso  da  quello  che 
avrà  motivato  l'estradizione. 

Art.  7.  —  L'estradizione  non  sarà  accordata  al- 
lorché, secondo  la  legislazione  del  Paese  nel  quale  il 
prevenuto  o  condannato  si  é  rifugiato,  la  pena  o  l'azione 
penale  sarà  prescritta. 

Art.  8.  —  L'estradizione  non  potrà  essere  sospesa 
ancorché  essa  impedisca  l'adempimento  di  obbligazioni 
che  l'individuo  reclamato  avesse  contratto  verso  dei 
particolari,  i  quali  potranno  tuttavia  far  valere  i  loro 
diritti  davanti  alle  Autorità  giudiziarie  competenti. 

Art.  9.  —  Se  l'individuo  reclamato  non  é  né  ita- 
liano né  portoghese,  il  Governo  al  quale  l'estradizione 
viene  domandata  potrà  informare  di  questa  domanda  il 
Governo  al  quale  l'incolpato  appartiene,  e  se  questo 
Governo  lo  reclama,  potrà  quello  a  cui  la  domanda  di 
estradizione  è  stata  indirizzata  consegnarlo  a  sua  scelta 
0  all'uno  o  all'altro  Governo. 

Art.  10.  —  Se  il  prevenuto,  accusato  o  condannato, 
di  cui  è  domandata  l'estradizione  in  conformità  della 
presente  Convenzione  da  una  delle  Parti  contraenti 
fosse  egualmente  richiesto  da  un  altro  o  da  altri  Go- 
verni in  forza  di  Convenzioni  esistenti,  esso  verrà  con- 
segnato, salvo  il  caso  preveduto  dall'articolo  precedente, 
al  Governo  che  avrà  la  priorità  nella  presentazione 
della  domanda,  e  nel  caso  in  cui  le  date  fossero  le 
stesse  a  quello  di  cui  la  domanda  avrà  avuto  corso  la 
prima. 

Art.  n.  —  Se,  nel  termine  di  tre  mesi  a  contare 
dal  giorno  in  cui  il  prevenuto,  accusato  o  condannato, 
sarà  stato  messo  a  disposizione  dell'Agente  diplomatico 
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1878  richiedente,  questi  non  l'avrà  fatto  partire  per  il  paese 
18  marzo  ove  cleve  essere  giudicato,  l'incolpato  sarà  posto  in  li- 
bertà e  non  potrà  essere  nuovamente  arrestato  pel 
medesimo  motivo. 

In  questo  caso,  le  spese  andranno  a  carico  del  Go- 
verno che  avrà  fatta  la  domanda  d'estradizione. 

Art.  12.  —  Gli  individui  di  cui  l'estradizione  sarà 
stata  domandata  e  che  si  troveranno  processati  o  già 
condannati  in  conseguenza  di  crimini  o  delitti  commessi 
nel  territorio  ove  si  rifugiarono,  non  potranno  essere 
consegnati  che  dopo  la  sentenza  definitiva,  e  dopo  la 
espiazione  della  pena  se  siano  stati  condannati. 

Art.  13.  —  Gli  oggetti  rubati  o  trovati  in  pos- 
sesso dell'incolpato  come  pure  gli  strumenti  od  utensili 
di  cui  si  fosse  servito  per  commettere  il  crimine  o  de- 
litto, come  pure  ogni  elemento  di  prova,  saranno  con- 
segnati al  Governo  richiedente  se  l'Autorità  competente 
dello  Stato  richiesto  ne  abbia  ordinato  la  consegna,  sia 
che  l'estradizione  ab1)ia  luogo,  sia  che  essa  non  possa 
effettuarsi  a  cagione  della  morte  o  della  fuga  dell'in- 
colpato. Sono  tuttavia  riservati  i  diritti  dei  terzi  sugli 
oggetti  indicati,  i  quali  in  questo  caso  debbono  essere 
rinviati  e  restituiti  senza  spesa  agli  interessati  dopo  la 
chiusura  del  processo. 

Art.  14.  —  Le  spese  occasionate  dall'arresto,  car- 
cerazione, mantenimento  e  trasporto  sino  alla  frontiera 
degli  individui  di  cui  l'estradizione  verrà  accordata, 
come  pure  quelle  fatte  per  la  consegna  degli  oggetti 
indicati  nell'articolo  precedente,  resteranno  a  carico 
dello  Stato,  sul  territorio  del  quale  l'incolpato  si  sarà 
rifugiato.  Tuttavia  le  spese  fatte  pel  mantenimento 
e  trasporto  per  mare  al  di  là  della  frontiera  saranno 
a  carico  di  quello  che  avrà  domandato  l'estradizione. 

Art.  15.  —  Allorché  nel  corso  di  una  causa  pe- 
nale, non  politica,  in  uno  dei  due   Stati   tornasse  ne- 
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cessarla  la  deposizione  di  testimoni  residenti  nell'altro,       1878 
sarà  inviata  a  tal  fine  per  la  via  diplomatica  una  let-     i8  marzo 
tera  rogatoria  alla  quale  sarà  dato   corso,    osservando 
le  leggi  dello  Stato,  ove    i    testimoni    debbono    essere 
esaminati. 

I  due  Governi  rinunziano  ad  ogni  reclamo  concer- 
nente il  rimborso  delle  spese  provenienti  dall' esecuzion(! 
di  lettere  rogatorie. 

Art.  1G.  —  L'estradizione,  in  via  di  transito,  sul 
territorio  italiano  o  portoghese,  o  per  mezzo  di  basti- 
menti 0  servizi  marittimi  dei  due  Stati,  di  un  individuo 
non  appartenente  al  paese  di  transito  e  consegnato  da 
un  altro  Governo  sarà  autorizzata  dietro  semplice  di- 
manda in  via  diplomatica  appoggiata  dai  documenti 
necessarii  a  comprovare  che  non  si  tratta  di  un  delitto 
politico  o  puramente  militare.  Il  trasporto  si  effettuerà 
per  la  via  più  rapida  sotto  scorta  degli  agenti  del 
Paese  di  transito  ed  a  spese  del  Governo  richiedente. 

Art.  17.  —  I  due  Governi  promettono  di  comu- 
nicarsi reciprocamente  le  sentenze  per  crimini  o  delitti 
di  qualsiasi  natura  pronunciate  dai  tribunali  di  uno  dei 
due  Stati  contro  i  sudditi  dell'altro. 

Questa  comunicazione  sarà  effettuata  mediante  invio 
per  la  via  diplomatica  .al  Governo,  di  cui  l'incolpato 
sarà  suddito,  di  una  copia  autentica  della  Sentenza 
definitiva. 

Art.  18.  —  La  presente  Convenzione  non  sarà 
messa  in  esecuzione  se  non  dieci  giorni  dopo  che  sarà 
stata  pubblicata  secondo  le  forme  stabilite  dalla  legis- 
lazione dei  due  Stati. 

Essa  durerà  per  cinque  anni  a  contare  dal  giorno 
dello  scambio  delle  ratifiche  e  quindi  continuerà  in  vi- 
gore finché  uno  dei  due  Governi  non  abbia  dichiarato, 
con  preavviso  di  sei  mesi,  di  rinunciare  alle  sue  di- 
sposizioni. 
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1878  Essa  verrà  ratificata    e    le    ratifiche    ne    saranno 

>8  marzo    scanibiate  a  Roma  nel  più  breve  termine  possibile. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  Plenipotenziari  l'hanno 

firmata  e  vi  hanno  apposto  il  suggello  delle  loro  armi. 

Fatta  in  doppio  originale  a  Roma  il  18  marzo  1878. 

(L.   S.)  Depretis. 

(L.   S.)  Mathia  de  Carvaliio  e  Vasconcellos. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma.  25  aprile  1878. 
Scambio  delle  raiificlie  —  Roma.,  6  giugno  1878. 
Esecuzione  per  regio  Decreto  —  9  luglio  1878^ 
n.  4454^  serie  2^. 
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LUI. 

1878,  24  marzo. 

TANGERI. 

Processo  verbale  di  adesione  della  Germauia  alla  Convenzione 
del  31  maggio  1865  ^*^  pel  mantenimento  del  faro  a  capo  Sparlel. 

Ce  jourd'hui  quatre  mars,  mil  huit  cent  soixanto 
et  dix-huit,  les  Représentants  des  Puissances  étrangères 
accrédités  à  la  Cour  de  Sa  Majesté  le  Sultan  duMaroc, 

savoir  : 

M.  Tliéodore  Weber,  Ministre  résident  de  l'Empire 
d'AUemagne, 

M.  Ernest  Daluin,  Ministre  résident  de  Belgique, 
rhargé  des  intérèts  de  Suède  et  Norwège, 

M.  Edouard  Romea,  Envové  extraordinaire  et  Mi- 
ni.stre  plénipotentiaire  d' Espagne, 

M.  Felix  A.  Mathews,  Consul  general  des  Etats- 
Unis  d'Amérique, 

M.  de  Vernouillet,  Envoyé  extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire  de  France, 

Sir  Jolm  Hay  Drummond  Hay,  Ministre  plénipo- 
tentiaire de  la  Grande-Bretagne,  cliargé  des  intérèts 
d'Autriclie-Hongrie  et  des  Pays-Bas, 

M.  Etienne    Scovasso,    Ministre    résident   d'Italie, 

M.  José  Daniel  Colaco,    Cliargé  d'afFaires  de  Por- 


(*j  Vedi  voi.  II,  pag-.  o.j  di  questa  Raccolta. 
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1878  tugal.  s'étant  réunis  chez  Sid  Mohammed  Bargasch, 
■H  marzo  Ministre  des  affiiires  étrangères  de  Sa  Majesté  Chérif- 
fienne  à  Tanger,  le  Ministre  résident  de  Sa  Majesté 
l'Empereur  d'Allemagne,  par  ordre  de  son  Gouvernement, 
fait  connaìtre  à  Sid  Mohammed  Bargascli,  ainsi  qii'à 
ses  collègiies,  qiie  l'Empire  d'Allemagne,  considérant 
que  la  marine  imperiale  et  la  flotte  marcliande  alle- 
mandes  profitent  dii  phare  International,  désire  accèder 
à  la  Convention  concine  le  31  mai  mil  huit  cent  soixante- 
cinq  entro  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc  et  Fez  d'une 
part,  et  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche  Roi  de  Hongrie 
et  de  Bohème,  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  Sa  Ma- 
jesté la  Reine  d'Espagne,  Son  Excellence  le  Président 
de  la  République  des  Etats-Unis  d'Amérique,  Sa  Majesté 
l'Empereur  des  Francais,  Sa  Majesté  la  Reine  du  Ro- 
yaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande,  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas, 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves,  et  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Suède  et  Norwège  d'autre  part,  et 
participer  aux  droits  et  aux  charges  qui  en  découlent. 

Il  ajoute  que,  la  Diète  de  l'Empire  Allemand  ayant 
vote  les  fonds  nécessaires  à  ce  sujet  pour  l'année  budjé- 
taire  1877-78,  la  participation  de  l'Allemagne  à  la  Con- 
vention daterait  du  ler  avril  de  l'année  mil  huit  cent 
soixante  dix-sept. 

Sid  ^lohammed  Bargasch,  ainsi  que  les  Représentants 
des  autres  Puissances  signataires  de  la  Convention,  tous 
autorisés  d'avance  par  leurs  Gouvernements  respectifs, 
déclarent  accepter  au  nom  de  ceux-ci  l'accession  de 
l'Allemagne  à  la  Convention  du  31  mai  mil  huit  cent 
soixante-cinq  et  invitent  le  Représentant  de  l'Empire 
allemand  à  siéger  à  l'avenir  avec  eux  dans  le  Conseil 
international  de  surveillance  et  d'entretien  du  phare 
du  Cap  Spartel,  avec  les  mémes  droits  et  devoirs  qu'eux 
mémes. 
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En  foi  de  quoi,  le  Ministre  des  affaires  étrangères       1878 
de  Sa  Majesté    Chéritfienne    et    les    Ueprésentants  des    ut  marzo 
Puissances  précitées  ont  signé  le  présent   Procès-verbal 
dressé  en  douze  exemplaires  identi([ues. 

Finn.  —  Th.  Weber 

Ernest  Daluin. 

Edouadr  Romba. 

F.  A.  Mathews. 

M.  DE  Vernóuillet. 

J.  H.  Drummond  Hay. 

Etienne  Scovasso. 

José  Daniel  Col  ago. 

SiD  Mohammed  Bargasch  C). 

Per  copia  conforme  all'originale, 

Tangeri,  li  24  marzo  1878. 

Jl  E.  Interprete  della,  Legazione 
L.  Mirabile 


(*)  N.  B.  Neil'  istrumento  orij^ùnale,  In    firma    di  Sid  Mohammed  Bar- 
yasch  si  trova  apposta  in  calce  al  testo  arabo. 
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LIV. 

1878,  25  e  26  marzo. 

BERLINO. 

Soai]il)io  di  note  fra  riiiibasciatore  d'Italia  a  Berlino  ed  il  Segretario  di  Stato 
dell'Iiiipi^ro  germanico  per  prorogare,  una  (jiiarla  volta,  il  Trattato  di 
coiuiiieroio  del  31  diceiDijre  ]8()5  ^'^'  e  la  Convenzione  di  navigazione 
deH4otl.oljre  186]  (2' a  tatto  l'anno  1878. 

l'ambasciatore    d'iTALIA    a    BERLINO 
AL    SEGRETARIO    DI    STATO    DELl'iMPERO    GERMANICO. 

Berlin,  25  mars  1878. 
Monsieur  le  Secrétaire  d'Etat, 

En  vertu  des  notes  que  j'ai  eii  l'honneur  d'échanger 
avec  Votre  Excelleuce  en  date  du  24  et  20  décembre  1877, 
le  Traité  de  commerce  et  la  Convention  de  navigation 
existant  entre  l'Italie  et  l'Allemagne,  qui  devaient 
échoir  le  31  du  mème  mois,  ont  été  maintenus  en  vi- 
gueur  jusqu'au  l""  avril  1878. 

En  considération  des  inconvénients  auxquels  se- 
raient  exposés  les  intérèts  économiques  des  deux  Pays, 
s'ils  devaient  rester  à  découvert  par  suite  de  l'échéance 
de  ces  accords,  mon  Gouvernement  serait  d'avis  qu'il 
conviendrait  d"en  proroger  la    durée    jusqu'au    31    dé- 


[')  Vedi  Voi.  II,  pag-.  125  rli  questa  Raccolta. 
(2)  Vedi  Voi.  II,  pag--  ^~9-  <li  «luesta  Raccolta. 
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cembre  1878,  en  laissant  ainsi  aux  deux  rronvornomonts       1878 
le  tomps  de  négocier  et  de  conclure  de  nouveaux  Traités  2oe2<Jiiiai 
pour  régler  entre  les  deux  Pays  les  rapporta;  de  com- 
merce et  de  navigation. 

Mon  Gouvernement  m'a  cliargé  d'en  faire  la  pro- 
position  au  Gouvernemont  imperiai  allemand.  Je  m'em- 
presse  de  transmettre  cette  proposition  à  Votre  Excel- 
lence,  et  je  Lui  saurai  gre  de  me  mettre  en  mesure 
de  faire  connaitre  à  mon  Gouvernement  si  elle  est  ac- 
cueillie. 

En  attendant,  j"ai  Tlionneur,  M.  le  Secrétaire 
d'Etat,  etc. 

Launay. 


IL    SEGRETARIO    DI    STATO    DELL  IMPERO    GERMANICO 
all'ambasciatore    d'iTALIA    a    BERLINO. 

Berlin,  26  inars  1878. 
Monsieur  TArnhassadeur, 

Dans  Sa  lettre  du  25  courant,  Votre  Excellence  a 
hien  voulu  m'informer  de  la  proposition  du  Gouverne- 
ment rovai  d'Italie,  tendant  à  maintenir  en  vigueur 
entre  l'Allemagne  et  l'Italie,  jusqu'au  31  décembre  1878, 
le  Traité  de  commerce  et  la  Convention  de  navigation 
qui,  en  conformité  des  lettres  écliangées  en  décembre 
1877,  devraient  éclioir  le  31  de  ce  mois. 

En  réponse  à  cette  communication,  j'ai  l'iionneur 
(le  déclarer  par  la  présente  l'adliésion  du  Gouvernement 
imperiai  à  la  proposition  susmentionnée.  Il  est  donc 
convenu  que  le  Traité  de  commerce  conclu  à  Berlin  le 
31  décembre  1865  et  la  Convention  de  navigation  signée 

n 
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1878      à  Florence  le  14  octobre  1867,   resteront   en  vigueur 
25e26mar.  jusqu'au  31  déceiubre  1878. 

Je  prie  Votre  Excellence  de  bien  vouloir  porter 
catte  réponse  à  la  connaissance  du  Goiivernement  royal 
d'Italie . 

Agréez,  monsieur  l'Ambassadeur,  etc. 

BÙLOW. 

Questa  proroga  venne  convalidata,  siraultanear' 
mente  con  altre^  dalla  Legge  1  agosto^  n.  5029, 
serie  2". 
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LV. 

PARIGI 

^l'ii'iiliii)  ili  iiiili^  fra  rfiraricati)  tl'alliii'i  d'iulia  a  Parioi  cij  il  Miu) 
M\  airi  eslcri  di  Fraiiria,  p  pi'ordgare  fino  al  31  maggio  18  i.H  il 
liTiiiiii^  jjtìl  l'aiiijjio  dello  ratifiolio  di'!  Trattato  di  coiniiicrcio  del  11  liinlio 
l.^lì,  e  pr  prorogare  di  altrettanto,  ima  pta  volta,  la  durata  del 
Tratlato  di  eooiiiiereio  del  li  iiviinaio  18()3  '^'  e  della  Coiiveiizioiie  di 
'I  l3(iiiii!'iio  1862  '■'''  fra  Fltaliaela  Francia. 


IL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    DI    FRANJIA 
all'incaricato    d'affari    d'iTALIA    in     PARIGI. 

Paris,  le  21  mars  1878. 

Monsieiir, 

Vous  m'avez  fait  l'honneiir  de  me  commiiniquer, 
le  21  (le  ce  mois,  la  clépèche  télégraphiqiie,  que  Vous 
avez  recue  de  votre  Gouvernement,  en  réponse  à  la 
liroposition  que  contenait  ma  lettre  du  19,  et  qui  avait 
poui'  objet  de  proroger  d'un  commun  accord,  ju^qu'à 
la  date  du  31  décembre  prochain,  le  terme  du  délai 
lixé  pour  l'échange   des   ratifìcations  du  Traité  do  com- 


\)    Ve(U  Voi.   I,  pan-.  182  di  questa  Raccolta. 
{2    \'('fli  \'q\.   I,  i.;io-.  97  di  questa  Raccolta. 
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1878      merce  entro  la  Fraiire  et  l'Italie,  signé  a  Paris?    le    (j 

e2S  mar.    juillet    1877. 

Monsieur  le  Ministre  des  affaires  étrangères  d'Italie 
déclare  que  notre  proposition  a  cause  au  Gouvernement 
de  Sa  Majesté  le  Roi  Humbert  un  pénible  étonnement 
et  il  rei'use  d'admettre  que  les  circonstances  exception- 
Uf^lles  iiientionnées  dans  ma  communication  précitée 
aient  pu  relever  le  GouA'ernement  francais  de  rol)li- 
gation  qu'il  a  contractée  de  faire  en  sorte  que  le  Traité 
du  G  juillet  soit  discute  et  approuvé  par  les  Chambres 
dans  les  délais  prévus. 

Le  Gouvernement  francais  n'a  pas,  Monsieur,  manqué 
aux  engagements  qu'il  avait  pris,  à  cet  égard,  envers 
le  Gouvernement  italien,  car,  dès  la  réunion  de  son 
Parlement,  c'est-à-dire  le  12  novembre  dernier,  ainsi 
que  je  l'ai  rappelé  dans  ma  lettre  du  19,  il  déposait 
sur  le  bureau  de  la  Chambre  des  Députés  le  projet  de 
loi,  avec  l'exposé  des  motifs  à  l'appui  portant  appro- 
bation  du  Traité  du  6  juillet.  Il  était  donc  fonde  à 
espérer  que  l'examen  et  la  discussion  de  cet  acte  In- 
ternational seraient  terni inés  avant  l'epoque  déterminée 
par  les  négociateurs  pour  l'échange  des  ratifìcations  et 
il  n'a  pas  dépendu  de  lui  qu'il  en  fùt  ainsi;  il  a,  ré- 
cemraent  encore,  insistè  de  la  manière  la  plus  pres- 
sante auprès  de  la  Commission  chargée  de  l'examen  du 
Traité,  pour  qu'elle  activàt  ses  travaux,  et  j'ai  tout 
lieu  de  penser  qu'elle  tiendra  compte  de  ces  recom- 
mandations.  Mais  le  Cabinet  de  Rome  voudra  bien  re- 
connaitre  que  le  Gouvernement  francais  ne  saurait  pre- 
venir, par  sa  seule  autorité  morale,  les  résistances  et 
les  débats  que  soulève,  dans  le  monde  industriel  et  au 
sein  mème  de  son  Parlement,  la  diversité  des  intérèts 
que  met  en  jeu  le  premier  et  l'un  des  plus  importants 
des  nouveaux  pactes  destinés  à  fixer  les  relations  com- 
merciales  avec  les  Puissances  européennes. 
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Aiissi.  iruilgré  notre  vif  désir  do  tenir  comjite  des  1878 
observations  doni  voiis  vous  étes  rendii  l'interprete  et  -.i"  e  ,8  mar 
tlont  je  reconnais  la  valenr,  je  dois,  Monsieur,  prévoir 
le  cas,  malheureusement  trop  probahle,  oìi,  malgré  nos 
instances,  le  Traité  du  0  juillet  1877  n'aurait  pas  été 
discute  et  approiivé  par  nos  Chambre.s  avant  leurs  pro- 
cliaines  vacances.  Le  Gouvernement  italien,  n'ayant  pas 
fait  de  difficulté  de  proroger  jiisqirau  31  décembre  1878 
le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  en  vigueur  entre 
l'Italie  et  l'Angleterre,  nous  avions  pensé  qiie  la  mesure 
analogue  proposée  par  nous  ne  rencontrerait  pas  d'ob- 
jections.  Quoi({u'il  en  soit,  réduisant  aux  plus  étroites 
limites  le  nouveau  délai  qui  nous  parait  indispensable, 
nous  domandons  aujourd'hui  de  proroger  de  deux  mois, 
^'est-à-dire  jusqu'au  31  mai  prochain,  le  terme  d'alxjrd 
indiqué  pour  l'échange  des  ratiflcations  du  Traité  du  G 
juillet.  Le  Gouvernement  francais  ne  negligerà,  veuillez 
en  étre  persuade,  aucun  soin  pour  que  ce  délai  ne  soit 
point  dépassé. 

Si  catte  proposition  que  je  Vous  prie,  Monsieur, 
de  transmettre  à  votre  Gouvernement  est  acceptée,  la 
présente  communication  et  la  réponse  que  Vous  seriez 
autorisé  à  m'adrèsser  pourraient  étre  considérées  comme 
constituant  un  engagement  réciproque. 

Recevez,  etc. 

Waddington. 

l'iXCARIOATO    d'affari    d'iTALIA    in    PARIGI 
AL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    DI    FRANCIA. 

Paris,  le  28  mavs  1878. 
Monsieur  le  Ministre, 

Par  la  lettre  que  Votre  Excellence  m'a  fait  l'hon- 
neur  dp  m'adrèsser  en  date  du  27~de  ce  mois,  Elle  a 
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ISTS      liicii  voulii  m';iniionc(?r  que  le  rToiiverneiiieat  dola  \U\- 
,...'<  Ili  ir.    pul)liii[u:'\    Oli    inolitìint    s:i    première    propositioii,    de- 
mandait  aii  Goureniemeiit  dii  Roi  de  proroger  do  deux. 
mois,  c'est-à-dire  jusqii'au  31  mai  proshain,  le   terme, 
fìxé  d'abord  au  31  mar^  courant,    pour    l'échangì    des 
ratifications  dii  Traité  de  commarce  franco-italien  dii  0 
juillet  1877.  Conform3m3Tit  à  la  propasition   ontenue 
dans  votre  lettre  précédente  dii  10  mar.-;,  il  serait  en- 
tendu  que  pendant    ce    délai,    c'e^t-à-dire  jusqiraii    31 
mai  proi^liain,  le    Traité   de    commerce    du    17  janvier 
1863  et  la  Convention  de  navigation  du  VA  juin  18G2, 
qui  régissent  encore   actuellement   le.^    relation-;    coni- 
merciales  entro  nos   deux  Pays,    continueraient    d'ètre 
en  vigueur. 

Jo  m'emprosse  do  faire  connaitre  à  Votro  Excel- 
lence  que  le  Gouvernement  du  Roi  a  accepté  cotte 
doublé  proposition,  et  je  La  prie  par  consé:iuent  do 
considérer  cotte  lettre  comme  un  engagement  formo  1 
dan.s  ce  sens,  do  memo  que  le  Gouvernement  rovai 
considererà  le  Gouvernement  francais  comme  formello- 
ment  engagé  par  Vos  lettres  du  19  et  du  27  mars 
courant. 

En  Vous  remercian.t  d'avoir  bien  vo.ulu  me  déclarer 
expressément  à  cotte  occasion  que  le  Gouvernement 
francais  no  negligerà  aucun  soin  pour  que  l'échange 
des  ratifications  du  Traité  du  6  juillet  ait  lieu  avant  le 
31  mai  prochain  ,et  pour  que  ce  délai  ne  soit  point  do- 
passe, je  Vous  prie  d'agréer,  etc. 

Ressman. 

La  proroga  del  Trattato  del  11  genuajo  1803  e 
della  Convenzione  di  navigazione  del  13  giugno  1862, 
vennero  convalidate,  simìdtaneamente  con  altre,  dalla 
Legge  1  agosto  1879,  n.  5029^  serie  2". 
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LVI. 

1878,  28  marzo. 

ROMA. 


Dicliiarazioiie  per  la  pie  il  Trattato  di  coiiiiiiercio  e  dì  iiavigazioue,  del  23 
aprile  186]'*),  fra  l'Italia  e  rAustria-tliiglieria,  viene  prorogato,  una 
quarta  volta,  fino  al  M  maggio  1818. 


Le  Gouvemement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Goiivernement  de  Sa  Majesté  FEmpereiir  d'Autriche, 
Roi  de  Bohème,  etc,  et  Roi  apostolique  de  Hongrie, 
considérant  qiie  le  Traité  de  commerce  et  de  navigation 
conclu,  le  23  avril  1867,  entre  l'Italie  et  l'Autriche- 
Hongrie  doit,  par  suite  de  la  prorogation  qui  en  a  été 
faite,  cesser  d'étre  en  vigueur  à  dater  du  ler  avril 
1878,  et  reconnaissant  l'utilité  de  proroger  les  effets 
de  cet  acte  international,  sont  convenus  de  la  dispo- 
sition  suivante  : 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  conclu, 
le  23  avril  1867,  entre  l'Italie  et  l'Autriche-Hongrie, 
continuerà  à  rester  en  vigueur  jusqu'au  31  mai  1878. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,   dùment  autorisés, 


Vedi  Voi.  II,  pag-.  298  di  questa  Raccolta. 
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1878      ont  signé  la  présente  Déclaration  et  y  ont    appose    le 
.'s  niiiiz.)    sceau  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  expédition  à  Rome,  le  28  mars  rail 
liuit  cent  soixante  dix-hiiit. 

(L.  S.)  L.  Corti. 

(L.  S.j  B.  DE  Haymerle. 

Questa  ^ororoga  venne  convalidata,  simultanea- 
mente con  altre  ^  dalla  Legge  1  agosto^  n.  5029, 
serie  2". 


LVII. 

IS'TS,  as  marzo 

ROMA. 

Dichiarazione  per  la  (|uaie  il  Trattato  di  coimiiercio  fra  l'Italia  e  la  Svizzera 
del  22  loglio  1868  ^*\  vien  prorogato,  una  terza  volta,  fino  al 
31  maggio  1818. 

D'après  la  Déclaration  échangée  le  17  décembre 
dernier,  le  Traité  de  commerce  entre  l'Italie  et  la  Suisse 
du  22  juillet  1868  doit  cesser  d'ètre  en  vigueur  le  31 
de  ce  mois.  Les  deux  Gouvernements  ayant  reconnu 
l'utilité  d'en  proroger  l'échéance,  les  soussignés   régu- 


[*)  Vedi  Voi.  Ili,  pag-.  120  di  questa  Raccolta. 
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lièrement  autorisés  à  cet  effet,  sont  convenus  de  déclaror       1878 
ce  qui  suit:  w  mm-zo 

Le  Traité  de  commerce  entre  l'Italie  et  la  Suisse 
dii  22  juillet  1868  continuerà  à  rester  en  vigueur 
jusqu'au  31  mai  1878. 

En  foi  de  quoi,  ils  ont  signé  la  présente  Déclaration 
en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Rome,  le  28  mars  1878. 

(L.  S.)  L.  Corti. 

(L.    S.)    I.    B.    PlODA. 

Questa  proroga  venne  convalidata^  simultanea - 
mente  con  altre^  dalla  Legge  1  agosto  1S70,  n .  5029. 
serie  2\ 
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LVIII. 

1878,  29  marzo. 

ROMA. 

Dichiarazione  per  la  (ionie  vieii  prorogato,  una  prta  volta,  fino  al 
31  maggio  1818,  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del 
9  aprile  1863  (*M'ra  l'Italia  ed  il  Belgio. 

Le  Traité  de  commerce  et  de  mivigation  entre  l'Italie 
et  la  Belgique  du  9  avril  1863  devant  cesser  d'ètre  en 
vigueur  le  31  du  mois  courant,  et  les  deux  Gouverne- 
ments  ayant  reconnu  l'utilité  d'en  proroger  l'échéance, 
les  soussignés,  régulièrement  autorisés  à  cet  effet,  sont 
convenus  de  déclarer  ce  qui  suit  : 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  l'Italie 
et  la  Belgique  du  9  avril  1863  continuerà  à  rester  en 
vigueur  jusq'au  31  mai  1878. 

En  foi  de  quoi,  ils  ont  signé  la  présente  Déclaration 
en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Rome,  le  29  mars  1878. 

(L.  S.)  L.  Corti. 
(L.  S.)  A.  Van  Loo. 

Questa  ^proroga  venne  convalidata^  simultanea- 
mente con  altre  ^  dalla  Legge  1  agosto,  n.  5029, 
sfrie  2*. 


(*)  Vedi  Voi.  I,  pag-.  245,  di  questa  Raccolta. 
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LIX. 

1878,  8  rna^^no. 

WASHINGTON. 

CoiiveiizioiL'  consolila  Ini  ril'ilwe.ti'li  Stali  Oiiili  (Idi 'Aiiirncasetteiilrioiifile. 

Sua  Maostù  il  Ho  d'Italia,  o  il  Prcsidonto  degli  Stati 
Uniti,  riconoscendo  riitilità  di  deterniinai^e  i  diritti,  pri- 
vilegi ed  immunità  degli  Utficiali  consolari  dei  due  Paesi, 
nonché  le  loro  attribuzioni  e  gli  obblighi  ai  quali  sono 
tenuti,  hanno  deciso  di  conchiudere  una  Convenzione 
consolare,  e  a  quest'effetto  hanno  nominato: 

SUA    MAESTÀ    IL    RE    d'iTALIA, 

il  barone  Alberto  Blanc,  Suo  Inviato  straordinario  e  Mi- 
nistro plenipotenziario  agli  Stati  Uniti; 

IL    PRESIDENTE    DEGLI  STATI    UNITI, 

William  M.  Evarts,  Segretario  di  Stato  degli  Stati 
Uniti; 

i  quali,  dopo  presentazione  dei  loro  pieni  poteri, 
trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  necrli 
articoli  seguenti; 

Art.  1.  —  Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  si 
obbliga  ad  ammettere  Consoli  generali,  Consoli,  Vice- 
consoli e  Agenti  consolari  dell'altra  in  tutti  i  suoi  porti, 
luoghi  e  città,  ad  eccezione  di  quelli  nei  quali  non  si 
reputerà  conveniente  di  riconoscere  tali  Funzionari. 
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1S7S  Non  potrà  però    questa   riserva    applicarsi  ad  una 

ma-^rio    (lolle  Alte  Parti  contraenti,  senza  che  si  applichi  ugual- 
mente a  tutte  le  altre  Potenze. 

Art.  2.  —  Gli  Ufficiali  consolari  riceveranno,  dietro 
presentazione  delle  loro  patenti,  e  secondo  le  formalità 
stabilite  ne'  Pae>i  ris})ettivi,  Vexequaiur  richiesto  per 
l'esercizio  delle  loro  funzioni,  il  quale  verrà  loro  spedito 
senza  spesa  ;  e  sulla  presentazione  di  tale  documento, 
essi  verranno  ammessi  da  tutte  le  Autorità  del  luogo 
di  loro  residenza  al  godimento  dei  diritti,  prerogative 
ed  immunità  loro  accordate  con  la  presente  Convenzione. 
Art.  3.  —  Gli  Ufficiali  consolari,  rittadini  dello 
Stato  che  li  ha  nominati,  non  potranno  essere  arrestati 
()  imprigionati  per  cause  civili  (*),  e  saranno  esenti  dal- 
l'arresto preventivo  in  cause  penali,  a  meno  che  si 
tratti  di  reati  che  la  legislazione  locale  qualifica  di  cri- 
mini e  punisce  come  tali,  e  andranno  esenti  dall'alloggio 
militare,  e  dal  prestare  servizio  nell'esercito,  nella  mi- 
lizia 0  guardia  nazionale,  e  nella  marina.  Gli  Ufficiali 
consolari  predetti  saranno  esenti  dalle  contribuzioni  na- 
zionali, provinciali  o  municipali,  imposte  sulle  persone, 
sia  come  capitazione,  sia  in  relazione  alle  loro  proprietà, 
purché  non  dovute  per  ragione  di  possesso  di  beni  im- 
mobili, 0  per  interesse  di  capitale  impiegato  nello  Stato 
in  cui  risiedono.  Qualora  essi  esercitino  una  professione, 
industria  o  commercio,  non  godranno  di  siffatta  esen- 
zione, ma  saranno  tenuti  a  pagare  le  tasse  a  cui  sono 
obbligati  gli  altri  stranieri  nelle  identiche  condizioni. 
Art.  4.  — Gli  Ufficiali  consolari,  cittadini  dello  Stato 
che  li  ha  nominati,  e  che  non  esercitano  il  commercio, 
uè  alcuna  specie  di  industria,  non  saranno  tenuti  a 
comparire  come  testimoni  davanti  ai  Tribunali  del  Paese 
in  cui  risiedono.  Ove  la  loro  testimonianza   sia    neces- 


(')  Vedi  sotto  la  data  del  6  e  11  settembre,  uno  scambio  di  note  rela- 
tive all'interpretazione  della  frase:  cat/se  civili. 
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saria,  si  inviteranno  poi*  iscritto  a  comparire  in  Corte,       187S 
ed  in  caso  (rinipedimento,  si  dovrà    richiedere    la  loro    8  ma^g-jo 
deposizione    scritta,  o  riceverla  di  viva    voce  nel    loro 
domicilio  od  utìicio. 

Sarà  dovere  de'  summentovati  Ufficiali  consolari  di 
aderire  a  tale  domanda,  senza  frapporre  dilazione  non 
necessaria. 

In  tutti  i  casi  criminali  contemplati  dal  ()"  articolo 
degli  emendamenti  alla  Costituzione  degli  Stati  Uniti, 
in  virtù  del  quale  è  garantito  il  diritto  alle  persone 
accusate  di  crimini  di  ottenere  testimoni  in  loro  favore, 
gdi  Ufficiali  consolari  saranno  invitati  a  comparire,  con 
ogni  possibile  riguardo  alla  loro  ;lignità  e  ai  doveri  della 
loro  carica. 

I  Consoli  degli  Stati  Uniti  in  Italia  riceveranno  un 
uguale  trattamento  in  casi  consimili. 

Art.  5.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli 
e  Agenti  consolari  potranno  collocare  sovra  la  porta 
esterna  del  loro  Ufficio  lo  stemma  della  loro  nazione, 
con  questa  iscrizione:  Coììsolato^  o  Vice-C onsolalo^  o 
Agenzia  consolare  degli  Stati  Uniti,  o  cVltalia. 

Potranno  pure  inalberare  la  bandiera  del  loro  paese 
sulla  casa  consolare,  quando  non  risiedono  nella  capitale 
laddove  si  trova  la  Legazione  del  loro  paese. 

Art.  6.  —  Gli  Uffici  consolari  saranno  in  ogni 
tempo  inviolabili.  Le  Autorità  locali  non  potranno  en- 
trarvi sotto  alcun  pretesto.  Esse  non  potranno  in  alcun 
caso  esaminare  o  sequestrare  le  carte  ivi  depositate. 
Non  dovranno  però  mai  questi  Uffici  servire  come  luoghi 
di  asilo. 

Qualora  1'  Ufficiale  consolare  eserciti  il  commercio 
0  un'industria,  le  carte  risguardanti  il  Consolato  do- 
vranno tenersi  separate. 

Art.  7.  — Nel  caso  d'impedimento,  assenza  o  morte 
dei    Consoli    generali.    Consoli,    Vice-Consoli  e  Agenti 
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1878  consolari,  i  loro  Canrelliori  e  Segretari,  il  cui  carattere 
«  niagv-i'i  oflìciale  sia  previamente  stato  dicliiarato  al  Dipartimento 
(li  Stat(ì  in  Washington,  ovvero  al  ^linistero  degli  affari 
esteri  in  Italia,  saranno  ammessi  ad  esercitare interinal- 
inente  le  loro  funzioni,  e  godranno,  durante  la  loro  ge- 
stione, degli  stessi  diritti,  prerogative  ed  immunità  stabi- 
liti pei  titolari,  sotto  le  condizioni  e  riserve  pei  mede- 
simi prescritte. 

Art.  8.  —  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari  possono 
essere  nominati,  oltre  che  dai  rispettivi  Governi,  anche 
dai  Consoli  generali  o  Consoli,  con  l'approvazione  di 
detti  Governi,  nelle  città,  porti  e  luoghi  dei  distretti 
consolari  dei  detti  (Consoli  generali  o  Consoli.  Questi 
Agenti  potranno  scegliersi  fra  i  cittadini  dogli  Stai! 
Uniti  o  tra  i  cittadini  italiani,  o  fra  gli  stranieri,  e 
saranno  muniti  di  una  patente  rilasciata  dal  Console 
che  li  ha  nominati,  e  sotto  gli  or  lini  del  quale  dovranno 
esercitare  le  loro  funzioni. 

Essi  godranno  dei  privilegi  stipulati  nella  presente 
Convenzione  in  favore  degli  Ufliciali  consolari,  salve  le 
eccezioni  e  riserve  pei  medesimi  prescritte. 

Art.  9.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli 
e  Agenti  consolari  potranno  rivolgersi  alle  Autorità  dei 
Paesi  rispettivi  entro  il  loro  distretto,  siano  esse  federali 
0  locali,  giudiziarie  o  esecutive,  per  reclamare  contro 
qualunque  infrazione  de'  Trattati  e  Convenzioni  esistenti 
fra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti,  come  pure  all'oggetto  di 
difendere  i  diritti  e  gl'interessi  dei  loro  compatrioti. 
Se  le  risoluzioni  prese  in  seguito  a  tali  rimostranze  non 
fossero  soddisfacenti,  i  sopradetti  Ufficiali  consolari,  in 
mancanza  di  un  Agente  diplomatico  del  loro  Paese,  po- 
tranno ricorrere  direttamente  al  Governo  del  Pae?e  nel 
quale  risiedono. 

Art.  10.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli 
e  Agenti  consolari,  e   i   loro  Cancellieri,  avranno  il  di- 
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ritto  di  ricevere  nei    loro    Uffici,    alla  residenza    dello      1878 
parti,  nella  propria  abitazione  e  anche  a  bordo,  le  de-    8  maggio 
posizioni  che  abbiano  a  prestare  i  Capitani  e  gli  equi- 
paggi delle  navi  di  loro  nazione,  ed  i  passeggeri  a  bordo 
delle  medesime,  e  qualsiasi  altro  cittadino  o  suddito  del 
loro  paese. 

Parimenti  avranno  facoltà  di  ricevere  nei  loro  Uffici, 
conformemente  alle  Leggi  e  ai  Regolamenti  del  loro 
paese,  qualunque  contratto  fra  cittadini  o  sudditi  ed 
altri  abitanti  del  paese  nel  quale  risiedono,  e  anco  ogni 
contratto  fra  questi  ultimi  purché  abbia  per  oggetto 
beni  stabili  situati  nel  territorio  della  Nazione  cui  l'Uf- 
ficiale consolare  appartiene,  o  abbia  tratto  ad  affari  che 
devono  disimpegnarsi  nel  suo  stesso  Paese. 

Le  copie  di  carte  relative  a  tali  contratti,  e  i  do- 
cumenti officiali  di  qualsiasi  natura,  sia  che  vengano 
presentati  nell'originale,  in  copia,  o  come  traduzione, 
debitamente  legalizzati  ed  autenticati  dai  Consoli  ge- 
nerali, Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari,  e  se- 
gnati col  bollo  di  Ufficio  del  Consolato,  saranno  ricevuti, 
quali  documenti  facenti  prova,  negli  Stati  Uniti  ed  in 
Italia. 

Art.  11.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Con- 
soli e  Agenti  consolari  saranno  esclusivamente  incaricati 
di  mantenere  l'ordine  interno  a  bordo  delle  navi  mer- 
cantili di  loro  Nazione,  e  conosceranno  soli  delle  qui- 
stioni  di  qualunque  genere  che  potranno  insorgere,  sì 
in  mare  che  nei  porti,  fra  il  Capitano,  gli  Ufficiali  ed 
i  marinai,  senza  eccezione,  e  segnatamente  di  quelle 
relative  al  soldo  ed  all'adempimento  degli  accordi  re- 
ciprocamente convenuti.  Le  Corti  e  Autorità  federali, 
di  Stato  0  municipali  negli  Sta'i  Uniti,  ed  i  Tribunali 
e  le  Autorità  in  Italia,  non  potranno  sotto  alcun  pre- 
testo intervenire  in  tali  quistioni,  ma  dovranno  prestar 
man  forte  agli  Ufficiali    consolari,    quando   essi    lo   ri- 
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1878  chiedano,  affine  di  ricercare,  arrestare  ed  imprigionare 
ma'rrrio  qualunque  individuo  facente  parte  dell'equipaggio,  che 
reputino  conveniente  di  porre  sotto  custodia.  Questi  in- 
dividui saranno  arrestati  sulla  sola  domanda  degli  Uf- 
ficiali consolari,  fatta  per  iscritto  alle  Corti  o  Autorità 
federali,  di  Stato  o  municipali,  negli  Stati  Uniti,  o  al 
Tribunale  od  Autorità  competente  in  Italia,  giustifi- 
cando tale  domanda  con  un  estratto  officiale  del  registro 
della  nave  e  del  ruolo  dell'equipaggio,  e  saranno  de- 
tenuti durante  il  soggiorno  della  nave  nel  porto  a  di- 
sposizione degli  Ufficiali  consolari. 

Essi  verranno  rilasciati  dietro  domanda  per  iscritto 
presentata  dal  detto  Ufficiale,  e  le  spese  dell'arresto  e 
della  detenzione  saranno  pagate  dagli  Ufficiali  consolari. 

Art.  12.  —  In  conformità  all'atto  del  Congresso 
5  maggio  1855,  io  ì-egulate  the  carriage  of  passen- 
gers  in  stemnships  and  oiher  vessels,  tutte  le  dispute 
e  quistioni  di  qualunque  sorta,  che  possano  insorgere 
fra  Capitani  ed  Ufficiali  da  una  parte,  e  i  passeggieri 
a  bordo  delle  navi  dall'altra,  saranno  deferite  e  decise 
dalle  Corti  di  circuito  o  di  distretto  degli  Stati  Uniti, 
ad  esclusione  d'ogni  e  qualunque  altra  Corte  ed  Autorità. 

Art.  13.  —  I  rispettivi  Consoli  generali.  Consoli, 
Vice-Consoli  e  Agenti  consolari  potranno  arrestare  gli 
Ufficiali,  marinai  e  qualsiasi  altra  persona  che  formi 
parte  dell'equipaggio  dei  bastimenti  mercantili  e  delle 
navi  da  guerra  della  loro  Nazione,  che  siansi  resi  col- 
pevoli o  vengano  accusati  di  aver  disertato  dalle  dette 
navi  0  bastimenti,  onde  reintegrarli  a  bordo  delle  loro 
navi  0  farli  rimpatriare. 

A  tale  effetto,  gli  Ufficiali  consolari  d'Italia  iiegli 
Stati  Uniti  potranno  indirizzarsi  per  iscritto  indistin- 
tamente alle  Corti  o  Autorità  federali  di  Stato  o  mu- 
nicipali degli  Stati  Uniti,  e  gli  Ufficiali  consolari  degli 
Stati  Uniti  potranno  indirizzarsi  a  qualsiasi  competente 
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Autorità  in  Italia,  o  fare  domanda  dei  disertori,  jj,iii-  1878 
stificando,  mediante  la  esibizione  del  registro  del  ba-  «  viaggio 
stimento  e  del  ruolo  dell'equipaggio,  o  di  altro  docu- 
mento officiale,  che  le  persone  reclamato  l'ormavano 
realmente  parte  dell'equipaggio.  Dietro  tale  domanda 
soltanto,  in  tal  maniera  giustificata,  e  senza  che  si 
possa  chiedere  alcun  giuramento  dagli  Ufficiali  con- 
solari, dovranno  consegnarsi  quei  disertori  che  non 
erano  cittadini  né  sudditi  del  Paese  nel  quale  si  fa  la 
domanda  all'epoca  del  loro  imbarco.  Si  presterà  inoltre 
ogni  assistenza  e  necessario  aiuto  per  la  ricerca  e  lo 
arresto  dei  detti  disertori,  i  quali  saranno  pure  messi 
nelle  prigioni  del  paese,  ed  ivi  custoditi  a  richiesta 
0  spese  deir  Ufficiale  consolare,  finché  non  trovi  occa- 
sione di  farli  rimpatriare. 

Ove  però  tale  occasione  non  si  presentasse  entro 
lo  spazio  di  tre  mesi  a  contare  dal  giorno  del  ^uo  ar- 
resto, il  disertore  sarà  messo  in  libertà,  e  non  potrà 
più  per  lo  stesso  motivo  essere  imprigionato. 

Art.  14.  —  Semprechè  non  esista  Convenzione  in 
contrario  fra  gli  armatori,  noleggiatori  ed  assicuratori, 
tutte  le  avarie  sofferte  durante  la  navigazione  delle  navi 
dei  due  Paesi,  sia  che  entrino  nei  rispettivi  porti  vo- 
lontariamente, sia  che  vi  approdino  per  forza  maggiore, 
saranno  regolate  dai  Consoli  generali.  Consoli,  Vice- 
Consoli,  e  Agenti  consolari  della  nazione  ove  rispet- 
tivamente risiedono  ;  nel  caso  poi  che  si  trovassero  in- 
teressati in  queste  avarie  sudditi  del  paese  ove  risiedono 
i  detti  Ufficiali  consolari,  o  sudditi  di  una  terza  Po- 
tenza, ed  in  difetto  di  amichevole  componimento  fra 
le  due  parti,  la  competente  Autorità  locale  dovrà  de- 
cidere. 

Art.  15.  —  Tutte  le  operazioni  relative  al  sal- 
vataggio di  navi  degli  Stati  Uniti  naufragate  sulle  coste 
d'Italia,  e  di  navi  italiane  sulle  coste  degli  Stati  Uniti, 

18 
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1878      saranno  dirette  dai  rispettivi  Consoli  generali,  Consoli, 
ma^'^io    Vire-Consoli  de'due  Paesi,  e  fino  al  loro  arrivo,    dagli 
Agenti    consolari    rispettivi ,    laddove    esistono    Agenti 
consolari. 

In  ([liei  luoghi  e  porti  nei  quali  non  esistono  tali 
Agenzie.  l'Autorità  locale  porgerà  immediato  avviso  del 
naufragio  al  Console  del  distretto  ove  il  sinistro  ebbe 
luogo,  e  fino  all'arrivo  del  detto  Console  dovrà  prendere 
tutte  le  misure  necessarie  alla  protezione  delle  persone 
e  alla  conservazione  degli  oggetti. 

L' intervento  dell'Autorità  locale  non  potrà  aver 
luogo  altrimenti  che  per  mantenere  l'ordine,  e  gua- 
rentire gl'interessi  dei  ricuperatori,  qualora  non  ap- , 
parteugano  alla  ciurma  della  nave  naufragata,  e  ad 
assicurare  l'esecuzione  delle  disposizioni  stabilite  per 
l'entrata  e  per  l'esportazione  della  merce  salvata.  E 
])en  inteso  che  tal  merce  non  andrà  soggetta  ad  alcun 
diritto  di  dogana,  a  meno  che  sia  destinata  al  consumo 
interno  nel  paese  dove  il  naufragio  ebbe  luogo. 

Art.  16.  —  In  caso  di  morte  d'un  cittadino  degli 
Stati  Uniti  in  Italia  o  di  un  suddito  italiano  negli  Stati 
Uniti,  il  quale  non  abbia  alcun  erede  conosciuto  o  ese- 
cutore testamentario  da  lui  designato,  l'Autorità  locale 
competente  dovrà  dar  avviso  del  fatto  ai  Consoli  o 
Agenti  consolari  della  nazione  cui  il  defunto  appartiene, 
affinchè  ne  possa  venir  trasmessa  immediatamente  la 
informazione  alle  parti  interess^ite. 

Art.  17.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice- 
Consoli  ed  Agenti  consolari  rispettivi,  come  pure  i 
Cancellieri,  Segretari,  Alunni  od  Applicati  consolari 
godranno  nei  due  Paesi  di  tutte  le  facoltà,  prerogative, 
immunità  e  privilegi  che  sono  o  saranno  concessi  agli 
Agenti  di  egual  grado  della  nazione  più  favorita. 

Art.  18.  —  La  presente  Convenzione  rimarrà  in 
vigore  per  lo  spazio  di  dieci  anni,  a  datare  dal  giorno 
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dello  scambio  dello   ratifiche    che    verrà   fatto   con   ri-      1878 
guardo  alle  rispettive    Costituzioni    dei    due   Paesi,    ed    s  maggio 
operato  a  Washington  o  a  Roma,  entro  il   periodo  di 
sei  mesi,  o  più  presto  se  sarà  possibile. 

Nel  caso  in  cui  nessuna  delle  due  Parti  contraenti 
annunziasse,  dodici  mesi  prima  dello  spirare  di  detto 
periodo  di  dieci  anni,  la  propria  intenzione  di  non  rin- 
novare la  Convenzione,  questa  rimarrà  in  vigore  fino 
allo  spirare  d'un  anno  dal  giorno  in  cui  una  delle  Parti 
avrà  fatto  tale  annunzio. 

In  fede  del  che,  i  rispettivi  Plenipotenziari  hanno 
firmato  questa  Convenzione,  e  vi  hanno  apposto  i  loro 
sigilli  rispettivi. 

Dato  a  Washington,  li  otto  maggio  anno  Domini 
mille  ottocento  settantotto. 

(L.  S.)  A.  Blan-c. 

(L.  S.)  William  Maxwell  Evarts. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma.  9  luglio  1878. 

Scambio  delle  ratifiche  —  Wasìmigton.,  18  set- 
temì)re  1878. 

Esecuzione xjer  regio  Decreto —  27  settembre  1878, 
n.  4538.  serie  2^. 
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LX. 


18"78,  8  maggio. 


LIMA. 


DicMarazMe  per  Mnlenere  gli  effetti  degli  articoli  XIV  e  XY 
della  Convenzione  consolare  del  3  inao'tfio  M  -^"^  fra  l'Italia  e  il  Peni. 


(Versione  dallo  sjìagmlo) 

I  sottoscritti,  Incaricato  d'affari  d'Italia,  e  Ministro 
delle  relazioni  esteriori  del  Perù,  animati  dal  desiderio 
di  evitare  gli  incon  venie  riti  che  risultano  dalla  cessa- 
zione degli  effetti  della  Convenzione  consolare  stipulata 
fra  r  Italia  e  il  Perù  il  3  maggio  1863,  e  considerando 
che  si  trovano  presentemente  aperti  i  negoziati  per 
concludere  un  accordo  della  stessa  natura,  hanno  con- 
venuto che,  mentre  si  sta  concertando  il  detto  accordo, 
e  fino  al  giorno  in  cui  esso  debba  legalmente  entrare 
in  vigore,  seguitino  ad  aver  effetto  gli  articoli  XIV  e 
XV  della  rammentata  Convenzione  del  3  maggio  1863. 

In  fede  di  che,  i  sottoscritti  firmano  e  muniscono 


(•)  Vedi  Voi.  1,  pag-.  272  di  questa  Raccolta. 
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del    loro    sigillo   la    present(^  Dichiarazione,    in   doppio      ^«^'78 
esemplare.  «  mng-gio 

Lima,  addì  8  maggio  1878. 

(L.  S.)  G.  B.  ViviANi. 
(L.  S.)  Giulio  Rospigliosi. 

Elìbe  esecuzione  per  rerjio  Dcrrrlo  de"  29  lucjlio 
1878.  71.  447-1,  serie  2\        ' 


Gli  articoli  XIV  e  XV della  Contenzione  consolare  del  3  maggio 
1863  fra  V Italia  e  il  Perù  citati  nella  Dichiarazione  di 
Lima  del  dì  8  maggio  1878,  sono  del  tenore  segì{,ente: 


Art.  XIV.  —  Quando  mi  siidditq  di  una  delle  Alte  Parti 
contraenti  muoia  nel  territorio  dell'altra,  le  locali  Autorità  do- 
vranno darne  immediato  avviso  ai  rispettivi  Consoli  generali, 
Consoli,  Vice-Consoli,  od  Aganti  consolari  che  risiedono  nel 
distretto. 

Questi  Funzionari  avranno  lo  stesso  obbligo  verso  le  Au- 
torità locali  qualora  pei  primi  abbiano  avuto  notizia  del  de- 
cesso. 

Se  un  italiano  nel  Perù,  od  un  peruviano  in  Italia,  sarà 
morto  senza  aver  nominato  eredi  od  esecutori  testamentari,  o 
gli  eredi  od  esecutori  testamentari  siano  assenti,  sconosciuti 
od  incapaci,  i  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti 
consolari  eseguiranno  quanto  segue  : 

1°  apporranno  i  sigilli  del  Consolato  a  tutti  i  beni  mobili 
e  carte  del  defunto  dando  avviso  d'ufficio  od  a  richiesta  degli 
interessati  alla  competente  Autorità  giudiziale,  perchè  questa, 
se  lo  desidera,  intervenga  all'atto  e  possa  incrociare  i  propri 
sigilli,  nel  qual  caso  i  sigilli  non  si  toglieranno  se  non  di  co- 
mune accordo. 

Nondimeno  se,  dopo  essere  debitamente  prevenuta  TAiito- 
rità  giudiziale,  trascorrano  quarant'otto  oi"e  senza  che  la  stessa 
Autorità  siasi  presentata,  il  Console  potrà  procedere  da  solo  e 
disuggellare  ; 
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1878  2°  compileranno  l'inventario  di  tutti  i  beni,  effetti  e  va- 

i-     -,  vv ^     loi'i  appartenenti  al  defunto,   eseguendo   questa  operazione  in 
presenza  dell'Autorità  locale,  se  essa  vorrà  intervenire  ; 

3°  procederanno,  secondo  l'uso  del  paese,  alla  vendita  dei 
beni  mobili  o  frutti  esposti  a  deperimento  o  deteriorazione  ; 

4°  pubblicheranno  la  notizia  della  morte  in  uno  dei  gior- 
nali del  distretto,  o  delle  capitali  delle  due  Nazioni. 

Non  consegneranno  però  l'eredità  od  i  frutti  della  stessa 
agli  eredi  legittimi  od  ai  loro  mandatari,  sino  a  che  non  siano 
pagati  tutti  i  debiti  contratti  dal  defunto  nello  stesso  paese, 
0  che  siano  trascorri  sei  mesi  dal  giorno  della  morte,  senza 
che  siasi  elevato  riclamo  in  ordine  dell'asse  ereditario  ; 

5°  amministreranno  e  liquideranno  le  sostanze  ereditarie  o 
nomineranno  sotto  la  propria  responsabilità  un  curatore  che 
le  amministri  e  liquidi. 

Le  Autorità  locali  non  potranno  intervenire  in  queste  ope- 
razioni, a  meno  che  alcun  suddito  del  paese  abbia  ragione  a 
far  valere  contro  la  massa  ereditaria,  e  ne  risultino  riclami 
contenziosi,  da  risolversi  dai  Tribunali  locali.  In  questo  ca.so, 
i  Consoli  interverranno  come  rappresentanti  l'eredità,  conser- 
vando il  diritto  di  amministrarla,  ma  non  provvederanno  alla 
liquidazione,  se  non  dopo  emanata  la  sentenza,  o  seguito  il 
componimento  delle  parti. 

Art.  XV.  —  8e  accadesse  la  morte  di  alcun  suddito  italiano 
0  peruviano  in  una  località  ove  non  esista  Console  della  sua 
Nazione,  la  competente  Autorità  locale  procederà  alla  compi- 
lazione dell'inventario  ed  alla  liquidazione  delle  sostanze  od 
effetti  ereditari,  a  tenore  delle  leggi  del  paese.  Sarà  però  tenuta 
a  dar  conto  di  tali  operazioni  entro  il  più  breve  termine  pos- 
sibile alla  rispettiva  Legazione,  se  vi  è.  od  al  Consolato  o  Vice- 
Consolato  più  vicino  al  luogo  in  cui  morì  la  persona  senza 
testamento. 

Se  l'Agente  diplomatico  o  consolare  surriferito  si  presen- 

_  tasserò  personalmente,  od  inviassero  un  mandatario  in  debita 

torma,  la  locale  Autorità  nel  consegnare    l'asse  ereditario,  la 

cui    amministrazione  e  liquidazione    compete  di  diritto  a  quei 

Funzionari,  darà  conto  della  gestione  tenuta. 
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LXI. 

1818,  2G  maggio. 

ROMA. 

Didiiarazioiie  per  la  fjiiale  il  Trattalo  di  eoiDiiiereio  e  di  navipzioiie  fra 
l'Italia,  e  rAii^tria-Uiiglieria  del  23  aprile  1^6]  "•',  vieii  jirorogato, 
uoa  (juiuta  volta,  iìiio  al  30  giugno  1818. 

Le  Gouvernement  de  Sa  ^Nlajesté  le  Roi  (ritalie  et 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriclie, 
liei  de  Bohème,  etc,  et  Roi  apostolique  de  Hongrie, 
considérant  que  le  Traité  de  commerce  et  de  navigation 
concili,  le  23  avril  18(37,  entre  l'Italie  et  rAiitriclie- 
Hongrie  doit,  par  suite  de  la  prorogation  qui  en  a  été 
faite,  cesser  d'ètre  en  vigueur  à  dater  du  31  mai  1878, 
et  reconnaissant  l'utilité  de  proroger  les  effets  de  cet 
acte  International,  sont  convenus  de  la  disposition 
suivante  : 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  conclu,  le 
23  avril  1807,  entre  l'Italie  et  l'Autriche-Hongrie,  con- 
tinuerà à  rester  en  vigueur  jusqu'au  30  juin  1878. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,    dùment    autorisés, 


(*]  Vedi  Voi.  II,  pag-.  298  di  questa  Raccolta,  jt 
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1878      ont   signé   la   présente  Déclaration  et  y  ont  appose   le 
•20  ma--io  sceau  (le  leurs  armes, 

Fait  en  doublé  expédition  à  Rome,  le  26  mai  1878. 

(L.  S.)  L.  Corti. 

(L.  S.)  B.  DE  Haymerle. 

Questa  ])roroga  venne  convalidala^  simultanea- 
mmite  con  altre ^  dalla  Legge  1  agosto  1879^  n.  5029, 
serie  2". 


LXII. 

ISlS,  26  maggio. 

ROMA. 


Dicìiiarazioiie  \m  la  (|iialt',  il  Trattato  di  romiiiercio  fra  l'Italia  e  la  Svizzera 
del  22  luglio  \M'\  vien  prorogato,  una  fjoarta  volta,  lino  al 
30  ffiooiio  ìm. 


Ci'"D" 


D'après  la  Déclaration  échangée  le  28  mars  dernier, 
le  Traité  de  commerce  entre  l'Italie  et  la  Suisse  du 
22  jiiillet  18G8  doit  cesser  d'ètre  en  vigueur  le  31  de 
ce  mois.  Les  deiix  Gouvernements  ayant  reconnu  l'iitilité 
d'en  proroger  l'échéance,  le.s  soussignés,  régulièrement 


(*]  Vedi  Yol.  Ili,  pag-.  120  di  questa  Raccolta. 
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autorisés   à  cet    effet,    soni    convenne    de   déclarer    ro       jg-j-g 
qui  suit: 

Le  Traité  de  commerce  ontre  l'Italie  et  la  Suisse 
dii  22  juillet  1868  continuerà  à  rester  en  vigueur 
jusqu'au  30  juin  1878. 

En  foi  de  quoi,  ils  ont  signé  la  présente  Déclaration 
en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Rome,  le  26  mai  1878. 

(L.  S.)  L.  Corti. 

(L.    S.)    I.    B.    PlODA. 

Questa  proroga  venne  convalidata,  simultanea- 
mente con  altre,  dalla  Legge  1  agosto  1879,  n.  5029, 
serie  2". 
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LXIII. 

1878,  28  maggio. 

STOCCOLMA. 

Dicliiarazioiiè  iiililizioDak  alla  Cdiivi'iizioin'  ili  estrailizioiie, 
del  20  setleiiÉ'e  ÌM  -  fra  l'ilalia  e  i  Regni  Uniti  ili  Svezia  e  Norvegia. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de 
Xorwège  voulant  assurer  d'une  manière  plus  complète 
l'extradition  réciproque  des  criminels,  les  soussignés. 
dùment  autorisés,  sont,  par  la  présente  Déclaration. 
convenus  de  ce  qui  suit  : 

A  l'article  ler  de  la  Convention  du  20  septembre 
1866  entre  Tltalie  et  la  Suède  et  la  Norwège,  auto- 
risant  l'extradition  des  individus  condamnés  ou  pour- 
suivis  pour  l'un  des  crimes  ou  délits  énumérés  à  l'ar- 
ticle 2  de  la  dite  Convention,  sera  ajouté  le  paragraphn 
suivant  : 

Lorsque  le  crime  ou  le  délit  donnant  lieu  à  la  do- 
mande d'extradition  aura  été  commis  hors  du  territoiro 
de  la  Partie  requérante,  il  pourra  ètre  donne  suite  à 
cette  domande,  pourvu  que  la  législation  du  Pays  re- 
quérant  et  du  Pays  requis  autorise,  dans  ce  cas,  la 
poursuite  des  mémes  faits  commis  hors  de  sonterritoire. 

La  présente  Déclaration  aura  la  mème   durée  que 
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la  Convention  (hi  20  settembre  180()  à  l.ujiielle  elle  se       1878 
rapporte.  ^s  ma^srio 

En  foi  de  quei,  les  soussignés  ont  dressé  la  pré- 
sente Déclaration,  qu'ils  ont  revétue  du  rarliet  de  leurs 
tarmes. 

Fait  en  doublé  expédition  à  Stockholm  le  28  mai  1878. 

(L.  S.)  DE  LA  Tour. 

(L.  S.)  0.  M.  Bjornstjerna. 

Ehìje  esecuzione  per  regio  Decreto  de"  24  giugno 
1878.  n.  4426.  serie  2\ 


LXIV. 

181i8,  29  maggio. 

EOMA. 

Dichiarazione  per  la  ([ualevien  prorogato,  una  (jointa  volta,  fino  al  30  giugno 
\%\%  ilTrattato  di  coniraercio  e  di  navigazione,  del  9  aprile  Ws  ^*\ 
fra  r  Mia  ed  il  Belgio. 

1878 
Le  Traité  de  commerce  et  de  navi^'ation  entre  l'I-  ..,, 

talie  et  la  Belgique  du  9  avril  1863  devant  cesser  d'ètre 

en  vigueur  le  31  du  mois  courant,  et  les  deux  Gouver- 

nements  ayant  reconnu  l'utilité  d'en  proroger  l'échéance. 


(*)  Vedi  Voi.  I,  pag-.  245  di  questa  Raccolta. 
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1S78      les  soussignés,  régulìèrement  antorisés  ù  cet  effet,  sont 
*»>  ina^'i,--i()  convenus  de  déclarer  ce  qui  siiit  : 

Lo  Traile  de  commerce  et  de  navigation  entre  Tl- 
talie  et  la  Belgiqiie  du  9  avril  1863  continuerà  à  restar 
en  vigueiir  jiisqu'aii  30  jiiin  1878. 

En  foi  de  quoi,  ils  ont  signé  la  présente  Déclaration 
en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Rome  le  29  mai  1878. 

(L.  S.)  L.  Corti. 
(L.  S.)  A.  Van  Loo. 


Questa  proroga  venne  convalidata^  simultanea- 
mente con  altre,  dalla  legge  1  agosto  1819.  ìi.  5029. 
serie  2^. 
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LXV. 

1878,  31  laag-gio. 

PARIGI. 

Scaitiliii)  (li  noie  fra  rAiiiliascialore  d'Italia  a  Parigi  ed  il  Miaislfo  degli  affari 
esteri  di  Francia  per  prorogare,  uii;i  seconda  volta,  fino  al  i'  loglio  1818 
il  termine  pel  caniliio  delle  ratiliclie  del  Trattato  di  coninieròiodel  6  loglio 
1811,  e  per  prorogare  di  altrettanto,  noi  sesta  volta,  ladiiriìta  del 
Trattato  di  commercio  del  11  gennaio  1863'^  e  della  Convenzione  di 
navigazione  del  13  giogno  1862^'^''  fra  l'Italia  e  la  Fran*3ia. 

l'ambasciatore    d'iTALIA    a    PARIGI 
AL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    DI     FRANCIA, 

Paris,  31  viai  1878. 

Monsieur  le  Ministre, 

Le  Gouvernement  francais  n'étant  pas  encore  en 
mesure  d'échanger  avec  le  Goiiverneraent  du  Rei  les 
ratifications  sur  le  Traité  de  commerce  signé  à  Paris  le 
6  juillet  1877,  et  le  délai  convenu  pour  la  prorogation 
du  Traité  actuelleraent  en  vigueur  touchant  à  son  terme, 
il  a  été  convenu  d'un  commun  accord  de  procéder  à 
une  nouvelle  prorogation,  jusqu'au  1*^"  juilletprochain, 
du  délai  primitivement  fixé  pour  l'accomplissement  de 


(1)  Vedi  voi.  I,  pag-.  182   <li  questa  Raccolta. 
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1878  cette  formalité,  en  maintenant  en  vigiieur,  jiisqu'à  la 
31  inagrg-io  mèiTie  date,  le  Traité  de  commerce  dii  17  janvier  1863 
et  la  Convention  de  navigation  du  13  jiiin  18G2. 

Conformément  aux  instructions  que  j'ai  recues,  je 
prie  par  conséquent  Votre  Excellence  de  vouloir  bien 
considérer  cette  lettre  comme  constituant  de  la  part 
du  Goiivernement  royal  un  engagement  formel  dans  ce 
sens  et  de  me  taire  parvenir  promptement  une  réponse 
qui  engagé  également  le  Gouvernement  de  la  République. 
Le  Gouvernement  du  Roi  a  la  confiance  que,  gràce  au 
nouveau  délai  convenu  aujourd'liui,  le  Traité  du  6  juillet 
1877  pourra  è  tre  prochainement  ratifié  et  il  espère  que 
le  Gouvernement  de  la  République  liàtera  autant  qu'il 
sera  en  son  })ouvoir  l'approbation  de  ce  Traité  })ar  les 
Cliambre.s  f rancaises . 

Veuillez  agréer,  etc. 

ClALDIXI. 


il  ministro  degli  affari  esteri  di  francia 
all'amcasciatore  d'italia  a  PARIGL 


Varis,  31   mai  1S7P. 


Monsieur  l'Aiidìassadeur, 


Votre  Excellence  sait  que  la  Commission  de  la 
Chambre  des  Députés,  cliargée  de  l'examen  du  projet  de 
loi  portant  approbation  du  Traité  de  commerce  conclu, 
le  6  juillet  dernier,  entro  la  Franco  et  l'Italie,  a  de- 
pose son  rapport  dans  la  séance  du  28  de  ce  mois,  et 
que  la  discussion  dece  projet  de'  loi,  pour  laquelle  l'ur- 
gence  a  été  déclarée,  est  à  l'ordre  du  jour  du  lundi,  3 
juin. 
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Le  délai  fìxé  <m  dernior  lifui  poni'  l'échange  des  187S 
ratifications  dii  Traile  du  G  jiiillet  1877  expirant  le  31  :n  m.i^-gio 
du  présent  mois,  le  Gouvernement  francais  est  prèt  à 
prorogar  de  nouveau,  jusqu'au  ler  juillet  prochain,  le 
Traité  de  commerce  du  17  janvier  1863  et  la  Convention 
de  navigation  du  13  juin  1862,  qui  continueraient  ainsi 
à  régir  les  rélation.s  commerciales  et  maritimes  entre 
les  deux  Pays. 

Je  ne  doute  pas,  monsieur  l'Ambassadeur,  que  la 
necessitò  de  cette  prorogation  ne  soit  également  re- 
connue  par  le  Cabinet  du  Quirinal,  et  dans  ce  cas,  la 
présente  communication  et  la  réponse  que  vous  seriez 
autorisé  à  m'adresser  seraient  considérées,  de  part  et 
d'autre,  comme  engageant  formellement  les  deux  Gou- 
vernements. 

Agréez,  etc. 

Waddington. 


La  proroga  del  Trattato  del  0  luglio  1877  f 
della  Convenzione  di  navigazione  del  13  giugno  1807 
vennero  convalidate  dalla  Legge  del  1  agosto  1870. 
il.  5029 j.  serie  2*. 
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LXVI. 

1878,  I  giugno. 

PARIGI. 

Convenzione  e  Protocollo  finale  per  una  Unione  postale  universale,  conchiusa 
fra  l'Italia,  FArptina,  riustria-lluglieria,  il  Belgio,  il  Brasile,  la 
Danimarca  e  le  Colonie  danesi,  l'Egitto,  la  Francia  e  le  Colonie  francesi, 
la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretapa,  diverse  Colonie  inglesi, 
l'India  lirilannica,  il  Canada,  la  Grecia,  il  Lussemburgo,  il  Messico,  il 
Montenegro,  la  Norvegia,  i  Paesi-Bassi  e  le  Colonie  olandesi,  il  Perii, 
la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  portoghesi,  la  Romania,  la  Russia, 
il  Salvador,  la  Serbia,  la  Spagna  e  le  Colonie  spagnuole,  gli  Stati  Unili 
dell'America  settentrionale,  la  Svezia,  la  Svizzera  e  la  Turcliia. 

Les  soussignés,  Plénipotentiaires  desGouvernements 
des  Pays  ci-dessus  énumérés,  s'étant  réunis  en  congrès 
à  Paris  en  vertu  de  Tarticle  18  du  Traité  constitutif 
de  l'Union  generale  des  postes,  conclu  à  Berne  le  9  octobre 
1874  (*)  ont,  d'un  commun  accord  et  sous  réserve  de 
ratification,  revisé  ledit  Traité,  conformément  aux  dispo- 
sitions  suivantes  : 

Art.  P^  —  Les  Pays  entre  lesquels  est  concine 
la  présente  Convention,  ainsi  que  ceux  qui  y  adhéreront 


{*]  Vedi  Voi.  V,  pag'.  178  di  questa  Raccolta. 
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ultérieurement,  forment,  sous  la  dénomination  d'Z7;zi072       1878 
postale  universelle,  un  seni  territoire  postai  pour  l'è-    i  eriuyi.o 
change  réciproque  des  correspondances  entre  leurs  hu- 
reaux  de  poste. 

Art.  2.  —  Les  dispositions  de  cette  Convention 
s'étendent  aux  lettres,  aux  cartes  postales,  aux  imprimés 
de  tonte  nature,  aux  papiers  d'airaires  et  aux  échan- 
-tillons  de  marcliandises,  originaires  de  l'un  des  Pays  de 
rUnion  et  à  destination  d'un  autre  de  ces  Pays.  Elles 
s'appliquent  également ,  quant  au  parcours  dans  le 
ressort  de  l'Union,  à  l'échange  postai  des  objets  ci- 
dessus  entre  les  Pays  de  l'Union  et  les  Pays  étrangers 
à  l'Union,  toutes  les  fois  que  cet  échange  emprunto 
les  services  de  deux  des  Parties  contractantes  au 
moins. 

Art.  3.  —  Les  Administrations  des  postes  des  Pays 
limitrophes  ou  aptes  à  correspondre  directement  entre 
eux,  sans  emprunter  l'intermédiaire  des  services  d'une 
tierce  Administration,  déterminent,  d'un  commun  accord, 
les  conditions  du  transport  de  leurs  dépèclies  réciproques 
à  travers  la  frontière  ou  d'une  frontière  à  l'autre. 

A  moins  d'arrangement  contraire,  on  considero 
comme  services  tiers  les  transports  maritimes  effectués 
directement  entre  deux  pays,  au  moyen  de  paquebots 
ou  bàtiment  dépendant  de  l'un  deux,  et  ces  transports, 
de  méme  que  ceux  effectués  entre  deux  l)ureaux  d'un 
mème  pays,  par  l'intermédiaire  de  services  maritimes 
ou  territoriaux  dépendant  d'un  autre  pa3^s,  sont  régis 
par  les  dispositions  de  l'article  suivant. 

Art.  4.  —  La  liberté  du  transii:  est  garantie  dans 
le  territoire  entier  de  l'Union. 

En  conséquence,  les  diverses  Administrations  pos- 
tales de  l'Union  peuvent  s'expédier  réciproquement , 
par  l'intermédiaire  d'une  ou  de  plusieurs  d' entre  elles, 
tant  des  dépèclies  closes  que  des  correspondances  à  dé- 

19 
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1878      couvert,   suivant  los  besoins  dii  traflc  et  les  convonances 
ì  {j'ug-no    (la  service  postai. 

Les  correspondances  échangées,  soit  à  découvert, 
soit  en  dépèches  closes,  entra  deux  Administrations  de 
l'Union,  au  raoyen  des  services  d'une  ou  de  plusieurs 
autres  Administrations  de  l'Union,  sont  soumises,  au 
profìt  de  chacun  des  pays  traversés  ou  dont  les  services 
participent  au  transport,  aux  frais  de  transit  suivants, 
savoir : 

1°  pour  les  parcours  territoriaux,  2  francs  par 
kilogramme  de  lettres  ou  cartes  postales,  et  25  centimes 
par  kilogramme  d'autres  objets; 

2''  pour  les  parcours  maritimes,    15    francs   par 
kilogramme  de  lettres  ou  cartes   postales,    et    1   frane 
par  kilogramme  d'autres  objets. 
Il  est  toutefois  entendu  : 

l°que  partout  où  le  transit  est  déjà  actuellement 
gratuit  ou  soumis  à  des  conditions  plus  avantageuses, 
ce  regime  est  maintenu,  sauf  dans  le  cas  prévu  à  l'a- 
linea 3°  ci-après; 

2^  que  partout  où  les  frais  de  transit  maritime 
sDnt  fixés  jusqu'à  présent  à  0  francs  et  50  cent,  par 
kilogramme  de  lettres  ou  cartes  postales,  ces  frais  sont 
réduits  à  5  francs; 

3°  que  tout  parcours  maritime  n'excédant  pas 
300  milles  marins  est  gratuit,  si  l'Administration  inte- 
rassee a  déjà  droit,  du  chef  des  dépèches  ou  correspon- 
dances bénéficiant  de  ce  parcours,  à  la  rémunération 
afferente  au  transit  territorial;  dans  le  cas  contraire, 
il  est  rétribué  à  raison  de  2  francs  par  kilogramme  de 
I(»ttres  ou  cartes  postales  et  de  25  centimes  par  kilo- 
gramme d'autres  objets; 

4°  que,  en  cas  de  transport  maritime  effectué 
par  deux  ou  plusieurs  Administrations,  les  frais  du 
parcours  total  ne  peuvent  dépasser  15   francs  par  ki- 
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logramme  de  lettros  oii  cartes  postales  et  1  frane  pav       1878 
kilogramme  d'autres  objets;  ces  frais,  le  cas  échéant,    i  gingno 
sont  répartis  entre  ces  Administrations  au  prorata  des 
distances  parcourues,  sans  préjudice  aux  arrangements 
différents  entre  les  Parties  intéressées; 

5°  qiie  les  prix  spécifiés  au  présent  article  ne 
s'appliqiient  ni  aiix  transports  au  moyen  de  services 
dépendant  d" Administrations  étrangères  à  l'Union,  ni 
aux  transports  dans  l'Union  au  moyen  de  services 
extraordinaires  spécialement  créés  ou  entretenus  par 
une  Administration,  soit  dans  l'intérèt,  soit  sur  la  de- 
mando d'une  ou  de  plusieurs  autres  Administrations. Les 
conditions  de  ces  deux  catégories  de  transports  sont  ré-' 
glées  de  gre  à  gre  entre  les  Administrations  intéressées. 

Les  frais  de  transit  sont  à  la  charge  de  l'Admini- 
stration  du  Pays  d'origine. 

Le  décompte  general  de  ces  frais  a  lieu  sur  la  base 
de  relevés  établis  tous  les  deux  ans,  pendant  un  mois 
à  déterminer  dans  le  Règlement  d'exécution  prévu  par 
l'article  14  ci-après, 

Sont  exempts  de  tous  frais  de  transit  territorial 
ou  maritime  la  correspondance  des  Administrations  pos- 
tales  entre  elles,  les  objets  réexpédiés  ou  mal  dirigés, 
les  rebuts,  les  avis  de  reception,  les  mandats  de  poste 
ou  avis  d'émission  de  mandats,  et  tous  autres  documents 
relatifs  au  service  postai. 

Art.  5.  —  Les  taxes  pour  le  transport  des  envois 
postaux  dans  tonte  l'étendue  de  l'Union,  y  compris  leur 
remise  au  domicile  des  destinataires  dans  les  Pays  de 
l'Union  où  le  service  de  distribution  est  ou  sera  or- 
ganisé,   sont  fìxées  comme  suit  : 

1°  pour  les  lettres,  à  25  centimes  en  cas  d'af- 
franchissement,  et  au  doublé  dans  le  cas  contraire,  par 
chaque  lettre  et  par  chaque  poids  de  15  grammes  ou 
fraction  de  15  grammes; 
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1878  2°  pour  les  cartes  postales,  à  10   rentimes   par 

1  g-iu^'uo    carte; 

3"  pour  les  imprimés  de  tonte  nature,  les  papiers 
d'affaires  et  les  écliantillons  de  marcliandises,  à  5  cen- 
times  par  chaque  objet  ou  paquet  portant  une  adresse 
j)articulière  et  par  chaque  poids  de  50  grammes  ou  f ractiou 
de  50  grammes,  pourvu  que  cet  objet  ou  paquet  ne  con- 
tienne  aucune  lettre  ou  note  manuscrite  ayant  le  ca- 
rattere de  correspondance  actuelle  et  personnelle,  et 
S(,)it  conditionné  de  manière  à  pouvoir  ètre  facilement 
verifié. 

La  taxe  des  papiers  d'affaires   ne   peut  ètre  infé- 

ri3ure  a  25  centimes  par  envoi,  et  la  taxe  des  éclian- 

tillons  ne  peut  ètre  inférieure  à  10  centimes  par  envoi. 

Il  peut  ètre  percu,  en  sus  des  taxes  et  des  minima 

(ìx.és  par  les  paragraphes  précédents  : 

1°  pour  tout  envoi  soumis  à  des  frais  de  transit 
maritime  de  15  francs  par  kilogramme  de  lettres  ou 
cartes  postales  et  de  1  frane  par  kilogramme  d'autres 
o1)jets,  une  surtaxe  qui  ne  peut  dépasser  25  centimes 
par  port  simple  pour  les  lettres,  5  centimes  par  carte 
postale  et  5  centimes  par  50  grammes  ou  fraction  de 
50  grammes  pour  les  autres  objets.  Par  mesure  de 
transition,  il  peut  ètre  percu  une  surtaxe  jusqu'à  con- 
ci! rrence  de  10  centimes  par  port  simple  pour  les  lettres 
.S!)umises  à  des  frais  de  transit  maritime  de  5  francs 
par  kilogramme; 

2"  pour  tout  objet  transporté  par  des  services 
dépendant  d'Administrations  étrangères  à  l'Union  ou  par 
des  services  extraordinaires  dans  l'Union,  donnant  lieu 
à  des  frais  spéciaux,  une  surtaxe  en  rapport  avec  ces  frais. 

En  cas  d'insuffis.ince  d'affrancliissement,  les  objets 
de  correspondance  de  tonte  nature  sont  passibles,  à  la 
charge  des  destinat.ìires,  d'une  taxe  doublé  du  montant 
do  l'insufflsance. 


ITALIA   E    VARI   STATI  293 

11  n'est  pas  donne  cours  :  1878 

1°  aux  objet.<,  autres  que  les  lettres,  qui  ne  sont    i  yiugno 
pas  affranchis  aii  moins  partiellement  ou  ne  remplissent 
pas  les  conditions    requises   ci-dessus  pour  jouir  de  la 
modération  de  taxe; 

2"  aux.  envois  de  nature  à  salir  ou  deteriore)' 
les  correspondances  ; 

3"  aux  paquets  d'écliantillons  de  marcliandises 
qui  ont  une  valeur  marcliande,  non  plus  qu'à  ceux 
dont  le  poids  dopasse  250  grammes,  ou  qui  présentent 
des  dimensions  supérieures  à  20  centimétres  de  longueur, 
10  de  largeur  et  5  d'épaisseur  ; 

4°  enfin,  aux  paquets  de  papiers  d'affaires  et 
d'imprimés  de  tonte  nature  dont  le  poids  dépasse  2  ki- 
logrammes. 

Art.  0.  —  Les  objets  désignés  dans  l'article  5 
peiivent  étre  expédiés  sous  recommandation. 

Tout  envoi  recommandé  est  passible,  à  la  cliarge 
de  l'envoyeur: 

1"  du  prix  d'affranchissement  ordinairede  l'envoi, 
selon  sa  nature  ; 

2°  d'un  droit  tìxe  de  recommandation  de  25  cen- 
times  au  maximum  dans  les  Etats  européens,  et  de 
50  centimes  au  maximum  dans  les  autres  Pays,  y 
Oompris  la  délivrance  d"un  bullettin  de  dépòt  à  l'expé- 
diteur. 

L'envoyeur  d'un  objet  recommandé  peut  obtenir 
un  avis  de  reception  de  cet  objet,  en  payant  d'avance 
un  droit  fixe  de  25  centimes  au  maximum. 

En  cas  de  perte  d'un  envoi  recommandé,  et  saiif 
le  cas  de  force  majeure,  il  est  dù  une  indemnité  de 
50  francs  à  l'expéditeur,  ou  sur  la  demande  de  celui-ci, 
au  destinataire,  par  l'Administration  sur  le  territoire 
ou  dans  le  service  maritime  de  laquelle  la  perte  a  eu 
lieu,  c'est-à-dire  où  la  trace  de  l'objet  a  disparu. 
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1878  Par  niesure  de  transition,  il  est  permis  aiix  Admi- 

1  giugno  nistrations  des  Pays  hors  d'Europe,  dont  la  législation 
est  actuelleraent  contraire  au  principe  de  la  responsa- 
bilité,  d'ajourner  l'application  de  la  claiise  qui  précède 
jusqu'au  jour  où  elles  auront  pu  obtenir  du  Pouvoir 
législatifrautorisation  d'y  souscrire.  Jusqu'à  ce  moment, 
les  autres  Administrations  de  l'Union  ne  sont  pas  astrein- 
tes  à  payer  une  indemnité  pour  la  perte,  dans  leurs 
services  respectifs,  d'envois  recommandés  à  destination 
ou  provenant  des  dits  Pays. 

S'il  est  impossible  de  découvrir  le  service  dans 
lequel  la  perte  a  eu  lieu,  Tindemnité  est  supportée,  par 
moitié,  par  les  deux  offices  correspondants. 

Le  payement  de  cette  indemnité  est  effectué  dans 
le  plus  bref  délai  possible,  et,  au  plus  tard,  dans  le 
délai  d'un  an  à  partir  du  jour  de  la  réclamation. 

Tonte  réclamation  d'indemnité  est  prescrite,  si  elle 
n'a  pas  été  formulée  dans  le  délai  d'un  an  à  partir  de 
la  remise  à  la  poste  de  Tolijet  recommandé. 

Art.  7.  —  Ceux  des  Pays  de  l'Union  qui  n'ont 
pas  le  frane  pour  unite  monétaire  fixent  leurs  taxes  à 
l'équivalent,  dans  leur  monnaie  respective,  des  taux 
déterminés  par  les  articles  5  et  6  précédents.  Ces  Pays 
ont  la  faculté  d'arrondir  les  fractions  conformément  au 
tableau  inséré  au  Règlement  d'exécution  mentionné  à 
l'article  14  de  la  présente  Convention. 

Art.  8.  —  L'affranchissement  de  tout  envoi  quel- 
conque  ne  peut  ètre  opere  qu'au  moyen  de  timbres-poste 
valables  dans  le  pays  d'origine  pour  la  correspondance 
des  particuliers. 

Les  correspondances  officielles  relatives  au  service 
des  Postes  et  échangées  entre  les  Administrations  pos- 
tales  sont  seules  exemptées  de  cette  obligation  et 
admises  à  la  franchise. 

Art.  9.  —  Chaque  Administration  garde  en  entier 
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les  somines  qu'elle  a  perciies  en  exécution  des  articles      1878 
5,  6,  7  et  8  précédents.  i  ^m^iu 

En  conséqiience,  il  n'y  a  pas  lieu,  de  ce  chef,  à 
un  décompte  entre  les  diverses  Administrations  do 
l'Union. 

Les  lettres  et  aiitres  envois  i)ostaux  ne  peiivent, 
dans  le  pays  d'origine,  comme  dans  celui  de  destination, 
étre  frappés,  à  la  cliarge  des  expéditeurs  ou  des  desti- 
nataires,  d'aucune  taxe  ni  d'aucun  droit  postai  autres 
que  ceux  prévus  par  les  articles  susmentionnés. 

Art.  10.  —  Il  n'est  percii  aucun  siipplément  do 
taxe  pour  la  réexpédition  d'envois  postaux  dans  l'inté- 
rieiir  de  l'Union. 

Art.  11.  —  Il  est  interdit  aii  public  d'expédier, 
par  la  voie  de  la  poste  : 

1°  des  lettres  ou  jmquets  contenant  soit  des  ma- 
tières  d'or  ou  d'argent,  soit  des  pièces  de  monnaie,  soit 
des  bijoux  ou  des  objets  précieux; 

2°  des  envois  quelconques  contenant  des  objets 
passibles  de  droits  de  donane. 

Dans  le  cas  où  un  envoi  tombant  sous  l'une  de  ces 
proliiìjitions  est  livré  par  une  Administration  de  l'Union 
à  une  autre  Administration  de  l'Union,  celle-ci  procède 
de  la  manière  et  dans  les  formes  prévues  par  sa  légis- 
lation  ou  par  ses  règlements  intérieurs. 

Est  d'ailleurs  réservé  le  droit  du  Gouvernement 
de  tout  Pays  de  l'Union  de  ne  pas  effectuer,  sur  son 
territoire,  le  transport  ou  la  distribution  tant  des  objets 
jouissant  de  la  modération  de  taxe,  à  l'égard  desquels 
il  n'a  pas  été  satisfait  aux  lois,  ordonnances  ou  décrets 
qui  règlent  les  conditions  de  leur  publication  ou  de 
leur  circulation  dans  ce  Pays,  que  des  correspondances 
de  tonte  nature  qui  portent  ostensiblement  des  inscrip- 
tions  interdites  par  les  dispositions  légales  ou  réglemen- 
taires  en  vigueur  dans  le  mème  Pays. 
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1878  Art.  12.  —  Les  Offices  de  l'Union  qui  ont  des  re- 

1  t'insilo    lations  avec  des  Pays  sitnés  en  dehors  de  l'Union  admei- 

tent  tous  les  autres  Offices  à  profiter  de    ces  relations 

pour  l'échange  des  correspondances  avec  les  dits  Pays. 

Les  correspondances  échangées  à  découi'ert   entre 

un  Pays  de  l'Union  et  un  Pays  étranger  àcelle-ci,  par 

l'intermédiaire  d"un  autre  Pays  de  l'Union,  sont  traitées, 

pour  ce  qui  concerne  le  transport  en  dehors  des  limites 

de  l'Union,  d'après  les  conventions,    arrangements   cu 

dispositions  particulières  régissant  les  rapports  de  poste 

entre  ce  dernier  Pays  et  le  Pays   étranger  à  l'Union. 

Les  taxes  applicables  aux  correspondances  dont  il 

s'agit  se  composent  de  deux  éléments  distincts  savoir: 

P  La  taxe  de  l'Union  tixée  par  les  articles  5, 
6  et  7  de  la  présente  Convention  ; 

2"  Une  taxe  afferente  au  transport  en  dehors  des 
limites  de  l'Union. 

La  première  de  ces  taxes  est  attribuée  : 

a)  pour  les  correspondances  originaires  de  l'Union 
à  destination  des  Pays  étrangers,  à  l'Office  expéditeur, 
en  cas  d'affranchissement,  et  à  l'Office  d'échange,  en  cas 
de  non-affranchissement  ; 

ìj)  pour  les  correspondances  provenant  des  Pays 
étrangers,  à  destination  de  l'Union,  à  l'Office  d'échange, 
en  cas  d'alTranchissement,  et  ù  l'Office  destinataire  en 
cas  de  non-affranchissement. 

La  seconde  de  ces  taxes  est  bonifìée  à  l'Office  d'é- 
change, dans  tous  les  cas. 

A  l'égard  des  frais  de  transit  dans  l'Union,  les 
correspondances  originaires  ou  à  destination  d'un  Pays 
étranger  sont  assimilées  à  celles  de  ou  pour  le  Pays 
de  l'Union  qui  entretient  les  relations  avec  le  Pays 
étranger  à  l'Union,  à  moins  que  ces  relations  n'impli- 
quent  l'affranchissement  obligatoire  et  partiel,  auquel 
cas  ledit  Pays  de  l'Union  a  droit  à  la  bonification  de^ 
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prix  (le  Iransit  territorial  fixés  par  Tarticlo  4  précédent.      1878 

Le  (lérompte  general  des  taxes  affcrentes  au  trans-    i  giugno 
pori  en  dehors  des  limites  de  l'Union  a  lieu  sur  la  base 
des  relevés,  qui  sont    établis    en  méme  temps  que  les 
relevés  dressés,  en  vertu  de  rarticlo  4  précédent,  pour 
l'évaluation  des  frais  de  transit  dans  l'Union. 

Quant  aux  correspondanres  échangées  en  dèpèches 
closes  entre  un  Pays  de  l'Union  et  un  Pays  étranger  à 
celle-ci,  par  l'intermédiaire  d'un  autre  Pays  de  l'Union, 
le  transit  en  est  soumis,  savoir  : 

dans  le  ressort  de  l'Union,  aux  prix  déterminés 
par  l'art.  4  de  la  présente  Convention  ; 

en  dehors  des  limites  de  l'Union,  aux  conditions 
résultant  des  arrangements  particuliers  conclus  cu  à 
conclure  ù-  cet  effet  entre  les  Administrations  intéressées. 

Art.  13.  —  Le  service  des  lettres  avec  valeurs 
déclarées  et  celui  des  mandats  de  poste  font  l'objet 
d'arrangeinents  particuliers  entre  les  divers  Pays  ou 
groupes  de  Pays  de  l'Union. 

Art.  14.  —  Les  Administrations  postai es  des  divers 
Pays  qui  composent  l'Union  sont  compétentes  pour  ar- 
réter,  d"un  commun  accord,  dans  un  Règlement  d'exé- 
cution,  toutes  les  mesures  d'ordre  et  de  détail  qui  sont 
jugées  nécessaires. 

Les  différentes  Administrations  peuvent,  en  outre, 
prendré  entre  elles  les  arrangements  nécessaires  au 
sujet  des  questions  qui  ne  concernent  pas  l'ensemble  de 
l'Union,  pourvu  que  ces  arrangements  ne  dérogent  pas 
la  présente  Convention. 

Il  est  toutefois  permis  aux  Administrations  inté- 
ressées de  s'entendre  mutuellement  pour  l'adoption  de 
taxes  réduites  dans  un  rayon  de  30  kilomètres,  pour 
les  conditions  de  la  remise  des  lettres  par  exprès,  ainsi 
que  pour  l'échange  des  cartes  postales  avec  réponse 
payée.   Dans  ce  dernier  cas,    le    renvoi   des   cartes-ré- 
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1878  ponse  au  pays  d'origine  joiiit  de  l'exeniption  de  frais 
1  e^iugno  de  transit  stipulée  par  le  dernier  alinea  de  l'article  4 
de  la  présente  Convention. 

Art.  15  —  La  présente  Convention  ne  porte  point 
altération  à  la  législation  postale  de  cliaque  Pays  dans 
tout  ce  qui  n'est  pas  prévu  par  les  stipulations  con- 
tenues  dans  cette  Convention. 

Elle  ne  restreint  pas  le  droit  des  Parties  contrac- 
tantes  de  maintenir  et  de  conclure  des  Traités,  ainsi 
que  de  maintenir  et  d'établir  des  unions  plus  restreintes, 
en  vue  de  l'amélioration  des  relations  postales. 

Art.  16.  —  Est  maintenne  l'institution,  sous  le 
nom  de  Bureau  mterìiational  de  r  Union  postale  uni- 
ver selle,  d'un  Office  centrai  qui  fonctionne  sous  la  haute 
surveillance  de  l'Administration  des  postes  suisses  et  dont 
les  l'rais  sont  supportés  par  toutes  les  Administrations 
de  l'Union. 

Ce  Bureau  demeure  cliargé  de  réunir,  de  coordonner, 
de  publier  et  de  distribuer  les  renseignements  de  tonte 
nature  qui  intéressent  le  service  international  des  Postes; 
d'émettre,  à  la  demando  des  parties  en  cause,  un  avis 
sur  les  questions  litigieuses;  d'instruire  les  demandes 
en  modification  des  actes  du  Congrès;  de  notifier  les 
cliangements  adoptés,  et,  en  general,  de  procéder  aux 
études  et  aux  travaux  dont  il  serait  saisi  dans  l'intérèt 
de  l'Union  postale. 

Art.  17.  —  En  cas  de  dissentiment  entro  deux  ou 
plusieurs  membres  de  l'Union,  relativement  à  Tinte r- 
prétation  de  la  présente  Convention,  la  question  en  litigo 
est  réglée  par  jugement  arbitrai.  A  cet  effet,  cliacune 
des  Administrations  en  cause  clioisit  un  autre  merabre 
de  l'Union  qui  n'est  pas  directement  interesse  dans 
l'affaire. 

La  décision  des  arbitres  est  donnée  à  la  majorité 
absolue  des  voix. 
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En  cas  de  partage  des  voix,  les  arbitros  choisissent,       1878 
pour   tranclier  le  différend,    une  aiitre    Administration    i  piuprn» 
également  désintéressée  dans  le  litige. 

Art.  18.  —  Les  Pays  qui  n'ont  point  pris  pari  à 
la  présente  Convention  sont  admis  à  y  adhérer  sur  leur 
demande. 

Cette  adhésion  est  notifiée,  par  la  voie  diplomatique, 
au  Gouvernement  de  la  Confédération  suisse  et  par  ce 
Gouvernement,  à  tous  les  Pays  de   l'Union. 

Elle  emporte,  de  plein  droit,  accession  à  toutes  les 
clauses  et  admission  à  tous  les  avantages  stipulés  par 
la  présente  Convention. 

Il  appartient  au  Gouvernement  de  la  Confédération 
suisse  de  déterminer,  d'un  commun  accord  avec  le  Gou- 
vernement du  Pays  interesse,  la  part  contributive  de  l' Ad- 
ministration de  ce  dernier  pays  dans  les  frais  du  Bureau 
International,  et,  s'il  y  a  lieu,  les  taxes  à  percevoir  par 
cette  Administration  en  conformité  de  l'art.  6  précédent. 

Art.  19.  —  Des  congrès  de  Plénipotentiaires  des 
Pays  contractants  ou  de  simples  conférences  adminis- 
tratives,  selon  l' importance  des  questions  à  résoudre, 
sont  réunis,  lorsque  la  demande  en  est  faite  ou  ap- 
prouvée  par  les  deux  tiers,  au  moins,  des  Gouveme- 
ments  ou  Administrations,  suivant  le  cas. 

Toutefois,  un  Congrès  doit  avoir  lieu  au  moins  tous 
les  cinq  ans. 

Cliaque  Pays  peut  se  faire  représenter,  soit  par  un 
ou  plusieurs  délégués,  soit  par  la  délégation  d'un  autre 
Pays.  Mais  il  est  entendu  que  le  délégué  ou  les  délégués 
d'un  Pays  ne  peuvent  ètre  cliargés  que  de  la  représen- 
tation  de  deiix  Pays,  y  compris  "celui  qu'ils  représentent. 
Dans  les  délibérations,  chaque  Pays  dispose  d'une 
seule  voix. 

Chaque  Congrès  fixe  le  lieu  de  la  réuniou  du  prochain 
Congrès. 
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1878  Polir  les  Conférences,  les  Administrations  fixent  les 

1  giuguo  lieux  de  réuniun  sur  la  propositiondii Bureau  international. 
Art.  20.  —  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  entre  le« 
réunions,  toute  Administration  des  postes  d'un  Pays  de 
l'Union  a  le  droit  d'adresser  aux  autres  Administrations 
participantes,  par  l'intermédiaire  du  P>ureau  interna- 
tional,  des  propositions  concernant  le  regime  de  l'Union. 
Mais,  pour  devenir  exécutoires,  ces  propositions  doivent 
réunir,  savoir  : 

P  l'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  mo- 
ditìcation  des  dispositions  des  articles  2,  3,  4,  5,  0  et 
9  précédents  ; 

2"  les  deux  tiers  des  suflfrages,  s'il  s'agit  de  la 
modification  des  dispositions  de  la  Convention  autres  que 
celles  des  articles  2,  3,  4,  5,  G  et  9; 

3"  la  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  l'in- 
terprétation  des  dispositions  de  la  Convention,  hors  le 
cas  de  litigo  prévu  à  l'article  17  précédent. 

Les  résolutions  valables  sont  consacrées,  dans  le- 
deux  premiers  cas,  par  une  Déclaration  diplomatique, 
que  le  Gouvernement  de  la  Confédération  suisse  est 
chargé  d'établir  et  de  transmettre  à  tous  les  Gouver- 
nements  des  Pays  contractants,  et,  dans  le  troisième 
cas,  par  une  simple  notiflcation  du  Bureau  International 
à  toutes  les  Administrations  de  l'Union. 

Art.  21.  —  Sont  considérés  comme  formant,  pour 
l'application  des  articles  10,  19  et  20  précédents,  un 
Seul  pays  ou  une  seule  Administration,  suivant  le  cas  : 

1°  L'Empire  de  l'Inde  britannique; 

2°  Le  dominion  du  Canada; 

S'»  L'ensemble  des  Colonies  danoises; 

4°  L'ensemble  des  Colonies  espagnoles  ; 

5°  L'ensemble  des  Colonies  francaises; 

6°  L'ensemble  des  Colonies  néerlandaises  ; 

T  L'ensemble  des  Colonies  portugaises, 
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Art.  22.  —  La  présente  Convention  sera  mise  à  1878 
exécution  le  ler  avril  1879  et  demeurera  en  vigueur  i  g-iug-«o 
pendant  un  teinps  indéterminé  ;  mais  chaque  Parile  con- 
tractante  a  le  droit  de  se  retirer  de  l'Union,  moyen- 
nant  un  avertissement  donne  une  année  à  l'avance  par 
son  Gouvernement  au  Gouvernement  de  la  Confédé- 
ration  suisse. 

Art.  23.  —  Sont  abrogées,  a  partir  du  jour  de  la 
mise  à  exécution  de  la  présente  Convention,  toutes  les 
disposition  des  traités,  conventions,  arrangements  ou 
autres  actes  ronchis  antérieurement  entre  lesdivers  Pays 
ou  Administrations,  pour  autant  que  ces  dispositions  ne 
seraient  pas  conciliables  avec  les  termos  de  la  présente 
Convention,  et  sans  préjudice  des  droits  réservés  par 
l'article  15  ci-dessus. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  aussitòt  que 
faire  se  pourra.  Les  actes  de  ratification  seront  échangés 
à  Paris. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  des  Pays  ci- 
dessus  énumérés  ont  signé  la  présente  Convention  à  Paris, 
le  premier  juin  mil  huit  cent  soixante  et  dix-liuit. 


Pour  VAVemajìic:  Pour  le  Danemark 

D.  Stephax.  et  les  Coloìiies  danoises: 

Gli  N  THE  R  SCHOU. 

Sachse.  Pour  VEgypte: 

Pour  la  B'fjjublique  Argentine:  A.   Caillard. 

Carlos  Calvo  Pour  VE  spagne 

Pour  V Autriclie  :  et  les  Colouies  espagnoles: 

De"v\'éz.  G.  Cruzada  Villaamil. 

Pour  la  Hongrie:  Emilio  C.  De  Navasqùes. 

Gervay.  Pour  les  Etats-Unis 

Pour  la  Belgiqne:  de l'Amcrique  du  Nord. 

J.  Vixchext.  Jas.  N.  Tixer. 

F.  GiFE.  Joseph  H.  Blackfax. 
Pour  le  Bresil: 

ViCOMTE    D"ItAYU3A. 
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1  fe'i«g-no 


Poif,)'  la  Francc: 
LEON  Say. 
Ad.  Cocker y. 
A.  Besnier. 
Pour  Ics  Coloìiies  ffancaises: 

É.    ROY. 

Pour  la  Grandc-Bretagne 

et  divcrses  coloiiics  anjlaises 

F.  0.  Adams. 

Wm.  Ias.  Page. 

A.  Maclean. 

Pour  Vliide  britaiinique: 

Fred.  R.  Hogg. 

Pour  le   Canada: 

F.  0.  Adams. 

.  Wm.'  Jas.  Page. 

A.  Maclean. 
Pour  la  Grece: 
N.  P.  Delyanni 
A.  Mansolas. 

Pour  l'Italie  : 

G.  B.  Tantesio. 

Pour  le,  Japoìi: 

Naonobou  Sameshima. 

Saml.  M.  Bryan. 

Poii,r  le  Luxcmhourn: 

V.  De  Roebe. 

Pour  le  Mexique: 

G.  Barreda. 


Pour  le  Mont'n-Igro: 

Dewéz 

Pour  la  Norme  gè: 

Chr.  Hefty. 

Pour  les  Pays-Bas 

et  les  Co'.Oiiies  neerlandaises^ 

hofstede.  —  b.  sweerts 

DeLandasWybourgh. 

Pour  le  Pérou: 

Juan  M.  De  Goyeneche. 

Pour  le  Portugal 

et  les  Coloìiies  portugaises: 

Guilhermino  Augusto  De  Barros 

Pour  la  Rouiaanie: 

C.  F.   ROBESCO. 

Pou^r  la  Russie: 
Baron  Velho. 
Georges  Poggenpohl. 

Pour  le  Salv%dor  : 

J.  M.  Torres-Caìcedo. 

Pour  la  Seròie: 

Mladen  Z.  Radoycovitch. 

Pour  la  Suède: 

Wm.  Roos. 
Poìir  la  Suisse: 

Dr  KeRN. 

Ed.  Hòhn. 
Pour  la   Turquie: 
B.  C'ouyoumgian. 


PROTOCOLE    FINAL. 


Les  soussignés,  Plénipotentiares  cles  Gouvernements 
des  Pay.s  qui  ont  signé  aujourd'hui  la  Convention  de 
Paris,  sont  convenus  de  ce  qui  suit  : 

I.  la  Perse,  qui  fait  partie  de  l'Union,  n'étant  pas 
représentée,  sera  admise  néanmoins  à  signer  ultérieu- 
rement  la  Convention,  moyennant  qu'elle  consacre  son 
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adliésion  par  un  acte  diplomatique  avec  lo  Gouvenieinent      1878 
siiisse,  avant  le  1"  avril  1879;  i.i  fe'i^yno 

II.  les  F-àjs  étrangers  à  l'Union,  qui  ont  ajourné 
leur  adhésion  ou  qui  ne  se  sont  pas  encore  prononcés, 
entreront  dans  l'Union  en  remplissant  les  conditions 
prévues  par  l'articlo  18  de  la  Convention; 

III.  dans  le  cas  où  Fune  ou  l'autredes  Parties  con- 
tractantes  ne  ratiflerait  pas  la  Convention,  cette  Con- 
vention n'en  sera  pas  moins   valable  pour    les  Parties; 

IV.  les  diverses  Colonies  anglaises,  autres  qu^  le 
Canada  et  l'Inde  britannique,  qui  prennent  pari  à  la 
Convention  sont  :  Ceylan,  Straits  Settlements,  Laboan, 
Hong-Kong,  Maurice  et  dépendances,  les  Bermudes,  la 
Guyane  anglaise,  la  Jamaique  et  la  Trinité. 

En  foi  de  quei,  les  Plénipotentiaires  ci-dessous  ont 
dressé  le  présent  Protocole  final,  qui  aura  la  mènie  force 
et  la  mème  valeur  que  si  les  dispositions  qu'il  contient 
étaient  insérées  dans  la  Convention  elle-mème,  et  ils 
Font  signé  en  un  exemplaire  qui  sera  depose  aux.  archives 
du  Gouvernement  francais  et  dont  une  copie  sera  reraise 
à  chaque  Partie. 

Paris,  le  lev  juin  1878. 

Seguono  le  firme  che    trovinsi   sottoscritte   alla  jìrecedeìite 
Convinzione. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma„  20  marzo  1879. 
Scambio  delle  ratifiche  —  Parigi,  27  marzo  1879. 
Esecuzione    per    Legge    —    27    marzo     1879, 
n.  4789j  serie  2". 
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REGLEMENT 

1878  de  fJétail  et  d'ordre  j^our  l'exécidion  de  la  Convention 
1  eriug-no  concine  entre  V Allemagne ,  la  RépuUique  Argentine^ 
r Autriche-Hongrie^  la  Belgiqiie,  le  Brésil,  le  Dane- 
m  rJì  et  les  Colonies  danoises,  VEgyjjie,  V Espagne 
et  les  Colonies  espagnoles^  les  Etats-Unis  de  VA- 
mérique  du  nord,  la  France  et  les  Colonies  fran- 
gaises,  la  Grande-Bretagne  et  diverses  Colonies 
anglaises,  Vlnde  Britannique,  le  Canada,  la  Grece, 
ritalie,  le  Japon,  le  Luxembourg,  le  Mexique,  le 
Montenegro,  la  Norwège,  les  Pays-Bas  et  les  Co- 
lonies néerlandaises,  le  Pérou,  la  Perse,  le  Por- 
tugal  et  les  Colonies  portugaises,  la  Boumanie, 
In  Russie,  le  Salvador,  la  Serhie,  la  Suède,  la 
Suisse  ei  la  Turquie. 

Les  soussignés,  vu  Tarticle  14  de  la  Convention 
conciue  à  Paris,  le  1"  jiiin  1878,  pour  la  révision  du 
pacte  fondamental  de  l'Union  generale  des  Postes,  ont, 
au  noni  de  leiirs  Administrations  respectives,  arrèté  d'un 
commun  accord  les  mesures  suivantes,  pour  assurer 
l'exécution  de  ladite  Convention. 


I. 
Direction  des  corre:pon:!anc8S. 

V  Cliaque  Administration   est    obligée    d'expédier. 
par  les  voies  les    plus  rapides  dont    elle  peut  disposer 
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j)X>iir  ses  propres  onvois,  los  dépèches  closes  et  les  cor-       1878 
respondances  à  découvort  qui  lui  soni  livréo.s  par  uno     i,  Éfiutrin 
autre  Administration. 

2°  Les  Administrations  qui  usent  de  la  faculté  de 
percevoir  des  taxes  supplémentaires,  en  représentation 
des  frais  extraordinaires  afférents  à  certaines  voies, 
sont  libres  de  ne  pas  diriger  par  ces  voies,  lorsqu'  il 
existe  d'autres  moyens  de  communication,  celles  des 
correspondances  insiiffisamment  afifranchies  pour  lesquelles 
l'emploi  desditos  voies  n'a  pas  été  reclame  expressement 
par  les  envoyeurs. 


II. 
Échange  en  dépèches  closes. 

1°  L'écliange  des  correspondances  en  dépèches  closes, 
entro  les  Administrations  de  l'Union,  est  réglé  d'un 
commini  accord  et  selon  les  nécessités  du  service  entro 
les  Administrations  en  cause. 

2°  S'il  s'agit  (Tun  échange  à  faire  par  Tentremise 
d'un  ou  de  plusieurs  Pays  tiers,  les  Administration.s 
de  ces  Pays  doivent  en  ètre  prévenues  en  temps  op- 
portun. 

3°  Il  est,  (railleurs,  obligatoire,  dans  ce  dernier 
cas,  de  former  des  dépèches  closes,  toutes  les  fois  que 
le  nombre  des  correspondances  est  de  nature  à  entraver 
les  opérations  d'une  Administration  intermédiaire,  d'a- 
près  la  déclaration  de  cotte  Administration. 

4"  En  cas  de  changement  dans  un  service  d'échango 
en  dépèches  closes,  établi  entre  deux  Administrations 
1  ar  l'entremise  d'un  ou  de  plusieurs  Pays  tiers,  l'Admi- 

20 
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1878      iiistration  qui  a  provoqué  le  changement  en  donne  con- 
giugno   naissance  aux  Administrations  des  Pays  par  rentremise 
desqiiels  cet  échange  s'effectue. 


III. 
Services  extraordinaires. 

Les  services  extraordinaires  de  T Union,  donnant 
lieu  à  des  frais  spéciaiix  dont  la  fixation  est  réservée, 
par  l'artici  e  4  de  la  Convention,  à  des  arrangements 
entre  les  Administrations  intéressées,  sont  exclusive- 
ment  : 

1°  ceux  qui  sont  entretenus  pour  le  transport 
territorial  accelerò  de  la  Malie  dite  des  Indes; 

2°  celui  que  l'Administration  des  postes  des  États- 
Unis  d'Amérique  entretient  sur  son  territoire  pour  le 
transport  des  dépèclies  closes  entre  TOcéan  Atlantique 
et  rOcéan  Pacifique. 


IV. 
Fixation  des  taxes. 

1°  En  exécution  de  l'article  7  de  la  Convention, 
les  Administrations  des  Pays  de  l'Union  qui  n'ont  pas  le 
frane  pour  unite  monétaire  percoivent  leurs  taxes  d'a- 
près  les  équivalents  ci-dessous  : 
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3OT 


PAYS 


25 

CENTIMES 


10 
CKNTIMES 


CENTIMES 


Alleniafrne 

Arf,'-entine  (République) 

Autriche-Hong^rie 

Brésil 

Danemark 

„         .       ,        .        ,  Groénland 

Colonies  danoises  ) 

(  Antilles 

Ég-ypte 

États-Unis  cl'Amérique 

Grande-Bretag^ue 

Inde  britannique 

Jamaique,    Trinité,  Gu- 
l    vane  ang-laise,  Laboan, 
\    Maurice  et   dépendan- 
Colonies    ;    ces,   Berniudes. 
anglaises  a        ,         ^,  _,  ^,, 

°  JCeylan,    Straits-Settle- 

I    m'ents,  Hong'-Kony,  Ca- 
V    nada. 

Japon 

Montenegro 

Norwèg'e 

Pays-Bas  et  Colonies  néerlandaises 

Perse 

Portugral  et  Colonies  portugaises  . . 

Russie 

Serbie 

Suède 

Turquie 

Mexique 

Pérou 

Salvador 


20  pfennig- 

8  centavos 

lOkreuzer 

100  reis 

20  lire 

20  ore 

5   cents 

1  piastre 
5  cents 

2'/a  pence 

2  annas 

2'li  pence 


(     5  cents 


5  sen 

10  soldi 

20  ore 

12'/.i  cents 

5  shahis 

50  reis 

7  kopeks 

50  paras 

20  ore 

50  paras 

6  centavos 

5  centavos 

5  centavos 
de  peso 


10  pfennig- 

4  centavos 

o  kreuzer 

50  reis 

10  ore 

10  (ire 

2  cents 

20  paras 

2  cents 

1  penny 

*|.,  anna 

1  penny 


2  cents 

2  sen 
5  soldi 
10  ore 

3  cents 

2  shahis 
20  reis 

3  kopeks 
20  paras 

10  ore 

20  paras 

3  centavos 

2  centavos 

2  centavos 
de  peso 


■)  pfennig- 

2  centavos 

3  kreuzer 
25  reis 

5  ore 
;;  ore 
1  cent 

10  paras 
1  cent 

'  /.,  penny 
'/i  anna 

'/.,  penny 


1   cent 

1     sen 

3  soldi 

5  ore 

2'/i  cents 

1  sliahi 

10  reis 

2   kopeks 

10  paras 

5   ore 

10  paras 

2  centavos 

1  centavo 

1  centavo 
de  peso 


1878 

1  g-iugno 


2°  En  cas  de  cliangement  chi  système  monétaire 
dans  l'un  des  Pays  susmentionnés,  l'Administration  de 
ce  pays  doit  s'entendre  avec  l'Administration  des  Postes 
siiisse  pour  modifier  les  équivalents  ci-dessiis;  il  appar- 
tient  à  cette  dernière  Administration  de  faire  notifiei 
la  modification  à  tous  les  autres  Offices  de  l'Union  par 
Tintermédiaire  du  Bureau  intemational. 
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1878  3"  Tonte  Administration  a  la  faculté    de  recourir, 

i  g-iuyi.o  .si  elle  le  juge  nécessaire,  à  Fentente  prème  an  para- 
graphe  précédent  en  cas  de  modification  importante  dans 
la  valeiir  de  sa  monnaie. 

4°  Les  fractions  monétaires  résnltant,  soit  dn  com- 
plément  de  taxe  applicable  aux  correspondances  insuffi- 
sainment  affranchies,  soit  de  la  combinaison  des  taxes 
de  l'Union  avec  les  taxes  étrangères  oii  avec  les  snrtaxes 
prévues  par  l'article  5  de  la  Convention,  penvent  ètre 
arrondies  par  les  Administrations  qui  eu  effectuent  la 
perception.  Mais  la  somme  à  ajouter  de  ce  chef  ne 
peut,  dans  aucun  cas,  excéder  la  valeur  d'un  vingtième 
de  frano  (cinq  centimes). 


Correspondance  avec  les  Pays  étrangers  à  l'Union. 

1"  Les  Offices  de  l'Union  qui  ont  des  relations  avec 
des  Pays  étrangers  à  l'Union  fournissent  aux  autres 
Offices  de  l'Union  un  tableau  conforme  au  modèle  C 
annexé  au  présent  Règlement,  et  indiquant,  avec  les 
conditions  d'envoi,  les  taxes  dues  pour  le  transport  en 
deliors  de  l'Union  des  correspondances  à  destination  ou 
provenant  des  Pays  précités.  Dans  le  cas  prévu  par  le 
dixième  alinea  de  Tarticle  12  de  la  Convention,  il  peut 
ètre  ajouté  cinq  centimes  par  port  simple  de  lettres  et 
deux  centimes  par  port  simple  d'autres  objets. 

2°  Par  application  de  l'article  12  de  la  Convention, 
il  est  percu,  en  sus  des  taxes  étrangères  indiquées  au 
tableau  C  :  • 

1°  par  l'Office  de  l'Union  expéditeur  de    corres- 
pondances affr'ancliies  pour  l'étranger,  l'^s  prix  d'affran- 
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cliissement    respcctiveraent    applicables  aux   correspon-      1878 
dances    de   mème    nature    poiir  le    Pays    de  sortie  de     i  «iugno 
l'Union  ; 

2"  par  rOffice  de  l'Union  destinataire  de  corres- 
pondances  non  afFrancliies  ou  partiellement  affranchies 
d'origine  étrangère,  savoir  : 

a)  pour  les  lettres,  la  taxe  applicahle  aux  lettres 
non  affranchies  provenant  du  Pays  de  l'Union  qui  sert 
( rinterra édiaire  ; 

h)  pour  les  autres  objets,  une  taxe  égale  au 
prix  d'affrancliissement  des  objets  similaires  qui  sont 
adressés  du  pays  de  l'Union  destinataire  dans  le  Pays 
de  l'Union  servant  d'intermédiaire. 


VI. 
Application  des  timbres. 

1)  Les  correspondances  originaires  des  Pays  de 
l'Union  sont  frappées  d'un  timbro  indiquant  le  lieu  d'o- 
rigine et  la  date  du  dépòt  à  la  poste. 

2)  Les  correspondances  originaires  des  Pays  étran- 
gers  à  l'Union  sont  frappées,  par  l'Office  de  l'Union  qui 
les  a  recueillies,  d'un  timbro  indiquant  le  point  et  la 
date  d'entrée  dans  le  service  de  cet  Office. 

3)  Les  correspondances  non  affranchies  ou  insuftì- 
samment  affranchies  sont,  en  outre,  frappées  dutimbre  T 
(taxe  à  payer)  dont  l'application  incombe  à  l'Office  du 
Pays  d'origine,  s'il  s'agit  de  correspondances  originaires 
de  l'Union,  et  à  l'Office  du  Pa3^s  d'entrée,  s'il  s'agit  de 
correspondances  originaires  des  Pays  étrangers  à l'Union. 

4)  Les  objets  recommandés  doivent  porter  la  marqiie 
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1878      speciale  (étiquette  ou  timbre)  adoptée  pour    les  envois 
1  g-iuH'iio    de  l'espòce  par  le  Pays  d'origine. 

5)  Les  tirahres  ou  marques  dont  l'emploi  est  pre- 
scrit  aii  présent  article  sont  apposés  du  coté  de  la  siis- 
cription  de  l'envoi. 

6)  Toiit  ohjet  de  corres'pondance  ne  portant  pas 
le  timbre  T  est  considerò  comme  affranchi  et  traité 
en  conséquence,  sauf  erreur  evidente. 


VII. 
Indication  du  nombre  de  ports  et  du  montant  des  taxes  étrangères. 

1)  Lorsqu'une  lettre  ou  tout  autre  objet  de  cor- 
respondance  est  passible,  en  raison  de  son  poids,  de 
plus  d'un  port  simple,  l'Office  d'origine  ou  d'entrée  dans 
l'Union,  suivant  le  cas,  indique,  à  l'angle  gauche  su- 
périeur  de  la  suscription,  en  chiffres  ordinaires,  le 
nombre  dos  ports  percus  ou  à  percevoir. 

2)  Cette  mesure  n'est  pas  de  rigueur  pour  los  cor- 
respondances  dùment  affranchies. 

3)  Les  taxes  étrangères  dues,  en  vertu  de  l'art.  12 
de  la  Convention  et  de  l'article  5  du  présent  Règle- 
ment,  pour  le  parcours  en  dehors  de  l'Union  des  cor- 
respondances  à  destination  ou  provenant  des  Pays  étran- 
gers  à  l'Union,  sont  indiquées,  à  l'angle  gauche  inférieur 
de  la  suscription  de  chaque  objet,  savoir  : 

1»  par  l'Office  du  Pays  d'origine  et  en  chiffres 
rouges,  s' il  s' agit  de  correspondances  régulièrement 
affranchies  originaires  de  l'Union; 

29  par  l'Office  du  Pays  d'entrée  dans  l'Union  et 
en  chiffres  bleus,  s'il  s'agit  de  correspondances  d'origine 
étrangère.  à  taxer  par  l'office  de  l'Union  destinataire. 
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Vili. 

Affranchìssement  insuffisant. 

1)  Lorsqiriin  ohjet  est  insuffisamment  affranchi  au 
moyei  de  timbres-poste,  l'Office  expéditeur  indique  en 
chiffres  noirs,  apposés  à  coté  des  timbres-poste,  le  mon- 
tant  ('e  l'insuffisance  en  l'exprimant  en  francs  et  cen- 
times. 

2)  D'après  cette  indication,  le  Bureau  d'échange  du 
Pays  ih  destination  taxe  l'objet  au  doublé  de  l'insuffi- 
vSance  constatée. 

3)  I)ans  le  cas  où  il  a  été  fait  usage  de  timbres- 
poste  non  valables  pour  raffranchissement,  il  n'en  est 
tenu  aucun  compte.  Cette  circonstance  et  indiquée  par 
le  chiffre  (0),  place  à  coté  des  timbres-poste. 


IX. 
Feuilles  d'avis. 

1)  Les  feuilles  d'avis  accompagnant  les  dépèches 
échangées  entro  deux  Administrations  do  FUnion  sont 
conformes  au  modèle  A  joint  au  présent  Règlement. 

2)  Les  objets  recommandés  sont  inscrits  au  tableau 
n»  I  de  la  feuille  d'avis  avec  les  détails  suivants  ;  le 
nom  du  Bureau  d'origine,  le  nom  du  destinataire  et  le 
lieu  de  destination,  ou  seulement  le  nom  du  Bureau 
d'origine  et  le  numero  d' inscription  de  l'objet  à  ce 
Bureau . 


187S 

1     gilt-IUl 


1 
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1878  3)  Lorsque  le  nombre  des  objets  recommandés  ex- 

no  pédiés  habituellement  d'un  Bureau  d'échaago  à  un  autre 
le  comporte,  il  peut  ètre  fait  usage  d'une  liste  speciale 
détachée,  pour  remplacer  le  tableau  n»  I  de  la  feuille 
d'avis. 

4)  Au  tableau  n"  li,  on  inscrit,  avec  les  détails  qua 
ce  tableau  comporte,  les  dépèclies  closes  qui  accoinpa- 
gnent  les  envois  directs. 

5)  Lorsqu'il  est  jugé  nécessaire,  pour  certaines  re- 
lations,  de  créer  d'autres  tableaux  ou  rubriques  sur  la 
feuille  d'avis,  la  mesure  peut  ètre  réalisée  d'un  commun 
accord  entre  les  Administrations  intéressées. 

())  Lorsqu'un  bureau  d'échange  n'a  aucun  objet  à 
livrer  à  un  bureau  correspondant,  il  n'en  doit  pas  moins 
envoyer,  dans  la  forme  ordinaire,  une  dépèche  qui  se 
compose  uniquement  de  la  feuille  d'avis. 


X. 
Objets  recommandés. 

1)  Les  objets  recommandés,  et  s'il  y  a  lieu,  la  liste 
speciale  prévue  au  paragraphe  3  de  Tarticle  IX,  sont 
réunis  en  un  paquet  distinct,  qui  doit  ètre  convenable- 
ment  enveloppé  et  cachete  de  manière  à  en  préserver 
le  contenu. 

2)  Ce  paquet,  entouré  de  la  feuille  d'avis,  est  place 
au  centro  de  la  dépèche. 

3)  Laprésence,  dans  la  dépèche,  d'un  paquet  d'objets 
recommandés,  dont  la  description  est  faite  sur  la  liste 
speciale  mentionnée  au  paragraphe  l^^  ci-dessus,  doit 
ètre  annoncée    par  l'application,    en  tète  de  la  feuille 
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d'avis,  soit  d'une  annotation  speciale,  soit  de  l'étiqiiette  1878 
ou  dii  timbre  de  recommandation  en  iisage  dans  le  Pays  i  {fiugm 
d'origine. 

4)  Il  est  entendu  qiie  le  mode  d'emballage  et  de 
transmission  des  objets  recommandés,  prescrit  par  les 
paragraphes  1  et  2  ci-dessus,  «'applique  seulement  aux 
relations  ordinaires.  Pour  les  relations  importantes,  il 
appartient  aux  Administratious  intéressées  de  prescrire, 
d'un  commun  accord,  des  dispositionór  particulières,  sous 
réserve,  dans  V  un  comme  dans  l'autre  cas,  des  mesures 
exceptionnelles  à  prendre  par  les  chefs  des  Bureaux 
d'échange,  lorsqu'ils  ont  à  assurer  la  transmission  d'ob- 
jets  recommandés  qui,  par  leur  nature,  leur  forme  ou 
leur  volume,  ne  seraient  pas  susceptibles  d'ètre  insérés 
dans  la  dépèche. 

XI. 
Indemnité  pour  la  perte  d'un  envoi  recommandé. 

L'obligation  de  payer  Tindemnité,  en  cas  de  perte 
d'un  objet  recommandé,  incombe  à  l'Administration  dont 
relève  le  Bureau  expéditeur,  sauf  recours,  s'il  y  a  lieu, 
contro  l'Administration  responsable. 


XII. 


Confection  des  rìépeches. 

1)  En  règie  generale,  les  objets  qui  composent  les 
dépèches  doivent  ètre  classés  et  enliassés  par  nature  de 
correspondance. 

2)  Toute  dépèche,  après  avoir  été  fìcelée  intérieu- 
rement,  est  enveloppée  de  papier  fort  en  quantité  suf- 
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1878  fisante  poiir  éviter  tonto  détérioration  du  contenu,  puis 
1  g-iu?no  ficelée  extérieurement  et  caclietée  à  la  ciré  ou  au  moyen 
d'un  cachet  en  papier  gomme,  avec  l'empreinte  du  cachet 
du  Bureau.  Elle  est  munie  d'une  suscription  imprimée 
portant,  en  petits  caractères,  le  nom  du  Bureau  expé- 
diteur  et,  en  caractères  plus  forts,  le  nom  du  Bureau 
destinataire  :  «  de  .  .  .  pour  ...» 

3)  Si  le  volume  de  la  dépèche  le  comporte,  elle 
est  renfermée  dans  un  sac  convenablement  ferme,  ca- 
chete et  étiqueté. 

4)  Les  sacs  doivent  ètre  reuvoyés  vides  au  bureau 
expéditeur  par  le  prochain  courrier,  sauf  autre  arran- 
gement entre  les  Offices  correspondants. 


XIII. 
Vérification  des  dépeches. 

1)  Le  Bureau  d'échange  qui  recoit  une  dépèche 
constate,  en  premier  lieu,  si  les  inscriptions  sur  la 
feuille  d'avis  et,  le  cas  échéant,  sur  la  liste  des  objets 
recommandés,  sont  exactes. 

2)  Lorsqu'il  reconnaìt  des  erreurs  ou  dos  omissions, 
il  opf'^re  immédiatement  les  rectifications  nécessaires  sur 
les  feuilles  ou  listes,  en  ayant  soin  de  bififer  d'un  trait 
do  piume  les  indications  erronées,  de  manière  à  laisser 
reconnaìtre  les  inscriptions  primitives. 

3)  Ces  rectifications  s'effectuent  par  le  concours  de 
deux  agents.  A  moins  d'une  erreur  evidente,  elles  pré- 
valent  sur  la  déclaration  originale. 

4)  Un  bulletin  de  vérification,  conforme  au  modèle  B 
annexé  au  présent  Règlement,  est  dressé  par  le  Bureau 
destinataire  et  envoyé  sans  délai,  sous  recommandation 
d'office,  au  Bureau  expéditeur. 
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5)  Celui-ci,  après  examon,  le  renvoie  uvee  sos  ob-       1878 
servations,  s'il  y  a  lieu.  '  i^uy^u,, 

6)  En  cas  de  manque  (rune  dépèche,  d'un  objot 
recommandé,  de  la  feuille  d'avis  ou  de  la  liste  speciale, 
le  fait  est  constate  iminédiatemont  dans  la  forme  vouluc 
par  deiix  agents  du  Bureau  d'écliange  destinataire,  et 
porte  à  la  connaissance  du  Bureau  d'échange  expéditeur 
au  moyen  du  bulletin  de  vérification.  Si  le  cas  le  comporto, 
ce  dernier  Bureau  peut,  en  outre,  ètre  avisé  par  télé- 
gramme  aux  frais  de  l'Office  expéditeur  du  télégramme. 

7)  Lorsque  le  Bureau  destinataire  n'a  pas  fait  par- 
venir  par  le  premier  courrier  au  Bureau  expéditeur  un 
bulletin  de  vérification  constatant  des  erreurs  ou  des 
irrégularités  quelconques,  l'absence  de  ce  document  vaut 
comme  accuse  de  reception  de  la  dépèche  et  de  son 
contenu,  jusqu'à  preuve  du  contraire. 


XIV. 
Objets  recommandés,  —  Conditions  de  forme  et  de  fermeture. 

Aucune  condition  speciale  de  forme  ou  de  fermeture 
n'est  exigée  pour  les  objets  recommandés.  Cliaque  Office 
a  la  facultè  d'appliquer  à  ces  envois  les  règles  établies 
dans  son  service  intérieur. 

XV. 
Cartes  postales. 

1)  Les  cartes  postales  doivent  ètre  expédiées  à  dé- 
couvert.  L'une  des  faces  est  réservée  à  l'adresse  seule. 
La  correspondance  est  inserite  au  verso. 
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1878  2)  Les  cartes   postales    ne  peuvent  excéder  les  tli- 

1  g-iug-no    mensions  suivantes  : 

Longueur,  14  centimètres  ; 
Largeur,  9  centimètres. 

3)  Aiitant  que  pos.sible,  les  cartes  postales  émises 
spécialment  en  vue  de  la  circiilation  dans  T Union,  doivent 
portar  un  timbre  fìxe  et  le  titre  Union  postale  uni- 
versellp,  siiivi  du  Pays  d'origine.  Ce  titre,  lorsquil  n'est 
pas  en  langue  francaise,  est  reproduit  en  cette  langue. 

4)  Les  cartes  postales  émanant  des  offices  de  rUuion 
sont  seules  admises  à  la  circiilation  dans  le  serviee  in- 
ternational. 

5)  11  est  interdit  de  joindre  ou  d'attaclier  aux  cartes 
postales  des  objets  quelconques. 


XVI. 
Papiers  d'affaires. 

1  )  Sont  considérés  comme  papiers  d'afFaires,  et  admis 
comme  tels  à  la  modération  de  port  consacrée  par  l'ar- 
ticle  5  de  la  Convention,  toutes  les  pièces  et  tous  les 
dociiments,  écrits  ou  dessinés  en  tout  ou  en  partie  à  la 
main,  qui  n'ont  pas  le  caractère  d'une  correspondance 
actuelle  et  personnelle^  tels  que  les  pièces  de  procé-. 
dure,  les  actes  de  tout  genre  dressés  par  les  officiers 
ministériels,  les  lettres  de  volture  ou  connaissements, 
les  factures,  les  différents  documents  de  serviee  des  Com- 
pagnies  d'assurance,  les  copies  ou  extraits  d'actes  sous 
seing  prive  écrits  sur  papier  timbré  ou  non  timbré,  les 
partitions  ou  feuilles  de  musique  manuscrites,  les  ma- 
nuscrits  d'ouvrages  expédiés  isolément,  etc. 

2)  Les  papiers  d'affaires    doivent  ètre  envoyés  sou 
bande  ou  dans  une  enveloppe  ouverte. 
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X\"II. 

Imprimés  de  toute  nature. 

1)  Sont  considérés  comme  imprimés,  et  admis  comme  1878 
tels  à  la  modération  de  port  consacrée  par  l'article  5  i  gìngm 
de  la  Convention,  les  joiirnaiix  et  oiivrages  périodiques, 

les  livres  brochés  ou  reliés,  les  brochures,  les  papiers 
de  musique,  les  cartes  de  visite,  les  cartes-adresses,  les 
épreiives  d'imprimerie  avec  ou  sans  les  maniiscrits  s'y 
rapportant,  les  gravures,  les  photographies,  les  dessins, 
l)lans,  cartes  géographiques,  catalogues,  prospectns,  an- 
nonces  et  avis  divers,  imprimés,  gravés,  lithograpliiés 
ou  autograpliiés,  et,  en  general,  toutes  les  impressions 
ou  reproductions  obtenues  sur  papier,  sur  parchemiu  ou 
sur  rarton,  au  moyen  de  la  typographie,  de  la  litlio- 
grapliie  ou  de  tout  autre  procède  mécanique  facile  à 
reconnaitre,  bormis  le  décalque. 

2)  Sont  exclus  de  la  modération  de  port,  les  timbres 
ou  formules  d'afFrancliissement,  oblitérés  ou  non,  ainsi 
que  tous  imprimés  constituant  le  signe  représentatif  d'une 
valeur. 

3)  Le  caractére  de  corres^oondance  actuelln  et  jìer- 
sonnellc  ne  peut  pas  ètre  attribué  aux  indications,  ci- 
après,  savoir  : 

1°  à  la  signature  de  Tenvoyeur  ou  ù  la  dési- 
gnation  de  son  noin  ou  de  sa  raison  sociale,  de  sa  qualité, 
du  lieu  d'origine  et  de  la  date  d'envoi  ; 

2°  à  la  dédicace    ou  à   l'hommage  de    Fauteur  ; 

3"  aux  traits  ou  signes  simplement  destinés  à 
marquer  les  passage^^  d"un  texto,  pour  appeler  l'attention  ; 
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4^  aiix  prix  ajoutés  sur  les  cotes  oii  prix  coiirants 
(le  boiir.se  ou  de  marchés  ; 

5^  enfia,  aiix  annotations  ou  corrections  faites  sur 
les  épreuves  rrimprimerie  ou  de  composition  musicale  et 
se  rapportant  au  texte  ou  à  la  confection  de  Tquvrage; 

4)  Les  imprimés  doivent  ètre,  soit  placés  sous  bande, 
sur  rouleau,  entre  des  cartons,  dans  un  étui  ouA'ert  d'un 
ròte  ou  aux  deux  extrémités,  ou  dans  une  enveloppe 
non  fermée,  soit  simplement  pliés  de  manière  à  ne  pas 
dissimuler  la  nature  de  Tenvoi,  soit  enfin  entourés  d'une 
ficelle  facile  à  dénouer  ; 

5)  Les  cartes-adresses  et  tous  imprimés  présentant 
la  forme  et  la  consistance  d'une  carte  non  pliée  peuvent 
ètre  expédiés  sans  bande,  enveloppe,  lien  ou  pli. 


XVIII. 
Échantillons. 


1)  Les  échantillons  de  marchandises  ne  sont  admis 
à  bénéficier  de  la  modération  de  port  qui  leur  est  at- 
tribuée  par  l'article  5  de  la  Convention  que  sous  les 
conditions  suivantes  ; 

2)  ils  doivent  ètre  placés  dans  des  sacs,  des  boìtes 
ou  des  enveloppes  mobiles,  de  manière  à  permettre  une 
facile  vérification  ; 

3)  ils  ne  peuvent  avoir  aucune  valeur  marchande, 
ni  porter  aucune  écriture  à  la  main  que  le  nom  ou  la 
raison  sociale  de  l'envoyeur,  l'adresse  du  destinataire, 
une  raarque  de  fabrique  ou  de  marchand,  des  numéros 
d'ordre  et  des  prix. 
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XIX. 

Objets  groupés. 

Il  est  permis  de   réimir  dans  un   méme  envoi  des      1878 
échantillons  de  marchandises,  des  imprimés  et  des  papiers    i  fe'iufe'ao 
d'afFaires,  mais  soiis   réserve    des   conditions   suivantes  : 

1°  que  chaque  objet  pris  isolément  ne  dépas!?era 
pas  les  limites  qui  lui  sont  applicables  quant  au  poids 
et  quant  à  la  dimension; 

2°  que  le  poids  total  ne  peut  pas  dépasser  2  kilo- 
grammes  par  envoi , 

3°  que  la  taxe  sera  au  minimum  de  25  centimes 
si  Tenvoi  contient  des  papiers  d'affaires,  et  de  10  cen- 
times s'il  se  compose  d'imprimés  et  d'échantillons. 


XX. 
Correspondances  réexpédiées. 

1)  En  exécution  de  Tarticle  10  de  la  Convention, 
et  sauf  les  exceptions  prévues  au  paragraphe  2  du  présent 
article,  les  correspondances  de  tonte  nature  adressées, 
dans  l'Union,  à  des  destinataires  ayant  changé  de  re- 
sidence sont  traitées  par  l'Office  distributeur,  comme  si 
elles  avaient  été  adressées  directement  du  lieu  d'origine 
au  lieu  de  la  nouvelle  destination. 

2.  A  l'égard  des  envois  du  service  interne  de  l'un 
des  Pays  de  l'Union  qui  entront,  par  suite  de  réexpé- 
dition,  dans  le  service  d"un  autre  Pays  de  l'Union,  on 
observe  les  règles  suivantes  : 
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1878  1°  les  envois   non   affranchis  ou    insuffisamment 

1  g-iugno  affranchis  pour  leur  premier  parcours  sont  traités  comme 
correspondances  internationales  et  frappés,  par  rOffice 
(listributeur,  de  la  taxe  applicable  aux  envois  de  ménie 
nature  directement  adressés  du  pays  d'origine  dans  le 
pays   où  se  trouve  le  destinataire  ; 

2*^  les  envois  régni ièrement  affranchis  pour  leur 
premier  parcours,  et  dont  le  complément  de  taxe  af- 
férent  au  parcours  ultérieur  n'a  pas  été  acquitté  avant 
leur  réexpédition,  sont  frappés,  suivant  leur  nature, 
par  l'Office  distributeur,  d'une  taxe  égale  à  la  diffé- 
rence  entre  le  prix  d'affranchissement  déjà  acquitté  et 
celui  qui  aurait  été  percu,  si  les.  envois  avaient  été 
expédiés  primitivement  sur  la  nouvelle  destination.  Le 
niontant  de  cotte  différence  doit  ètre  exprimé  en  francs 
et  centimes  à  coté  des  timbres-poste  par  l'Office  réex- 
péditeur. 

Dans  l'un  et  l'autre  cas,  les  taxes  prévues  ci-dessus 
restent  exigibles  du  destinataire,  alors  mème  que,  par 
suite  de  réexpéditions  successives,  les  envois  reviennent 
dans  le  pays  d'origine. 

3.  Les  objets  de  tonte  nature  mal  dirigés  sont, 
sans  aucun  délai,  réexpédiés  par  la  voie  la  plus  prompte 
sur  leur  destination. 


XXI. 
Rebuts. 

1.  Les  correspondances  de  tonte  nature  qui  sont 
tombées  en  rebut,  pour  quelque  cause  que  ce  soit,  doi- 
vent  ètre  renvoyées,  aussitòt  après  les  délais  de  con- 
servation  voulus  par  les  règlements   du    Pays  destina- 
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taire,  par  rintermédiaire  des  Bureaux.    d'  écliange  res-       1878 
pectil's  ot  en  uno  liasse  speciale  étiquetée  :  Rehuts.  i  giuynr 

2.  Toiitofois,  los  correspondances  recommandées, 
tombées  en  rebut,  sont  renvoyées  au  lìureau  d'échange 
dii  Pays  d'origine  et  cornine  s'il  s'agissait  de  corres- 
pondances  recommandées  à  destination  de  ce  Pays,  sauf 
qu'en  regard  de  l' inscription  nominative  au  tableau 
n.  I  de  la  fouille  d'avis  ou  sur  la  liste  détacliée,  la 
niention  Rehuts  est  consignée  dans  la  colonne  d'obser- 
rations  par  le  Bureau  réexpéditeur. 

3.  Par  exception,  deux  Otfices  correspondants  peu- 
vent,  d'un  commun  accord,  adopter  un  autre  mode  de 
renvoi  de  rebuts,  ainsi  que  se  dispenser  de  se  renvoyer 
réciproquement  certains  imprimés  considérés  comme 
dénués  de  valeur. 


XXII. 
Statistique  de  frais  de  transit. 

1)  Les  statistiques  à  efFectuer  une  fois  tous  les 
deux  ans,  en  exécution  des  articles  4  et  12  de  la  Con- 
vention, pour  le  décompte,  tant  des  frais  de  transit 
dans  l'Union  que  des  taxes  afférentes  au  transport  en 
deliors  des  limites  de  l'Union,  sont  étal)lies  d'après  les 
dispositions  des  articles  suivants,  pendant  tonte  la  durée 
du  mois  de  mai  ou  du  mois  de  novembre  alternative- 
ment,  de  manière  que  la  première  statistique  aura  lieu 
en  novembre  1879,  la  seconde  en  mai  1881,  la  troi- 
sième  en  novembre  1883,  et  ainsi  de  suite. 

2)  La  statistique  de  novembre  1879  sortirà  ses 
effets  à  partir  du  l®""  avril  de  la  mème  année  jusqu'au 
31  décembre  1880.  Chaque  statistique  ultérieure  servirà 

21 
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1878      (le  baso  pour  les  payonients  se    rapportant   à   l'année 
1  giugro    courante  et  à  roWo  qui  suit. 

3)  Si,  pendant  la  période  d'application  de  la  sta- 
tistique,  il  vient  à  entrer  dans  l'Union  un  Pays  ayaut 
des  relations  importantes,  les  Pays  de  l'Union  dont  la 
situation  pourrait,  par  suite  de  cette  circonstance,  se 
trouver  modifiée  sous  le  rapport  du  payement  des  droits 
de  transit,  ont  la  faculté  de  réclamer  une  statistique 
speciale  se  rapportant  exclusivement  au  Pays  nouvel- 
lement  entré. 


XXIII. 
Correspondances  à  découvert. 

1)  L'Office  servant  d'intermédiaire  pour  la  trans- 
raission  des  correspondances  échangées  cà  découvert,  soit 
entro  deux  Pays  de  l'Union,  soit  entro  un  Pays  de  l'U- 
nion et  un  Pays  étranger  à  celle-ci,  dresse  d'avance, 
pour  chacun  de  ses  corre spondants  de  l'Union,  un  ta- 
bleau conforme  au  modèle  D,  annexé  au  présent 
Règlement  et  dans  lequel  il  indique,  en  distinguant, 
s'  il  y  a  lieu,  los  diverses  voies  d'  acheminement, 
les  prix  de  port  au  poids  lui  revenant  pour  le  trans- 
port  dans  l'Union  de  l' une  et  de  l'autre  catégorie 
de  ces  correspondances  au  moyen  des  services  dont 
il  dispose,  ainsi  que  le  prix  de  port  au  poids  à  bonifier, 
le  cas  échéant,  par  lui-mème,  à  d'autres  Offices  de 
r  Union,  pour  le  transport  ultériour  dosdites  corres- 
pondances dans  r  Union.  Au  besoin,  il  se  renseigne 
en  temps  utile,  auprès  des  Offices  des  Pays  à  travers, 
sur  les  voies  que  devront  suivre  les  correspondances  et 
sur  les  prix  à  leur  appliquer. 

2)  Un  exeraplaire  du  tableau  D  est  remis  par  ledit 
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Office  à  l'Office  correspondant  interesse  et  sert  de  base       1878 
à  un  décompte  special  à  établir  entre  eux,  du  chef  du    i  giugno 
port  intenuédiaire  dans  l'Union  des  correspondances  dont 
il  s'agit.  Ce  décompte  est  dressé  par  l'Office  qui  recoit 
les  correspondances  et  soumis  à  la  vérifìcation  de  l'Of- 
fice expéditeur. 

3)  L'Office  exi)éditeur  établit,  d'après  les  données 
de  la  formule  D,  fournie  par  son  correspondant,  des 
tableaux  conformes  au  modèle  E  ci-annexé  et  destinés 
à  relater,  pour  cliaque  dépèclie,  les  frais  de  port  inter- 
médiaire  dans  l'Union  des  correspondances  sans  distinc- 
tion  d'origine,  comprises  dans  le  dépèclie  pour  ètre  ache- 
minées  par  l'intermédiaire  dudit  correspondant.  A  cet 
effet,  le  Bureau  d'écliange  expéditeur  inscrit  au  cadre  n.  I 
d'une  formule  E,  qu'il  joint  à  son  envoi,  le  poids  total, 
selon  leur  nature,  des  correspondances  de  l'espèce  qu'il 
livre  à  découvert  au  Bureau  d'écliange  correspondant, 
et  celui-ci,  après  vériflcation,  prend  livraison  de  ces  cor- 
respondances, pour  les  acheminer  vers  leurs  destina- 
tions,  en  les  confondant  avec  les  siennes  propres  pour 
le  payement,  s'il  y  a  lieu,  des  prix  de  port   ultérieurs. 

4)  Quant  aux  frais  de  transport  en  dehors  du  res- 
sort  de  l'Union  des  correspondances  à  destination  ou 
provenant  des  Pays  étrangers  à  l'Union,  ils  sont  évalués 
d'après  les  données  du  tableau  C  mentionné  à  l'arti- 
cle  V  du  présent  Règleraent,  et  inscrits  en  bloc  sur  la 
formule  E,  savoir  : 

au  cadre  n.  II,  s' il  s'agit  de  correspondances  af- 
franchies  pour  l'étranger  (frais  à  la  cliarge  de  l'Office 
de  l'Union  expéditeur  ; 

au  cadre  n.  Ili,  s'il  s'agit  de  correspondances  non 
affranchies  venant  de  l'étranger  et  de  correspondances 
réexpédiées  ou  tombées  en  rebut  qui  sont  grevées  de 
taxes  étrangères  à  rembourser  (frais  à  la  charge  de 
l'Office  de  l'Union  destinataire). 
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1878  5)  Tonte  erreur  dans  la  déclaration  dii  l^urc^au  d'é- 

1  ffiu^ruo    cUange  oxpéditeur  du  tableau  E  est  sigiialée  immédia- 

tement  à  ce  Bureau  au  nioyen  d'uu  l)ulletin  de  véritì- 

cation,  nonobstant  la  rectiiìcation.opérée  sur  le  tableau 

luL-méme. 

6)  A  défaut  de  correspondauces  passibles  d'un  port 
intermédiaire  ou  étranger,  il  n'est  pas  dressé  de  ta- 
bleau E.  Dans  le  cas  de  l'omission  non  justiftée  de 
ce  tableau,  l'irrégularité  est  également  signalée,  au 
moyen  d'un  bulletin  de  vérification.  au  Bureau  en  fante, 
et  doit  ètre  réparée  immédiatenient   par  ce  dernier. 


XXIV. 
Dépeches  closes. 

1)  Les  correspondauces  écliangées  en  dépèclies  closes, 
entre  deux  Offices  de  l'Union  ou  entre  un  Office  de  l'U- 
nion et  un  Office  étranger  à  l'Union,  à  travers  le  ter- 
ritoire  ou  au  moyen  des  services  d'un  ou  de  plusieurs 
autres  Offices,  font  l'objet  d'un  relevé  conforme  au  mo- 
dèle  F  annexé  au  présent  Règlement,  et  qui  est  établi 
d*après  les  dispositions  su  i vantes  : 

2)  en  ce  qui  concerne  les  dépèclies  d'un  Pays  de 
l'Union  pour  un  autre  Pays  de  l'Union,  le  Bureau  d'é- 
cliange  expéditeur  inscrit,  à  la  feuille  d'avis  pour  le 
Bureau  d'échange  destinataire  de  la  dépèclie,  le  poids 
net  des  lettres  et  des  cartes  postales  et  celui  des  autres 
objets,  sans  distinction  de  l'origine  ni  de  la  destination 
des  correspondauces.  Ces  indications  sont  vérifiées  par 
le  Bureau  destinataire,  lequel  dresse,  à  la  fin  de  la  pe- 
riodo de  statistique,  le  relevé  mentionné  ci-dessus,  en 
autant  d'expéditions  qu'il  y  a  d'Offices  intéressés  y  com- 
pris  celui  du  Iìpu  de  départ. 
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o)  Daiis  les  quatre  joiirs  qui  suivent  la  clòtiire  des  1878 
opérations  de  statistique,  les  relevés  F  sont  transmis,  i  s-iu},'no 
par  les  Bureaux  d'échange  qui  les  ont  établis,  aux  Bu- 
reaux  d'échange  de  rOtfico  débiteur  pour  ètre  revétus 
de  leur  acceptation.  Ceux-ci,  après  avoir  accepté  ces 
relevés,  les  transmettent  à  l'Administration  centrale 
dont  ils  relèvent,  chargée  de  les  répartir  entre  les  Of- 
tices  intéressés. 

4)  En  ce  qui  concerne  les  dépèches  closes  échan- 
gées  entre  un  Pays  de  l'Union  et  un  Pays  étranger  à 
rUnion,  par  l'intermédiaire  d'un  ou  de  plusieurs  Offices 
de  l'Union,  le  transport  s"en  effectue,  dans  les  deux 
sens,  à  la  cliarge  dudit  Pays  de  l'Union,  et  les  Bureaux 
d'échange  de  ce  Pays  dressent,  eux-mèmes,  pour  chaque 
dépèche  expédiée  ou  recue,  un  relè  ve  F  qu'ils  trans- 
mettent à  l'Office  de  sortie  ou  d'entrée,  lequel  établit, 
à  la  fin  de  la  période  de  statistique,  un  relevé  general 
en  autant  d'expéditions  qu'il  y  a  d'Offices  intéressés, 
y  compris  lui-mème  et  l'Office  de  l'Union  débite  ir.  Une 
expédition  de  ce  relevé  est  transmise  à  l'Office  débiteur, 
ainsi  qu'à  chacun  des  Offices  qui  ont  pris  part  au  trans- 
port des  dépèches. 


XXV. 
Compte  des  frais  de  transit. 

1)  Les  tableaux  E  et  F  sont  résumés  dans  un 
compte  particulier  par  lequel  on  établit,  en  francs  et 
centimes,  le  prix  annuel  de  transit  revenant  à  chaque 
Office,  en  multipliant  les  totaux  par  12.  Le  soin  d'é- 
tablir  ce  compte  incombe  à  l'Office  créditeur,  qui  le 
transmet  à  l'Office  débiteur. 
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1878  2)  Le  solde  résultant  de    la  balance    des    coraptes 

gius-no    réciproques  entre  deux  Offices  est  payé  par  l'Office  dé- 

biteur  à  l'Office  créditeur,    en    l'rancs    effectifs  et   au 

moyen  de  traites  tirées  sur  la  capitale  ou  sur  une  place 

commerciale  de  ce  dernier  Office. 

3)  L' établissement,  l' envoi  et  le  payement  des 
comptes  des  frais  de  trausit,  afférents  à  un  exercice. 
doivent  ètre  effectués  dans  le  plus  bref  délai  possible, 
et,  au  plus  tard,  avant  l'expiration  du  premier  semestre 
de  l'exercice  suivant.  Passe  ce  délai,  les  sommes  dues 
par  un  Office  à  un  autre  Office  sont  productives  d'in- 
térèts,  à  raison  de  cinq  pour  cent  l'an  et  à  dater  du 
jour  de  l'expiration  dudit  délai. 

4)  Est  réservée,  toutefois,  aux  Offices  iutéressés  la 
faculté  de  prendre,  d'un  commun  accord,  d'autres  dis- 
positions  que  celles  qui  sont  formulées  dans  le  présent 
article. 


XXVI. 
Exceptions  en  matière  de  poids. 

Il  est  admis,  par  mesure  d'exception,  que  les  États 
qui  à  cause  de  leur  regime  intérieur,  ne  peuvent  adop- 
ter  le  type  de  poids  decimai  métrique,  ont  la  faculté 
d'}'  substituer  Tonce  avoir  du  2^oids  (28  gr.  3405),  en 
assimilant  une  demi-once  à  15  grammes  et  deux  onces 
à  50  grammes  et  d'élever,  au  besoin.  la  limite  du  port 
><iraple  des  journaux  à  quatre  onces,  mais  sous  la  con- 
dition  expresse  que,  dans  ce  dernier  cas,  le  pori  des 
journaux  ne  soit  pas  inférieur  à  10  centimes  et  qu'il 
soit  percu  un  port  entier  par  numero  de  journal,  alors 
mème  que  plusieurs  journaux  se  trouveraient  groupés 
<lans  un  mème  envoi. 
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XXVII. 
Réclamation  d'objets  ordinaires  non  parvenus. 

1)  Tonte  réclamation  relativo  à  un  objet  de    cor-       1878 
respoudance  ordina  irò  non  parvenu  à  destination  donne    i  -^iu^nf 
lieu  au  procède  suivant  : 

1°  il  est  remis  au  réclamant  uno  formule  con- 
forme au  modèle  G  ci-annexé,  avec  prière  d'en  rem- 
plir,  aus.si  exactement  quo  possible,  la  partie  qui  le 
concerne; 

2°  le  bureau  où  la  réclamation  s"  est  produite 
transmet  la  formule  directemont  au  Bureau  correspon- 
dant.  La  transmi.ssion  s'effectuo  d'office  et  sans  aucun 
écrit; 

3°  le  Bureau  corrospondant  fait  présenter  la 
formule  au  destinataire  ou  à  Texpéditeur,  selon  le 
cas,  avec  prière  de  fournir  des  renseignements  à  ce 
.sujet; 

4°  munie  de  ces  renseignements,  la  formule  est 
renvoyée  d'office  au  Bureau  qui  Ta  dressée  ; 

5°  dans  le  cas  où  la  réclamation  est  reconnu 
fondée,  elle  est  transmise  à  rAdministration  centrale 
pour  servir  de  base  aux  investigations  ultérieures; 

6°  à  moins  d'entente  contraire,  la  formule  est 
rédigée  en  francais  ou  porte  une  traduction  francaise. 
2)  Tonte  Administration  peut  exiger,  par  une 
notification  adressée  au  Bureau  international  que  l'é- 
change  des  réclamations,  en  ce  qui  la  concerne,  soit 
effectué  par  l'entremise  des  Administrations  centra- 
les,  ou  par  l' intermédiaire  d' un  Bureau  spécialement 
désigné. 
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XXYIII. 
Répartition  des  frais  du  Bureau  international. 

1878  ^)  ^^^  frais  communs  du  Bureau  international  ne 

1  o-iuo-no  floivent  pas  dépasser,  par  année,  la  somme  de  100,000 
francs,  non  compris  les  frais  spéciaux  auxquels  donne 
lieu  la  réunion  d'un  Congrès  ou  d'une  Conférence. 

2)  L'Administration  des  Postes  suisses  surveille  les 
dépenses  du  Bureau  international,  fait  les  avances  né- 
cessaires  et  établit  le  compte  annuel,  qui  est  commu- 
niqué  à  toutes  les  autres  Administrations. 

3)  Pour  la  répartition  des  frais,  les  Pars  de  TUnion 
sont  divisés  en  7  classes,  contribuant  cliacuno  dans  la 
proportion  d'un  certain  nombre  d'unités,  savoir  : 

P^   classe  25  unités. 


Oe 

» 

20 

3^ 

» 

15 

4e 

» 

10 

S'' 

» 

5 

6' 

» 

3 

T 

» 

1 

4)  Ces  coefficients  sont  multipliés  par  le  nombre 
des  Pays  de  chaque  classe,-  et  la  somme  des  produits 
ainsi  obtenus  fournit  le  nombre  d'unités  par  lequel  la 
dépense  totale  doit  étre  divisée.  Le  quotient  donne  le 
montant  de  l'unite  de  dépense. 

5)  Les  Pays  de  l'Union  sont  classés  ainsi  qu'il  suit, 
en  vue  de  la  répartition  des  frais: 

1"  classe  :  Allemagne,  Autriche-Hongrie,  États- 
Unis  d'Amérique,  France,  Inde   britanniqiie,    ensemble 
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(les  aiitres  Colonics  britanniques  moins  le  Canada,  Grande-      1 878 
Bretagne,  Italie,  Russie,  Tiirquie;  i  g-iu^nr 

2*  classe  :  Espagne  ; 

3''  classe  :  Belgique,  Brésil,  Canada,  Égypte, 
Japon,  Pays-Bas,  Roumanie,  Suède,  Colonies  ou  pro- 
vinces  espagnoles  d'outre-mer,  Colonies  francaises,  Indes 
orientales  néerlandaises  ; 

4"  classe  :  Danemark,  Norwège,  Portugal,  Suisse, 
Colonies  portugaises  ; 

5"  classe  :  Argentine  (République) ,  Grece,  Mexi- 
que,  Pérou,  Serbie  ; 

iì"  classe  :  Colonie  de  Surinam  (ou  Guyane  néer- 
landaise) ,  Colonie  de  Curacao  (ou  Antilles  néerlan- 
daises), Luxembourg,  Perse,  Colonies  danoises,  Salvador; 

7"  classe  :  Montenegro. 


XXIX. 
Communications  à  adresser  au  Bureau  intematlonal. 

1)  Le  Bureau  international  sert  d'intermédiaire  aux 
notifications  régulières  et  générales  qui  intéressent  les 
relations  internationales. 

2)  Les  Administrations  faisant  partie  de  TUnion 
doivent  se  communiquer  notamment  par  l'intermédiaire 
du  Bureau  international  : 

1°  l'indication  des  surtaxes  qu'elles  percoivent, 
par  application  de  Farticle  5  de  la  Convention,  en  plus 
de  la  taxe  de  TUnion,  soit  pour  port  maritime,  soit 
pour  frais  de  transport  extraordinaire,  ainsi  que  la  no- 
menclature des  pays  par  rapport  auxquels  ces  surtaxes 
sont  percues,  et,  s'il  y  a  lieu,  la  désignation  des  voies 
qui  en  motivent  la  perception  ; 
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1878  2°  rempreinte  du  timbro  special  ou  de  la  raarque 

1  g-iug-no    servant  à  constater  la  recommandation  ; 

3°  le  modèle  de  leiir  formule  d'avis  de  reception  ; 
4°  la  collection  de  leurs  timbres-poste; 
5°  enfin,  les  tableaux  C  dont  Tétablissement  est 
prescrit  par  l'article   V  du  présent  Règlement. 

3)  Toute  modiflcation  apportée  ultérieurement,  à 
l'égard  de  Tun  ou  l'autre  des  cinq  points  ci-dessus  men- 
tionnés,  doit  ètre  notifìée  sans  retard  de  la  mème 
manière. 

4)  Le  Bureau  International  recoit  également  de 
toutes  les  Administrations  de  l'Union  deux  exemplaires 
de  tous  les  documents  qu'elles  publient,  tant  sur  le  ser- 
vice  intérieur  que  sur  le  service  International. 

5)  En  outre,  cliaque  Administration  fait  parvenir, 
dans  le  premier  semestre  de  chaque  année,  au  Bureau 
International,  une  sèrie  complète  de  renseignements  sta- 
tistiques,  se  rapportant  à  l'année  précédente,  sous  forme 
de  tableaux  dressés  d'après  les  indications  du  Bureau 
International,  qui  distribue  à  cet  effet  des  formules 
toutes  préparées. 

6)  Les  correspondances  adressées  par  les  Adminis- 
trations de  l'Union  au  Bureau  international,  et  vice 
versa^  sont  assimilées  pour  la  francliise  de  port,  aux 
correspondances  échangées  entre  les  Administrations. 

XXX. 
Attributions  du  Bureau  international. 

\)  Le  Bureau  international  dresse  une  statistique 
generale  pour  chaque  année. 

2)  Il  redige,  à  Faide  des  documents  qui  sont  mis 
à  sa  disposition,  un  journal  special  en  langues  allemande, 
anglaise  et  francaise. 
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3)  Toiis  Ics  (lociiments  puhliés  par  \o  lUii'cau  inter-       1878 
natioiial  .sf)nt  distribiiés  aux.  Adiiiinistrations  de  rUnioii,     i  fri"},'no 
dans  la  proportion  dii  nom1)re  d'unités  r'ontribiitives  as- 
signées  à  chacune  d'elles  par  Tarticle  XXVIll  précédent. 

4)  Les  exemplaire.s  et  documerts  siippléinentaires 
qui  seraient  réclamés  par  res  Administrations  sont  payés 
à  part,  d'après  leiir  prix  de  revient. 

5)  Le  Bureau  international  doit,  d'ailleurs,  se  tenir 
en  tout  temps  à  la  disposition  des  membres  de  l'Union, 
pour  leur  foiirnir,  sur  les  questions  relatives  au  service 
international  des  postes,  les  renseignements  spécianx 
dont  ils  pourraient  avoir  besoin. 

6)  Le  Bureau  international  instruit  les  demandes 
de  modification  ou  d'interprétation  des  dispositions  qui 
régissent  FUnion.  Il  notifle  les  résultats  de  cliaque 
instruction,  et  tonte  modification  ou  résolution  adoptée 
n'est  exécutoire  que  deux  mois,  au  moins,  après  sa 
notification. 

7)  Dans  les  questions  à  résoudre  par  Tassentiment 
unanime  ou  par  la  majorité  des  Administrations  de 
l'Union,  celles  qui  n'ont  point  fait  parvenir  leur  réponse 
dans  le  délai  maximum  de  quatre  mois  sont  considérées 
comme  s'abstenant. 

8)  Le  Bureau  international  preparo  les  travaux  de-; 
Congrès  ou  Conférences.  Il  pourvoit  aux  copies  et  im- 
pressions  nécessaires,  à  la  rédaction  et  à  la  distribution 
des  amendements,  procès-verbaux  et  autres  rensei- 
gnements. 

9)  Le  Directeur  de  ce  Bureau  assiste  aux  séances 
des  Congrès,  ou  Conférences,  et  prend  part  aux  discus- 
sions  sans  voix  deliberative. 

10)  Il  fait  sur  sa  gestion  un  rapport  annuel  qui 
est  communiqué  à  toutes  les  Administrations  de  l'Union. 

11)  La  langue  officielle  du  Bureau  international  est 
la  langue  francaise. 
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XXXI. 
Langue. 

1878  1)  Les  feuilles  d'avis.  ta])leaiix,    relevés  et  autres 

1  giugno  Ibrniiiles  à  Fiisage  des  Administrations  de  rUnion  pour 
leurs  relations  réciproques,  doivent,  en  règie  generale, 
ètre  rédigés  en  langue  francaise,  à  moins  qiie  les  Admi- 
nistrations intéressées  n'en  disposent  aiitrement  par  une 
entente  directe. 

2)  En  ce  qui  concerne  la  correspondauce  de  service, 
rétat  de  clioses  actuel  est  maintenu,  sauf  autre  arran- 
gement à  intervenir  ultérieurement  et  d'un  commun 
accord  entre  les  Administrations  intéressées. 


XXXII. 
Ressort  de  l'Union. 

Sont  considérés  comme  appartenant  à  l'Union  pos- 
tale universelle  : 

1°  L'ile  de  Héligoland,  comme  assimilée  à  l'AI- 
lemague,  au  point  de  vue  postai; 

2°  La  principauté  de  Lichtenstein,  comme  relevaut 
de  TAdministration  des  postes  d'Autriclie. 

3"  L'Islande  et  les  ìles  Féroé  comme  faisant 
partie  du  Danemark  ; 

4"  Les  iles  Baléares,  les  iles  Canaries  et  les  pos- 
sessions  espagnoles  de  la  còte  septentrionale  d'Afrique, 
comme  faisant  partie  de  TEspagne  ;  la  République  du 
Val  d'Andorre,  les  établissements  de  poste  de  l'Espagne 
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sur  la  còte  occidentale  du  Maroe,   coiuine    relevant  de       1878 
l'Administration  des  postes  espagnoles  ;  i  g-ius-iu 

5"  L'Algerie,  comme  faisant  partie  de  la  Franco, 
la  principauté  de  Monaco  et  l(^s  Bnreaux  de  poste  francals 
établis  à  Tuni^^,  à  Tanger  (Maroc)  et  à  Sliaug-Hai"  (Chine), 
comme  relevant  de  l'Administration  des  postes  de  France; 
le  Cambodge  et  le  Tonkin,  comme  assimilés,  quant  an 
service  postai,  à  la  Colonie  francais  de  Cochinchine ; 

6°  Gibraltar,  ainsi  que  Malte  et  dépendances, 
comme  relevant  de  l'Administration  des  postes  de  la 
Grande-Bretagne  ; 

7°  Les  Bureaux  de  poste  que  l'Administration  de 
la  Colonie  anglaise  de  Hong-Kong  entretient  à  Kiung- 
Scliow  {*),  Canton,  Swatow,  Amoy,  Foo-Chow,  Ningpo, 
Sliang-Hai  et  Hankow  (Chine),  et  à  Hai-Phung  et  Hanoi 
(Tonkin)  ; 

8  Les  Établissements  de  poste  indiens  d' Aden, 
de  Mascate,  du  golfo  Persique,  de  Guadur  et  de  Man- 
dalay,  comme  relevant  de  l'Administration  des  postes  de 
l'Inde  britannique  ; 

9°  La  République  de  Saint-Marin  et  les  Bureaux 
italiens  de  Tunis  et  de  Tripoli  de  Barbarie,  comme  re- 
levant de  l'Administration  des  postes  d'Italie; 

10"  Les  Bureaux  de  poste  que  l'Administration 
japonaise  a  établis  à  Shang-Hai,  Chefoo,  Chinkiang, 
Hankow.  Ningpo,  Foo-Chow,  Newcliwang,  Kiukiang  et 
Tien-Tsin  (Chine),  et  à  Fusanpo  (Corée); 

11°  Madére  et  les  Acores,  comme  faisant  partie 
du  Portugal; 

12°  Le  Grand-Duché  de  Finlande,  comme  faisant 
partie  intégrante  de  l'Empire  de  Russie. 


(*;  Il  résulte  d'une  commiinication  émanant  de  T  Administration  des 
postes  de  Hong--Kong-  que  ce  jiort  est  actuellement  plus  connu  sous  le 
nom  du  Hoihow. 
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1878 

1  fe-iugno  XXXIII. 

Dans  rintervalle  qui  s'écoule  entre  les  réunions, 
toute  Administration  des  postes  d'un  Pays  de  l'Union  a 
le  droit  d'adresser  aux  autres  Administrations  partici- 
pante.s,  par  l'intermédiaire  dii  Bureau  international,  des 
propositions  concernant  les  dispositions  du  présent  Rè- 
glement.  Mais,  })our  devenir  exécutoires,  ces  propositions 
doivent  réunir,  savoir: 

1"  L'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de'  la  mo- 
dification  des  dispositions  des  articles  III,  iV,  V,  XI, 
XXVI.  XXXIII  et  XXXIV  ; 

2"  Les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la 
modifìcation  des  dispositions  des  articles  I,  II,  Vili,  X, 

xni,  XIV,  XV,  XVI,  XVII,  xviii,  xix,  xx,  xxii, 

XXIII,  XXIV,  XXV,  XXVII,  XXXI  et  XXXII; 

3°  Lasimple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  soit  de  la 
modifìcation  des  dispositions  autres  que  celles  indiquées 
ci-dessus,  soit  de  l'interprétation  des  diverses  dispositions 
(lu  Règlement. 

Les  résolutions  valables  sont  consacrées  par  une 
simple  notification  du  Bureau  international  à  toutes  les 
Administrations  de  l'Union. 

xxxiv. 
Durée  du  Règlement. 

Le  })résent  Règlement  sera  exécutoire  à  partir  du 
jour  de  la  mise  en  vigueur  de  la  Convention  du  T'^  juin 
1878.  Il  aura  la  mème  durée  que  cotte  Convention,  à 
moins  qu'il  ne  soit  renouvelé  d'un  commun  accord  entre 
les  parties  intéressées. 

Fait  à  Paris,  le  1"  juin  1878. 

Seguono  Ir  ftrmr  che  si  trov  ino  già  soltoscrilte  alla  prece- 
dente Cotiveìizionr  di  dat'i  jiari  al  Rcgola)iicnto. 
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ANNEKES 

au  Règlement  de  détail  et  d'crdre  pour  l'exécution  de  la  Convention  du  I  juin  1878. 


Conespondance  des  Postes 


Correspondance  avec  l'Office 


Timbra   «Iti  bureau 
c-xpOditeur 


FEUILLE    D^AVIS 

Dépèche  (    <•  Envoi)  du  Bureai.'  d'écliang'e  d 
pour  le  Bureau  d'é('han;,'-e  d 


Timbrc  <lu  Bureau 
dCHtinatairc 


Départ  du 
Arrivée  le 


187  ,  à      11. 
187  ,  il      li. 


ni.      du 
m.      du 


I.  —  ENVOIS    REGOMMANDES 

Numéros 

Timbre  d'origine 

]Sonis  des  destinataires  et  lieux 
de  destination,  ou  numéros 

Observations 

d'ordrp 

du  reg-istre  des  bureaux  d'orig-ine 

1 

2 

3 

4 

. 

5 

6 

rf 

8 

(  9 

10 

11 

12 

, 

13 

14 

15 

UEC 

3MMANDATI0NS  D'OFFICE 
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II.  —  DÉPEGHES;    GLOSES 


Bureau  d'orig-ine 


Bureau 

rie 

destination 


ISombre 

dfs  dépèclies 

closes 


Observations 


Ventployé 
év,  Bureau  d/échange  expéàitenr 


Vemployé 
du  Bureau  Wéchange  destinataire 
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CorresDondance  des  Postes 


B 


Correspondance  avec  l'Office 


Timbre  da  Bureau 
cxpéditeur 


BULLETIN   DE  VERIFICATION 

pour  la  rectification  et  la  constatation  des  erreurs  et 
irrégularites  de  toute  nature  reconnues  dans  la  dépèche 
du  Bureau  d'échang-e  d  pour  le 

Bureau  d'échan^e  d 


e  expédition  du 


Timbre  du  Iturcau 
dc8tinata:rc 


187  ,  à     h.      m.      du 


ERREURS  OU   IRRÉGULARITES   DIVERSES. 
(Mauque  de  la  dépèche,  manque  d'objets  recommandés  ou  de  la  feuille  d'avis,           | 
dépèche  spoliée,  lacérée  ou  en  mauvais  état,  etc.J 

ERREURS   DE   COMPTE   DANS  LA  STATISTIQUE 

Numéros 

distinctifs 

des  tableaux 

erronés 

Désignation 
des  correspondances 

ou  dépèches 

sur  lesquelles  porte 

rerreur 

Déclaratiou 

du  Bureau 

d'  é  e  h  a  n  g  e 

expéditeur 

Vériflcation 

du  Bureau 

d'échange 

destinataire 

Causes 
de  la 

rectification 

A  ,  le  187  . 

Les  Employés 

du  Bureau  d'echanffe  destinataire 


A  ,  le  187  . 

Vu  et  aecepté: 
Le  Chef  du  Bureau  d'tchange  expéditeur 


Xi 
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ADMINISTRATION  DES  POSTES 

d 


TABLEAU 


indiquant  les   conditions   aiixquelles  peuvent  étre  échangées  à  découvert, 
entre  les  Administrations  de  l'Union  postale  et  l'Administration  d 

,  les  lettres  et  les  autres  objets  de  correspondance  originaires  ou 
à  destination  des  Pays  étrangers  auxquels  cette  dernière  Administration  sert 
d'intermediare. 
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TABLEAU 

indiqnant  les  conditions  anxQuelles  peuvent  étre  échangées  à  découvert,  eìitre  les 
et  les  auires  objets  de  correspondance  originaires  ou  à  destination  des  Pays 


PATS  DE  DESTINAT40N 
OU 

irorisrine 


LETTEES  OBDINAIBES 


Conditions   , 

de 

l'affranchis- 

sement 

3 


Limijtes 

de 

rafifrauchis- 

sement 


Poids 
en 

>Tammes 
d'une 
lettre 

;  i  m  p  1  e 


Lettres 
affrancbies 

pour 
rétrang-er 

Bonifications 
fPort  etranger) 


Lettres 

non  affranchies 

de  rétrang-er 

Débours 
(Port  etranger) 
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C 


Administrations  de  V Union  postale  et  V Administration  d  ,  les  leltres 

étrangers  auxquels  cette  derniere  Administration   sert  dHnterme'diaire. 


LETTRES  RECOMMANDÉES 


Poids 
en 

grammes 
d'une 
lettre 

simpl  e 


Bonifications  afférentes 

au  parcours 

en  dehors  de  T  Union 


Droit  fixe 

de 

recomman- 

dation 


Port 
10 


JOUBNAUX 

ou  autres  imprimés 


Poids 

en 

grammes 

d'un 

p  a  q  u  e  t 

simple 

11 


Boni- 
fications 

(Port  élranger) 

12 


ECHANTILLONS 

de  marchandises 


Poids 

en 

grammes 

d'un 

paq  uet 

simple 


13 


Boni- 
fications 

(Pori  étranger) 

13 


OLservations 
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Office  eipéditeur: 


I> 


Office  deslinataire  réexpédiuur: 


TRANSIT  À  DECOUVERT 
(dans    le    ressort    de    l'Union) 


Tableau  indiquant  les  prix  rtc  transit  pour  les  correspondances  transmises  à  découvert 
par  l'Office  des  postes  d 
a  l'Office  des  postes  d 


m 
O 

SS 

^^ 
1 

Pays  de  destinatiou 

cu 

de  sortie 

2 

Prix  de  transit  par  kilograilime 

Observations 
5 

Lettres 

et 

cartes 

postales 

3 

Autres 
objets 

4 

Pour 
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Office  expédiieui: 


E 


Office  deslinataire  léexpéditeur  : 


TRANSIT  À  DECOUVERT 


Bépéche  (hi,  Burea%  cVéchange  d 
pouf  le  Bureau  (Te'change  d 
expe'die'e    le  187 


h. 


m.    du 


I.  Transit  dans  i'Union  à  la  charge  de  l'Office  expéditeur. 

(Correspotulaaces  de  tonte  nature  de  V Union  pour  l'Union,  et  correspondances 
de  V  Union  pour  les  Pays  étrangers  et  vice  versa). 
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( Correspondances  affranchies 
patir  les  Pays  étrangers  à  V  Union). 


Ili.  Port  étranger 
à  la  charge  de  l'Office  destinataire. 

[Correspondances  non  affranchics  provenant 
des  Pays  étrangers  à  l'Union,  y  compris 
les  correspondances  réexpédiées  et  rebutées) 
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Office  expéliteur: 


Office  destinataire: 


F 


TRANSIT  EN  DEPÉCHES  CLOSES 


Dépéches  dio  Bureau  cVc'clioMgc  d 
pour  le  Bureau  d'e'clmnge  d 
expediées  par  Vintermédiaire  d 


DATES 

PREMIÈRE    DÉPÉCHE 

du  Bureau  d'échang-e 
d       ijour  le  Bureau 
d'écliang-e  d 

DEUXIÈUE  DEPÉCHE 

du  Bureau  d'éclian^e 
d       pour  le  Bureau 
d'écliang-e  d 

TROISIEME   DEPÈCHE 

du  Bureau  d'échang-e 
d      pour  le  Bureau 
d'écliange  d 

Poids  net 

Poids  uet 

Poids  net 

Lettres 

et 
cartes 

postales 

Autres 
objets 

Lettres 

et 

cartes 

postales 

Autres 
objets 

Lettres 

et 

cartes 

postales 

Autres 
objets 

Totaux  .    .    . 

grammes 

grammes 

grammes 

grammes 

grammes 

grammes 

A  ,  le  187  . 

Le  Chef 
du  Bureau  d''€change  destinataire 


A  ,  le  187  . 

Vu  et  accepté  : 

Le  Chef  dvj  Bnreaii  d'e'changc  expcditeur 
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Administralion  des  Postes 


Bureau 


O 


Renseignements  à  fournir  par  le  destinataìre 

ea  cas  de  déclaration  d'un  objet  de  correspondance  ordinaire  non  parvenu. 


Demaudes 


Réponsea 


Quelle  était  l'adresse  de  Tenvoi? 

Quelle  est  1'  adresse  exacte  du  des- 
tinataìre ? 

L'envoi  était-il  très-volumineux  ? 

Que  renfermait  -  il  ?  (Signalement 
aussi  exact  et  complet  que  pos- 
sible). 

Etait-il  affranchi? 

Dans  le  cas  de  l'affirmative,  quelle 
était  la  valeur  des  timbres-poste 
y  apposés? 

L'affrancliissement  a-t-il  été  opere 
par  les  soins  d'  un  Agent  des 
postes  ? 

Date  et  heure  du  dépòt  a  la  poste. 

Le  dépòt  a-t-il  eu  lieu  au  guichet 
ou  a  la  boìte  ?  Dans  ce  dernier  cas, 
a  quelle  bolte? 

Le  dépòt  a-t-il  été  effectué  par  l'en- 
voyeur  lui-mème  ou  par  un  tiers? 

Dans  ce  dernier  cas,  par  quelle  per- 
sonne  ? 

Nom  et  domicile  de  l'envoyeur 


TV.  B.  —  En  cas  de  recherches  fructueuses,  à  qui,  de  l'envoyeur  ou  du  destiuataire, 
doit-on  faire  parvenir  l'envoi  reclame? 
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AmiDistralion  des  Postes 


Bureau 


O 


Renseignements  à  fournir  par  le  destìnataire 

en  cas  de  déclaration  d'un  objet  de  correspondance  ordinaire  non  parvenu. 


Demandes 


Réponses 


L'  envoi    est-il    parvenu   entre    les 
maius  du  destìnataire? 


Les  correspondances  sont-elles  d'or- 
dinaire  retirées  an  Bureau  de  poste 
ou  distribuées  a  domicile  ? 


A  qui   sont-elles   confìées    dans  le 
premier  cas  ? 


Dans  le  second,  sont-elles  remises 
directement  au  destìnataire  ou  à 
une  personne  attachée  à  son  ser- 
vice  ;  ou  bien  encore.  sont-elles 
déposées  dans,  une  botte  particu- 
lière  ?  —  Le  cas  écliéant.  cette 
botte  est-elle  bien  fermée  et  ré- 
gulìèrement  levée  ? 


La  porte  de  correspondances  s'est- 
elle  déja  produite  souvent ,  et , 
dans  le  cas  de  1'  afflrmatìve,  ìn- 
diquer  d'  où  provenaient  les  cor- 
respondances pei'dues. 


Noni  et  domicile  du  destìnataire. 


_Y.  B.  —  En  cas  de  recherclies  fructueuses,  à  qui,  de  l'envoj'eur  ou  de  destinataii'e, 
doit-on  faire  parvenii*  Tenvoi   reclame? 


E  Regolamento  per  r  esecuzione  della  Convenzione  del  1  giugno 
1878  entrò  in  vigore  per  R.  Decreto  del  21  marzo :,  n.  4790^sene  2^. 
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LXVII. 

1878,  1  giugno. 

PARIGI 

Accordo  relativo  allo  scaiiil)io  delle  lettere  con  valori  dicliiarati,  concliiiiso 
tra  l'Italia,  riustria-Diiglieria,  il  Belgio,  la  Danimarca,  e  le  Colonie 
tesi,  l'Egitto,  la  Francia  e  le  Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Lns- 
seralnrgo,  la  Jforvegia,  i  Paesi-Bassi,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Romania,  la  Russia,  la  Serlia,  la  Svezia  e  la  Svizzera. 

Les  soussignés  plénipotentiaires  des  Goiivernements 
des  Pays  ci-dessiis  éniimérés,  vii  l'article  13  de  la  Con- 
vention concine  à  Paris,  le  P""  juin  1878,  pour  la  ré- 
vision  du  pacte  fondamental  de  l'Union  generale  des 
Postes,  ont,  d'un  commim  accord  et  sous  réserve  de 
ratiflcation,  arrèté  l'Arrangement  suivant  : 

AiiT.  1"  —  Il  peut  ètre  expédié,  de  l'un  des  Pays 
nientionnés  ci-dessiis  pour  un  autre  de  ces  Pays,  des 
lettre»  contenant  des  valeurs-papier  déclarés,  avec  as- 
surance  du  montant  de  la  déclaration. 

Les  divers  offices,  pour  leurs  rapports  respectifs, 
ont  la  faculté  de  déterminer  un  maximum  qui,  dans 
aucun  cas,  ne  peut  étre  inférieur  à  5000  francs  par 
lettre,  et  il  est  entendu  que  les  diverses  Administrations 
intervenant  dans  le  transport  ne  sont  engagées  que 
jusqu'à  concurrence  du  maximum  qu'elles  ont  respecti- 
vement  adopté. 
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1878  Art.  2.  —  1)  La  liberté  dii  transit    est  garantif 

s'iu'^no    sur  le  territoire  de  chacim  des    Pays  adhérents,  et  la 

responsabilité  des  Offices,  qui  participent  à  ce  traasport, 

est  engagée  dans  les  limites  déterminées  par  rarticle  8 

ci-après. 

Il  en  est  de  mème  à  Tégard  du  transport  maritime 
effectué  ou  assuré  par  les  Offices  des  Pays  adhérents, 
pourvu  toutefois  que  ces  offices  soient  en  mesure  d'ar- 
cepter  la  responsabilité  des  valeurs,  à  bord  des  paque- 
bots  ou  bàtiments  dont  ils  font  emploi. 

2)  A  moins  d'arrangement  contraire  entre  les  Of- 
fices d'origine  et  de  destination,  la  transniission  des 
valeurs  déclarées  écliangées  entre  Pays  non  limitrophes 
s'opère  à  découvert  et  par  les  voies  utilisées  pour  l'a- 
cheminement  des  correspondances  ordinaires. 

3)  L'écliange  de  lettres  contenant  des  valeurs  dé- 
clarées, entre  deux  Pays  qui  correspondent,  pour  les 
relations  ordinaires,  par  l' intermédiaire  d'un  ou  do 
plusieurs  Pays  non  participant  au  prósent  Arrangement, 
ou  au  moyen  de  services  maritimes  dégagés  de  respon- 
sabilité, est  subordonné  à  l'adoption  de  mesures  spé- 
ciales,  à  conce rter  entre  les  Administrations  des  Pays 
d'origine  et  de  destination,  telles  que  l'empiei  d'une 
voie  détournée,  1'  expédition  en  dépèches  closes,  etc. 

Art.  3.  —  \)  Les  frais  de  transit  prévus  par  l'ar- 
ticle  4  de  la  Convention  du  l"juin  1878  sont  bonifié-^ 
aux  Offices  qui  participent  au  transport  intermédiaire,  à 
découvert  ou  en  dépèches  closes,  des  lettres  contenant 
des  valeurs  déclarées. 

2)  Indépendamment  de  ces  frais  de  transit,  l'Admi- 
nistration  du  Pays  d'origine  est  redevable,  à  titre  de 
droit  d'assurance,  envers  l'Administration  du  Pays  de 
destination  et,  s'il  y  a  lieu,  envers  chacune  des  Admi- 
nistrations participant  au  transit  territorial  avec  respon- 
sabilité,   d'un    droit    proportionnel    de  5  centimes    par 
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cliaque  sommo  do  200  francs  oii  frartion  do  200  francs       1878 
dérlaréo.  i  i^iv^w 

3)  En  oiitre,  s'i]  y  a  un  o  i  plnsiours  transports 
par  mer  donnant  liou  à  rétribution  spéoialo,  d'après  les 
articles  3  et  4  de  la  Convention  dii  1"  juin  IS78,  et 
sHseoptihlfìs  d'engager  la  responsabilité  des  Offìces  qui 
les  effectuent  ou  les  assurent,  il  est  dù  à  cliaoun  des 
dits  Offìces  un  droit  maritime  d'assurance  de  10  centimes 
par  chaque  somme  de.  200  francs  ou  fraction  de  200 
fi'ancs  déclarée. 

Art.  4.  —  1)  La  taxo  dos  lettres  cont(Miant  des 
valeurs  déclarées  doit  ótre  acquittéo  à  l'avance,  et  se 
compose  : 

V  du  port  et  du  droit  tixe,  applicablos  à  une 
lettre  recommandée  du  memo  Pays  et  pour  la  mème 
destination,  —  port  et  droit  acquis  en  entier  à  l'Office 
expéditeur  ; 

2'^  d'un  droit  proportionnel  d'assurance  calculé, 
par  200  francs  ou  fraction  do  200  francs  déclarés,  à 
raison  de  10  centimes  pour  les  Pays  limitrophes  ou  reliés 
entre  eux  par  un  service  maritime  direct,  et  à  raison 
do  25  centimes  pour  les  autres  Pays,  avec  addition,  s'il 
y  a  liou,  dans  l'un  et  l'autre  cas,  du  droit  d'assurance 
maritime  prévu  par  le  dernier  alinea  de  l'article  3  pré- 
códent. 

Toutefois,  comme  mesure  de  transition,  est  réservée 
à  cliacune  des  Parties  contractantes,  pour  tenir  compte 
de  ses  convenances  monétaire  ou  autros.  la  faculté  de 
percevoir  un  droit  antro  quo  colui  indiqué  ci-dessus, 
moyennant  que  ce  droit  ne  dopasse  pas  1/2  p.  «/o  de 
la  somme  déclarée. 

2)  L'expéditeur  d'une  lettre  cnntenant  des  valeurs 
déclarées  recoit,  sans  frais,  au  moment  du  dépòt,  un 
recepisse  sommaire  de  son  envoi. 

3)  11  est  formellement  convenu  que,  sauf  dans  le 

23 
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1878      cas  de  réexpédition  prévu  aii  paragraphe  2  de  Tart.  7 

^'iugno    ci-après,   les    lettres    renfermant  des  valenrs  déclarées 

iVe  peuvent  étre  frappées  à  la  charge  des  destinatiiires!, 

(raucim  droit  postai  autre  que  celili  de  remise  à  domi- 

cile,  s'il  y  à  lieu. 

Art.  5.  —  1)  L'expéditeur  d'une  lettre  contenant 
des  valeiirs  déclarées  peut  obtenir,  aux  conditions  dé- 
terminées  par  Tarticle  6  de  la  Convention  dii  1"'  juin 
1878,  en  ce  qui  concerne  les  objets  recoramandés,  qu'il 
lui  soit  donne  avis  de  la  remise  de  cette  lettre  au  des- 
tinataire. 

2)  Le  produit  du  droit  applicable  aux  avis  de  re- 
ception est  acquis  en  entier  à  TOffice  du  Pays  d'origine. 

Art.  6.  —  Tonte  déclaration  frauduleuse  de  va- 
leurs  supérieures  à  la  valeur  réellement  insérée  dans 
une  lettre  est  interdite. 

Art.  7.  —  1)  Une  lettre  de  valeurs  déclarées  réex- 
pédiée,  par  suite  du  cliangement  de  residence  du  desti- 
nataire,  à  l'interieur  du  Pays  de  destination,  n'est  pas- 
sible  d'aucune  taxe  supplémentaire. 

2)  En  cas  de  réexpédition  sur  un  des  Pays  con- 
tractants  autre  que  le  Pays  de  destination,  les  droits 
d'assurance  fixée  par  les  paragraphes  2  et  3  de  l'art.  3> 
du  présent  Arrangement  sont  percus  sur  le  destinataire 
du  chef  de  la^réexpédition,  au  profit  de  cliacun  des 
Offices  intervenant  dans  le  nouveau  transport. 

3)  La  réexpédition  par  suite  de  fausse  direction  ou 
de  mise  en  rebut  ne  donne  lieu  à  aucune  perception  sup- 
plémentaire à  la  charge  du  public. 

Art.  8.  —  1)  Sauf  le  cas  de  force  majeure,  lors- 
qu'une  lettre  contenant  des  valeurs  déclarées  a  été 
perdue  ou  spoliée,  l'expéditeur  ou,  sur  sa  domande,  le 
destinataire,  a  droit  à  une  indemnité  égale  à  la  valeur 
déclarée. 

ToutefoiS;  en  cas  de  perte  partielle  inférieure  à  la 
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valeur  déclarée,  il  n'est  remboursé  quo  le  montani  de      1878 
la  perte.  i  (.iugno 

L'obligation  de  payer  l' indemnité  incombe  à  l'Ad- 
ministration  dont  relève  le  Bureau  expéditeur.  Est  ré- 
servée  à  cette  Administration  le  recour.s  contre  l'Admi- 
nistration  responsable,  c"est-à-dire.  contre  l' Administra- 
tion sur  le  territoire  ou  dans  le  service  de  laquelle  la 
perte  ou  la  spoliation  a  eu  lieu. 

Jusqu'à  preuve  du  contraire,  la  responsabilité  in- 
combe à  r Administration  qui,  ayant  recu  l'objet  sans 
faire  d'observation,  ne  peut  établir  ni  la  délivrance  au 
destinataire,  ni,  s'il  y  a  lieu,  la  transmission  régulière 
à  l' Administration  suivante. 

Le  payement  de  l'indemnité  par  l'office  expéditeur 
doit  avoir  lieu  le  plus  tòt  possible  et,  au  plus  tard,  dans 
le  délai  d'un  an,  à  partir  du  jour  de  la  réclamation. 
L'Office  responsable  est  tenu  de  rembourser,  sans  retard, 
à  l'Office  expéditeur,  le  montant  de  l'indemnité  payée  par 
celui-ci. 

Il  est  entendu  que  la  réclamation  n'est  admise  que 
dans  le  délai  d'un  an,  à  partir  du  dépòt  à  la  Poste  *de 
la  lettre  portant  déclaration  ;  passe  ce  terme,  le  récla- 
mant  n'a  droit  à  aucune  indemnité. 

2)  L' Administration  qui  opere  le  remboursement  du 
montani  des  valeurs  déclarées  non  parvenues  à  desti- 
nalion  est  subrogée  dans  tous  les  droits  du  propriélaire. 

3)  Si  la  perte  ou  la  spoliation  a  eu  lieu  en  cours 
de  transport  entre  les  Bureaux  d'échange  de  deuxPays 
limitrophes,  sans  qu'il  soit  possible  d'établir  sur  lequel 
des  deux  territoires  le  fait  s'est  accompli,  les  deux  Ad- 
ministrations  en  cause  supportent  le  dommage  par  moitié. 

Il  en  est  de  mème  en  cas  d'échange  en  dépèches 
closes,  si  la  perte  ou  la  spoliation  a  eu  lieu  sur  le 
territoire  ou  dans  le  service  d'un  Office  intermédiaire 
non  responsable. 
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1878  4)  Les  Adriiinistratiou.s  cesseiit  d'ètre  responsables 

1  jiii-nn  des  valeurs  déclarées  conteniies  dans  les  lettres  dont 
les  ayants  droit  ont  donne  recii  et  pris  lirraison. 

Art.  9.  —  1)  Est  réservé  le  droit  de  cliaque  Pays 
d'appliquer  aux  lettres  contenant  des  valeurs  déclarées, 
à  destination  oii  provenant  d'aiitres  Pays,  ses  lois  ou 
règlements  intérieurs,  en  tant  qu'il  n'y  est  pas  dérogé 
par  le  présent  Arrangement. 

2)  Les  stipiilations  du  présent  Arrangement  ne 
portent  pas  restriction  au  droit  des  Parties  contractantes 
de  maiutenir  et  de  conclure  des  arrangements  spéciaux, 
ainsi  que  de  maintenir  et  d'établir  des  Unions  plus  res- 
treintes,  en  vue  de  Tamélioration  du  service  des  lettres 
contenant  des  valeurs  déclarées. 

Art.  10.  —  Cliacune  des  Administrations  des  Pays 
contractants  peiit,  dans  des  circonstances  extraordinaires 
de  nature  à  justifier  la  mesure,  suspendre  tempo raire- 
ment  le  service  des  valeurs  déclarées,  tant  à  l'expéditiou 
qu'à  la  reception  et  d'une  manière  generale  ou  partielle, 
sous  la  condition  d'en  donner  immédiatement  avis,  au 
besoin  par  le  télégraplie,  à  l'Administration  ou  aux  Ad- 
ministrations intéressées. 

Art.  11.  —  Les  Paj^s  de  l'Union  qui  n'ont  point 
pris  part  au  présent  Arrangement  sont  admis  à  y  adhérer 
sur  leur  demando  et  dans  la  forme  presente  par  l'ar- 
ticle  18  de  la  Convention  du  1"  juin  1878,  en  ce  qui 
concerne  les  adliésions  à  l'Union  postale  universelle. 

Art.  12.  —  Les  Administrations  des  postes  des  Pays 
contractants  règlent  ìa  l'orme  et  le  mode  de  transmis- 
sion  des  lettres  contenant  des  valeurs  déclarées  et  ar- 
rètent  toutes  les  autres  mesures  de  détail  ou  d'ordro 
nécessaires  pour  assurer  l'exécution  du  présent  Arran- 
gement. 

Art.  13.  —  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  enti\' 
les  réunions  prévues  àl'articlG  19  de  la  Convention  du  l"'' 
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juin    1878,    tonte   Admiuistration    des   postes   d'un  dos      1878 
Pays  contractants  a  le  droit  d'adresser  aux  autres  Ad-    i  ■rsìn^^w 
ministrations  partieipantes  par  l'intermédiaire  du  Bureau 
international,  des  propositions  concernant  le  servire  des 
lettres  avec  valeurs  déclarées.  Mais  pour  devenir   oxé- 
aitoires.  ces  propositions  doivent  réunir,  savoir  : 

1"  l'unaniinité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  nio- 
dification  des  dispositions  des  articles  1,  2,  3,  4  et  8 
précédents  ; 

2°  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s' agit  de  la 
modification  des  dispositions  du  présent  Arrangement, 
autres  que  celles  des  articles  1,  2,  3,  4  et  8; 

3**  la  simple  raajorité  ab>olue,  s"il  s'agit  de  l'in- 
terprétation  des  dispositions  du  présent  Arrangement. 

Les  résolutions  valables  sont  consacrées,  dans  les 
deux  premiers  cas,  par  une  déclaration  diplomatique, 
et  dans  le  troisième  cas,  par  une  notifìcation  adminis- 
trative,  selon  la  forme  indiquée  au  dernier  alinea  de 
l'article  20  de  la  Convention  du  V'  juin  1878. 

Art.  14.  —  1)  Le  présent  Arrangement  entrerà 
en  vigueur  le  premier  avril  1879, 

2)  11  sera  ratifié  en  mème  temps  et  aura  la  méme 
durée  que  la  Convention  du  P''juin  1878,  sans  préju- 
dice  du  droit,  réservé  à  chaque  Pays,  de  se  retirer  de 
cet  Arrangement  moyennant  un  avis  donne,  un  an  à 
l'avance,  par  son  Gouvernement  au  Gouvernement  de 
la  Confédération  suisse. 

3)  Sont  abrogées,  à  partir  du  jour  de  la  mise  à 
exécution  du  présent  Arrangement,  toutes  les  disposi- 
tions convenues  antérieurement  entre  les  divers  Paj^'s 
contractants  ou  entre  leurs  Administrations,  pour  antan t 
qu'elles  ne  sont  pas  conciliables  avec  les  termes  du 
présent  Arrangement,  et  sans  préjudice  des  dispositions 
de  l'article  9  précedent. 

4)  Le  présent  Arrangement  sera  ratifié  aussitòt  que 
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1878      faire  se  pourra.  Les  actes  de  ratifìcation  seront  échangés 
1  giugrno    à  Paris. 

En  foi  de  qiioi,  les  Plénipotentiaires  des  Pays  ci- 
dessus  énumerés  ont  signé  le  présent  Arrangement  à 
Paris,  le  premier  juin  mil  huit  centsoixante  et  dix-huit. 


Pour  VAUemagne: 
D.  Stephan 

GiJNTHER. 

Sachse. 
Polir  VAntriche 

Dewkz. 
Pour  la  Hongrie: 

Gervay. 

Pour  la  Belgique: 

J.  Vincent. 

F.  Ctife. 

Pour  le  Danemark 

et  les  Colouies  daiioises: 

SCHOU. 

Pour  V Égypte: 

A.  Caillard. 

Pour  la  France: 

LEON  Say. 

Ad.  Cochery. 

A.  Besnier. 

Pour  Ics  Colouies  fraiicaises 

E.  ROY. 


Poìir  V Italie: 

G.  B.  Tantesio. 

Pour  le  Luxembourg : 

V.  De  Roebe. 

Pour  la  Norwcge: 

Chr.  Hefty. 
Pour  les  Paj/s-Bas: 

HOFSTEDE.  —   B.    SWEERTS 

De  Landas  Wyborgh. 

Pour  le  Porfugal 

et  les  Colouies  portugaises: 

GuiLHERMiNO  Augusto  De  Barros 

Pour  la  Rou'ihanie: 

C.   F.   ROBESCO. 

Poìir  la  Russie: 
Baron  Velho. 
Georges  Poggenpohl. 

Pour  la  Serbie: 
Mladen  Zatìoycovitch. 
Pour  la  Suède: 

W.  Roos. 
Pour  la  Suisse: 
D.r  Kern. 
Ed.  Hòhn. 


L'accordo  per  lo  scambio  di  lettore  con  vcdori  di- 
chiarati ehhe  esecuzione  per  R.  Decrelo  dei  27  marzo 
1879,  n.  4791,  serie  2"' . 
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REGLEMENT 

'^A'  détail  et  d' ordre  pour  Vexécidion  do  V Arrangement  1878 
concernant  Véchango  des  lettres  aree  vrdeurs  de-  \  .ym,.u, 
clarées^  conche  entre  V Allcmagne^  V Atdricke-Hon- 
grie^  la  Belgique,  le  Danemark  et  les  Colonies 
danoises,  VEgypte^  la  France  et  les  Colonies 
francaises,  V  Italie^  le  Liixemdourg,  la  Norivège, 
les  Pai/s-BaSy  le  Portitgal  et  les  Colonies  por- 
tiigaises,  la  Roumanìe,  la  Russie^  la  Serbie^  la 
Suède  et  la  Sicisse. 

Les  soiissignés,  vu  l'article  14  de  la  Convention 
concine  à  Paris,  le  1"  juin  1878,  pour  la  révision  du 
pacte  fondamental  de  l'Union  generale  des  Postes,  et 
Tarticle  12  de  l'Arrangement  concernant  l'échange  des 
lettres  avec  valeurs  déclarées,  signé  à  Paris,  le  1"  juin 
1878,  ont,  au  nom  de  leurs  Administrations  respectives, 
arrété  d'un  commun  accord  les  mesures  suivantes,  pour 
assurer  l'exécution  dudit  Arrangement. 


1)  Les  Administrations  postales  des  Pays  adhérents 
qui  entretiennent  des  services  maritimes  réguliers,  uti- 
lisés  pour  le  transport  des  correspondances  ordinaires, 
dans  le  ressort  de  l'Union,  désignent  aux  Offices  des 
autres  Pays  adhérents  ceux  de  ces  services  qui  peuvent 
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1878      ètre  affectés  au  transport  des  lettres  contenant  des  valeurs 
1  -iii-iio    déclarées,  avec  garantie  de  responsabilité. 

2)  Les  Administrations  des  Pays  contractants  se  uo- 
tifient  mutuellement,  au  moyen  de  tableaux  conforme^ 
au  modèle  .4  ri-annexé,  savoir: 

1"  la  nomenclature  des  Pays  par  rapport  auxquels 
olles  peuvent  respectivement  se  servir  d'intermédiaires 
polir  le  transport  des  lettres  de  valeurs  déclarées  ; 

2°  les  voies  ouvertes  à  l'acheminement  desdites 
lettres,  à  partir  de  l'entrée  sur  leurs  territoires  cu  dans 
leurs  Services  ; 

3°  le  total  des  droits  d'assurance  qui  doivent  leur 
ètre  bonifìés  de  ce  chef,  pour  chaque  destination,  par 
rOffice  qui  leur  livre  les  objets  à  découvert. 

3)  Au  moyen  des  tableaux  A  recus  de  ses  corres- 
pondants,  chaque  Administration  détermine  les  voies  à 
employer  pour  la  transmission  de  ses  valeurs  déclarées 
et  les  droits  d'assurance  à  percevoir  sur  les  expéditeurs, 
d'après  les  conditions  dans  lesquelles  s'effectue  le  trans- 
port intermédiaire. 

4)  Chaque  Administration  doit  faire  connaìtre  di- 
rectement  au  premier  Office  intermédiaire  quels  sont  les 
Pays  pour  lesquels  elle  se  propose  de  lui  livrer  à  dé- 
couvert des  lettres  contenant  des  valeurs  déclarées. 


11. 


1)  Les  lettres  contenant  des  valeurs  déclarées  ne 
peuvent  ètre  admises  que  sous  une  ei)veloppe  fermée 
au  moyen  de  cachets,  en  ciré  fine,  reproduisant  un  signe 
particulier  et  appliqués  en  nombre  suffisant  pour  retenir 
tous  les  plis  de  l'enveloppe. 

2)  Chaque  lettre  doit,  d'ailleurs,  ètre  conditionnée 


III. 


1)  La  (léclaration  des  valeurs  doit  ètre  exprimée 
en  francs  ot  centimes  ou  dans  la  monnaie  dii  Pars  d'o- 
rigine et  ètre  inserite  par  Texpéditeur  sur  Tadresse  de 
l'envoi,  en  toiites  lettres  et  en  cliiffres,  sans  rature  ni 
siircliarge,  mème  approiivées. 

2)  Lorsque  la  déclaration  est  l'ormulée  en  une 
monnaie  autre  que  la  monnaie  de  frane,  l'Office  du  Pays 
d'origine  est  tenu  d'en  opérer  la  réduetion  en  eette 
dernière  monnaie,  au  pair,  en  indiquant,  par  de  nouveaux 
chiffres  plaeés  à  coté  ou  au-dessous  des  cliifTres  repré- 
sentatif'^  du  montant  de  la  déclaration,  Téquivalent  de 
celle-ci  en  francs  et  centimes.  Cette  disposition  n'est  pas 
applicable  aux  relations  directes  entro  Pays  ayant  une 
monnaie  commune. 


IV, 


Lorsque  des  circonstances  fortuites  ou  les  réclama- 
tions  des  intéressés  viennent  à  révéler  l'existence  d'une 
déclaration  frauduleuse  de  valeurs  supérieures  à  la  valeur 


^nii'-iìi 
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de  manière    qu'il  ne  puisse    ètre    porte    atteinte  à  son       1878 
contenu,  sans  endommager  extérieurement  et  visiblement 
l'enveloppe  ou  les  cachets. 

o)  Les  timbres-poste  employés  à  rafTi-anehisseraent 
doivent  ètre  espacés,  afin  qu'ils  ne  puissent  servir  a 
caclier  des  lésions  de  l'enveloppe.  Ils  ne  doivent  pas  non 
plus  ètre  repliés  sur  les  deux  faces  de  Tenveloppe  de 
manière  à  couvrir  la  Ijordure. 
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1878      réelle  insérée  dans  ime  lettre,  avis  en  est  donne  à  l'Ad- 
1  {Tiu?no    ministration  dii  Pays  d'origine,  dans  le  plus  brof  délai 
possible,  et,  le  ras  échéant,  aree  les  pièces  de  l'enquète 
à  l'appui. 


Ij  Le  poids  exact,  en  grammes,  de  cliaque  lettre 
contenant  des  valeurs  déclarées,  doit  ètre  inscrit  sur  la 
lettre,  par  l'office  d'origine,  à  l'angle  gauche  supérieur 
de  la  suscription. 

2)  La  lettre  est,  en  outre,  frappée,  parie  Bureau 
d'origine,  du  coté  de  la  suscription,  du  tirabre  indirpiant 
le  lieu  et  la  date  du  dépòt  et,  le  cas  échéant,  du  timbre 
special  en  usage  dans  le  Pays  d'origine  pour  les  lettres 
contenant  des  valeurs  déclarées. 

3)  Le  Bureau  destinataire  applique,  au  verso,  son 
propre  timbre,  à  la  date  de  la  reception. 


VI. 


\)  L'échange  des  lettres  contenant  des  valeurs  dé- 
clarées, entre  Pays  limitrophes  ou  reliés  entre  eux  au 
moyen  d'un  service  inaritime  direct,  est  effectué  par  les 
Bureaux  ser\-ant  d'intermédiaires  pour  l'échange  des  cor- 
respondances  ordinaires. 

2)  Dans  les  rapports  entre  Pays  séparés  par  un  ou 
plusieurs  services  intermédiaires,  les  lettres  de  valeurs 
déclarées  doivent  toujours  suivre  la  voie  la  plus  directe 
et  étre  livrées  à  découvert  au  premier  Office  intermé- 
diaire,  si  cet  Office  est  à  mème  d'assurer  la  transmission 
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dans  les  conditions  détorminées  par  Tartirlo  1'''  du  pré-       1878 
sent  Réglement.  i  criu^'n» 

3)  Toutefois,  est  réservée  aiix.  Ol'tìces  correspondaiits 
la  faculté  de  s'entendre,  soit  pour  échanger  des  valeurs 
déclarées  en  dépèclies  rlose.s,  au  moyen  des  services  d'un 
ou  de  plusieurs  Pays  interinédiaires  participant  ou  non 
à  l'Arrangement  du  P''  juin  1878,  soit  pour  assurer  la 
transmission  à  décourert  par  des  voies  détournées,  au 
cas  où  ce  mode  de  transmission  ne  comporte  pas,  par 
la  voie  directe,  la  garantie  de  responsabilité  sur  tout 
le  parcours. 


MI. 


\)  Les  lettres  contenant  des  valeurs  déclarées  sont 
inscrites  par  le  Bureau  d'échange  expéditeur  sur  une 
feuille  d'envoi  speciale,  conforme  au  modèle  B  annexé 
au  présent  Règlement,  avec  tous  les  détails  que  catte 
formule  comporte. 

2)  EUes  forment  avec  cotte  feuille  un  paquet  special 
qui  est  ficelé  intérieurement  et  enveloppé  de  papier 
solide,  puis  ficelé  extérieurement  et  cachete  à  la  ciré 
fine  sur  tous  les  plis,  au  moyen  du  cachet  du  Bureau 
d'échange  expéditeur.  Ce  paquet  porte  pour  suscription 
les  mots  «  Valeurs  déclarées  »  et,  au-dessous,  Tindi- 
cation  du  poids  brut  en  grammes.  Il  doit  étre  inséré 
au  centro  de  la  dépéche. 

3j  La  présence  d'un  tei  paquet  dans  une  dépèche 
est  signalée  au  bas  du  tableau  n°  1  de  la  feuille  d'avis 
sous  le  titre  «  Recommandation  d'office  »  et  par  une  note 
ainsi  concue  :  «  Un  paquet  de  valeurs  déclarées  pesant . .  . 
grammes.  » 

4)  Le  paquet  des  valeurs    déclarées  est  réuni    par 
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1878  nn  croisé  de  ficelle  au  paquet  des  objets  recommandé.s 
1  giufe^no  et  les  boiits  de  cotte  ficelle  sont  attaché.s  au  bas  de  la 
feuillp  d'avis,  au  moyen  d'un  cachet  avec  empreinte  en 
(•ire  fine  ou  sur  papier  gomme.  A  défaut  d'un  paquet 
d'objets  recommandé.s,  les  bouts  de  la  ficelle  qui  en- 
veloppe  extérieurement  le  paquet  des  valeurs  déclarées, 
conformément  au  paragraphe  2  ci-dessus,  sont  scellés 
eux-mèmes  au  bas  de  la  feuille  d'avis. 

5)  Les  dispositions  du  présent  article  peuvent  ètre 
modifiées  d'un  commun  accord  entre  deux  offices  cor- 
respondants,  dans  les  relations  où  ces  dispositions  se- 
raient  incom[»atibles  avec  le  regime  particulier  de  l'un 
d'eux. 


Vili. 


\)  À  la  reception  d'un  paquet  de  valeurs  déclarées, 
le  Bureau  d'écliange  destinataire  commence  par  reclier- 
cher  si  ce  paquet  ne  présente  aucune  irrégularité,  soit 
dans  son  état  ou  sa  confection  extérieure,  soit  dans 
l'accomplissement  des  formalités  auxquelles  la  transmis- 
sion  est  soiimise  par  l'article  précédent.  Il  vérifie  égale- 
ment  le  poids  brut  du  paquet. 

2)  Se  Bureau  procède  en.suite  à  la  vérification  par- 
ticulière  des  lettres  contenant  des  valeurs  déclarées  et, 
s'il  y  a  lieu,  à  la  constatation  des  manquants  ou  autres 
irrégularités,  ainsi  qu'à  la  rectification  des  feuilles 
d'envoi,  en  se  conformant  aux  règles  tracées  pour  les 
objets  recommandés  par  l'article  XIII  du  Règlement  de 
détail  et  d'ordre  de  la  Convention  du  I"  juin  1878. 

3)  La  constatation,  soit  d'un  manquant,  soit  d'une 
altération  ou  irrégularité    de  nature  à  engager  la  res- 
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|)(jnsuljilité  (\(is  Ailministrutions  rospectivos  est  opérée  aii  1878 
inoyen  d'un  procè.s-voi'l)al  qui  est  transniis,  accompagno  i  aiw^iu 
(los  enveloppes,  fìcelles  et  calu^ts  du  paquot,  à  TAdm!- 
nistration  centrale  du  Pays  auquel  apparticnt  le  Bureau 
d'échange  destinataire.  Un  doulìlc;  de  re  docunient  est 
eu  mème  temps  adressé,  sous  recominandation  (VoffiCP, 
à  l'Administration  centrale  à  laquelle  rossortit  le  Bureau 
d'écliange  expéditeur,  indépendamment  du  buUetin  de 
vériflcation  à  trasniettre    immédiatenient  à  ce  Bureau. 


IX. 


1)  Les  lettres  de  valenrs  déclarées  réexpédiées,  par 
suite  de  fausse  direction,  sont  acheminées  sur  leur  des- 
tination  par  la  voie  la  plus  rapide  dont  peut  disposer 
rOifìce  réexpéditeur. 

Lorsque  la  réexpédition  entraine  restitution  des 
lettres  de  l'espèce  à  l'Offi'^e  expéditeur,  les  bonilications 
inscrites  à  la  feuille  d'envoi  de  cet  Oftìce  sont  annulées 
et  le  Bureau  d'écliange  réexpéditeur  livre  ces  lettres 
pour  mémoire  à  son  correspondant,  après  avoir  signalé 
l'erreur  par  un  bulletin  de  vérification. 

Dans  le  cas  contraire,  et  si  les  droits  d'assurance 
bonifiés  à  l'Oftlce  réexpéditeur  sont  insuftisants  pour 
couvrir  les  frais  de  réexpédition  qui  lui  incombent,  il 
se  crédite  de  la  différence  en  forcant  la  somme  inserite 
ù  son  aA'oir  sur  la  feuille  d'envoi  du  bureau  d'échange 
expéditeur.  Le  niotif  de  cette  rectilication  est  notitié 
audit  Bureau,  au  nioyen  d'un  bulletin  de    vérification. 

2)  Les  lettres  de  valeurs  déclarées  réexpédiées,  par 
.suite  du  cliangement  de  residence  des  destinataires,  sur 
un  des  Pays  contractants,    .sont  frappées    du   tirabre  T 
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1878      par  TOlìif^o  réexpéditeiir  et  grevées  à  la  cliarge  du  des- 

1  giugno    tinataire.  par  l'Office   distributeur,  d'  une   taxe    repré- 

sentant   le    droit    d'  assurance    revenant  à   ce   dernier 

Office   et,    .s'  il  y   a   lieii,   à  chacun  des  Offìces  inter- 

médiaires. 

Dans  ce  dernier  cas,  le  premier  Office  intermé- 
diaire  qui  recoit  une  valeur  déclarée  réexpédiée  se  cré- 
dile du  montant  de  son  droit  d"  assurance  vis-à-vis  de 
l'Office  auq  el  il  livre  cette  lettre  ;  et  ce  dernier,  à  son 
tour,  s'il  n'est  lui-mèrae  qu'un  intermédiaire,  répète  sur 
l'Office  suivant  son  propre  droit  d'assurance  cumulé  avec 
celui  dont  il  a  tenu  compte  à  l'Office  précédent.  La 
mème  opération  se  poursuit  dans  les  rapports  entre  les 
difTérents  Offices  participant  au  transport  jusqu'à  ce  que 
la  lettre  parvienne  à  l'Office  distributeur. 

Toutefois,  si' les  droits  d'assurance  exigibles  pour 
le  parcours  ultérieur  d'une  lettre  à  réexpédier  sont 
acquittés  au  moment  de  la  réexpédition,  cette  lettre 
est  traitée  comme  si  elle  était  adressée  directement  du 
Pays  réexpéditeur  dans  le  Pays  de  destination  et  remise 
sans  taxe  au  destinataire. 

3)  Toute  lettre  de  valeurs  déclarées  dont  le  des- 
tinataire est  parti  pour  un  Pays  non  participant  au 
présent  Arrangement  est  renvoyée  immédiatement  en 
rebut  au  Pays  d'origine,  pour  ètre  rendue  à  1'  expédi- 
teur,  à  moins  que  l'Office  de  la  première  destination  ne 
soit  en  mesure  de  la  faire  parvenir. 

4)  Les  lettres  de  valours  déclarées  qui  sont  tombées 
en  rebut,  pour  quelque  cause  (|ue  ce  soit,  sont  récipro- 
quement  renvoyées  aussitòt  après  leur  mise  en  rebut 
et  par  l'intermédiaire  des  Bureaux  d'écliange  respectifs. 
Ces  lettres  sont  inscrites  pour  mémoire  sur  la  feuille 
speciale  B,  avec  la  mention  «  Rebuts  »  dans  la  colonne 
d'observations,  et  comprises  dans  le  paquet  intitulé 
«  Valeurs  déclarées  ». 
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X. 


Jusqu'à  preiive  du  contraire,  l'Administration  qui  a  1878 
transmis  une  lettre  contenant  des  valeurs  déclarées  à  i  giugno 
une  autre  Adniinistration  est  décliargée  de  toute  res- 
ponsabilité  par  rapport  à  ces  valeurs,  si  le  Bureau  d'é- 
(diange  auquel  la  lettre  a  été  livrèe  n'a  pas  fait  par- 
venir,  par  le  premier  courrier,  à  l'Administration  expé- 
ditrice  un  procès-verbal  constatant  l'absence  ou  l'alté- 
ration  soit  du  paquet  entier  des  valeurs  déclarées,  soit 
de  la  lettre  elle-méme. 


XI. 


Les  prix  dus  à  cliaque  Office  participant,  confor- 
mément  au  premier  alinea  de  l'article  3  de  l'Arrange- 
ment, pour  le  transit  tefritorial  ou  maritime  des 
lettres  avec  valeurs  déclarées,  sont  calculés  dans  les 
conditions  iìxées  par  l'article  XXII  du  Règlement  de 
détail  et  d'ordre  de  la  Convention  du  1"  juin  1878. 


Xll. 


1)  Cliaque  Administration  fait  établir  mensuelle- 
ment,  par  cliacun  de  ses  Bureaux  d'échange  et  pour 
tous  les  envois  recus  des  Bureaux  d'échange  d'un  seul 
et  mème  Office,  un  état,  conforme  au  modèle  C  annexé 
au  présent  Règlement,  des  sommes  inscrites  sur  cliaque 
feuille  d'envoi,  soit  à  son  crédit,  pour  sa  part  et  celle 
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1878      (le  cliaruiiG  de.s  Administnitioiis  intéressées,  s'il  y  a  lioii, 

_-:ug-u.    dans  les  droitsd'assurance  percus  par  l'Office  expéditeur; 

soit  à  son  débit,  poiir  la  part  revenant  aux  Offìces  in- 

termédiaire.s,  en  cas  de    réexpédition,    dans    les   droits 

d'assurance  à  recouvrer  sur  les  destinataires. 

2)  Les  états  C  snnt  ensuite  récapitiilé'^  par  les  soins 
de  la  nième  Administration  dans  un  compie  conforme 
au  modèle  D,  également  annexé  au  présent  Règlement. 

3j  Ce  compie,  accompagné  des  états  pariiels,  des 
feuilles  d'envoi  et,  s'il  y  a  lieu,  des  bulletins  de  véri- 
fìcation  y  afférents,  est  soumis  à  1" examen  de  l'Office 
correspondant,  dans  le  courant  du  mois  (|ui  suit  colui 
auquel  il  se  rapporto. 

4)  Les  comptes  mensuels,  après  avoir  été  vérifiés 
et  acreptés  de  part  et  d'autre,  soni  résumés  dans  un 
compie  general  annuel  par  les  soins  de  l'Adminisiration 
creditrice,  sauf  autre  arrangement  à  prendre  par  les 
Offìces  intéressés. 

5)  La  liquidation  du  compie  general  des  valeurs 
déclarées  s'opère  en  mème  temps  que  celle  du  compie 
annuel  des  frais  de  iransit  ou  de  pori  étranger  affé- 
rents aux  correspondances  ordinaires  ;  les  soldes  des  deux 
comptes  doni  il  s'agii  soni  réduits  })ar  balance,  touies 
les  fois  (ju'ils  snnt  i^especiivemeni  contraires. 


XIII. 


1)  Les  Administrations  se  communiqueni  récipro- 
quement,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  international 
et  irois  mois  au  moins  avani  la  mise  à  exécution  de 
l'Arrangement  du  V  juin  1878,  savoir: 

l**  le  tarif  des  droits  d'assurance,  applicaljle  dans 
leur  service  aux  lettres  de  valeurs  déclarées  pour  chacun 
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tl(3s  Pays  contractants,  en  conformité  de  l'article  4  de  187S 
rArrangement  du  1"  jiiin  1878  et  de  l'article  1"  du  i  ^nu-iu 
présent  Règlement  ; 

2°  le  cas  échéant,  l'empreinte  du  tiinbre  special 
en  usage  dans  leur  service  pour  les  valeurs  déclarées; 

3°  le  maximum  jusqu'à  concurrem-e  duquel  elles 
admettent  les  valeurs  déclarées,  par  application  de  l'ar- 
ticle 1"  de  l'Arrangement; 

4°  le  tableau  A  prescrit  par  Tarticle  1"  du  pré- 
sent  Règlement. 

2)  Tonte  modification  apportée  ultérieurement  à 
régard  de  l'un  ou  l'autre  des  quatre  points  ci-dessus 
mentionnés  doit  étre  notifiée  sans  retard,  de  la  méme 
manière. 


XV 


Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  entro  les  réunions 
prévues  à  l'article  19  de  la  Convention  du  1"  juin  1878, 
toute  Administration  des  postes  d'un  Pays  de  l'Union  a 
le  droit  d'adresser  aux  autres  Admìnistrations  partici- 
pantes,  par  l'intermediare  du  Bureau  International,  des 
propositions  pour  la  modification  ou  l'interprétation  du 
présent  Règlement.  Mais,  pour  devenir  exécutoires,  ces 
l^ropositions  doivent  réunir,  savoir: 

1°  l'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  mo- 
dification des  articles  XIV  et  XV; 

2°  les  deux  tiers  des  suff'rages,  s'il  s'agit  de  la 
modification  des  articles  II,  III,  V,  VI,  VII,  Vili,  X 
et  XI; 

3"  la  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  la 
modification  des  autres  articles  ou  de  l'interprétation 
des  diverses  dispositions  du  présent  Règlement. 

Les  résolutions    valables   sont    consacrées    par  une 

24 
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1878      simple  notification  dii  Bureau  international  à  toutes  les 
1  siwruo     AdraÌEÌstrations  de  l'Union. 

Le  présent  Règlement  sera  exécutoire  à  partir  du 
jour  de  la  mise  en  vigueur  de  l'Arrangement  du  1"  juin 
1878.  11  aura  la  mème  durée  que  cet  Arrangement,  à 
moins  qu'il  ne  soit  renouvelé  d'un  commun  accord  entre 
les  Parties  intéressées. 

Fait  à  Paris,  le  V'  juin  1878. 

Seguono  le  stesse  finne  che  trovatisi  sottoscritte  al  precedente 
Accordo  di  pari  data  (V.  pag.  358^ 
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ANNEXES 
au  Règlement  de  dètail  et  dordre  pour  lexécution  de  l'Arrangement  concernant  les  valeurs  déclarées. 


ice  expéditeur  in  présent  tableau: 


ice  deslinataite  du  préseai  tableau: 


ECHANGE  DES  LETTRES 

CONTENANT   DES   VALEURS  DÉCLARÉES,   ENTRE   PAYS   NON   LIMITROPHES 


Tableau  indiquant  les  eonditions  auxquelles penvent  étre  transmises  a  découvert 
a  V Office  des  Postes  d  ,  par  V Office  des  Postes  d  , 

les  lettres  contenant  des  valeurs  déclarées  à  destination  de  ceiiùo  des    Pays 
participaiit  a  V arrangement  du  ,  par  rapport  auxquels  le  premier 

Ojjice  est  à  menile  de  servir  d'' intermèdi  air  e  au  second. 


Pays 
de 

destination 

1 

Voies 

de 

transmission 

2 

Désignation 

des  Pays 

intermédiaires 

et  des 

services  maritimes 

dont  l'emploi 

entrarne 
rémunération 

speciale 
avec  garantie 

3 

Total 

des 

droits  d'assurance 

■A  bonifier 
Par  l'Office 
à  l'Office 

4 

Obsorvatious 
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'M'ò 


Adrainislialion  des  Postes 
d 


CorrespOLCénce  avec  l'OSce 


Timbre  <lu  Bureau 
expéditeur 


FEUILLE    D'ENVOI 

des  lettres  conicnant  les  valeurs  dedarces  fx- 
pediées  par  le  Bureau  d'échange  d 
au  Bureau  d'e'change  d 


Départ  (    e  envoi)  du 
Arrivée  le 


Tinibrc  du  Bureau 
dostinatairc 


187 


187     ,  à      li.       m.  du 
,  à      h.      m.  du 


«a 
1- 

-a 

u 
o 

co 

o 

■01 

s 
1 

Timbre 
d'orig-ine 

2 

Noms 

des 

destina- 

taires 

3 

Lieux 

de 

destina- 

tion 

4 

Poids 

de 
chaque 
lettre 

Montant 

Droits  d'assuranco 
à  bonifler 

Observations 
9 

des 
valeurs 
déclarées 

6 

par 

l'Office 

expéditeur 

à 

l'Office 

correspon- 

dant 

7 

par 

l'Office 

correspon- 

dant 

à 

l'Office 

expéditeur 

8 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

A  reporter  .  .  . 
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Timbre 
d'oriorinc 


Noms 
(ies 
destina- 
ta ires 

3 


Lieux 

de 
destina- 

tion 


Poids 

de 

cliaiiue 

lettre 


Montant 

des 
valeurs 
déclarées 

6 


Droits  d'assurauce 
à  bonifier 


par 

par 

l'Office 

l'Office 

expéditeur 

correspon- 

a 

daut 

l'Office 

a 

correspon- 

l'Office 

dant 

expéditeur 

Observations 


il4 

I 

!15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 


Report  . 


Totaux 


fr. 


Lcs  Eùvployi's  dìt,  Bureau  cxpcditeuv 


Les  Employe's  du  Bureau  destinataire 
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Adminislration  des  Postes 
d 


C 

ÉTAT  MENSUEL 


Ccrrespondance  avec  l'OTice 
d 


des  soiiiiues  qui  se  doioerit  réciproquemant  VAdmiiiiKtratioìi  des  Postes  d  o,t  V.Xdìiii- 

nistration  des  Postes  d  ,  à  titre  de  droits  d'assìirance,  pour  les  lettres  avec  valeurs 

décluréeSylivries  par  les  Bureaux  d''échange  dépeiidant  de  la  première  Ad  mi  distratici  ait.  Bu- 
reau d''échan(je 

Mois  de  187    . 


Dates 

dos 
feuilles 
d'envoi 

I.  Avoir  de  rOfiice  destinataire 
(Colonne  7  de  la  formule  B] 

II.  Avoir  de  l'OtHce  expéditeui- 
(Colonne  8  de  la  formule  B) 

cn 
_o 

_C3 

cu 
ce 

o 

=5 
CU 
3 

03 

n 

o  ,. 

a  "- 

cu 

"ts. 

3 
cs 
cu 

3 

ca 

3 

■e 

lo 

e  -^ 

3 
ci 

cu 

3 
cu 
3 

W 

3 

3 

3 
cs 
cu 

;.. 
3 

3 

3 

Cd 

a» 

3 
Cd 

3 
■3 

|<D 

w 

3 
si 
cu 

3 
a 

3 
■3 

lo 

K 

1 

2 
3 
\ 
.') 
6 
7 
8 
9 
■10 
11 

\z 
13 
It 
lo 
1t) 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 

2'!- 

25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 

fr. 

e 

fr. 

e 

fr. 

e 

fr. 

e 

fr. 

e 

fr. 

e 

fr. 

e 

fr. 

e 

fr. 

e 

fr. 

e 

fr. 

e 

fr. 

0 

1 

1 
1 

1 
i 

1 

i 

1 
j 

1 

Tutaux 
par  Bureaux 
correspondants 

Total     general 

de    chaque 

Avoir 

Différenee  au 

profit  de  l'Office 

destinataire 

Timbre  du  Bureau  d'échange  destinataire 


Le  Chef  du  BureoAi  cfe'change  destiìiataire 


ITALIA    E    VARI   STATI 


■r>i 


Aiìminislration  des  Posles 
d 


Correspondance  avec  l'OlIice 


I> 


COMPTE 

récapitulatif  des  c'iats  mensnds  des  feuillcs  d'encoi  des  valeut'S  déclaréca, 
adresse'es  par  le  Bnrean  d''cchange  mt,  Bitreau  d^ecàauffe 


Mois  d 


187 


1  ? 

? 

p 

Désignation 

Montani 
des 

o 

Désignation 

jMontant 
<les 

ó 

S 

3 

des 

Bureaux  d'éohang-e 

destinataires 

sommes  diies 

d'après  chaque 

état  niensuel 

à  l'Office 
destinataire 

co 

p 

■S 
3 

des 

Bureaux  d'écliange 

destinataires 

sommes  dues 

d'après  chaque 

état  mensuel 

à  l'Office 
destinataire 

z 

z 

1 

Report  .  . 

•2 

18 

3 

19 

4 

20 

5 

21 

6 

22 

1 

23 

8 

etc. 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

n 

Total  à  reporter  .  . 

Total  a  reporter  .  . 

378 


ITALIA   E    VARI    STATI 


Désig-nation 

des 

Durcaux  irécliange 

(Icstinataircs 


Montant 

rles 

sommi's  dues 

d'après  cliaque 

état  iiiensuel 

a  l'Office 
destinatairc 


Rei)ort 


Total  a  reiiorter 


Désijriiation 

des 

Bureaux  d'écliang'e 

destina  tairos 


Montant 

dts 

somnit'S  dues 

d'api ès  cliaque 

état  iiiensuel 

a  rOtìice 
des  inataire 


Reiiort  . 


Total  g-énéral 
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LXVIII. 

1878,   4  g-iuguo. 

PARIGI. 


Irrordo  relativo  allo  sciiÉio  {li'iva,!!'lia|iosiiili,  coiicliisofra  l'ilalia,  rAifslria- 
Jjìiglii'Fia,  il  Belpì,  la  Danimarca,  l'Égiito,  la  Francia  e  le  l'oloiiii 
francesi,  la  Germania,  il  Lussenikirgo,  la  Norvegia,  i  Paesi  Bassi,  ii 


Portogallo,  la  Honiania,  la  Svezia  e  la  Svizzera. 


Les  soussignés,  Plénipotentiaires  des  Gouvernements 
(les  Pays  ri-dessus  éuumérés, 

Vu  l'artici  e  lo  de  la  Convention  concine  à  Paris, 
le  pf  juin  1878,  ponr  la  révision  dn  pacte  fondamenta] 
de  rUnion  generale  des  Postes,  ont,  d'un  commun  accord 
et  sous  réserve  de  ratification,  arrété  l'Arrangement 
suivant  : 

Art.  1".  —  L'échange  des  envois  de  fonds  par  la 
voie  de  la  poste  et  au  moyen  de  mandats,  entre  cenx 
des  Pays  contractants  qui  conviennent  d'établir  ce  ser- 
yice,  est  regi  par  les  dispositions  du  présent  Arran- 
gement. 

Art.  2.  —  1)  En  principe,  le  montant  des  mandats 
doit  ètra  verse  par  les  déposants  et  payé  aux  bénéfi- 
ciaires  en  numéraire;   mais  chaque  Administration  ala 
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1878      faculté  de  rerevoir  et  (remplojer  elle-mème,  à  cet  effet, 
4  giugno    tout  papier-monnaie    ayant    cours  legai  dans  son  pars, 
sous  réserve    de    tenir    compte,  le  cas  échéant,    de    la 
différence  de  cours. 

2)  Aucim  mandat  ne  peut  excéder  la  somme  de  500 
francs  effertifs  ou  une  somme  approximative  dans  la 
monnaie  respertive  de  cliaque  Pays. 

3)  Saul"  arrangement  contraire  entre  les  Adminis- 
trations  intérossées,  le  montant  de  chaque  mandat  est 
(^xprimé  dans  la  monnaie  métallique  du  Fajs  où  le  paye- 
raent  doit  avoir  lieu.  A  cet  effet,  l'Administration  du 
Pays  d'origine  determino  elle-mème,  s'il  y  a  lieu,  le 
taux  de  conversion  de  sa  monnaie  en  monnaie  métallitiue 
du  Pays  de  destination. 

4)  Est  réservé  à  cliacun  des  Pays  contractants  le 
droit  de  déclarer  transmissible  par  voie  d'endossement, 
sur  son  territoire,  la  propriété  des  mandats  de  poste 
provenant  d'un  autre  de  ces  Pays. 

Art.  3.  —  \)  La  taxe  generale  à  payer  par  Pexpé- 
diteur,  pour  chaque  envoi  de  fonds  effectué  en  vertu 
de  l'article  précédent,  est  fixée^  valeur  métallique,  à 
25  centimes  par  25  francs  ou  fraction  de  25  frane,  ou 
à  l'équivalent  dans  la  monnaie  respective  des  Pays  con- 
tractants, avec  faculté  d'arrondir  les  fractions,  le  cas 
échéant. 

Toutefois,  les  Administrations  des  Pays  contractants 
sont  autorisées  à  percevoir  au  minimum  50  centimes 
loiir  tout  mandat  n'excédant  pas  50  francs. 

2)  L'  Administration  qui  a  délivré  des  mandats 
paye  à  l'Administration  qui  les  a  acquittés  la  moitié 
du  produit  de  la  taxe  percue  en  vertu  du  paragraphe 
précédent. 

3)  Les  mandats  de  poste  et  les  acquits  donnés  sur 
ces  mandats,  de  mème  que  les  récépissés  délivrés  aux 
déposants,  ne  peuvent  ètre    soumis,    à    la    charge    des 
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expéditeurs  ou  des  destinataires  des  l'onds,  à  un    droit       1878 
ou  à  une  taxo  quelconque,  on  sus  do  la  taxe  porcue  en     i  s-iu^rn» 
vertu  du  paragrapho  1"  du  présput   article,    sauf  tou- 
tefois  le  droit  de  factage  pour  lo  payement  à  domicile, 
s'il  y  a  lieu. 

Art.  4.  —  1)  Les  AdniinLstrations  des  postos  dos 
Pays  contractants  drossont,  aux  épo{[iios  fìxées  par  lo 
Règlement  ci-après,  les  comptes  sur  lesquels  sont  réca- 
pitulées  toutes  les  sommes  payées  par  leurs  Bureaux 
respectifs,  ainsi  quo  les  taxes  percues  pour  rémission 
des  mandats  ;  et  ces  comptes,  après  avoir  été  débattus 
et  arrétés  contradictoirement,  sont  soldés,  sauf  arran- 
gement contraire,  en  monnaie  métallique  du  Pays  créan- 
cier,  par  l'Administration  qui  est  reconnue  redevable 
envers  une  autre,  dans  le  délai  fixé  par  le  mème  Rè- 
glement. 

2)  A  cet  effet,  lorsqne  les  mandats  ont  été  payés 
dans  des  monnaies  différentes,  la  créance  la  plus  faibl(^ 
est  convertie  en  mème  monnaie  quo  la  créance  la  plus 
forte,  en  prenant  pour  base  de  la  conversion  le  taux 
moyen  du  cliange  dans  la  capitale  du  Pays  débiteur 
pendant  la  periodo  à  laquelle  le  compte  se  rapporto. 

3)  En  cas  de  non-payement  du  solde  d'un  compte 
dans  les  délais  fixés,  le  montant  de  ce  solde  est  pro- 
ductif  d'intérèts,  à  dater  du  jour  de  Texpiration  des 
dits  délais,  jusqu'au  jour  ou  le  payement  a  lieu.  Ces 
intérèts  sont  calculés  cà  raison  de  5  p.  %  Fan  et  sont 
pòrtés  au  débit  de  l'Administration  retardataire  sur  le 
compte  suivant. 

Art.  5.  —  1)  Les  sommes  converties  en  mandats 
de  poste  sont  garanties  aux  déposants,  jusqu'au  moment 
où.  elles  ont  t-té  régulièrement  payées  aux  destinataires 
ou  aux  mandataires  de  ceux-ci. 

2)  Les  sommes  encaissées  par  chaque  Administration, 
en  échange  des  mandats  de  poste  dont  le  montant   n'a 
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1878  pas  été  reclame  par  les  aj'ants-droit  dans  les  délais  flxés 
giug-no  par  les  lois  où  règlements  dii  Pay.s  d'origine,  sont  dé- 
finitivoment  acqiiises  à  rAdministration  qui  a  délivré  ces 
inandats. 

Art.  0.  —  Les  stipulations  du  présent  Arrange- 
ment ne  portent  pas  restriction  au  droit  des  Parties  con- 
tractantes  de  mainteuir  et  de  conchire  des  arrangements 
spéciaux,  ainsi  que  de  maintenir  et  d'établir  des  Unions 
plus  restreintos  en  viie  de  l'écliange  des  mandats  par 
voie  télégraphiqiie  et,  en*  general,  de  l'amélioration  du 
service  des  mandats  de  poste  internationaux. 

Art.  7.  —  Cliaque  Administration  peut,  dans  des 
circostances  extraordinaires  qui  sont  de  nature  àjustifìer 
la  mesure,  suspendre  temporairement  le  service  des 
mandats  internationaux,  d'une  manière  generale  ou  par- 
tielle,  sous  la  condition  d'en  donner  immédiatement  avis, 
au  besoin  par  le  télégraphe,  à  l'Administration  ou  aux 
Administrations  intéressées. 

Art.  8.  — Les  Pays  de  l'Union  qui  n'ont  point  pris 
part  au  présent  Arrangement  sont  admis  à  y  adliérer 
sur  leur  demande,  et  dans  la  forme  presente  par  l'ar- 
ticle  18  de  la  Convention  du  1"  juin  1878,  en  ce  qui 
concerne  les  adliésions  à  l'Union  postale  universelle. 

Art.  9.  —  Les  Administrations  des  postes  des  Pays 
contractants  désignent,  cliacune  pour  ce  qui  la  concerne, 
les  Bureaux  qui  doivent  délivrer  et  payer  les  mandats 
à  émettre  en  vertu  des  articles  précédents.  Elles  règlent 
la  forme  et  le  mode  de  transmission  des  mandats,  la 
forme  des  comptes  désignés  à  l'article  4  et  tonte  autre 
mesure  de  détail  ou  d'ordre,  nécessaire  pour  assurer 
l'exécution  du  présent  Arrangement. 

Art.  10.  —  Dans  Vintervalle  qui  s'écoule  entre 
les  réunions  prévues  à  l'article  19  de  la  Convention  du 
1"  juin  1878,  tonte  Administration  des  postes  d'un  des 
Pays    contractants    a    le  droit    d'  adresser    aux    autres 
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Admiiiistrations    participantes ,    par    l'intermédiaire    dii       187^ 
Bureau  international,  de.s  propositions  concernant  le  sei      4  g-iug-no 
vice  des  mandats  de  poste.  Mais,  pour  devenir    exécu- 
toires,  ces  propositions  doivent  réunir,  savoir: 

1'^  l'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  mo- 
dification  des  articles  1,  2,  3,  4,  10  et  11  du  présent 
Arrangement  ; 

2"  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la 
modiflcation  des  disposition  autres  que  celles  des  articles 
1,  2,  3,  4,  10  et  11; 

3"  la  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  l'in- 
terprétation  des    dispositions  du  présent    Arrangement. 

Les  résolutions  valables  sont  consacrées,  dans  les 
deux  premiers  cas,  par  une  déclaration  diplomatique, 
et,  dans  le  troisième  cas  par  une  notiftcation  admini- 
strative,  selon  la  forme  indiquée  aii  dernier  alinea  de 
l'aticle  20  de  la  Convention  du  1""  juin  1878. 

Art.  11.  —  l)  Le  présent  Arrangement  entrerà  en 
vigueur  le  premier  avril  1879. 

2)  Il  sera  ratifié  en  mème  temps  et  aura  la  mème 
durée  que  la  Convention  du  1"  juin  1878,  sans  préju- 
dice  du  droit  réservé  à  cliaque  Pays  de  se  ritirer  de  cet 
Arrangement  moyennant  un  avis  donne,  un  an  à  l'avance, 
par  son .  Gouvernement  au  Gouvernement  de  la  Confé- 
dération  suisse. 

3)  Sont  abrogées,  à  partir  du  jour  de  la  mase  à 
exécution  du  présent  Arrangement,  toutes  les  dispositions 
convenues  antérieurement  entre  les  divers  Gouverne- 
ments  ou  Administrations  des  Parties  contractantes,  pour 
autant  qu'elles  ne  seraient  pas  conciliables  avec  les 
termes  du  présent  Arrangement,  le  tout  sans  préjudice 
des  droits  réservés  par  l'article  6. 

4)  Le  présent  Arrangement  sera  ratifié  aussitòt 
que  faire  se  pourra.  Les  actes  de  ratifìcation  seront 
échangés  à  Paris. 


mi 
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1878  Eri  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires    des  Pays  ci- 

-iug-;.(.    dessus  énumérés    ont    signé  le  présent    Arrangement  ù 

Paris,  le  quatre  juin  mil  huit  cent  soixante  et  dix-hiiit. 


Pour  VAUemagìie  : 
C  Stephax. 

GÙNTHER 

Sachse. 
Pour  V  Aid  ri  che: 

Dewéz. 
Pov.r  la  Eoiigrle: 

Gervay. 

PoihT  la  Belgique: 

i.  Vincent. 

F.  Gife. 

Pour  le  Daneinarh: 

SCHOU. 

Pour  VÉgypte: 

A.   Caillard. 

Pour  la  France: 

LEON  Say. 

Ad.   C'ochery. 

A.  Besnier. 

Pour  les  Colonies  francaises 

E.  RoY. 


Pour  l'Italie: 

G.  B.  Tantesio. 

Pour  le  Lv.xembourg: 

V.  De  Roebe. 

Pour  la  Norwì'ge: 

Chr.  Hefty. 
Pour  les  Pays-Bas: 

HOFSTEDE.   —  B.  SWEERTS 

De  Landas  Wyborgh. 
Pour  le  Portugal: 

GUILHERMINO  AuGUSTODe  BaRROS 

Pour  la  Rou  manie  : 

C.   F.    ROBESCO. 

Pour  la  Suède: 

Wm.  Roos. 
Pour  la  Sutsse: 

Dr  KeRN. 

Ed.  Hohx. 


L'Accordo  jjer  lo  scanibio  dei  vaglia  poslali 
cìjbe  esecuzione  per  regio  Decrelo  del  27  marzo  1879. 
il.  4792.  serie  2^ 


ITALIA    E    VARI   STATI  385 


REGLEMENT 


de  détail  et  d'ordre  pour  rexécution  de  V Arrangement      1B78 


concernant  Vécliange  des  iuandats  de  poste  concili 
entre  V Allemagne,  V Autriche-Hongrie ,  la  Bel- 
giqite^  le  Bonemark,  rEgiq^tte^  la  France  et  les 
Colonies  francaises,  V Balie ^  le  Luxembourg ^  la 
Norwège^  les  Pays-Bas^  le  PoriugaL  la  Rownanie^ 
la  Suède  et  la  Suisse. 

Les  soiissignés,  vu  l'article  14  de  la  Convention 
concine  ù  Paris,  le  V"  juin  1878,  pour  la  révision  du 
pacte  fondaraental  de  l'Union  generale  des  Postes,  et 
Farticle  9  de  l'Arrangement  concernant  Técliange  des 
mandats  de  poste,  signé  à  Paris  le  4  juin  1878,  ont,  au 
nom  de  leurs  Administrations  respectives,  arrèté,  d'un 
commun  accord,  les  mesures  suivantes  pour  assurer  l'exé- 
cution  dudit  Arrangement. 


1    ffÌU"ll' 


Un  recepisse,  bulletin  de  dépót  ou  déclaration  de 
versement  des  sommes,  en  échange  d  esquelles  un  mandat 
de  poste  international  est  émis,  doit  étre  délivré  sans 
frais  au  déposant,  dans  la  forme  adoptée  par  chaque 
Administration. 

25 
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Igyg  l)  Les  mandats  de  poste  internationaux  sont  établis. 

o-iu -LO  '^^'^  ^^^  formule  conforme  oii  analogue  aii  modèle  A, 
n°  1,  amiexé  aii  présent  Règlement.  Néanmoins  les  Ad- 
ministrations  qui  le  préfèrent  peuvent  adopter  une  for- 
mulo conforme  ou  analogue  au  modèle  A,  n°  2,  éga- 
lement  annexé  au  présent  Règlement. 

2)  Les  formules  de  mandats  qui  ne  sont  pas  im- 
primées  en  langue  francaise  doivent  porter  une  tra- 
duction  sublinéaire  dans  cotte  langue  ;  et  les  inscriptions 
manuscrites  que  leur  texte  comporte  doivent  ètre  for- 
mulées  en  cliiffres  arabes  et  en  caractères  romains, 
suivant  le  cas,  sans  rature  ni  surcharge,  mème  ap- 
prouvées. 

3)  La  taxe  percue  pour  cliaque  mandat  doit  ètre 
indiquée  en  monnaie  du  Pays  d'origine  et  à  l'angle  droit 
supérieur  du  recto  du  titre. 

4)  11  est  interdit  de  consigner,  soit  sur  les  mandats, 
soit  sur  les  coupons  adliérents  à  la  formule  A^  n°  1, 
d'autres  annotations  que  celles  que  comporte  la  con- 
texture  des  formules,  et  notamment  tonte  mentionpou- 
vant  tenir  lieu  de  correspondance  ou  de  note  particu- 
lière  de  l'envoyeur  au  destinataire  des  fonds.  Toutefois, 
les  Administrations  qui  ont  admis,  jusqu'à  présent,  un 
usage  plus  étendu  du  coupon,  dans  leurs  rapports  réci- 
proques,  peuvent  maintenir  cotte  mesure,  d'un  commun 
accord. 


HI. 


L'emploi  de  la  formule  A^  n"  1,  entraìne  avec  lui 
les  obligations  suivantes  : 
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1°  Pour  rAdministration  du  Pays  d'origine  :  187S 

a)  Transnii.s.sion  des  mandats  aux  Bureaux  des-     i  -iug-no 
tinataires,  à  décoiivert  mi,    sur  la  demande  de  l'Officrì 
destinataire,  sou.s  une  enveloppe  conforme  au  modèle  B 
ci-annexé  ; 

b)  Uéunion  eu  un  seul  paquet  de  tous  le.s  niandats 
à  comprendre  dans  chaque  dépéche,  après  subdivision,- 
s'il  y  a  lieu,  en  autant  de  liasses  qu'il  y  a  do  Pays 
destinataires  ; 

2"  Pour  rAdministration  du  Pays  de  destination, 
livraison  et  payement  du  mandat  à  l'ayant  droit,  selon 
les  règ'les  applicables  au  service  intérieur  ou  adoptées 
spécialenient  à  cet  égard  par  cotte  Administration. 


IV. 


L'emploi  de  la  formule  A.  n°  2,  entrarne  avec  lui 
les  obligations  suivantes  : 

1°  Pour  rAdministration  du  Pays  d'origine  ; 

établissement  immédiat,  pour  chaque  mandat  dé- 
livré,  d'un  avis  d'émission  conforme  au  modèle  C,  an- 
nexé  au  présent  Règlenient,  et  transmission  de  cet  avis 
au  Bureau  payeur  par  le  premier  courrier  et  sous  une 
enveloppe  conforme  au  modèle  D,  ci-annexé  également  ; 
2°  Pour  rAdministration  du  Pays  de  destination  ; 
a)  payement  contro  remise,  par  l'ayant  droit, 
du  mandat  dùment  acquitté,  et  raoyennant  que  l'àvis 
d'émission  respectif  soit  en  la  possession  du  Bureau  des- 
tinataire, que  les  inscriptions  du  mandat  soient  recon- 
nues,  conformes  à  celles  de  l'avis  d'émission  et  que  le 
porteur  du  mandat  puisse  justifier  son  droit  au  paye- 
ment par  l'indication  du  nom  et  du  prénora  ou  de  la 
raison  sociale,  tant  de  l'expéditeur  que  du  destinataire  ; 
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137*^  b)  en  cas  de  non-arrivée  d'un  avis  d'émission, 

4  e-i>.-.'o  réclamation  d'un  duplicata  au  Bureau  d'origine,  au  moven 
d'une  formule  conforme  au  modèle  E,  annexé  au  pre- 
sent  Règlement,  et  expédiée  sous  une  enveloppe  B. 


\)  Les  mandats  dont  le  pavement  n'a  pu  étre  ef- 
fectué  pour  l'une  des  causes  suivantes: 

1°  indication  inexacte,  insuf Usante  ou  douteuse 
du  noni  ou  du  doraicile  des  bénéficiaires  ; 

2°  différences  ou  omissious  de  noms  ou  de  sommes, 
tant  sur  l'avis  que  sur  le  mandat  ; 

3"  ratures  ou  surcharges   dans  les  inscriptions  ; 

4°  omissions  de  timbres  ou  de  signatures,  sont 
régularisés  par  les  soins  de  l'Administration  qui  les 
a  émis. 

2)  A  cet  effet,  ces  mandats  sont  renvoyés  sous  re- 
cominandation  d'office,  le  plus  tòt  possible,  au  Bureau 
d'origine  par  le  Bureau  de  destination.  Les  deux  Admi- 
nistrations  postales  en  cause  doivent  étre  averties  de  ce 
renvoi  et  de  la  suite  donnée. 


VI. 

1)  Les  mandats  sont  valables  pendant  un  délai  de 
trois  mois  à  partir  du  jour  de  leur  émission.  Ce  délai 
est  porte  à  six  mois  dans  les  relations  avec  les  Pays 
hors  d'Europe  ou  de  ces  Pays  entro  eux. 

2)  Passe  ce  terme,  ils  ne  peuvent  plus  étre  payés 
que  sur  un  visa  pour  date  donne  par  l'Administration 
qui  les  a  émis  et  a  la  requéte  de  l'Administration  dont 
dépend  Is  Bureau  destinatiire. 
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VII. 


\)   Les  mandats  jieiivont  ètre    remboursés  aiix  en-      1878 
voyeurs,  sur  la  demande  de  ceux-ci,  aussitót  quo  l'Ad-    i  ^-iugno 
ministration  dii  Pays  d'origine  est  rentrée  en  possession 
du  titre  non  payé  et,  le  cas  échéant,  de  l'avis  d'émission. 

2)  Polir  obtenir  le  remboursement  d'un  mandat 
égaré,  perdu  ou  détruit,  l'en voyeur  doit  fournir,  avec 
son  recepisse,  bulletin  de  dépòt  ou  dédaration  de  ver- 
sement,  une  attestation  du  destinataire,  portant  que  le 
mandat  n'a  pas  été  aliène,  qu'il  ne  lui  est  pas  parvenu 
<Hi  qu'il  a  été  adire  ou  détruit  après  reception.  L'Ad- 
ininistration  du  Pays  d'origine  accorde  le  remboursement 
après  s'étre  assurée  que  l'Oftice  de  destination  n'a  pas 
payé  et  ne  payera  pas  le  mandat. 

3j  A  défaut  du  remboursement  prévu  par  le  pa- 
ragraplie  2  précédent,  les  mandats  égarés,  perdus  ou 
détruits  peuvent  ètre  remplacés,  sur  la  demande  de 
l'envoyeur  ou  du  destinataire,  par  des  autorisations  de 
payement  ou  des  duplicata  que  délivre  l'Administration 
du  Pays  d'origine,  après  avoir  constate,  d'accord  avec 
l'Administration  du  Pays  de  destination,  que  le  mandat 
n'a  été  ni  payé,   ni  remboursé. 


vili. 

l)  Cliaque  Administration  dresse,  à  la  fin  de  cliaque 
mois,  pour  chacune  des  autres  Administrations,  un  compte 
particulier  conforme  au  modèle  F  annexé  au  présent 
Règlement  et  sur  lequel  sont  récapitulés  et,  autant  que 
possible,  classés  par  ordre  alphabétique  des  noms  des 
Bureaux  d'émission,  tous  les  mandats  payés  par  ses  Bu- 
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1878      reaux.  poiir  le  compie  de  l'Office  correspondant,  pendant 
4  g-ingrno     le  mois  précédent. 

2)  Elle  reproduit  également  sur  re  compie,  et  en 
regard  dii  montani  de  chaque  mandai,  le  montani  ef- 
fectif  du  droii  percii  par  le  Biirean  d'origine  ;  pnis  elle 
ajoute  aii  total  des  sommes  payées,  et  en  mème  monnaie, 
la  moitié  du  total  des  droits  percus,  doni,  le  cas  écliéant, 
elle  effectue  la  conversion  au  pair. 

3j  Le  compie  particulier,  accompagno  des  mandats 
payés  et  quittancés,  est  transmis  sans  reiard  à  l'Admi- 
nistration  correspondante . 


IX. 


\)  Aussiiòt  que  les  compies  particuliers  réciproques 
oni  éié  débattus  et  arrètés  contradictoirement,  la  balance 
est  établie  dans  un  compie  general,  que  dress(>  TAdmi- 
nistration  creditrice  (sauf  autre  arrangement  enire  les 
Offices  intéressés),  en  se  conformant,  pour  la  conversion 
des  monnaies,  s'il  y  a  lieu,  au  deuxième  alinea  de  Par- 
ticle  4  de  l'Arrangement. 

2)  Le  compie  general  doii  ètre  arrèté  dans  un  délai 
de  deux  mois  après  l'expiration  du  mois  aiujuel  il  se 
rapporte.  Ce  délai  est  porte  à  quatre  mois  dans  les  rela- 
tions  avec  les  Pays  situés  hors  d'Europe  ou  de  ces  Pa^'s 
enire  eux.  En  cas  de  débat,  la  sonmie  en  litigo  est  rc- 
portée  au  compie  suivant. 

3)  Sauf  arrangement  coniraire,  la  différence  formani 
le  soldo  du  compie  est  payée  au  moyen  de  iraites  sur 
la  capitale  ou  sur  une  place  commerciale  du  Pays  cré- 
diteur,  en  monnaie  méiallique  de  ce  Pays  et  sans  au- 
cune  porte  pour  lui,  les  frais  du  payement  resiant  à 
la  charge  de  l'Office  débiteur. 

4)  Ce  payement  doii  ètre  effeciué  au  plus  iard  quinze 
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jours  a})rès  que  le  compie  general  a  été  contradictoi-  1878 
remeiit  arre  té.  Seulement,  tonte  Administration  qui  se  -i  ^nug-iH 
trouve  à  décoiivert,  vis-à-vis  d'une  auire  Administration, 
(Vune  somme  supérieure  à  50,000  franes,  a  le  droit  de 
réclamer  un  acompte  ou  soldo  provisoire  jusqu'à  con- 
currence  des  trois  quarts  du  montant  de  sa  créance. 
Le  cas  échéant,  il  doit  étre  satisfait  à  sa  domande  dans 
le  délai  de  liuit  jours^ 


X. 


\)  Les  Administrations  des  Pays  contractants  doi- 
vent  se  notifier  réciproquement,  par  l'intermédiaire  du 
Bureau  international  de  l'Union  postale  universelle  et 
trois  mois  au  moins  avant  la  mise  à  exécution  de  FAr- 
rangement  du  4  juin  1878,  savoir  : 

1"  le  tarif  et,  s'  il  y  a  lieu,  le  taux  de  con- 
version  monétaire  qu'elles  appliquent  en  exécution  de 
Tarticle  2  de  l'Arrangement  ; 

2"  la  nomenclature  de  ceux  de  leurs  Bureaux 
respectifs  qn'elles  autorisent  à  émettre  et  à  payer  des 
mandats  internationaux  ; 

3°  l'option  qu'elles  ont  faite  entro  les  deux  mo- 
dèles  de  mandats,  ainsi  que  le  texte  autlientique  et 
complet  de  la  formule  qu'elles  emploient  ; 

4°  Tortilo graplie  des  noms  de  nombre,  de  1  à 
500,  qui  peuvent  ètre  écrits  en  toutes  lettres,  dans  leur 
langue  respective,  sur  les  mandats  émis  par  elles  ; 

5"  la  durée  des  délais,  après  lesquels  leur  lé- 
gislation  respective  attribue  définitivement  à  l'Etat  le 
montant  des  mandats  dont  le  payement  n'a  pas  été  re- 
clame par  les  ayants  droit. 

2)  Tonte  modification  apportée  ultérieurement,  à 
l'égard  de  l'un  ou  l'autre  des  cinq  points  ci-dessus  raen- 
tionnés,  doit  étre  notifìée  sans  retard,  de  la  mème  manière. 
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XI. 

1878  Dans  rintervalle  qui  s'écoule  entre    les   réunions, 

A  ffhv^no  toute  Administration  des  postes  d'un  Pays  de  l'Union  a 
le  droit  d'adresser  aux  autres  Administrations  parti- 
cipantes,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  International, 
les  propositions  concernant  les  dispositions  du  présent 
llèglement.  Mais,  pour  devenir  exécutoires,  ces  propo- 
sitions doivent  réunir,  savoir  : 

1"  l'unanimité  des  suffrages,  s"il  s'agit  de  la  mo- 
diflcation  des  dispositions  des  articles  II,  XI,  et  XII  du 
présent  Règlement  ; 

2"  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la 
modification  des  dispositions  des  articles  I,  III,  IV  et  VII  ; 

3"  la  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  la 
modification  des  autres  articles  ou  de  l'interprétation 
des  diverses  dispositions  du  présent  Règlement. 

Les  résolutions  valables  sont  consacrées  par  une 
simple  notifìcation  du  Bureau  International  à  toutes  les 
Administrations  de  l'Union. 


XII. 


Le  présent  Règlement  sera  exécutoire  à  partir  du 
jour  de  la  mise  en  vigueur  de  l'Arrangement  du  4 
juin  1878. 

Il  aura  la  mème  durée  que  cet  Arrangement,  à 
moins  qu'il  ne  soit  renouvelé,  d'un  commun  accord, 
entre  les  Parties  intéressées. 

Fait  à  Paris,  le  quatre  juin  mil  liuit  cent  soixante 
et  dix-huit. 

Seguono  le  stesse  Jinne  die  si  trovano  sottoscritte  al  prc- 
cedente  Accordo  di  j)ari  data  fV.  jMff.  '3S4.J 
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AlSTNEXES 

au  Règlement  de  détail  et  d'ordre  pour  l'exécution  de  l'Arrangement 
concernant  les  mandats  de  poste. 


A.  (u.  \). 


COUPON. 

(Peut  ètre  clétaclié 

par 

le  destinataire). 


Moiitant  du  mandat 
eu  cliiftVes 


Désig-nation  de 
l'euvoyeur. 


le 


m 


ADMINISTRATION  DES  POSTES 
d 


MANDAI  DE  POSTE  INTERNATIONAL 


de  la  somme  de 

fen   chiffres  .ii-abes; 


leu  toutes  lettres  et  caractères  romains) 


payahle  a  M. 


Lìcvj   de  desti natlou: 
Adresse  du,  destinataire: 
Pays  de  desti ìiation: 


INDICATION 

de 

la  ta.xe  pere  uè: 


Timbre 
du  Bureau  d'oi-igine 


J2  oj  / 


Numero  d'émission  : 
Date  d'émission: 
Bureau  expéditeur: 


BOIV  POUR 


Signature   de  TAgeut  qu 
dressé  le  mandai: 


r^94 


ITALIA   E    VARI   STATI 


(Cadre  réserve  aux  endossements,  sMl  y  a  lieu). 


QUITTANCE  DU  DESTINATAIRE 


Recu  la  somme  indiquee  cVmUre  part, 
Lieu  : 

Le 
Signature  du  clestinataire 


187 


Recfistre 
d'  arrivée 


NO 


Tiiubre 
du  Bureau  payeur. 
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A.    n.  2  . 


ADMINISTRATION  DES  P0STE3 
d 
Bureau  d 


Indication  rie  la  taxeiieroue: 


^'''^   iteur    .    MANDAI  DE  POSTE  INTERNATIONAL 


(111  Bureau  expédìteur 


X)ay(iMe  ijfir  le  Bureau  d 


[\. 


Csomme 
en  cliiftVes) 


Payez  à  la  lìersonnc  uommee  clans  ma  lettre  (Vavis  de  ce  jour,  -Y^ 
on  a  so  II  ordre,  la  sordine  d  (2) 


A  Monsietir  l 
à 

(1) 


des  Postes 


le 


187 
des  Postes, 


Recu  le  montant  du  mandat  ci-dessus. 
A  ,    le  187 


Sifrnatiire 
de  la  ijers^onne  à  qui  le  ninndat  est  pavé. 


Timbre 
dn   Bureau  payeur. 


(I)  Désig-ner  le  Paj^s  étrang'er  auquel  appartient  le  Bureau. 
'2]  Indiquer  la  somme  en  toutes  lettres. 
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(Cacli'o  reservó 

aux   t'ndossements, 

sii  y  a  lieu). 


Le  présent  mandat  ne  peut  étre  aequitté, 
sauf  autorisation  de  l'Administration  chargée 
d'en  payer  le  montant,  que  sur  l'avis  et  au 
Bureau  designés  par  le  titre. 

Il  est  payable  pendant  trois  mois  à  partir 
du  versement  des  fonds.  Ce  délai  est  porte 
à  six  mois  dans  les  relations  avec  les  Pays 
hors  d'Europe  ou  de  ces  Pays  entre  eux. 


Les  mandat s  périmés.  remis  contre  recu  au 
Bureau  cliargé  de  les  acquitter.  sont  traiismis 
par  rAg-entdespostes  a  l'Administration  dont 
il  dépend,  et  lui  sont  renvoyés  après  avoir 
été  visés 2)oiir  date  par  TOfflce  qui  les  a  émis. 


Les  mandats  irréguliers,  pareillement  remis 
contre  recu  aux  Agents  des  postes  chargés  de 
les  payer,  sont  transmis  par  ceux-ci  au  Bureau 
d'origine,  qui  les  leur  renvoie  régularisés. 


Le  tiers  porteur  d'un  mandat,  a  l'ordre  de 
qui  ce  mandat  à  été  passe,  si  la  législation 
du  Pays  destinataire  le  permet,  devra  se 
faire  donner  exactement  par  sou  cédant  les 
nom  et  prénoms  de  l'envoyeur.  Autrement. 
le  mandat  ne  lui  serait  pas  payé. 


Le  payement  d'un  mandat  de  poste,  une 
fois  effectué,  ne  donne  lieu  à  aucune  reeours 
soit  contre  l'Administration  qui  a  émis  le 
mandat,  soit  contre  celle  qui  l'a  payé. 


Les  sommes  versées  en  échange  des  man- 
dats de  poste  dont  le  montant  n'a  pas  été 
reclame  par  les  ayants  droit  dans  un  délai 
de  années,  à  partir  du  jour  du  versement 
des  fonds,  seront  déflnitivement  acquises  à 
l'Administration  qui  a  émis  les  mandats. 
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B 


SERVICE 

DES 

l'0?^TE 

^ 

MANDAI    DE 

POSTE  INTERNATIONAL 

ou 

DEMAXDE 

DE     DI 

'l'LIC.VTA 

D'AVIS    D'ÉMISSION 

( 

Pour 

le  Bureau 

de  poste 

d 

'l-)ési£>-ner  ici 
apjtartient 

le  Pays  ftranjrer  aiiqucl 
le  Bureau  destinatairej. 
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O 


ADMINISTRATION  DES  POSTES  D 


Bureau    d 


Timlire  <lu  Bureau  expéditeur 


NO 

Somme  eu  cliiffres 


AVIS  D'EMISSION 


iVun   mandai  de  poste  tire  par  le  Bureau  ci-dess%s  dcsignc.  sur  le  Burcav, 
d  (1)  pour  la  somme  de  (2) 


=^=^=^=^=^^— =— =— 



^ -. -^ ^rj_^^__ -                    _._1J ^a;= ^--"— =r=é=^ 

A 

le 

L                                                  des  Postes, 
187     . 

Adresse  complète  de  la  perssnne  au  profit  de  qui  le  mandat  est  tire. 

Nona 

Prénoms 

Qualité 


Késidence 


Rue  et  nO(s'il  s'agit  d'une  ville; 


Oésignation  de  la  personne  qui  a  verse  l'argent. 

Noni 

Prénoms 

L'avis  doit  ètre  date,  signé  et  timbré  par  TAgent  qui  a  tire  le 
mandat,  et  timbré  dès  sa  reception,  par  l'Agent  du  Bureau  sur 
lequel  il  est  tire. 

Nota.  —  Le  présent  avis,  étant  détaché  du  mandat  mème,  peut, 
comme  moyen  de  contròie,  ètre  rapproclié  de  ce  mandat  par  le 
Bureau  payeur. 


Timbré 
du  Bureau  payeur 


fi)  Designer  le  Pays  étranger  auquel  appartieni  le  Bureau. 
(2J  Indiquer  la  somme  en  toutes  lettres. 
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4UI 


r> 


ADMINISTRATION  DBS  POSTES  D 


Timljre  du  Bnreau 
Fxpéditeur 


AVIS    DE    L'EMISSION 


d'un 


MANDAT   DE    POSTE    INTERNATIONAL 


du  Bureau  d 


des  Postes 


(Designer  ici  le  Pays  étrang-er  auquel 
appartieni  le  Bureau). 


2l> 
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ADMINISTRATION  DES  POSTES  D 


Bureau   d 


(Départemcìit  ou  provìnce) 


DEMANDE  D'AVIS  D'UN  MANDAT  INTERNATIONAL 

Un  mandai  de  poste  International  de  la  somme  de 

sur  cel%i  d  sous  le  N^  à  la  date  din, 

a  été  présente  a  Vencaissement  et  %'a  pv,  étre  payé  fante  d''avis. 
A  ,  le  187    . 


des  Postes, 


Timbre  du  Bureau 


ADMINISTPATION  DES  POSTES  D 
Bureau  d  [Département  ou  province) 


Le  sonssigne'  declare  qthe  le  mandai  de  poste  internatio iial  susdésigne'  se 
trouve  régulièrement  inserii  sur  le  registre  dVmission  sotos  le  iV"  à  la  date 
du     ponr  la  somme  de  '\ 


Adresse  complète  du  destinataire 


Nom 


Prénoms  Qualité  Residence       Rue  et  NO(s'ii  s'agitd'nneviiie) 


Nom  et  prénoms  de  l'envoyeur 


le 


187 


des  Postes, 


Timbre  du  Bureau 
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Ailmimstraiion  des  Postes 


F 


kv.\h  187 

Mois  (I 


Compie  particnlier  des  mandats  de  poste  intevìiationaux   délivres  jm,,- 
les  Bnreaux  de  poste  et  pàyc's  par  les  Biireaiix 

de  poste  pendant  le  mois  di'sijne  ci-dcssus. 


Bureaux 

de  poste  qui  ont  délivré 

les  mandats 


Numéros 

des 
mandats 


Mois  d'émission 


À  reporter  .  . 


Monti!  nt 

(les 
mandats 


Montant 

des 

flroits 

p  e  r  f;  u  s 


400 


ITALIA   E   VARI   STATI 


Bureaux 

de   poste  qui  ont  délivré 

Ics  mandats 


Nudi  èros 

des 
mandats 


Mois  d'émission 


Montant 

des 
mandats 


Montant 

des 

droits 

pergus 


Report  .  .  . 


Totaux  .  .  . 

J.Ioitié  ('es  droits  perQus  (convertis   s'il  y  a  lieu,  en  monnaie 
de  rofitice  i  ayeur,  sur  la  base  de  ),  ci 

Total  general  des  sommes  dues  par  l'OfiBce  d 
à  l'Office  d 


Certifié  le  présent  eompte  du  mois  d  187    ,  conforme  aux 

mandats  des  Bureaux  ,  y  annexés. 


Fait  k 


,le 


187   . 

Le  Chef  d 
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LXIX. 


1878,  26  ffiuffno. 


ROMA. 


Bicliiarazioiie  per  la  ijiiale  il  Trattato  di  coniDiercio  tra  l'Italia  e  la  Sviz- 
zera del  22  luglio  ÌM  '*\  vieii  prorogato,  uoa  quinta  volta,  fino  al 
31  diceinke  1818. 


D'après  la  Déclaration  échangée  le  26  mai  dernier, 
le  Traité  de  commerce  entre  l'Italie  et  la  Suisse  du 
22  juillet  1868  doit  cesser  d'ètre  en  vigueur  le  30  de 
ce  mois.  Les  deux  Gouvernements  ayant  reconnu  l'u- 
tilité  d'en  proroger  l'échéance,  les  soussignés,  réguliè- 
rement  autorisés  à  cet  effet,  sont  convenus  de  déclarer 
ce  qui  suit: 

Le  Traité  de  commerce  entre  Tltalie  et  la  Suisse 
du 22  juillet  1868  continuerà  à  rester  en  vigueur  jusqu'au 
31  décembre  1878, 

En  foi  de  quoi,  ils  ont  signé  la  présente  Déclaration 


(*]  Vedi  Voi.  II,  pag-.  120  di  questa  Raccolta. 
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1878      en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
'H\  s-iugrno    armes. 

Fait  à  Rome,  ce  26  juin  1878. 

Le  President  du  C'onseil  des  L'Envoyé  extraordinaire    et 

Ministres,  chargé  par  inté-  Ministre    plénipotoitiaire 

rim  du  Ministère  des  affaires  de  la  Confe'dération  Suissc. 
étrangères- 

(L.  S.j  Cairoli.  (L.  S.j  J.  B.  Pioda. 


Questa  proroga  venne  convalidata^  simultanea- 
mente con  altre^  dalla  Legge  1  agosto  1879^  n.  5029^ 
serie  2^. 
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LXX. 

1878,  20  e  26  giugno. 

PARIGI. 

ScaiDliio  (li  noie  fra  l'Aiàisciatore  trilalia  a  Parigi  ed  il  Presidente  iel 
Consiglio,  Ministro  ad  interim  degli  alìari  esteri  di  Francia,  per  proro- 
gare, una  settima  volta,  lino  al  U  dicemke  1818,  la  durala  della  Con- 
venzione di  navigazione  tra  l'Italia  e  la  Francia  del  Ì3  giugno  1862  ^ . 

l'ambasciatore    d'iTALIA    a    PARIGI 

AL    PRESIDENTE    DEL    CONSIGLIO,    MINISTRO    AD  INTERIM 

DEGLI    AFFARI    ESTERI    DI    FRANCIA. 

Paris,  le  20  j^iin  1878. 
Monsieur  le  Ministre^ 

Votre  Excelleuce  coniiait  Tengagement  que  le  Gou- 
vernemeut  dii  Roi  a  contraete  envers  le  Parleraent  na- 
tional  de  ne  prendre  aucune  nouvelle  décision  au  siijet 
dii  règlement  des  rapports  commerciaiix  entre  l'Italie 
et  la  France,  sans  l'avoir  consulte  au  préalable. 

Fidèle  à  cet  engagement,  le  Gouvernement  de  Sa 
Majesté,  auquel  je  ra'étais  empressé  de  coramuniquer 
les  propositions  contenue.s  dans  la  lettre  que  S.  E.  mon- 


(*j  Vedi  Voi.  I,  pag-.  97  di  questa  Raccolta. 
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1878  sieiir  Waddington  m'a  fait  l'honnour  de  nradresser  en 
20e2fi  g-iu.  date  du  9  juin  courant,  a  annoncé  a  la  Chambre  des 
Dépiités,  dans  la  séance  du  17  courant,  les  résolutioni? 
auxquelles  il  a  cru  devoir  s'arrèter  par  suite  du  rejet 
du  Traité  du  6  juillet  1877  par  la  Chambre  des  Députés 
de  France.  La  Chambre  ayant  approuvé  ces  résolutions 
à  Funanimité,  je  viens  d'étre  chargé  de  les  porter  à 
la  connaissance  de  Votre  Excellence,  en  réponse  à  la 
lettre  suscitée  de  S.  E.  le  Ministre  des  affaires  étran- 
gères  de  la  République. 

EUes  sont  les  suivantes  : 

1°  le  Gouvernement  du  Roi  ne  juge  pas  possible 
de  différer  la  mise  en  vigueur  de  la  réforme  douanière 
dans  le  Royaume  jusqu'au  moment  où  un  nouveau 
Traité  de  commerce  pourra  ètre  conclu  avec  la  France. 

Il  ne  peut  conséquemment  pas  consentir  à  la  pro- 
rogation  du  Traité  du  17  janvier  1863,  proposée  par  le 
Gouvernement  francais,  et  cela  d'autant  moins  que, 
dans  rétat  actuel  des  choses,  cette  prorogation  paraìt 
insuffisante,  et  qu'elle  devrait  nécessairement  ètre  suivie 
d"un  nouveau  délai. 

Le  Gouvernement  de  S.  M.  considero  par  consé- 
quent  l'application  réciproque  du  tarif  general  à  partir 
du  P''  juillet  prochain  comme  une  nécessité  à  laquelle 
il  ne  peut  pas  se  soustraire; 

2"  le  Gouvernement  rovai  accepte,  par  contro, 
la  proposition  du  Gouvernement  francais  de  proroger 
jusqu'au  31  décembre  prochain  la  Convention  de  navi- 
gation  du  13  juin  1862,  cette  prorogation  devant  na- 
turellement  impliquer  le  maintien  du  staiu  quo  de  fait, 
en  ce  qui  concerne  la  pòche  du  poisson  et  la  pèche  du 
corail  ; 

3"  le  Gouvernement  du  Roi  est  dispose  à  accueillir, 
dès  ce  moment,  les  ouvertures  que  le  Gouvernement 
de  la  République  jugera  convenable  de  lui    faire  pour 
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Giitreprendre   la   négociation   do    nouvolles    stipulations      1878 
commerciales.  w  e  ae  ffiu. 

En  témoignant  à  Votre  Excel  lence  mon  regret  de 
ne  pas  pouvoir  lui  transmettre  des  décisions  })lns  cou- 
formes  au  voen  qui  m'a  été  exprimé  par  le  Gouverne- 
ment  francais,  j'ai  riionneur  de  La  prier  de  vouloir 
bien  me  taire  parvenir  une  réponse,  que  je  puisse  con- 
sidérer  comme  l'opinion  du  Gouvernemont  de  la  Répu- 
blique  en  ce  qui  concerne  la  prorogation  de  la  Con- 
vention de  navigation,  avec  les  clauses  sus-indiquées. 
Dans  le  cas  où  le  Gouvernement  francais  serait  d'accord 
à  ce  sujet  aree  le  Gouvernement  du  Roi,  je  m'em- 
presserai  d'échanger  avec  Yotre  Excellence  des  lettres 
constatant  un  engagement  conforme  de  part  et  d'autre. 

Agreéz,  etc. 

ClALDINI. 


il  presidente  del  consiglio,  ministro  ad  ixterim 
degli  affari  esteri  di  francia 
all'ambasciatore  d'italia  a  PARIGL 

Paris,  le  -^6  juia  IS'i'S. 

Monsieur  l'Ambassadeur, 

J'ai  recu  la  lettre,  en  date  du  20  de  ce  mois,  par 
laquelle  Votre  Excellence  m'a  fait  l'honneur  de  ra'in- 
former  des  résolutions  que  le  Gouvernement  de  Sa  Ma- 
jesté  le  Roi  d'Italie  a  cru  devoir  adopter,  avec  l'appro- 
bation  du  Parlement,  en  ce  qui  concerne  le  regime 
applicable  aux  relations  commerciales  et  maritimes 
entre  la  France  et  l'Italie,  à  partir  du  V  juillet 
prochain. 

Ces  résolutions  portent  sur  les  deux  points  suivants: 
.    1°  le  Gouvernement  italien  n'a  pas  jugé  possible 
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1H78  «l'accédor  à  la  proposition  dii  Gouvernement  francais 
'i')  t> -ir,  giù.  relative  à  la  prorogation  du  Traité  de  commerce,  da 
17  janvier  1863;  il  a,  par  suite,  considéré  comme  né- 
cessaire l'application  réciproque,  dans  les  deux  Pays, 
du  Tarif  general  des  douanes,  à  dater  du  l*""  juillet  1878; 
2"  le  Gouvernement  royal  a,  par  contre,  propose 
de  proroger,  jusqu'au  31  décembre  prochain,  la  Con- 
vention de  navigation,  du  13  juin  1862,  cotte  proro- 
gation devant  impliquer  la  maintien  du  statu  quo^  de 
fait,  en  ce  qui  concerne  la  pèche  du  poisson  et  la  pèclie 
du  corail. 

Je  ne  puis  m'empèclier,  ^lonsieur  l'Ambassadeur, 
d'exprimer  le  regret  que  les  propositions  du  Gouverne- 
ment francais  n'aient  pas  été  intégralement  accueillies, 
car  elles  étaient,  dans  sa  pensée,  destinées  à  préserver 
d'une  grave  perturbation  les  intérèts  du  commerce  de 
l'un  comme  de  l'autre  Pays. 

Je  prends  acte,  du  moins,  des  dispositions  favora- 
bles  que  Votre  Excellence  veut  bien  m'exprimer,  au 
nom  de  son  Gouvernement,  quant  aux  ouvertures  que 
le  Gouvernement  francais  serait  en  mesure  de  lui 
adresser  pour  la  reprise  des  négociations  commerciales. 

En  ce  qui  touclie  les  rapports  maritimes,  j'ai  l'hon- 
neur  de  vous  faire  savoir,  monsieur  l'Ambassadeur,  que  le 
Gouvernement  de  la  République  consent  à  proroger  iso- 
lémeut,  dans  les  termes  proposés  par  Votre  Excellence, 
la  Convention  de  navigation,  du  13  juin  1862  ;  il  est, 
dés  lors,  entendu  que  cet  acte  resterà  en  vigueur 
jusqu'au  31  décembre  prochain,  et  que  les  pècheurs 
et  corailleurs  italiens  conserveront,  pendant  la  méme 
période,  le  benèfico  du  traitemont  qui  lour  a  été  jusqu'à 
présent  accordé. 

Je  prie  Votre  Excellence  de  vouloir  bien  faire  part 
à  son  Gouvernement  de  cotte  Déclaration  qui  doit  étre 
considérée  comme  engageant  formellement  le   Gouver- 
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nement  de  la  Répuhlique  francaiso,  \o  nième  caractèro       1878 
étant  donne,  en  co  qui  concerne   le    Goiivernement   de  aocar, -in. 
Sa  Majesté  le  Roi  Humbert,  aux  propositions  contenues 
dans  la  lettre  précitée  de  Votre  Excellence,  à  laquelle 
répond  la  présente  communication. 
Agréez,  etc. 

DUKAUllE. 


Qwsta  proroga  venne  convalidata^  simultanea- 
mente con  altre,  dalla  Legge  1  agosto  1879.  n.  5029, 
serie  2". 
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LXXI. 


1818.  26  G-iuffno. 


RO]\IA. 


Dicliiiiicìzioiie  per  la  (juale  vieii  prorogalo,  ima  sesta  volta,  fioo  al  31 
iliceiiiliro  18Ì8  il  Trattato  ili  coiiiiDercio  e  di  uavia'azioue,  del  9 
aprile  186r^  l'Fal'ltalinHl  il  Belgio. 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entro 
l'Italie  et  la  Belgique  du  9  avril  1863  devant  cesser 
d'ètre  en  vigiieur  le  30  du  mois  courant,  et  les  deux 
Goiivernements  ayant  reconnu  l'iitilité  d'en  proroger 
récliéance,  les  soussignés,  réguliérement  aiitorisés  à  cet 
effet,  sont  convenus  de  déclarer  ce  qui  suit  : 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entro 
ntalie  et  la  Belgique  du  9  avril  1863  continuerà  à 
rester  en  vigueur  jusqu'au  31  décembre  1878. 

En  foi  de  quoi,  ils  ont  signé  la  présente  Déclaration 


(*)  Vedi  Voi.  V,  pag-.  2Jo  di  questa  Raccolta. 
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en  doublé  exeinplaire  et  y  ont  appose  le  .sceau  de  leurs       1878 
armes.  26  ^nuf^-no 

Fait  à  Rome  le  20  jiiin  1878. 

Le  Prendent  du    Conseil  des  VEnvoyc  cxtraordinaire  et 

Ministres ,   citar pé  par  in-  Ministre   Plcnipotentiaire 

tevim  du  Ministère  dcs  af-  de  Sa  Majestc  te   Rai  des 

Jaires  c'trangcres  Belgcs 

(L.  S.j  Cairoli.  (L.  S.)  a.  Van  Loo. 


Questa  proroga  venne  convalidala,  simultanea- 
mente con  altre,  dalla  Legge  1  agosto,  n.  5029, 
serie  2'^. 
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LXXII. 

1878,  26  giugno. 

ROMA. 

Dioliiarazione  per  la  pale  il  Trattato  di  coinuieroio  e  di  iiavigazioDe  tra 
l'Italia  e  riiistria-Ungiieria  dd  23  aprile  1861^'",  vieii  prorogato, 
la  sesta  volta,  a  tutto  il  1878. 


Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriclie, 
Roi  de  Bohème,  etc,  et  Roi  apostoliqiie  de  Hongrie, 
considérant  qiie  le  Traité  de  commerce  et  de  navigation 
conclu,  le  23  avril  1867,  entre  l'Italie  et  l'Autriche- 
Hongrie  doit,  par  suite  de  la  prorogation  qui  en  a  été 
faite,  cesser  d'ètre  en  vigueur  à  dater  du  30  juin  1878, 
et  reconnaissant  l'utilité  de  proroger  les  effets  de  cet 
acte  international,  sontconvenus  de  la  disposition  sui- 
vante : 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  conclu, 
le  23  avril  1867,  entre  l'Italie  e  PAutriche-Hongrie, 
continuerà  à  rester  en  vigueur  jusqu'au  31  décembre  1878. 


(•)  Vedi  Voi.  II,  pag.  298  di  questa  Raccolta. 
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En  fi)i,  de  quoi,  les  .soussignés,  dùraent  autorisés,       1878 
oiit   .signé  la  présente  Déclamtion   et  y  ont  ajìposé    le    so  ^'iu-no 
,sceau  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  expéditiun  à  Rome  le  20  juin  1878. 


Le   Prcsklent  du    Coìiseil  des  Le    Chargc   d\iffaires  de   Sa 

MÌJiistres,   chargc  par   in-  Majeìt'j  I.  et  R.  A. 

terim  du  Miniatcrc  des  af- 
faìrc'S  ctraiigcrcs 

(L.  S.j  Cairoli.  (L.  S.j  Gravenegg. 


Questa  proroga  rome  convalidata^  simultanea- 
mente con  altre,  dallo  Legge  1  agosto  1870,  n.  5029^ 
serie  2''. 
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LXXIIL 

1878,  13  luglio. 

BERLINO. 


Trattato  di  pace  fra  l'Italia,  riiistria-Uiiglieria,  laTraiicia,  la  GeiMiiia, 
la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Toreliia. 


AU    NOM  DE    DIEU    TOUT-PUISSANT. 

^  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  l'Empereur 
d^\llemagne,  Roi  de  Priisse,  Sa  Majesté  TEmpereur 
d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc.  et  Roi  apostolique  de 
Hongrie,  le  Président  de  la  Républiqiie  francaise,  Sa 
Majesté  la  Reine  dii  Royaiime-Uni  de  la  Grande  Bre- 
tagne  et  d'Irlande,  Impératrice  des  Indes,  Sa  Majesté 
l'Empereur  de  toutes  les  Russies  et  Sa  TMajesté  l'Em- 
pereur des  Ottomans,  désirant  régler  dans  une  pensée 
d' ordre  européen  ''conformément  aux  stipulations  du 
Traité  de  Paris  du  30  mars  1856,  les  questions  sou- 
levées  en  Orient  par  les  événements  des  dernières  an- 
nées  et  par  la  guerre  dont  le  Traité  préliminaire  de  San 
Stefano  a  marqué  le  terme,  ont  été  unanimement  d'avis 
que  la  réunion  d'un  Congrès  offrirait  le  meilleur  moyen 
de  faciliter  leur  entente. 
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Leiirs    dites   Majestes  et  le  Présidont  de  la  Ropu-       l'^78 
blique  francaise  ont,  en  conséquence,  nommé  pour    leur.s     '-^  luglio 
Plénipotentiaires  savoir  : 


SA    MAJESTE    LE    ROI    D  ITALIE  : 

le  sieur    Louis,    comte    Corti,    Sénateur,    Son   Mi- 
nistre des  affai res  étrangères, 
et 

le  sieur  Edouard,  comte  de  Launay,  Son  Ambas- 
sadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa  Maje- 
sté  l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse  ; 

SA    MAJESTÉ    l'eMPEREUR    d'aLLEMAGNE,    ROI    DE    PRUSSE  : 

le  sieur  Othon,  prince  de  Bismarck,  Son  Prési- 
dent  du  Conseil  des  Ministres  de  Prusse,  Chancelier  de 
l'Empire, 

le  sieur  Bernard  Ernest   de    Biilow,  Son    Ministre 
d'Etat  et  Secrétaire  d'Etat  au  Département  des  affaires 
étrangères, 
et 

le  sieur  Chlodwig  Charles  Victor,  prince  de  Hohen- 
lohe  Schillingsfiirst,  prince  de  Ratibor  et  Corvey,  Son 
Ambassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  la 
République  francaise,  Grand-Cliambellan  de  la  Couronne 
de  Bavière  ; 

SA  MAJESTÉ  l'eMPEREUR  d'aUTRICHE,  ROI  DE  BOHÈME,  ETC. 
ET    ROI    APOSTOLIQUE    DE    HONGRIE  : 

le  sieur  Jules,  comte  Andràssy  de  Csik  Szent-Ki- 
ràly  et  Kraszna-Horka,  Grand  d'Espagne  de  P"  classe, 
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1878       CoiiseillfM'    intime    r.ctuel,  Son  ^linistre    de   la   Maison 
i:j  lu-iio    imi)ériale    et    de.-?    af^iires   étrangère:? ,    Feld-Maréchal- 
lieutenant  dans  ses  arinéos, 

]e  sieur  Louis,  comte  Kiirolvi  de  Xagy-Karoly, 
Cliainl)ellan  et  Conseiller  intime  actuel,  Son  Ambas- 
sadeiir  extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa  Ma- 
je.sté  TEmpereur  d'Alleinagne,  iioi  de  Prusse, 
et 
le  sieur  Henri,  Laron  de  Haymerle,  Conseiller  in- 
time actuel,  Son  Ambassadeur  extraordinaire  et  plé- 
nipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie; 


LE    PrxESIDENT    DE    LA    REPUBLIQUE    FRANCAISE  : 

le  sieur  William  Henri  Waddington,  Sénateur, 
}ilembre  de  l'Institut,  ^linistre  Secrétaire  d'Etat  au  Dé- 
partement  des  affaires  étrangères, 

le  sieur    Charles    Raymond    de   la   Croix   de  Clie- 
vrière,  comte  de  Saint-Vallier,  Sénateur,  Ambassadeur 
extraordinaire    et    plénipotentiaire  de  France   près  Sa 
^^lajesté  rErnperour  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse, 
et 

le  sieur  Felix  llippolyte  Desprez,  Conseiller  d'Etat, 
Ministre  plénipotentiaire  de  première  classe,  cliargé  de 
la  Direction'  des  aPùiires  politiques  au  Ministère  des  af- 
faires étrangères  ; 

SA    MAJESTÉ    LA    HEINE    DU    ROYAUME-UNI    DE    LA    GRANDE 
RRETAGNE    ET    d'iRLANDE,    IMPERATRICE    DES    INDES: 

le  très-lionoraìjle  P)3njamin  Disraeli,  comte  de  Bea- 
consfìeld,  vicomte  Huglienden,  Pair  du  Parlement,  Mem- 
l)re  du  très-lionora])le    Consoli    }>rivé    de    Sa    Majesté, 
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Premior  Lord  de  la  Trésorerio  de  Sa  Majosté  et  Premier       187S 
Ministre  d'Angleterre.  la  iuf,'iio 

le  très-lionorabl(^  Rel)ert  Arthur  Talhot  Gasrovne 
Cecil,  marquis  de  Salislniry,  comte  de  Salisbnry,  vi- 
cojnte  Crauborne,  baron  Cecil ,  Pair  du  Parlement, 
Membre  du  très-honorable  Conseil  prive  de  Sa  Majesté, 
Principal  Secrétaire  d'Etat  de  Sa  ^lajesté  aii  Départe- 
nient  des  atfaire'^  étrangères, 
et 

le  très-lionorable  Lord  Odo  William  Léo})(dd  Russell, 
Membre  du  Conseil  prive  de  Sa  Majesté,  Son  Ambas- 
sadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa  Ma- 
jesté l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse; 

SA    MAJESTÉ    l'eMPEREUR    DE    TOUTES    LES    RUSSIES  I 

le  sieur  Alexandre,  prince  Gortcliacow,  Son  Clian- 
celier  de  l'Empire, 

le  sieur  Pierre,  comte  de  ScliouvalofF,  General  de 
cavalerie,  Son  Aide-de-camp  general,  Membre  du  Con- 
seil de  l'Empire  et  Son  Ambassadeur  extraordinaire  et 
plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Britannique, 
et 

le  sieur  Paul  d'Oubril,  Conseiller  prive  actuel,  Son 
Ambassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa 
Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse, 

et 

SA    MAJESTÉ    l'eMPEREUR    DES    OTTOMANS  : 

Alexandre  Caratliéodory  pacha,  Son  Ministre  des 
travaux  publics, 

Meliemed  Ali  pacha,  Aluchir  de  ses  armées, 

et 
Sadoullah  bey,  Son  Ambassadeur   extraordinaire  et 
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1878  plénipotentiaire  près  Sa  Maje.sté  l'Empereiir  (rAllemagne, 
13  luglio    Roi  de  Priisse, 

Lesquels.  suivant  la  proposition  de  la  Cour  d'Aii- 
triclie-Hoiigrie  et  sur  l'invitation  de  la  Cour  d'Allemagne, 
se  sont  réunis  à  Berlin  munis  de  pleins  pouvoirs  qui  ont 
été  trouvés  en  bonne  et  due  forme. 

L'accord  s'étant  heureusement  établi  entro  eux,  il 
sont  convenus  des  stipulations  suivantes: 

Art.  1"  —  La  Bulgarie  est  constituée  en  Princi- 
pauté  autonome  et  tributaire  sous  la  suzeraineté  de 
S.  M.  I.  le  Sultan  ;  elle  aura  un  Gouvernement  cliré- 
tien  et  une  milice  nationale. 

Art.  2.  —  La  Principauté  de  Bulgarie  comprendra 
les  territoires  ci-après  : 

La  frontière  suit,  au  nord,  la  rive  droite  du  Da- 
nube  depuis  l'ancienne  frontière  de  Serbie  jusqu'à  un 
point  à  déterminer  par  une  Commission  européenne  à 
l'est  de  Silistrie  et,  de  là,  se  dirige  vers  la  Mer  Noire 
au  sud  de  Mangalia  qui  est  rattaché  au  territoire  rou- 
iiiain.  La  Mer  Noire  forme  la  limite  est  de  la  Bulgarie, 
Au  sud,  la  frontière  reraonte,  depuis  son  embouchure, 
le  thalweg  du  ruisseau  près  duquel  se  trouvent  les  vil- 
lages  Hodzakiòj,  Selam-Kiòj,  Aivadsik,  Kulibe,  Sudzu- 
luk  ;  traverse  obliquement  la  vallèe  du  Deli  Kamcik, 
passe  au  sud  de  Belibe  et  de  Kemhalik  et  au  nord  de 
Hadzimahale,  après  avoir  franchi  le  Deli  Kamcik  à 
2  1/2  kilomètres  en  amont  de  Cengei;  gagne  la  créte 
à  un  point  situé  entro  Tekenlik  et  Aidos-l^redza  et  la 
suit  par  Karnabad  Balkan,  Prisevica  Balkan,  Kazan 
Balkan,  au  nord  de  Kotel,  jusqu'à  Demir  Kapu.  Elle 
continue  par  la  chaine  principal  du  Grand  Balkan,  dont 
elle   suit  tonte  Tètendue  jusqu'au  sommet  de  Rosica. 

Là,  elle  quitte  la  créte  du  Balkan,  descend  vers  le 
Sud  entro  les  villages  de  Pirtop  et  de  Duzanci,  laissés  l'un 
à  la  Bulgarie  et   l'autre  à  la   Roumélie    orientale  jus- 
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qii'au  ruisu^au  (1(^  Tiulu-Doro,  suit  co  rours  d'oau  jus-  '  1S7S 
qu'à  sa  jonction  avec  la  Topolnica,  piiis  cette  rivière  i-i  lu-ii  > 
jusqu'à  son  contiuent  avfìc  Smovskio  Bere  près  du  vil- 
lage  de  Petricevo,  laissant  à  la  Roumélie  orientale  une 
zone  de  deiix  kilomètres  de  rayon  en  aniont  do  ce  con- 
fluent,  remoiite  entro  le?  ruisseaux  de  Smov.skio  Bere 
et  la  Kamenica  suivant  la  ligne  de  partage  des  eaux, 
polir  tournor  aii  sud-ouest  à  la  hautour  de  Yoinjak  et 
gagner  directomont  le  point  875  de  la  carte  de  l'état- 
major  aiitricliien. 

La  ligne  frontière  coupé  en  ligne  droite  le  bassin 
supérieur  du  ruisseau  d'Ichtiman  Bere,  passe  entre  Bog- 
dina  et  Karaiila,  pour  retrouver  la  ligne  de  partage  des 
eaux  séparant  les  bassins  de  l'Isker  et  de  la  Marica, 
entre  Camurli  et  Hadzilar,  suit  cette  ligne  par  les 
sommets  do  Velina  Mogila,  le  col  531,  Zinailica  Vrh, 
Sumnatica  et  rejoint  la  limite  administrative  du  Sandjak 
de  Sofìa  entro  Sivri  Tas  et  Cadir  Tope. 

Be  Cadir  Tepe,  la  frontière,  se  dirigeant  au  sud- 
ouest,  suit  la  ligne  de  partage  des  eaux  entro  les  bas- 
sins  du  Mesta  Karasu  d'un  coté,  et  du  Strùma  Karasu 
de  l'antro,  longo  les  crétes  des  montagnes  du  Rliodope 
appelées  Bemir  Kapu,  Iskoftepe,  Kadimesar  Balkan  et 
Aiji  Gediik  jusqu'à  Kapetnik  Balkan  et  se  confond  ainsi 
avec  l'ancienne  frontière  administrative  du  Sandjak  de 
Sofìa. 

Be  Kapetnik  Balkan,  la  frontière  estindiquée  par 
la  ligne  de  partage  des  eaux  entre  les  vallées  de  la 
Rilska  reka  et  de  la  Bistrica  reka  et  suit  le  controfort 
appelé  Vodonica  planina  pour  descondre  dans  la  vallèe 
de  la  Strùma  au  confluent  de  cette  rivière  avec  la 
Rilska  reka,  laissant  lo  village  de  Barakli  à  la  Turquie.  • 
Elle  remonte  alors  au  sud  du  village  de  Jelesnica,  pour 
atteindre,  par  la  ligne  la  plus  courte,  la  cliaine  de  Go- 
lema  planina  au  suramet  de  Gitka  et  j  rejoindro  l'an- 
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1878      cionne    frontière  administrative    dii    Sandjak   de   Soiìa, 
i;j  i;i-i:n     laissant  toutefois  à  la  Turqiiie  la  totalité  dii  bassin  de 
la  Sulla  reka. 

Du  Moni  Gitka,  la  frontière  oiiest  se  dirige  vers 
le  Mont  Crni  Vrli  par  les  montagne»  de  Karvena  Ja- 
buka,  on  suivant  l'ancienne  limite  administrative  du 
Sandjak  de  Sotìa,  dans  la  partie  supérieure  des  bassins 
de  Egrisu  et  de  la  Lepnica,  gravit  avec  elle  les  crète>! 
de  Bal)ina  poiana  et  arrive  au  mont  Crni  Vrli. 

Du  mont  Crni  Vrli,  la  frontière  suit  la  ligne  de 
partage  de^  eaux  entro  la  Strùma  et  la  Morawa  par 
les  sommets  du  Streser,  Vilogolo  et  ^Nlesid  planina,  re- 
joint  par  la  Gacina,  Crna  Trava,  Darkovska  et  Drai- 
nica  pian,  })iiis,  le  Descani  Kladanec,  la  ligne  de  partage 
des  eaux  de  la  Haute  Sukowa  et  de  la  Morawa,  va 
directement  sur  le  Stol  et  en  desrend  pour  couper  à 
1000  mètres  au  nord-ouest  du  A'illage  de  Segusa  la 
route  de  Solia  à  Pirot.  Elle  remonte  en  ligne  droit? 
sur  la  Vidlic  planina  et,  de  là,  sur  le  mont  Radocina 
dans  la  chaine  du  Kodza  Balkan,  laissant  à  la  Serbia 
le  village  de  Doikinci  et  à  la  Bulgarie  celui  (!-> 
Senakost. 

Du  sommet  du  mont  Radocina  la  frontière  suit  vers 
l'ouest  la  créte  des  Balkans  par  Ciprovec  Balkan  et 
Stara  planina  jusqu'à  l'ancienne  frontière  orientale  de 
la  Principauté  de  Serbie  près  de  la  Kula  Smiljova  Cuka, 
et,  de  là,  cette  ancienne  frontière  jusqu'au  Danube 
qu'elle  rejoint  à  Rakovitza. 

Cette  délimitation  sera  fixée  sur  les  lieux  par  la 
Commission  européenne  où  les  Puissances  signataires 
seront  représentées.  Il  est  entendu: 

1°  Que  cette  Commission  prendra  en  considéra- 
tion  la  nécessité  pour  S.  M.  I.  le  Sultan  de  pouvoir 
défendre  les  frontières  du  Balkan  de  la  Roumélie  0- 
rientale  ; 
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2°  Qu'il  no    }ourra    ètrn  élevé    de  fortifications       1878 
dans  un  rayon  do  10  kilomètros  aiitour  do  Saiivikow.      Kì  iu-ho 

Art.  :>.  —  Lo  Princo  do  I>iilgarie  sora  libreuient 
élu  p;ir  la  iiopulation  et  coniinnó  par  la  Siiljliiiio  Porte 
avec  l'assentiment  des  Puissance-^.  Aucun  membro  des 
dynasties  régnante.s  des  Grande.s  Puissances  européennes 
ne  pourra  ètre  élu  Prince  de  Bulgarie. 

En  cas  do  vacanco  do  la  dignité  princière,  l'élec- 
tion  du  nouveau  Prince  se  fera  aux  mèmes  conditions 
et  dans  les  mèmes  formes. 

Art.  4.  —  Une  assemblée  de  notables  de  la  Bul- 
garie, eonvoquée  à  Tirnovo,  elaborerà,  avant  l'élection 
du  Prince,  le  règloment  organique  de  la  Principauté. 

Dans  les  localités  où  les  Bulgares  sont  inèlés  à  des 
populations  turques,  roumaines,  grecques  cu  autres,  il 
sera  tenu  compte  des  droits  et  des  intérèts  de  ces  po- 
pulations en  ce  qui  concerno  les  élections  et  l'élabora- 
tion  du  règlement  organique. 

Art.  5.  —  Les  dispositions  suivantos  formeront  la 
base  du  droit  public  de  la  Bulgarie  : 

La  distinction  des  croyances  religieuses  et  des  con- 
fessions  ne  pourra  ètre  opposée  à  personne  cnmme  un 
raotif  d'exclusion  ou  d'incapacité  en  ce  qui  concerne  la 
jouissance  des  droits  civils  et  politiques,  l'admission  aux 
emplois  publics,  fonctions  et  honnours  ou  Texercice  des 
différentes  professions  et  Industries,  dans  queb^ue  localité 
que  ce  soit. 

La  liberto  et  la  pratique  extérieure  de  tous  les 
cultes  sont  assurées  à  tous  les  ressortissants  de  la  Bul- 
garie aussi  bien  (^u'aux  étrangers  et  aucune  entravo  ne 
pourra  ètre  apportée  soit  à  l'organisation  liiérarchique 
des  différentes  comuiunions,  soit  à  leurs  rapports  avec 
leurs  cliefs  spirituels. 

Art.  G.  —  L'administration  provisoire  de  la  Bul- 
garie sera    dirigée  jusqu'à  Fachèvement  du   règlement 
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1878  organiqiio  par  un  Commissaire  imperiai  russe.  Un  Com- 
13  iu.iri;o  missaire  inijiérial  ottoman  ainsi  que  les  Consuls  délógués 
ad  hor  jtar  los  antres  Puis-;ances  signataires  du  présent 
Traité  seroiit  appelés  à  l'assister  à  l'effet  de  contròler 
le  fonctionnement  de  ce  regime  provisoire.  En  cas  de 
dissentiment  entre  les  Consuls  délégués,  la  majorité  de- 
ciderà et,  en  cas  de  divergence  entre  cette  majorité  et 
le  Commissaire  imperiai  russe  ou  le  Commissaire  impe- 
riai ottoman,  les  Représentants  des  Puissances  signa- 
taires  à  Constantinople,  réunis  en  Conférence,  devront 
prononcer. 

Art.  7.  —  Le  regime  provisoire  ne  pourra  ètre 
prolongé  au  delà  d'un  délai  de  neuf  mois  à  partir  de 
l'échange  des  ratifirations  du  présent  Traité. 

Lorsque  le  règlenient  organique  sera  termine,  il 
sera  procède  immédiatement  à  l'électiou  du  Prince  de 
Bulgarie.  Aussitòt  que  le  Prince  aura  été  institué,  la 
nouvelle  organisation  sera  mise  en  vigueur  et  la  Prin- 
cipauté  entrerà  en  pleine  jouissance  de  son  autonomie. 

Art.  8.  —  Les  traités  de  commerce  et  de  navi- 
gat'ion  ainsi  que  toutes  les  conventions  et  arrangements 
conclus  entre  les  Puissances  étrangères  et  la  Porte  et 
juijourd'hui  en  vigueur  sont  maintenus  dans  la  Princi- 
pauté  de  Bulgarie  et  aucun  changement  n'  y  sera  ap- 
portò à  l'égard  d'aucune  Puissance  avant  ([n'elle  n'  y 
ait  donne  son  consentement. 

Aucun  droit  de  transit  ne  sera  prélevé  en  Bulgarie 
sur  les  marchandises  traversant  cette  Principauté. 

Les  nationaux  et  le  commerce  de  toutes  les 
Puissances  y  seront  traités  sur  le  pied  d'une  parfaite 
é  gal  ite. 

Les  immunités  et  priviléges  des  sujets  étrangers 
ainsi  que  les  droits  de  juridiction  et  de  protection  con- 
.sulaires  tels  qu'ils  ont  été  établis  par  les  capitulations 
et    les   usages   resteront    en  pleine  vigueur  tant  qu'ils 
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n'aiiront  pas   été  modifié^  dii  ronsentement  des   parties      1878 
intéressées.  n  lug-iio 

Art.  9.  —  Lo  nioutant  dii  tril)ut  anmiel  (jiio  la 
Principauté  de  Rulg-arie  paiora  à  la  Cour  Siizcraine  en 
le  versant  à  la  l)anqiie  que  la  Sublime  Porte  designerà 
iiltérieurement  sera  déterininé  par  un  acrord  entre  les 
Puis^ances  signataires  du  présent  Traité,  à  la  fin  de  la 
premièi'e  anné?  du  fonetionnement  de  la  nou velie  or- 
ganisation.  Ce  trihut  sera  établi  sur  le  revenu  ninyen 
du  territoire  de  la  Principauté. 

La  Bulgarie  devant  supporter  une  part  de  la  dette 
publique  de  l'Empire,  lorst^ue  les  Puissances  détermi- 
neront  le  tribut,  elles  prendront  en  considération  la 
partie  de  cette  dette  qui  pourrait  ètre  attribuée  à  la 
Principauté  sur  la  base  d'une  équitable  proporti(»n. 

Art.  10.  —  La  Bulgarie  est  sub^tituée  au  Gouver- 
nement  imperiai  ottoman  dans  ses  charges  et  obliga- 
tions  envers  la  Compagnie  du  cliemin  de  fer  de  Roust- 
cliouk-Varna,  à  partir  de  l'échange  des  ratifications  du 
présent  Traité.  Le  règlement  des  comptes  antérieurs  est 
réservé  à  une  entent;^  entre  la  Sublim?  Porte,  le  Gou- 
vernement  de  la  Principauté  et  l'Administration  dì  cette 
Compagnie. 

La  Principauté  de  Bulgarie  est  d:?  mème  substituée, 
pour  sa  part,  aux  engagement s  que  la  Sublime  Porte  a 
contractés  tant  envers  l'Autriclie-Hongrie  qu'envers  la 
Compagnie  pour  l'exploit ation  des  chemins  de  fer  de  la 
Turquie  d'Europe,  par  rap};ort  à  l'aclièvement  et  au  rac- 
cordement  ainsi  qu'à  l'exploitation  des  ligues  ferrées 
situées  sur  son  territoire. 

Les  conventions  nécessaires  pour  régler  ces  ques- 
tions  seront  conclues  entre  l'Autriclie-Hongrie,  la  Porte, 
la  Serbie  et  la  Principauté  de  Bulgarie  immédiatement 
après  la  conclusion  de  la  paix:. 

Art.   11.  —  L'arme.^  ottomane  ne  séjournera  plus 
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1878  on  I>nlgarip  :  toute^  les  anciennes  forterosses  seront 
18  luvij''  raséi>s  anx  frais  do  la  Prinripauté  clarzS  le  délai  d'un  an 
Oli  }ilus  tòt  si  fair(>  so  pout  ;  le  Goiivernement  locai 
prendra  immédiatement  des  mesures  pour  les  détruire 
et  ne  pourra  en  faire  ronstmiro  de  nouvelles.  La  Su- 
l»lime  Port(>  aura  le  droit  do  dispo>ei"  à  sa  guise  du 
niatériel  do  guerre  et  autres  olg'ets  appartenant  au  Gou- 
vernement  ottoman  et  qui  scriiient  restés  dans  les  for- 
teresses  du  Danuì)e  déjà  évacuées  en  vertu  de  rarmistice 
du  i)!  janvier  ainsi  que  de  ceux  qui  se  trouveraient 
dans  les  places  fortes  di,'  Sclioumla  et  do  Vania. 

Art.  12.  —  Les  propriétaires  musulmans  ou  autres 
([ui  fixeraiont  leur  residence  personnelle  hors  de  la  Prin- 
cipauté  pourront  y  conserver  leurs  iiuiiieulilcs  en  les 
afforuiant  ou  en  les  faisant  administrer  par  des  tiers. 

Une  Commission  turco-bulgare  sera  chargée  de  ré- 
gler,  dans  le  courant  de  deux  années.  toutes  les  affaires 
rolatives  au  mode  d'aliénation,  d'exploitation  ou  d'usage 
pour  le  compte  de  la  Sublime  Porte,  des  propriétés  de 
FEtat  et  des  Fondations  pieuses  (vacoufs)  ainsi  que  les 
questions  relatives  aux  intérèts  des  particuliers  qui 
jiourraient  s"y  trouver  engagés. 

Les  ressortissants  de  la  Principanté  de  j>ulgario  qui 
voyageront  ou  séjourneront  dans  les  autres  parties  de 
l'Enqùre  ottoman  seront  soumis  aux  autor  ite-;  et  aux 
lois  ottomanes. 

Art.  13.  —  Il  est  forme  au  sud  des  Balkans  une 
province  qui  prendra  le  nom  de  «Roumélie  orientale» 
et  qni  resterà  placée  sous  Tautorité  politique  et  mili- 
taire  directe  de  S.  M.  I.  le  Sultan,  dans  des  conditions 
d'autonomie  administrative.  Elle  aura  un  Gouverneur 
general  chrétien. 

Art.  14.  —  La  Roumélie  orientale  est  limitée  au 
nord  et  au  nord-ouest  par  la  Bulgarie  et  comprend  les. 
territoires  inclus  dans  le  trace  suivant  : 
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Pui'tant  do  la  Mer  Xoiro,  la  Ugno  fi-ontión;  n>-  1878 
'mont9  depuLs  son  cmljoncliiiro,  \c  thahveg  du  riiissoan  i«  iu-ii« 
près  diiqiiel  se  tronvfìnt  los  villag-os  llodzakioj,  Selam 
Ki()j,  Aivadsik,  Kiili1)e,  Sudzuluk,  traverse  ()])lif|uement 
la  vallèe  du  Deli  Kainrik,  passe  au  sud  de  Belibe  et 
de  Keinlialik  et  aii  nord  de  Hadzimaliale,  après  avoir 
franchi  le  Deli  Kamcik  à  2  1/2  kiloniètres  rn  ainont 
de  Cengei  ;  f^'agne  la  créte  à  un  point  situé  ontre  Te- 
kenlik  et  Aidos-Bredza,  et  la  suit  par  Karnabad  Balkan, 
Prisevica  Balkan,  Karan  Balkan,  au  Nord  de  Kotel  jus- 
(|n'à  Deniir  Ka})u.  Elle  continue  par  la  (diaine  princi- 
pale du  Grand  Balkan,  dont  elle  suit  tonte  l'étendue 
jusqn'au  sonunet  de  Rosica. 

A  ce  I  oint,  la  frontière  occidentale  de  la  Roumélie 
(|uitte  la  créte  du  Balkan,  descend  vers  le  snd  entre 
les  yillages  de  Pirtop  et  de  Duzanci,  laissés  l'un  à  la 
Bulgarie  et  l'antre  à  la  Roumélie  orientale,  jusqu'  au 
ruisseau  de  Tuzlu  Dere,  suit  ce  cours  d'eau  jusqu'à  sa 
joRction  avec  la  Topolnica,  puìs  cette  rivière  jusqu'à 
son  confluent  avec  Smovskio  Dere  près  du  village  de 
Petricevo  laissant  à  la  Roumélie  orientale  une  zone  de 
deux  kilomètres  de  rayon  en  amont  de  ce  confluent, 
remonte  entre  les  ruisseaux  de  Smovskio  Dere  et  la 
Karaenica,  suivant  la  ligne  de  partage  des  eaux,  pour 
tourner  au  sud-ouest,  à  la  hauteur  de  Voinjak  et  gagner 
directement  le  point  875  de  la  carte  de  l'état-major 
autrichien. 

La  ligne  frontière  coupé,  en  ligne  droite,  le  bassin 
supérieur  du  ruisseau  d'Ielitiman  Dere,  passe  entre  Bog- 
dina  et  Karaùla,  pour  retrouver  la  ligne  de  partage 
des  eaux  séparant  les  bassins  de  l'Lsker  et  de  la  Marica, 
entre  Camurli  et  ILiilzilar,  suit  cette  ligne  par  les 
sommets  de  Velina  elogila,  lo  col  531,  Zmaiìica  Vrli, 
Sumnatica  et  rejoint  la  limite  administrative  du  Sandjak 
de  Sofia  entre  Sivri  Tas  et  Cadir  Tepe. 
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1878  La  frontière  de  la  Roumélie  se  séparé  de  celle  de 

13  iu£?iio  la  Buio-arie  au  niont  Cadir  Tepe,  en  siiivant  la  ligne 
de  partale  des  eaux  entre  le  bassin  de  la  Marica  et  de  ses 
affluentsd'uncòté,  et  du  Mesta  Karasu  et  de  sesaffluents 
de  l'autre,  et  prend  les  directions  sud-est  et  sud,  par  la 
créte  des  montagnes  Despoto  Dagli,  vers  le  Mont  Kruschowa 
(point  de  départ  de  la  ligne  du  Traité  de  San  Stefano). 

Du  Mont  Kruschowa,  la  frontière  se  conforme  an 
trace  determinò  par  le  Traité  de  San  Stefano,  c'est-à- 
dire  la  chaine  des  Balkans  noirs  (Kara  Balkan),  les 
montagnos  Kulagliy-Dagli,  Escliek-Tscliepellù,  Karakolas 
et  Ischiklar  d'où  elle  descend  directement  vers  le  sud- 
est })our  rejoindre  la  rivière  Arda,  dont  elle  suit  le 
tlialwog  jus([u"à  un  point  situé  près  du  village  d'Ada- 
cali  qui  resto  à  la  Turquie. 

De  ce  point,  la  ligne  frontière  gravit  la  créte  de 
Bestepe  Dagli  qu'elle  suit  pour  descendre  et  traverser 
la  Maritza  à  un  point  situé  à  5  kilomètres  en  amont 
du  pont  de  Mustafa  paclia;  elle  se  dirige  ensuite  vers 
le  nord  par  la  ligne  de  partage  des  eaux  entre  De- 
mirlianli  Dere  et  les  petits  affluents  de  la  Maritza  jus- 
(ju'à  Kiideler  Ba'ir,  d'où  elle  se  dirige  à  l'est  sur  Sakar 
Bai'r,  de  là,  traverse  la  vallèe  de  la  Tundza  allant  vers 
Bùjiik  Derbend,  qu'elle  laisse  au  nord,  ainsi  que  Soudzak, 
De  Bùjiik  Derl)en(l,  elle  reprend  la  ligne  de  partage 
des  eaux  entre  les  aflluents  de  la  Tundza  au  nord  et 
ceux  de  la  IMaritza  au  sud,  jusqu'à  hauteur  de  Kaibilar 
qui  reste  ù  la  Roumélie  orientale,  passe  au  sud  de  V. 
Almali  entre  le  bassin  de  la  Maritza  au  sud  et  diffé- 
rents  cours  d'eau  qui  se  rendent  directement  vers  la 
Mer  Noire,  entre  les  villages  de  Belevrin  et  Alatli;  elle 
suit  au  nord  de  Karanlik  les  crètes  de  Vosna  et  Zuvak, 
la  ligne  qui  séparé  les  eaux  de  la  Duka  de  celles  du 
Karagac-Su  et  rejoint  la  Mer  Noire  entre  les  deux  ri- 
vières  de  ce  noni. 
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Art.  15.  —  S.  M.  le  Sultan  aura  lo  droit  de  pourvoir'      1878 
à  la  défense   de.s    frontières  de   terre   et  de  mer  de  la    v.i  luj^iio 
province  en  élevant  des  fortifications  sur  ce.s  frontières 
et  en  y  entretenant  des  troupes. 

L'ordre  int^risur  est  maintenu  dans  la  Roumélie 
orientale  par  une  gendarmerie  indigène  assistée  d'une 
milice  locale. 

Pour  la  composition  de  ces  deux  corjìs  dont  les 
oificiers  sont  nommés  par  le  Sultan,  il  sera  tenu  conipte, 
suivant  les  localités,  de  la  religion  des  habitants. 

S.  M.  I.  le  Sultan  s'engage  à  ne  point  employer 
de  troupes  irrégulières  telles  que  Bacliibozouks  et  Cir- 
cassiens  dans  les  garnisons  des  frontières.  Les  troupes 
régulières  destinées  à  ce  service  ne  pourront,  en  aucun 
cas,  ètre  cantonnées  chez  l'iiabitant.  Lorsqu'elles  traver- 
seront  la  province,  elles  ne  pourront  y  faire  de  séjour. 

Art.  16.  —  Le  Gouverneur  general  aura  le  droit 
d'appeler  les  troupes  ottomanes  dans  les  cas  où  la  sé- 
curité  intérieure  ou  extérieure  de  la  province  se  trou- 
verait  menacée.  Dans  l'éventualité  prévue,  la  Sublime 
Porte  devra  donner  connaissance  de  cotte  décision  ainsi 
que  des  nécessités  qui  la  justifient  aux  Keprésen'ants 
des  Puissances  à  Constantinople. 

Art.  17.  —  Le  Gouverneur  general  de  la  Roumélie 
orientale  sera  nommé  par  la  Sublime  Porte,  avec  l'as- 
sentiment  des  Puissances,  pour  un  terme  de  cinq  ans. 

Art.  18.  —  Immédiatement  après  l' échange  des 
ratifications  du  présent  Traité,  une  Commission  euro- 
péenne  sera  forme  pour  élal^orer,  d'accord  avec  la  Porte 
Ottomane,  l'organisation  de  la  Roumélie  orientale.  Cotte 
Commission  aura  à  déterminer,  dans  un  délai  de  trois 
mois,  les  pouvoirs  et  les  attributions  du  Gouverneur 
general  ainsi  que  le  regime  administratif,  judiciaire  et 
financier  de  la  province,  en  prenant  pour  point  de  dé- 
part  les  différentes  lois  sur  les  vilayets  et  les  proposi- 
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1878  t.ions  faites  dans  la  hiiitième  séance  de  la  Conférence 
13  lug-iio    de  CoHxtanthìople. 

L'ensemble  des  dispositions  arrètéos  poiir  la  lloii- 
mélie  orientale  fera  l'objet  d'un  Finnan  imperiai  qui 
sera  promulgale  par  la  Sublime  Porte  et  dont  elle  don- 
nera  communication  aux  Puis.sances. 

AuT.  19;  —  La  Commission  européenne  sera  chargée 
d'administrer,  d'accord  avec  la  Sul)lime  Porte,  les  fì- 
nances  de  la  province  jusqu'à  l'aclièvement  de  la  nou- 
velle  organisation. 

Art.  20.  —  Les  traités,  conventions  et  arrange- 
ments  internatìonaux  de  quelque  nature  qu'ils  soient, 
conclus  (>u  à  conclure  entre  la  Porte  et  les  Puissances 
étrangères,  seront  applicables  dans  la  Uonmélie  orien- 
tale comme  dans  tout  l'Empire  ottoman.  Les  immunités 
et  priviléges  acquis  aux  étrangers,  quelle  que  soit  leur 
conditlon,  s'P'ront  respectés  dans  cette  province.  La  Su- 
blime Porte  s'engage  à  y  faire  observer  les  lois  géné- 
rales  de  l'Empire  sur  la  liberté  religieuse  en  faveur  de 
tous  les  cultes. 

Art.  21.  —  Les  droits  et  obligations  de  la  Sublime 
Porte  en  ce  qui  concerne  les  cliemins  de  fer  dans  la 
Roumélie  orientale  sont  maintenus  intégralement 

Art.  22.  —  L'effectif  du  corps  d'occupation  russe 
en  Bulgarie  et  dans  la  Roumélie  orientale  sera  com- 
pose de  six  divisions  d'infanterie  et  de  deux  divisions 
de  cavalerie  et  n'excèdera  pas  50000  liommes.  Il  sera 
entretenu  aux  frais  du  jìays  occupé.  Les  troupes  d'oc- 
cupation  conserveront  lenrs  Communications  avec  la 
Russie,  non  seulement  par  la  Roumélie  d'après  les  ar- 
rangements  à  conclure  entre  les  deux  Etats,  mais  aussi 
par  les  ports  de  la  Mer  Noire,Varna  et  Bourgas,  où 
elles  pourront  organiser,  pour  la  durée  de  l'occupation, 
les  dépòts  nécessaires. 

La  durée  de  l'occupation  de  la  Roumélie  orientale 
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et  de  la  Bulgarie  par  les  troupes  impériales  russes  est      1878 
fixée  à  neuf  mois,  à  dater  de  l'échange  des  ratifications    i^  lup-iia 
du  présent  Traité. 

Le  Gouvernement  imperiai  ru^s;e  s'  engagé  à  ter- 
miner,  dans  un  délai  iiltérieur  de  trois  mois,  le  passage 
de  ses  troupes  à  travers  la  Roumanie  et  l'évacuation 
complète  de  cette  Principauté. 

Art.  23.  —  La  Sublime  Porte  s'engage  à  appliquer 
scrupuleusement  dans  l'ile  de  Créte  le  règlement  orga- 
nique  de  1868  en  y  apportant  les  modifìcations  qui  se- 
raient  jugées  équitables, 

Des  règlements  analogues  adoptés  aux  besoins  lo- 
caux,  sauf  en  ce  qui  concerne  les  exemptions  d' impòt 
accordées  à  la  Créte,  seront  également  introduits  dans 
les  autres  parties  de  la  Turquie  d'Europe  pour  lesquelles 
une  organisation  particulière  n'a  pas  été  prévue  par  le 
présent  Traité. 

La  Sublime  Porte  chargera  des  Comraissions  spé- 
ciales,  au  sein  desquelles  l'élément  indigène  sera  lar- 
gement  représenté,  d'élaborer  les  détails  de  ces  nou- 
veaux  règlements  dans  cliaque  province. 

Les  projets  d'organisation  résultant  de  cas  travaux 
seront  soumis  à  l'examen  de  la  Sublime  Porte  qui  avant 
de  promulguer  les  actes  destinés  à  les  mettre  en  vi- 
gueur,  prendra  l'avis  de  la  Commission  européenne  ins- 
tituée  pour  la  Roumélie  orientale 

Art.  24.  —  Dans  les  cas  où  la  Sublime  Porte  et 
la  Grece  ne  parviendraient  pas  à  s'entendre  sur  la  rec- 
tification  de  frontière  indiquée  dans  le  treiziéme  proto- 
cole du  Congrès  de  Berlin,  l'AUemagne,  l'Autriclie- 
Hongrie,  la  Franco,  la  Grande  Bretagne,  l'Italie  et  la 
Russie  se  réservent  d'offrir  leur  médiation  aux  deux 
Parties  pour  faciliter  les  négociations. 

Art.  25.  —  Les  provinces  de  Bosnie  et  d'Herzégo- 
vine   seront   occupées   et    administrées    par  l'Autriclie- 

28 
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1878  Hongrie.  Le  Gouvernement  d'Aiitricbe-Hongrie  ne  dé- 
13  luglio  sirant  pas  se  charger  de  l'administration  du  Sandjak  de 
.Novibazar  qui  s'étend  entre  la  Serbie  et  le  INIonténégro 
dans  la  direction  sud-est  jusqu"au  delà  de  ^Mitrovitza, 
l'administration  ottomane  continuerà  d'y  fonctionner. 
Néanmoins,  alin  d'assurer  le  maintien  du  nouvel  état 
politique  ainsi  que  la  liberto  et  la  sécurité  des  voies 
de  communication,  l'Autriclie-Hongrie  se  réserve  le  droit 
de  tenir  garnison  et  d'avoir  des  routes  militaires  et  com- 
merciales  sur  tonte  l'étendue  de  cotte  partie  de  l'ancien 
vilayet  de  Bosnie. 

A  cet  effet,  les  Gouvernements  d'Autriche-Hongrie 
et  de  Turquie  se  réservent  de  s'entendre  sur  les  détails. 

Art.  20.  —  L'indépendance  du  Montenegro  est  re- 
connue  par  la  Sublime  Porte  et  par  toutes  celles  des 
Hautes  Parties  contractantes  qui  ne  l'avaient  pas  en- 
core  admise. 

Art.  27.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  sont 
d'accord  sur  les  conditions  suivantes  : 

Dans  le  Montenegro,  la  distinction  des  croyances 
religieuses  et  des  confessions  ne  pourra  ètre  opposée  à 
personne  comme  un  motif  d'exclusion  ou  d'incapacité 
en  ce  qui  concerne  la  jouissance  des  droits  civils  et 
politiques,  l'admission  aux  emplois  pul)lics,  fonctions  et 
lionneurs  ou  l'exercice  des  différentes  professions  et  In- 
dustries, dans  quelque  localité  que  ce  soit.  La  liberté 
et  la  pratìque  extérieure  de  tous  les  cultes  seront  as- 
surées  à  tous  les  ressortissants  du  Montenegro  aussi  bien 
qu'aux  étrangers,  et  -aucune  entravo  ne  pourra  étre 
apportée  soit  à  l'organisation  hierarchique  des  diffé- 
rentes communions,  soit  à  leurs  rapports  avec  leurs 
chefs  spirituels. 

Art.  28.  —  Les  nouvelles  frontières  du  Montenegro 
sont  flxées  ainsi  qu'il  suit: 

Le  trace  partant  de  l'Ilinobrdo,  au  nord  de  Klobuk, 
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(loscond  sur  la  Treljinjcica  vers  Grancarero  qui  reste  ;'i  ]87S 
rilerzégovine,  puis  remonte  le  coiirs  de  cette  rivière  i:ì  iu-iìo 
jus([ii'à  un  point  sitile  à  un  kilomètre  en  aval  du  coi7- 
lluent  de  la  Cepelica  et,  de  là,  rejoint,  par  la  ligne  la 
plus  courte,  les  liauteurs  qui  bordent  la  Trebinjcica.  Il 
se  dirige  ensuite  vers  Pilatova,  laissant  ce  village  au 
Montenegro,  puis  continue  par  les  liauteurs  dans  la  di- 
rection nord,  en  se  maintenant,  autant  que  possible,  à 
une  distance  de  6  kilomètres  de  la  route  Bilek-Korito- 
Gacko,  jusqu'au  col  situé  entro  la  Semina  planina  et 
le  mont  Curilo,  d'où  il  se  dirige  à  l'est  par  Vratkovici, 
laissant  ce  village  à  THerzégovine,  jusqu'au  mont  Or- 
line. A  partir  de  ce  point,  la  frontière  —  laissant  Ravno 
au  Montenegro  —  s'avance  directement  par  le  nord- 
est en  traversant  les  sommets  du  Lebersnik  et  du 
Volujak ,  puis  descend  par  la  ligne  la  plus  courte 
sur  la  Piva,  qu'elle  traverse,  et  rejoint  la  Tara  en 
passant  entro  Crkvica  et  Nedvina.  De  ce  point,  elle 
remonte  la  Tara  jusqu'à  Mojkovac  d'où  elle  suit  la  créte 
du  contrefort  jusqu'à  Siskoj ezero.  A  partir  de  cette  lo- 
calité,  elle  se  confond  avec  l'ancienne  frontière  jusqu'au 
village  de  Sekulare,  De  là,  la  noiivelle  frontière  se 
dirige  par  les  crètes  de  la  Mokra  planina,  le  village 
de  IMokra  restant  au  Montenegro,  puis  elle  gagne  le 
point  2166  de  la  carte  de  l'état-major  autrichienne  en 
suivant  la  chaine  principale  et  la  ligne  du  partage  des 
eaux,  entro  le  Lim  d'un  coté,  et  le  Drin,  ainsi  que  la 
Cievna  (Zem)  de  l'autre. 

Elle  se  confond  ensuite  avec  les  limites  actuelles 
entro  la  tribù  des  Kuci-Drekalovici  d'un  còte,  et  la 
Kucka-Krajna  ainsi  que  les  tribus  des  Klementi  et  Gnidi 
de  l'autre,  jusqu'à  la  plaine  de  Podgorica,  d'où  elle  se 
dirige  sur  Plavnica,  laissant  à  l'Albanie  les  tribus  des 
Klementi,  Grudi  et  Hoti. 

De  là,  la  nouvelle  frontière  traverse  le  lac  près  de 
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1878      l'ilot  de  Gorica-Topal  et,  à  partir  de  Gorica-Topal,  elle 

13  luglio    atteint  directement  les  somraets  de  la  crete,    d'où  elle 

.suit  la  ligne   du  partage    des   eaiix    entre   Megured  et 

Kalimed,  laissant  Mrkovic  au  Montenegro  et  rejoignant 

la  Mer  Adriatiqiie  à  V.  Kriici. 

A.V.  nord-oiiest,  le  trace  sera  forme  par  une  ligne 
passant  de  la  còte  entre  les  villages  Susana  et  Zubci 
et  aboutissant  à  la  pointe  extréme  sud-est  de  la  fron- 
tière actuelle  du  Montenegro  sur  la  Vrsuta-planina. 

Art.  29.  —  Antivari  et  son  littoral  sont  annexés 
au  Montenegro  sous  les  conditions  suivantes: 

Les  contrées  situées  au  sud  de  ce  territoire,  d'après 
la  délimitation  ci-dessus  déterminée,  jusqu'à  la  Bojana, 
y  compris  Dulcinjo,  seront  restituées  à  la  Turquie. 

La  commune  de  Spica,  jusqu'à  la  limite  septentrio- 
nale  du  territoire  indiqué  dans  la  description  détaillée 
des  frontières,  sera  incorporee  à  la  Dalmatie. 

Il  y  aura  pleine  et  entière  liberto  de  navigation 
sur  la  Bojana  pour  le  Montenegro.  Il  ne  sera  pas  cons- 
truit  de  fortifications  sur  le  parcours  de  ce  fleuve,  à  l'ex- 
ception  decelles  qui  seraient  nécessaires  à  la  de fense  lo- 
cale de  la  place  de  Scutari  lesquelles  ne  s'étendront  pas 
au  delà  d'une  distance  de  six  kilomètres  de  cette  ville. 

Le  ^Montenegro  ne  pourra  avoir  ni  bàtiments  ni 
pavillon  de  guerre. 

Le  port  d' Antivari  et  toutes  les  eaux  du  Monte- 
négro  resteront  ferraées  aux  bàtiments  de  guerre  de 
toutes  les  nations. 

Les  fortifications  situées  entre  le  lac  et  le  littoral 
sur  le  territoire  monténégrin  seront  rasées  et  il  ne 
pourra  en  étre  élevé  de  nouvelles  dans  cette  zone. 

La  police  maritime  et  sanitaire,  tant  à  Antivari 
que  le  long  de  la  còte  du  ^Montenegro,  sera  exercée 
par  l'Autriche-Hongrie  au  moyen  de  bàtiments  légers 
iiarde-còtes. 
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Le  Montenegro  adoptera  la  législation  maritime  en      1878 
vigueur  en   Dalmatie.  De   son  coté    rAutriche-Hongrie    Vi  iugU(> 
s'engago  cà  accorder  sa  protection  consulaire  au  pavillon 
marchand  monténégrin. 

Le  Montenegro  devra  s'entendre  avec  rAutriche- 
Hongrie  sur  le  droit  de  construire  et  d'entretenir  à 
travers  le  nouveau  territoire  monténégrin  une  route  et 
un  cliemin  de  fer. 

Une  entière  liberté  de  Communications  sera  assurée 
sur  ces  voies. 

Art.  30.  —  Les  musulmans  ou  autres  qui  possè- 
dent  des  propriétés  daus  les  territoires  annexés  au  Mon- 
tenegro et  qui  voudraient  fìxer  leur  residence  hors  de 
la  Principauté  pourront  conserver  leurs  immeubles  en 
les  affermant  ou  en  les  faisant  administrer  par  des  tiers. 

Personne  ne  pourra  étre  exproprié  que  légalement 
pour  cause  d'intérèt  public,  et  moyennant  une  indem- 
nité  préalable. 

Une  Commission  turco-monténégrine  sera  chargée 
de  régler  dans  le  terme  de  trois  ans  toutes  les  affaires 
relatives  au  mode  d'aliénation,  d'exploitation  et  d'usage 
pour  le  compte  de  la  Sublime  Porte  des  propriétés  de 
l'Etat  et  des  Fondations  pieuses  (vakoufs)  ainsi  que  les 
questions  relatives  aux  intérèts  des  particuliers  qui  s'y 
trouveraient  engagés. 

Art.  3L  —  La  Principauté  du  Montenegro  s'en- 
tendra  directement  avec  la  Porte  ottomane  sur  l'ins- 
titution  d'Agents  monténégrins  à  Constantinople  et  dans 
certaines  localités  de  l'Empire  ottoman  où  la  nécessité 
en  sera  reconnue. 

Les  Monténégrins  voyageantouséjournant  dans  l'Em- 
pire ottoman  seront  soumis  aux  lois  et  aux  autorités  ot- 
tomanes  suivant  les  principes  généraux  du  droit  interna- 
tional  et  les  usages  établis  concernant  les  Monténégrins. 

Art  .  32 .  —  Les  troupes  du  Monténég  ro  seront  tenues 
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1878  (l'évaciieF  daus  nn  délai  de  vingt  jours  à  partir  de  l'e- 
ia luglio  change  des  ratifications  du  présent  Traitéou  plus  tòt,  si 
faire  se  peiit,  le  territoire  qii'elles  occupent  en  ce  mo- 
ment en  deliors  des  nouvelles  limites  de  la  Priucipaiité. 

Les  troupes  ottomanes  évacueront  les  territoires 
cédés  aii  Montenegro  dans  le  mème  délai  de  vingt  jours. 
Il  leur  sera  toutefois  accordé  un  terme  supplémentaire 
de  quinze  jours,  tant  pour  quitter  les  places  fortes  et 
pour  en  retirer  les  approvisionnements  et  le  matériel, 
que  pour  dresser  l'inventaire  des  engins  et  objets  qui 
ne  pourraient  ètre  enlevés  immédiatement. 

Art.  3.3.  —  Le  Montenegro  devant  supporter  une 
partie  de  la  dette  piiblique  ottomane  pour  les  nouveaux 
territoires  qui  lui  sont  attribués  par  le  Traité  de  paix, 
les  ileprésentants  des  Puissances  à  Constantinople  ea 
détermineront  le  montant  de  concert  avec  la  Sublime 
Porte  sur  une  base  équitable. 

Art.  34.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  recon- 
naisseut  l'indépendance  de  la  Principauté  de  Serbie  en  la 
rattacliant  auxconditions  exposées  dans  l'article  suivant. 

Art.  35.  —  En  Serbie,  la  distinction  des  cro^^anccs 
religieuses  et  des  confessions  ne  pourra  ètre  opposée  à 
personue  comme  un  motif  d'exclusion  ou  d'incapacité  en 
ce  qui  concerne  la  jouissance  des  droits  civils  et  poli- 
tiques,  l'admission  aux  emplois  publics,  fonctions  et 
honneurs  ou  l'exercice  des  diiférentes  professions  et  in- 
dustries,  dans  quelque  localité  que  ce  soit. 

La  liberté  et  la  pratique  extérieure  de  tous  les 
cultes  seront  assurées  à  tous  les  ressortissants  de  la 
Serbie  aussi  bien  qu'aux  étrangers,  et  aucune  entrave 
ne  pourra  ètre  apportée  soit  à  l'organisation  liiérar- 
cliique  des  différentes  communions,  soit  à  leurs  rapports 
avec  leurs  cliefs  spirituels. 

Art.  36.  —  La  Serbie  recoit  les  territoires  inclus 
ilans  la  délimitation  ci-après: 
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La  nouvelle  frontière  siiit  le  trace  actuel  eii  re-  1878 
montant  le  tlialweg  de  la  Brina  depiiis  son  confluent  i:ì  lugiu 
avec  la  Save,  laissant  à  la  Principauté  le  Mali  Zwornik. 
et  Sakhar,  et  continue  à  longer  l'ancienne  limite  de 
la  Serbie  jusriu'au  Kopaonik,  dont  elle  se  détache  au 
sommet  du  Kanilug.  De  là,  elle  suit  d'abord  la  limite 
occidentale  du  Sandjak  de  Niscli  par  le  contrefort  sud 
du  Kopaonik,  par  les  crètes  de  la  ?tlarica  et  Mrdar  pla- 
nina,  qui  forment  la  ligne  de  partage  des  eaux  entro 
les  bassins  de  Ubar  et  de  la  Sitnica  d'un  coté,  et  celui 
de  la  Topica  de  Tautre,  laissant  Prepolac  à  la  Turquie. 

Elle  tourne  ensuite  vers  le  sud  par  la  ligne  du 
partage  des  eaux  entre  la  Brvenica  et  la  Medvedja, 
laissant  tout  le  bassin  de  la  Medvedja  à  la  Serbie,  suit 
la  créte  de  la  Goljak  planina  (formant  le  partage  des 
eaux  entre  la  Kriva  Rjeka  d'un  coté,  et  la  Poljanica, 
la  Veternica  et  la  Morawa  de  Pautre)  jusqu'au  sommet 
de  la  Poljanica.  Puis  elles  se  dirige  par  le  contrefort 
de  la  Karpina  planina  jusqu'au  confluent  de  la  Koinska 
avec  la  Morawa,  traverse  cette  rivière,  remonte  par 
la  ligne  de  partage  des  eaux  entre  le  ruisseau  Koinska 
et  le  ruisseau  qui  tombe  dans  la  ^^lorawa  près  de  Ne- 
radovce,  pour  rejoindre  la  planina  Sv.  Ilija  au  dessus 
de  Trgoviste.  De  ce  point,  elle  suit  la  crete  de  Sv.  Ilija 
jusqu'au  Mont  Kljuc,  et,  passant  par  les  points  indi- 
qués  sur  la  carte  par  1516  et  1547  et  par  la  Babina 
Gora,  elle  aboutit  au  Mont  Orni  Vrh. 

A  partir  du  Mont  Orni  Vrli,  la  nouvelle  délimita- 
tion  se  confond  avec  celle  de  la  Bulgarie,  p'est-à-dire  : 

La  ligne  frontière  suit  la  ligne  de  partage  des  eaux 
entre  la  Strùma  et  la  Morav^^a  par  les  sommets  du 
Streser,  Vilogolo  et  Mesid  planina,  rejoint  par  la  Ga- 
cina,  Orna  Trava,  Darkosvka  et  Drainica  pian,  puis  le 
Descani  Kladanec,  la  ligne  de  partage  des  eaux  de  la 
Haute  Sukowa  et  de  la    Morawa,    va   directement  sur 
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1878  le  Stol  et  en  descend  pour  couper,  à  1000  mètres  au 
i;}  luglio  nord-ouest  du  village  de  Segusa,  la  roiite  de  Sofia  à 
Pirot.  Elle  remonte,  en  ligne  droite,  sur  la  Vidlic 
planina,  et  delà,  sur  le  Mont  Radocina,  dans  la  chaine 
du  Kodza  Balkan,  laissant  à  la  Serlne  le  village  de 
Doikinci  et  à  la  Bulgarie  celui  de  Senakos. 

Du  sommet  du  Mont  Radocina,  la  frontière  suit 
vers  le  nord-ouest  la  créte  des  Balkans  par  Ciprovec 
Balkan  et  Stara  planina  jusqu'à  l' ancienne  frontière 
orientale  de  la  Principauté  de  Serbie  près  la  Kula 
Smiljova  cuka  et,  de  là,  cette  ancienne  frontière  jus- 
qu'au  Danube  qu'elle  rejoint  à  Rakowitza. 

Art.  37.  —  Jusqu'à  la  conclusion  de  nouveaux 
arrangements,  rien  ne  sera  cliangé  en  Serbie  aux  con- 
ditions  actuelles  des  relations  commerciales  de  la  Prin- 
cipauté avec  les  Pays  étrangers. 

Aucun  droit  de  transit  ne  sera  prélevé  sur  les 
marchandises  traversant  la  Serbie. 

Les  immunités  et  priviléges  des  sujets  étrangers 
ainsi  que  les  droits  de  juridiction  et  de  protection  con- 
sulaires  tels  qu'ils  existent  aujourd'liui,  resterónt  en 
pleine  vigueur  tant  qu'ils  n'auront  pas  été  modifiés  d'un 
commun  accord  entre  la  Principauté  et  les  Puissances. 
intéressées. 

Art.  38.  —  La  Principauté  de  Serbie  est  substi- 
tuée,  pour  sa  part,  aux  engagements  que  la  Sublime 
Porte  a  contractés,  tant  envers  l' Autriclie-Hongrie 
qu'envers  la  Compagnie  pour  l'exploitation  des  chemins 
de  fer  de  la  Turquie  d'Europe  par  rapport  à  l'acliève- 
ment  et  au  raccordement  ainsi  qu'à  l'exploitation  dea 
lignes  ferrées  à  construire  sur  le  territoire  nouvelle- 
ment  acquis  par  la  Principauté. 

Les  conventions  nécessaires  pour  régler  ces  ques- 
tions  seront  conclues,  immédiatement  après  la  signature 
du  présent  Traité,  entre  l'Autriclie-Hongrie,  la  Porte> 
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la  Serbie  et,  dans  les  liraites  de  sa  compétence,  la  Prìn-      1878 
cipauté  de  Bulgarie.  13  luguo 

Art.  39,  —  Les  miisuhnans  qui  possèdent  des  pro- 
priétés  dans  les  territoires  annexés  à  la  Serbie  et  qui 
voudraient  fixer  leur  residence  hors  de  la  Principauté 
pourront  y  conserver  leurs  immeubles  en  les  afferinant 
ou  en  les  faisant  administrer  par  des  tiers. 

Une  Commission  turco-serbe  sera  chargée  de  régler, 
dans  le  délai  de  trois  années,  toutes  les  affaires  rela- 
tives  au  mode  d'aliénation,  d'exploitation  ou  d'usage 
pour  le  compte  de  la  Sublime  Porte,  des  propriétés  de 
l'Etat  et  des  Fondations  pieuses  (vakoufs)  ainsi  que  les 
questions  relatives  aux  intérèts  des  particuliers  qui 
pourraient  s'y  trouver  engagés. 

Art.  40.  —  Jusqu'à  la  conclusion  d'un  traité  entre 
la  Turquie  et  la  Serbie,  les  sujets  serbes  voyageant  ou 
séjournant  dans  l'Empire  ottoman  seront  traités  suivant 
les  principes  généraux  du  droit  International. 

Art.  41.  —  Les  troupes  serbes  seront  tenues  d'éva- 
cuer,  dans  le  délai  de  quinze  jours  à  partir  de  l'écliange 
des  ratifications  du  présent  Traité,  le  territoire  non 
compris  dans  les  nouvelles  limites  de  la  Principauté. 

Les  troupes  ottomanes  évacueront  les  territoires 
cédés  à  la  Serbie  dans  le  mème  délai  de  quinze  jours. 
Il  leur  sera  toutefois  accordò  un  terme  supplémentaire 
du  mème  nombre  de  jours,  tant  pour  quitter  les  places 
fortes  et  pour  en  retirer  les  approvisionnements  et  le 
matériel,  que  pour  dresser  l'inventaire  des  engins  et 
objets  qui  ne  pourraient  ètre  enlevés    immédiatement. 

Art.  42.  —  La  Serbie  devant  supporter  une  partie 
de  la  dette  publique  ottomane  pour  les  nouveaux  ter- 
ritoires qui  lui  sont  attribués  par  le  présent  Traité,  les 
Représentants  à  Constantinople  en  détermineront  le 
montant,  de  concert  avec  la  Sublime  Porte,  sur  une 
base  équitable.  ' 
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1878  Art.  43.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  recon- 

i;{  luglio    naissont  l'inrlépendance  de  la  Roumanie  en  la  rattachant 

aux  conditions  exposées  daiis  les  deux  articles  suh-ants. 

Art.  44.  —  En  Roumanie,  la  distinction  des  cro- 
yances  religieuses  et  des  confessions  ne  pourra  étre 
opposée  à  personne  comme  un  motif  d'exclusion  ou  d'in- 
capacité  en  ce  qui  concerne  la  jouissance  des  droits 
civils  et  politiqiies,  l'admission  aux  emplois  publics, 
fonctions  et  lionneurs  ou  l'exercice  des  ditférentes  pro- 
fessions  et  Industries,  dans  quelque  localité  que  ce  soit. 

La  liberto  et  la  pratique  extérieure  de  tous  les 
cultes  seront  assurées  à  tous  les  ressortissants  de  l'Etat 
roumain  aussi  bien  qu'aux  étrangers,  et  aucune  entravo 
ne  sera  apportée  soit  à  Torganisation  liiérarchiqne  des 
différentes  communious,  soit  à  leurs  rapports  avec  leurs 
cliefs  spirituels. 

Les  nationaux  de  tontes  les  Puissances,  commer- 
cants  ou  autres,  seront  traités  en  Roumanie,  sans  dis- 
tinction de  religion,  sur  le  pied  d'une  parfaite  égalité. 

Art.  45.  —  La  Principauté  de  Roumanie  retro- 
cède à  S.  ^I.  l'Empereur  de  Russie  la  portion  du  ter- 
ritoire  de  la  Bessarabie  détaché  de  la  Russie  en  suite 
du  Traité  de  Paris  de  1856  limitée  à  l' ouest  par  le 
thalweg  du  Prutli,  au  midi  par  le  tlialweg  du  bras  de 
Kilia  et  l'emboucliure  de  Stary-Stamboul. 

Art.  46.  —  Les  iles  formant  le  Delta  du  Danube 
ainsi  que  l'ile  des  Serpents,  le  Sandjak  de  Toultcha 
comprenant  les  districts  (cazas)  de  Kilia,  Soulina,  Mali- 
raondié,  Isaktcha,  Toultcha,  Matchin,  Babadagli,  Hir- 
sovo,  Kustendje,  Medjidié,  sont  réunis  à  la  Roumanie. 
La  Principauté  recoit  en  outre  le  territoire  situé  au 
sud  de  la  Dobroutclia  jusqu'à  une  ligne  ayant  son  point 
de  départ  à  l'est  de  Silistre  et  aboutissant  à  la  Mer 
Noire  au   sud  de  Mangalia. 

Le  trace  de  la  frontière  sera  ilxé  sur  les  lieux  par 
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la  Commission  eiiropóeniie  instituée  pour  k  dólimitation       1^78 
de  la  Bulgarie.  i:^  lug-iio 

Art.  47.  —  La  qiicstion  dii  partage  des  eaiix  et 
des  pècliories  sera  soumiso  à  l'arlìitrage  de  la  Commis- 
sion eiiropéenne  du  Dannbe. 

Art.  48.  — Aucimdroitdetransit  ne  sera  prélevé  en 
Ronmanie  sur  les  marchandises  traversant  la  Principauté, 

Art.  49.  —  Des  conventions  pourront  ètra  con- 
clues  par  la  Roumanie  pour  régler  les  prlviléges  et 
attributions  des  Consuls  en  matière  de  protection  dans 
la  Principauté.  Les  droits  acipiis  resteront  en  vigueur 
tant  qu'ils  n'auront  pas  été  modifìés  d'un  commun  ac- 
cord  entro  la  Principauté  et  les  Parties  intéressées. 

Art.  50.  —  Jusqu'à  la  conclusion  d'un  traité  réglant 
les  priviléges  et  attributions  des  Consuls  entro  laTurquie 
et  la  Roumanie,  les  sujets  roumains  voyageant  ouséjour- 
nant  dans  l'Empire  ottoman  et  les  sujets  ottomans  voya- 
geant ou  séjournant  en  Roumanie  jouiront  des  droits 
garantis  aux  sujets  des  autres  Puissances  européennes. 

Art.  51.  —  En  ce  qui  concerne  les  entreprises  de 
travaux  publics  et  autres  de  mème  nature,  la  Roumanie  , 
sera  substituée,  pour  tout  le  territoire  cede,  aux.  droits 
et  obligations  de  la  Sublime  Porte. 

Art.  52.  —  Afin  d'accroitre  les  garanties  assurées 
à  la  liberté  de  la  navigation  sur  le  Danube  reconnue 
comme  étant  d'intérèt  européen,  les  Hautes  Parties  con- 
trac tantes  décident  que  toutes  les  forteresses  et  forti- 
tìcations  qui  se  trouvent  sur  le  parcours  du  fleuve  de- 
puis  les  Portes  de  fer  jusqu'à  ses  embouchures  seront 
rasées  et  qu'il  n'en  sera  pas  èie  ve  de  nouvelles.  Aucun 
bàtiment  de  guerre  ne  pourra  naviguer  sur  le  Danube 
en  aval  des  Ports  de  fer,  à  l'exceptiondesbàtiments  lé- 
gers  destinés  à  la  police  fluviale  et  au  service  des  doua- 
nes.  Les  stationnaires  des  Puissances  aux  embouchures 
du  Danube  pourront  toutefois  remonter  jusqu'à  Galatz. 
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1878  Art.  53.  —  La  Commission  européenne  du  Danube, 

13  luglio  au  sein  de  laqiielle  la  Roumanie  sera  représentée,  est 
maintenue  dans  ses  fonctions  et  les  exercera  doréna- 
vant  jusqu'à  Galatz  dans  une  complète  indépendance  de 
l'Autorité  territoriale.  Tous  les  traités,  arrangements, 
actes  et  décisions  relatifs  à  ses  droits,  priviléges,  pré- 
rogatives  et  obligations  sont  confirmés. 

Art.  54.  —  Une  année  avant  l'expiration  du  terme 
assigné  à  la  durée  de  la  Commission  européenne,  les 
Puissances  se  mettront  d'accord  sur  la  prolongation  de 
ses  pouvoirs  ou  sur  les  modifications  qu'elles  jugeraient 
nécessaires  d'y  introduire. 

Art.  55.  —  Les  règlements  de  navigation,  de  police 
fluviale  et  de  surveillance  depuis  les  Portes  deferjus- 
qu'à  Galatz  seront  élaborés  par  la  Commission  euro- 
péenne assistée  de  délégués  des  Etats  riverains  et  mis  en 
liarmonie  avec  ceux  qui  ont  été  ou  seraient  édictés 
pour  le  parcours  en  aval  de  Galatz. 

Art.  56.  —  La  Commission  européenne  du  Danube 
s'entendra  avec  qui  de  droit  pour  assurer  l'entretien 
du  pliare  sur  l'ile  des  Serpents. 

Art.  57.  —  L'exécution  des  travaux  destinés  à 
faire  disparaitre  les  obstacles  que  les  Portes  de  fer  et 
les  Cataractes  opposent  à  la  navigation  est  confiée  à 
l'Autriclie-Hongrie.  Les  Etats  riverains  de  cette  partie 
du  fleuve  accorderont  toutes  les  facilités  qui  pourraient 
ètre  requises  dans  l'intére  t  des  travaux. 

Les  dispositions  de  l'article  VI  du  Traité  de  Londres 
du  13  mars  1871  relatives  au  droit  de  percevoir  une 
taxe  provisoire  pour  couvrir  les  frais  de  ces  travaux 
sont  maintenues  en  faveur  de  l'Autriclie-Hongrie. 

Art.  58.  —  La  Sublime  Porte  cède  à  l'Empire  russe  en 
Asie  les  territoires  d'Ardahan,  Kars  et  Batoum  avec  ce 
dernier  port,  ainsi  que  tous  les  territoires  compris  entre 
l'ancienne  frontière  russo-turque  et  le  trace  suivant  : 
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La  nouvelle  frontière  partant  de  la  Mer  Noire  con-  1878 
formémént  à  la  ligne  cléterminée  par  le  Traité  de  San  i^  Jug-iio 
Stefano  jusqu'  à  un  point  au  nord-ovest  de  Korda  et 
au  sud  d'Artwin,  se  prolonge  en  ligne  droite  jusqu'à 
la  rivière  Tclioroukli,  traverse  cette  rivière  et  passe 
à  r  est  d'Asclimichen,  en  allant  en  ligne  droite  au  sud 
pour  rejoindre  la  frontière  russe  indiquée  dans  le  Traité 
de  San  Stefano  à  un  point  au  sud  de  Nariman,  en  laissant 
la  ville  d'Olti  à  la  Russie.  Du  point  indiqué  près  de 
Nariman,  la  frontière  tourne  à  l' est,  passe  par  Te- 
brenec  qui  reste  à  la  Russie  et  s'avance  jusqu'auPennek 
Tschai. 

Elle  suit  cette  rivière  jusqu'à  Bardouz,  puis  se 
dirige  vers  le  sud,  en  laissant  Bardouz  et  Jònikioy  à 
la  Russie.  D'un  point  à  1'  oiiest  du  village  de  Karaou- 
gan,  la  frontière  se  dirige  sur  Medjingert,  continue  en 
ligne  directe  vers  le  sommet  de  la  montagne  Kassadagh 
et  longe  la  ligne  du  partage  des  eaux  entro  les  af- 
fluentes  de  l'Araxe  au  nord  et  ceux  du  Mourad  Sou 
au   sud,  jusqu'à  l'ancienne  frontière  de  la  Russie. 

Art.  59.  —  S.  ]M.  l'Empereur  de  Russie  déclare 
que  Son  intention  est  d'eriger  Batoum  en  port  frane, 
essentiellement  commercial. 

Art.  60.  —  La  vallèe  d'Alasclikerd  et  la  ville  de 
Bayazid  cédées  à  la  Russie  par  Tarticle  XIX  du  Traité 
de  San  Stefano  font  retour  à  la  Turquie. 

La  Sublime  Porte  cède  à  la  Perse  la  ville  et  le 
territoire  de  Khotour  tei  qu'il  a  été  determinò  par  la 
commission  mixte  anglo-russe  pour  la  délimitation  des 
frontières  de  la  Turquie  et  de  la  Perse. 

Art.  gì.  —  La  Sublime  Porte  s'engage  à  réaliesr, 
sans  plus  de  retard,  les  améliorations  et  les  réformes 
qu'exigent  les  besoins  locaux  dans  les  provinces  habitées 
par  les  Arméniens  et  à  garantir  leur  sécurité  contre 
les  Circassiens  et  les  Curdes.  Elle  donnera  connaissance 
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1878  périodiqiiement  des  mesiires  prises  à  cet  effet  aiix.  Puis- 
13  lug-iio    sances  qui  en  surveilleront  l'application. 

Art.  G2.  —  La  Sublime  Porte  ayant  exprimé  la 
volonté  de  maintenir  le  principe  de  la  liberté  religieuse 
en  y  donnant  l'extension  la  plus  large,  les  Parties  con- 
tractantes  prennent  acte  de  cette  déclaration  spontanee. 

Dans  aucune  partie  de  l'Empire  ottoman,  la  dif_ 
férence  de  religion  ne  pourra  ètre  opposée  à  personne 
comme  un  motif  d'exclusion  ou  d'incapacité  en  c.^  qui 
concerne  l'usage  des  droits  civils  et  politiques,  l'admis- 
sion  aux  emplois  pubi  ics,  fonctions  et  honneurs  ou  Fe- 
xercice  des  différentes  professions  et  Industries. 

Tous  seront  admis,  sans  distinction  de  religion,  à 
témoigner  devant  les  Tribunaux. 

La  liberté  et  la  pratique  extérieure  de  tous  les  cultes 
sont  assurées  à  tous  et  aucune  entrare  ne  pourra  ètre  ap- 
portée  soit  à  l' organisation  liiérarcliique  des  différentes 
communions,  soit  à  leurs  rapports  avec  leurs  chefs 
spirituels. 

Les  ecclésiastiques,  les  pélerins  et  les  moines  de 
toutes  les  nationalités  voyageant  dans  la  Turquie  d'Eu- 
rope ou  la  Turquie  d'Asie  jouiront  des  mèmes  droits, 
avantages  et  priviléges. 

Le  droit  de  protection  officielle  est  reconnu  aux 
Agents  diplomatiques  et  consulaires  des  Puissances  en 
Turquie,  tant  à  Tégard  des  personnes  susmentionnées 
que  de  leurs  Établissements  religieux,  de  bienfaisance 
et  autres  dans  les  Lieux  Saints  et  ailleurs. 

Les  droits  acquis  à  la  France  sont  expressément 
réservés  et  il  est  bien  entendu  qu'aucune  atteinte  ne 
saurait  ètre  portée  au  statu   quo  dans  les  Lieux  Saints. 

Les  moines  du  3Iont  Athos,  quel  que  soit  leur  pays 
d'origine,  seront  maintenus  dans  leurs  possessions  et 
avantages  antérieurs  et  jouiront,  sans  aucune  exception, 
d'une  entière  égalité  de  droits  et  prérogatives. 
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Art.  63.  —  Lo  Tniité  de  Paris  du  30  mar.s  1850       1878 
ainsL  qiie  le  Traile  de  Londros  du  13  mars  1871  sont  mairi-    i:ì  iii;,'1ìo 
tenus  dans  toutes  celles  de  lours  dis|:osition-;  nni  pe  sont 
pas  abrogées  Oli  moditiées  par  les  stipulations  quiprécédent. 

Art.  64.  —  Le  présent  Traité  sera  ratifié  et  les 
ratificatioiis  en  seront  échangées  à  Berlin  dans  un  délai 
de  trois  semaines  oii  plus  tòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respoctifs  l'ont 
signé  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Berlin,  le  treizième  jour  du  mois  de  juillet 
mil  huit  cent  soixante  et  dix-liuit. 

(L.  S.)  L.  Corti. 
(L.  S.)  Launay. 

(L.    S.)    V.    BlSMARCK. 

(L.  S.)  B.  BiiLow. 

(L.    S.)    HOHENLOHE. 

(L.  S.)  Andrassy. 

(L.  S.)  Kàrolyi. 

(L.  S.)  Haymerle. 

(L.  S,)  Waddington. 

(L.  S.)  Saint  Vallier. 

(L.  S.)  H.  Desprez. 

(L.  S.)  Beaconsfield. 

(L.  S.)  Sali.sbury. 

(L.  S.)  Odo  Russel. 

(L.  S.)  GORTCHACOW. 
(L,  S.)  SCHOUVALOFF. 

(L.  S.)  P.  d'Oubril. 

(L.  S.)  Al.  Carathéodory. 

(L.  S.)  Mehemed  Ali. 

(L.  S.)  Sadoullaii. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma  24  luglio  1878. 

Le  ratifiche  fra  le  Potenze  firmatarie  furono 
scambiate  a  Berlino  il  3  agosto  1878;  fatta  eccezione 
di  quelle  colla  Turchia  il  cui  scambio  avvenne  il  28 
dello  stesso  mese  ed  anno. 
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LXXIV. 

1878,  22  luglio 

BRUXELLES. 

CoDvenzioEe  consolare  fra  l'Italia  e  il  Belgio. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  SaMajesté  le  Roi  des 
Belges,  également  animés  dii  désir  de  déterminer  avec 
tonte  l'extension  et  la  clarté  possible  les  droits,  privi- 
léges  et  immunités  réciproques  des  Agents  consiilaires 
respectifs,  ainsi  que  leurs  fonctions  et  les  obligations 
auxqiielles  ils  seront  soumis  dans  les  deux  Pays,  ont 
resoli!  de  concliire  une  Convention  consnlaire  et  ont 
nommé  poiir  leurs  Plénipotentiaires,  savoir  : 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    d'iTALIE, 

Monsieur  le  comte  de  Barrai  de  Monteauvrard, 
Grand  Gordon  des  Ordres  des  Ss.  Maurice  et  Lazare 
d'Italie,  de  la  Couronne  d'Italie,  de  Léopold  de  Belgique, 
de  l'Aigle  Rouge  de  Prusse,  et  de  Léopold  d'Autriclie, 
etc,  etc,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plé- 
nipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  et 

SA    MAJESTÉ    LE  ROI    DES    BELGES, 

Monsieur  Frère  Orban,  Grand'Croix  de  Son  Ordre 
de  Léopold,  Grand'Croix  des  Ordres  des  Ss.  Maurice  et 
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Lazare  (.ritalie,  do  l'Aigle  Rouge  do  Prusse  ot  de  la  1878 
Légion  dTIonneur  do  Franco,  etc,  etc,  Ministre  d'Etat,  22  lu^-ii. 
Son  Ministre  de.s  affaires  étrangères. 

Lesqnels,  avant  écliangé  loiirs  ploins  pouvoirs  res- 
pectifs  trouvés  en  bonne  et  duo  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants  : 

Art.  1".  —  Cliacune  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes  consent  à  admettre  des  Consiils  généraux,  Con- 
suls,  Vice-Consuls  et  Agents  consulaires  dans  tous  ses 
ports,  villes  et  places,  excepté  dans  les  localités  où  il 
}'  aurait  inconvénient  à  admettre  de  tels  Agents. 

Cette  réserve,  toutefois,  ne  sera  pas  appliquée  à 
l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  sans  Tètre  éga- 
lement  à  tonte  antro  Puissance. 

Art.  2.  —  Les  Consuls  généraux,  Consnls,  Vice- 
Consuls  et  Agents  consulaires  de  chacune  des  deux  Hau- 
tes Parties  contractantes  jouiront  réciproquement,  dans 
les  Etats  de  l'autre,  de  tous  les  priviléges,  exemptions 
et  immunités  dont  jouissent  les  Agents  du  mème  rang 
et  de  la  mème  qualité  de  la  Nation  la  plus  favorisée. 
Les  dits  Agents,  avant  d'ètre  admis  à  l'exercice  de  leurs 
fonctions  et  de  jouir  des  immunités  qui  y  sont  atta- 
cliées,  devront  produire  une  commission  dans  la  forme 
établie  par  les  lois  de  leurs  Pays  respectifs.  Le  Gou- 
vernement  territorial  de  chacune  des  deux  Hautes  Par- 
ties contractantes  leur  délivrera,  sans  aucun  frais,  l'e- 
xéquatur  necessaire  à  l'exercice  de  leurs  fonctions,  et, 
sur  l'exliibition  de  cotto  pièce,  ils  jouiront  des  droits, 
prérogativos  et  immunités  accordés  par  la  présente  Con- 
A'ention. 

AuT.  3.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice- 
Consuls  et  Agents  consulaires,  citoyens  de  l'Etat  qui  les 
a  nommés,  ne  pourront  ètre  arrètés  préventivement  que 
dans  le  cas  de  crime,  qualifié  et  puni  comme  tei  par  la 
légis^ation  locale;  ils  sorcnt  exempts  du  logement  mi- 
ro 
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1878  lit;iiro,  de  tout  sprrice,  tant  dans  l'armée  régulière  de- 
22  luglio  terre  ou  de  mer,  qiie  dans  la  garde  nationale  ou  ci- 
vi([ue  Oli  milice;  ils  seront  do  moine  exempts  de  toiitcs 
les  contributions  directes  au  profit  de  FEtat,  des  pro- 
vinces  ou  des  communes  et  dont  la  perception  se  l'alt 
sur  des  listes  nominatives,  à  moins  qu^elles  ne  soient 
imposées,  à  raison  de  la  possession  de  ])iens  iinineubles 
ou  sur  les  intéréts  d'un  capital  employé  dans  l'Etat  où 
les  dits  Agents  exercent  leurs  fonctions.  Cette  exemp- 
tion  ne  pourra  cependant  pas  s'appliquer  aux  Consuls  gé- 
néraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agent>i  consulaires  (|ui 
exerceraient  une  profession,  une  industrie,  ou  un  com- 
mer"e  que  conqiie,  les  dits  Agents  devant  en  ce  cas  ètre 
soumi-;  au  paiement  des  taxes  diies  par  tout  autre 
étranger  dan>  les  mèmes  conditions. 

Art.  4.  —  Quand  la  justice  de  Tun  des  deux  Pays 
aura  quelque  déclaration  jiiridique  ou  déposition  à  re- 
cevoir  d'un  Consul  general,  d'un  Consul,  d'un  Vice-Con- 
sul  ou  d'un  Agent  consulaire  citoyen  de  l'Etat  qui  l'a 
nommé  et  n'exercant  auciin  commerce,  elle  l'inviterà 
par  écrit  à  se  présenter  devant  elle,  et,  en  cas  d'em- 
pèchement,  elle  devra  lui  demander  son  témoignage  par 
écrit,  ou  se  transporter  à  sa  demeure  ou  cliancellerio 
po'ir  l'obtenir  de  vive  voix. 

Le  dit  Agent  devra  satisfaire  à  cette  demande  dans 
le  plus  bref  délai  possible. 

Art.  5.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  A'ice- 
Consuls  et  Agents  consulaires  pouront  piacer  aii-des- 
sus  de  la  porte  extérieure  de  leurs  chancelleries  un 
écusson  aux  armes  de  leur  Nation,  avec  une  inscription 
portant  ces  mots  :  Consulat  general,  Consulat,  Vice- 
Consulat,  ou  Arjence  consulaire  d'Italie,  ou  de  Belgique. 

Ils  pourront  aussi  j  arborer  le  drapeau  de  leur  na- 
tion, excepté  dans  la  capitale  du  Pays,  s'il  s'y  trouve 
une  Légation.  Ils  pourront  de  mème  arborer  le  pavillon 
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nutional  sur  le  batcaii    ([n'iU    inonteront    dans    le  pori       1878 
pour  i'exercice  do  le\irs  fonctions.  22  lufriio 

Art.  0.  —  L's  chancelleries  consulaires  seront  011 
toiit  teinps  iiiviolables.  Les  Autorités  locales  ne  pourront 
les  envahir,  sous  aucun  prétexte.  EUes  ne  pourront, 
dans  aucun  cas,  visiter,  ni  saisir  les  papiers  qui  y  se- 
ront enfermés.  Les  chancelleries  consulaires  ne  sauraient, 
dans  aucun  cas,  servir  de  lieux  d'asile,  et  si  un  Agent 
du  ser\  ice  consulaire  est  engagé  dans  d'autres  affaires, 
les  papiers  se  rapportant  au  Consulat  seront  tenus  sé- 
parément. 

Art.  7.  —  En  cas  de  décès,  d'  empéchement  ou 
d'absence  des  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls 
et  Agents  consulaires,  leurs  chancelliers  ou  secrétaires, 
après  que  leur  caractère  officiel  aura  été  notifié  au 
ISlinistère  des  affaires  étrangères  en  Italie  ou  au  Mi- 
nistèro des  affaires  étrangères  en  B^lgique,  seront  de 
plein  droit  admis  à  gérer,  par  interim,  les  affaires  des 
postes  respectifs,  et  jouiront,  pendant  la  durée  de  cotte 
gestion  t'"'mporaire,  de  tous  les  droits,  prérogatives  et 
immunités  accordés  aux  titulaires. 

Art.  8.  —  Les  Consuls  généraux  et  Consuls  pour- 
ront, pour  autant  que  les  lois  de  leur  Pays  le  leur 
permettent,  nommer,  avec  l'approbation  de  leurs  Gou- 
vernement  respectifs,  des  Vice-Consuls  et  Agent  con- 
sulaires dans  les  villes,  ports  et  places  compris  dans 
leurs  arrondissement.  Ces  Agents  pourront  ètre  choisis 
indistinctement  parmi  les  italiens,  les  belges  ou  les 
citoyens  d'autres  pays.  Ils  seront  munis  d'une  commis- 
sion  régulière,  et  jouiront  des  priviléges  stipulés  dans 
cotte  Convention  en  faveur  des  Agents  du  service  con- 
sulaire en  se  soumettant  aux  exceptions  spécitiées  dans 
les  articles  3  et  4. 

Art.  9.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice- 
Consuls  et  Agents  consulaires   auront  le  droit  de  s'  a- 


452  ITALIA   E    BELGIO 

1878  <lresser  aiix  Autoritós  adiiiinistratives  oii  judiciaires, 
22  lug-iio  soit  de  TEtat.  de  la  province  oii  de  la  rommime  des 
Pays  respectifs,  dans  tonte  l'étendue  de  leiir  arrondis- 
sement  consulaire,  pour  réclamer  contre  tonte  infraction 
mix  traités  ou  conrentions  existant  entre  l'Italie  et  la 
Belgique,  et  poiir  protéger  les  droits  et  les  intérèts  de 
leiirs  nationaiix.  S'il  n'était  pas  fait  droit  à  leiir  ré- 
rlamation,  les  dits  Agents,  en  Tabsence  d'un  Agent  di- 
plomatifj^ue  de  leur  Pays,  pourront  recourir  directement 
,au  Gouvernement  du  Pays  dans  leqiiel  ils  exercent  leiirs 
.    fonctions. 

Art.  10.  —  Les  Consuls  généraiix,  Consuls,  Vice- 
Consuls  et  Agents  consulaires  aiiront  le  droit  de  rece- 
Yoir  dans  leurs  cliancelleries,  dans  leur  demeure  privée, 
dans  celle  des  parties  ou  à  bord  des  bàtiments,  les  dé- 
clarations  des  capitaines  et  équipages  des  navires  de  leur 
Pays,  des  passagers  qui  se  trourent  à  bord  et  de  tout 
autre  citoyen  de  leur  nation.  Les  dits  Agents  auront, 
en  outre,  le  droit  de  recevoir,  conformement  aux  lois 
et  règlements  de  leur  Pays,  dans  leurs  chancelleries 
ou  bureaux,  tous  actes  conventionnels  passés  entre  des 
citoyens  de,  leur  Pays  et  des  citoyens  ou  autres  liabi- 
tants  du  Pays  où  ils  résident,  et  mème  tous  actes  de 
ces  derniers,  pourvu  que  ces  actes  aient  rapport  à  des 
biens  situés  ou  à  des  affaires  a  traiter  sur  le  territoire 
de  la  Nation  à  laquelle  appartiendra  le  Consul  ou  FA- 
gent  devant  lequel  ils  seront  passés. 

Les  expéditions  des  dits  actes,  et  les  documents 
officiels  de  tonte  espèce,  soit  en  originai  ou  copie,  ou 
en  traduction,  diiment  légalisés  par  les  Consuls  géné- 
raux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agents  consulaires,  et 
munis  de  leur  cachet  officiel,  feront  foi  en  justice  dans 
tous  les  Tribnnaux  d'Italie  et  de  Belgique. 

Art.  II.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice- 
Consuls  et  Agents  consulaires  respectifs  saront  exclu- 
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sivement  cliargés  du  maintion  do  l'oriìre  intérieur  à  1878 
bord  des  navires  de  commerce  de  leur  nation,  et  con-  /-i  lug'iio 
naìtront  seuls  de  tous  dilféreuds  qui  se  seront  élevés 
en  mer  ou  s'élèveront  dans  les  ports  entre  les  capi- 
taines,  les  officiers  et  les  hommesde  l'équipage,  à  qiiel- 
qiie  titre  que  ce  soit,  particulièrement  poiir  le  règle- 
ment  des  salaires  et  l'exécution  des  engagements  réci- 
proquement  cousentis.  Les  Autorités  locales  ne  pourront 
intervenir  que  lorsque  les  désordres  survenus  seraient 
de  "nature  à  troul)ler  la  tranquilité  et  l'ordre  public  à 
terre  ou  dans  le  port  ou  quand  une  personne  du  Pays 
ou  ne  faisant  pas  partie  de  l' équipage  s' y  trouvera 
mèlée. 

Dans  tous  les  autres  cas  les  Autorités  précitées  se 
borneront  à  prèter  tout  appui  aux  Consuls  et  Vice-Con- 
suls  ou  Agents  consulaires,  si  elles  en  sont  requises 
par  eux,  pour  faire  arrèter  et  conduire  en  prison  tout 
individu  inscrit  sur  le  ròle  de  l'équipage,  cliaque  fois 
que  pour  un  motif  quelconque  les  dits  Agents  le  juge- 
ront  convenable. 

Art.  12.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice- 
Consuls  et  Agents  consulaires  pourront  faire  arrèter 
les  oftìciers,  matelots  et  toutes  les  autres  personnes 
faisant  partie  des  équipages,  à  quelque  titre  que  ce  soit, 
des  bàtiments  de  guerre  ou  de  commerce  de  leur  Xa- 
tion,  qui  seraient  prévenus  ou  accusés  d'avoir  deserte 
les  dits  bàtiments.  pour  les  renvoyer  à  bord  ou  les 
transporter  dans  leur  pays.  A  cet  effet,  ils  s'  adresse- 
ront,  par  écrit,  aux  Autorités  locales  compétentes  des 
Pays  respectifs,  et  leur  feront,  par  écrit,  la  demando 
de  ces  déserteurs,  en  justifiant,  par  1'  exhibition  des 
registres  du  bàtiment,  ou  du  ròle  d'équipage,  ou  par 
d'autres  documents  officiels,  que  les  hommes  qu'ils  ré- 
clament  faisaient  partie  du  dit  équipage. 

Sur  cette  seule  demande,  ainsi  justifiée,  la  remise 
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1878  cles  Jéserteur.s  ne  poiirra  leur  è  irò  rorusée,  à  inoius 
^2  luglio  qu'il  ne  soit  dùment  prouvé  qu'ils  étaient  cito3''ens  du 
Pays  où  l'extradition  est  réclamée  au  moment  de  leur 
inscription  sur  le  ròle.  Il  leur  sera  donne  tonte  aide 
et  protection  pour  la  recherche,  la  saisie  et  l'arresta- 
tion  de  ces  déserteurs,  qui  seront  mème  détenus  et 
gardés  dans  les  prisous  du  pays  à  la  réquisition  et  aux 
frais  des  Consuls,  jusqu'à  ce  que  ces  Agents  aient  trouvé 
une  ocasion  de  les  faire  partir.  Si  pourtant  cotte  oc- 
casion  ne  se  présentait  pas  dans  un  délai  de  trois  mqis 
à  partir  du  jour  de  l'arrestation,  les  déserteurs  seraient 
mis  en  liberté  et  ne  pourraient  plus  ètre  arrètés  pour 
la  mème  cause. 

Si  le  déserteur  arait  commis  quelque  délit,  son 
extradition  serait  différée  jusqu'à  ce  que  le  Tribunal 
qui  a  droit  d'en  connaitre  ait  rendu  son  jugement  et 
que  celui-ci  ait  eu  son  effet. 

Art.  13.  —  A  moins  de  stipiilations  contraircs 
entro  les  armateures,  chargeursetassureurs,  toutes  ava- 
ries  essuyées  à  la  mer  par  les  navires  des  deux  Pays, 
soit  qu'ils  abordent  volontairement  au  port,  soit  qu'ils 
se  trouvent  en  relàclie  forcée,  seront  réglées  par  les 
Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agents  con- 
sulaires  des  Pays  respectifs. 

Si,  cependant,  des  habitants  du  paj-s  ou  des  citc- 
yens  d'une  tierce  Xation  se  trouvaient  intéressés  dans 
les  dites  avaries,  et  que  les  parties  ne  pussent  s'  en- 
tendre  à  l'amiable,  le  recours  à  l'Autorité  locale  com- 
petente serait  de  droit. 

Art.  14.  —  Toutes  les  opérations  relatives  au 
sauvetage  des  navires  italiens  naul'ragés  sur  les  còtes 
-fle  Belgique,  et  des  navires  belges  sur  le  còtes  d'Italie, 
seront  respectivement  dirigés  par  les  Consuls  généraux, 
Consuls  et  Vice-Consuls  d'Italie  en  Belgique,  et  par  los 
Consuls  généraux,  Consuls  et  Vice-Consuls  de  Belgique 
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«n  Italie,  et,  jusqu'à  leur  arrivée,  par  les  x\gents  con-  1878 
sulaires  respectifs,  là  où  il  existera  une  Agence;  dans  '^'^  iu^mìo 
les  lieux  et  ports  où  il  n'existerait  pas  1'  Agonre,  les 
Autorités  locales  auront,  en  attendant  l'arrivéo  du  Con- 
sul  dans  rarrondissoment  diiquel  le  naufrago  aurait  eu 
lieii,  et  qui  devrait  ètre  immédiatement  prévenu,  à 
prendre  toutes  les  mesures  nécessaires  pour  la  prò  ec- 
tion  des  individus  et  la  conservation  des  effots  nau- 
fragés. 

Les  Autorités  locales  n'auront,  d'ailleurs,  à  inter- 
venir que  pour  maintenir  l'ordre,  garantir  les  intérèts 
des  sauveteurs,  s'ils  sont  étrangers  aux  équipages  n  lu- 
fragés,  et  assurer  l'exécution  des  dispositions  à  observer 
l)our  r(nitrée  et  la  sortie  des  niarchandises  sauvées. 

Il  est  bien  entendu  que  ces  marcliandises  ne  seront 
tenues  à  aucun  droit  de  donane,  à  moins  qu'  elles  ne 
soient  destinées  à  ètre  livrées  à  la  consommation  dans 
le  i»aYs  où  le  naufrago  aurait  eu  lieu. 

L'intervention  des  Autorités  locales  dans  ces  dif- 
ferents  cas  n'occasionerà  des  frais  d'aucune  espèce,  hors 
ceux  auxquels  donneraient  lieu  les  opérations  du  sau- 
vetage  et  la  conservation  des  objets  sauvés,  ainsi  que 
ceux  auxquels  seraient  soumis  en  pareli  cas  les  navires 
nationaux. 

Art.  15.  —  En  cas  de  décès  d'un  italien  en  Bel- 
gi(|ue  ou  d'un  belge  en  Italie,  s'il  n'y  a  aucun  liéritier 
connu  ou  aucun  exécuteur  testamentaire  institué  par 
le  défunt,  les  Autorités  locales  compétentes  informeront 
de  la  circonstance  les  Consuls  ou  Agents  consulaires 
de  la  Xation  à  laquelle  le  défunt  appartient,  aiin  qu'il 
puisse  en  ètre  immédiatement  donne  connaissance  aux 
parties  intéressées. 

En  cas  de  minorile  ou  d'absence  des  héritiers,  ou 
d'absence  des  exécuteurs  testamentaires,  les  Agents  du 
service  consulaire,  concurremment    avec   TAutorité  lo- 
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1878  cale  competente,  aiiront  le  droit,  conformément  aiix 
*22  lujriio  lois  de  lour  Pays  respectif'^,  de  faire  tous  actes  néces- 
saires  à  la  conservation  et  à  l'administration  de  la  suc- 
cession,  notamment  d'apposer  et  de  lever  lesscellés,  de 
former  Tinventaire,  d'administrer  et  liquider  la  succes- 
sion,  en  un  mot,  de  prendre  toutes  les  raesures  néces- 
saires  à  la  sauvegarde  des  héritiers,  sauf  lecas  où  naì- 
traìent  des  contestations,  les(|uelles  devraient  ètre  dé- 
cidées  par  les  Tribunaux  compétents  du  Pays  où  la 
succession  est  ou verte. 

Art.  16.  —  La  présente  Convention  resterà  en 
vigueur  pendant  six  ans  à  partir  de  l'échange  des  ra- 
tifications,  qui  sera  fait  à  Bruxelles  dans  le  délai  de 
trois  mois,  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut.  Dans  le  cas  où 
aucune  des  Parties  contractantes  n'aurait  notifié,  douze 
mois  avant  l'expiration  de  la  dite  période,  son  inten- 
tion  de  ne  pas  renouveler  cette  Convention,  celle-ci 
continuerà  à  rester  en  vigueur  encore  une  année,  et 
ainsi  de  suite,  jusqu'à  l'expiration  d'une  année,  à  partir 
du  jour  où  Fune  où  Tautre  l'aura  dénoncée. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  l'ont 
signée  et  scellée  en  doublé  originai. 

Fait  à  Bruxelles,  le  22  juillet  1878. 

(L.  S.)  C.  DE  Barral.  (L.  S.)  Frère-Orban. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Milano^  8  seitemljre  1878. 

Scambio  delle  ratifiche.  —  Britxelles,  16  ottO" 
bre  1878. 

Esecuzioìie  per  regio  Decreto  —  27  ottobre  1878^ 
n.  4565^  serie  2". 
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LXXV. 

1878,  31  luglio. 
12  agosto. 

VIENNA  E  ROMA. 

Dicliiarazioiii  iiiiiiisteriiili  per  esieiiderc  al  circoiitlario  del  Tril)iiiiale  superiore 
aìistriaco  di  Gratz  le  concessioni  elie  esistono  fra  l'Italia  e  l'Austria  in- 
torno alia  legaliz-^azione  de'dominenli. 

Il  Reale  Governo  Italiano  e  T  Imperiale  e  Reale 
Governo  austriaco  sono  convenuti,  che  le  concessioni 
reciproche,  le  quali,  in  base  allo  scambio  delle  Dichia- 
razioni ministeriali  in  data  di  Vienna,  7  febbraio  e 
Roma  21  marzo  1874  (*)  esistono  intorno  allalegalizza- 
zione  dei  documenti  rilasciati  nei  circondari  delle  Corti 
d'Appello  di  Milano,  Brescia  e  Venezia  nel  territorio 
italiano,  e  nei  circondari  dei  Triijunali  superiori  di  Trieste, 
Innsbruck  e  Zara  nel  territorio  austriaco,  siano  estese 
egualmente  nel  circondario  del  Tribunale  superiore  au- 
striaco di  Gratz. 

Le  concessioni  dunque,  convenute  reciprocamente 
in  questo  riguardo,  sono  contenute  nelle  seguenti  di- 
sposizioni. 

I  documenti  emanati  o  legalizzati  da  Tribunali  o 
Notari,  e  rivestiti  della  legalizzazione  delle  Presidenze 
delle  Corti  d'Appello  di  Milano,  Brescia  e  Venezia,  da 
una  parte,  ovvero  delle  Presidenze  dei  Tribunali  su- 
periori i^Oherlandesgerichie)  di  Trieste,  Innsbruck,  Zara 


(•)  Vedi  Voi.  V,  pag.  140   di  questa  Raccolta. 
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1878  e  Gratz  dall'altra,  sono  esenti  da  ogni  altra  legalizza- 
si lufiTiiu  zione  diplomatica  o  consolare,  purché  la  formula  della 
vSig-osto  legalizzazione  sia  anclie  dalle  Presidenze  dei  Tril)unali 
superiori  austriaci  apposta  in  lingua  italiana,  e  purché 
i  documenti  legalizzati  dalle  Presidenze  dei  Tribunali 
superiori  di  Trieste,  Innsbruck,  Zara  e  Gratz  abbiano 
a  servire  in  uno  dei  distretti  delle  Corti  d'Appello  di 
Milano,  Brescia  e  Venezia,  e  rispettivamente  i  docu- 
menti legalizzati  dalle  Presidenze  delle  Corti  di  Appello 
di  Milano,  Brescia  e  Venezia  abbiano  a  servire  in  uno 
dei  circondari  dei  Tribunali  superiori  in  Trieste,  Inns- 
bruck, Zara  o  Gratz. 

Sono  però  eccettuati  dalla  esenzione  quei  docu- 
menti, che  si  debbano  presentare  in  Italia  allo  scopo  di 
'fare  eseguire  una  iscrizione  nei  registri  dello  stato 
civile,  od  in  base  ai  quali  si  abbia  da  fare  in  Austria 
una  iscrizione  nelle  matricole  di  nascita,  di  matrimonio 
0  di  morte,  o  che  servano  a  dimostrare  od  ottenere  il 
domicilio  legale  o  la  nazionalità  in  Austria. 

I  documenti  che  debbono  servire  a  questi  effetti 
dovranno  anche  in  avvenire  essere  rivestiti  della  lega- 
lizzazione officiale  diplomatica  o  consolare. 

In  fede  di  ciò,  il  sottoscritto  Ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  esteri  di  Sua  Maestà  il  Re  d' Italia 
ha  munito  della  sua  firma  questa  Dichiarazione,  la  quale 
verrà  scambiata  con  una  corrispondente  Dichiarazione 
del  Ministero  di  Sua  Maestà  imperiale  e  reale  apo- 
stolica ed  alla  medesima  ha  apposto  il  sigillo  del  suo 
^linistero. 

Fatta  in  Roma,  addi  12.  agosto  1878. 

L.  Corti. 

La  dici  dar  azione  aiisiro-iingarica  porta  la  data 
di  Vienna^  31  luglio  1878. 
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LXXVI. 

1«18,  (5  e   11  settembre. 

WASHINGTON. 

ScaÉio  (li  note  circa  la  interpretazione  ili  una  clausola  contenuta  Uiil' ar- 
ticolo l' th  Convenzione  consolare  concliiusa  a  Wasliingtou,  ailili  8 
maggio  Ì^1V*\  fra  l'Italia  e  gli  Stiiti-Uniti  d'America. 

l'incaricato    d'affari    d'iTALIA    a    WASHINGTON 

AL    SEGRETARIO     DI     STATO    DEL    GOVERNO 

dell'  unione    AMERICANA. 

Washington,  6  septemlre  1878. 

J'ai  riionneur  de  faire  part  à  V.  E.  que,  ayant 
recu  les  ratitìcations  de  la  Convention  consulaire  signée 
le  8  mai  dernier  entre  l'Italie  et  les  Etats-Uni.s,  ainsi 
([ue  les  pleins  pouvoirs  requis  pour  l'échange  des  ra- 
titìcations susdites,  je  suis  à  l'entière  disposition  de  V.  E. 
pour  remplir  cette  formalité. 

En  attendant  quf'  V.  E.  veuille  bien  fixer  le  jour, 
pour  me  rendre  dans  ce  but  au  Département  d'Etat, 
j'invoque  de  Son  obligeance  accoutumée  quelques  éclair- 


(')  Vedi  a  pag-.  2G7  del  presente  Volume. 
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1878  cissemens  sur  la  A'éritable  portée  de  la  claiise,  contenue 
6  e  11  set.-  (lans  Tai't.  13  de  la  Convention  consuìaire  précitée,  re- 
lative à  l'exemption  de  l'arrèt  personnel. 

Cette  clause  ne  correspondant  pas  exacteinent  à 
celle  qui  avait  été  insérée  dans  le  projet  italien  de  la 
Convention,  mon  Gouvernement  interprete  l'addition 
qui  y  a  été  faite  de  l'exemption  de  l'arrèt  pour  causes 
civiles  dans  le  sens  que  les  Officiers  consulaires  seront 
exempts  de  l'arrèt  personnel  pour  dettes,  sans  distinction 
si  ces  dettes  sont  de  nature  civile  ou  commerciale.  Cette 
interprétation  nous  parait  d'autant  plus  préférable,  non 
seulement  parceque  elle  est  suggérée  par  la  plirase, 
dans  laquelle  on  s'est  servi  de  l'expression  causes  cimles 
presque  comme  antitlièse  de  l'autre  causes  pénales^  mais 
aussi  parce  que  en  admettant  que  cette  clause  se  réfère 
à  la  seule  exemption  de  l'arrèt  pour  causes  civiles  pro- 
prement  dites,  et  non  pas  de  celui  pour  causes  com- 
merciales,  les  Agents  consulaires  des  deux  Pays  ne 
jouiraient  pas,  dans  le  fait,  d'un  traitement  identique. 
Et  en  effet,  la  loi  italienne  du  6  décembre  1877  abo- 
lissant  l'arrèt  pour  dettes,  les  Consuls  américains  dans 
le  Royaume  d'Italie  ne  sont  plus  assujettis  à  ce  mode 
d'exécution,  pas  mème  pour  leurs  obligations  commer-> 
ciales.  Si  par  contre  on  admettait  une  interprétation 
plus  restreinte,  les  Consuls  italiens  aux  Etats-Unis  se- 
raient  exempts  pour  dettes  ayant  une  cause  civile  et 
non  pas  pour  celles  ayant  une  cause  commerciale. 

Je  serais  par  conséquent  bien  ol)ligé  à  V.  E.  de 
vouloir  bien  me  dire  si  Tinterprétation  donnée  par  le 
Gouvernement  Italien  à  la  clause  dont  il  s'agit  est  con- 
forme à  l'interprétation  donnée  par  le  Gouvernement 
dos  Etats-Uuis. 

Je  saisis,  etc. 

LlTTA. 
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IL     SEGRETARIO    DI    STATO 

DEL    GOVERNO    DELl'uNIONE    AMERICANA 

all'incaricato    d'affari  d'iTALIA    a    WASHINGTON. 

Washington.  11  srplembre  1871^. 

I  have  the  honor  to  acknowledge  the  receipt  of  1878 
your  note  of  the  (i"'  instant,  in  which  you  state  that,  ceUset. 
haA'ing  receivel  the  ratifìcations  of  the  consiihir  Con- 
vention of  the  8"'  of  may  hist  between  the  United 
States  and  Italy,  together  with  the  full  pov/ers  re- 
quired  for  the  exchange  of  their  ratiflcations,  you  are 
in  readiness  to  proceed  to  effect  that  forniality,  and 
await  the  api;ointement  of  a  day  for  the  pnrpose.  In 
reply  I  have  the  pleasure  of  informing  you  that  within 
a  very  few  days,  so  soon  as  the  preliminary  forma- 
lities,  required  by  the  absence  of  the  President  from 
this  capital,  shall  have  been  fulfilled,  I  shall  do  myself 
the  honor  to  agree  with  you  upon  a  day  and  hour  for 
the  formai  excliange  of  the  ratiflcations. 

In  the  meantime,  in  answer  to  the  inquiry  con- 
tained  in  your  note,  I  have  to  say  that  the  plirase 
employed  in  the  3"'  arride  of  the  consular  Convention 
adverted  to  —  namely  the  ^vords  —  «  in  civil  cases  » 
—  clearly  f^overs,  in  the  senso  of  the  language  used, 
as  v/ell  in  the  understanding  of  thi'^  Government,  every 
forni  of  oblio'ation  bv  contract,  commercial  or  otherwise. 

Accept,  etc. 

W.    ^I.    EVARTS. 
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LXXVII. 


1878,  27  settembre. 


BERNA. 


icccssioiie  (Iella  Liberia  alla  Coiiveiizioiie  postale  di  Parigi 
del  1  ffiiiiriio  ìél^  '*■'. 


Sotio  questa  dala^  il  Consiglio  federale  svizzero 
partecipò  alle  Potenze  firmatarie  Vadesione  della 
Repubblica  di  Liberia  air  Unione  postale  alle  seguenti 
condizioni: 


a)  La  Répiibliqiie  de  Libériapercevra,commeéqui- 
=!,    en 
d'exécution 


valents,    en   conformité    de    l'article    4   du    Règlement 


pour  25  centimes  —  5  cents  (d'Amériqiie) 
»      10         »         —  2      »  » 

»       5         »         —  1      »  » 

b)  Quant  à  la  part  contributive  ani  frais  du 
Bureau  international  des  postes  (art.  28  du  Règlement 
d'exécution)  la  République  de  Liberia  sera  dans  la  7""" 
classe. 


■j  Vedi  a  pag-.    S8  del  presento  Volume. 
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LXXVIII. 

1818,   25  ottobre. 

PARIGI. 

Coiweiiz'one  d'estradizione  fra  T  Italia  e  il  Liisseiiiliiirgo. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi 
des  Pays-Bas,  Grand  Due  de  Liixemboiirg,  pour  le  Lu- 
xemboiirg,  désirant  d'un  commun  accord,  conclure  une 
Convention  à  Teffet  de  règler  l'extradition  des  raal- 
faiteurs,  ont  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir  : 

SA     MAJESTÉ    LE    ROI    d'iTALIE, 

Son  Excellence  le  general  d'ixrmée  Henri  Cialdini, 
due  de  Gaéte,  chevalier  de  l'Ordre  Suprème  de  la  très- 
Sainte  Annonciade,  Grand'  Croix  de  Son  Ordre  mili- 
taire  de  Savoie,  Grand'  Croix  de  Ses  Ordres  des  Saints 
Maurice  et  Lazare  et  de  la  Couronne  d'Italie,  Son  Am- 
bassadeur  à  Paris,  etc,  e  te, 

SA  MAJESTÉ 
LE  ROI  DES  PAYS-BAS,  GRAND  DUO  DE  LUXEMBOURG, 

M.  Jonas,  membro  de  Son  Conseil  d'Etat  du  Grand- 
Duclié  de  Luxembourg,  son  Chargé  d'affaires  à  Paris, 
Grand'  Ofiicier  de  Son  Ordre  rovai    grand-ducal  de    la 
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1878      Coiironue  de  Gliene,  cominandeur    de    l'Ordre  nation:il 
25  ottobre    de  la  Légion  d'honneur. 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  plein.^ 
pouvoirs,  reconnus  en  bonne  et  due  forme,  sont  con- 
veniis  des  articles  suivants  : 

Art.  1.  —  Les  Gouvernements  italien  et  luxem- 
l)ourgeois  s'engagent  à  se  livrer  réciproquement  les  in- 
dividus  poursuivis,  mis  en  prévention,  ou  en  accusation, 
ou  condamnés,  comme  aiiteurs  ou  complices  pour  l'un 
des  crimes  ou  délits  indiqués  ci-après  à  l'art.  2  commis 
sur  le  territoire  de  l'un  des  deux  Etats  contractants, 
qui  se  seraient  réfugiés  sur  le  territoire  de  l'autre. 

Néanraoins,  lorsque  le  crime  ou  délit  donnant  lieu 
à  l'extradiction  aura  été  commis  hors  du  territoire  de 
la  Partie  réquérante,  il  pourra  ètre  donne  suite  à  la 
demande  lorsque  la  législation  du  Pays  requis  antorise 
la  poursuite  des  mèmes  infractions  commises  hors  de 
son  territoire. 

Art    2.  —  Ces  crimes  et  délits  sont  : 

1°  parricide,    infanticide,    assassmat,    empoison- 
nement,  meurtre  ; 

2°  coups  portés  ou  blessures  faites  volontairement 
aree  préméditation,  ou  a^'ant  cause  une  maladie  pa- 
raissant  incurable,  une  incapacité  permanente  de  travail 
perscnnel,  la  perle  absolue  de  l'usage  d'un  ergane,  une 
mutilation  grave  ou  la  mort  sans  l'intention  de  la  donner  ; 
3"  bigamie,  enlèvement  de  mineurs,  viol,  avor- 
tement  ;  attentat  à  la  pudeur  commis  aree  violence  ; 
attentat  à  la  pudeur  commis  sans  violence  sur  la  per- 
sonne  ou  à  l'aide  de  la  personne  d'un  enfant  de  l'un 
ou  de  l'autre  sexe,  àgé  de  moins  de  quatorze  ans;  at- 
tentat aux  moeurs,  en  excitant,  facilitant,  ou  ftivorisant 
habituellement,  pour  satisfaire  les  passions  d'autrui,  la 
débauché  ou  la  corruption  des  mineurs  de  l'un  ou  de 
l'autre  sexe; 
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4°  onlèvom'^nt,    recel,  suppros^ion,    su1)stiiution,       1S78 
ou   siipposition   <l'(Mifant,    (^Kposition    oii    délaissement    25 ottobre 
d'enfant  ; 

5°  incendio  ; 

6'^  destruction  de  constructions,  macliino.s  à  va- 
peurs,  ou  appareih  télégraphiques  ; 

T^  destruction  do  docuiuents  ou  autres  papiers 
pubi  ics; 

8"  association  de  malfaiteurs;  vols  ; 

9°  menaces  d'attontat  contro  les  personnes  ou  les 
propriétés,  punissables  de  la  peine  de  mort,  des  travaux 
forcés  ou  de  la  réclusion  ; 

10.  attentat  à  la  liljerté  individuelle  et  à  Fin- 
YÌolaì)ilité  du  domicile,  commis  par  des  particuliers  ; 

11.  fausse  momiaie,  comprenant  la  contrefacon 
et  l'altération  de  la  monnaie,  l'émission  et  la  mise  en 
circulation  de  la  monnaie  contrefaite  ou  altérée,  con- 
trefacon ou  falsitìcation  d'effets  publics  ou  de  billets  de 
banque,  de  titres  publics  ou  privés  ;  émission  ou  mise 
en  circulation  de  ces  effets,  billets  ou  titres  contrefaits 
ou  falslflés;  faux  en  écriture  ou  dans  les  dépèches  té- 
légraphiques  et  usa  ;e  de  ces  dépèches,  effets,  billets  ou 
titres  contrefaits,  fabriqués  ou  falsifìés  ;  contrefacon  ou 
falsitìcation  de  sceaux,  timbres,  poincons  et  marques, 
à  l'exception  de  ceux.de  particuliers  ou  de  négociants; 
iisage  de  sceaux,  timbres,  poincons  et  marques  con- 
trefaits ou  falsifiés,  et  usage  préjudiciable  des  vrais 
sceaux,  timbres,  poincons  et  marques  ; 

12.  faux  témoignage  et  fausses  déclarations  d'ex- 
perts  ou  d'interprètes,  subornation  de  témoins,  d'experts 
ou  d'interprètes  ; 

13.  faux  serment; 

14.  concussion,  détournement  commis  par  des 
fonctionnaires  publics  ,  corruption  de  fonctionnaires 
publics; 

3J 
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1878  15.    Lanqueroute    frauduleiiso    et    fraudes    coni- 

25  ottobre    misGs  dans  Ics  faillites; 

10,  escroquerie,   abus  de  conflance  et  tromperie  ; 

17.  abandon  par  le  capitaine,  hors  les  cas  préviis 
par  le  code  inaritime  italien,  d"un  navire  ou  bàtiment 
de  commerce  ou  de  pèclie  ; 

18.  écliouement,  perte,  destruction  par  le  capi- 
taine ou  les  offlciers  ou  gens  de  Téquipage,  détournement 
par  le  capitaine  d'un  navire  ou  d'un  bàtiment  de  com- 
merce ou  de  pèclie,  jet  ou  destruction  sans  necessitò  de 
tout  ou  partii:'  du  cliargement,  des  vivres  et  des  efFets 
du  bord;  fausse  route,  emprunt  sans  nécessité  sur  le 
corps,  ravitaillement  ou  équipement  du  navire,  ou  mise 
en  gage  ou  vente  des  marcliandises  ou  victuailles,  ou 
empiei  dans  les  comptes  d'avari es  ou  de  dépenses  sup- 
posées;  vente  du  navire  sans  pouvoir  special,  hors  le 
cas  d'innavigabilité  ;  déchargement  de  marchandises  sans 
rapport  préalable,  hors  le  cas  de  perii  imminent;  voi 
commis  à  bord  ;  altération  de  vivres  ou  de  marchan- 
dises, commise  à  bord  par  le  mélange  de  substances 
malfaisantes  :  attaque  ou  résistance  avec  violence  et 
voies  de  faits  envers  le  capitaine  par  plus  du  tiers  de 
l'équipage;  refus  d'obéir  aux  ordres  du  capitaine  ou  of- 
ficiers  de  bord  pour  le  salut  du  navire  ou  de  la  car- 
gaison,  avec  coupset  blessures,  complot  contro  la  sùreté, 
la  liberto  ou  l'autorité  du  capitaine  ;  prise  du  navire 
par  les  marins  ou  passagers  par  fraudo  ou  violence 
envers  le  capitaine  ; 

19.  récèlement  des  objets  obtenus  à  Faide  d'un 
(!e?  crimes  ou  délits  prévus  par  la  présente  Convention. 

L'extradition  poarra  aussi  avoir  lieu  pour  la  ten- 
tativo de  ces  crimes  ou  délits,  losqu'elle  est  punissable 
d'après  la  législation  des  deux  Pays  contractants. 

Art.  3.  —  L'extradition  ne  sera  jamais  accordée 
pour  les  crimes  ou  délits  politiques.  L'individu  qui  serait 
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livré  pdiir  une    aiitre    infraction    auK    lois   pénales  no       1878 
pourra,    dans    aucun  cas,   ètre    poursuivi  ou  conclamile    aóottobre 
pour  un  rrinie  ou  délit  politique  commis  antérieurement 
à  l'extradition,  ni  pour  aucun  fait  connexe  à  un  seni- 
blablfì  crime  ou  délit. 

Il  ne  pourra  non  plus  étre  poursuivi  ou  condamné 
pour  aucun  des  crimes  ou  délits  antérieurs  à  l'extra- 
dition  qui  ne  sont  pas  prévus  dans  la  présente  Con- 
vention, ou  qui  n'ont  pas  forme  rol3Jet  de  la  demando, 
à  moins  que,  après  avoir  été  puni  ou  ac([uitté  du  chef 
du  crime  ou  délit  qui  a  donne  lieu  à  Textradition,  il 
n'ait  negligé  de  quitter  le  pays  avant  un  délai  d'un 
mois  ou  bien  qu'il  n'y  vienne  de  nouveau. 

Art.  4.  —  L'extradition  ne  pourra  avoir  lieu,  si 
depuis  les  faits  imputés,  les  poursuites  ou  la  condam- 
nation,  la  prescription  de  l'action  ou  de  la  peine  est 
acquise,  d'après  les  lois  du  Pays  dans  lequel  le  prévenu 
ou  le  condamné  s'est  réfugié. 

Art.  5.  —  Dans  aucun  cas  et  pour  aucun  motil', 
les  Hautes  Parties  contractantes  ne  pourront  ètre  tenues 
à  se  livrer  leurs  nationaux,  sauf  les  poursuites  à  exercer 
contro  eux  dans  leurs  Pays  conformement  aux  lois  en 
vigueur. 

Art.  6.  —  Si  l'individu  poursuivi,  ou  mis  en  pré- 
vention,  ou  accuse  ou  condamné,  n'est  ni  luxembourgeois 
ni  italien,  ou  si  le  crime  ou  délit  a  été  commis  hors 
du  territoire  des  Parties  contractantes,  par  un  individu 
qui  n'appartient  pas  à  l'Etat  auquel  l'extradition  est  dé- 
mandée,  le  Gouvernement  pourra  informer  de  cette 
demando,  au  premier  cas,  le  Gouvernement  auquel  ap- 
partient  l'individu  reclame,  au  second  cas,  le  Gouver- 
nement sur  le  territoire  duqael  le  crime  ou  délit  a  été 
commis,  et  si  un  de  ces  Gouvernements  reclame,  à  son 
tour,  le  méme  individu  pour  le  faire  juger  par  ses 
Tribunaux,  le  Gouvernement  auquel  la  domande    d'ex- 
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1878      tradition  a  été  adressée,  pourra  à  son  cVioix   le  livrer 
25 ottobre    à  i'im  Oli  à  l'autre  GouTernement. 

Si  rindividu  reclame  par  une  des  Parties  contrac- 
tantes  est  reclame  en  mème  temps  par  un  autre  ou 
plusieurs  autres  Gouvernements,  il  pourra  étre  livré  au 
GouN'ernement  qui  deraande  l'extradition  du  chef  du 
crime  ou  délit  le  plus  grave,  et,  dans  le  cas  où  tous 
ces  crimes  ou  délits  seraient  de  la  mème  gravite,  l'in- 
dividu  en  question  pourra  ètre  livré  au  Gouvernement 
dont  la  demando  aura  une  date  plus  ancienne. 

Art.  7.  —  Si  l'individu  reclame  est  poursuivi  ou 
condamné  dans  le  Pays  où  il  s'est  réfugié  pour  un  crime 
ou  délit  commis  dans  ce  mème  Pays,  son  extradition 
pourra  ètre  différée  jusqu'à  ce  que  les  poursnites  soient 
almndonnées,  qu'il  soit  acquitté  ou  absous,  ou  qu'il  ait 
sulìi  sa   peine. 

Art.  8.  —  L'extradition  sera  accordée  lors  mème 
(i[ue  le  condamné,  l'accuse  ou  le  prévenu  viendrait  par 
ce  fait  à  étre  empèché  de  remplir  les  engagements 
contractés  envers  des  particuliers,  lesquels  pourront 
toujours  faire  valoir  leurs  droits  auprès  des  Autorités 
judiciaires  compétentes. 

Art.  9.  —  Les  demandes  d' extradition  seront  adres- 
sées  par  voie  diplomatique,  savoir  :  les  demandes  du 
Gouvernement  italien  par  l'entremise  de  la  Légation  de 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  à  La  Haye,  et  les  demandes 
du  Gouvernement  luxembourgeois,  à  défaut  d'un  propre 
Repré-<entant,  par  l'entremise  du  Représentant  d'un 
autre  Etat  qui  sera  cliargé  des  intérèts  luxembourgeois, 

L'extradition  sera  accordée  sur  la  production,  soit 
du  jugement  ou  de  l'arrèt  de  condamnation,  soit  de 
l'ordonnance  de  la  Chambre  du  consoli  ou  de  l'arrèt  de 
la  Chambre  de=;  mises  en  accusation,  ou  de  l'acte  de 
procedure  criminelle  émané  du  juge  compétent,  de- 
'•i-étant    formellement    ou    opérant    de    plein   droit   le 
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renvoi  du  prévemi  ou  do  l'acrusé  dovunt  la  jurisdiction       1878 
repressive.  &">  ottobre 

Elle  sera  également  acrordóo  sur  la  produrtion  du 
mandat  d'arrèt  ou  de  tout  aiitre  acte  ayant  la  mème 
force,  délivré  par  l'Autorité  étrangère competente,  pourvu 
que  ces  actes  renferment  l'indication  précise  du  lait  pour 
lequel  ils  ont  été  délivrés. 

Les  actes  ci-dessus  iiidi'[ués  seront  délivrés  en  ori- 
ginai ou  en  expédition  autlientique  dans  les  fornies  pres- 
crites  par  la  législation  du  Gouvernement  qui  reclame 
l'extradition,  et  accompagnés  d'une  copie  du  texte  de 
loi  applicable  et,  autant  que  possible,  du  signalement 
de  Tindividu  reclame,  ou  de  tonte  autre  indication  de 
nature  à  en  constater  l'identité. 

Art.  10.  —  En  cas  d'urgence,  l'étranger  sera  arrété 
provisoirement,  pour  l'un  des  faits  énumérés  dans  l'ar- 
ticle  2,  sur  avis  donne  par  la  voie  diplomatique  au  ]Mi- 
nistre  des  affaires  étrangères  et  indiquant  l'existence  de 
l'un  des^  documents  mentionnés  à  l'art.  9. 

L'arrestation  sera  facultative  si  la  demando  est  di- 
rectement  parvenue  à  une  Autorité  judiciaire  ou  admi- 
nistrative  de  l'un  des  deux  Etats,  mais  cotte  Autorité 
devra  procéder  sans  délai  à  tous  interrogatoires  et  in- 
vestigations  de  nature  à  vérifier  l'identité  ou  les  preuves 
du  fait  incriminé,  et,  si  quelque  dilficulté  se  présente, 
rendre  compte  au  Ministre  des  affaires  étrangères  des 
motifs  qui  l'auraient  engagé  à  surseoir  à  l'arrestation 
réclamée 

Dans  tous  les  cas,  l'étranger  sera  mis  en  liberté, 
si,  dans  le  délai  d'un  mois  après  son  arrestation  il  ne 
recoit  communication  de  l'un  des  documents  dont  il  s'agit. 

L'arrestation  aura  lieu  selon  les  formes  et  suivant 
les  règles  prescrites  par  la  législation  du  Gouvernement 
auquel  elle  est  demandée. 

Art.  11.  —  Les  objets  volés   ou   saisis  en  la  pos- 
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1878  ses-^ion  de  rindividii  dont  l'extradition  est  demandée,  les 
25 ottobre  instTHiiieiits  Oli  outils  doiit  il  SO  serait  servi  pour  com- 
mettre  le  crime  ou  délit  qui  lui  est  imputé,  ainsi  que 
toutes  pièces  de  conviction,  seront  livrés  à  l'Etat  récla- 
inant  si  l'Autorité  competente  de  l' Etat  requis  en  a 
ordonné  la  remise,  raème  dans  le  cas  où  l'extradition, 
après  avoir  été  accordée,  ne  pourrait  avoir  lieu  par  suite 
de  la  mort  ou  de  la  fuite  du  prévenu. 

Cette  remise  comprendra  aussi  tous  les  objets  de 
méme  nature  qu'il  aurait  cacliés  ou  déposés  dans  le 
pays  où  il  se  serait  réfugié,  et  qui  y  seraient  trouvés 
plus  tard. 

Sont  cependant  réservés  les  droits  des  tiers  sur  les 
objets  mentionnés  qui  doivent  leur  étre  rendus  sans 
frais,  dès  que  le  procès  criminel  ou  correctionnel  sera 
termine. 

Art.  12.  —  Les  frais  d'arrestation,  d'entretien  et 
de  transport  de  l'individu  dont  l'extradition  aura  été  ac- 
cordée, ainsi  que  ceux  de  consignation  et  de  transport 
des  objets  qui,  aux  terra es  de  l'article  précédent,  doivent 
ètre  restitués  ou  remis,  resteront  à  la  charge  des  deux 
Etats  dans  la  limite  de  leurs  territoires  respectifs. 

Les  frais  de  transport  et  autres  sur  le  territoiro 
des  Etats  intermédiaires  seront  à  la  cliarge  de  l'Etat 
réclamant. 

Au  cas  où  le  transport  par  mer  serait  jugé  pré- 
férable,  l'individu  à  extrader  sera  conduit  au  port  dj 
l'Etat  requis  que  designerà  l'Agent  diplomatique  ou  con- 
sulaire  accrédito  par  le  Gouvernement  réclamant,  aux 
frais  duquel  il  sera  embarqué. 

Art.  13.  —  Il  est  formellement  stipulé  que  l'ex- 
tradition par  voie  de  transit  sur  les  territoires  respeCbii's 
des  Etats  contrac tants  d"un  individu  n'appartenant  pas 
au  Pays  de  transit  sera  accordée  sur  la  simple  production, 
•en  originai  ou  en  expédition   autlientique,   de  l'un  des 
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actes  do  procedure  montionnés,  solon  les  cas,  dans  Far-       1878 
iicìe  0  ci-ilossus,    pourvu  que    le    fait   servant  de  Ijase    20  ottobre 
à  l'extradition  soit  compris  dans  la  présente  Convention 
et  ne  rentre  pas  dans  les  dispositions  des  articles  3  et  4. 

Art.  14.  —  Lorsqiie  dans  la  poursuite  d'une  af- 
faire pénale,  non  politique,  un  des  deux  Gouvernements 
jugera  nécessaire  Taudition  de  témoins  domiciliés  dans 
Tautre  Etat,  ou  tout  autre  acte  d'instruction  judiciaire, 
une  commission  rogatoire  sera  envoyée  à  cet  effet  par 
la  Yoie  diploniatique,  et  il  y  sera  donne  suite  en  ol)ser- 
vant  les  lois  du  Pars  dans  lequel  l'audition  des  témoins 
ou  l'acte  d'instruction  devra  avoir  lieu. 

Les  commissions  rogatoires  émanées  de  l'Autorité 
competente  étrangère  et  tendant  à  faire  opérer,  .soit 
une  visite  domiciliaire,  soit  la  saisie  du  corps  du  délit 
ou  de  pièces  à  conviction,  ne  pourront  ètre  exécutées 
que  pour  un  des  faits  énumérés  à  l'art.  2  et  sous  la 
réserve   exprimée  au  dernier   paragraphe  de  l'art.   11. 

Les  Gouvernements  respectifs  renoncent  à  tonte 
réclamation  ayant  pour  ol)jet  la  restitution  des  frais  ré- 
sultant  de  l'exécution  de  la  commission  rogatoire,  dans 
les  cas  méme  où  il  s'agirait  d'expertise,  pourvu  toutefois 
que  cette  expertise  n'ait  pas  entrainé  plus  d'une  va- 
cation. 

Art.  15.  —  En  matière  pénale  non  politique, 
lorsque  la  notitìcation  d'un  acte  de  procedure  ou  d'un 
jugement  à  un  luxembourgeois  ou  à  un  italien  pa- 
raitra  nécessaire  au  Gouverneraent  luxembourgeois  et 
réciproquement,  la  pièce  transmise  diplomatiquement 
sera  signiflée  à  la  personne,  à  la  requète  du  Ministère  public 
du  lieu  de  la  residence,  par  les  soins  d'un  officier  com- 
pétent,  et  l'originai  constatant  la  notitìcation,  revètu  du 
visa,  sera  renvoj'é  par  la  méme  voie  au  Gouvernement 
requérant,  sans  restitution  des  frais. 

Art.  10.  —  Si  dans  une  cause  pénale  non  politique 
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1878  la  coniparution  personnelle  d'un  téiiioin  ost  nécessaire, 
25  ottobre  le  Gouvemement  du  Pays  où  réside  le  témoin  l'engagera 
à  se  rendre  à  l'invitation  qui  lui  sera  faite,  et  dans  ce 
cas,  des  frais  de  voyage  et  de  séjour  lui  seront  ac- 
cordés  d'après  les  tarifs  et  règlements  en  vigueur  dans 
le  Pa3-s  où  l'audition  devra  avoir  lieu.  Les  persounes 
résidant  dans  le  Luxembourg  ou  en  Italie,  appelées  en 
témoignage  devant  les  Tribuuaux  de  Tun  ou  de  l'autre 
Pays,  ne  pourront  ètre  poursuivies  ni  détenues  pour 
des  faits  ou  condamnations  criiiiinelles  antérieurs,  ni  ■ 
sous  prétexte  de  complicité  dans  les  faits  objet  du  procès 
où  elles  figureront  comme  témoins. 

Lorsque  dans  une  cause  pénale  non  politique  in- 
struite  dans  l'un  des  deux  Pays  la  production  de  pièces 
de  conviction  ou  documents  judiciaires  sera  jugée  utile, 
la  demande  en  sera  faite  par  voie  diploinatique  et  on 
y  donnera  suite,  à  moins  que  des  considérations  par- 
ticulières  ne  s'y  opposent,  et  sou.*  l'obligation  de  ren- 
voyer  les  pièces. 

Les  Gouvernements  contractants  renoncent  à  tonte 
réclamation  des  frais  résultant,  dans  les  limites  de  leurs 
territoires  respectifs,  de  Tenvoi  et  de  la  restitutiou  des 
pièces  de  conviction  et  documents. 

Art.  17.  —  Les  deux  Gouvernements  s'engagent 
à  se  communiquer  réciproquement,  aussi  sans  restitution 
de  frais,  les  arrèts  de  condamuation  pour  crimes  et 
délits  de  tonte  espèce,  qui  auront  été  prononcés  j^ar  les 
Tribunaux  de  l'un  des  deux  Etats  contre  les  sujets  de 
l'autre.  Cette  communication  sera  efFectuée  moyennant 
l'envoi,  par  voie  diploraatique,  du  jugement  prononcé 
et  devenu  défiuitif,  au  Gouvernement  du  Pays  auquel 
appartient  le  condamné,  pour  ètre  depose  au  greffe  du 
Tribunal  compétent. 

Chacun  des  deux  Gouvernements  donnera  à  ce  sujet 
les  instructions  nécessaires  aux  Autorités  respectives. 
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Art.  18.  —  La  présente  Convention  ne  sera  exé-      1878 
cutoire  que  dix.  jours  après  sa  publication  dans  les  formes    25 ottobre 
prescrites  par  les  lois  des  deux  Pays. 

Elle  est  concine  pour  cinq  ans  à  partir  dii  jour  de 
l'échange  des  ratifìcations. 

Dans  les  cas  où  aucun  des  deux  Gouvernements 
n'aurait  notifié,  six  niois  avant  la  fin  de  la  dite  periodo, 
son  intention  d'en  faire  cesser  les  effets,  elle  demeurera 
obligatoire  pour  cinq  autres  années,  et  ainsi  de  suite  de 
cinq  en  cinq  ans. 

Art.  19.  —  La  présente  Convention  sera  ratifìée, 
et  les  ratifìcations  en  seront  écliangées  à  Paris  le  plus 
tòt  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi,  les  deux  Plénipotentiaires  Pont 
signée  en  doublé  originai  et  y  ont  appose  leurs  cacliets 
respectifs. 

Fait  en  doublé  originai  à  Paris  le  25  octobre  1878. 

(L.    S.)    ClALDINI. 
(L.    S.)    H.    JONAS. 

Raiifìcazione  cliS.  M.  —  Roma.  9  feljhraio  1879. 
Scambio  delle  Ratifiche  —  Parigi,  7  marzo  1879. 
Esecuzione  ],er  R.   Decreto  —  3   cprile   1879, 
n.  4819,  serie  2"". 
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LXXIX. 

1878,  5  novembre. 

PARIGI. 

Convenzione  monetaria  fra  l'Italia,  il  Belgio,  la  Francia, 
la  Grecia  e  la  Svizzera. 

Sa  ^Majesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Belges,  le  Président  de  la  République  francaise,  Sa 
Majesté  le  Roi  des  Hellènes  et  la  Confédération  siiisse, 

Désirant  maintenir  l'Union  monétaire  établie  entre 
les  cinq  Etats,  et  reconnaissant  la  necessitò  d'apporter 
à  la  Convention  du  23  décembre  1865  (*)  les  modifications 
réclamées  par  les  circonstances,  ont  résolu  de  conclure, 
à  cet  effet,  une  nouvelle  Convention,  et  ont  nommé 
polir  leiirs  Plénipotentiaires,  savoir  : 


SA    MAJESTÉ    LE    ROI    D  ITALIE, 

M.  le  comte  Charles  Rusconi,  Référendaire  au  Con- 
■eil  d'Etat,  M.  le  commandeur  Cesar  Baralis,  Directeur 


[')  Vedi  voL  n,  pag-.  118  —  voi.  V,  pag-.  Vói  e  258  —  voi.   VI,   pag-.    21 
li  'luesta  Kaccolta. 
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de  la  Monnaifì  do  Milan,  et  M.    le  chevalier  Rossman,       1878 
Secrétaire  de  Légation  de  première  classe  ;  '>  novemi). 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    DES    BELGES, 

M.  Eudore  Pirmez,  membre  de  la  Cliani1)re  des 
Représentants,  M.  Auguste  Garnier,  Conseiller  de  la 
Légation  de  Belgi:|ue  à  Paris,  et  M.  A.  Sainctelette, 
Commissaire  des  Monnaies; 


LE    PRESIDENT    DE    LA    REPUBLIQUE    FRANCAISE 

M.  Leon  Say,  Ministre  des  finances,  M.  Jager- 
sclimidt  (Charles).  Ministre  plénipotentiaire.  M.  ^lusnier 
dePleignes  (Paul  Auguste  Gabriel),  Directeur  general  des 
fonds  au  ministère  des  finances,  M.  Ruau  (Jean-Louis- 
André),  Directeur  de  l' Administration  des  monnaies  et 
médailles  ; 

SA  MAJESTÉ    LE    ROI    DES    HELLENES, 

M.  Nicolas  P.  Delyanni,  Cliargé  d'alTaires  de  Grece 
à  Paris; 

LE    CONSEIL    FÉDÉRAL    DE    LA    CONFÉdÉRATION    SUISSE, 

M.  Feer-Herzog  (Charles),  ^Membre  du  Conseil  na- 
tional  suisse,  et  M.  Lardy  (Charles  Edouard),  Conseiller 
de  la  Légation  suisse  à  Paris. 

Lesquels,   après    s'ètre    communiqué    leurs   pleins- 
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1878      pouvoirs  respectifs,    trouvés   eii    bornie    et   due    forme, 
5  »»v6mh.    sont  convenus  des  articles  suivants  : 

Art.  1 .  —  La  Belgique,  la  France,  la  Grece,  l'I- 
talie et  la  Suisse  deraeurent  constituées  à  l'état  d'U- 
nion pour  ce  c[ui  regarde  le  titre,  le  poids,  le  diamètre 
et  le  cours  de  leiirs  espèce.s  monnayées  d'or  et  d'argent. 
Art.  2.  —  Les  types  de  monnaies  d'or  frappées  à 
l'empreinte  des  Haiites  Parties  contractantes  sont  cenx 
.  des  pièces  de  100  francs,  de  50  francs,  de  20  francs, 
de  10  francs  et  de  5  francs,  déterminés,  quant  au  titre,. 
au  poids,  à  la  tolérance  et  au  diamètre,  ainsi  qu'il  suit  : 


NATURE 
DES  PIÈCES 


TITRE 


droit 


tolérance 
I  du  titre 
I      tant 

eu  dehors 
I     qu'en 
dedaus 


POIDS 


poids 
droit 


tolérance 
I  du  poids 
!      tant 

en  deliors 
{     qu"en 
dedans 


DIAMÈTRE 


Or 


niillièmes  gran 


32,258  06 

16,129  03 

6,451  61 

3,225  80 

1,612  90 


millièmes      luillìmètres 

35 
28 
21 
19 
17 


Les  Gouvernements  contractants  admettront  sans 
distinction  dans  leurs  caisses  publiques  les  pièces  d'or 
fabriquées,  sous  les  conditions  qui  précèdent,  dans  l'un 
ou  l'autre  des  cinq  Etats,  sous  réserve,  toutefois,  d'ex- 
clure  les  pièces  dont  le  poids  aurait  été  réduit  par  le 
frai  de  1/2  p.  "/o  au-dessous  des  tolérances  indiquées 
plus  liaut,  ou  dont  les  empreintes  auraient  disparu. 

Art.  3.  —  Le  type  des  pièces  d'argent  de  cinq 
francs  frappées  à  l'empreinte  des  Hautes    Parties  con- 
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tractantes  est  determinò,  ([iiant    an    titro,    ;iu  poids,  à       18T6 
la  tolérance  et  aii  diamètre,  ainsi  qii'il  suit  :  5  not'CMV 


NATURE 
DE  LA   PIÈCE 

TITRE 

POIDS 

DIAMÈTRE 

titre 
droit 

tolérance 
du  titre 

taiit 

en  deliors 

(lu'eii 

dedans 

poids 
droit 

tolérance 
du  poids 

tant 

en  dehors 

qu'en 

dedans 

francs 

Argent   .  .  5 

millièmes 

900 

millièmes 

2 

grammes 

25 

millièmes 

3 

milllmètrca 

37 

Los  Gouvernements  eontractants  recevront  récipro- 
qiiement  dans  leiirs  caisses  pu1)Ii([ues  les  dites  pièces 
d'argent  de  cinq  francs,  sous  la  réserve  d'exclure  celles 
dont  le  poids  aurait  été  réduit  par  le  frai  de  1  p.  "/„ 
au-dessous  de  la  tolérance  indiqnée  plus  haiit,  ou  dont 
les  empreintes  auraient  disparn. 

Art.  4.  —  Les  Hautes  Parties  contrac tantes  s'en- 
gagent  à  ne  fabriquer  des  pièces  d'argent  de  2  francs, 
de  1  frane,  de  50  centimes  et  de  20  centimes  que  dans 
les  conditions  de  titre,  de  poids,  de  tolérance  et  de  dia- 
mètre déterminées  ci-après  : 


MATURE 
DES  PIÈCES 

TIT 

titre 

RE 

tolérance 

du  titre 

tant 

POIDS 

DIAMÈTRE 

poids 

tolérance 

du  poids 

tant 

droit 

en  deliors 
qu'en 
dedans 

droit 

en  dehors 
([u'en 
dedans 

fr.     e. 

millièmes 

millièmes 

grammes 

raillièraes 

millimètres 

/2  00 

\ 

! 

10  00 

27 

\l   00 

1 

\ 

\       5  00     , 

5 

\ 

23 

Argent   < 

]  0  50 

>     835 
\ 

3     ^ 

2  50 

7 

18 

VO  20 

) 

( 

1  00 

10 

16 
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1878  Ces  i^ièces  devront    ètre    refondues    par    les   Goii- 

novomb.    v^^rnemeiits  qui  Ifs  auront    émises,    lorsqu'elles    seront 

réduitos  par  le  fra!  de  5  {).  '^/^  au-dessous  des  toléran- 

ces  indiquées   plus  liaut,    ou    lorsque   leurs  empreintes 

auront  disparu. 

Art.  5.  —  Les  pièces  d'argent  fabriquées  dans  les 
conditions  de  Farticle  4  auront  cours  legai,  entre  les 
partiruliers  de  l'Etat  qui  les  a  émises,  jusqu'à  concur- 
rence  de  50  francs  pour  cliaque  payement.  L'Etat  qui 
les  a  mises  en  circulation  le,  recevra  de  ses  nationaux 
sans  limitation  de  quantité. 

Art.  6.  —  Les  caisses  publiques  de  cliacun  des  cinq 
Etats  accepteront  les  monnaies  d'argent  fabriquées  par 
un  ou  plusieurs  des  autres  Etats  contractants  confor- 
mément  à  l'art.  4,  jusqu'à  concurrence  de  100  francs 
pour  cliaque  payement  fait  aux  dites  caisses. 

Art.  7.  —  Chacun  des  Gouvernemeuts  contrac- 
tants s'engage  à  reprendre  des  particuliers  ou  des  caisses 
pul)liques  des  autres  Etats  les  monnaies  d'appoint  en 
argent  qu'il  a  émises  et  à  les  éclianger  contre  une 
égale  valeur  de  monnaie  courante  en  pièces  d'or  ou 
d'argent  fabriquées  dans  les  conditions  des  articles  2 
et  3,  à  condition  que  la  somme  présentée  à  l'écliange 
ne  sera  pas  inférieure  à  100  francs.  Cotte  obligation 
sera  prolongée  pendant  une  année  à  partir  de  1'  expi- 
ration  de  la  présente  Convention. 

Art.  8.  —  Le  Gouvernement  italien  ayaut  déclaré 
vouloir  supprimer  ses  coupures  divisionnaires  de  papier 
inférieures  à  5  francs,  les  autres  Etats  contractants 
s'engagent,  pour  lui  faciliter  cotte  opération,  à  retirer 
de  leur  circulation  et  à  cesser  de  recevoir  dans  leurs 
caisses  publiques  les  monnaies  italiennes  d'appoint  eu 
argent. 

Ces  monnaies  seront  admises  de  nouveau  dans  les 
caisses  publiques  des  autres  Etats  contractants,  dès  que 
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le  regime  du  cours  forre   du    papier-monnaie    aura  été       1878 
supprimé  en  Italie.  5  novemb. 

Il  est  entendu  (pie,  lorsque  les  operatimi^  rolatives 
aii  retrait  de  la  ciirulation  internationale  dcs  monnaie.s 
italiennes  d'appoint  en  argent  aiiront  été  terminées, 
l'application  des  dispositions  de  Tart.  7  sera  suspendue 
à  l'égard  de  l'Italie. 

Art.  9.  —  Le  monnayage  des  pièces  d'  or  fabri- 
qiiées  dans  les  conditions  de  l'art.  2,  à  l'exception  de 
celui  des  pièces  de  5  francs  d'or  qui  demeure  provisoi- 
rement  suspendu,  est  libre  pour  chacun  des  Etats  con- 
tractants. 

Le  monnayage  des  pièces  de  5  francs  d'argent  est 
provisoirement  suspendu.  Il  pourra  ètre  repris  lorsqu'un 
accord  unanime  se  sera  établi,  à  cet  égard,  entre  tous 
les  Etats  contractants. 

Art.  io.  —  Les  Hautes  Parties  contractautes  ne 
pourront  émettre  des  pièces  d'argent  de  2  francs,  de 
I  frane,  de  50  centimes  et  de  20  centimes  frappées 
dans  les  conditions  indiquées  par  l'art.  4.  qua  pour  une 
valeur  correspondant  à  6  francs  par  liabitant. 

Ce  chiffre,  en  tenant  compte  des  derniers  recen- 
.sements  efFectués  dans  chaque  Etat,  est  fixé  : 

pour  la  Belgique  à 33,000,000  fs. 

pour  la  France  et  l'Algerie  à  .  240,000,000   » 

pour  la  Grece,  à 10,500,000  » 

pour  l'Italie,  à 170,000,000  » 

pour  la  Suisse,  à 18,000,000  » 

Seront  imputées  sur  les  sommes  ci-dessus  les  quan- 
tités  déjà  émises  jusqu'à  ce  jour  par  les  Etats  con- 
tractants. 

Art.  II.  — Le  millèsime  de  fabrication  serainscrit, 
en  conformité  rigoureuse  aree  la  date  du  monnayage, 
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1878      sur  les  pièces  d'or  et  d'argent    frappées    dans   les  c\n'{ 

5  noveml).     Etats. 

Art.  12.  —  Les  Goiivernements  contractants  se 
commiiniqueront  annuellement  la  quotité  de  leurs  érais- 
sions  de  monnaies  d'or  et  d'argent,  ainsi  que  toutes  les 
dispositions  et  tous  les  documents  administratifs  relatifs 
anx  monnaies. 

Ils  se  donneront  également  avis  de  tons  les  faits 
qui  intéressent  la  circulation  réciproque  de  leurs  espèces 
d'or  et  d'argent,  et  spécialement  de  tout  ce  qui  par- 
viendrait  à  leur  connaissance  an  sujet  de  la  contre facon 
ou  de  Taltération  de  leurs  monnaies  dans  les  pars  faisant 
ou  non  partie  de  l'Union,  notamment  en  ce  qui  touche 
aux  procédés  employés,  aux  poursuites  exercées  et  aux 
répressions  obtenues  ;  ils  se  concerteront  sur  les  mesures 
à  prendre  en  comraun  pour  prevenir  les  contrefacons 
et  les  altération'^,  les  faire  reprimer  partout  où  elles 
se  seraient  produites  et  en  empècher  le  renouvel- 
lement. 

Ils  prendront,  en  outre,  les  mesures  nécessaires 
pour  mettre  obstacle  à  la  circulation  des  monnaies  con- 
tre faites  ou  altérées. 

Art.  lo.  —  Tonte  domande  d'accession  à  la  pré- 
sente Convention,  faite  par  un  Etat  qui  en  accepterait 
les  oldigations  et  qui  adopterait  le  système  monétaire 
de  l'Union,  ne  peut  ètre  accueillie  que  du  consentement 
unanime  des  Hautes  Parties  contractantes. 

Art.  14.  —  L'exécution  des  engagement»  récipro- 
ques  contenus  dans  la  présente  Convention  est  snbor- 
donnée  à  l'accoraplissement  des  formalités  et  règles  éta- 
blies  par  les  lois  constitutionnelles  de  celles  des  Hautes 
Parties  contractantes  qui  sont  tenues  d'en  provoquer 
l'application,  ce  qu'elles  s'obligent  à  faire  dans  le  plus 
bref  del  ai  possible. 

Art.  15.  —  La  présente  Convention,  exécutoire  à 
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partir  du  1""  janvior  1880,  rest(3ra  on  vigueur  jusqu'au 
1"  janvier  1880. 

Si,  un  an  avaiit  ce  terme,  elle  n'a  pas  été  dénoncée, 
elle  sera  prorogée  de  pleiii  droit,  d'année  en  année,  par 
voie  de  tacite  reconduction,  et  demeurera  obligatoire 
jusqu'à  l'expiration  d'une  annéo  après  la  dénonciation 
qui  en  serait  faite. 

Art.  10.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée 
et  les  ratifications  en  seront  échangées  à  Paris  dans  le 
délai  de  huit  mois,  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  l'ont 
signée  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 
Fait  en  cinq  expéditions,  à  Paris,  le  5  novembre  1878. 


1878 

5  iwvtMiib. 


(L. 

S.) 

Rusconi, 

(L. 

S.' 

Baralis. 

(L. 

s.^ 

Ressman. 

(L. 

s. 

1     Eudore  Pirmez. 

(L. 

s. 

)     Garnier. 

(L. 

s. 

>     Ad.  Sainctelette. 

(L. 

s. 

)     Leon  Say. 

(L. 

s. 

)     Ch.  Jagerschmidt. 

(L. 

s. 

)      P.  MUSNIER   de  PlEIGNES 

(L. 

s. 

)     L.  RuAU. 

(L. 

s. 

)     N.  P.  Delyanni. 

(L. 

s. 

)     Feer-Herzog. 

(L. 

s. 

)     Lardy. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  20  luglio  1879. 
Scarnino  delle  ratifiche  —  Parigi,  1  agosto  1879. 
Esecuzione  per  L?gge  del  P  agosto  1879,  n.  5061, 
serie  2^. 
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LXXX. 


1878,  5  novembre. 


PARIGI. 

Accordo  relativo  all'esecuzione  dell'articolo  8°  della  Convenzione  monetaria. 
delSnovefflkeim"^ 

Les  Goiiveraements  de  Belgique,  de  France,  de 
Grece,  d'Italie  et  de  Suisse,  ayant  résolu  d'un  commini 
accord  d'exécuter,  avant  l'entrée  en  vigueur  de  la  Con- 
vention monétaire  concine  à  la  date  de  ce  jonr  entro 
les  cinq  Etats,  les  dispositions  contenues  dans  le  para- 
graphe  premier  de  l'article  8  de  ladite  Convention, 
dispositions  ainsi  concues  : 

«  Le  Gouveruement  italien  ayant  déclaré  vouloir 
supprimer  ses  coupures  divisionnaires  de  papier  infé- 
rieures  à  cinq  francs.  les  autres  Etats  contractants 
s'engagent,  pour  lui  faciliter  cette  opération,  à  retirer 
de  leur  circulation  et  à  cesser  de  recevoir  dans  leurs 
caisses  publiques  les  monnaies  italiennes  d'appoint  en 
argent  ». 

Les  soussignés,  dùment  autorisés,  sont  convenua 
des  articles  suivants  : 


(*)  Vedi  a  pag-.  474  di  questo  Volume. 
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Art.  I".  —  Le  retrait  des  monnaios  italiennes  de      1878 
20  centimes,  50  centimes,  1  frane  et  2  francs,  qiii  exis-    •''j  novemb. 
tent  en  Belgique,  en  France,    en   Grece  et  en  Suisse, 
(levra  ètre  achevé  le  31  décembre  1879. 

A  partir  de  cette  date,  ces  monnaies  cesseront 
d'ètre  reciies  dans  les  caisses  pul^liques  des  Etats  sus- 
raentionnés. 

Art.  2.  —  Les  pièces  retirées  de  la  circulation  on 
Belgique,  en  Grece,  en  Suisse,  seront,  dans  le  mois  qui 
suivra  la  clòture  du  retrait,  remises  au  Gouvemement 
francais  qui,  se  cliargeant  de  les  centraliser  pour  les 
transmettre  au  Gouvernement  italien,  en-  effectuera  le 
remboursement,  au  comptant,  aux  Gouvernements  des 
trois  Etats  précités,  en  y  ajoutant  les  frais. 

Art.  3.  —  Le  compte  des  pièces  retirées  de  la 
circulation  en  Belgique,  en  France,  en  Grece  et  en 
Suisse,  sera  arrèté,  entre  la  France  et  l'Italie,  au 
31  janvier  1880. 

Les  Gouvernements  francais  et  italien  ayant  évalué 
le  montant  des  pièces  divisionnaires  italiennes  existant 
dans  les  quatre  Etats  à  la  somme  de  100  millions,  dont 
13  millions  en  Belgique,  en  Grece  et  en  Suisse,  et 
87  millions  en  France,  ce  compte  comprendra,  d'abord, 
jusqu'à  concurrence  de  13  millions  au  maximum,  les 
pièces  provenant  de  la  Belgique,  de  la  Grece  et  de 
la  Suisse,  et,  jusqu'  à  concurrence  de  87  millions  au 
maximum,  les  pièces  retirées  de  la  circulation  en 
France. 

Il  comprendra  ensuite,  et  séparément,  Texcédant 
de  ces  sommes,  s'il  y  a  lieu. 

Ladite  somme  de  100  millions  et  l'excédant  éven- 
tuel  prévu  au  paragraphe  précédent  seront  portés  au 
débit  du  Gouvernement  italien  dans  un  compte  courant 
dont  les  intérèts  seront  réglés  au  taux  de  3  p.  °/o  l'an, 
payables  en  numéraire,  à  partir  du  jour  oli  les  pièces 
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1878      retirées  auront    cesso    d'avoir    coiirs    cìans   les   quatre 

5  noveinb.      Btats. 

Art.  4.  —  Le  Gouvernement  francais  transmettra 
au  Gouvernement  italien,  dans  leslocalités  que  celui-ci 
designerà  sur  la  frontière  francaise  ou  à  Civita-Vecchia, 
les  pièces  qui  auront  été  centralisées  conformément 
aux  articles  précédents.  Les  monnaies  provenant  de  la 
Belgique,  de  la  Grece  et  de  la  Suisse,  seront  comprises 
dans  ces  envois  jusqu'à  concurrence  de  13  raillions, 
et  celles  provenant  de  la  Franco  jusqu'à  concurrence 
de  87  millions. 

Art.  5.  —  Le  remboursement  par  le  Gouverne- 
ment italien  des  pièces  qui  lui  auront  été  remises  jusqu'à 
concurrence  de  100  millions,  formant  la  première  partie 
da  compte  prévu  à  l'article  3,  aura  lieu  à  Paris.  Il 
s'effectuera,  soit  en  or,  soit  en  pièces  de  cinq  francs 
d'argent,  soit  en  traites  sur  Paris,  soit  en  bons  du  trésor 
italien  payables  à  Paris,  et  se  fera  dans  les  conditions 
suivantes : 

1°  Au  comptant  : 

Pièces  provenant  de  la  Belgique,  de  la 
Grece  et  de  la  Suisse  3,000,000fs.\ 
Pièces  provenant  de  la  30,000,000fs. 

Franco 17,000,000    ) 

2'  Dans  le  courant  de  l'année  1881  .  .  23,300,000 
Dans  le  courant  de  l'année  1882  .  .  23,300,000 
Dans  le  courant  de  l'année  1883   .   .23,400,000 

Total   .   .   100,000,000 

Le  Gouvernement  italien  se  réserve,  d'  ailleurs,  la 
faculté  de  se  libérer  par  anticipation. 

Art.  G.  —  S'il  s'est  produit  des  excédants  de  re- 
trait  en  sus  des  13  et  87  millions  dont  il  est  question 
aux  articles  3  et  4,  les  pièces  composant  ces  excédants 
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seront  tenue s  à  la  disposition  du  Gouvernement  italion      1878 
qui  en  remettra  la  coiitre-valcur  au  coinptant  lor^qn'H    •"  novemb. 
en  prendra  livraison. 

Il  est  toutefois  entendu  que  la  livraison  et  le  rem- 
boursemsnt  s'effectueront  au  plus  tard  en  mème  temps 
que  la  dernière  des  annuités  spécifiées  à  l'art.  5. 

Dans  le  cas  où,  au  contraire,  la  totalité  des  pièces 
retirées  n'atteindrait  pas  la  somme  de  100  millions,  la 
diminution  dans  lesj^'payements  à  effectuor  porterà  sur 
la  dernière  des  annuités  ci-dessus  spécifiées. 

Art.  7.  —  Le  Gouvernement  italien  s'engage,  con- 
formément  à  sa  déclaration  énoncée  an  paragraplie  P''  de 
l'article  8  de  la  Convention  monétaire  concine  en  date 
de  ce  jour,  à  retirer  de  la  circulation  et  à  détruire, 
au  plus  tard  dans  les  six  raois  qui  suivront  la  remise 
de  la  totalité  des  pièces  divisionnaires  visées  à  l'art.  5, 
la  totalité  de  ses  coupures  de  papier  inférieures  à  cinq 
francs.  Il  s'engage,  en  outre,  en  vue  de  rétablir  défi- 
nitivement  sa  circulation  métallique,  à  n'  en  point 
émettre  de  nouvelles. 

En  exécution  de  l'article  12  de  la  Convention  mo- 
nétaire précitée,  le  Gouvernement  italien  communiquera 
aux  autres  Gouvernements  de  l'Union  un  état  des  re- 
traits  et  des  destructions  qu'il  aura  effectués,  et  ce  dans 
le  délai  de  quatre  mois  après  l'accomplissement  de  ces 
opérations. 

Art.  8.  —  Le  Gouvernement  italien  remboursera 
au  Gouvernement  francais,  en  mème  temps  que  la  pre- 
mière des  annuités  spécifiées  à  l'article  5,  les  frais  de 
toute  nature,  y  compris  les  frais  de  transport  à  la  fron- 
tière, auxquels  donneront  lieu  les  opérations  prévues 
par  le  présent  Arrangement,  ces  frais  ne  pou\ant,  dans 
aucun  cas,  dépasser  la  somme  de  250,000  francs. 

Art.  9.  —  Le  présent  Arrangement  sera  ratiflé, 
et  les  ratifications  en    seront   écliangées,    à    Paris,  en 


486  ITALIA   E    VARI   STATI 

1878      mème  temps   que    celles    de    la   Convention    monétaire 
Suovemb.    concluG  à  la  date  de  ce  jour  entre  les  cinq  Etats. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  signé  le  présent 
Arrangement  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 
Fait  en  cinq  "expéditions,  à    Paris,    le   5   novem- 
bre 1878. 

(L.  S.)  Rusconi. 

(L.  S.)  Baralis. 

(L.  S.)  Ressman. 

(L.  S.)  Eudore  Pirmez. 

(L.  S.)  Garnier. 

(L.  S.j  Ad.  Sainctelette. 

(L.  S.)  Leon  Say. 

(L.  S.)  Ch.  Jagerschmidt- 

(L,  S.)  P.  Musnier  de  Pleignes. 

(L.  S.)  L.  RuAU. 

(L.  S.)  N.  P.  Delyanni. 

(L.  S.)  Feer-Herzog. 

(L.  S.)  Lardy. 


Questo  Accordo  fu  ratificato  ed  ehhe  esecuzioree 
contemporaneamente  alla  2jì'ec£dente  Convenzione  di 
pari  data. 
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LXXXI. 

1878,  5  novembre. 

PARIGI. 

Protocollo  per  ÉàìM  il  senso  preciso  delle  parole  "aii  comptant ,,  JDse- 
serik  negli  articoli  5  e  ()  ^^^  (lell'Accordo  relativo  all'esecuzione  ilell'ar- 
ticolo  ^  (Iella  Convenzione  nionctaria  ilei  5  novenike  1818. 

Ali  Uioment  de  procèder  à  la  signatnre  de  TArran- 
gement  relatif  à  rexécution  de  l'article  8  de  la  Con- 
vention moiiétaire  concine  à  la  date  de  ce  jour  entre 
la  Belgique,  la  France,  la  Grece,  l'Italie  et  la  Suisse, 
les  Plénipoten'iaires  soussignés  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie 
et  dn  Présidem  de  la  Répiiblique  francaise,  voulant 
flxer,  d'un  commim  accord,  le  sens  précis  des  mots 
«  au  comptant  »  insérés  aiix  articles  5  et  6  du  dit 
Arrangement,  ont,  au  nom  de  leurs  Gouvernements  res- 
pectifs,  décide  et  arrèté  ce  qui  suit  : 

1°  en  ce  qui  concerne  l'article  5: 

le  remboursement,  par  le  Gouvernement  italien,  des 
13  millions  de  francs  représentant  le  montant  des  pièces 
divisionnaires  provenant  de  la  Belgique,  de  la  Grece  et 
de  la  Suisse,  s'effectuera  dans  les  quinze  premiers  jours 
du  mois  de  janvier  1880; 

le  remboursement  des  17  millions  de  francs,  re- 
présentant le  montant  des  pièces  provenant  de  la  France, 
s'effectuera  dans  le  courant  de  l'année  1880. 


(*)  Vedi  a  pag-.  484  del  presente  Volume. 
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1878  ~°  En  ce  qui  concerne  l'article  6: 

ó  novomb.  le  remboursenient  aii  coniptant  de   la    .«lomiue    r«-/ 

présentant  la  contre-valeur  des  pièces  composant  l'ex-i 
cédant  éventuel  des  100  niillions  s'effectiiera,  comm« 
il  est  stipulé  à  l'article  5,  à  Paris,  soit  en  or,  soit  m 
pièces  de  5  francs  d'argent,  soit  en  traites  sur  Par/s, 
soit  en  bons  du  trésor  italien  payables  à  Paris.        / 

Le  présent  Protocole,  qui  sera  considéré  coMme 
approuvé  et  sanctionné  par  les  Gouvernements  re>pec- 
tifs,  sans  autre  ratiflcation  speciale,  par  le  seul  fiit  de 
l'échange  des  ratifications  sur  l'Arrangement  nioEétaire 
auquel  il  se  rapporto,  a  été  dressé  en  doublé  exp^dition, 
à  Paris,  le  5  novembre  1878. 


(L. 

S.) 

Rusconi.             / 

(L. 

S.) 

C.  Baralis.       / 

(L. 

S.) 

RESSM.A.N.             / 

Leon  Say.      / 

(L. 

S.) 

(L. 

S.) 

Ch.  Jagerscìiidt. 

(L. 

S.) 

P.    MUSNIEB  DE   PlEIGNES. 

(L. 

S.) 

RUAU. 

Questo  Protocollo  fu  ratificato  ed  ehbe  esecuzione 
contemporanearacnte  alla  xrrecedente  Conveìizione  ed 
Accordo  di  'pari  data. 
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LXXXIL 

1878,  5  novembre. 

PARIGI. 

Dicliiarazioiie  coiicliiiis'ì  fra  l' Italia,  il  Bdgio,  la  Francia,  la  Grecia  e  la 
Svizzera  relativa  alla  taljljricazioDe  àila  moneta  d' argento  durante 

il  mi 

Les  soussignés,  délégués  des  Goiiverneraents  de  Bel- 
gique,  de  Franco,  de  Grece,  d'Italie  et  de  Suisse,  s'étant 
réimis  en  conférence  en  exécution  de  l'article  4  de  la 
Déclaration  monétaire  du  3  février  1870  (*)  dont  l'appli- 
cation avait  été  reportée,  d'un  commini  accord,  à  l'an- 
née  1878,  et  dùment  aiitorisés  à  cet  effet,  ont,  sous 
réserve  de  l'approbation  de  leurs  Oouvernements  res- 
pectifs,  arre  té  les  dispositions  siiivantes  : 

Art.  1".  —  Les  Gouvernements  de  Belgique,  de 
France,  de  Grece  et  de  Suisse  s'engagent,  pour  l'an- 
née  1879,  à  ne  pas  fabriquer  et  à  ne  pas  laisser  fabri- 
quer  des  pièces  d'argent  de  cinq  francs. 

Art.  2.  —  Le  Gouvernement  italien  est  excei)- 
tionnellement  autorisé  à  faire  fabriquer,  pendant  l'an- 
née  1879,  une  somme  de  vingt  millions  de  francs  en 
pièces  d'argent  de  cinq  francs. 


(*)  Vedi  a  pag".  21  del  presente  Volume. 
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1878  Art.  3.  —  Les  tinc^  Gouvernements   contractants 

5  novemb.  s'eiìgagent  à  ne  pas  délivrer  de  bons  de  monnaie  d'ar- 
gent  pendant  l'année  1879. 

Art.  4.  —  La  présente  Déclaration,  exécutoire  à 
partir  du  1"  janvier  1879,  sera  ratifìée  et  les  ratifica- 
tions  en  seront  échangées  aussitòt  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi,  les  délégués  respectifs  ont  signé 
la  présente  Déclaration  et  y  ont  appose  le  cachet  de 
leurs  armes. 

Fait  en  cinq  expéditions,  à  Paris,  le  5  novem- 
bre 1878. 


(L. 

S.) 

Rusconi. 

(L. 

S.) 

Baralis. 

(L. 

S.) 

Ressman. 

(L. 

s.^ 

E  UDORE    PlRMEZ. 

(L. 

so 

Garnier. 

(L. 

s; 

)     Ad.  Sainctelette. 

(L. 

s.^ 

t     Leon  Say. 

(L. 

s. 

)     Ch.  Jagerschmidt. 

(L. 

s. 

)       P.    MUSNIER   DE  PlEIGNES 

(L. 

s. 

)     L.  Ruau. 

(L. 

s. 

)     N.  P.  Delyanni. 

(L. 

s. 

)     Feer-Herzog. 

(L. 

s. 

)     Lardy. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roìna.  10  dicemljre  1878. 
Esecuzione]ier  regio  Decreto —  11  dicemWe  1878, 
n.  4621^  serie  2^. 
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LXXXIII. 

1878,  7  e  9  novembre 

FIRENZE  E  ROMA. 

Dicliiarazioiie  per  la  quale  vieii  staliilila  !'  interpivlazioiic  (lell'arli- 
colo  r,  §  1"  della  Couveiizioiie  di  deliiiiitazioDe  del  1  marzo 
18M  ■'*•'  fra  la  Sardegna  e  la  Francia. 

Considérant  que  le  paragraplie  1"  de  l'article  3  de 
la  Convention  du  7  mars  1861  entre  la  Sardaigne  et  la 
Franco  dispose  ce  qui  suit  : 

«  Il  est  entendu  que  la  fixation  de  la  limite  de 
«  souveraineté  ne  porterà  aiicune  atteinte  aux  droits 
«  de  propriété  et  d'usage,  non  plus  qu'aux  servitudes 
«  actives  et  passives  des  particuliers,  des  Communes  et 
«  des  Etablissements  publics  des  Pays  respectifs». 

Et  voulant  écarter  à  l'avenir  tonte  espèce  de  doute 
■cu  de  difficulté  dans  l'interprétation  et  l'application  de 
cette  clause,  et  en  préciser  le  sens  et  la  portée,  les 
soussignés,  dùment  autorisés  à  cet  effet,  sont  convenus 
de  déclarer  ce  qui  suit  ; 

Les  réserves  stipulées  parie  paragraphe  1  "  de  l'ar- 
ticle 3  de  la  Convention  du  7  raars  18G1  affectent,  pour 
ce  qui  regarde  les  Communes,  tous  les  biens  qui  leur 


(*j  Vefli  Voi.  preliminare,  pag-.  907  di  questa  Raccolta. 
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1878  appurtenaient  antérieurement  à  la  cession,  sans  distine- 
e9nov  'titm  s'ils  étaient  ou  non  possédés  à  titro  de  propriété 
privée  ou  destinés  à  des  iisages  publics.  Il  est,  d'ail- 
leurs,  bien  entendu  que  l'autorité  communale  exercera 
sur  les  territoires  où  ces  biens  sont  situés  les  pouvoirs 
d'ordre  public,  administratif  ou  financier  qui  lui  sont 
conférés  par  la  loi  et  dans  les  limites  fixées  par  le  Pro- 
tocole de  Turin  du  16  février  1801  pour  l'exploitation 
des  propriétés  limitroplies. 

Fait  en  doublé  originai  à  Florence  le  sept  novem- 
bre et  à  Rome  le  neuf  novembre  mil  liuit  cent  soixante 
et  dix-huit. 


Le  Vrcsident  du  comeil  V Ambassadeur  de  France 

Ministre  des  affair es  e'tra)igcres  av.prcs  ds  S.  M.  le  Roid'' Italie 
de  S.  J/.  le  Roi  d''Italie 

B.  Cairoli.  Marquis  de  Noailles. 


Ebhe  esecuzione  2')er  R.  Decreto   delVS  dicemììre 
1878.  n.  4065,  serie  2^ 
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LXXXIV. 

1878,  9  e  18  noviunbro. 

ROMA    E    NAPOLI. 

ScaiiiMo  di  Dote  fra  l'Ainksciatore  di  Gerinaiiia  a  Roiiia  ed  il  Presidente  del 
Consiglio,  Ministro  degli  alFari  esteri,  per  prorogare,  una  fiointa 
volta,  il  Trattato  di  conimereio  del  ol  dieenike  1865  '^^  e  della 
Convenzione  di  navigazione  del  l^dieenilire  ISGI  '^^',  a  tutto  il  31 
diceniljre  ISiD. 

l'ambasciatore    di    GERMANIA    A    ROMA 

AL  PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO, 

MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    d'iTALIA. 

Rome,  le  9  noceiiibre  1878- 

Monsieur  le  Président  du  Conseil, 

En  me  référant  à  la  communication  que  j'ai  eu 
l'honneur  d'adresser  oralement,  il  y  a  quelques  jours, 
à  M.  le  comte  Maffei,  concernant  ime  proposition  de 
prolonger  les  Traités  de  commerce  et  de  navigation 
actuellement  en  vigueur,  je  me  permei  d'exposer  con- 
fidentiellement  à  Votre  Excellence  les  circonstances 
qui  ont  amene  mon  Gouvernement  à  faire  la  dite  pro- 
position. 


(1)  Vedi  Voi.  Il,  p.ag-.  125  di  questa  Raccolta. 

(2)  Vedi  Voi.  Il,  pag-.  379  di  questa  Raccolta. 
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1878  Le  Traité  de  commerce,  en  date   du  31  décembre 

9  e  18  nov.  18G5,  et  le  Traité  de  navigation,  en  date  du  14  octo- 
bre  1867,  fiiront  dénoncés  par  le  rTonvprn-^rnerit  rcyal 
d'Italie,  en  mai  ls75,  pour  le  30  jiiin  1876. 

L'on  a  exprimé  plus  tard  de  part  et  d'autra  Tin- 
tention  d'entrer  en  négociations  afin  d'arriver  à  un  ta- 
rif  conventionnel,  ainsi  qu'il  résulte  de  ma  note  du  19 
juillet  1875  et  des  notes  du  ministère  royal  des  affai- 
res  étrangères  du  23  juillet  et  du  18  septembre  1875. 

Par  suite  de  l'avénement  du  ministère  Depretis,  au 
printemps  1876,  les  négociations  intentionnées  furent 
remises  à  une  epoque  ultérieure,  et,  sur  les  propositions 
du  Gouvernement  royal  italien,  les  Traités  en  vigueur 
furent  probnigés  quatre  fois,  à  savoir  : 

1°  du  r^^  juillet  1876  jusqu'au  30  avril  1877; 
2"  jusqu'au  31  décembre  1877;  3°  jusqu'au  31  mars 
1878;  4"  jusqu'au  31  décembre  1878. 

Parvenus  ainsi  au  moment  actuel,  les  deux  Gou- 
vernements  ne  se  trouvent  pourtant  pas  encore  dans  le 
cas  de  régler  dénnitivement  pour  une  longue  sèrie  d' an- 
nées  les  rapports  commerciaux  des  deux  Pays. 

En  Allemagne  Fon  se  trouve  en  face  des  enquétes 
entamées  sur  plusieurs  Industries  importantes,  et  l'on 
se  propose  d'achever  la  ré  vision  déjà  préparée  du  tarif 
douanier  national. 

En  Italie  il  paraìt  qu'on  s'occupe,  cornine  de  rai- 
son,  en  première  ligne  à  régler  les  rapports  avec  les 
Pays  voisins. 

Eu  égard  à  une  telle  situatLon,  le  Gouvernement 
imperiai  allemand  se  plait  à  croire  que  le  Gouverne- 
ment royal  italien  partage  l'avis  que  les  rapports  com- 
merciaux  conventionnols  des  deux  Pays  ne  devraient 
pas  ètre  interrompus  par  suite  d'un  état  de  clioses  tout- 
à-fait  exceptionnel. 

J'ai  été,  en  conséquence,  chargé,  et  j'ai  eu  l'iion- 


ITALIA    E   GERMANIA  495 

neur  de  pro^wser  quo  le  Traité  de   commerce  (en  date      1878 
du  31  décembre  18()5),  ain.si  que  le  Traité    de  naviga-  'j  »  i«  nov. 
tion  (en  dato  du   11    orir,]>y    1^07),    soiuiit    prolonj^^ós 
jusqu'à  la  fin  de  l'annéo   1879. 

Espérant  que  Votre  Excellonce,  mue  par  des  con- 
sidérations  analogues,  accueillera  avec  plaisir  cotte  pro- 
position  et  voudra  bien  me  confìrmer  que  le  Gouverne- 
ment  royal  italien  partage  la  manière  de  voir  élucidée 
plus  haut,  je  La  prie  de  bien  vouloir  aussi  agréer  les 
assurances  réitérées  de  ma  très-liaute   considération. 

Keudell. 


IL    PRESIDENTE    DEL    CONSIGLIO, 

MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    d'  ITALIA 

all'  ambasciatore      DI      GERMANIA     A     ROMA. 


Naples,  ce  18  novembre  1878. 

Monsieur  l'Ambassadeur, 

Votre  Excellence  m'a  fait  l'iionneur  de  m'adresser, 
le  9  de  ce  mois,  une  note  où,  après  avoir  constate  que 
des  circonstances  spéciales  empéchent  en  ce  moment  de 
règler  d'une  manière  definitive  les  rapports  commer- 
ciaux  entro  l'Italie  et  l'Allomagne,  Elle  vout  bien  pro- 
poser  au  Gouvernement  du  Roi,  au  nom  du  Gouverne- 
ment  imperiai  d'Allemagno,  que  le  Traité  de  commerce 
du  31  décembre  18G5,  ainsi  que  la  Convention  de  na- 
vigation  du  14  octobre  1867,  soient  prorogés  jusqu'à  la 
fin  de  Tannée  1879. 

Le  Gouvernement  du  Roi,  ainsi   que  j'ai   eu   soin 


496  ITALIA   E   GERMANIA 

1878      de  le  faire  annoncer  verbalement  à  Votre  Excellence, 

9  e  is  uov.  tout  en  se  déclarant  prèt  à  entrer  au  moment  opportim 

en  pourparlers  avec  le  Cabinet  de  Berlin  pour  les  né- 

gociations  des  nouveaux  accord.s,  s'empresse  d'adliérer  à 

la  proposition  du  Gouvernement  imperiai. 

La  présente  Note,  ainsi  que  celle  qiie  Votre  Excel- 
lence m'a  écrite  le  9  de  ce  moins,  constituant  pour  les 
deux  Gouvernements  un  engagement  formel,  il  demeure, 
donc,  entendu  que  le  Traité  de  commerce  du  31  dé- 
cembre  1805  et  la  Convention  de  navigation  du  14  octo- 
bre  18G7  resteront  en  vigueur  entre  l'Italie  et  l'Alle- 
magne  jusqu'au  31  décembre  1879. 

Priant  Votre  Excellence  de  vouloir  bien  porter  ce 
qui  précède  à  la  connaissance  de  Son  Gouvernement, 
je  saisis  cotte  occasion,  etc. 

B.  Cairoli. 


Questa  2^>"oroga  venne  convalidata^  simultanea- 
mente con  altre,  dalla  Legge  1  agosto  1879,  n.  5029, 
serie  2^. 
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LXXXV. 


1878.  5  dicembre. 


ROMA. 


Dicliiaiazione  per  la  (juale  viene  prorogato,  una  (iiiarta  volta,  il  Trattato  di 
coiiiiiiercio  e  (li  navigazione  del  6  agosto  1863  -  fra  l'Italia  e  la  Gran 
Bretagna  a  tntto  l'anno  I8?J. 


Il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'I- 
talia e  la  Gran  Bretagna  del  6  agosto  18G3,  dovendo 
cessare  di  essere  in  vigore  a  datare  dal  31  dicem- 
bre 1878,  ed  i  due  Governi  avendo  riconosciuta  l'utilità 
di  prorogarne  la  durata,  i  sottoscritti,  debitamente  au- 
torizzati a  questo  effetto,  sono  convenuti  di  dichiarare 
quanto  appresso  : 

Il  Trattato  di  commercio  e  di  nuvi<ia/i()no  fra  l'I- 


(*)  Vedi  voi.  I,  pay.  223  di  questa  Raccolta. 

32 
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1878      talia  e  la  Gran  Bretagna,    del   6    agosto    18G3,  conti- 
.ihomb.    nuerà  a  restare  in  vigore  lìno  ai  31  dicembre  1879. 
In  fede  di  che,  essi  hanno  firmato  la  presente  Di- 
chiarazione, fatta  in  doppio  originale,  e  vi  hanno  ap- 
posto i  loro  sigilli. 

Fatto  in  Roma,  il  5  dicembre  1878. 

(L.  S.)     B.  Cairoli. 
(L.  S.)     A.  B.  Paget. 


Questa  'proroga  venne  convalidata^  simultanea-^ 
mente  con  altre^  dalla  Legge  1  agosto  1879^  n.  5029, 
serie  2^. 
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LXXXVI. 


1878,  8  dicembre. 


ROMA. 


Dicliiarazioiie  per  la  f|iiale  viene  prorogato,  una  settima  volta,  fino  al  3i  di- 
cemke  1819,  il  Trattato  di  coraniercio  e  di  navigazione,  del  9  aprile 
1863^*),  fra  l'Italia  e  il  Bebio. 


Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  l'I- 
talie et  le  Belgique  du  9  avril  1863  devant  cesser  d'ètre 
en  vigueiir  le  31  du  mois  courant,  et  les  deiix  Gou- 
vernements  ayant  reconnu  l'utilité  d'en  proroger  l'é- 
chéance,  les  soussignés,  régulièrement  autorisés  à  cet 
efFet,  sont  convenus  de  déclarer  ce  qui  suit  : 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  l'I- 
talie et  la  Belgique  du  9  avril  1863  continuerà  à  rester 
en  vigueur  jusqu'au  31  décembre  1879. 


(']  Vedi  Voi.  1,  pag-.  21Ó  di  questa  Raccolta. 
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1878  En  foi  de  quoi,  ils  ont  sigile  la  présente  Déclara- 

8  (Wcemb.    Mon  eu  double  eiveuiplaire  el  y  ont  appose  le  sceau  de 
leurs  armes. 

Fait  à  Rome,  le  8  décembre  1878. 


Le  Président  du  Conseil,  Le  Char  gè'  d'affair  e  s 

Ministre  des  affaires  e'tranglres  de  Belgique 

(L.  S.)  B.  Cairoli.  (L.  S.)    A.  Le  Ghait. 


Questa  proroga  venne  convalidaia,  simultanea' 
rmnte  con  altre ^  dalla  Legge  1  agosto  1879^  n.  5029^ 
serie  2". 
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LXXXVII. 


1878.  17  dicembre. 


BERNA. 


Accessione  del  Cliili  alla  Coiiveuzioiie  [postale  ili  Parigi  del  l  "  giugno  1 8Ì 8  '*' . 

Sotto  questa  data,  il  Consiglio  federale  svizzero 
partecipò  alle  Potenze  firmatarie  l'adesione  della  Re- 
puWlica  del  Chili  alV  Unione  pjostale  universale  alle 
seguenti  condizioni  : 

a)  La  Repubblica  del  Chili  percepirà,  come  equi- 
valenti, in  conformità  dell'articolo  4  del  Regolamento 
d'esecuzione  : 

per  23  centesimi  —  5  centavos 
per  20         »  —  2        » 

per    5         »  —  1         » 

&)  Quanto  alla  parte  contributiva  nelle  spese  del- 
l'Ufficio internazionale  delle  poste,  la  Repubblica  del 
Chili  sarà  nella  5*  classe. 


(')  Vedi  a  pag-.  288  del  presente  Volume. 
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LXXXVIII 

1878,  2"  dicembre. 

VIENNA 

Trattato  di  comercio  e  di  navigazione  tra  l'Italia  e  riustria-Unglieria. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  et  Sa  Majesté  l'Empe- 
reiir  d'Aiitriche,  Roi  de  Bohème,  etc,  et  Roi  aposto- 
lique  de  Hongrie,  animés  d'un  égal  désir  d'étendre  et 
de  développer  les  relations  commerciales  et  maritimes 
entre  Leurs  Etats,  ont  résolu  de  conclure  un  nouveaii 
Traité  à  cet  effet,  et  ont  nommé  pour  Leurs  Plénipo- 
tentiaires  : 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    d'iTALIE, 

le  Sieur  Charles  Felix  Nicoliscomte  de  Robilant, 
Lieutenant  General,  Son  Ambassadeur  près  Sa  Majesté 
l'Empereur  dAutriche,  etc,  et  Roi  de  Hongrie, 

et  le  Sieur  Victor  commandeur  Ellena,  Inspecteur 
general  des  finances; 

SA    MAJESTÉ    l'eMPEREUR    d'aUTRICHE, 
ROI    DE    BOHÈME,    ETC,  ET  ROI    APOSTOLIQUE    DE    HONGRIE, 

le  Sieur  Jules  corate  Andràssy  de  Csik  Szent-Ki- 
ràly  et  Kraszna-Horka,  Son  Conseiller  intime  et  Feld- 
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Maró^hal-L'^nteriant  dans  Sos  armées,  Son  ^Ministre  de       187.^ 
la  Maison  imperiale  et  des  affaires  étrangères,  Ti  dicnmb. 

et  le  Sieur  Joseph  baron  de  Schwegel,  Chef  de 
section  au  Ministèro  des  affaires  étrangères, 

lesqiiels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins-pouvoirs 
respectifs,  troiivés  en  benne  et  due  forme,  sont  conve- 
niis  des  articles  suivants; 

Art.  1.  —  Il  y  aura  pleine  et  entière  liberté  de 
commerce  et  de  navigation  entre  les  sujets  du  Royaume 
d'Italie  et  ceux.  de  la  Monarchie  austro-hongroiso, 
qui  pourront,  les  uns  et  les  autres  s'établir  liljrement 
dans  le  territoire  de  l'autre  Etat.  Les  sujets  italiens 
en  Autriche-Hongrie,  et  les  sujets  autrichiens  et  hon- 
grois  en  Italie,  soit  qu'ils  s'établissent  dans  les  ports, 
villes  ou  lieux  quelconques  des  deux  territoires,  soit 
qu'ils  y  résident  temporairement,  ne  seront  pas  soumis, 
à  raison  de  leur  commerce  et  de  leur  industrie,  à  des 
droits,  impòts,  taxes  ou  patentes,  sous  quelque  déno- 
mination  que  ce  soit,  autres  ni  plus  élevés  que  ceux 
qui  seront  percus  sur  les  nationaux;  et  les  priviléges, 
exemptions,  immunités  et  autres  faveurs  quelconques 
dont  jouiraient,  en  matière  de  commerce  ou  d'industrie, 
les  sujets  de  Fune  des  Hautes  Parties  contractantes, 
seront  communs  aux  sujets  de  l'autre. 

Art.  2.  —  Les  négociants,  les  fabricants  et  les 
-industriels  en  general  qui  pourront  prouver  qu'ils  acquit- 
tent,  dans  le  Pays  où  ils  résident,  les  droits  et  impòts 
nécessaires  pour  l'exercice  de  leur  commerce  et  de  leur 
industrie,  ne  seront  soumis,  à  ce  titre,  à  aucun  droit 
ouimpòtultérieurdans  l'autre  Pays,  lorsqu'ils  voyagent 
ou  font  voyager  leurs  commis  ou  agents  aree  ou  sans 
échantillons,  dans  Tintérèt  exclusif  du  commerce  ou  de 
l'industrie  qu'ils  esercent,  et  àl'effet  de  faire  des  achats 
ou  de  recevoir  des  commissions. 

Les  sujets  des  Hautes  Parties  contractantes  seront 
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1878  réciproquement  traités  cornine  les  nationaux,  lor.squ'ils 
djccmb.  se  rendront  d'un  Pays  à  l'autre,  ponr  vidter  les  .""oires. 
fi  marchés,  à  l'efFet  d'y  exercer  leur  commerce  et  d'y 
débiter  leiirs  produits. 

Les  sujets  d'nne  des  Haiites  Parties  contractantes, 
qui  exercent  le  métier  de  charretier  entre  les  divers 
points  des  deux  territoires,  ou  qui  se  livrent  à  la  na- 
vigation.  soit  maritime,  soit  fluviale,  ne  seront  soumis, 
par  rapport  à  l'exercice  de  ce  métier  et  de  ces  indus- 
tries,  à  aucune  taxe  industrielle  sur  le  territoire  de 
l'autre. 

Art.  3.  —  Le  sujets  de  cliacune  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes  seront  exempts,  sur  le  territoire 
de  l'autre,  de  tout  service  militaire,  soit  sur  terre,  soit 
sur  mer,  dans  la  troupe  régulière  ou  dans  la  milice. 
Ils  seront  dispensés  également  de  tonte  fonction  offi- 
cielle  obligatoire,  soit  judiciaire,  soit  administrative  ou 
municipale,  du  logement  de  soldats,  de  tonte  contrilni- 
tion  de  guerre,  de  tonte  réquisition  ou  prestation  mi- 
litaire de  quelque  sorte  que  ce  soit,  à  l'exception  des 
charges  provenant  de  la  possessiou  ou  de  la  location 
des  immeubles  et  des  prestations  et  réquisitions  militai- 
res  qui  seront  supportées  également  par  tous  les  sujets 
dii  pays  à  titre  de  propriétaires  ou  de  locataires  de 
biens  immeubles. 

Ils  ne  pourront.  ni  personnellement,  ni  par  rap- 
port à  leurs  propriétés  mobilières  ou  imraobilières,  ètre 
assujettis  à  d'autres  devoirs,  restrictions,  taxes  ou  im- 
pòts,  quii  ceux  auxquels  seront  soumis  les  nationaux. 

Art.  4.  —  Les  italiens  en  Autriche-Hongrie  et 
les  autricliiens  et  les  hongrois  en  Italie  auront,  réci- 
proquement, le  droit  d'acquérir  et  de  posseder  des  biens 
de  tonte  sorte  et  de  tonte  nature ,'meubles  on  immeu- 
bles, et  en  pourront  librement  disposer  par  achat, 
vente,  donation,  permutation,  contrat  de  mariage,  testa- 
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ment,  succession  ah  inipslfiio  ot  par  quolqu'autre  acte       1878 
qiie  ce  soit,  aux  mènys  roiTÌitions  quo  los  na,lionaux,    27  tiia-mb. 
sans  payer  des  droits,  contrilnitions  et  taxes  autres  oii 
plus  élevés  que  oeux  auxquels  sont  soumis,    en    vertu 
des  lois,  les  sujets  du  pays  mèine. 

Art.  5.  —  Les  italiens  en  Autricho-Hongrie  et 
les  autricliiens  et  les  hongrois  en  Italie  seront  eutiè- 
rement  libres  de  régler  leurs  affaires  comme  les  natio- 
naiix,  soit  en  personne,  soit  par  l'entremise  d'un  inter- 
médiaire  qu'ils  choisiront  eux-mèmes,  sans  ètre  tenus 
à  payer  des  rémunératious  ou  indemnisations  aux  agents, 
commi«:sionnaires,  etc,  dont  ils  ne  vondront  passe  ser- 
vir, et  sans  étre,  sous  ce  rapport,  soumis  à  des  re- 
strictions  autres  que  celles  qui  sont  fixées  par  les  lois 
generale >  du  pars. 

Ils  seront  absolument  lil^res  dans  leurs  acliats  et 
ventes,  dans  la  iìxation  du  prix  de  tout  objet  de  com- 
merce et  dans  leurs  dispositions  cominerciales  en  ge- 
neral, en  se  conformant  toutefois  aux  lois  de  donane 
de  TEtat  et  en  se  soumettant  à  ses  monopoles. 

Ils  auront  également  lilire  et  facile  accès  auprès 
des  Tribunaux  de  tonte  instance  et  de  tonte  jnridiction, 
pour  faire  valoir  leurs  droits  et  pour  se  défendre. 

Ils  pourront  se  servir,  à  cet  effet,  d'avocats,  de  no- 
taires  et  d'agents  qu'ils  jugeront  aptes  à  défendre  leurs 
intérèts,  et  ils  jouiront  en  general,  quant  aux  rapports, 
des  mèmes  droits  et  des  mémes  priviléges  qui  sont  ou 
seront  accordés  à  l'avenir  aux  nationaux. 

Art.  G.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'en- 
gagent  à  ne  pas  entraver  le  commerce  réciproque  par 
des  prohibitions  quelconques  d'importation  ou  d'exporta- 
tion  OH  de  transit. 

Elles  ne  pourront  faire  d'exceptions  à  cette  rè- 
gie que  : 

a)  pour  le.s  monopoles  d'Etat; 
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1878  Ij)  par  égard  à    la   policc    sanitaire,    et   s^rtout 

Ti  dicemb.    dans  l'intérèt  de  la   sante    publiqiie    et    conformément 
aiix  principes  internationaux  adoptés  à  ce  sujet; 

e)  dans  des  circonstances  exceptionnelles,  par 
rapport  aux  provisions  de  guerre. 

Art.  7.  —  Qiiant  au  montant,  à  la  garantie  et  à 
la  perception  des  droits  à  Timportation  et  à  l'exporta- 
flpl         tion,  ainsi  que   par    rapport   au    transit,    chacune   des 
deux  Hautes  Parties  contractantes  s'engage  à  faire  pro- 
.  ;  lìter  l'autre  de  tonte  faveur  que  l'une  d'elles  pourrait 

i  :....'!  accorder  à  une  tierce  Pnissance.  Tonte  faveur  ou  im- 
niunité  concédée  plus  tard,  sous  ces  rapports,  à  un  tiers 
Etat,  sera  étendue  immédiatement,  sans  compensation 
et  par  ce  fait  mème,  à  l'autre  Partie  contractante. 
Les  dispositions  qui  précèdent  no  dérogent  point: 
a)  aux  faveurs  actuellement  accordées,  ou  qui 
pourraient  ètreaccordées.  ultérieurement,  à  d'autres  Etats 
limitrophes  pour  faciliter  le  commerce  de  frontières,  ni 
aux  réductions  ou  francliises  de  droits  de  douane  accor- 
dées seulement  pour  certaines  frontières  déterminées  ou 
aux  habitants  de  certains  districts; 

h)  aux  oljligations  imposées  à  une  des  deux  Hau- 
tes Parties  contractantes  par  des  engagemenls  d"une 
union  douanière,  contractée  déjà,  ou  qui  pourrait  ètre 
contractée  à  l'avenir. 

Art.  8.  —  Les  objets  de  provenance  ou  de  mann- 
facture  autricliienne  ou  liongroise,  énumérés  dans  le 
tarif  Jl,  joint  au  présent  Traité,  lorsqu'ils  seront  im- 
portés  en  Italie,  soit  par  terre,  soit  par  mer,  y  seront 
admis  en  acquittant  les  droits  fixés  par  le  dit  tarif. 

Toute  marcliandise  de  provenance  ou  de  manufac- 
ture  autrichienne  ou  hongroise,  dénommée  ou  non  au 
tarif  A,  sera  traitée,  à  son  entrée  en  Italie,  sur  le  pied 
de  la  Nation  la  plus  favorisée. 

Les  objets  de  provenance  ou  de   manufacture  ita- 
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Henne,  éniimórJ-^  dans  le  tarif  B,  joint  au  présent  Traité,       1878 
lorsqu'ils  seront  importés  en  Autrlche-Hongrie,  soit  par   27  (lioemb. 
terre,  soit  par  mer,  y  seront  admis  en  acquittant  les 
"droits  fixés  par  le  dit  tarif. 

Tonte  marcliandise  de  provenance  ou  de  manufac- 
tnre  italienne,  dénomraée,  ou  non,  au  tarif  B,  sera 
traitée,  à  son  entrée  en  Autriche-Hongrie,  sur  le  pied 
<ie  la  Xation  la  }tlus  favorisée. 

Art.  9.  —  Les  marchandises  de  tonte  nature  ex.- 
portées  d' Autriche-Hongrie  en  Italie,  ou  réciproquement, 
seront  exemptes  de  tous  droits  à  la  sortie. 

Sont  seulement  exceptées  de  cotte  disposition  les 
marchandises  snivantes,  qui  paieront  les  droits  à  la 
sortie  ci-dessous  détaillés,  savoir: 

en  Italie, 

les  marchandises  énumérées  au  tarif  C,  joint  au  présent 
Traité,  en  acquittant  les  droits  fixés  dans  ce  tarif; 

en  Autriche-Hongrie 

les  chiiTons  (drilles)  et  autres  déchets  servant  à  la  fa- 
brication  du  papier....  4  fi.  les  100  kiUìgr. 

Le  regime  des  monopole?  d'Etat.  ainsi  que  des  armes 
€t  munitions  de  guerre,  reste  soumis  au  lois  et  règle- 
ments  des  Etats  respectifs. 

Les  drawbacks  établis  à  l'exportation  des  produits 
ne  pourront  étre  que  la  représentation  des  droits  et 
des  impòts  grévant,  dans  les  pays  de  chacune  des  deux 
Hautes  Parties  contractantes,  les  dits  produits  ou  les 
matières  premières  servant  à  la  fabrication.  Ces  draw- 
backs  ne  pourront  comprendre  une  prime  de  sortie. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  commu- 
niqueront  réciproquement  tout  changement  survenu  dans 
le  montant  ou  dans  la  proportion  de  ces  drawhacks 
avec  les  droits  et  les  impòts  intérieurs. 
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187S  Les  marchandises  de  tonto  nature  venant    de  Yv.iì 

•27  dice  mi),  des  deux  territoircs,  oii  y  allant,  seront  réciproquo- 
ment  a.Tranchies,  dans  Tautre,  de  tout  droit  de  transit,  ' 
soit  qu'elles  transitent  directement,  soit  que,  pendant 
le  transit,  elles  doivent  ètre  déchargées,  déposées  et 
rechargées. 

Art.  10.  —  Pour  favoriser  le  tratìc  special  qui 
s'est  développé  entre  les  deux  Pays  voisins  et  notara- 
ment  entre  leurs  districts-frontière  respectifs,  les  objets 
suivants  seront  admis  et  exportés  des  deux  cótés,  avec 
obligation  de  les  faire  retourner,  en  francliise  tempo- 
raire  des  droits  à  l'entrée  et  à  la  sortie  et  conformé- 
ment  aux  règlements  émanés,  d'un  commun  accord, 
des  deux  Hautes  Parties  contractantes  : 

a)  toutes  les  marchandises,  à  l'exception  des  ar- 
ticles  de  consoinmation,  qui,  en  sortant  du  libre  trafic 
sur  les  territoires  d'une  des  deux  Hautes  Parties  con- 
tractantes, seront  expédiées  aux  foires  et  marchés  sur 
les  territoires  de  l'autre  Partie  coutractante,  pour  y 
étre  déposées  dans  les  entrepòts  ou  magasins  de  donane, 
ainsi  que  les  échantillons  importés  réciproqnement  par 
les  commis  voyageurs  de^  maisons  autrirliiennes-hon- 
groises  ou  italiennes,  à  condition  que  toutes  ces  mar- 
chandises et  ces  échantillons,  n'ayant  pas  été  A'endus, 
soient  reconduits  au  pays  d'où  ils  proviennent,  dans  un 
terme  établi  à  Tavance  ; 

Les  sacs  usés  et  signés  et  les  tonneaux  qui  sont 
importés  dans  le  territoire  de  Tautre  Pays  pour  y  ètre 
remplis  ou  vidés,  et  qui  sont  réimportés,  remplis  ou 
respectivement  vides  ; 

b)  le  bétail  conduit,  d'un  territoire  à  F  autre, 
aux  marchés,  à  riiivernage  et  au  pàturage  des  alpes. 
Dans  ce  dernier  cas  la  franchise  des  droits  à  l'entrée 
et  à  la  sortie  sera  également  étendue  aux  produits  res- 
pectifs, tels  que  le  beurre  et  le   fromage  recueillis,  et 
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les  animaux  mis  bas  pendant  lo  st\joLir  sur  l'antro  ter-      1878 
ritoire  ;  27  dicemu 

e)  palilo  à  tressor,  ciro  à  bianchir,  cocons  à  dé- 
vider,  déchets  de  soie  à  })eigner,  soie  grège  à  filer  (pour 
la  fabrication  de  l'organsin  et  de  la  trame),  les  céréales 
(y  coaipris  le  riz)  à  moudre  ; 

d)  les  tissus  et  filés  destinés  à  ótre  lavés,  blan- 

chis  et  foulés,  ainsi  que  les  objets  destinés  à  étre  vernis, 

.  brunis  et  peints,  et  les  objets  destinés  à  ètra  réparés. 

Dans  le  cas  e  il  sera  temi  compte  du  poids,  défal- 
cation  faite  toutefois  des  déchets  naturels  ou  légaux. 

Dans  les  autres  cas,  l'identité  des  objets  exportés 
et  réimportés  devra  étre  prouvée  et  les  Autorités  com- 
pétentes  auront,  à  cotte  fin,  le  droit  de  munir  ces  objets, 
aux  frais  de  la  partie  intéressée,  de  certains  signes 
caractéristiques. 

Art.  11.  —  Les  marchandises  soumises  au  traite- 
ment  de  Tacqnit  à  caiition,  et  passant  immédiatement 
du  territoire  d'une  des  deux  Hautes  Parties  contrac- 
tantes  à  colui  de  l'autre,  ne  seront  point  dél)allées,  et 
les  scellés  ne  seront  pas  levés  et  remplacés,  sous  la 
réserve  quo  l'on  ait  satisfait  aux  exigences  du  service 
combine  à  cet  égaixl. 

En  general,  les  formalités  du  service  douanier 
seront  simplifiées,  et  les  expéditions  seront  accélérée-; 
autant  que  possible. 

Art.  12.  —  Los  droits  internes  de  production,  de 
fabrication  ou  de  consommation,  qui  grèvent  ou  grè- 
A^eraient  les  produits  du  pars,  soit  pour  le  compte  de 
l'Etat,  soit  pour  le  compte  des  Administrations  muni- 
cipales  ou  Corporations,  ne  pourront  frapper,  sous  aucun 
prétexte,  ni  d'un  taux  plus  élevé,  ni  d'une  manière 
plus  onéreuse,  les  produits  similaires  provenant  de 
l'antro  Pays. 

Aucuno  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  ne 
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1878  pourra  frapper,  soiis  le  prétexte  d'une  taxe  interne,  ni 
27  diccuib  (le  di'oits  iiouveaux,  ni  de  droits  plus  élevés,  à  l'entrée, 
les  articles  qui  ne  sont  pas  produits  dans  l'intéiieur 
du  Pays  mème. 

Si  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  juge  né- 
cessaire d'établir  un  droit  d'accise  ou  de  consomination 
nouveau,  ou  un  supplément  de  droits  sur  un  article  de 
production  ou  de  fabrication  nationale  compris  dans  les 
tarifs  annexés  au  présent  Traité,  1'  article  similaire 
étranger  pourra  ètre  immédiatement  grève,  à  l'impor- 
tation,  d'un  droit  égal. 

Art.  13.  —  Les  articles  d'orfévrerie  et  de  bijou- 
terie  en  or,  argent,  platine  ou  autres  métaux  précieux, 
importés  des  territoires  de  l'une  des  deux  Parties  con- 
tractantes seront  soumis  dans  les  territoires  de  l'autre, 
à  un  regime  de  contròie,  obligatoire  ou  facultatif,  tei 
qu'il  est  établi  par  la  loi  du  pays  pour  les  articles  si- 
milaires  de  fabrication  nationale. 

Art.  14.  —  Les  deux  Hautes  Parties  contractantes. 
s'engagent  à  coopérer,  par  des  inoyens  convenables,  pour 
<'rapècher  et  punir  le  contrebande  entra  les  deux  ter- 
ritoires, à  accorder,  à  cet  efifet,  tonte  assistance  legale 
aux  employés  de  l'autre  Etat  chargés  de  la  surveil- 
lance,  à  les  aider  et  à  leur  faire  parvenir  par  les  Em- 
})loyés  de  finance  et  de  poi  ice,  ainsi  que  par  les  Auto- 
rités  localés  en  general,  toutes  les  informations  dont  ils 
auront  besoin  pour  l'exercice  de  leurs  fonctions. 

Sur  la  base  de  ces  dispositions  générales,  les  Hau  - 
tens  Parties  contractantes  ont  conclu  le  cartel  douanier 
ci-annexy . 

Pour  les  eaux-fiontière  et  les  ponts  où  se  touchent 
les  territoires  des  Parties  contractantes  et  ceux  des  Etats 
étrangers,  on  stipulerà  les  mesures  nécessaires  pour  l'as- 
sistance  à  se  prèter  réciproquement  dans  le  service  de 
surve  illance. 
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Art.  15.  —  Aiirnn  di'oit  d'oscalc),  ni  de  transbor-  1878 
dement,  ne  }iourr;i  ètre  [.ci  cu  dun.s  les  territoire.s  dos  27  dicemi». 
deux  Hautes  Partios  centi'actantos  et  le.s  conducteurs 
des  marcliaiuUses  ne  pourront  ètre,  sauf  Ics  dispositions 
de  navigation  et  de  polire  sanitaire,  ainsi  que  celle.s 
qui  sont  nécessaires  poiir  garantir  la  perception  des  im- 
pòts,  contraints  de  s'arrèter,  de  décharger  ni  de  recliar- 
ger  à  un  endroit  déterminé. 

Art.  16.  —  Le.s  snjets  de  lime  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes  jouiront,  dans  le  pays  de  l'autre, 
de  la  méme  protection  que  les  nationaux,  pour  tout  ce 
qui  concerne  la  propriété  des  marques  de  fabrique  et  de 
commerce  et  des  autres  étiquettes  des  marchandises  ou 
de  leur  emballage,  ainsi  que  la  propriété  des  dessins  et 
modèles. 

Cependant,  les  sujets  autrichiens  et  hongrois  ne 
pourront  réclamer,  en  Italie ,  la  propriété  exclusive 
d'une  marque  ou  d'une  autre  étiquette,  d'un  dessin  ou 
d'un  modèle,  s'ils  n'en  ont  depose  un  ou  plusieurs  exem- 
})laires  au  Bureau  compétent. 

Réciproquement,  les  sujets  italiens  ne  pourront  ré- 
clamer, en  Autriclie-Hongrie,  la  propriété  exclusive 
d'une  marque  ou  d'une  autre  étiquette,  d'un  dessin  ou 
d'un  modèle,  s'ils  n'en  ont  depose  deux  exemplaires, 
tant  à  la  Chambre  de  commerce  à  Vienne,  qu'à  celle 
à  Budapest. 

La  contrefacon  etledépòt,  effectué  par  le  contre- 
facteur,  d'une  marque,  d'une  étiquette,  d'un  dessin  ou 
modèle,  avant  que  le  dépòt  en  ait  été  effectué  par  le 
Trai  propriétaire,  ne  préjugent  en  rien  les  droits  de  ce 
dernier  vis-à-vis  du  contrefacteur. 

Art.  17.  —  Les  navires  de  l'une  des  Hautes  Par- 
ties contractantes,  seront,  dans  les  ports  de  l'autre, 
traités,  soit  à  l'entrée,  soit  pendant  leur  séjour,  soit 
à  la  sortie,  sur  le  mème  pied   que    les  navires   natio- 
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1878  naux,  tant  sous  le  rapport  des  droits  et  des  taxes,  quelle 
27  diccmb.  qu'en  solt  la  nature  ou  dénoiiiination,  percus  au  prufit 
de  l'Etat,  des  Communes,  Corporations,  Fonctionnaires 
publics  ou  Établissements  quelconques,  que  sous  celui 
du  placement  de  ces  navires,  leur  cliargement  et  dé- 
chargement  daus  les  ports,  rades,  baies,  liavres,  bassins 
et  docks,  et  généraleinent  pour  toutes  les  formalités  et 
dispositions  quelconques,  auxquelles  peuvent  ètre  soumis 
les  navires,  leurs  équipages  et  leurs  cargaisons. 

11  en  est  de  mème  pour  le  cabotage. 

Art.  18.  —  La  nationalité  des  navires  de  cliacune 
des  deux  Hautes  Parties  contractantes  sera  constatée 
d'après  les  lois  et  règlements  du  Pays  auquel  les  navi- 
res appartiennent. 

Quant  à  la  preuve  du  tonnage  des  navires,  il  suf- 
fìra  de  produire  les  certificats  de  jaugeage,  délivrés  con- 
formément  aux  lois  du  Pays  auquel  ces  navires  appar- 
tiennent, et  on  ne  procederà  pas  à  une  réduction,  aussi 
longtemps  que  la  déclaration  échangée  entro  les  deux 
Hautes  Parties  contractantes  le  5  décembre  1873  ('),  res- 
terà en  vigueur. 

De  méme,  seront  applicables,  sous  la  condition  de 
réciprocité,  aux  navires  de  Fune  des  deux  Hautes  Par- 
ties contractantes  et  à  leur  cargaisou,  toutes  les  fa- 
veurs  que  Tautre  aurait  accordées,  ou  accorderait  à 
l'avenir,  à  un  tiers  Etat,  par  rapport  au  traitement 
des  navires  et  de  leurs  cargaisons. 

Reste  excepté,  cependant,  des  dispositions  du  pré- 
sent  Traité,  l'exercice  de  la  péclie  nationale. 

Art.  19.  —  Toutes  les  marchandises,  quelle  qu'en 
soit  la  nature  et  la  provenance,  dont  l'importation, 
Texportation,  le  transit  et  la  mise  en  entrepòt  pourra 
avoir  lieu,  dans  les  Etats  de  l'une  des  Hautes  Parties 
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rontractanto>,  par  i^ivin^s  iiationaux,  lìoiirront  ógale-  1878 
ment  y  ètre*  importéos,  cxiìortócs,  passor  eii  transit,  oii  27  diromb. 
ètre  mises  en  ontrppòt,  par  des  naviros  de  Tautro  Par- 
ile, en  jouissant  des  inèmes  privilégos,  réductions,  hé- 
iiéfices  et  restitutions,  et  sans  ètre  soiimises  à  d'autre.s 
Oli  plus  forts  droits  de  donane  oii  taxos,  ni  à  d'autres 
ou  i)lus  fortes  restrictions,  que  reux  qui  sont  en  vi- 
gueur  pour  les  marchandises,  à  leur  importation,  expor- 
tation,  transit  ou  à  leur  mise  en  ontropùt.  j)ar  navires 
nationaux. 

Art.  20.  —  Aucun  droit  de  naA-igation  ou  de  port 
ne  sera  percu  dans  les  ports  des  deux  Hautes  Parties 
contractantes,  sur  les  navires  de  Tautre  Partie  qui  vien- 
draient  y  relàclier  par  suite  de  quelque  accident  ou  par 
force  majeure,pourvutoutefois  que  le  navire  ne  se  livre 
à  aucune  opération  de  commerce,  et  qu'il  ne  prolonge 
pas  son  séjour  dans  le  port  aii  delà  du  temps  nécessaire. 

En  cas  de  naufrage  ou  d'avarie  d'un  navire  appar- 
tenant  au  Gouverneinent  ou  aux  sujets  de  Fune  des 
Hautes  Parties  contractantes  sur  les  cótes  ou  les  ter- 
ritoires  de  l'autre  Partie,  non  seulement  il  sera  donne 
aux  naufragés  tonte  sorte  d'assistance  et  de  facilités, 
mais  encore  les  navires,  leurs  parties  et  débris,  leurs 
ustensiles  et  tous  les  objets  y  appartenant,  les  docu- 
ments  du  navire,  trouvés  à  bord,  ainsi  que  les  efiPets 
et  marchandises  qui,  jetés  à  la  mer,  auront  été  recon- 
vrés,  ou  bien  le  prix  de  leur  vente,  seront  intégrale- 
ment  remis  aux  propriétaires,  sur  leur  demande  ou 
celle  de  leurs  agents,  à  ce  dùment  autorisés;  et  cela 
sans  autre  paiement  que  celui  des  frais  de  sauvetage, 
de  conservation,  et  en  general  des  mèines  droits  que 
lesnaviresnationaux  seraient  tenus  de  payer  en  pareli  cas. 

A  défaut  du  propriétaire  oa  d'agent  special,  la  re- 
mise sera  faite  aux  Consuls.  aux  "\^ice-Consuls  ou  aux 
Agents  consulaires  respectifs.  11  est,  toutefois,  bien  en- 

33 
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1878  tendi!  que,  si  le  navire,  ses  effets  et  maiTliandises,  de- 
27  dicemb.  venaient,  à  roccasion  dii  naul'rage,  i'objet  d'une  réfla- 
mation  legale,  la  décision  en  serait  déierée  aux  Tiihu- 
naux  compétents  du  Pays. 

Les  épaves  et  les  marchandises  avariées  provenant 
du  cliargement  d'un  navire  de  l'une  des  Hautes  Parties 
contractantes  ne  pourront,  sanf  le  paiement,  s'il  _y  a 
lien,  des  frais  de  sauvetage,  ètre  soumis,  par  Tautre 
Etat,  au  paiement  de  droits  d'aucune  espèce,  à  nioins 
qu'on  ne  les  passe  à  la  consomination  intérieure. 

Art.  21.  —  Les  conducteurs  des  navires  et  des 
barques  appartenant  à  Fune  des  deux  Hantes  Parties 
contractantes  seront  libres  de  naviguer  sur  toutes  les 
voies  de  comunication  par  eau,  soit  naturelles,  soit  ar- 
tifìcielles,  se  trouvant  sur  les  territoires  des  deux  Hau- 
tes Parties  contractantes.  aux  mèmes  conditions  et  en 
payant  les  mèmes  droits  sur  les  bàtiments  ou  sur  la 
cargaison,  que  les  conducteurs  de  navires  et  de  barques 
nationaux. 

Art.  22.  —  Les  sujets  de  l'une  des  denx  Hautes 
Parties  contractantes  seront  libres  de  faire  nsage,  sous 
les  mèmes  conditions,  et  en  payant  les  mèmes  taxes 
que  les  nationaux,  des  cliaussés  et  autres  routes,  ca- 
naux,  écluses,  bacs,  ponts  et  ponts-tournants,  des  ports 
et  endroits  de  débarquement,  signaux  et  feux  servant 
à  designer  les  eaux  navigables,  du  pilotage,  des  grues 
et  poids  publics,  magasins  et  établissements  pour  le 
sauvetage  et  le  magasinage  de  la  cargaison  de  navires 
et  autres  objets,  en  tant  que  ces  établissements  ou  in- 
stitutions  sont  destinés  à  l'usage  du  public,  soit  qu'ils 
soient  administrés  par  l'Etat,  soit  par  des  particuliers. 

Sauf  les  règlements  particuliers  sur  les  pliares,  fa- 
naux  et  le  pilotage,  il  ne  sera  percu  aucune  taxe,  s'il 
n'a  été  fait  réellement  usage  de  ces  établissements  et 
institutions. 
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Sur  Ics  routes  servant  à  mettro  les  Etats  dos  Hau-  1878" 
tes  Parties  contractante.s  ori  cominiinication  directe  oii  -^7  «liccmb. 
indirecte,  les  iins  avec  les  autres,  oii  avec  l'étrauger, 
les  droits  de  péage  porciis,  surles  transports  qui  pas.sent 
la  frontière,  ne  pourront  ètre,  en  proportion  de  la  dis- 
tance  parcourue,  plus  élevés  que  ceux  qui  se  percoi- 
vent  sur  les  transports  se  faisant  dans  les  limites  du  ter- 
ritoire  du  pays. 

Ces  dispositions  ne  sont  pas  applicable.s  aux  cliemins 
de  fer. 

Art.  23.  —  Les  sujets  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes  et  leurs  marcliandises  seront,  quant  aux  clie- 
mins  de  fer,  traités  sur  le  mèrae  pied,  tant  sous  le 
rapport  du  prix  et  du  mode  de  transport,  que  re- 
lativement  au  temps  des  expéditions  et  aux  impòts 
pubi  ics. 

Les  deux  Hautes  Parties  coutractantes  s'engagent 
à  s'entremettre,  autant  que  possible,  auprès  des  Adminis- 
trations  des  chemins  de  fer  respertifs,  afin  d'obtenir 
les  expéditions  directes,  dans  le  service  des  trains  de  vo- 
yageurs  et  de  marchandises,  aussitòt  et  dans  les  me- 
sures  que  les  Gouvernements  le  jugeront  utile. 

Il  est  réservé  aux  Ministères  compétents  des  deux 
Hautes  Parties  contractantes  de  fixer,  pour  le  service 
direct,  des  dispositions  coramunes  de  transport,  surtout 
en  ce  qui  concerne  les  délais  de  livraison. 

Art.  24.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  pren- 
dront  soin  que  l'expédition  des  marchandises,  sur  les 
chemins  de  fer  situés  sur  leurs  territoires,  soit  faci- 
litée,  iiutant  que  possible,  au  moyen  de  jonctions  di- 
rectes des  rails  des  lignes  qui  doivent  se  toucher  au 
mème  endroit  et  par  le  passage  des  wagons  d'une  voie 
sur  l'autre. 

Aux  points-froutière,  où  se  trouvent  des  jonctions 
directes  des  voies  ferrées,  et  où  a  lie:i  le  passage   des 
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1878  wagon-;,  los  llaiitps  Partios  contractantes  exompteront 
27  dicemh.  '''?  ^'■^  '1'''rl;n"i,tioTi,  fin  rlérlun'genic'uit  ot  (\9.  la  révision  à 
la  frontière,  ainsi  qiie  dii  plombage,  toutes  les  mar- 
cliandises  qui  arriveraient  ni  wagons  plombés  selon  les 
li^glements  en  vigiieur,  et  qui  seraient  destinées  a  ètre 
conduites  dans  ces  mèmes  wagons,  à  nn  endroit.  à  l'in- 
térieur  dii  pays,  où  se  trouve  un  Bureau  de  donane  ou 
d:'  flnance  autorisé  au  traitement  des  expéditions,  pourvu 
toutefois  que  ce.s  marchandisos  soient  déclarées,  à  l'en- 
trée, par  des  listes  de  cliargement  et  de-;  lettres  de 
volture. 

Les  marcliandises  qui.  sans  ètre  déchargées.  passent 
on  trans: t,  dans  des  wagons  pro])res  à  ètre  plombés  se- 
lon les  réglements,  sur  le  territoire  d'une  des  deux 
Hautes  Parties  contractantes,  en  venant  du  territoire 
de  Tautre,  ou  y  étant  destinées,  seront  exemptées  de 
la  déclarati(ni,  du  décluirgement,  de  la  révision  et  du 
piomba  gè,  tant  à  Tintérieur  qu'aux  frontières,  pourvu 
([n'elles  soient  déclarées,  au  transit.  par  des  listes  de 
cliargement  et  des  lettres  de  voiture. 

L'application  de  ces  dispositions  est,  cependant,  sub- 
ordonnée  à  la  condition  quo  Ics  Administrations  des 
chemins  de  fer  respectifs  soient  responsables  de  ce  que 
les  wagons  arrivent  au  Bureau  d'expédition  situé  à  l'in- 
térieur  du  pars,  ou  à  celui  de  sortie,  en  temps  oppor- 
tun  et  avec  les  scellé>  intacts. 

Toutes  facilités  plus  grandes  que  celles  précédem- 
ment  dénommées,  qui  viendraient  à  ètre  accordées,  par 
l'une  des  deux  Plautes  Parties  contractantes,  à  des  tiers 
Etats,  quant  à  Texpédition  douaniére,  seront  appliquées 
au  commerce  de  Tautre  Partie  contractante,  pourvu  quo 
celle-ci  accorda  la  réciprocité. 

Art.  25.  —  Los  Hautes  Partii  s  contractantes  s'ac- 
cordent  récipr(jquement  le  droit  de  nommer  des  Consuls 
dans  tous  les  ports  et  places  commerciales  iles  pays  do 
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l'autre  Haute  Partio  contra'-fanto,    dans    Icsqiiels    sont      1878 
;uìmi,s  des  Consuls  d'un  ticrs  Etat.  -r,  <riceu,h. 

Ces  Consuls  (1{^  l'uiie  dos  deux  Hautes  Parties  con- 
tractante.s  jouiront,  sous  la  condition  de  réciprocité,  dans 
les  territuires  de  l'autns  de  touto.s  les  prérogatives,  fa- 
eiiltés  et  exemptions  dont  jouissent  et  jouiront  à  l'ave- 
nir  les  Consuls  d'un  autre  Etat  quelconque. 

Les  dits  Agents  recevront  des  Autorités  locales 
tonte  aide  et  assistance  qui  est  on  viondrait  à  ètre  ac- 
eordée,  par  la  suite,  aux  Agoni s  do  la  Nation  la  plus 
l'avorisae,  pour  Textradition  des  matelots  et  soldats  l'ai- 
sant  partie  de  Téquipage  des  navires  de  guerre  ou  mar- 
oliands  de  Fune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes, 
([ui  au]-aient  deserte  sur  lo  territoire  de  l'autre. 

Art.  20.  —  Les  deux  Hautes  Parties  contractan- 
tes se  réservent  le  droit  de  fixer  plus  tard  les  mesures 
propres  à  garantir  réciproquement  dans  Icnirs  territoi- 
res,  la  propriété  des  oeuvres  d'esprit  et  d'art. 

Art.  27.  —  Le  présent  Traité  resterà  en  vigueur 
à  partir  du  jeur  de  réchange  des  ratifications  jusqu'au 
'U  décembre  1887.  Dans  le  cas  oìi  aucune  des  Hautes 
Parties  contractantes  n'aurait  notifìé,  douze  mois  avant 
la  fin  de  la  dite  periodo,  son  intention  d'en  faire  ces- 
ser  les  effets,  le  dit  Traité  continuerà  d'ètre  obligatoire 
jusqu'à  rexpiration  d"une  année,  à  pai  tir  du  jour  oìi 
ì'une  ou  l'autre  des  Hautes  Parties  contractantes  l'aura 
dénoncé. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  la 
t'acuite  d'introduire  dans  ce  Traité,  d'un  comniun  ac- 
cord,  toutes  modiiications  qui  ne  seraient  pas  en  oppo- 
sition  avec  son  esprit  et  ses  principes,  et  dont  Tutilité 
serait  démontrée  par  l'expérience. 

xVrt.  28.  —  Le  présent  Traité  sera  ratitìé,  et  les 
ratifications  en  seront  échangées  à  Rome  jusciu'au  P' 
février  1879  ou  plus  tòt,  si  faire  se  peut. 
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1878  Eìi  foi  (le  aiioi,  les  Plénipotentiaires  l'ont  signé,  et 

27  dicemb.    l'ont  rovètiT  clu  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Vienne,  le  27    décembre   de   Tan   de  gràce 
1878. 

C.    ROBILANT.  AnDRASSY. 

V.  Ellena.  Schwegel. 
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DROITS    A    I/ENTRÉE     EX    ITALIE. 


DENOMINATION    DES     MARCHANDISES 


VXITKS 

sur    losquellea 
jiorteiit. 
]os  (Iroits 


DROITS 


Eaux  minerale^  naturelles  ou  artitìciellos.  y 

eompris  les  eaux  gazeuses 

Vi  11 8  : 

a'  en  fùts  et   futailles 

ò]  en  bouteilles 

Bières: 

o]  en  fùts  et  futailles 

òj  en  bouteilles  de  la  capacitò  d"un  litre  ou 

moins 

Esprit?  : 
a:  non  dulcitlés  ni  parfumés.en  fùt  et  futailles 
/>    duleifiés  ou  parfumés.  en  fùts  et  futailles 
e]  de  tonte  sorte  en  bouteilles  : 

1°  de  la  capacité  d'au-dessus  de  1/2  litre, 
mais  ne  passant  pas  le  litre.     .     .     . 
2°  de  la  capacité  de  1/2  litre  ou  moins     . 
Hniles  flxes  : 

a]  Huiles  d'oli ves 

f))  Autres 

Chicorée  et  tonte  autre  substanee  succedanee 
du  café.  torréfiée  ou  meme  moulue  .     .     . 

Oxyde  de  plomb 

Carbonate  de  plomb 

Sulfure  de  mercure    vermillon 

Allumettes  en  bois • 

Herbes.  fleurs,  feuilles,  lichens  et  racines  mé- 

dicinales 

llésines  brutes  d'Europe 

Savons : 

a]  ordinaires 

b'  autres 

Ciré  à   caclieter .     . 

Bois.  racines.  écorces,  feuilles.  lichens.  fleurs, 
herbes  et  fruits  pour  teinture  et  tannage, 
non  moulus 


les  100  Idi. 

l'hectol. 
le  cent 

l'iiectol. 

le  cent 

riiectol. 

» 

le  cent 


les  100  Icil. 
» 


les  100  kil. 


fr.    e. 
—  50 


18  — 


12 
25 


25  — 

18  — 


3  — 
6  — 


exemptes 


1  — 

C-,  — 
12  — 
30  — 


exempts 
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O 

UNITÉS 

•a 

DÉNOMINATinX  DKS  MARCHANDiSES 

.sur    les'iuelleF 
portei.t 

nrtoiTS 

les  droits 

16 

Crayons : 

!         Ir.    r.       1 

1 

a)  sans  ga?nes 

Ics   100  Idi. 

10  — 

(>)  avee  g-aìiies 

» 

30  — 

17 

Chanvre,  lin  et  autres  végétaux  lilaiuenteux. 
excepté  le  cotou  et  la  jute  : 

a)  bnits 

— 

exempts 

l/]  peignés 

— 

exempts 

18 

Cordages   et    càbles    de    lin    et  de    chanvi-e. 

mème  goudronnés 

les  100  kil. 

3  — 

19 

Filets 

»  / 

4  — 

20 

Fils  de  lin  et  de  chanvre.  simples,  éc-nis.  les- 

/ 

sivés  ou  blancliis 

» 

11   50 

21 

Fils  de  lin  et  de  chanvre  simples.  teints.     . 

^ 

17   10 

22 

Fils  r3tors  écrus,  lessivés  ou  blanchis      .     . 

» 

23  10 

23 

Fils  de  lin  et  de  chanvre  retors.  teints    .     . 

» 

34  65 

24 

plus  de  5  fils  en  chaìne  dans  l'espace  de 
5  millim.  : 
a]  écrus  ou  blanchis.  autres  que    pour  em- 

ballage 

» 

23  10 

b]  pour   emballage:    ceintures    fcéJiff/i/r     et 

» 

12  — 

e]  temts  ou  fabriqués  avec  des  fils  teints  . 

» 

38  — 

25 

de  5  fils  en  chaìne  dans  Tespace  de  5  mil- 
limètres  : 

a)  écrus,  blancliis  ou  mélangés  de  blanc     . 

» 

57  95 

6)  teints  ou  fal>riqués..  avec  des  fils  teints  . 

» 

90  — 

2r, 

Tissus  de  lin  et  de  chanvre  imprimés  .     .     . 

» 

115  — 

27 

» 

250  — 

28 

Toiles  de  lin  et  de  chanvre  eirées  : 

a]  pour  parquets  et  toiles  goudronnées  .     . 

» 

20  — 

b]  de  tonte  autre  sorte 

» 

40  — 

29 

Bonneterie    et    passementerie    de    lin    et   de 

chanvre 

» 

110  — 

30 

Boutons  et  rubans  de  lin  et  de  chanvre  .     . 

» 

100  — 

31 

Objets  de  lin  et  de  clianvre    cousus  ^confec- 

tions) 

— 

pi"™'i.L  p.'ct. 

32 

a"!  Tissus  de  laine  cardée 

les  100  kil. 

150  — 

b)  Tissus  de  laine  cardée  a  chaìne  de  coton 

» 

100  — 

33 

Tissus  de  crin  pour  tamis 

» 

30  — 

34 

Objets  de  laine  cousus  [confections)  .... 

— 

regime  du  tissii 
plus   ino  p.   et. 

35 

Cliarbon  de  bois 



exeuipt 

36 

Bois  à  brùler [ 

— 

exempt 
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])(jrt('i:t 

DUOITS 

J5 

les  (IroitB 

37 

Bois  (.rébénisterie  scie 

les  100  kil. 

fr.      e. 
4  — 

38 

Bois  eu  planches  ou  carreuux  nianiuotés  poiir 

paniuets  

» 

4  — 

3'J 

Bois  comniuu  brut.  scie,  é  aiarri,   siiujilement 

dégrossi  ou  coupé  à  la  liache 

— 

exempt 

40 

Bois  en  éeli.sscs  pour  boìtos.  tamis.  cribles  et 
semblables  :  bois  en  cercles  de  toute  lon- 

o-ueur 

— 

exempts 

41 

Meubles  non  rembourrés  : 
a)  en  bois  courbé,  niéme  poli,  avec  ou  sans 

rotin 

les  100  kil. 

7  50 

Ir.  autres  en  bois  comniun 

» 

13  —      ! 

4-2 

Rames.  échalas  et  perehes    .     • 

— 

exempts     1 

43 

Ustensiles  et   ouvrag-es  divers  en   bois  (.-oni- 
niun  : 

i 

«i  non   polis,  ni  peints 

• — 

exempts 

b)  autres 

les  100  kil. 

8  — 

44 

Mercei'ies  en  bois,  y  compris  les  jouets  d'en- 

fants  en  bois 

» 

40  —       1 

45 

Voitures  pour  routes  ordinaires  : 

a)  a  deux  roues 

la  lìièce 
» 

33  — 

HO  —     ! 

b]  a  quatre  roues  et  à  quatre  ressorts     .     . 

46 

Ouvrages  grossiers  de  vannerie 

— 

exempts 

47 

Pàtes  de  bois.  paille.  et  d'autres  matières  sera- 

blables 

— 

exemptes    , 

48 

Papier  : 
a]  blaiic    ou    de    paté    de    couleur  de  toute 

1 
1 

qualité     ...         

les  100  kil. 

10  — 

b]  colore,  dorè  ou  peint  et  i)apior  pour  teu- 

ture 

» 

25  — 

C:  Papier    l)uvard  et    papier  épais    d"embal- 

i 

lage 

— 

exempts 

49 

a)  Cartons  ordinaires  de  toute  sorte   .     .     . 

— 

exempts 

F'  Cartons  tins  de  tonte  sorte 

les  100  k ih 

8  — 

50 

Livres  imprimés    non    relié.s.  ou  siinplement 

brochés 

— 

exempts 

51 

Livres  non  irnprimés    registres;  : 

a'  brochés  ou  cartonnés  

les  100  kil. 

10  — 

b\  reliés  en  cuir  ou  parchemin 

» 

lo  — 

e)  autrement  reliés 

» 

lUO  — 

52 

Peaux  : 

a)  brutes.    fraìches.   ou    sèches    autres  que 

pour  pelleterie 

— 

exemptes 

V  brutes.    fraìches   ou    sèches    pour    pelle- 

terie      

les  100  kil. 

o  — 
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53 
54 

55 
56 


51 
58 


59 

60 
61 


62 


63 


64 


65 


Ouvrages  de  sellerie,  à  l'exception  des  har- 
nais  et  des  selles 

Ouvrages  en  peaux  tannées  sans  poil.  excepté 
les  gants,  les  chaussures,  les  valises  et 
les  merceries  de  peau 

Débris,  scories  et  limailles  de  fer,  de  fonte 
et  d'acier 

Fonte  : 

a]  en  masse .    .    ■     .    . 

b]  ouvrée  en  moulages  bruts 

e)  ouvrée,  rabotée,    tournée,  étainée.  émail- 

lée    cu    vernisée,  mérae    gamie    d'autres 

métaux 

Fer  en  massiaux  et  acier  en  lingots.  .  .  . 
Far: 

a)  lamine  ou  martelé  (verges  de  plus  de 
5  inillim.  de  diamètre  et  barres  de  tonte 
dimension) 

ò]  en  verges  (y  compris  les  Hls  >  ayant  5  milli- 
mètres  ou  inoius  de  diamètre  ou  de  coté.     . 

e)  en  plaques  de  4  millim.  d'épaisseur  et 
au-dessus.    

d)  en  plaques  au-dessus  de  4  millim.  d'é- 
paisseur  et  méme  en  tuyaux 

Fer  et  acier.  forgés    en   essieux.  ancres.  en- 
clumes  et  autres  ouvrages  bruts.     .     .     . 
Rails  en  ter  et  en  acier  pour  chemins  de  fer.     . 
Fer  de  2e  fabrication  (ouvrages  en  fer}  : 

a)  simple 

b)  gami  d'autres  métaux 

Fer  blanc  (tòles  de    fer    recouvertes  d'étain, 

de  zinc  ou  de  plomb)  : 

a)  non  ouvré 

b)  ouvré,  méme  gami  d'autres  métaux   .     . 
Acier  : 

a)  en  barres,  verges,  tòles  et  fìls  d'acier     . 

b)  ressorts  de  tonte  espèce  

e]  autrement  ouvré 

a]  Faux  et  faucilles 

b]  Autres  outils  et  instruments  pour  arts  et 
métiers  et  pour  l'agriculture,  de  fer,  d'a- 
cier ou  de  fer  et  acier 

Nickel  et  ses  alliages  avec  le  cuivre  et  le  zinc 
(paclvfong.   argentan)  : 
a)  en  dès.  en  pains  et  débris 


les  100  kil. 


les  100  kil. 


les  100  kil. 

» 
» 

» 

les  100  kil. 


fr.      e. 
50  — 

50  — 
exempts 

exempte 

4  — 

5  — 

2  — 

4  62 
8  — 
4  62 

8  — 

3  — 


11 

80 

14 

— 

10 

75 

16 

— 

girne  dii 

fer  su 

iut  les  d 

imeus. 

15 



25 



10 



12  — 


4  — 
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ì))  en  feuilles.  verges  et  fils les  100  kil. 

e  en  aiitres  o\ivrages  .         » 

66  a]  Mac-hines    fìxes  a    vapeur.    avec  ou  sans 
chaudière.  et  moteurs  hydraviliques    . 
Machines  à  vapeur    locomotive^  (tender 
comprisi  locomobile^  et    machines    pour 
la  navigation.  avec  ou  sans  chaudière 
Autres  machines  et  pièces    dctachées  de 
machines 

67  Appareils    en    cuivre    ou    en    autres  métaux 
pour  chauffer.  rafflner.  distiller,  etc.     .     . 

68  Chaudières  détachées  en  tòle  de  fer  ou  d'a- 
cier.  avec  ou  sans  bouilleurs  ou  chaulfoir. 

69  Wag-ous  : 
a'',  pour  bagages  et   marchandises    .... 
b    pour  voyageurs    

/O     Pierres    p;)ur    constructions.    brutes.    sciées. 

sculptées  ou  polies,  y  compris  les  statues 
TI     Tuiles.  briques.  carreaux  et  tuyaux  en  terre 

cuite 

72  I  Autres  ouvrages  d'argile  commune  ^creusets, 

cruches.  poéles.  etc.) les  100  kil. 

Ii3    Ouvrages  en  porcelaine.  blancs » 

74     Plaques  de  verre  ou  de  cristal  : 

a]  non  polies  iternes)  d'une    épaisseur  de  4 
millim.  ou  plus » 

b)  polies,  non  étamées i  » 

Plaques  de  verre  et  de  cristal.  polies  et  éta-  | 

mées  (y  compris  les  miroirs  montés;    .     . 
Ouvrages  de  verre  et  de  cristal  : 

a)  simplement  soufflés  ou   moulés,  non  co- 
loriés.  ni  gravés,  ni  passés  à  la  meule  . 

b)  coloriés,  passés  à  la  meule,  peints,  émail- 
lés,  dorés  ou  argentés 

Verre,  eristai  et  émaux  en  forme  de  perles 
(conterie)  ou  pierreries  et  pri.smes  pour 
lustres  et  autres  ouvrages  semblables    . 

Amidon 

79  Fruits  frais.  y  compris  le  raisin 

80  Fruits  secs.  à  l'exception  des  amandes.  noix. 
I        noisettes  et  autres  fruits  oléagineux.  des 

raisins  et  des  figues ■  '  les  100  kil. 

81  Tourteaux  de  noix  et  d'autres  matières  oléa-  j 

gineuses 

82  Chevaux    . 


fr.       e. 

lo  — 
60  — 

6  — 


8 

— 

6 

— 

10 

— 

1:5 

— 

cxemptes 

cxen 

ipts 

I 

50 

i-J 

3 

75 

■20 

— 

n  — 


30  — 
3  — 
exempts 


cxempts 
exempts 
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poitent 

les  droits 


S3 
84 
85 
86 
87 


89 
90 
91 
92 
93 
94 


95 
96 


98 
99 


Boeiifs  et  tuureaux   .     . 

Vaches 

Bouvillons  et  taurillons 
Veaux 


Bétail  de  race  ovine  et  eaprine 

Viandes  salées  ou  fumées  ou  autrement  pré- 

parées  

Poissons  frais  de  tonte  sorte 

Benrre  frais 

Fromages 

Miei  de  tonte  sorte 

Eponges  commnnes 

Merceries  : 
a]  commnnes    à  Texception  de  celles  en  bois 

et  des  joiiets  d'enfants  en  bois)  .... 

/y)  fines 

Pianos  carrés.  verticanx  et  ìi  qnene.     .     .     . 
Antres   instruments   de    musiqne    à  l'excep- 

tion  des  orgnes  d'église,  des  orgiies  por- 

tatives  et  des  liarmoninms 

Caontchouc  et  gnttaperelia  ouvrés  en  passe- 

menterie,  en  nibans  et  en   tissus   élasti- 

ques • 

Caoutchoue  et  guttaperclia    autrement  ouvré, 

y  compris  les  confections  et  cliaussnres  . 
Cliapeaux  de  leutre 


par  tète 


les  100  kil. 
les  100  kil. 


la  pièce 


les  100  kil. 


les  100  pièce? 


Ir.      e. 
15  — 

7  50 
5  — 
2  — 

—  20 

20  — 
exèmpts 
5  — 

8  — 
5  — 

15  — 


60  — 

120  — 

80  — 


1  — 


115  50 

32  — 

50  — 
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UXITÉS 

!■    le.s(|U{']les 
portent 
h  s  <lr(.its 


Figues  fraielies  ;  caroubes  :  chàtaignes;  aze- 
roles  :  pig'nons  doux.  (jugnoUì  avec  écales; 
pommes  de  paradis  ;  écorees  d'oranges  et 
de  c'itrons  :  orang-e.s  vertes.  petite.s,  li- 
mons.  citrons  et  orange.s  eii  .saumure  ; 
olive.s  fraielies  ou  salées 

Figues  sèehes   

JXotc  —  Les  fiL;'ues  sèclics,  yàtécs,  flc  mènie  ijue  les 
fig-iies  sèclies,  dénaturées  et  destinées  aux  oiuplois 
industriels,  sous  les  contròles  prcscrits  par  les  rè- 
g-lements  douaiiiert<,  les  lUO  kiloyr.  :  40  kr. 

3  Citrons  ;  limons  :  oranges 

4  Datte.s  ;  pistaches 

5  Amandes  sèehes,  en  enque  ou  moiidées    .     . 

6  Amandes  vertes  (en  eoque) 

TJiz  monde 

Légiimes  et  fruits  frais 

Plantes  vivantes.  mgme  en  pots   et  caisses  ; 

céi'éales  en  gerbes  ;  plantes    légumineu- 
ses  ;  foin  ;    paille  :    roseau  :    feuilles    de 
I  palmier;  racines  de    cliicorée.:    anis  ;  co- 

!  riandre  ;  fenouil  ;  ciimin  ;  semences  oléa- 

j  gineuses;  graines    de    trèfle  ;    graine    de 

I  moutarde  ;  moutarde  en  poudre  ou  mou- 

j  tarde  moulue  (en  barils  .et    autres  réci- 

pients  semblables;;  plantes  et  leurs  par- 
ties,  non  spéeialement    dénommées  Irai- 

1  ehes  ou  séchées       

10       a)  Produit.s  du  jardinage  et  de  Tagriculture. 
préparés,  c"est-a-dire  :  légunies  et  elioux 
i  de  toute  espèce,  pommes  de  terre  et  na- 

!  vpts.   racines    comestibles,    eiiampignons 

!  '       et  potirons  (y  coinpris  les  truties),  sécliés 
I  au  soleil  ou"^au  leu,   comprimés.    coupés 

I  en  morceaux.  pulvérisés.    ou    autrement 


les  1(10  kil. 


4  — 
12  — 
10  — 

2  

1  — 

exerapts 


exempts 
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li.      kr. 

réduits,  salés,  conserve»  au  vinaigre.  eii 

barils ^ . 

les  100  kil. 

1  sa 

bj  Fruits  préparés,    c'est-à-dire  :    séchés  au 

soleil  ou  au  leu,    coupés    en    luorceaux, 

pulvérisés  ou    autrement   réduits  ;    niar- 

]nelade  de  fruits  confits  sans  sucre  :  noix. 

et  uoisettes.  sécliées  ou  écalées       .     .     . 

» 

1  50 

cj  Plautes  et  leurs  parties  non  spécialement 

dénommées.  préparées.  c'est-à-dire  :  pul- 

vérisées  oli  autrement  réduites  ou  teintes 

» 

1  50 

11 

Poissons  frais  :  écrevisses  ;  escarg-ots  frais    . 

— 

exempts 

12 

Poissons    salés.    séchés,    fumés    (excepté  les 

harengs) 

les  100  kil. 

3  — 

13 

(t;  Boeufs  et  taureaux       .     .          

par  téte 

4  — 

I?J   Vaches 

» 

1   50 

cJ  Bouvillons  et  taurillons 

» 

—  75 

dj  ^'eaux 

» 

—  40 

cJ  Erebis  et  clièvres  (méme  béliers.  nioutons 

et  boucs) 

» 

—  30 

fj  Agneaux  et  chevreaux 

» 

—  20 

ffj  Mulets  et  ànes 

— 

exempts 

14 

Gibier  et  volaille  de  toute  sorte,  vivants  ou 
morts.  à  l'exception  des  cerfs,    chamois, 

chevreuils  et  sangliers  tués 

— 

exempts 

15 

Peaux  avec  ou  sans  poils  brutes   (vertes  ou 
sécliées.  nième  salées   ou  préparées  à  la 

cliaux,  mais  pas  autrement  travaillées) 

— 

exempts 

16 

Poils  de  toute  sorte,  bruts  ou  préparés  c'est- 
à-dire.  peignés,   cuits,   teints,    passés   au 
mordant,    méme    frisés)  ;    soies  ;    duvet  : 
tiges  de  plumes  brutes  et  préparées  [plu- 
mes  à  écrire;;  plumes  de  parure  non  ap- 

pretées     

— 

exempts 

n 

Viande.  fraìche  oupréparée  (c'est-a-dire  salée, 
desséehée.  fumèe  ou  desséchée    et»  salée 

(fli'.pockelt) 

les  100  kil. 

3  — 

18 

Andouilles  (mème  boudins,    boudins    de  foie 

et  boudins  de  lard) 

» 

16  — 

19 

Fromages 

» 

4  40 

20 

Oeufs  de  toute  sorte 

— 

exempts 

21 

Miei  ;  niches  avec  le  miei  et  la  ciré     .     .     . 

— 

exempts 

22 

Beurre  trais,  sale,  fondu 

les  100  kil. 

4  — 

23 

a)  Huiles  flxes  en  cruehes  et  en  bouteilles. 

» 

10  — 

b)  Huile  d'olive  en  barils,  outres  ou  vessies 

» 

2  40 

Xote  —  Huile  d'olive  en  ffits  et  outres,  pourvu  que 

rexpédition  ait  liou  auprès   d'un  Bureau    de  douaue 
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24 
25 


26 
27 


28 
29 


30 


31 


35 


principal  et  qn'il  y  soit  iH'oct' le  a  un  niéliui;_'-e  (Tun 
kilo;iT.  iriiuile  de  tliérel)eiitliine  ou  rie  l'iO  •,Tamnies 
d'huile  rte  romariii  sur  chaiiue  '100  kiloyr.  d'huile  de 
olive:  les   100  kilo^T.  isO  kr. 

c)  Huile  de  colza,  liuile  de  lin.  huile  de 
ricin  et  autres  huiles  fìxes  (a  l'exception 
de  rimile  de  palme  et  de  coco)  en  barils. 
outres  ou  vessies 

Pain  ordinaire.  blauc  et  noir  ;  biscuit  de  mer 

Pàtes  farineuses  dites  d' Italie  [e'  est-à-dire 
vermicelles  et  autres  proti uits  similaires 
de  farine,  non  fritsì 

Corail  brut,  mème  perforé,  mais  non  poli     . 

Minéraux  (à  l'exception  du  sei  gemme,  des 
produits  chimiques  et  des  ouvrages  in- 
diqués  au  n.  49),  e'  est-à-dire  :  pierres 
brutes  ou  seulement  dégrossies  ou  sciées; 
terres  et  autres  matières  minérales  brutes 
méme  cuites,  lav^es  ou  moulues  :  raine- 
rais.  méme  préparés 

Jus  de  réglisse 

aj  Eaux  de  fleurs  d'orange   et   semblables. 

eaux  de  senteur  (sans  alcool'      .... 

b)  Huile  de  succin.  de  come  de  cerf,  de  caout- 

chouc.  de  laurier.  de  romarin  et  de  genièvre 

e)  Autres  huiles  volatiles 

Bois  de  teinture  en  bùches  ;  écorces.  racines, 
feuilles. fleurs.  fruits  et  semblables.  méme 
coupés  en  moreeaux.  moulus  ou  autre- 
ment  réduits,  à  Tusage  de  la  teinture  ou 

du  tannage      

aj  Extraits  de  garance  et  de  chàtaigne  .     . 

bj  Extraits  de    teinture    non    spécialement 

dénommés 

Manne 

Jus  de  citron 

Chanvre.  lin  et  autre  végétaux  fìlamenteux, 
à  l'exception  du  coton  et  de  la  jute. 
bruts.  rouis;  broyés  ou  peignés  et  leurs 
déchets;  varech  

Fils  de  lin.  chanvre  ou  d'  autres  végétaux 
fllamenteaux,  a  1'  exception  du  coton  et 
de  la  jute  : 

a)  écrus 

b)  blanchis,  lessivés  ou  teints 

e}  retors • 


les  100  kil. 


les  100  kil. 


les  100  kil. 
» 

» 


fl.      kr. 


1    oO 

exempts 

1  — 
exempt 


exempts 
4  — 

G  — 

G  — 
10  — 


exempts 
les  100  kil.  1  ÒO 


3  — 

1  50 
exempt 


les  100  kil. 
» 
» 


exempts 

1  50 
12  — 


5-28 
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i36 

Soie  : 

H.      kr. 

1 

a)  Cocons  ;  déchets  de  soie,  non  fllés       .     . 

— 

exempts 

b)  1°  Soie  dévidée  (non  lilée,  yrège).  ou  lìlée, 

ni  blanchie.  ni  teinte  : 

2=  Fleuret  (déchets  de  soie    fil.'s).    meme 

bianchi,  mais   non  teint  : 

les  artieles  sous  1  et  2  m-'in^  retors,  mais 

non  combinés  avee  d'autres  matières  tì- 

lamenteuses 

— 

exempts 

37 

Toile  d'emballag-e  grise.  c"est-à-dire  untissii 
de  lin  oa  de    ehanvre    uni,  grossier,    non 
bianchi,   meme    simplement    croisé,    sans 
dessins.  présentant  en  ehaàie  daas  l'espace 
de  5  millim.  5  tìls  ou  moins  ;  meme  sacs 

confectionné-i  de  cette   toile 

les  100  lui. 

2  —       1 

38 

Cordages.  càbles  et  eordes.  meme   blancliis. 

goudronnés,  mais  non  teints 

» 

1   50 

39 

Tissus  de  soie  pure,  unis 

» 

200  — 

40 

a    Chapeaux  de  feutre,  de  laine  ou  de  poils 

pour  hommes,  meme  garnis    .     .     .     .   '. 

» 

90  — 

b\  Chapeaux  de  copeau.  sans  gami  ture  .     . 

» 

2  — 

e)  Chapeaux  de  paille.  et  autres    chapeaux 

non  spécialement  dénommés,  sans  garni- 

ture 

la  pièce 

—  10 

d]  Chapeaux  de  paille.  de  Jone,  de  liber.  de 

roseau,  d'os  de  baleine.de  feuilles  de  pal- 

inier  ou  de  copeau  avee  garniture    .     .     . 

» 

—  20 

41 

a:  Tapis  de  pied  et  nattes  (pour  voitures  et 
similaires)  en  liber,  Jone,  fit^res  de  coco. 
graminés,  varech,  roseau,  déchets  de  rotin 

et  ])aille,  non  teints 

les  100  kil. 

1  — 

b]  Tresses  de  paille  (en  l'orme  de  ruhans  de 

tonte  sorte)  non  combiné^s  avee  d'autres 

matières 

» 

2  — 

e)  Tapis  et  nattes  [pour  voitures  et  similai- 

res), en  liber,  jonc.   tìbres    de  coco.    gra- 

minée,  varech.  roseau.    déchets    de  rotin 

et  paille,  teints 

» 

5  — 

42 

a)  Papier    buvard    gris  ;   papier    rude    pour 

emballage  (eolie  ou  non  colle)    .... 

— 

exempts 

b)  Carton  ordinaire  ;mème  carton  pierrei  car- 

toli pour  apprèt  de  drap,  etc,  carton  gou- 

dronné  (feutre  asphaltéi,  pàtes  de  ì)ois  . 

— 

exempts 

e)  Pajjier  imitant  l'ardoise    et    tablettes  de 

ce  papier  (sans  combinaisons  avee  d'au- 
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les  (Iroits 


tres  matière.s  .  papier-jìonctì.  papier  à  ré- 
meri,  papier  de  verre  et  i)apier  sablé,  toile 
de  ponce  et  d'éineri 

d]  Papier  pour  emballage,  lisse,  teiiit.  verni 
ou  goudronné.  mème  colle 

e)  Papier  non  colle  ordinaire  (grossier,  gris, 
nii-blanc  et  teint;  :  tout  papier  a  impri- 
mer, non  colle 

/;  Objet.smonlésen  carton-pierre,  en  asplialte 
ou  matières  similaires,  ni  peints.  ni  vernis. 
mème  combinés  avec  le  bois  ou  le  fer   . 

g  Papier  non  spécialeinent  dénommé  [c'est- 
à-dire  tout  papier  non  compris  sous  les 
positions  précédentes,  lettres  a-f  et  aTex- 
ception  du  papier  dorè  ou  argenté.  du 
papier  avec  dessins  en  or  ou  argent.  du 
papier  avec  ornements  en  relief  ou  à  rem- 
porte-pièce,  du  papier  de  tenture  et  des 
ouvrages  en  papier^,  mème  litographié. 
imprimé  ou  règie  pour  devises.  étiquettes, 
lettres  de  voiture,  comptes  et  similaires  ; 
cartons  préparés  pour  peintres    .... 

43  Gants  de  peau  imème  nimplement  découpcs 
ou  en  combinaison  avec  des  matières  tex- 
tiles 

44  Ouvrages  en  bois  tout  a  fait  ordinaires.  c"est- 
à-dire  :  ouvrages  de  tonnelier,  de  tourneur 
et  de  menuisier ,  grossiers.  bruts ,  non 
peints  ;  ouvrages  en  bois  et  ouvrages  de 
charronnerie  simplement  rabotés:  maclii- 
nes  grossières  imème  tours,  calandres, 
moulins.  presses,  rouets.  métiers;  ;  ouvra- 
ges de  vannerie  ordinaires  (p.  e.  paniers 
de  ménage  et  de  coche,  nasses]  ;  balais  de 
ramilles  ;  outils  de  laboiirage  et  de  jar- 
dinage.  ustensiles  de  cuisine  :  jouets  d'en- 
fants  grossiers.  simplement  rabotés.  taillés 
on  tournés;  tous  ces  articles  ni  peints.  ni 
passés  au  mordant,  ni  vernis.  ni  laqués, 
ni  polis,  ni  combinés  avec  d'autres  ma- 
tières     

45  Ustensiles  de  ménage  en  bois  ,;meubles)  peints 
passés  au  moi-dant.  vernis,  laqués  ou  polis 
mème  combinés  avec  des  ouvrages  tressés 
en  liber,  Jone,  roseau,  rotin.  palile  et  osier 


les  100  kil. 


exempts 


40 


exemDt:: 


34 
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avec  des  métaux  communi,  du  verre  ou 
du  cuir  ordinaire 

TMeiibles  rembourrés,  sans  couvertures  .     .     . 

Pendeloques  massives  pour  lustres,  boiitons, 
coraux,  perles,  email  et  larmes  de  verre 
nième  de  couleur 

Ouvrages  de  verre  et  d'email  en  eombinaison 
avec  d'autres  matières,  en  tant  qu'ils  ne 
rentrent  pas  dans  les  catégorie.s  des  ou- 
vrages  eu  guttapercha,  en  cuir  ou  dans 
la  mercerie 

Travauxde  pierre  grossiers  (c'est-a-dire  pieds- 
droits,  chassis,  colonnes  et  j^arties  de  co- 
lonnes,  gouttières,  conduits,  auges  et  si- 
milaires,  non  i^olis,  a  l'exeeption  de  ceux 
en  albiitre  ou  marbré)  ;  pierre  de  touche 
et  à  aiguiser.  sans  eombinaison  ;  pierres 
meulières,  meme  cerclés  de  fer  ou  avec 
gousse  métallique  :  dalles  taillées,  non 
polies,  et  pierres  à  litograpliier,  cbiques 
de  marbré  et  similaires;  moulages  de  mon- 
naies,  pierres  taillées  et  similaires  en  plà- 
tre  et  soufre 

Marbré  et  albàtre,  mème  sciés.  mais  non 
polis 

Coraux  (naturels  et  factices)  ouvrés  (c'est-à- 
dire  polis,  taillés  ou  autrement  travaillés) 

mais  non  montés  . 

a)  Briques  et  tuiles  ;  tuyaux  en  argile  ;  or- 
nements    jjour   constructions,    mème    en 

terre  cuite 

h)  Ouvi-ages  en  terre  argileuse  ordinaire . 
c'est-à-dire  poterie  ordinaire,  poéles  ordi- 
naires,  correaux  pour  poeles  et  pour  plan- 
eher 

Potaries  (ìi  l'exeeption  de  la  porcelaine)  uni- 
colores  ou  blanches,  sans  combinaiso]i  avec 
d'autres  matières 

Plomb  brut  (en  blocs,  en  saumons,  etc.  mème 
en  débris  de  vieux  ouvrages,  limaille, 
plomb  aigre  et  pour  caractères  d'impri- 
merie) 

Bàtiments  et  embarcations  en  bois  (mème 
doublées  en  fer  et  cuivre] 


les  100  kil. 
» 


fl.      kr. 

3  — 

12  — 


12 


les  100  Idi. 


exem])ts 
exempts 

24  — 

exempts 

exempts 


les  100  kil. 


le  tonneau  de  ja 
gè,  ou  la  ton 
de  lOOO   kil. 


1  — 


—   10 
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58 


59 


60 
(il 
62 
63 
64 


65 
66 
61 


DÉNOMLXATiON  DES  MARCHANDItiES 


UNITÉS 

sur    lesqucllcs 
poi'tent 
les  droits 


Instruments  de  musi'iue 

Ouvrages  en  coraux  uaturels  et  factices;  fili- 
grane en  or  et  en  argent 

a)  Parapluies  et  parasols  en  soie     .... 

b)  Parapluies  et  parasols  en  toute  autre 
étolfe 

Soufre,  acide  borique,  citrate  et  tartrate  de 
cliaux,  tartrate  de  potasse  (cremar  tar- 
tari)  

Carbonate  de  plomb 

Colle  de  toute  sorte 

Médicaments  préparés 

Sulfate  de  quinine 

a)  Bougies  en  ciré  (flambeaux,  bougies  lìlées, 
veilleuses) 

b]  Allumettes  en  ciré  ou  stearine    .... 

Savons  ordinaires 

Allumettes  en  bois 

a)  Livres.  imprimé.s,  almanachs,  journaux  et 
annonctjs,  cartes  (scientifìques),  musique, 
papiers  écrits  (actes  et  manuserits).     .     . 

b)  Estampes  sur  papier,  c'est-à-dire  gravu- 
res  en  cuivre  et  en  acier,  litographies, 
gravures  sur  bois,  cliromographies;  plio- 
tograpliies  et  semblables 

e)  Peintures,  e'est-à-dire  peintures  sur  bois 
ou  sur  métaux  ordinaires  non  vernis,  sur 
toile  ou  pierre:  peinturas  originale»  et 
dessins  sur  papiar 

d]  Plaques  pour  impression  d'estimpes  en 
métaux  ordinaires,  pierre  ou  bois    .     .     . 

e]  tìtatues  (meme  bustes  et  figures  d'ani- 
mauxj,  ainsi  que  bas  et  hauts  reliefs  de 
pierre  en  pièces,  dépassant  5  kilogr.,  de 
méme  que  statues,  bustes  et  figures  d'a- 
nimaux  en  metal  ou  bois,  mais  au  moins 
en  grandeur  naturelle 


les  100  kil. 


la 


» 
pièce 


les  100  kil. 


:;.     kr. 
10  — 

200  — 
—  48 

^24 


exempts 

1  50 
24  — 
10  — 

10  — 
3  — 

2  50 
exemptes 


oxempts 

(exemptes 

exempts 
exemptes 

exemptes 


532 


ITALIA   E    AlSTiaA   UNGHERIA 


r  ìa  1-  i  f  e 


DROIT^    A    LA    SORTIE    D'ITALIE. 


DÉNOMINATION  DES  MARCHANDISES 


UNITES 

sur  lesquelles 
portent 
les  droits 


1  Acid'.'  borique 

2  Sei  maria  et  sei  gemme 

3  Tartre  et  lie  de  vin 

4  Matières   pour  teindre   et    pour  tanner,    non 

moulues 

5  Matièi-e  pour  teindre  et  pour  tanner.  moulues. 

6  Soie  g'règs  et  moulinée 

1  Déehets  de  soie  grèges  et  peignés     .... 

8  Drilles  de  toute  sorte 

9  Peaux  vertes  et  sèches 

1     Minerai  de  fer   

11     ^Minerai  de  plomb 

Minerai  de  cuivre  

13  Soufr.ì 

14  Semencas  diverses  ,'graine.s  à  ensem-^neeri.     . 

15  BCEufset  taureaux  pesantmoins  de  >J50  liilogr. 

16  Boeufs  et  taura  lux  autres 

n  Yaches  pesant  moins   de    150   kilogr    .     .     . 

18  Vaches  autres 

19  Bouvilloas  et  taurilloas 

20  Veaux   

21  Porcs  jusqu'à  20  kilogr.  de  poids 

Porcs  au-dessus  de  20  kilogr.  .     .     .'^     .     . 

23  Vi, indo  fraìclie  et  volaille ~.     .     . 

24  Fromage 


les  100  Idi. 


les  1000  kil. 


les  100  kiL 

» 

par  tète 


les  100  kil. 


tr.  e. 
2  20 
0  22 
2  20 

0  27 
0  55 
38  50 
8  80 
8  80 
2  20 

0  22 

2  20 
5  50 

1  10 
1   10 

4  — 

5  50 

3  — 
4 
2 
1 


40 
20 
10 

0  55 

1  10 

2  20 
o  
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ARTICLES  ADWTIONNELS. 


Art.  1"  —  Afin  de  donner  au  trafic  des  distriots       1878 
<les    frontières    respectives   le>    facilités  qu'exigent    les  ~~  Jiccmb. 
besoins    du   commerce  journalier,    les    Hautes   Parties 
coutractantes  sont  convenues  de  ce  qui  siiit  : 

§  l"  a)  Le  Gouvernement  aiistro-liongrois  s'engage 
à  accorder  à  la  fonte,  introdiiite  d'Italie  dans  les  usines 
(les  districts  du  Tirol  meridional  do  Condino,  Tiene  et 
vallèe  de  Ledro,  pour  y  ètre  ouvrée,  la  franchise  de 
tous  droits  à  l'entrée  jusqu'à  la  quantité  annuelle 
maximum  de  15000  quintana  métriqiies. 

h)  Le  Gouvernement  italien  de  son  coté  accoi"de  la 
rentrée  alDSolument  libre  de  tous  droits  aux  fers  ci- 
dessous  spécifiés  provenant  de  l'afiìnage  de  la  l'onte 
exportée  de  l'Italie  dans  la  quantité  maximwn  indiquée 
à  l'alinea  a  et  traitée  dans  les  susdites  usines. 

Pour  chaque  quintal  métrique  (100  kilogrammes) 
de  fonte  exportée  d'Italie,  le  Gouvernement  italien  ad- 
niettra,  respectivement,  à  l'importation,  en  franchise: 
soit  kilogrammes  72  de  fer  en  barres,  essieux 
In'uts,  cercles,  socs  de  cliarrue  et  gros  instruments 
trancliants  ; 

soit  kilogrammes  G4  de  petits  instruments  tran- 
cliants,  de  chaines,  pioches,  haclies,  scies  et  garnitures. 
de  portes  et  fenètres  ; 
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}878  soit   60   kllogrammes   de    casse rollerie     {padel- 

27  (liccuiii.   lame)  \ 

soit  enfin  57  kilogrammes  de  clouterie. 

Le  complément  des  quantités  respectives  siis-énon- 
cées,  polir  former  100  kilogrammes,  représente  les  dé- 
chots  de  fabrication  relatifs  à  chaque  produit,  à  l'effet 
d'établir  le  décompte  des  droits  de  donane. 

L'importation  des  articles  de  clouterie  en  Italie  ne 
pourra  en  aiicun  cas,  dépasser  208,020  kilogrammes, 
correspondant  aii  traitement  de  366,000  kilogrammes 
de  fonte. 

e)  L'exportation  et  respectivement  l'importation, 
d'Italie  en  Autriclie-Hongrie  de  la  fonte,  et  la  rentrée 
et  respectivement  la  réexportation  d'Autriclie-Hongrie 
en  Italie  des  produits  susmentionnés  se  fera  par  le 
mème  Bureau  de  donane  italien  et  respectivement  au- 
tricliien,  situé  à  la  frontière  de  l'Italie  et  du  Tyrol  du 
sud,  et  sous  le  regime  de  Tadmission  temporaire  et  du 
cautionnement  des  droits  austro-hongrois  d'entrée. 

d)  La  rentrée  en  Italie  doit  avoir  lieu  dans  un 
terme  de  six  mois.  Le  montant  des  droits  crédités  res- 
terà acquis  à  la  donane  antricliienne  pour  toutes  les 
quantités  non  réexportées  dans  ce  terme.  Ce  terme 
pourra,  dans  des  cas  exceptionnels,  ètre  prolongé  par 
accord  des  Administrations  douanières,  sur  la  demanda 
de  Timportatenr. 

Les  Adminitrations  douanières  s'entendront,  avant 
la  mise  en  vigueur  du  Traité,  sur  les  mesures  de  détail 
pourassurerl'exécution  des  stipulations  de  ce  paragraphe. 

§  2.  Resteront  libres  de  tout  droit  de  donane  et 
de  timbre  sur  les  recus  de  la  donane,  à  l'importation 
et  à  l'exportation,  à  travers  les  frontières  anstro-lion- 
groise  et  italienne,  en  Autriche-Hongrie  et  Italie  : 

a)  toutes  les  quantités  de  marcliandises  dont  la 
somme  totale  à  prélever  n'atteint  pas  le  ckiffre  de  deux 
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kreuzers,  vuleur   autrichu;iiiio,  (ni  cirKi  CJiUime.-*  d'un       1878 

iraUC  I  27    dicoiiib. 

b)  herbes  pour  la  nourriture  du  bétail,  foin,  palilo, 
fanes,  mousse  pour  eraballage  et  calfatage,  fourrages, 
Jones  et  Cannes  ordinaires,  plantes  vivantes  (plants  et 
provins  de  vigne),  céréales  en  gerbes,  plantes  légumi- 
neuses,  cliaiivre  et  lin  non  battiis,  pomines  de  torre  ; 

e)  ruches  avec  abeillos  vivantes  ; 

d)  sang  de  bestiaux; 

e)  oeufs  de  tonte  sorto  ; 

/")  lait  frais  et  lait  caillé  ; 

g)  charbons  de  bois  et  de  terre,  tourbe  et  charbon 
de  tourbe  ; 

h)  pierres  cà  bàtir  et  de  taille,  pierre  à  paver  et 
meules,  pierres  ordinaires  à  aiguiser,  cous  ordinaires 
pour  faux  et  faucilles,  toutes  ces  pierres,  soit  taillées, 
soit  non  taillées,  mais  ni  polies,  ni  taillées,  en  dalles  ; 
scories,  cailloux,  sable  ;  chaux  et  plàtre,  crus  ;  marne, 
argile,  et,  en  general,  tonte  sorte  de  terre  ordi- 
naireservant  à  fabriquer  des  briques,  pots,  pipes  et 
vases  ; 

/)  briques  ; 

k)  son,  sansa  (décliets  d'oli ves  pressés  entièrement 
secs),  tourteaux  de  colza  et  autre  déchets  de  fruits  et 
de  graines  oléagineuse>,  cuits  et  pressés  ; 

/)  cendre  à  lessive  et  cendre  de  liouille,  engrais, 
y  compris  le  guano,  lies,  lavures,  drèclie,  mare,  ba- 
layures  et  déchets  de  tonte  sorte  ;  tessons  d'objets  en 
pierre  ou  en  argile;    lavures  d'or  et  d'argent;   limon; 

m)  pain  et  farine,  en  quantité  de  10  kilogrammes 
ou  moins, 

chàtaignes,  en    quantité  de    10  kilogrammes  ou 
moins, 

viande  fraiehe,    en   quantité  de    4   kilogrammes 
ou  moins, 
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1878  fromage,    en    qiiantité    do    2    kilogrammes    oii 

,ii;-.'m;i.   moins, 

beurro  frais.  en  quantité  do  2  kilogrammes   ou 
moins. 

§  3.  Seront  ex.empts  des  droits  de  donane  d'im- 
portation  et  d'exportation,  et  joniront  dn  libre  passage 
en  deliors  des  routes  donanières,  les  bètes  de  labonr, 
les  instrnments  agricoles,  le  mobilier  et  les  effets  qne 
les  paysans,  domiciliés  anx  extrémes  frontières,  impor- 
teront  on  exporteront  par  la  ligne  donanière,  ponr 
leurs  travaux  agricoles,  on  par  snite  dn  cliangement 
de  lenr  domicile. 

§  4.  Les  prodnits  natnrels,  y  compris  le  riz  monde, 
récoltés  dans  les  propriétés  des  snjets  des  Hantes  Parties 
contractantes,  qni  se  tronveraient  séparés,  par  la  ligne 
frontière  austro-italienne,  des  liabitations  et  fermes, 
seront  exempts  des  droits  d'entrée  et  de  sortie  à  lenr 
transport  dans  ces  bàtiments  (habitations  on  fermes), 
ponr  le  terme  à  compter  de  la  saison  des  moissons  jns- 
qu'à  fin  décembre. 

§  5.  Les  conressions  contennes  anx  points  2  e  '■> 
sont  accordées,  en  Antriche-Hongrie,  à  font  le  district- 
frontière,  et  en  Italie  anx  liabitants  d'nne  zone,  le  long 
de  la  frontière,  qni,  sanf  des  exreptions  locales  ino- 
tivées  par  les  exigences  dn  service  donanier,  ne  sera 
pas  inférieure  à  7  1/2  kilomètres. 

Les  Hantes  Parties  contractantes  s'entendront  snr 
les  mesnres  ponr  permettre,  sanf  l'observation  de  règles 
spéciales  à  établir  ponr  chaque  cas  et  ponr  les  localités 
où  on  le  jngera  necessaire,  le  libre  passage,  en  deliors 
des  routes  donanières  des  objets  ([ni  sont  libres,  en  An- 
triche-Hongrie et  en  Italie,  des  droits  de  donane,  tant 
à  l'entrée  qu'à  la  sortie. 

Art.  2.  —  Afin  de  régler  et  de  faciliter  le  mou- 
vement  des  chemins  de  fer,  en  Antriche-Honorrie  et  en 


ITALIA    K    ArSTRIA-UNOIIKlilA  537 

Italie,  sur  leurs  points  de  jonction  à  la  frontière,  et  de      1878 
faciliter  le  trafic  par  l'établissement  de  Buroaiix  mixte.s  -27  (lici-mh, 
de  donane  et  de  police  anx  stations  interniitionales  de 
relais,  les  Hantes  Parties  contractantes  se    sont  réser- 
vées  de  conclnre  nne  convention  speciale. 
Vienne,  le  27  décenibro  1878. 

Andrassy.  C.  Robilant. 

SCHWEGEL.  V.    ElLENA. 


CARTEL  DE  DOUAXE 


Art.  P'"  —  Chacune  des  denx  Hantes  Parties  con- 
tractantes s'oblige  à  coopérer,  dans  les  formes  déter- 
minées  par  les  dispositions  suivantes,  à  ce  que  les  con- 
traventions  anx  lois  donanières  on  à  celles  des  nionopoles 
d'Etat  de  l'autre  Partie  contractante,  soient  prévennes, 
déconvertes  et  pnnies. 

Art.  2.  —  Chacune  des  denx  Hantes  Parties  con- 
tractantes obligera  ses  fonctionnaires,  chargés  d'empè- 
cher  on  de  dénoncer  les  contraventions  anx  lois  de 
donane  on  des  nionopoles  d'Etat,  dès  qn'ils  seront  in- 
formés  qn'nne  contravention  anx  lois  snsdites  de  Fautre 
Partie  contractante  se  preparo  ou  a  déjà  été  commise. 
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1878  iì  fiii''-^,  (l'xn<  la  pr.Uulcr  cii^,  leur  pos^ible  pour  :"om- 
27  iiicemi).  pécliej^  par  tous  les  moyens  à  leur  portée,  et  dans  les 
(loiix  cas,  à  la  déiioncer  à  FAutorité  competente  de  leur 
pays. 

Art.  ?).  —  Les  Autorités  des  tìnance.s  d'une  Par- 
tie  devront  taire  connaitre  aux.  Autorités  des  finances 
de  l'autre  les  contraventions  aux  lois  de  donane  et  des 
monopoles  d'Etat  qui  leur  auraient  été  signalées,  et  les 
renseigner  sur  tous  les  faits  et  détails  y  relatifs;  en 
tant  qu'elles  auront  pu  les  découvrir. 

On  entend  par  Autorités  des  flnances,  en  Autriche- 
Hongrie  les  Directions  des  districts  des  finances,  les 
Douanes  principales,  les  Inspecteurs  des  frontières  ou 
des  finances  et  les  Commissaires  de  la  garde  des  finances, 
et  en  Italie  les  Intendances  de  finances,  les  Douanes 
principales,  les  Inspecteurs  et  les  Officiers  de  la  garde 
douanière. 

Art.  4.  —  Les  Bureaux  de  perception  des  Hautes 
Parties  contractantes  devront  toujours  laisser  prendre 
connaissance  aux  Employés  supérieurs  des  finances,  qui 
y  seront  autorisés  par  Pautre  Partie,  sur  leur  demand<? 
et  dans  le  Bureau  mème,  des  registres  et  autres  docu- 
ments  se  rapportant  au  inouvement  commercial  entro 
les  deux  Etats,  ainsi  qu'à  la  circulation  et  à  l'entrepòt 
des  marchandises  soumises  au  contròie  special  de  la 
donane. 

Art.  5.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'ac- 
cordent  réciproquement  le  droit  de  déléguer,  auprès  de 
leurs  Bureaux  douaniers,  des  Employés  pour  prendre 
connaissance  des  opérations  de  ces  Bureaux,  en  ce  qui 
concerne  la  matière  douanière  et  la  surveillance  de  la 
frontière;  il  sera,  dans  ce  but,  accordé  tonte  facilitò 
aux  dits  Employés. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  donne- 
ront  réciproquement  tous  les  éclaircissements  désirables 
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sur  >a  ',"Oir.[t  iijiiittì  et  ìa  .itatistiij^ue  ùes  deux  teniiuli'és       187?» 
douanières.  -21  iiu-nuu. 

Art.  6.  —  Dans  rintfuition  de  pi'é venir  ot  do  dé- 
couvrir  les  tentatives  de  contrebande,  les  Employés  de 
donane  et  des  monopoles  d'Etat,  ainsi  que  les  Fonction- 
naires  supérieurs  de  le  garde  douanière  et  des  fìnanccis 
des  deiix  Pays,  s'aideront  avec  emprosseniont,  non  son- 
lement  en  se  coiniiinni(inant  dans  ce  bnt,  dans  le  plus 
conrt  délai,  lenrs  observations,  mais  en  entretonant, 
les  iins  et  les  autres,  des  rapports  continnels,  alin  de 
prendile,  de  concert,  les  mesures  les  plus  proprcs  pour 
obtenir  le  résultat  eu  vue. 

Art.  7.  —  Dans  la  zone  de  contiòle,  le  long  de 
la  frontière  qui  séparé  les  Pays  des  deux.  Hautes  Parties 
contractant 's,  il  ne  sera  perni  is  de  déposer  des  mar- 
chandises  étrangères  non  nationalisées  que  sous  cantion 
ou  sous  contròie  douanier. 

Art.  S.  —  Sur  la  domande  des  Autorités  des  fì- 
nances  ou  judiciaires  de  Tune  des  deux  Hautes  Parties 
contractantes,  celles  de  l'autre  devront  prendre,  ou  pro- 
voquer  auprès  des  Autorités  compétentes  de  leur  Pays, 
les  mesures  nécessaires  pour  établir  les  faits  et  rassem- 
bler  les  preuves  des  actes  de  contrebande  commis  ou 
tentés  au  détriment  des  droits  de  donane  ou  des  mo- 
nopoles d'Etat,  et  pour  obtenir,  selon  les  circonstances. 
la  séquestration  provisoire  des  marchandises. 

Les  Autorités  de  cliacune  des  deux  Hautes  Parties 
contractantes  devront  déférer  aux  demandes  de  cette 
nature,  corame  s'il  s'agissait  de  contraventions  aux  lois 
de  donane  et  aux  monopoles  d'Etat  de  leur  propro 
Pays. 

De  mème,  les  Employés  douaniers  et  des  monopoles 
d'Etat,  ainsi  que  les  Fonctionnaires  de  la  garde  de 
douane  et  des  finances  d'une  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes, pourront,  sur  requète  adressée  à  l'Autorité 
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1878      dont    ils    relévent,    par    les  Autorités    compétontes    de 

•27  (licemi).  l'aiitre  Partie,  ètre  appelés  à  déposer  par  devant  l'Aii- 

torité  competente    de  leiir  Pays,    sur  les  circonstances 

relatives  à  la  contravontion  tentéf  ou  commise   sur  le 

territoire  de  l'autre  Pays. 

Art.  '.).  —  Les  Employés  de  la  garde  de  donane 
et  des  finances  des  deux  Hautes  Parties  contractantes, 
faisant  le  service  de  snrveillance  sur  les  eaux  du  lac 
de  Garde,  auront  le  droit  de  poursuivre  dans  les  eaux 
de  l'autre  Partie,  jusqu'à  une  distance  de  cent  mètres 
de  la  còte,  les  contrebandiers  qu'ils  auront  apercus  dans 
les  eaux  de  leur  propre  Pays,  et  de  les  arréter,  avec 
leur  contrebande,  dans  le  rayon  ci-dessus  fixé  ;  ils  sont 
autorisés  à  livrer  les  marcluinilises  saisies,  les  moyens 
de  transport  et  les  contrebandiers  au  Bureau  de  fìnance 
de  leur  propre  Pays,  pour  la  procedure  pénale  relative. 

Art.  10.  —  Aucune  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes ne  souffrira,  sur  son  propre  territoire,  des  as- 
sociations  ayant  pour  but  la  contrebande  sur  le  terri- 
toire de  l'autre  Partie,  ni  reconnaìtra  valables  des  con- 
tracts  d'assurance  pour  contrelxmde. 

Art.  11.  —  ('liacune  des  Hautes  Pariies  contrac- 
tantes est  tenue  : 

A  —  A  ne  point  accorder  le  passage,  dans  les 
Pays  (1(^  l'autre  Partie,  de  marchandises  dont  l'impor- 
tation  ou  le  transit  y  serait  défendu,  à  moins  qu'on  ne 
fournisse  la  preuve  qu'une  autorisation  particulière  a  étó 
accordée  par  e et  Etat. 

B  —  A  n'accorder  la  sortie  des  marcbandises  des- 
tinées  pour  l'autre  Pays,  et  y  étant  soumises  à  des 
droits  d'importation,  que  dans  la  direction  d'un  Piureau 
de  donane  correspondant.  qui  soit  munì  d'attributions 
suffisantes.  Cette  autorisation  ne  pourra  ètre  accordée 
qu'à  condition  d'éviter  tout  retard  non  nécessaire,  et 
tonte  déviation  de  la  route  douanière  allant  d'un  Bureau 
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à  rautre  dos  dcux  Etats.  11  osi  bicii  oiitondu,  on  mèine       1878 
temps,  qiie  la  sortifì  des  inairhandisos  no  pniirra  avoir  27  «lincnib 
lieu  qu'à  certaincs  lioiires,  calculéus  de  manière  à    ce 
qua  les  marchandisos  arrivent  au  Bureau  correspondant 
pendant  les  lieures  règlementaires. 

Art.  12.  —  De  mème,  chacune  des  deux  Ilantes 
Parties  contrartantes  sera  obligée  à  ne  pas  libérer  les 
cautions  qui  lui  ont  été  fournies,  pcnir  la  sortio,  de  son 
propre  territoiro,  des  marchandisos  (Ui  transit.  ou  pour 
la  réexportation  des  marchandisos  étrangèros  non  na- 
tionalisées,  ni  à  remettre,  ni  à  rostituer  les  droits 
d'entrée  ou  de  consommation  iiour  los  marchandises  à 
leur  sortio,  s'il  n'est  pas  prouvé,  au  movon  d'un  certi- 
tlcat  du  Bureau  d'entrée  de  l'autre  Ktat,  que  les  mar- 
chandisos Y  ont  été  présentées  et  déclarées. 

Art.  13.  —  En  ce  qui  concerne  les  dispositions 
contenues  aux  articles  11,  lott.  B,  et  12,  les  deux 
Hautes  Parties  contractantes  ilxerout,  d'un  commun  ac- 
cord,  le  nombre  et  les  attributions  des  Bureaux  aux- 
quels  les  marchandisos  devront  ótre  présentées  à  leur 
passage  de  la  frontière  commune,  les  houres  auxquelles 
pourront  avoir  lieu  l'expédition  et  le  passage  des  mar- 
chandises, la  manière  dont  elles  auront  à  ètre  accom- 
pagnées  au  Bureau  de  Fautro  Pays,  et  tìnalement  les 
mesuros  particulières  à  prendro  au  sujet  du  commerce 
se  faisant  sur  les  cherains  de  fer. 

Art.  14.  —  Pour  les  contrelìandes  commises  ou 
tentées,  en  manière  de  donane  ou  de  monopoles  l'Etat 
au  détriment  de  l'autre  Partie  coutractante,  c'est-à-dire 
pour  les  contravent.ons  aux  défenses  d'entrée,  de  sortie 
ou  de  transit,  et  pour  les  fraudes  des  droits  de  donane 
ou  des  monopoles,  chacune  des  deux  Hautes  Parties  con- 
tractantes soumettra  les  contrevenants,  sur  la  domande 
d'une  Autorité  competente  de  l'autre  Partie,  aux  peines 
édictées,  par  ses  propres  lois  de  donane  ou    des  mono- 
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1878      poles,    polir  les   rontraventions  similaires  ou  analoguea 
il  (ìiccnib.   (laiis  los  ras  siiivants  : 

1°  Si  l'inculpé  est  siijet  do  W  tut  qui  doit  le 
souinettre  à  la  poursuite  et  à  la  peine  ; 

2°  Si.  n'étant  pas  siijet  de  cet  Etat,  il  y  avait, 
à  l'epoque  de  la  contravention.  sa  demeure,  bien  que 
transitoire,  et  s'y  laissait  surprendre  à  ou  après  l'arrivée 
de  la  denuinde  de  poursuite. 

On  appliquera,  toutefois,  les  peines  édictées  par 
les  lois  de  l'autre  Etat  (requérantj,  si  elles  étaient 
uioins  rigoureuses. 

Si.  par  disposition  de  loi,  la  peine  pécuniaire  doit 
ètre  flxée  d'après  la  somme  fraudée,  on  prendra  pour 
base  le  tarif  de  TEtat  dont  les  lois  de  donane  et  de 
monopole  ont  été   lésées. 

Art.  15.  —  Dans  les  procès  à  instruire  d'après 
rarticle  14,  les  rapports  officiels  des  Autorités  ou  Fonc- 
tionnaires  de  l'autre  Etat  auront  la  mème  force  de 
preuve  qu'on  attribue  à  ceux  des  Autorités  ou  fonction- 
naires  du  Pays  dans  des  ras  semblables. 

Art.  10.  —  Les  frais  occasionnés  par  suite  des 
procès  à  instruire  en  vertu  de  l'article  14,  devront 
ètre  remboursés  par  TEtat  dans  Tintérèt  duquel  se  fait 
la  procedure,  à  moins  qu'ils  ne  puissent  ètre  rouverts 
par  la  valeur  des  objets  saisis,  ou  acquittés  par  les 
contrevenants. 

Art.  17.  —  Les  sommes  versées  par  Tiuculpé  à 
l'occasion  de  poursuites  faites  d'après  rarticle  14,  ou 
réalisées  par  la  vento  des  objets  de  la  contravention 
seront  employées  de  manière  à  ce  que  les  frais  judi- 
ciaires  soient  remboursés  en  première  ligne  ;  les  droits 
soustraits  à  l'autre  Etat  viendront  en  seconde  ligne, 
ft  les  peines  pécuniaires  en  troisième. 

Ges  dernières  resteront  à  la  disposition  de  l'Etat 
dans  lequel  le  procès  a  eu  lieu. 
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Art.    18.  —  Dn  dovrà  so  desister    du    proròs   iiis-       1878 
truit  en   vortu  do    l'urticlo  14,  auss  tot  quo  l'Autorité  27  .liccmb. 
de  rEt:it  qui  l'a  provcninó  en  f-'ia  la  dogando,  à  Jii.ins 
qu'il  n'ait  été  déjà  rondu  un  arrét  définitif,  c'est-à-dire 
passe  en  cliose  jugée. 

Dans  ce  ras  soront  égaloment  applicables  les  dispo- 
sitions  de  l'articlo  IG,  concornant  les  frais  de  procedure. 

Art.  li).  —  Los  Autorités  administralives  et  judi- 
ciaires  de  cliacuno  des  deux  Hautes  Parties  contrac- 
tantes  devront,  quant  aux  procès  instruits  dans  l'autre 
Pays,  soit  pour  contravontion  aux  luis  de  donane  cu 
aux  monopolos  de  ce  mènie  Pays,  soit  on  vortu  de  l'ar- 
ticlo 14,  sur  la  domande  des  Autorités  on  du  Jago  coui- 
pétent  : 

1»  Intorroger,  on  cas  do  besoin  sous  serment, 
les  témoins  et  experts  qui  se  trouvent  dans  le  district 
de  leur  juridiction,  et  au  besoin  astreindre  les  premiers 
à  rendre  leur  témoignago,  à  inoins  qu'il  ne  puisse  étre 
refusò  d'après  les  lois  du  Pays. 

2°  Procèder  d'office  à  des  visites  et  on  cortifier 
les  résultats. 

3»  Faire  intimor  des  citations  et  des  arrèts  aux 
inculpés  qui  se  trouveraiont  dans  le  district  de  FAu- 
torité  requise  et  qui  ne  seraiont  pas  sujots  de  l'Etat 
dont  elle  relève. 

Art.  20.  —  On  ontond,  dans  le  présent  Cartel, 
pour  lois  do  donane  égaloment  les  délenses  d'entrée, 
de  sortio  et  de  transit,  et  pour  Autorités  judiciaires 
celles  instituées  dans  les  Pays  de  l'une  et  de  Tautro 
des  deux  Hautes  Parties  contractantes,  pour  la  pour- 
suite  et  la  punition  des  contraventions  à  leurs  lois  ana- 
logues. 
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PROTOCOLE    FINAL 

annexé  au  Traile  de  commerce  et  de  navigalion  concln 
le  27  décembre  1878  eutre  V Aviriclie-Hou grie  et 
Vltalie. 

1878  ■  Ali  moment  de  procéder  à  la  signature  dii  Traité 
dicemb.  de  commerce  et  de  naviga tion  concia  à  la  date  de  ce 
jour  entro  l'Autriche-Hongrie  et  l'Italie,  les  Plénipo- 
tentiaires  soussignés  ont  fait  les  réserves  et  déclarations 
suivantes,  qui  auront  ;i  former  partie  intégrale  du 
Traité  mème  : 

Les  Plénipotentiaires  de  Sa  Majesté  TEmpereiir 
d'Autriclie,  Roi  de  Bohème,  etc,  et  Roi  apostoliqiie 
de  Hongrie,  déclarent  qiiVn  vertu  du  Traité  douanier 
entro  rAutriclie-Hongrie,  et  la  Principauté  de  Liechten- 
stein, les  Traité  de  commerce  conclu  sous  la  date  de  ce 
jour  s'appliquera  également  à  la  dite  Principauté. 

Les  Plénipotentiaires  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie 
prennent  acte  de  cette  déclaration. 


A.  En  C8  qui  concerne  le  Traité  de  commerce  et  de  navigation: 

Ad  art.  1,  —  §  P'"  Les  stipulations  de  cet  artici  e 
ne  dérogent  en  rien  aiix  lois,  ordonnance-;  et  ivgle- 
ments  Sj^jjciaux  en  matière  de  '-ommerce,  d'industrie  et 
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^(le    polic!^    on    vigueiir  dans  los    tfìrritoires  do   chacune       187S 
des   deux    Hautes    Partu^    rontractantes  et   applicablos  27  direiui.. 
uiix  siijets  de  tnut  aiitre  Etat. 

§  2.  L3  principe  de  trailer  les  sujets  de  Tautre 
Partie,  qui  exercent  un  inétier  ou  le  commerce,  abso- 
lument  sur  le  mème  pi(vl  que  les  nationaux,  quant  au 
})aiement  de?  impòts,  s'appliquera  également  à  l'égard 
des  statuti  de  corporations  ou  autres  statuts  locaux,  là 
où  il  en  existerait  encore.  L'application  ne  pourra,  ce- 
pendant,  avoir  lieu,  que  lorsque  toutes  les  conditions, 
que  les  lois  de  chacune  des  deux  liantes  Parties  con- 
tractantes  attachent  au  droit  de  l'exercice  de  l'in- 
-dustrie,  auront  été  remplies. 

§  3.  Les  Sociétés  anonymes  et  celles  en  comman- 
dite  par  actions  (y  compris  les  Sociétés  d'assurance  de 
tout  genre),  fondées  sur  le  territoire  de  l'une  des  deux 
llautes  Parties  contractantes  en  vertu  des  lois  respec- 
tives,  pourront  réciproquement  exercer,  sur  le  terri- 
toire de  l'autre,  tous  les  droits,  y  compris  celui  d'ester 
en  justice,  en  se  conformant  aux  lois  et  prescriptions 
en  vigueur  sur  cotte  niatière. 

Ad  art.  2.  — g  l"Pour  jouir  de  l'immunité  des  im- 
pòts sur  l'exercice  d'une  industrie,  les  vo3-ageurs  de 
commerce  italiens  en  Autriclie-Hongrie  et  les  voyageurs 
de  commerce  autriclnens  et  liongrois  en  Italie  devront 
ètre  munis  d'une  carte  de  légitimation  industrielle. 

Ces  documents  seront  valables  pour  le  cours  de 
l'année  solaire  pour  laquelle  ils  ont  été  délivrés.  Us 
contiendront  le  signalement  et  la  signature  du  porteur, 
et  seront  revètus  du  sceau  où  de  l'estampille  de  l'Au- 
torité  competente  qui  les  a  délivrés. 

Sur  l'exhibition  de  ce-  documents,  les  voyageurs  de 

commerce  respectifs,  après  que  leur  identité    aura  été 

reconnue,  obtiendront  une  patente  speciale  de  l'Autorité 

competente  de  l'autre  Partie. 

35 


546  ITALIA    E    AUSTRIA-UNGHjIRIA 

1878  II  n'est  pas  permis  aux  indiistrlels  et  à   leurs  vo- 

;  .!icemi>.  yageurs   de    commerce    de   colporter   des   marchandises 

polir    Ics    mettre    en    venie,    mais   ils  peuvent   trans- 

porter  au  lieii  de    destination    les   marchandises    ache- 

tées  par  eux. 

Au  reste,  ne  sont  admis  réciprotiuement  en  fran- 
chise  d'iuìpòts  qiie  les  voyageurs  de  commerce  qui  veu- 
lent  négocier,  ou  pour  leur  propre  compie,  oii  pour 
le  compie  d'une  maison  où  ils  sont  employés  en  qualité 
de  commis  de  commerce. 

§  2.  En  ce  qui  regarde  le  commerce  aux  foires  et 
marchés,  les  sujets  de  l'autre  Haute  Partie  contrac- 
tante  seront  traités  absolument  sur  le  mème  pied  que 
les  propres  nationaux,  tant  pour  le  droit  de  se  rendre 
aux  foires  et  marchés,  que  pour  les  taxes  à  payer  à 
raison  de  ce  commerce. 

Ad  art.  0.  —  §  1"  La  réserve  exprimée  à  Farticle 
6,  alinea  h,  s'étend  également  aux  mesures  prohibitives 
prises  dans  le  bui  d'empècher,  dans  l'intérèt  de  l'agri- 
culture,  la  propagation  d'insectes  ou  autres  organismes 
nuisibles  (p.  e.  la  '^Jiylloxera  vastatrix.  la  (ìorypJtora 
decemlineata). 

§  2.  Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  com- 
muniqueront  réciproquement  toutes  les  restrictions  du 
trafic  apportées  pour  cause  de  police  sanitaire. 

§  3.  Pour  ce  qui  a  trait,  toutefois,  aux  mesures 
de  précaution  à  prendre  contro  la  propagation  de  la 
peste  ])Ovine  et  des  autres  maladies  contagieuses  d'ani- 
maux,  surtout  à  l'égard  du  trafic  frontière,  les  deux 
Hautes  Parties  contractantes  ont  arrèté,  par  une  Con- 
vention speciale,  des  dispositions  tendant  à  faciliter 
d'une  manière  efficace  ce  tralìc  commun. 

Ad  art.  8.  —  §  P'".  Les  lettres  de  voiture  ac- 
compagnant  les  envois  de  marchandises,  faits  par  les 
Postes  autrichienne  et  hongroise,  et  portant  l'esiauipille 


ITALIA   E   AUSTRIA-UXGHIiRIA  517 

(lo  rOifico  expéditour,  seront  affrancliios,  on  Italie,  dii       1878 
(Iroit  (le  tini1)i'(%  saiif  r(^cipr()cité.  27  dicemb. 

§  2.  Afin  (le  in(3tiv('r  la  domande  dii  traiteinent  de 
faveur,  la  déclaration  des  marcliandises  dovrà  contenir 
l'indicatwn  de  rorigine. 

En  c-ds  de  doute  au  su  jet  de  la  justesso  de  cotte 
déclaration,  l'origine  do  la  marcliandise  dovrà  ótre 
prouvée  au  moyen  d'un  cortificat. 

Le  dit  cortificat  pourra  érnanor  do  1'  Autorité  lo- 
cale du  lieu  d'exportation,  cu  du  Bureau  de  donane 
d'expédition,  soit  à  Tintérieur,  soit  à  la  frontière,  cu 
bien  d'un  Agont  consulaire  ;  enfin  il  pourra,  au  besoin, 
m«èmo  ètro  remplacé  par  la  facture,  si  les  Gouverne- 
nients  respectifs  le  croient  convenable. 

§  3.  Les  certiflcats  d'origine  et  autres  documonts 
constatant  l'origine  des  niarchandises  seront,  soit  (U'di- 
vrés,  soit  visés   en  francliise  de  tout  droit. 

Ad  art.  10.  — Ilest  convenudefixer  d'un  comniun 
accord,  par  correspondance  directe  entro  les  Ministères 
des  deux  Hautes  Parties  contractantes,  les  conditions 
et  formalités  sous  lesquelles  auront  lieu  les  facilités 
accordées  au  commerce  et  au  trafic  en  vertu  de  l'ar- 
ticlo  10.  A  cet  égard  les  principes  suivants  serviront 
de  guide  : 

§  l'^^  Les  objets  poiir  lesquels  l' exemption  des 
droits  de  donane  est  demandée,  devront  ètre  déclarés 
aux  Bureaux  donaniers  par  espèce  et  quantité,  et  devront 
ètre  présentés  à  la  visite. 

§  2,  Les  conditions  et  formalités  determinò es  dans 
Tinstruction  autricliienne  de  Tannée  1853  pour  le  ser- 
vice  douanier  et  dans  la  circulaire  italienne  du  P''  aoùt 
186G  à  l'égard  du  traitement  des  céréales  destinées  à 
ètre  moulues,  ne  seront  pas  aggravées pendanx  la  durée 
du  p.résent  Traité. 

Le  traitement  douanier  des  objets  oxportés  ou  ré- 
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1S7S  iiuportés.  rospoctivement  iniportés  et  réexporté-;  devra 
';v->'niì).  sfì  4'airo  par  les  mèmes  Bureaux  doiianiers,  so^t  ([iie 
cfìux-ci  se  trouvent  situés  à  la  frontière,  soit  ([u'  ils 
soient  à  riiitérieiir  du  Pays. 

Cette  disposition  ne  s'applique  pas  aux  ti-=;^iis  et 
filés  destinés  à  étre  lavés,  blanrliis,  foulés,  ni  aux  objets 
destinés  à  ètre  vernis,  brunis  ou  peints.  Leur  rentrée, 
en  exemption  de  droits.  p>eut  avoir  lieu  par  rliaqiie 
•  Bureau  douanier  du  territoire  où  s'est  eiTecfuée  l'expé- 
dition,  pourvu  que  celui-ci  soit  muni  d'attributions  suf- 
fisante^.  Pour  les  échantillons  importés  par  les  voya- 
geurs  do  commerce,  on  ap[»liquera  les  formalités  fixées 
à  l'alinea  S. 

§  3.  La  réexportation  et  la  réimportation  pourra 
ètre  limitée  à  des  termos  convenalìles,  et,  en  cas  de 
leur  iion-ol)servation.  on  pourra  procéder  à  la  percep- 
tion  des  droits  légaux. 

§  4.  I!  est  permis  de  d^mander  une  garantie  des 
droits.  soit  }iar  le  dépót  de  leur  montant.  soit  d'  une 
autre  manière  convenaljle. 

§  5.  Les  différences  du  poids  résultant  des  opéra- 
tions  énumérées  à  l'alinea  d  de  Farticle  10,  seront  prises 
en  C(ìnsidération  équitable. 

L'^s  différences  peu  importantes  ne  donneront  lieu 
à  aucun  paiement  de  droits. 

g  0.  Les  deux  LIautes  Parties  contractantes  pour- 
voiront  à  ce  que  le  traitement  douanier  soit  le  moins 
onéreux  qu--  possible. 

§  7.  Il  s'entend  ([uo  les  dispositions  STir  rarjmission 
tempoi'aire  ne  tendent  qu'à  faciliter  Texercice  de  l'in- 
dustrie, et  qu'en  considération  de  cette  rai'-on,  il  est 
réservé  à  cluKame  de^  deux  Hautes  Parties  contrac- 
tantes le  droit  de  tìxfu*  les  mesures  d'exécution  et  d'^ 
contrùle,  néc  'ssaires  pour  empècher  toute  tentative  de 
transgres-;ion  frauduleuse  du  tarif. 
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§  8.  CliaruiHi    (Ics    (Iciix    Iluiitcs   Partios    coiiti'ac-       1878 
tante.s  designerà,  sur  son  territoire,  los  Buroaux.  ouvorts  -'■;  <Jifcai!>, 
à  riiiiportatlon  et  ù  l'exportation  des   écliantillons  im- 
portés  par  les  vojagpurs  do  commerce. 

La  réexportation  poui'ra  avoir  licu  par  un  Ilurcau 
autre  que  celui  d'iruportatioii. 

A  l'importation,  oii  devra  constater  le  montant. 
des  droits  afférent-;  à  ces  échantillons,  montiuit  qui 
devra,  ou  ètrc  (L^posé  en  espèces  à  la  Donane  d'expé- 
dition,  ou  ètro  dùment  cantiouné.  Alin  de  bien  cons- 
tatar Icur  identité,  les  échantillons  seront,  autant  que 
possible,  niarqués  par  l'apposition  de  tindjr<^s,  de  pioni!) 
on  de  cachets,  le  tout  sans  frais. 

Le  bordereau  qui  sera  dressé  de  ces  échantillons, 
et  dont  les  Hautes  Parties  contractantes  auront  à  dé- 
terrniner  la  forme,  devra  contenir  : 

a)  L'énumération  des  échantillons  iniportés,  leur 
espèce  et  les  indications  propres  à  faire  reconnaitre 
leur  identité  ; 

Ij)  L'indication  du  droit  afférent  aux.  échantillons, 
ainsi  que  la  mention  que  le  montant  des  droits  a  été 
acquitté  en  espèces  ou  cautionué  ; 

e)  L'indication  de  la  manière  dont  les  échantil- 
lons ont  été  marqués  ; 

(ì)  La  fixation  du  délai^  à  Texplration  duquel  le 
montant  du  droit  payé  d'avance  sera  détinitivement  ac- 
qiiis  à  la  Donane,  ou  s'il  a  été  caiitionné,  réalisé  au 
moten  de  la  caution  dépo^ée,  à  moins  que  la  preuve 
de  la  réexportation  des  échantillons  ou  de  leur  mise 
en  entrepòt,  ne  soit  fournie. 

Ce  délai  ne  devra  pas  dépasser  un(ì  année  ; 

f^  Lorsque  avant  Texpiration  du  délai  fixé  (f/j, 
les  échantillons  seront  présente^  à  un  Bureau  compétent 
pour  ètre  réexportés  ou  mis  en  entrepòt,  ce  Bureau 
devra  s'assurer  que  les    objets,    dont   la    réexportation 
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1878  doit  avoir  lieii,  sont  identiqiiement  les  mèmes  que  ceux 
27  dicemb;  pré'^entés  à  l'importation.  Lorsqu'il  n'y  aura  auciin  doute 
à  cet  égard,  le  Bureau  constaterà  la  réexportation,  ou 
la  mise  en  entrepòt,  et  restituera  le  montant  des  droits 
déposés  en  espèces  à  l'entrée,  ou  prendra  les  mesures 
nécessaires  pour  décliarger  la  caution. 

§  9.  Afln  de  faciliter  le  plus  possible  le  mouve- 
ment,  à  travers  les  frontières,  du  bétail  destine,  soit 
au  pàturage  ou  à  l'iiivernage  soit  aux  travaux  agricoles, 
soit  aux  foires  et  marchés,  les  deux  Hautes  Parties 
contractantes  sont  convenucs  des  dispositions  suivantes  : 

I.  L'entrée  du  bétail  conduit  aux  pàturages  ou 
aux  travaux  agricoles  peut  se  faire,  le  long  de  la  ligne 
douanière,  par  chaque  Bureau-frontière  de  donane. 

II.  Si  des  circonstances  locai es  rendaient  trop 
onéreux,  aux  propriétaires,  le  passage  du  bétail,  destine 
aux  pàturages  ou  aux  traraux  agricoles,  à  traA'ers  le 
Bureau-frontière  de  donane,  une  déclaration  préalal)le 
d'entrée  et  de  sortie,  faite  auprès  de  ce  Bureau,  sera 
reconnue  suffisante  ;  les  organes  de  la  garde  de  tlnance 
contròleront,  cependant,  l'entrée  et  la  sortie,  sur  la 
base  des  déclarations  fournies  par  le  Bureau  douanier 
frontière. 

La  garde  de  finance  re tournera  ces  déclarations  au 
Bureau-frontière  douanier,  après  les  avoir  munies  du 
certificat  de  la  véritication  faite. 

III.  Si  le  Bureau  douanier  frontière  était  situé 
à  une  distance  trop  grande  du  point  d'  entrée  ou  de 
sortie  du  bétail  en  question,  ou  s' il  y  manquait  des 
Communications  suffisantes,  et  que,  pour  ces  raisons,  la 
déclaration  mentionnée  sous  II  ne  pouvait  ètre  fournie 
que  difficilement,  la  reniise  des  déclarations  d'entrée  et 
de  sortie  pourra  se  faire  à  l'organo  de  finance  qui  sera 
délégué  cà  cotte  fin  à  la  frontière  sur  les  lieux  du  pas- 
sage du  bétail,  et  qui  tiendra  le  registro  des  admissions. 
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Los  or^nuKìs  rliargé'^1  par  lo  Bureau  douanicr  italion  I.S78 
•ou  autricliion  de  rocueillir  Ics  déclarations  d'entrée  et  27  dicemb. 
de  sortie,  et  do  faire  l'enquète  dans  un  ondroit  situé 
au  dehors  de  leur  residence  n'ont  droit  ([u' aux  frais  de 
leur  Pays,  et  no  seront  \)ajós  qu'une  seule  fois,  pour 
chaquo  journéo,  sans  qu'on  ait  égard  au  noinbre  des 
■déclarations,  ou  du  bétail. 

Ces  organes  auront  à  remettre  un  recu  au  porteur 
de  la  déclaration. 

Si  plusieurs  propriétaires  avaient  réuni  leur  bétail 
pour  le  soumottre  à  1"  examen  coniinun,  les  organes 
susdits  remettront  également  à  un  da  ceux-ci  le  recu 
en  question. 

IV.  Lo  bétail  qui  passera  la  ligne  douanière  pour 
ètre  mene  aux  pàturages,  ou  à  dos  travaux  agricole^, 
et  qui  sera  roconduit  le  jour  memo,  no  sera  pas  soumis 
•au  regime  douanier;  dos  mosures  de  surveillance  suf- 
fisantes  seront,  cepondant,  prisos,  afin  d'erapécher  les 
abus  qui  pourraiont  résulter  de  ce  passage. 

y.  11  sera  constate,  au  retour  à  la  frontière 
douanière,  ridenti  té  et  le  nombre  des  tètes  de  bétail. 
S'il  résultait,  de  cot  examen,  une  différence  dans  la 
qualité  des  bètes,  il  sera  porcu,  à  la  réexportation  pour 
Tanimal  remplacé,  et  à  la  rentrée  pour  l'animai  rem- 
placant,  les  droits  prescrits  d'entrée;  en  Italie,  en  outre 
à  la  rentrée,  pour  V  animai  remplacé,  les  droits  de 
sortie. 

S'il  y  a  uno  inégalité  dans  le  nombre  des  tètes  de 
bétail,  on  porcovra  en  Autriche-Hongrie  les  droits  d'en- 
trée à  la  réoxportation,  pour  lo  manquo,  à  la  rentrée 
pour  le  surplus  ;  en  Italie,  à  la  réexportation,  pour  le 
manquo  les  droits  d'entrée,  pour  le  surplus  les  droits 
de  sortie;  et.  par  contro,  à  la  rentrée  pour  lo  manque 
les  droits  de  sortie,  pour  lo  surplus,  les  droits  d'entrée. 

On  ne  percorra  pas,  cepondant,  de  droits  pour  les 
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1878      animaux  non  reprodiiits  à  la  donane,   si    le    manque   a 
27  diccmb.   été  légalement  déclaré,  et  s'il  est  certiHé    par   l'Auto- 
rité  qn'il  est  la  snite  d'accidents  mallienrenx. 

VI.  Si  la  rentrée  ou  la  réexportation  étaient  re- 
tardées  au  delà  du  terme  fixé  à  Toccasion  de  la  décla- 
ration  de  sortie  on  d'entrée,  l'entrée,  et  en  Italie  éga- 
lement  la  sortie,  suivraient  le  regime  general  douanier, 
pourvu  que  ces  retards  ne  trouvent  lenr  excuse  dans 
des  circonstances  accidentelles,  dùment  certiiìées  par  la 
Commnne. 

VII.  Les  dispositions  énnmérées  aux  n.  I,  Y  et  VI, 
s'appliquent  également  au  bétail  qui  est  conduit  des  dis- 
tricts-frontière  aux  marcliés,  ou  qui  passe  la  ligne  fron- 
tière ]jour  riiivernage. 

Vili.  La  franchise  de  droits  accordée  au  bétail 
qui  est  conduit  à  travers  la  ligne  douanière  aux  pàtu- 
rages,  travaux  agricoles,  marcliés,  ou  à  l'iiivernage, 
s'applique  également,  dans  une  quantité  proportionnelle, 
aux  produits  respectifs  En  conséquence,  resteront  libres. 
des  droits,  à  l'entrée  ou  à  la  sortie  : 

a)  les  petits  mis  bas  par  les  vaclies,  chèvres,. 
brebis  et  juments  condnites  aux  pàturages,  travaux 
agricoles,  marcliés,  et  à  l'iiivernage;  et  cela  pourautant 
de  tètes  qu'auront  été  notées  de  bètes  grosses  au  mo- 
ment du  départ,  en  tenant  compte  du  temps  que  ces 
dernières  ont  passe  hors  du  district  douanier; 

h)  le  fromage  et  le  beurre  du  bétail  rentré  des 
pàturages  ou  de  l'iiivernage,  seront  libres,  savoir,  par 
cliaque  jour;  fromage:  par  cbaque  vache  0'' 29,  par 
cliaque  chèvre  0''  058.  par  chaque  brebis  O""  029  ;  hnirre: 
par  chaque  vache  0  IG  ;  par  chaque  chèvre  O""  032. 

11  est  perniis  de  rapporter  en  franchise  de  donane, 
mais  dans  un  terme  de  quatre  semaines  à  compter  du 
jour  du  retour  du  bétail,  le  fromage  et  le  beurre  qui 
ont  été  pnìduits  jusqu'au  jour  de  son  retour  des  pàtu- 
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rages  ou  de  riiivernage  pass';  dans  le  distrkt  doiianier       1S7X 
de  l'antro  Pays.  -r,  auHwù). 

IX.  Les  Employés  doiianiers  à  la  frontière  et 
cenx  de  la  garde  de  finance  aiiront  à  l'aire  observer 
aux  personnes  dirigeant  lo  jassage,  au  district-frontière 
voisin,  dii  bétail  conduit  aux  pàtiirages,  travaiix  agri- 
coles,  marcliés  et  à  riiivernage,  qu'elle^  ont  à  garder 
soignensoment  le  don1)b^  du  docnmont  faisant  prouve 
de  la  déclaration  ou  de  Fadmission,  ainsi  quo  les  recus 
délivrés  pour  l'acquittement  de  la  cantion  des  droits 
crédito >,  ces  docnments  devant  ètre  reprodnit>  au  retour 
du  bétail.  Les  Emplo}'és  susdits  auront  anssi  suin  d'in- 
former  ces  personnes  des  conséquences  de  procédés  frau- 
duleux. 

X.  Les  certificats  à  présenter,  soit  sur  l'état 
sanitaire  du  bétail,  soit  sur  l'exemption  des  districts- 
frontière  do  tonte  maladie  contagieni;e  d'  aniniaux.  ne 
seront  exigés  qu'en  originai  et  non  en  traduction. 

Ad  article  11.  —  Les  facilité^  stipulées  à  l'ar- 
ticle  11  sont  soumises  aux  conditions  suivantes  : 

a)  Les  marcliandises  devront  ètre  déclarées  au 
Bureau  d'entrée  pour  passage  ultérieur,  moyennant  un 
certificat  de  caution,  et  seront  accompagnèes  par  une 
attestation  officielle  qui  prouve  le  fait  et  le  mode  avec 
lequel  elles  ont  été  scellées  par  la  Donane,  au  lieu 
d'expédition. 

l))  La  visite  aura  à  constater  si  ces  scellées  sont 
restés  intacts  et  pré^entent  des  garanties  suffisantes. 

e)  La  déclaration  devra  se  faire  conformément 
aux  règlements,  en  évitant  tonte  irrégularité,  ou  omis- 
sion,  (^ui  rendrait  nécessaire  une  visite  speciale,  ou  qui 
laisserait  soupconner  une  tentativo  de  fraudo. 

On  pourra  se  passer  de  décharger  et  de  peser  les 
raarchandises,  dès  qu'il  ressort  pleinement,  sans  leur 
décliargement,  que  les  scellés  apposés  par  Tautre  Partie 
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1878      -se  trouvent  intacts    et    présontent    des    garanties  suffi- 
27  dicnub.  santes. 

Ad  articlp  12.  —  §  1".  Les  dispositions  de  cet 
article  ne  sont  pas  applicables  aiix  parties  du  territoire 
des  Haiites  Parties  contrac tantes,  qui  sont  exclues  du 
regime  des  tarifs  douaniers,  pour  aussi  longtemps  que 
cette  exemption  est  en  viguer. 

§  2.  La  perception  en  Italie  de  la  taxe  intérieure 
sur  les  alcools  de  méme  que  celle  de  la  surtaxe  de 
douane,  aura  lieu  d'après  la  quantité  réelle  et  la  ri- 
rliesse  alcoolique  du  produit. 

A  cet  effet,  dans  les  fabriques  d'  alcool  indigène 
traitant  l'amidon  et  autres  substances  amydacées  (telle-ì 
que  céréales,  riz,  farine,  pommes  de  terre),  les  résidus 
(le  la  fabrication  ou  de  la  raffinerie  du  sucre  (mélasses, 
otc.j,  les  betteraves  et  les  topinambours,  la  constata- 
tion  de  la  quantité  et  de  la  force  alcoolique  du  produit 
aura  lieu  soit  au  moyen  de  l'exercice  (c'est  à  dire  de 
la  constatation  du  produit  par  la  surveillance  perma- 
nente), soit  par  un  instrument  special  dont  la  conve- 
nance  technique  et  tìnancière  ait  été  reconnue,  soit 
enfin  au  moyen  de  ces  deux  systèmes  combinés  en- 
semble. 

Il  est  par  suite  entendu  que  V  Italie  se  rés3rve 
entière  liberté  à  l'égard  du  système  de  perception  de 
la  taxe  intérieure  pour  les  fabriques  qui  ne  traitent 
que  le  mare  de  raisin,  les  fruits,  les  racines  et  le  yin. 

§  3.  A  l'entrée  en  Italie,  les  sucres  bruts  étran- 
gers,  qu'ils  soient  destine^  aux  raffineries  ou  non,  ac- 
quitteront  des  droits  s'éleyant  au  moins  aux  y^  des 
droits  gréyant  le  sucre  raffinò  étranger. 

La  protection  dont  jouit  à  présent  la  production  du 
sucre  indigène,  soit  brut,  soit  raffiné,  ne  pourra  pas 
ètre  augmentée. 

Ad  ariicles    17    et    18.  —    §   1".    L'  assimilation 
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convoniK»  (l(\s  navircs  et    il"     Icu!-    rur^^aison,    daiis    los       1878 
ports  (le>  (Irnix.  Ilautcs    Partics    contractantf^s,    ik;   s'è-  27  dicuni.. 
tend  pas : 

fi)  aiix  primis  (|ui  soni  coiicódóo.s,  ou  s Tont  con- 
cédées  à  Tavonir,  aux  navii-os  nouv.'dhMncni  construits, 
en  tant  ciii'ellcs  ne  consistent  pas  dans  l'ex-nriptioii  des 
droits  de  port  ou  diì  donano  ou  dans  la  rédurtion  de 
ces  droits; 

b)  aux  privilégos  des  Sociétés  appolées  Yacìd- 
ClitlK  appartcnant  à  des  tiers  Etats. 

§  2.  Tout  en  maintenant  expre>sément  en  principe 
pour  les  sujets  dn  Pars  le  di'oit  exchisif  (hi  la  pèrhe  le 
long  de  còtes,  il  sera,  de  part  et  d'antre,  ou  égard  aux 
clrconstances  particulières  locales,  et,  de  la  part  de 
l'Autriche-Hongrie,  eu  égard  de  plus  aux  concessions 
faites  en  retour  par  l'Italie,  réfiproquement  aceordé, 
par  pure  exception  et  pour  la  durée  de  ce  Traité,  aux 
habitants  austro-liongrois  et  italiens  du  littoral  de  l'A- 
driatique,  le  droit  de  pèclier  le  long  des  còtes  de  l'autre 
Etat,  en  exceptant  cependant  la  pèche  du  corail  et  des 
éponges,  ainsi  que  celle  qui,  jusqu'à  une  distance  d'un 
mille  maritime  de  la  còte,  est  réservée  exclusivement 
aux  liabitants  du  littoral. 

Il  est  entendu  qu'on  devra  rigoureusement  observer 
les  règlements  pour  la  i)èche  maritime  en  vigueur  dans 
les  Etats  respectifs,  et  surtout  ceux  qui  interdisent  la 
pèche  exercée  d"une  manière  nui-^il)le  à  la  propagation 
des  espèces. 

Ad  ari/cip  21.  —  Les  embarcations  italiennes 
naviguant  sur  les  eaux  intérieures  de  l'Autriche-Hon- 
grie, et  réciproquement  les  embarcations  austre-hon- 
iorroises  navijruant  sur  les  eaux  intérieures  de  l'Italie, 
seront  soumi^es  à  la  législation  du  pars,  en  tout  ce  qui 
concerne  les  règlements  de  poliCL>,  de  quarantaine  et 
de  douane. 
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II.  En  ce  qui  concerne  le  tarif  A    Croits  à  rentrée  en  Italia . 

jg7g  1.  La  surtaxe  prélové  à  titro  d'impòt  intérieur  sur 

27  (licemb.  ^^s  alcools  dulcifiés  Oli  parfiimés  et  sui-  les  alcools  de 
tonte  sorte  en  boiitcnlles,  sera  percue  sur  la  liase  d'une 
ricliesse  alcool hiue  de  70  degrés  centésiniaux. 

2.  L'huile  de  térébentliine  n'acquittera  pas  un  droit 
supérienr  à  o  fr.  les  kilogramnies. 

3.  Les  toiles  de  lin  et  de  clianvre  enduites  à  l'huile 
suivront  la  regime  des  toiles  cirées  pour  parquets 
(n»  28  a). 

4.  Les  tissus  de  lin  et  de  chanvre  croisés  ou  da- 
massés  seront  traités  comme  les  tissus  nnis, 

5.  Les  rouvertures  ordinaires  dites  Schiavine  de 
laine  passe  à  la  chaux,  entièrement  hlanches  ou  avec 
de  simples  bordures  en  couleur,  seront  admises,  jusqu'à 
concurrence  de  400  qnintaux  au  maximum  par  an  et 
sauf  réciprocité  du  traitement  à  l'entrée  des  Schiavine 
italiennes  en  Autriche-Hongrie,  au  dro!t  de  22  fr.  50  e. 
les  100  kilogrammes,  à  la  condition  que  Y  origine  de 
ce  produit  de  l' Autriche-Hongrie  soit  justitìée  par  des 
certificats  délivrés  par  les  Autorités  compétent?s. 

0.  Les  chàles  et  fìchus  de  laine,  noirs,  grossière- 
ment  brodés  en  soie  dans  un  seul  coin,  mème  garnis 
avec  des  franges  en  soie,  seront  traités  selon  l'espèce 
du  tissu,  sans  égard  à  la  broderie  et  aux  franges. 

7.  Les  planches,  carreaux  et  feuilles  pour  plaquer 
en  bois  commun  ne  rentrent  sous  le  n"  'M  que  s'ils  ont 
une  épaisseur  au-dessous  de  2'"'" . 

8.  Sont  compris  sous  le  n°  39  les  objets  en  bois 
mème  raljoté  qui  ne  sont  pas  encore  des  ouvrages  finis, 
de  mème  que  le  bois  scie  ou  taillé  en  planches  ou  car- 
reaux de  répaisseur  de  2"""  ou  plus. 
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9.  Les  l):irlo;uix  t()iiil)ont  soiis  le  n"    10.  187S 

10.  L'5s  {,  'llos,  f()urrh;'s,    ràtoaux,    plats,   cuilTsTi,   i~  dir-mh. 
écuelle;^  et  aut/es  article.s  de  ménage,  inanclies  d'uston- 

siles  et  d'outils  av3c  ou  sius  virole-;  et  le^  sabots  com- 
muns  en  bois  sont  ranu:é-;  sous  h^s  doux  posltions  n°  43, 
a  et  h.  selon  leur  travail. 

Les  artici' s  couipris  sous  le  ii"  i.)  y  sont  admi.s, 
iTiè.nie  s"ils  po.'tìnt  des  fernires,  cerrles  ou  antr(^s  ac- 
cessoires  en  ni -tal  ordinaire. 

11.  S  >r,i  cnnsidéré  cornine  carton  ordinaire,  le 
carton  en  masse  ou  forme  de  coucln^s  réunies  par  com- 
pression  sans  aide  de  colle.  Tont  autre  carton  forme 
de  couches  de  papier  collées  les  nnes  aux  aiitres,  ou 
recouvert  de  pa})ipr,  sera  rangé  dans  la  classe  des 
rartons  lìns. 

12.  Les  livres  reliés  en  toile  sont  assimilés  aux 
livres  cartonnés  (n"  51  a). 

l'.-ì.  La  fonte  olìtenue  au  moyen  d(^  cliarl)ons  de 
bois  reste  assimilée  à  celle  produite  au  coke. 

14.  Les  articles  contenus  dans  la  j)Osition  52  h  du 
t:irif  general  au-^tro-hongrois,  tels  que  fer  en  loupe 
{Masselli,  Rohzacjcjpl)  et  milljars  rentrent  sous  le  n°  57 
du  tarif  A,  en  tant  qu'ils  ne  sont  pas  purgés  des  scories. 

Les  lingots  sont  aussi  compris  sous  ce  numero. 

15.  Les  verges  rectingulaires  carré?s,  hexagones, 
octagones  et  semblables  ne  sont  rangées  sous  le  n''  58  h 
que  dans  le  cas  où  elles  ont  un  coté  de  5'"'"  ou  moins. 

16.  On  comprend  sous  les  n"'  58  et  51)  le  fer  qui  a 
été  simplement  lamine  oa  forge,  tout  autre,  travail  après 
le  forgeage  et  \ò  laminage  faisant  passer  le  fer  à  l'état 
de  2"  fabrication.  Les  pièces  de  fer  lamine  ou  forge 
pour  l;i  con^truction  des  wagons,  des  ponts  des  machiues 
et  i)Our  bàtis^es  rentrent  sous  les  n"'  58  et  59,  si  elles 
ne  sìnt  ^as  perforéas  ou  autrement  ouvrées.  Les  fers 
sinples  à  T"  et  à  doublé  T  r»  ntrent  dans  la  position  58  a. 
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1878       Soni  compris  snus  lo  n°  5U  les  clous  forgés  à  la  main, 

27  diceinb.   les  S()c.s    (lo    rharruo-^    et    los  iijrps.  Les  cloiis    de  fer 

file,   les  l'oiu'ches  à   l'ancì'    et    les   lioiies    tonibent  sous 

le  n°  G4  b.  Les  rliaìnes  sont  assimilées  aii  fer  de  2"  fa- 

brication  (ii»  (Jl), 

17.  Les  articles  de  l"erl)lanteiie  rentrent  sous  le 
n»  02  h. 

18.  L'Italie  se  ré^erve  la  liljBrté  pour  la  tarilication 
de  Farior  trempé. 

1'.).  Le>  ouvrages  de  verre  et  de  cristal  simplement 
soulilés  ou  lìioule-;.  rentrent  sous  le  n**  70  a,  mème 
s'ils  ont  le  1)()ril,  le  fond  ou  le  bouchon  pas-é  à  la 
melile  ou  dèi  oli.  Sont  compris  sous  cette  position  les 
bouteilles  de  verre  blaiic. 

20.  Le  droit  réduit  de  5  fr.  Ics  100  kilogrammes 
est  admi-;,  jusju'à  ronrurrence  de  4000  quintauxau  ma- 
ximum par  an,  pour  la  Castradiua,  viande  dessécliée 
et  salée  {gopòchelt)  de  moutoii  ou  autre  l)étail  de  race 
ovine.  L'application  de  ce  droit  ré;luit  est  cepeuilaut 
subordonné  à  la  production  de  certificats  d'origine. 

21 .  La  leviire  pressée  sera  admise  en  francliise  de 
droits. 

22.  Les  scrnh^Rp,  accìurilte,  hojane,  scoranze^ 
sgoìuìjri],  lanzarole.  angusigole,  maride,  rohi  et  suri 
salés  seront  adinis  en  francliise  de  droits. 

2)).  Le  Brindza,  sorte  de  fromage  de  brel)is  ou  de 
chèvre  à  pàté  peu  coliérente,  acquittera  le  droit  de 
3  fr.  les  100  kilogrammes,  à  la  condition  que  l'origine 
des  ce  produit  de  r.Vutriclie-Hongrie  soit  prouvée  par 
des  certiil'-ats  délivrés  par  les  Autorités  compétentes.  La 
quantité  à  introduire  en  Italie  à  ce  droit  réduit,  ne 
pourra  pas  dépasser  par  an  800  quintaux  au  maximum. 

24.  Les  pipes  en  argile,  faience  (majolique)  ou  por- 
celaine,  mème  avec  cercles  ou  couvercles  en  métaux 
comnnins  non  dorés,  ni  argentés,    sont  assimilées    aux 
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ouvrages  en  ardile,  fa'ienro  ou  porcelahio.  Les  couver-       1878 
cles  et  autres.  accessoires  cn  alliages  de  nickel  aver*  les-  27  (licemb. 
quels  cos  pip^s  seraient^  moiitéos,  no  seront,   pas   eonsi- 
dérés  comnie  rnétaux  argentés. 

25.  Los  l)()utoas  de  tonte  sorl-o  on  bois  seront  ran- 
gés  panni  les  ouvrages  en  l)ois  solon  Idir  travail.  Les 
boutons  d'os,  de  cornes,  do  corozo,  d(!  papier  màclié  et 
de  matières  serabla1)les,  do,  inaine  quo  les  tiiyaux  de 
pipe  de  tonte  sorte  nnnité^  avec  enibouchures,  etc, 
en  03,  en  come  on  en  bois,  rentrent  dans  les  nierce- 
ries  en  bois. 

26.  Les  porte-feuilles,  porte-monnaios,  porte-ciga- 
re-;,  livrets  poiir  notes  et  sfimldal)l(M  onvrages  en  cnir, 
à  Texception  du  cuir  de  Russie,  montésen  métaux  com- 
mnns  non  dorés,  ni  argentea  sont  assimilés  à  la  mer- 
cerie ordinaire.  Les  accessoires  en  alliages  de  nickel 
dont  ces  objets  seraient  i'onrnis,  ne  seront  pas  considc'rés 
comme  métaax  argentés. 

27.  Les  chapeaux  de  feutre  ordinaires,  non  garnis, 
à  l'usage  des  paysans,  seront  adniis  à  bnir  entrée  en 
Italie,  passant  par  les  points-frontière  du  Tyrol,  an 
droit  réduit  de  15  centimes  la  pièce,  à  la  condition 
que  l'origine  de  ce  produit  du  Tyrol  soit  prouvée  par 
des  certilìcats  délivrés  par  les  Antorités  conipétentes. 


Jll.  —  En  ce  c>;ui  concerne  le  tarif  B    Droits  à  l'entrée 
en  Autriche-Hcngrie  . 

1.  Xe  rentrent  pas  sous  les  N"'  10  et  12  les  arti- 
cles  y  énumérés  en  tant  qu'ils  seront  présentés  en  boites 
de  fer  blanc  et  similaires  liermétiqnement  ferniées,  de 
mème  que  ces  articles  autrement  préparés  on  confits 
en  boites,  bouteilles,  verres  et  similaires. 

2.  Les  salami  sont  compris  sous  le  X"  18. 

3.  Les  graines  de  vers  à  soie  rentrent  sous  le  X"  20, 
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1878  4.  Le  vin  connu  sous  le  noni  de  Vermouth  suit  le 

27  (liocmii.   ragline  den  A'ins  purs,  applique  aux    autres    Etats    qui 

jouissent  du  traitement  de  la  nailon  la  plus  favorisée. 

5.  Les  faveurs  spéciales  confirmées  au  No  2  ad  ar- 
ticle  7  du  Protocole  final  annexé  au  Traité  de  com- 
merce et  de  navigation  du  23  avril  1807  ('),  seront  main- 
tenues,  en  les  ramenant  au  cliiffre  unique  de  3  ii.20kr. 
les  100  kilogrammes,  et  s'appliqueront  aux  vins  de 
l'Italie  centrale,  de  la  Lombardie  et  de  la  Vénétie.  La 
jouissance  de  ce  droit  réduit  demeure  cependant  subor- 
donnée  à  la  production  d^  certificats  d'origine. 

G.  Ne  rentrent  pas  sous  le  N°  29  lesi  eaux  et  liui- 
les  y  énumérés  en  tant  qu'elles  seront  présentées  dans 
des  récipients  avec  étiquettes,  instructions  pour  Tusage 
et  similaires,  par  lesquelles  elles  sont  caractérisées 
comme  parfumeries. 

7.  Un  droit  réduit  de  5  kr.  la  pièce  est  accordé 
aux  chapeaux  de  palile  grossiers  non  garnis,  originai- 
res  de  la  Vénétie,  importés  en  Autriclie-Hongrie  par 
la  "frontière  entre  Ala  et  Cormons,  à'ia  condition  que 
leur  origine  soit  prouvée  au  moyen  de  certificats  déli- 
vrés  par  les  Autorités  compétentes. 

8.  Ne  Font  pas  compris  sous  le  N*^  40  e  les  cha- 
peaux de  soie  et  de  tissus  de  tonte  sorte  pour  hommes. 

9.  Les  articles  connus  sous  la  dénomination  de  ver- 
rerie  de  Venise,  tels  que  perles,  conterie,  rentrent  sous 
le  N°  47,  mème  s'ils  sont  passés  sur  des  fils  pour  fa.ci- 
liter  leur  emballage  et  leur  transport. 

IV.  —  En  ce  qui  concerne  le  tarif  C 
;Droits  a  la  sortie  d'Italie  . 

L'Italie  se  réserve  la  faculté  d'établir  des  droits  de 
sortie  sur  les  articles  suivants: 


(*]  Vedi  Voi.  n,  pag-.  298  di  questa  Raccolta. 
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2"    ()!)j('is    (le    rolloction.  '-'7    <li'-emli 

V.  —  En  ce  qui  concerne  ie  Carie)  de  Douans. 

Ad  articlo  7 .  —  Siiivant  les  dispositlons  en  vi<^-\ionr, 
les  marcìiandises!  étrangères  qui  n'auraient  pas  été  sou- 
mUes  au  traiteinent  doiianier,  ne  peuvent  ètre  déposéps, 
dans  les  districts-frontière  des  doux  territoires  doiia- 
niers,  que  dans  les  maga'^ins  de  donane,  oii,  du  nioins. 
sous  un  contròie  suffisant  pour  empéclier  des  abus. 

Il  est  convenu  que.  aussi  longtenips  (|ue  ees  dispo- 
sitions  resteront  en  vigueur,  il  sufìfira.  pour  Texérution 
des  stipulations  contenues  à  Tartirle  7,  que  les  Auto- 
rités  donanières  des  deux  Hantes  Parties  contractantes 
soient  chargées  de  contròler  dùment.  dans  le  distrirt 
frontière,  les  magasiiis  snsmentionné-;.  en  ayant  égale- 
ment  soin  des  intérèts  douaniers  de  Tautre  Partie. 

Le  présent  Protocole,  qui  sera  considerò  comme 
approuvé  et  sanctionné  par  les  deux  Hantes  Parties 
contractantes.  sans  antro  ratification  speciale,  par  le 
seni  fait  de  l'écliange  des  ratifications  du  Traité  auquel 
il  se  rapporto,  a  été  dressé.  en  doublé  exi)édition.  à 
Vienne  le  27  décembre   1878. 

C.    ROBILANT.  AnDRASSY. 

V.  Ellena.  Schweoel. 


Ratificazione  diS.  M.  —  Roma.  30  gennajo  1879. 
Scambio  delle  ratifiche—  Roma,  30  gennajo  1879. 
Esecuzione   per    Legge   —    31    gennajo     1879. 
n.  4699.  serie  '2\ 
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NOTA 

JJ.i/la  citata  Lej/e  IJl  ge'iìiajo  1879  a.  JiìM,  .!>'«/•/(?  2",  vedica  poi  stabilito  quanto  ftcgm: 

Art.  2.  —  Sono  cancellati  flalla  Taritta  g-L'iiprale  i  da  ii  d'uscita  non  compresi  nella  ta- 
riffa C,  unita  al  Trattato  di  commercio  con  l'Austria-Unglieria. 

Il  Governo  del  Re  avrà  facoltà  di  provvedere  per  decreto  reale,  da  pre-;entarsi  al  Par- 
lamento per  essere  convertito  in  leg-g'e  : 

1.  alla  tariffa  g-enerale  della  canapa  e  del  lino,  da  surro^'arsi  a  lineila  esistente  e  che 
dovrà  avere  la  stessa  nomenclatura  della  convenzionale  ; 

2.  alla  Tariffa  ^-enerale  della  juta  : 

;ì.  alle  modificazioni  del  repertorio  rese  necessarie  ilal  Trattato  con  l'Austria-Ung-heria 
e  consig-liate  dall'esperienza; 

4.  ad  abolire  il  dazio  sulla  cicoria  disseccata,  inscritto  nella  le^'-ye  sulla  tariffa  g-ene- 
rale del  30  ma^g-io  IS'Tt*,  n.  11,  lettera  A. 

Di/atti,  per  Leygc  d-Alo  sti'n.so  31  geaiiajo  1870,  /(.  4709,  serie  2^, /«  stabilito: 

.\RT.  1.  —  La  cate^-oria  V  della  Tariffa  g-enerale  dei  dazi  dog-anali  è  riformata  in  con- 
formità all'unita  tabella,  vis'a  d'ordine  nostro  dal  Ministro  delle  finanze. 

Art.  2.  —  È  abolito  il  dazio  di  lire  10,  stabilito  dall'anzidetta  Tariffa  g-enerale  al  n.  IL 
lettera  .1  (Cicoria  disseccata,  ecc.). 

Cntcparia  V  {1). 
Canapa,  lino,  jJta  e:l  altri  V3g::tali  fiiamsntosi.  esclusa  il  cot:n3. 


lo  à 

le;  -^ 

\7,  E- 
b  (3 

DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 

"iX 

Can;vpa,   lino    ed    altri  vegetali    til-amentosi, 

1 

e.scluso  il  cotone  : 

«)  Greggi 

h)  Pettinati 

72 

Cordami  e  gomene  anclie  incatramati   .     .     . 

A'o/a  —  Le  cordicelle  e  lo    .spailo   vanno    compresi 

fra  cordami,  ma  i|uahdo  sono  di  g-rossezza  interiore  a 

due  millimetri,  passano  fra  i  filati  di  canapa  secondo 

la  rispettiva  ([ualita. 

73 

Reti 

74 

F.lati  : 

al  di  lino   e  di  canvpi  semplici,  crudi,  lisci- 

viati 0  imbiancliiti 

il]  di  juta  semplici  crudi 

e)  di  juta  liscivi.iti  od  imbianchiti  .... 

quintale 


DAZIO 

'  importazione 


esenti 

esenti 

3     » 


11     50 

10  » 

11  50 


(Ij  I  dazi  convenzionali  non  si  estendono  mai  alla  juta. 
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DEXOMINAZIOM';  1)KI,I,K  MKHCI 

CMT.'V 

DAZIO 

d'iinportazione 

75 

P"ilati  (li  lino,  (li  canapa  e  di  juta,  semplici, 

tinti 

(juintale 

17     10 

76 

Filati   di   lino,   di   canapa   e  di  juta,  ritorti. 

crudi,  lisciviati  o  imt)iancliiti 

» 

23     10 

77 

Filati  di  lino,   di   canapa   e   di  juta,    ritorti, 

tinti 

» 

34     (35 

78 

Tessuti  di  juta  greggi 

Xotn  —  Il  dazio  minimo  che  i  tessuti  di  .juta  pos- 
sono  pairare  è  quello  di    lire  20,  non  essendo  ad  essi 
esteso  il  dazio  speciale  per  le  tele  di  imballag-yio. 

» 

20     — 

79 

Tessuti  di  juta  di  qualsiasi  altra  sorta     .     . 

— 

Come  i  tessuti 
di  lino  e  di  ca- 
napa secondo 

Nota  —  Ai   tessuti   misti,    tanto   di  questa  quanto 

la  qualità. 

della  categoria  sesta  e  settima,  è  applicabile  il  dazio 

del  a  materia  che  domina  in  peso  su    ciascuna  delle 

altre,  ed  a  parità  di  peso,  il  dazio  della  materia   più 

tassata. 

80 

Tessuti  di  lino  e  di  canapa  uniti  non  aventi 
più  di  cinque  fili  in  catena  nello   spazio 

a]  crudi  o  imbianchiti,  esclusi  quelli  da  im- 

ballaggio  

quintale 

23     10 

i)  per  imlDallaggio,  cingliie  e  tubi   .... 

» 

12       » 
38      » 

e)  tinti  0  fabbricati  con  tilati  tinti  .... 

» 

Xota  —  I  tessuti  tanto  gre^g'i  quanto  bianchi,  con 

rade  e  strette  rig-he  colorite,    in    contrasses-uo  di  es- 

sere destina  i  ad  uso  di  ospedali  e  simili   luog-hi  pii, 

a  forniture  militari,  o  a  far  sacchi  o  altre   iuvolture. 

sono  trattati  come  tessuti   di   canapa,  di  lino,  di   co- 

tone, ecc.  ecc.,  gregg-i  o  bianchi  secondo  la  rispettiva 

qualità. 

81 

Tessuti  di  lino  o  di  canapa  uniti,  che  presen- 
tano più  di  cinque    tili    in   catena,   nello 
spazio  di  cinque  millimetri  : 

a]  crudi,  imbianchiti  o  misti  di  bianco     .     . 

» 

57     75 

b)  tinti  0  fabbricati    con  fili  tinti     .... 

» 

90       » 

82 

Tessuti  di  lino  e  di  canapa  stampati     .     .     . 
Nota  —  Anche  pei  tessuti  operati  o  damascati,  sia 

» 

115       » 

di  questa  categoria,  sia  di  quella  del  cotone,  il  dazio 

II 

564 
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jd"  inijiortazioue 


è  riscosso  secondo  che  sono  fj-rcg'^'-i,  bianchi,  tinti,  a 
colori  0  stampati,  e  secondo  il  numero  dei  fili.  Il  filo 
composto  di  più  capi  è  contato  ]ier  due  o  più  secondo 
il  numero  di  questi.  Se  nei  tessuti  di  cotone  i  fili  non 
si  potessero  contare,  si  contano  quelli  di  una  parte 
soltanto,  e  se  ne  raddoppia  il  numero  purché  i  fili  delle 
due  parti  siano  evidentemente  della  medesima  gros- 
sezza, o  composti  dello  slesso  numero  di  capi.  Quando 
nei  tessuti  di  canapa,  di  lino  e  di  cotone  riuscisse 
impossibile  contare  i  fili,  si  applica  il  dazio  delle  ma- 
glie e  dei  passamani. 


Tessuti  di  lino  e  di  canapa  ricamati  .  .  . 
Tele  di  lino  e  di  canapa  incerate  : 

a)  per  pavimenti  e  tele  incatramate  e  anche 
oliate 

('Z  di  qualsiasi  altra  sorta 

]\lag-lie  e  passamani  di  lino  e  di  canapa  .  . 
Bottoni  e  nastri  di  lino  e  di  canapa.     .     .     . 

Pizzi  e  tulli 

Oggetti  cuciti 


Xota  —  Gli  oirgetti  cuciti,  se  sono  usati,  pagano 
come  i  ris[iettivi  tessuti  :  se  sono  riconosciuti  inser- 
vibili vengono  considerati  come  stracci. 


aiutale 


chilogrammi 


25 

50 
110 
130 

30 


300  » 


Come  i  tessuti 
di  CUI  sono 
composti. più 
10  per  cento 
(lei  dazio. 


Così,  j)er  R.  Decreto  del  31  gennajo  1879  n.  4710,  serie  2",  entrato  in  vigore  il  1»  del  susse- 
guente fehhrajo^  furono  introdotte  le  seguenti  correzioni  ed  aggiunte  al  Repertorio  della  Tariffa 
doganale,  esistente  fra  l'Italia  e  V Austria-Ungheria: 


^'^O  C  I 

o 

■a 

o 

DEL   REPERTORIO 

DELLA    TARIFFA 

Cucchiai  di  ferro 

Cucchiai  di  tV'rro  st-ignato  .     . 

Ferro  di   seco  .'da  fab- 
bricazione   semplice 

Latta  0  lamiera  di  ferro 
ricoperta  di  stagno, 
zinco  0  piombo     .     . 

XII 
XII 

181 
182 

1 

a 
b 
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o 

o 

o 

o 

:2 

J 

IJKL    KEPERT')R10 

l):':l.I,A    TARIFFA 

Doppioni  di  seta  o  seta  tratta 
dai  bozzoli  formati  da  due 
bachi     

Oli'og-.-alL.' 

Stopp  i  iucatraiaata  p;;r  cala- 
fatare i  navigli     .... 

Tes.suto  per  pulire,    ricoperto 
di  pomice,  vetro,  smeriglio. 
(  Paghi     come    il    tessuto 
meno  tassato  della  rispet- 
tiva materia) 

Trementina    (Olio  o  spirito   o 
acqua  di; 

Cascami  di  seta     .     . 

Stani])e,   Ltografat'    e 
cartelli    .... 

Canapa,  lino.  juta.  ecc. 

Gomme,  resine  e  gom- 
me-resine    .... 

Vili 
X 
V 

III 

125 

ino 

•71 
57 

c 

» 
a 

b 
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LXXXIX. 

1878,  27  dicembre. 

VIENNA. 

Convenzione  fra  lìtiilia  e  rinstria-Unolieria 
per  regolare  fra  i  due  paesi  il  commercio  del  kstiame  in  lempo  d'eiiizoozia. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  et  Sa  Majesté  l'Empe- 
reur  d'Autriclie,  Iloi  de  Bohème^  etc,  et  Roi  aposto- 
lique  de  Hongrie,  désirant  de  faciliter,  mème  eii  temps 
de  maladies  contagieuses  d'animaux,  le  commerce  du 
bétail,  des  peaux,  cornes  et  aiitres  produits  similaires, 
dans  les  limites  exigées  par  les  précautions  à  prendre 
contre  la  propagation  de  ces  maladies,  ont  résolu  de 
conclure  une  Convention  à  cet  effet,  et  ont  nommé 
pour  leurs  Plénipotentiares  : 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    d'iTALIE  , 

le  sieur  Charles  Felix  Nicolis  comte  de  Robilant, 
lieutenant  General,  son  Ambassadenr  près  Sa  Majesté 
l'Empereur  d'Autriclie,  etc,  et  Roi  de  Hongrie;  et 

le    sieur  Victor  commandeur  Ellena,   Inspecteur 
general  des  flnances; 
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SA    MAIESTK    LEMI'EREUR    D  AUTRICHE, 
ROI  LE  BUHÈME,  ETC,  ET  ROI  APOSTOLIQUE  DE  HONGRIE, 

lo  sicnr  Jnlcs  coiiito   Andfiissv    do    Csik    S/,ent-Ki-       l'S7S 
raly  et  Kraszna-Horka,  son  Consoillei    intimo  et  Feld-  27  <iici'in!>. 
Maréchal-lieuteiiant  dans  ses   années,    .-Oii   Min'stre  do 
la  Maison  imperiale  et  des  nffaires  étran<Tères,  et 

lo  sieur  Joseph  baron  de  Scliwe^w^l.  chef  de  .s(^ction 
au  Ministère  des  affaires  étrangères  ; 

lesquels,  après  avoir  échangé  leiirs  jìleins  pouvoirs 
respoct'.fs,  ti"ouvé>  en  l)onne  et  due  forme,  sont  conve- 
nus  des  articles  .siiiv;'.nts: 

Art.  1.  —  l)ès  qu'nne  maladie  contagieuse  d'ani- 
maux  éclate  dans  un  paAs  des  deux  Haiites  Parties 
contractantes,  communication  directe  (télégrammo)  sera 
faite,  aussitòt  quo  po^sible,  de  Tinvasion  ou  de  la  pro- 
pagation  de  cotte  maladie  au  Gouvernement  de  l'antro. 
Los  Anto  rito  s  competente^  prendront.  en  memo  temps, 
les  inesures  nécessaires  pour  empècher  la  circulation  du 
bétail  atteint  ou  suspect  de  tonte  maladie  contagieuse. 

Si  la  peste  bovine,  ou  autre  maladie  contagieuse 
d'animaux,  a  été  constatée  dans  une  localité  distante  de 
moins  de  75  kilomètres  de  la  frontière,  les  Autorités 
du  district  correspondant  annonceront  le  fait,  aussitòt, 
aux  Autorités  compétentes  du  pars  voisin. 

Une  enquète  minutieuse  sera  faite  sur  les  voies  d'in- 
troductionet  de  propagation  de  la  peste  bovine  et  d'autres 
maladies  contagieuses  d'animaux,  et  les  résultatsde  cette 
enqnéte  seront,  sans  délai,  portés  à  la  connaissance  des 
Autorités  des  contrées  qui  peuvent  ètre  menacées  de 
l'introduction  de  la  maladie. 

Chacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  fera 
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1878      piiblier,  dans  son   journal  olficiel,    un    l)ulletin  liobao- 

.!i!--iiii).   iu;ulairo  sur  Tétat  (l'^<  malndies  rontap^Kuisps  d'animtwix, 

et  sur  los  mesures  qu'il  à  dù  or.lonner  pour  éviter-l'in- 

vasion  (le  ces  maladies,  ainsi  quo   sur  los  niodific^tions 

et  la  cessition  de  ces  mesures. 

Art.  2.  —  a)  Si  sur  le  territoire  de  Tnne  ou 
de  Tautre  Partie  rontractante,  la  peste  bovine  s'est 
dérdarée  dans  quol([ue  loralité  seulement  d' un  seni 
district,  ou  de  plusieurs  districts  contigus,  ks  mesures 
prescrites  contre  la  peste  bovine  par  la  Cojiférence  de 
Vienne  de  1872  seront  exécutées  avec  tonte  rigueur. 
Sur  quoi,  il  est  convenu  qu'en  ce  cas  mème  l'exporta- 
tion  des  bètes  bovine^  ou  d'autres  ruminants  ne  sera 
pas  interdite  pour  les  districts  non  inlcctées  du  pays 
envabi  par  la  contagion,  sauf  l'observation  des  règles 
arrètées,  sur  ce  sujet,  par  la  dite  Couterence  de  Vienne 
(Exposé  des  principes  :  Section  V,  lettre  h)  savoir  : 

L'introduction  de^  bètes  bovines  ne  sera  autorisée 
que  par  des  stations  déterminées,  sur  la  production  d'un 
certificat  d'origine  et  sous  réserve  d'une  révision  sani- 
taire  à  la  frontière.  Les  Gouvernenionts  des  deux  Hau- 
tes  Parties  contractantes  se  feront  réciproquement  con- 
naitre,  par  qui  et  sous  quelle  forme  les  certiticats  de 
sante  et  d'origine  seront  délivrés  ;  ces  certiflcats  con- 
tiendront,  en  tout  cas,  la  déclaration  que  dans  le  lieu 
de  provenance,  et  dan.  vingt  kilomètres  à  la  ronde,  il 
n'existe  pas  la  dite  maledle  contagieuse,  ainsi  que  l'in- 
dication  du  temps  pendant  lequel  ils  seront  valables. 

Toutefois  les  agents  sanitaires  aiiront  la  faculté 
d'arrèter  le  bétail,  dès  qu'ils  auront  des  soupcons  fon- 
dés  sur  l'existence  du  germe  d'infection  dans  ce  bétail. 
h)  Dès  le  joiir  ou  les  mesures  de  précaution  et 
de  désinl'ection  suggérées  par  la  Conférence  de  Vienne  et 
nommément  celles  reprises  à  la  Section  VI  (n.  7,  8, 
9,   10  et  11)  de  l'Exposé  des  principes    élaborés  par  la 
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Conférence  mème,  seraient  i  roscrites  et  observéas  en  fait       1878 
dans  le  territoire  de  Fune  des  deiix  Ilautes  Parties  con-  '•ìt  ';.ci;:ub. 
tractantes,  celle-ci  a  le    droit    de    réclamer,    poiir  son 
commerce,  le  regime  iiidiqué  sid)  d,  dans  la  Scction  V 
de  l'Exposé  susmentionné,  savoir: 

Malgré  la  contagion,  qui  se  serait  déclarée  dans  un 
ou  plusieur.s  districts  du  territoire  de  l'uno  dc^s  deux 
Parties  contractantes,  il  est  permis  d'importer  dans  lo 
territoire  de  l'autre^  les  articles  suivants  :  peaux,  os, 
cornes,  bouts  de  cornes  et  d'onglons,  parfaitement  secs; 
intestins  salés  ou  séchés  de  bètes  bovines  ou  de  mou- 
tons;  suif  en  tonneaux  et  en  peaux;  poils  de  bètes  bo- 
vines et  caprines;  soies  de  porc  et  laine  de  mouton,  en 
sacs;   foin,  paiUe,  regain  et  d'autres  objets  semblables. 

Art.  o.  —  Le  bétail  conduit  du  territoire  d'une 
des  deux  Ilautes  Parties  contractantes  au  pàturage  sur 
le  territoire  de  Fautre,  pourra  repasser  la  frontière. 
Catte  faculté  est,  cependant,  soumise  aux  conditions 
que  voici  : 

a)  Les  propriétaires  des  troupeaux  auront  à  faire 
certifier  <à  la  frontière,  sur  une  liste  dressée  à  cet  effet, 
le  nombre  et  les  signes  caractéristi(|ues  des  bètes  qu'ils 
comptent  conduire  au  pcàturage; 

ìj)  La  rentrée  des  animaux  sur  le  territoire  d'oìi 
ils  sortaient,  ne  sera  accordée  qu'après  constatation  de 
l'identité  du  bétail. 

e)  Cependant,  si  durant  le  pàturage,  une  maladie 
contagieuse  pour  ces  animaux  venait  à  se  dèclarer,  soit 
dans  une  partie  des  troupeaux,  soit  mème  dans  une  lo- 
calité  distante  de  moins  de  vingt  kilomètres  de  ces  pà- 
turages,  il  est  entendu  que,  dès  lors,  le  retour  du  bé- 
tail sur  le  territoire  de  Fautre  Partie  contractante  sera 
iuterdit. 

Art.  4.  —  Lesbabitants  des  districts  des  deux  Ilau- 
tes Parties  contractantes,  éloignés  tout  au  plus  de  quatre 
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187S      kilomètres  de  la  frontière,  pourront  la  passer  et  repasser 
27  (licenih.  ù  toute  lieure  avec  leur   propre  bétail  attelé  aux  cha- 
riots   ou  aux  charrues,  mais  seulenient  pour  leurs  tra- 
yaiix  agricoles  ou  Texercice  de  leur  niétier. 

IIs  se  conformeront  toujours  aux  conditions  sui- 
vantes  : 

a)  Tout  attelage,  qui  passera  la  frontière  pour 
travaux  agricoles,  sera  muni  d'un  certificat  de  l'Auto- 
rité  municipale  de  la  comniune,  oìi  se  trouve  l'étable. 
Ce  certificat  contiendra  le  noni  du  propriétaire  et  du 
houvier,  la  dcscription  des  animaux  et  l'indication,  en 
kilomètres,  de  l'étendue  de  la  zone-frontière  dans  la- 
([uelle  l'attelage  est  destine  à  travailler. 

Ij)  11  est  exigé,  en  outre,  à  la  sortie  comme  au 
retour,  un  certificat  de  l'Autorité  municipale  de  la  com- 
mune  frontière  (roii  sort  l'attelage  (et  dans  le  cas  qu'il 
pas^e  par  le  torritoire  d'une  autre  commune,  aussi  l'at- 
testation  de  cette  Commune)  établissant  que  ladite  com- 
mune est  complètement  exempte  de  peste  lìovine,  ou 
d'autres  maladies  contagieuses  d'animaux.  Ce  certificat 
dcvra  ètre  renouvelé  tous  les  dix  jours. 

Art.  5.  —  La  présente  Convention  entrerà  en  vi- 
gueur  en  mème  temps  que  le  Traité  de  commerce  et 
de  navigation  conclu  sous  la  date  de  ce  jour,  et  aura 
la  mème  dure  e. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  la 
faculté  d'introduire  dans  cette  Convention,  d'un  commun 
accord,  toutes  modifications  qui  ne  seraient  pas  en  op- 
position  avec  son  esprit  et  ses  principes,  et  dont  l'utilité 
serait  démontrée  per  l'expérience. 

Art.  6.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée, 
et  les  ratifications  en  seront  écliangé/^s,  ù  Rome,  en 
mème  temps  que  celles  du  Traité  de  commerce  et  de 
navigation. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont 
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signé  la  présente  Convention  et  Pont  revètue  àu  cachet      1878 
de  leiirs  armes.  2"  ciicemb. 

Fait  à  Vienne,  en  doublé    expédition,    le    27    dé- 
cembre  de  l'an  de  gràce  1878. 

(L.  S.j  Andrassy.  (L.  S.)  C.  Robilant. 

(L.    S.j    V.    EllENA.  (L.    S.j    SCHWEGEL. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Boma.  30  gennaio  1879. 
Scarnino  delle  ratifiche  —  Roma,  30  gennaio  1879. 
Esecuzione  per  R.  Decreto  —  31  gennaio  1879, 
n.  4714,  serie  2\ 
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LC. 

1818,  30  e  31  dic3mbre. 

ROMA. 


Scaniijio  di  cote  fraTlnik^ciatorc  d'Italia  a  Parigi  ed  il  P.esideBte  del  Con- 
siglio, Ministro  degli  affari  esteri  di  Francia,  per  prorogare,  una  ottava 
volta,  fino  al  31  dicenilire  l-S  iD  la  durata  della  Convenzione  di  naviga- 
zione fra  rilalia  e  la  Francia  del  13  um  1(^62  '^' . 


L  AMBASCIATORE    DI  FRANCIA    A    ROMA 

AL    PRESIDENTE    DEL    CONSIGLIO,     MINISTRO    AD  iXTEIilM 

DEGLI    AFFARI    ESTERI. 

Rome,  le  30  decembre  1878. 
Monsieiir  le  Président, 

La  Convention  de  navigation  du  13juin  18G2  pro- 
rogée  à  la  suite  de  Taccord  établi  par  un  écliange  de 
notes  en  date  des  20  et  26  juin  de  cette  année,  entro 
S.  E.  monsieur  Waddington,  Ministre  des  affaires  étran- 
gères,  et  S.  E.  le  General  Cialdini,  Ambassadeur  d'Italie, 
touchant  à  son  terme,  je  viens  proposer  à  Votre  Excek 

(*)  Vedi  \ol.  n,  pag-.  07  di  questa  Raccolta. 
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lence,  au  noni  do  nion  Gouvornement,  de  proroger  de      1878 
nouveau  cette  Convention  jiisf^n'au  'M  du    mois  de  de-  '■'■^  <•  :<i  'Hc- 
cambre  1879,  avec  maintien  du  statu  quo  de  fait  pour 
la  péche  du  corail  en  Algerie. 

Dans  la  confiance  que  la  proposition  que  j'ai  l'iion- 
neur  de  transniettre  à  Votre  Excellence  est  conforme 
aux  Yues  du  Gouvernement  rovai,  j"'attends  la  réponse 
qu'oUe  voudra  l)Len  m'adresser. 

L'acceptation  de  la  proposition  que  je  viens  d'avoir 
rhonii:^ur  de  transmettre  à  Votre  Excellence  sera  con- 
sidérée  comme  engageant  i'onnellement  le  Gouverne- 
ment de  S.  M.  le  Roi  Humbert,  le  mème  caractère 
d'un  engagement  formel  devant  ètre,  en  ce  cas,  donne 
pour  ce  qui  concerne  le  Gouvernement  de  la  Répu- 
blique  francaise,  à  la  présente  communication. 


Veuillez  agréer,  etc. 


Marquis  de  Noailles. 


IL    PRESIDENTE    DEL    CONSIGLIO, 

MINISTRO    AD  L\TEliIM    DEGLI    AFFARI    ESTERI, 

all'ambasciatore    di     FRANCIA    A    ROMA. 


lìomc,  ce  SI  dicembre  18~8. 

Monsieur  l'Ambassadeur. 

Votre  Excellence  m'a  fait  Thonneur  de  m'adresser 
uno  note,  en  date  d'hier,  pour  me  proposer,  au  nom 
de  son  Gouvernement,  de  proroger  encore  la  Conven- 
tion de  navigation  du  13  juin  1862  jnsqu'au  31  du 
mois  de  décembre  1879,  avec  maintien  du  statu  quo 
de  fait  p3ur  la  pèclie  du  corail  en  Algerie. 
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1878  Le  Gouvernement    du    Roi  accepte   la    proposition 

30  e  31  tiic.  que  Votre  Excellence  a  été  chargée  de  lui  soumettre, 
et  je  m'empresse  de  Vous  en  faire  part  par  la  présente 
note,  constituant  désormais,  avec  la  note  de  Votre 
Excellence,  un  engagament  formel  entre  les  deux  Gou-. 
vernements. 

Je  saisis,  etc. 

Depretis. 


Questa  jyroroga  venne  convalidata  simultanea-- 
mente  con  altre^  dalla  Legge  I  agosto  1879^  n.  5029^ 
serie  2^. 
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XCI. 


187H.  31  dicembre. 

VIENNA. 

Dicliiai'azioiie  p^r  prorogare,  una  settima  mllii,  (ino  al  31  geiiuajo  18 19  il 
Trattato  di  coiniiiercio  e  di  navigazione  Ira  l'italia  e  rAiistria-l'iiglieria 
del  23  aprile  ÌUT^^'  ed  afpìiciire  imiiiediat.nìieiiie  alle  p?oveii'eiize 
italiane  la  tariffa  B  annessa  al  nuovo  Triillato  del  Ti  k&kò  IS^S  ~\ 

En  vile  d'aviser  aii  règleinpnt  des  rapports  com- 
merriaux:  et  maritimes  entre  Fltalie  et  l'Aiitriche-Hon- 
grie  polir  la  périodequidevra  s'écoiiler  entre  réchéance 
du  Traitédii2  3  avril  1867  et  l'écliangedes  ratiticalions 
dii  nouveau  Traité  signé  à  Vienne  le  27  de  ce  mois,  les 
.soiissigné'^,  à  ce  dùment  autorisés,  sont  convenus  de  ce 
qui  suit. 

Le  Traité  de  'commerre  et  de  navigation  concili 
entre  Tltalie  et  rAiitriche-Hongrie  le  23  avril  1867 
reste  provisoireraent  en  vigiieiir  jiisqii''à  Téchange  des 
ratifications  du  Traité  signé  à  Vienne  le  27  de  ce  mois, 
à  savoir  jusqu'au  31  janvier  1879,  avec  la  réserve  ce- 
pendant  ([ue  lltalie  consent  de  son  coté  à  ce  que  TAii- 
triclie-Hongrie  applique  inimédiatementaux  importations 


(1)  Vedi  voi.  II,  pag-.  298  di  questa  Rnccolta. 
[2;  Vedi  a  pa'^.  .725  del  presente  Volume. 
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1878      italinunes  le  tarif  B  annoxé  au  Traité  du  27  courant, 

31  diceiui).   on  liou  et  place,  soit  du  tarif  B  annexé  au  Traité   de 

18()7,  soit  des  tarifs   conventionnels   austro-allemand  et 

austro-francais  visés  par  l'article  8  de  ce  mènie  Traité* 

En  foi  de  quei,  les  soiissigné^  ont  signé  la  présente 

Déclaration  et  y  ont  appose  le  sceaii  de  leurs  armes. 

Fait.  en  doublé   expédition,    à   Vienne,    le  31  dé- 

cenibre  1878. 

Poìi.r  le  Ministre  dea  ajaires 
t'Iranr/'rc'S  absciit: 

(L.    S.)    C.    ROBILANT.  (L.    S.)    SCHWEGEL. 


QiiPsta  proroga    venne  conralidat'A.    simuUcmea- 
mente  con  altre_,  dalla  Legge  1  agosto  1879,  ìi.  5029, 


sene 


oa 
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XCII. 


1878.  n  dicembre. 


C0STANTIN(3P0LL 

Atto  ck  staMliscc  la  frontiera  ròiMiio-ljiifeìira. 


En  vertu  de  rartlcle  XLVI  du  Traité  fait  à  Berlin 
le  13  (!"■)  jiiillet  1878,  la  Principauté  de  Roumanie 
devant  recevoir  le  territoire  sitile  aii  sud  de  la  Do- 
broiitscha  jusqu'à  une  ligne  ayant  son  point  de  départ 
à  l'est  de  Silistrie  et  aboutissant  à  la  mer  Xoir,  au  sud 
-de  Mangalia, 

et  le  trace  de  la  nouvelle  frontière  devant  ètre 
fixé  sur  le.s  lieux.  par  la  Commission  européenne,  in- 
stituée  par  l'article  li  du  dit  Traité  pour  la  délimitation 
de  la  Bulgarie, 

LL.  MM.  FEmpereiir  d'Allemagne,  TEmpereurd'Au- 
trlche-Hongrie,  M.  le  Président  de  la  Répiiblique  fran- 
caise,  LL.  x^IM.  la  Reine  du  Royauine-Uni  de  Grande- 
Bretagne  et  dlrlande,  Impératrice  des  Indes,  le  Roi 
d'Italie,  l'Empereur  de  toutes  les  Russies  et  le  Sultan, 
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1S78      Empereur  des  Ottomans  ont  nommé  poiir  leurs  Commis- 
i7  .lic-ciuii.    saires,  savoir  : 

S.    M.    LEMPEREUR    d'aLLEMAGNE, 

le  sieiir  Guillaume-Frédéric-Charles-Gustave-Jeau 
Von  Sclierff,  Colonel  commandant  le  troisième  régi- 
ment  rliénan  d'infanterie,  n°  20; 

S.  M.    l'eMPEREUR    D'AUTRICHE-HOXGRIE    , 

le  sieiir  Cliarles-Chrétien-Henri  baron  de  Ripp,  Co- 
lonel   d'état-major; 

M.  LE  PRÉSIDENT    DE    LA    RÉPUBLIQUE  FRANrAISE, 

le    sieur   Jiiles-Victor   Lemoyne,  Chef    d'escadron 


l'état-major; 


S.    M.    LA    REINE    DU    ROYAUME-UNI    DE    GRANDE-BRETAGNE 
ET    IRLANDE,    IMPERATRICE    DES  INDES  , 

I. 

le  sieur  Robert  Home,  Major  au  corps  du  genie   et 
Colonel  dans  l'armée; 


S.    M.    LE    ROI    D  ITALIE  , 

le  sieur  Balthazar-Alexandre  Orerò,  lieutenant-Co- 
lonel  d'état-major  ; 
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S.    M.    L  EMPEREUR    DE    TOUTES    LES    RUSSIES , 

le  sieiir  André  Bogolubow,  Colonol  d'état  major, 

S.    M.    LE    SULTAN,    EMPEREUR    DES    OTTOMANS  , 

S.  E.  jMehemed-Tahir  pacha,  General  de  brigade 
d'état-major; 

lesquels,  après  avoir  écliangé  leurs  pouvoir.s,  se  i^ont 
ronstitués  en  Commission  de  délimitation  de  la  Bulga- 
rie, a  Constantinople  le  23  (11)  octobre  1878. 

Lesdits  Commissaires  des  sept  Puissances  signataires 
du  Traile  de  Berlin,  après  s'ètre  transportés  à  Silistrie, 
et  avoir  parcouru  le  pays  entre  Silistrie  et  Mangalia, 
afin  de  reconnaìtre  les  lieux  et  de  reciieillir  tous  les 
renseignements  nécessaires,  après  avoir  entendu  dans 
leurs  explications  les  Délégués  nommés  à  cet  effet  par 
le  Gouvernement  de  S.A.R.  le  Prince  de  Roumanie, 
déclarent  le  trace  de  la  frontière  fixé  d'après  les  prin- 
cipes  et  dans  les  conditions  ci-après  : 

Art.  V  —  Pour  se  conformer  aux  intentions  des 
Puissances  signataires  du  Traité  de  Berlin,  et  donner 
au  Gouvernement  roumain  la  possibilité  d'établir  une 
communication  entre  les  deux  rives  du  Danube  sur 
l'emplacement  reconnu  le  plus  propice  en  aval  et  dans 
les  environs  de  Silistrie,  le  point  de  départ  de  la  nou- 
velle  frontière  à  l'est  de  Silistrie,  est  tìxé  sur  la  rive 
droite  du  fleuve,  en  face  de  Déirmen-Tabiassi,  à  800 
mètres  du  bastion  nord-est  de  la  ville  (Itch-Tchenguel- 
Tabiassi) . 

Art.  2.  —  L'emplacement  exact  de    ce  point  est 
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donila  (Uins  un  love  régulier  ù  réclielle  de  1/3000.  an- 
nexé  aii  prése nt  Acte,  avec  uno  notice  fìxant  sa  lati- 
tude  et  sa  longitiide,  ainsi  qiie  sa  position  repérée  sur 
les  points  marquants  de  la  ville  et  de  ses  environs. 

Art.  3.  —  Le  point  d'attaché  de  la  nouvelle  fron- 
tière sur  la  mer  Xoire  aii  sud  de  Mangalia  est  marqué 
par  le  plus  grand  do  trois  tumulus  situés  à  1,300  niètres 
environ  au  sud  du  moulin  d'Ilanlik. 

Art.  4.  —  La  latitude  et  la  longitude  de  ce  point 
ont  été  relevées  ainsi  qu'il  suit  sur  la  carte  marine  an- 
glaise  de  la  mer  Xoire  : 

Latitude  43°,  44',  20"  nord. 

Lone•itude28^3•2^  20"  est  du  raéridien  du  Greeuwicli, 
Art.  5. —  Entro  les  deux  points  d'attaché  déter- 
minés  dans  les  articles  précédents,  le  trace  de  la  ligne 
frontière  est,  en  principe,  établi  d'après  des  accidents 
naturels  du  terrain,  facilement  reconnaissables  et  s'é- 
cartant  le  moins  possible  de  la  ligne  droite  qui  joint  les 
deux  points  extrèmes. 

Art. 6.  —  La  ligne  de  démarcation  est  rapportée 
sur  un  pian  topographique  à  l'échelle  de  1/30,000, 
dressé  à  la  suite  de  levés  expédiés  et  exécutés  sur  place, 
et  elle  est  décrite  en  détail  dans  un  cahier  spécifiant 
les  points  de  repère  choisis  sur  le  terrain. 

Il  a  été  également  établi  un  croquis,  à  la  mème 
échelle,  sur  lequel  sont  indiqués  seulement  la  ligne  avec 
ses  points  de  repère,  les  thalwegs  principaux  et  les  lo- 
calités  frontières. 

Art.  7.  —  La  ligne-frontière  quittant  le  Danuba 
se  dirige  en  ligne  droite  vers  le  sud-sud-ouest,  traverse 
la  redente  Déirmen-Tabiassi  qui  doit  ètre  rasée,  laisse 
à  l'ouest,  les  cimetières  de  la  ville  et  va  joindre  le 
ponceau  situé  au  débouché  du  thalweg  qui  séparé  les 
contreforts  sur  lesquels  s'élèvent  les  ouvrages  de  Né- 
djidié  et  d'Orda -Tabiassi, 
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A  })artii-  (Io  co  point,  olio  siiit  dans  la  diroctiori 
du  sud,  le  tlialweg  ci-dessiis  iiidiqué,  jusqirau  confluoiit 
d'un  thalweg  secondaire  marqué  par  un  cliamp  cultivé 
en  potager;  elle  s'infléchit  alors  vers  le  sud-sud-est  et 
continue  à  remonter  le  fond  de  la  vallee  jusqu'à  un 
ravin  qui  descend  perpendiculairoment  du  contrefort 
d'Ordu-Tabiassi. 

De  ce  point  (n"  4)  la  front ièro  s'élève  en  droite 
ligne  vers  l'est  pour  atteindre  l'origine  du  thalweg,  qui 
existe  entro  les  contreforts  d'Ordu-Tabiassi  et  d'Arab- 
Tabiassi. 

Courant  alors  dans  hi  mòme  direction  sur  le  pla- 
teau, elle  est  formée  par  les  lignes  droites  qui  unissent 
le  col  précédent  à  un  grand  tumulus  isole  A  et  celui-ci 
à  un  arbre  voisin  de  la  bifurcation  deschemins  d'Almaly 
vers  Karaorman  et  vers  Esenkeui. 

Entro  cet  arbre  et  un  groupe  de  deux  tumulus 
s'élevant  à  l'est  de  la  route  de  Varna  et  dos  moulins 
de  Karaorman,  la  direction  generale  est  sud-sud-est; 
la  ligne  traverse  le  ruisseau  Kulhora  à  1050  mètres  à 
l'est  du  ponceau  sur  lequel  la  route  de  Varna  franchit 
ce  ruisseau. 

À  partir  des  tumulus  ci-dessus,  la  frontière  suit 
la  direction  du  sud-est  entro  le  chomin  de  Karaoman  à 
Esenkeui  et  la  grande  routo,  traverso  un  ravin  qui  des- 
cend du  sud  au  nord  vers  l'angle  siid-ouest  du  lac 
(lesero)  de  Girlitza,  et  gagne  un  tumulus  (n.  9)  situé 
au  nord  de  la  route,  près  du  grand  coude  qu'elle  des- 
sine,  et  au  sud  d'Esenkeui. 

Entro  ce  tumulus  et  un  signal  de  triangulation 
(n.  10)  èie  ve  à  l'est  d'Esenkeui,  la  frontière  se  redresse 
vers  le  nord  et  passe  à  l'origine  du  thalweg  qui  courant 
à  l'est  d'Esenkeui,  va  aboutir  dans  le  Jesero-Girlitza  à 
Girlitza-méme. 

Au  nord  de  la  partie  de  frontière  ainsi    tracée  et 
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dii  coté  de  la  Roumaine  se  trouvent  les  villages 
d'Almaly ,  Esenkeiii  et  Girlitza;  aii  sud  et  du  coté  do 
la  Bulgarie  les  villages  de  Bartchman,  Karaormar., 
Tchatalanna,  Yéaikeui,  Alifakilar,  Kutchuk  et  Buyuk 
Kaìnardji. 

Elitre  le  signal  de  triangulation  précédeniinent  in- 
diqué  et  un  tumulus  (n"  11)  situé  à  l'ouest  de  Kra- 
nova,  la  direction  est,  à  peu  de  chose  près.  de  l'ouest 
à  l'est;  la  ligne  traverse  un  rnisseau,  qui  va  se  réunir 
au  précédent  à  Girlitza  après  avoir  décrit  comme  un 
demi-cercle  dont  la  convenite  est  tournée  vers  l'est,  puis 
un  autre  thalweg  qui  descend  vers  les  villages  de  Karvan 
et  qui  atteint  le  lesero-Girlitza  à  Galitza;  dans  cette 
étendue  la  frontière  laisse  au  nord  et  à  la  Ivounianin 
les  villages  de  Kuyudjuk,  Kutcliuk  et  Buyuk  Karvan, 
au  sud  et  à  la  Bulgarie,  le  village  de  Kutuchi. 

Au  point  de  repère  n**  11,  la  ligne  de  démarca- 
tion  tourne  francliement  au  nord-nord-est  pour  rejoin- 
dre  en  ligne  droite  un  rocher  escarpé  situé  en  face  d'un 
thalweg  sscondaire  dans  la  vallèe  qui  sert  de  commu- 
nication  entre  le  village  de  Kranova  et  le  lac  do 
Holtena;  elle  se  dirige  ensuite  à  Test-sud-est  vers  un 
sonimet  voisin  de  la  croisée  des  rhemins  Kranova-Ka- 
la'idji  et  Velikoui-Uedtcheb  Ivujussu;  puis  au  sud-est 
vers  un  sommet  situé  à  un  kilomètre  et  demi  au  sud- 
ouest  de  Tépé-Déressi  en  coupant  à  un  kilomètre  à 
l'ouest  de  Redtcheb-Kujussu  le  chemin  de  Kranova  à  ce 
dernier  village;  elle  laisse  ainsi  au  sud  et  à  la  Bul- 
garie le  village  de  Kranova,  à  l'est  et  à  la  lloumanie 
les  localités  de  Kalaidji,  Redtcheb-Kujussu  et  Téké- 
Dé  ressi. 

A  partir  du  sommet  ci-dessus  (n"  14),  la  ligne  gagne 
à  l'est-sud-est  dans  la  vallèe  de  Terzkundu  le  contluent 
du  ravin  qui  descend  de  Téké-Déressi  et  suit  le  thalweg 
de  cette  vallèe  jusqu'à  2    1/2  kilomètres  à  l'ouest   de 
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Torzkundii,  elio  ([uitte  alors  la  vallèe  poiir  s'élovor  plus  1878 
aii  nord,  et  couper  le  cheinin  de  Torzkundu  à  Jukari-  n  dictMui.. 
Mahalé  (Dobrimir-izir)  à  mi-distanre  entro  ces  deux 
villages;  en  suivant  la  niènie  dirertion  est.  elle  rejoint 
ime  croisée  importante  de  plusieurs  rlieniins  à  mi-dis- 
tance  environ  entre  Ketchi-Dé ressi  et  Hissarlik.  Aii  sud 
de  la  ligne,  les  villages  de  Terzkundu  et  Ketclii-Dé- 
ressi  restent  à  la  Bulgarie;  au  nord  les  villages  de 
Ashaglia  et  Jukari-Mahalé  (Doln4niir)  restent  à  la  Rou- 
manie. 

De  la  croisée  de  cheniins  précédemment  indiquée 
(n"  18j,  la  frontière  se  dii'igeant  à  l'est-nord-est  passe 
en  ligne  droite  entre  Hissarlik  et  Yemsliinli  laissés  à  la 
Roumanie  d"une  part  et  Deli-Yussuf-Kiijussu  d'autre 
part,  et  elle  va  joindre  un  signal  de  triangulation  situéà 
5  kilomètres  au  nord  de  ce  dernier  village. 

Entre  les  signaux  de  triangulation  (nn.  19  et  25) 
établis  Tun  entre  Yemsliinli  et  Sévindik,  l'aiitre  au  sud- 
est de  Dokusagatch,  la  direction  generale  est  sud-sud-est, 
à  peu  près  parallèle  à  celle  de  la  route  de  Yemsliinli 
à  Dokusagatch,  qu'elle  laisse  alternativement  à  droite 
et  à  gauche  avec  de  légères  hrisures  entre  les  points 
repère  intermédiaires;  dans  cette  étendue,  la  ligne  court 
sur  un  plateau  à  peine  niarqué  de  faibles  ondulations 
«t  traverse  seulement  de  deux  grandeséchancrures  qu'elle 
franchit  la  première  au  sud  et  près  du  village  ruiné 
(rArmoutly,  et  la  seconde  à  2000  mètres  au  sud  de 
Dokusagatch;  elle  coupé  la  route  de  Médjidié  à  Hadji- 
Oglou-Razardjik  par  Musabey  à  2000  mètres  au  sud-ouest 
de  Dokusagatch.  Au  nord  de  cette  partie  de  la  frontière 
et  du  coté  de  la  Roumanie  se  trouvent  les  villages  de 
Sévindik,  Skender,  Hairankeui  et  Dokusagatch,  au  sud 
et  du  coté  de  la  Bulgarie,  les  villages  de  Deli-Yussuf- 
Kujussu,  Hassantchi  (ruiné),  Saridtcha,  Durasi,  Yénidt- 
■che-Dzedid  et  Poiras  (ruiné). 
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1878  A  partir  d'.i  signal  de  triangulation  (n°  25),la  ligne 

17  (licemh.  tle  déiiiarcation  traverse  entre  Dérékeui  et  Haisariik 
une  noiivelle  faille  orientée  dii nord  aii  sud;  et  gaguant 
le  liaut  plateau  dont  les  eaux  ont  creusé  de  fortes 
échancrures  au  nord  vers  le  ravin  et  la  baie  de  Man- 
galia,  au  sud  vers  le  bassin  d'Arandclii  et  le  lac  de 
Kartali,  elle  se  prolonge  de  tumulus  en  tumulus,  à  peu 
près  en  ligne  droite  et  dans  une  direction  generale  de 
l'ouest  à  Test  jusqu'au  point  terminus  fixé  sur  la  mer 
Noire  au  sud  dllanlink.  Dans  cette  étendue  elle  laisse 
au  nord  et  à  la  Roumanie  les  villages  de  Dérékeui, 
Karaomar,  Kanli-Tcliukur,  Daoulikeui,  Vaiali,  Hoslika- 
dim,  Kadikeui,  Hadjilar  et  llanlik,  au  sud  et  à  la  Bul- 
garie les  villages  de  Haisarlik,  Tchifut-Kujussu,Muraat- 
ché,  Hussein-Tcliekeui  et  Karadjilar, 

Art.  8.  — Il  appartiendra  aux  deux  Etats  limitrophes 
de  faire  dresser,  s"ils  le  jugent  convenable,  un  leve  ré- 
gulier  et  trigonométrique  de  la  zone-frontière  et  de 
prendre  d'un  commun  accord  telles  mesures  qu'ils  trou- 
veront  nécessaires  pour  établir  des  marques  de  bornage 
conformément  au  trace  arrètépar  la  Commission. 

Art.  9.  —  Quatre  des  cinq  documents  dont  il  est 
fait  mention  dans  les  articles  2  et  G,  savoir,  le  leve  ré- 
gulier  et  la  notice  coucernant  le  point  d'attaché  de  la 
frontière  à  l'est  de  Silistrie,  le  croquis  à  1/30000 et  le 
Cahier  descriptif  des  points  de  repère  de  la  ligne-fron- 
tière  sont  établis  en  sept  exemplaires,  reconnus  identi- 
ques,  un  pour  chaque  Puissance  représentée  danslaCom- 
mission  de  délimitation.  11  sont  revètus  de  la  signature 
des  commissaires  et  sont  annexés  au  présent  Acte,  dont 
ils  ont  la  mème  force  et  valeur. 

Deux  copies  du  pian  originai  au  1/30000  et  du  cahier 
descriptif  seront  établis  par  les  soins  du  Secrétariat  pour 
étre  transmis  au  Gouvernement  ottoman  et  au  Gouver- 
nement  roumain,  après  l'approbation  desPuissances. 
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Art.   io.  —  Le  présont  Arte,  comprenant  dix  ar-       1878 
ticles,  et  établi  eii  sept  expéditions,  a  été  signé  par  tous   n  dicemb 
les  Commissaires  en  vertu  de  leurs  pouvoirs. 

Il  sera  soumis  immédiatement  à  l'approbation  des 
Gouvernements  de  FAlleraagne,  de  l'Autriche-Hongrie, 
de  la  France,  de  la  Grande-Bretagne,  de  l'Italie,  de  la 
Russie  et  de  la  Turquie  par  leurs  Commissaires  res- 
pectifs.  Saul'  cette  approbation,  il  est  déclaré  former  avec 
les  annexes  dont  il  est  question  dans  l'article  9,  le 
Seul  document  autentique  concernant  la  nouvelle  fron- 
tière. 

Fait  à  Constantinople,  le  dix-sept  décembro  mil 
liuit  cent  soixante  et  dix-liuit. 


Signé:  —  ì^tnir  l'JLilie  —  B.  A.  OiSEUO. 

pour  V Allemagne  —  Von  Scherff. 
lìoiir  V Autriche-Hoìigric  —  De  Ripp. 
Pour  la  France  —  Lemoyne. 
polir  la  Grande  Bretajne  —  R.  Home. 
pour  la  Russie  —    ....     (1) 
pour  la   Turqv.ie  —  Mehemed-Tahìr. 


(Ij  II  Commissario  Busso  non  aiipose  la  propria  firma  all'Atto.  La 
successiva  adesione  della  Russia  risulta  però  dalie  note  ministeriali 
che  furono  scambiate  fra  le  Potenze  per  far  constare  della  ratifica. 
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Annexe  N.  1. 

Notice  fixant  le  point  d'attaché  de  la  frontière  roumano-bulgare 
à  l'est  de  Sillstrìe. 

Latitude  ....  44"    7'  20"  nord. 

Longitude  .  .  .  27°  16'  30"  est  de  Greeiiwich. 

TABLEAU 

des  angles  mesnres  leG  et  1    novembre   1878 
par  MM.  Ardagh  et  Cheruisid?,  Oficirrs  deVctat-major  aiiglais. 


POINTS    VISES 


ie  la  station 
sur 

Itch-Tchenguel 
bastion 


du  point 
de  dépait 

SUI 

le  Eanube 


Nord  magnétique 

Cheminéeàl'ouest  de  Kalaraseh 

Fenétre   ouest  de    V  église    de 
Kalarasch 

Tumulus  nord  au-delà  de  Tìle 
de  Hoppa     

Maison   (  poste   de   garde  )  sur 
une  colline 

Còte  nord   de  la  cabane  de  la 
tuilerie 

Poteau  voisiu  de  cette  cabane 

Màt    de     pavillon    de    Yilanli 
Tabia 

Tumulus  au-delà  de  la  vallèe 
au  sud     

Minaret  gris 


0 

0 

0 

0 

35 

11 

» 

30 

37 

15 

•> 

32 

81 

52 

>■> 

— 

— 

— 

— 

103 

104 

>N 

v> 

167 

113 

57 

» 

235 

154 

» 

» 

181 

188 

» 

>■> 

— 

193 

45 

» 

233 

0        0 
29      20 

63      30 


35      >> 


38      » 


18      20 
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POINTS    VISES 


Miniret  blanc 

Croix.  de  la  fi-rande  église   .     . 

Auti'e  minaret  g-ris 

Fenetre  d.?  la  petite  église 

Coupole  de  la  g-rande  inosquée 

Antro  minaret  blane   .... 

Tunmlus  en  amontdu  Danube 

Saillant  de  l'escarpe  du  bastioa 
de  Itc'h-rcheiigael    .... 


ds  la  Gteticn 

sur 

Itcli-Tcheiijii'el 

bastion 


du  poirt 
le  déparl 

sur  -^ 
le  Danrìe 


' 

0 

,, 

.  1 

202 

14 

» 

245 

35 

215 

27 

» 

2')7 

8 

217 

23 

>> 

— 

— 

229 

4 

» 

270 

40 

230 

21 

» 

2^58 

21 

23G 

3 

>■> 

— 

— 

280 

lo 

» 

— 

— 

6 

» 

» 

279 

43 

30 


Observations.  —  io  La  distance  du  point  d'observation  sur  le  bastion 
Itcli-Tchenjj-uel  au  saillant  de  Tescarfje  sur  le  mème  bastion  est  de 
20  mètres. 

20  La  (listiuice  du  pnint  de  dépai-t  sur  le  Danube  à  l'an'/le  le  plus 
voisin  de  la  cabane  de  la  tuilerie  est  de  5i),7  niètres. 

30  La  distanco  entre  le  saillant  de  l'escru-pe  du  bastion  Itch- 
Tchenq-uel  et  le  point  de  départ  est  de  800  mètres. 

4"  Le  point  de  départ  était,  le  7  noveml)re  1878,  à  2  mètres  du 
bord  de  l'eau  et  à  10  centimètres  au-dessus  du  niveau  du  fleuve. 

ijo  La  nouvelle  frontière  se  dirig-e  dans  une  direction  sud-ouest 
2200  environ  pour  arri  ver  au  ponceau  situé  à  Tembouchure  de  la  vallèe 
entre  Med.jidié  Tabiassi,  et  Ordu  Tal)iassi,  à  peu  près  à  KJÓO  mèties  du 
point  de  départ. 

60  La  déulinaison  de  la  boussole  du  théodolite  avec  lequel  les 
ang-'es  ont  été  pris  à  Silistrie  est  de  40  37'0. 

70  La  déclinaison  à  Mang-alia  est  à  peu  pr  s  do  ."jo  30'  selon  la 
carte  marine  ang-laise. 

80  La  direction  mojenne  de  la  li^^-ne  ti-acée  du  point  de  départ  à 
Silistrie  jusqu'au  point  d'arrivée  à  Ilanlik  est  de  112"  53'  32". 
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e  A  H  I  E  R 


descriptif  des  points  de  repère  de  la  ligne  roumano-ljulgare 
entro  Silistrie  et  Mangalia 


Points  de  repère   de  la  ligne-frontisre 

Points  et  locali'.és  voisins 

de  la  ligne 

e 
■S 

z 

D  É  .\  0  M  1  X  A  T  I  0  N 

et  indication 

j  "2 

5 '3 

Anj^les  ap- 

liroximatifs 

formés 

par  la 

direction 

presièdente 

D  É  X  0  M  I  X  A  T  I  0  N 

et  indication 

S  s  "^     '£. 

Obsercatìoiis 
et  remarqucs 

•3 -a 

S  S  c 

>  1.5 

1 

2 

3 

4 
5 

Poiutterminussur  le 
Danube,  à   Test  de 
Silistrie,  à  SftO  mè- 
tres  de  Itcli-Tchen- 
guel  Tabiassi. 

Pont  au  débouclié  du 
thalwe;,!-  qui  séparé 
les  contreforts   sur 
lesiiuels    s'  élèvent 
Medjidié  Tabiassi  et 
Ordu  Tabiassi. 

Champ    cultivé     au 
conti uent  des   deux 
ravins  i|ui   fornient 
le    thalweg-    précé- 
dent. 

Groupe   de  8  arbres 
au    confluent    d'  un 
]jetit  ravin  descen- 
dant   du   contrelbrt 
d'Ordu  Tabiassi. 

Arbre    à   la   tète  du 
ravin  qui  court  en- 
tra Ordu  Tabiassi  et 
Arai)    Tabia-;si  ,    le 
lonfif  de    r  ancienne 
route  de  ."<ilistrie  a 
Varna  et  à la Idfur- 
cation  des  routes. 

Tumulus  isole  A  au 
S.  O.  d'Almaly. 

liocto- 

n 

2Ó 

•20 
17 

15 

0 

220 

122 
120 

0 

178 

Lalig-ne-frontière 
traverse     Deir- 
men  Tabiassi. 

0 

34 

La  positior  ex- 
actedecejioint 
estflxéeparun 
leve  special. 

C'estle2raepon- 
ceau    en    re- 
montantle  lit 
du  ruisseau. 

La  fronti  ère 
suit  le   trace 
courbedu  thal- 
wes"  entre  les 
points    nn.    2 
et  4. 

Pierre     surmon- 
tant  un  tumulus 
à  HOO  ni. 
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Points  de  repàre  de  la  ligne-frontière 


D  É  X  O  M  I  N  A  T  I  n  N' 

et  indicatioii 


1 

^ 

1 

t> 

d 

^ 

ex 
-i 

■w 

o 

rn 

a 

o 

a> 

a 

-•1) 

*  '  ' 

T 

^; 

Ci 

o 

Aug'les  ap- 

proximati  a 

formés 

par  la 

direction 

précédent 


Points  et  localités  voisins  de  la  ligne 


DE  NOMINATION 

et  iuilication 


*  a  -3  fl 

tu  --y  ^  o  -^ 

-  «  a,  =-,i; 

^  =  e  X  37 

Oj   O  r-    'U  '-- 


Ohacrvotions 
et  remarques 


10 


12 


Arbre  à  l'est  de  l'om- 
branchementiles  clie- 
niiiis  d'Ajiirily  a  Ka- 
raorinaii  et  d'Almaly 
à  Esenkeui. 

Tuiiiulus  B  à  l'est 
du  niouliu  de  Kara- 
orman  et  au  nord  de 
la  G'rande  route. 


Tumulus  C  voisin  de 
route  de  Varna,  au 
sud  du  moulin  d'E- 
scnkeui. 


Tumulus  1)  avec  si- 
"•nal  de  triaiii^-ula- 
tion  à  l'est  d'Esen- 
keuietausud-ouest 
de  Girlitza. 


Tumulus  E  à  l'ouest 
deKranova  et  sur  la 
route de  Kranova  à 
Buyuk  Kravan. 


R:)clipr  sur  la  lin-ne 
d  rei  te  luenée  du  tu- 
mulus i',  au  plus 
centrai  des  rociiers 
isolés  situes  à  6  ki- 
lomètres  au  nord  do 


hecto- 
tnctres 

37.0 


IJl 


40 


104 


48 


ll.j 


152 


175 


222 


175 


lOG 


104 


20G 


113 


Pont  sur  la  s"ran- 
de  route  au  fond 
do  la  vallèe  de  la 
Kulhora  à  lOoO 
niètres. 

Tumulus  nu-ilelà 
de  la  )^-rande 
route,  à  li(5U  m. 

Moulin  de  Kara- 
orman,  à  2000  m. 

Petit  tumulus  au 
nprd,  à  250  ni. 

Tumuluaausud- 
ouest  de  Esen- 
keui,  à  36L0  m. 

Moiilin  à  vent 
d'Esenkeuià2400 
niètres. 

Grande  route  de 
Varna,  à  180  m. 

Moulin  à  vent 
d'  Eseukeui ,  à 
4150  m. 

Borne  à  mi-clie- 
min  de  la  route 
d'  Esenkeui ,  à 
Girlitza,  au  con- 
fluent  des  val- 
lées  à  331:0  m. 

Petit  tumulus  au 
nord  deKranova, 
à  1000  m. 

Cimetière  à  la 
joiictiondes  rou- 
tes  à  000  ni. 


175 

272 

269 

84 

5 

40 

279 
350 

737 
348 


Le  repère  n.  8 
appartient  à 
un  yroupede 
2  tumulus;  il 
est  le  plus  au 
sud  des  deux. 


I  m  m  é  d  i  a  t  e  - 
mentau-delà 
du  repère  n.'. 
12,  la  lig-ne- 
frontière  tra- 
verse la  vallee 
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Poiits  de  repère  de  la  ligne  frontière 


D  É  N  0  M  I  N  A  T  1  O  N 

et  iiulk-ation 


1 

e 

<u 

"" 

"" 

o 

Oj 

^ 

e 

ttJ 

—' 

o 

An^jrles  aji- 

proximatil's 

formés 

par  la 

direction 

précédente 


Poìnts  et  iocalités  voisins  de  la  ligne 


D  E  N  O  M  1  X  A  T  I  0  N 

et  indication 


Olisenatioìis 
et  remarques 


12 


15 


18 


19 


Kranova .  dans  la 
vallee  qui  descend 
sud-nord  duvilla^'-e 
et  près  d'un  coude 
où  elle  tourue  a 
Touest. 

Somniet  voisin  de  la 
croisee  des  loutes 
Kranova  KalaTdji  et 
Velikevi-Kedtùheb 
Kujussu. 

Sommetà  1,1/2  '  ilom. 
au  sud-ouest  de 
Téivc  Déressi. 


Confi uent  du  ravin 
de  Téke-De;  essi  et 
de  la  grande  va  llee 
passant  par  Terz- 
Kundu  et  Ketchi- 
Déressi. 

Point  dans  la  vallèe 
à  2  1/2  kiloni.  envi- 
ron  à  l'ouest  de  Tei'- 
zkundu. 

Point  sur  la  mute  de 
Yukari  Mahale  à 
Terzkundu  à  mi- 
clieniin  entre  les 
deux  villages. 

Croisée  des  r-hemins 
Yukari-Mahale-Sa- 
ridtfha  et  Ketclii 
Deressi-Kissarlik. 

Tumulus  L  avec  si- 
g"nal  de  triang-ul.  à 
mi-distance  entre 
Yemshinli  et  Se- 
vindik. 


lieetu- 
mùti-L's 

0 

36 

137 

(JG 

n.: 

18 

112 

■10 

109 

30 

85 

52 

85 

CI 

61 

280 


118 


Moulin  le  plus 
proclie  de  KalaT- 
dji, il  2500  ni. 


117 


117 


155 


180 


156 


de  Kranova et 
s'elèvesurune 
colline. 


Les  données 
relatives  aux 
repères  n.  14, 
18  sont  dues  à 
unereconnais- 
sance  très- 
rapide  du  ter- 
rain  l'aite  jiar 
les  Offlciers 
rouniains. 
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Points  ds  repère  de  la  ligre-frontière 


D  E  N  0  M  I  N  A  T  I  O  N 


et  iiidicatioii 


. 

^ 

^ 

- 

o 

— 

— 

t; 

s 

::3 

;_ 

;-. 

t- 

e 

v; 

u 

o 

AllLi'lcs  :ip- 
liroximntifs 

fornie.s 

j)ar  la 

direction 

précédente 


Pcints  et  localités  voisins  de  la  ligna 


D  É  N  O  M  I  N  A  T  I  O  N 

et  indication 


Observalioìis 
et  remarques 


•20 


i-i 


23 


25 


2G 


27 


28 


Sii^'iial  de  [triani^ni- 
lation  au  sud  de 
iiévindik. 

Tumulus  Ma  1  lil. 
avi  sud-est  de  Has- 
sautchi. 

Tumulus  -V  à  r  est 
de  la  route  Hassan 
tclu-Arnioutly,  à  (3 
kil.  de  Hassantchi- 
et  à  3  kilom.  de  Ar- 
moutly. 

Arbre  au  sud  du  vil- 
lan-e  d'Armoutlv. 


Tumulus  Ci   h    Tou- 
estde  Uokusaq-atch. 


Tumulus"/^  avec  si- 
{i-iial  de  triang-ula- 
tion  au  sud-est  de 
I)okusay;-atch. 

Tumulus  Q  au  sud- 
esfile  De  reke  ui- 
Tchifut  Kujussu. 


Tumulus  R  au  sud 
de  Kauli  Tcliukur 
et  au  uord-ouest  de 
Murantclié. 


Un  point  à  mi-di- 
stance  entre  le  tu- 
mulus S  à  l'est  de 
Kussein-Tcliekeui  et 


IlPCtO. 

n 

30 

145 

-18 

r.5 

■J8 

KM 

U3..J 

no 

20 

loi; 

41 

11!) 

50 

125 

100 

117 

94 

108 

210 


IO!) 


184 


110 


UI3 


180 


172 


171 


180 


Moni  in  de  Sevin- 
dik,  a  1750  m. 


MoulindeArmou- 
tly,  à  3100  m. 

Tuniulusaunord- 
ouest  de  Doku- 
sag-atch,  à3000m. 

Moulin  à  vent  de 
Dokusag-atch,  à 
1950  m. 

Moulin  à  vent  de 
Dokusig-atcli,  à 
2700  m. 


Moulin  à  vent  de 
Haisarliic,  à  1700 


Debouché  sud  du 
villagedeKanli- 
Tchukur,  à  3700 


La  maison  la  plus 
proclie  de  Mu- 
raatchéà2900m. 

A  1200  m.  de^  tu- 
mulus -S"  et   T. 


11 
54 


331 


220 


45 


141 


8  et  188 


Le  repère  n.  20 
est  le  plus  au 
sud  des  2  tu- 
mulus situés 
entre  Dere- 
keu) et  Tchi- 
fut-Kujussu. 


La  frontière 
coupé  la  route 
Hussein  à 
Tcliekeui- 
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{          Points  de  repère  de  la  ligne  frcntìére         1 

Points  et  localités  voisin 

de  la  ligne 

1 

1  a 

Ang-les  ap- 
proximatifs 

A  ^-^ 

forniés 

^l'-i'-^ 

1 
i  ° 

D  É  N  0  M  I  X  A  T  1 0  N 

et  indication 

a  tj:  o 

Il  2. 

5  o 

par  la 

direction 
précédente 

"S  ^     -  ^  .2 
>  =  ^     «io 

D  É  N  0  M I  N  -V  T  1 0  N 

ot  indication 

te  J'-^     '  o 

o)  o  jj  aj_ 

Pi?' 

Observations 
et  remarqncs 

■2^ 

5 

mitre  s 

28 

le    tumulus    T  (le 

Daoulikeui,  à 

plus  au  sud  de  2  tu- 

700m.au nord 

mulus)  à  l'ouest  de 

du   cinietière 

Hoslikadim. 

d  '  H  u  s  s  e  i  II 
Tchekeui. 

29 

Tumulus  i'pvèsd'uu 
villag-e  ruiné  ansud 
du  vlllag-é  ruiné 

78 

108 

IGl 

Tumulus    :i   2700 
m. 

49 

La  frontière 
passe  à  900  m. 
a u  sud  du  mou- 

d'Almaly. 

Lig-netéléR-raplii- 
que  A  800, ra.   à 
l'ouest. 

lin  A  de  Ka- 
d  i  k  e  u  i      et 
traverse  u- 
ne   li;,'-ne  té- 
leg-rapliique 
entre   le  vil- 
lane ruiné  et 
le  tumulus  V. 

30 

! 

Tumulus    I'  au  nord 
de     Karadjilar     (  le 
plus  au   nord   de  "2 
tumulus). 

47 

89 

1P4 

Moulin  à  Testile 
Karadjilar,  à20(W 
ni. 

Tumulus  voisin  à 
230  ni. 

Tumulusavecsi- 
frnaldetriang-u- 
lation  à   l'ouest 
de  Karadjilar,  ù 
2100  m. 

.\utre  tumulus,  à 
3000  m. 

10 

l.y2 
213 

33-2 

La  frontière  à 
3201)  m.du  tu- 
mulus ('pas- 
se à  lo  m.  au 
nord  d'un  au- 
tre  tumulus. 
A  3600  m.  elle 
passe  à2000in. 
au  sud   d'  un 
autre  tumu- 
lus: à  4600  m. 
environ,   elle 
passe    à    une 
(listanceég-ale 
de  nouveaux 
tumulus. 

31 

Tumulus  Xii  1330m. 
du  moulind'Ilanlik, 

51 

93 

- 

- 

Le  tumulus  .1' 
est   il    180   m. 

point  terminus  sur 

d'un  autre  pe- 

la mer  Noi  re. 

tit    tumulus 
si  tue  au  sud. 
La  i)lag-e  est 
à  200  m.    du 
tumulus  A'. 

1878      L'Atto  di  delimitazione  fra    la    Bulgaria  e    In    Ro- 
17  dicemb.  manùi^  venne  conlemporaneani'jnte  ad  altri  Aiti 

/1S80,  31  Rg.\ 
(  per  la  Die.  ) 
Mtjliaua.       / 
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relaiiiH  alle  iniofe  frontiere  serhe  r  Imi g tiro, con-      1S7S 
fermato   e   sanzionalo   dal    Governo   del  Re  per  n  diccn.i). 
mezzo  della  scgKcnle  T)  lei  dar  azione  : 


IISM,  31 
'italiann. 


Les  Actes  suLvants  élaborés  par  les  Commissions  de 
(iélimitation  institiiées  en  vertu  du  Traité  de  Berlin, 
savoir  : 

1°  l'Acte  en  date  14  aoùt   1879  fixant  la  fron- 
tière entre  la  Bulgarie  et  la  Roumélie  orientale  ; 

2°  l'Acte  en  date  du  20  septembre  1879  fixant: 
a)  la  frontière  danubienne  de  la  Bulgarie; 
}))  la  frontière  entre  la    Bulgarie   et   la  Tur- 
(juie  (Macédoine)  ; 

e)  la  frontière  entre  la  Bulgarie  et  la  Serbie. 
3°  TActe  en  date  du  17  décembre  1878  fixant 
la  frontière  rou  mano-bui  gare  (Dobroudja)  avec  les  mo- 
difications  des  articles  (5  et  7  adoptée.s  ultérieurement 
par  les  Puissances  signataires  du  Traité  de  Berlin  et 
spécifiées  dans  Tannexe  ci  joint;  enfìn  : 

4°  l'Acte  respectif  de  la  frontière  de  Serbie, 
ayant  été  examinés  par  les  Puissances   signa- 
taires du  Traité  de  Berlin  et  trouvés  conformes  aux  dis- 
position  de  ce  Traité  ; 

et  les  Puissances  étant  convenues  de  prononcer 
la  sanction  de  ces  Actes  au  nioyen  d'un  écliange  de  notes 
entre  les  Cabinets; 

le  soussigné,  Ministre  des  affaires  étrangères 
d'Italie,  a  l'honneur  de  déclarer  par  la  présente  que 
le  Gouvernement  rovai  contlrme  et  sanctionne  les  Actes 
énumérés  ci-dessus. 

Rome,   le  31   aoùt   ISSO. 

Signé:  Cairoij. 
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MoDiFicATioNS  apportées  aux  articles  0  et  7  de  VActe 
en  date  du  17  décenihre  1878^  flxant  la  fron~ 
tière  roumano-lmlgaro,  dressé  par  la  Commission 
de  del imitat ioli. 


Ad  article  0. 

Après  le  dernier  alinea,  ajoutez  : 

A  la  suite  d'ime  décision  ultérieiire  des  Puissances 
niodifiant  la  ligne  de  démarcation  depuis  le  Danube 
jiisqu'au  point  de  repère  u.  5,  il  y  a  été  dressé,  pour 
cette  partie  de  la  frontière,  le  croquis  ci-annexé  se 
rapportaut  au  pian  topographique  susindiqué. 


Ad  article  7. 

Au  lieu  des  l-^"",  2""%  3^^""%  4''""  alinéas,  écrivez  : 
La  ligne  frontière,  quittant  le  Danube  au  point 
précise  dans  l'article  2,  se  dirige  en  courbe  légérement 
infléchie  vers  le  sud,  jusqu'à  mi-pente  du  second  con- 
trefort  de  la  liauteur  d"  Arab-Tabiassi.  Puis,  par  un 
angle  droit,  descend  cette  pente,  traverse  le  ravin  pour 
reraonter  directeraent  à  la  ligne  de  faite  du  premier  con- 
trefort  de  la  dite  liauteur,  laissant  Arab-Tabiassi  à  la 
Roumanie.  Elle  continue  en  direction  approximati ve  nord- 
sud  et  va  rejoindre  la  route  de  Karaorman  à  l'embran- 
chement  du  sentier  qui  méne  au  village    d'Almaly.  A 
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partir  de  cet  embranchement  ju.squ'au  point  de  repère  ]H7H 
n.  5  (indiqué  dans  le  Cahier  descriptif  et  marqué  par  ,-  ^,. . 
un  arbre  qui  se  trouve  à  l'origine  du  thalweg  existant 
entre  ies  contreforts  d'Ordu-Tabiassij ,  la  frontirèe  est 
formée  par  le  coté  est  de  la  route  de  Karaorman,  la- 
quelle  appartiendra  ainsi  dans  sa  total  ite  à  la  Bulgarie. 
De  ce  point,  elle  se  dirige  vers  l'est,  formée  par 
Ies  lignes  droites  qui  unissent  l'arbre  susindiqué  à 
un  grand  tumulus  isole  A,  et  celui-ci  à  un  arbre  voisin 
de  la  bifurcation  des  chemins  vers  Karaorman  et  vers 
Esenkeui  (n.  7). 
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XCllI. 


ISTS,  31  (lic-eiubre. 


ROMA. 


Dii'liiiii'iizidiie  p  la  (|iiale  il  Trallalo  ili  l'oiiiraeriio  fra  l'Italia  e  la  Sviz- 
zera ilei  22  liiii'lio  1868  "'  vieii  proiogato,  ima  sesta  volta,  lino  al  31 
ii'eiiiiaió  1811). 


D'après  la  Déclaration  écliangée  le  26  jiiin  dernier, 
le  Traité  de  commerce  entre  l'Italie  et  la  Suisse  dii 
22  juillet  1868  doit  cesser  d'ètre  en  vigueiir  le  31  de 
ce  mois.  Les  deiix.  Goiivernements  aj-ant  recomiii  l'u- 
tilité  d'en  proroger  réchéance,  les  soussignés,  réguliè- 
rement  autori  sés  à  cet  eftet,  sont  convenus  de  déclarer 
ce  qui  siiit  : 

Le  Traité  de  co  minerce  entre  l'Italie  et  la  Suisse 
du  22  juillet  1868  continuerà  à  rester  en  vigueur  jus- 
([u'au  31  janvier  1870. 

En  foi  de  quoi,   les    Plénipotentiaires  respectifs  ont 
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signé  la  presento  Convention  et  y  ont  a])posé  le  cachet       1S78 
de  leurs  armes.  ^i  «iiccmb. 

Fait  à  Rome,  ce  31   déccinììn^  1S7S. 


Le   Prcsideut   du  Cotiseil  dcs  V Entoyé cxlvaordiiiaire  et  Mi- 

Minisires,  cliargé  par  iato-  nislre  plénipotentiaire  de  la 

rim  di{,  Ministtre  des  coffaires  Confcderatlon  stùsse 
étrangeres  : 

(L.  S.)  Depretis.  (L.  S.)  G.  P..  Pioda. 


Questa  proroga  venne  convalidata  simultanea- 
mente con  altre,  dalla  lecjrje  1  (irjoRio  1870 .  n.  5020, 
serie  2^. 
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IS'.'S,  19  moggio. 

ROMA. 

Dictiiarazioiie  fra  l'Italia  e  la  Francia  per  prendere  a  kse  della  revisione  del 
Trattato  di  tonioirreio  ilei  H  ,!jT'iinaiii  li^fj]  ^  e  di'lla  Convenzione  di 
navigazione  del  ìkiw^m  ÌM  "^^  le  proposizioni  fornnilalenel  processo 
verlialiMli'l  ol  marzo  1S|3  firmato  a  Roma  dai  signori Luzzatti  eOzenne. 

Le  Gouverneiiìent  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  ^^t 
le  Gouvernemeiit  de  la  République  francaise,  étant  con- 
venus  de  procéder  à  la  révision  dii  Traité  de  commerce 
et  de  la  Convention  de  navigation  actiiellement  en  vi- 
gneur  entro  lltalie  et  la  Franco,  acceptent,  comme 
base  des  arrangements  possibles,  les  propositions  for- 
mulées  dans  le  procès  verbal  signé  à  Rome,  le  31  mars 
1873,  par  M.  Luzzatti,  Commissaire  du  Gouvernement 
italien,  et  par  M.  Ozenne,  Commissaire  du  Gouverne- 
ment francais.  dont  une  expédition  authentique  e-^t  ci 
annexée. 

En  foi  do  (juoi,  les  soussignés,  dùment  autorisés  par 
leurs  Gouvernements  respectifs,  ont  signé,  en  doublé 
originai,  la  présente  Déclaration. 

Fait  à  Rome,  le  19  mai  1873. 

Signé:  Visconti  Venosta. 

»  N.    FOURNIER. 


(1)  Vedi  voi.  I,  pag-.  182  rti  questa  Raccolta. 

(2)  Verli  Voi.  1,  pa.:^.  97  di  questa  Raccolta. 


602  ITALIA   E    FRANCIA 


t:^,  31  mar.x 


(annexe) 


PROCÈs  VERBAL  d'ìine  confcrence  tenue  le  31  mars  18*73,  (tu 
Ministere  de  VAgriculture  ,et  du  Coìti.nerce,.  a  Rome,  entre 
M.  Luzzatti,  Secretaire  gcn^'ral  du,  Ministere  de  VAgriculture, 
de  rindustrie  et  du  Commerce  d'Italie,  et  M.  Ozenne,  Conseiller 
d'Etat  et  Secretaire  general  du  Ministere  de  V Agricolture  et 
du  Co.itrnerce  de  France. 


1S73  iMM.  Luzzatti  et  ()z3nn(>  out  óté  c-har^'-t's  par  leurs  Gouver- 

H»  inag-g-io    nements  de  procèder  à  un  échange  de  vues  au  sujet  de  la  ré- 
^)tT:^,3iiDar.'^    vìsìou,   proposés   par  le   Gouvernement    franeais,  du  Traité  de 
commerce  actuellerneut  en   vigueur   entre  les  deux  Etats.  Ils 
ont  tenu,  à  cet  effet,  plusieurs  eonférences. 

;M.  Ozenne  avait  présente  dès  les  première^  réunions,  les 
propositions  de  son  Gouvernement.  AIù  par  les  besoins  de  son 
trésor,  le  Gouvernement  francais  a  été  amene  à  demandor  aux 
douanes  un  surcroìt  de  recettes.  Le  regime  inauguré  par  la 
Loi  du  26  juillet  1872.  a,  d'après  ;m.  Ozenne,  un  caractère  pu- 
rement  fiscal. 

Le  Gouvernement  de  la  République  voudrait  obtenir  du 
Gouvernement  italien  la  faculté,  que  lui  donnent  déjà,  vis-à-vis 
de  TAngleterre  et  de  la  Belgique.  les  Traités  du  5  novembre 
1872  et  du  5  février  1873,  d'appliquer  aux  produits  du  sol  et 
de  rindustrie  du  Eoyaume  le  tarif  établi  par  la  Loi  du  26 
juillet  1872,  sauf  les  modiflcations  que  les  Traités  avec  l'An- 
gleterre  et  avec  la  Belgique  ont  fait  subir  ìi  ce  tarif,  sauf 
également  le  maintien  du  traitement  actuel  pour  les  huiles 
d'olive. 

D'après  M.  Ozenne,  le  nouveau  tarif  ne  pèserait  aucune- 
ment  sur  la  production  et  sur  Tindustrie  italiennes.  Le  Gou- 
vernement de  la  RépubLque  offre  cependant,  à  titre  de  com- 
pensation  : 

1"  de  reporter  au  31  décembre  1876  l'écliéance  da  Traité 
de  commerce  du  \\)  janvier  1863; 
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2»  de  reporter  un  1.")   jiiillct  1ST9  rrclu-ance    de  la  Con-        1S7:*) 
vontion  de  navij,^itio:i  dii  l:ì  jiiia  isCri;  l'i  nm-'-io 

3*^  de  se  garantir  inutucllcuiciit.  Jiprès  c's    ('(dii'aiices,  à    .is7:!,3i.n».r. 
perpétuté  ou  à  une  date  tixée  en  eommun,  mais  se  contiriuaiit    (''v.'.idr?'] 
d'année  en  aunée,  par  tacite  reconductiou,  le  truiteiiicut  de  la 
natica  la  plus  favorisr;-. 

M.  Luzzntti  avait.  de  son  eòtr.  l'ait  coiiiiaìtrc  dniis  los 
conlereuee.s  piveédeat;!.-:.  soa  iiii])r('ssi()a  au  suj''t  dcs  piopo.si- 
tions  formulées  par  h>  Conrad -;s.iirL!  fraaeais.  La  Grande  Bre- 
tagne  et  la  Belgique.  n'aya-.t  plus  de  traité  avec  la  Kraiiee,  • 
ont  pu  cons'dr'rer  la  Loi  du  "20  juillet  187-2  coiinue  ctai.t,  pour 
elles.  le  droit  coainiun  :  touti?  attéauatioa  des  tarifs  établis  par 
cette  loi,  a  done  pu  ecie  env:sag-ée,  a  Loadivs  et  a  Bruxelles,  ' 
comuie  une  faveur  réelle.  La  sitant'oa  de  rital.e  est  tonte 
differente.  Elle  posse  le  un  trut''  ([ui  lui  assure,  jusqu'au  I9.jdn- 
vier  ISTG,  le  mainti^n  du  regime  aetuel.  A  C3  point  de  vue,  les 
moJitic  itioa.s  appoi-tées  par  la  Commissioa  mixte  franoo-britan- 
nique  daas  rassiette  dédaitive  de  ceitains  droits  établis  p  ir  Li 
Loi  du  2(5  Juillet  1H72,  aia^i  qu  >  li  eantiaiiation  du  tr;ìitement 
eonventiounel  pour  Ics  liuiles  d'olive.  n"oat  évidemuient  point 
le  caractère  d'une  coaeession  faite  à  Tltalie,  calle-ci  ('tant,  à 
cet  égard,  en  possession  d'un  regime  auquel  elle  est  libre  de 
ne  pas  renoaeer. 

M.  Luzzatti  ne  p  nit  pas  non  plus  admettre.  sans  réserve, 
l'opinion  que  les  noavelles  eharges  proposées  ])nr  le  Couver- 
nement  francai s,  :  e  pèseraient  point  sur  Li  production  italienne. 
En  dehors  de  la  question  éeoaomique  (t  g'-nérale  que  cette 
affirmatioa  soulève.  L3s  dio^t.s  comijejisati'urs  sur  les  produits 
étrangers.  doat  la  Loi  da  26, juillet  1872  t'i'A  suivre  les  nouveaux 
impòts  sur  ìc<.  m  itières  preixnères,  ne  paraissont  pas  avoir 
perdu  tout  caractère  pvotectioniste.  malgré  la  révisioa  à  la- 
quella  la  Coainlsiioi  mixt  ;  fr mco-bi'it  lanique  les  a  soumis 
Une  nouvelle  révisioa  du  tarif  étibli  j)  ir  la  Loi  lìu  26  juillet 
1872  serait  doac  indisp?asal)le.  ea  vue  d'écarter  tout  ce  qu'il 
pourrait  CLCore  coatenir  de  piéjudiciable  aux  iatérets  da  com- 
merce. 

Passint  aux  olf/es  faite,  par  le  Commissaire  francais- 
M.  Luz'zitti  avait  fait  remarquer  qu'elles  ne  peuvent  pas  étre 
considérées  par  Lltalie  comme  des  (ompensat.'ons.  La  proro- 
g'atioa  du  Traité  de  commerce  et  de  la  Convention  de  navi- 
gation,  ainsi  que  le  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisce, 
n'ont  pas  pour  l'Italie  un  prix  plus  grand  que  pour  la  Franco 
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1873  CUT  ce  sont  là  des  stipulations  fondées  sur  la  réciprocité,  et 
19  mao-rrio  assurant  aux  Parties  contractantesi;,  au  moins  en  principe,  une 
,187:1,31  mar.v    Perite  d'avantag-Bs. 

M.  Luzzatti  n'avait  cependant  pas  cache  au  Cominissaire 
franeais  que  l'Italie  pourrait  étre  amenée,  par  des  considérations 
économiques  et  fiuancières,  à  modfier,  de  concert  avec  la 
p^rance,  le  rég-ime  conventionnel  actuellement  en  vig-ueur  eiitre 
les  deux  Pays.  Une  enciuète  a  été  faite  sur  les  conditions  de 
l'industrie  nationale,  en  vue  surtout  d'y  puiser  les  éléments 
d'un  nouveau  regime  douanier.  L'enquète  a  prouvé,  en  effet, 
que  le  tarif  aetuel  a  besoin  d'étre  remanié  dans  Tintérét  ge- 
neral du  pays,  et  en  vue  de  mieux  harmoniser  entre  elles 
chacune  des  dispositions  que  ce  tarif  contient.  D'autre  part,  les 
besoins  du  tré.^or  italien  ne  sont  certes  pas  moins  évidents  que 
ceux  du  tré.sor  franeais.  Da  nouvelles  ressources  étant  encore 
nécessaires,  il  est  équitable  de  les  demander,  au  moins  en 
partie,  aux  douanes.  En  deliors  de  toute  vue  protectioniste, 
l'intérét  économique  et  l'intérèt  fiscal  suggèrent  donc  égale- 
ment  le  remaniement  du  tarif  ital  en.  Ce  remaniement  n'étant 
cependant  suscaptible  d'etre  réalisé,  en  fait,  que  dès  le  jour 
où  ritalie  recouvrerait  sa  libarté  d'action  vis-a-vis  des  Puis- 
sancjs  ayant  avec  elle  des  traités  en  vigueur,  le  Gouverne- 
ment  du  Roi  pourrait  envisager  le  consentement  de  la  Franee 
à  l'application  anticipée  du  nouveau  regime  cornine  une  com- 
pensation  des  eoncessions  qu'il  lui  ferait. 

Les  Commissaires,  après  avoir  mùrement  examiné  et  dis- 
cutè ces  ditférents  points.  se  sont  réunis  aujourd'liui  pour  ré- 
sumer  les  coaclusions  de  leurs  débats.  A  cet  effet.  ils  ont  for- 
mule, d'un  commun  accord,  dans  les  termes  saivants  les  pro- 
positions  qu'ils  sont  désormais  convenus  de  présenter  à  l'ap- 
probation  de  leurs  Gouvernements  : 

1°  le  Gouvernement  italien  accepte  de  procéder,  avant 
l'échéance  normale,  à  la  révision  du  Traité  de  commerce  du 
19  janvier  1863,  en  admettant  en  principe,  pour  base  de  la  négo- 
ciation,  la  Loi  du  26  juillet  1872; 

2"  de  son  coté,  le  Gouvernement  franeais,  en  vue  de 
eette  révision.  consent  dès  aujourd'liui.  en  principe,  à  ce  que 
le  Gouvernement  italien  modifie  vis-à-vis  de  la  Franee  son 
tarif  conventionnel.  et  spécialement  à  ce  qu'il  transforme  en 
droits  spéeifiques  les  droits  ai  va^.oi'em,  dans  tous  les  cas  où 
cette  transformation  lui  paraitrait    utile.    11    prend   acte  de  la 


.187S,31  mar.i 
1  pei  proccs.  | 
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déclaration  faitc  pir  le  (iouvcriuMncut  da  Roi,  quc  le  remnnic-        ISTi) 
inent  du  tarif  itilien  ne  s'inspirerà  d'aucuno  considératioa  prò-     yj  iuu<^'^-in 
tectioniste.  et  qwì    les   résultats   de    renquète    industrielle   et    ,,87s,3imar.\ 
les  besoins  du  trésor  devront    si'uls  founiir  la    règie  de  cette 
ré forni  e  ; 

3"  à  rexpiration  des  ciiui  mois.  a  partir  du  jour  où  ce 
procès-ver])al  sera  aceepté  par  les  deux  (  ouvern;'ments,  le 
Gouvernement  du  Roi  presenterà,  par  l'entremise  des  Plénipo- 
tentiaires  chargps  de  nég'ocier  la  revision,  ses  propo-itions,  soit  à 
l'égMid  de  la  révision  du  tarif  italien  actuellenient  en  vgueur. 
soit  à  régard  des  modiflcations  qu"il  conviendrait  encore  d'ap- 
poitar  à  la  Loi  du  26  juillet  1872.  pour  qu'elle  puisse  etre  défi- 
nitivement  acceptée,  en  sus  de  la  dérogation  susmentionnée 
concernant  les  huiles  d'olive,  ainsi  que  des  atténuations  qui  ont 
été  ou  qui  seraient  aecordées  à  tonte  autre  Puissance  quel- 
on^iue.  L'3  Gouvernement  italien  s'engage  à  examiner.  a  son 
tour,  dans  un  esprit  bienveillaut.  les  réclamations  qui,  lors  de 
la  révision  du  tarif  italien.  pourraient  etre  présentées  par  le 
Gouvernement  franeais,  en  vue  de  modérer  eertaines  taxes  qui 
existent  aujourd'hui  dans  ce  tarif; 

4"  en  prorogeant  la  Convention  de  navigation.  les  deux 
C'.ouvernements  sanctionneront  par  une  chiuse  explicite  le  prin- 
cipe de  la  suppression  absolue  de  tout  droit  différentiel  de  pa- 
villon.  Le  Gouvernement  franeais  s'engage.  en  outre,  à  prendre 
en  sérieuse  considération  les  demaades  faites  par  le  Gouver- 
nement italien.  en  vue  d'obtenir  le  traitement  national  pour 
les  peeheurs  italiens,  qui  exercent  la  peche  du  corail  sur  les 
còtes  de  l'Algerie. 

Ces  pjoints  arretés.  les  Commissaires  ont  abordé  la  questiou 
de  savoir  si  le  nouveau  regime  douanier  à  intervenir  entre  les 
deux  Pays  devrait  etre  applique,  par  ehaeune  des  Parties  con- 
tractantes.  aux  différents  Etats,  au  fur  et  k  mesure  que  cette 
application  deviendrait  possible,  ou  bien  s'il  devrait  etre  ajourné 
jusqu'à  ce  que  son  application  pùt  etre  effectuée  pour  les  pro- 
venances  de  tous  les  Pays.  Après  avoir  échangé  leurs  idées  à 
cet  égard.  les  Commissaires  conviennent  qu'il  y  a  lieu  de  ré- 
server  cette  question  à  l'appréciation  de  leurs  Gouvernements 
respsctifs,  qui  pourront  aviser,  le  cas  écliéant,  à  l'occasion 
des  nègo  -iations  ultérieures. 

Le  Comnissaire  italien  croit  encore  devoir  rappeler.  avant 
la  clòture  de  ces  pourparlers   prélimiuaires,   les   rt'clamations 


1»  may^io 
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ISTo       ^1^^  ^^   Ciouveruem:Ut   du   Roi  a  présentées  au  (iouveru"mont, 

fran^ais  ;i  renard  d(!s  tai'ifs.  différentiels  ou  fait,  par  lesquels 

la  Compafruie  Paris-Lvon-Méditerranée  entravo,  sur   le  réseau 

i,ei |.ror<-s.  j   je  la  Savoie,  le  cominer'.'e  international.  et  notanimont  le  com- 

verbale.    /  ' 

merce  de  transit  eiitrc  Tltalie  et  la  Suisse.  Le  Goiivernement 
francai.s  a  déjà  admis,  dans  une  pièc3  offlcielle.  que  la  Chan- 
cellerie  italienne  pos.sède.  que  ce.s  tarifs  sont  exceptionnelle- 
ment  élevés,  et  qu'il  y  a  lieu  d'en  étudier  l'atténuat^oa,  de 
concert  avec  la  Compaj^nie  concessioniiaire. 

Le  Commissaire  fran;;ais  ayant  proni .'s  d'appuyer  cette  af- 
faire auprès  de  son  Gouvernement,  leCoinniissaire  italien  ajoute 
qu'une  solution  inunédiate  de  cette  question  serait  le  meilleur 
gage  dd.i  bonnes  dispositions  de  la  Franee,  et  qu'elle  exereerait 
sms  doute  une  lieureuse  influence  sur  les  négociations  coin-- 
merciales. 

Fait  en  doublé  expédition.  ;i  Roni-',  ce  31  inars  ISTS. 

Sljji,'-':  —  LuzzATTi. 
Si  ;'de:  —  Ozennìì. 
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Ì811.   Il)  2u;i'rL;-io. 


MONTE  VIDEO. 

Aito  ck  coDSlata  l'esegoilo  pigaiiicolo  dei  credili  tl'ilaliaoi  in  ciecaz'one 
della  CoDWiizioiie  5  aprile  18 13  ■'•  e  l'el  Prolocollo  21  feijkaio  18U  '^\ 

(Traiuzione) 

Riimitisi  nella  Segreteria  del  Ministero  delle  rela- 
zioni estere  della  Repubblica  orientale  dell'  Uruguay, 
S.  E.  il  signor  don  Saturnino  Alvarez,  Ministro  di 
questo  Dipartimento  e  Sua  Signoria  il  dottore  Giovanni 
Raffo,  Uffìeiale  dell'Ordine  reale  dei  S-^.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, Incaricato  d'affari  d'Italia.  S.  E.  il  dottor  Alvarez 
manifestò  che,  trovandosi  già  pronti  e  in  suo  potere  i 
titoli  del  debito  cui  si  riferisce  la  Convenzione  del  5 
aprile  1873  conchiusa  fra  la  Repubblica  e  Tltalia,  era 
per  farne,  con  questo  atto,  consegna  al  signor  Raffo, 
adempiendo  cosi  debitamente  all'articolo  1°  della  citata 
Convenzione. 

I  titoli,  verificati  ad  uno  ad  uno  da  S.  E.  il  dottor 
Alvarez  e  da  Sua  Signoria  il  dottor  Raffo,  sono  ripartiti 
in  quattro  serie,  come  segue  : 


(1)  Vedi  voi.  V.  pa^'.  42  fli  questa  Raccolta. 

(2)  Vedi  voi.  V.  pay.  1^8  di  (juesta  Raccolta. 
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1874  Serie  A  2000  titoli  di  pezzi  500     Pesos  1.000,000 

1S>  mas-,u:t' 


B 

000 

C 

600 

D 

400 

200 

» 

120,000 

100 

>■> 

00.000 

50 

» 

20.000 

Pesos  l,-^00.000 
Sua  Signoria  il  dottor  Raffo  accettò  con  sua  piena 
soddisfazione  i  surriferiti  titoli  che  rappresentano  un 
milione  dugentomila  pesos,  dichiarando  che  la  Lega- 
zione d'Italia  farehhe  consegna  al  Governo  dei  linoni 
del  debito  consolidato  cui  si  riferisce  il  secondo  inciso 
delTarticolo  1°  della  soprani entovata  Convenzione,  come 
pure  dei  rispettivi  documenti,  non  appena  eseguita  la 
ripartizione  dei  titoli,  che  viene  di  ricevere,  fra  i  re- 
clamanti italiani. 

In  fede  di  che,  sottoscrivono,  in  duplo,  il  presente 
Atto,  apponendovi  i  propri  suggelli,  in  Montevideo,  ai 
10  di  maggio  dell'anno  del  Signore  1871. 

(L.  S.)  Rakfo. 

(L.   S.)  Saturnino  Alvarkz. 
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1871,  2:3  di:'('m')re. 

LIMA. 

Trattalo  ili  cf)iiiiiiei'i':iì  i^  di  iiiiviii'azidiie  Ira  l'Italm  e  il  Pitiì. 

S.  M.  Il  Kh  (l'Italia  e  S.  E.  il  Presidente  della 
Repubblica  del  Perù  desiderando  stabilire  sopra  solide 
basi  di  giustizia  e  di  reciprocità  le  loro  relazioni  di  ami- 
cizia, commercio  e  navigazione,  per  mezzo  di  un  Trattato, 
hanno  nominato  loro  Plenipotenziari,  cioè  : 

S.    M.    IL    RE    DITALIA, 

Il  cavaliere  Ippolito  (Marrou,  suo  Incaricato  d'affari 
e  console  generale,  e 

S.  E.  IL  PRESIDENTE  DELLA  REPUBBLICA  DEL  PERÙ, 

Il  signor  friuseppe  De  La  Riva  Agiiero,  ^Ministro 
delle  relazioni  estf^riori; 

I  quali,  dopo  lo  scambio  dei  rispettivi  pieni  poteri, 
che  hanno  trovato  in  l)ii(ma  e  debita  forma,  hanno  con- 
venuto quanto  segue  : 

Art.   1.  —   La    pace   ed   amistà,    che    felicemente 

39 
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1874  \    esistono  IVa  Utaliu  od  il  Perù  saranno  perpetue  ed  in- 

•2:;  diceml).      violabili. 

Art.  2.  —  Le  due  Alte  Parti  contraenti  stabili- 
scono fra  esse  la  più  ampia  libertà  di  commercio  e  na- 
vigazione ;  potranno  in  conseguenza  i  cittadini  italiani 
nel  Perù  e  i  peruviani  in  Italia  entrare  liberamente  e 
rimanere  con  le  loro  navi  e  carichi  nei  porti  che  sono 
o  che  saranno  in  avvenire  aperti  all'esercizio  del  com- 
mercio nelle  coste  e  nei  territori  dell'altra  parte  e  fare 
in  essi  ogni  specie  di  commercio  permesso  ai  nazionali. 
Viene  eccettuato  il  commercio  di  caljotaggio,  per  l'eser- 
cizio del  quale  i  due  Governi  contraenti  si  riserbano 
procedere  a  speciali  convenzioni.  1 1)astimenti  da  guerra 
delle  due  Potenze  saranno  trattati  nei  porti  rispettivi 
come  (luelli  della  Nazione  più  favoiita. 

Art.  3.  —  Gli  italiani  nel  Perù  ed  i  peruviani  in 
Italia,  potranno  transitare  liberamente  nei  territori  ri- 
spettivi, esercitare  ogni  specie  d'industria  e  commercio 
lecito,  procedere  da  sé  0  per  mezzi)  di  procuratori  alle 
transazioni  convenienti  e  presentare  le  loro  dichiara- 
zioni alle  Dogane  direttamente  0  per  mezzo  di  qualsiasi 
persona  che  giudichino  opportuno,  senza  '  essere  sotto- 
posti ad  altri  gravami,  contribuzioni  0  imposte  che 
quelle  che  pesano  sui  nazionali. 

Art.  1.  —  Gli  italiani  nel  Perù  ed  i  peruviani  in 
Italia,  godranno  costantemente  della  protezione  che  le 
leggi  accordano  o  accorderanno  in  avvenire  ai  nazionali, 
tanto  nelle  loro  persone  che  nelle  loro  proprietà.  Sa- 
ranno, rispettivamente,  esenti  da  ogni  servizio  militare 
nell'esercito,  nella  marina  e  nella  guardia  nazionale. 
da  contribuzioni  straordinarie,  imprestiti  forzosi  e  re- 
quisizioni militari,  ed  in  generale  da  qual- iasi  carico  0 
servizio  pubblico,  non  essendo  soggetti  che  a  pagare  le 
imposizioni  ordinarie.  I  loro  bastimenti,  equipaggi  e 
mercanzie  non  saranno  soggetti  a  sequestro  0  espropria- 
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zioiii  militari,  uè  per  \eruii    altro    o^^^nitio    piil)l)li(;()  o       1874 
iiarticolaro.  senza  rlie   sia    rnnros.sa   ag-Ii  .  interessati  la    i.':ì  dicemt>. 
i^iu-^t.i  indennizza/ione  die  ronvenga  in  ojjni  easo  e  venga 
jire riamente  pagata. 

Art.  5.  —  Tntte  le  prodnzioni.  manii'atturc  o  ar- 
ticoli (li  commercio,  che  in  (pialun(jne  tenipo  jìotranno 
essere  legalmente  importati  con  bastimenti  nazionali  in 
([nalnni[ne  (hn  dne  Stati  contraenti,  potranno  parimenti 
esserlo  in  (incili  dell'  altro,  senza  dilf(^renza  alcnna 
di   dazi. 

Tntto  ci(")  che  legalmente  può  e.ssere  esportato  o 
riesportato,  da  una  delle  due  Potenze  nei  suoi  propri 
bastimenti  per  l'estero,  potrà  parimente  e.sportarsi  o 
riesportarsi  coi  bastimenti  dell'  altra,  senza  maggiori 
franchigie,  bonifiche,  premi,  dazi  o  sconti  di  quelli  che 
ri~;pettivamente  fìssa  o  fisserà  in  avvenire  la  legislazione 
d'ognuno  dei  due  Paesi. 

Art.  0.  —  Ambo  le  Parti  contraenti  si  obbligano 
a  non  concedere  nei  loro  Stati  verun  monopolio,  in- 
dennità o  privilegio  propriamente  detto,  con  danno  del 
commercio  e  della  navigazione  dei  cittadini  dell'  altra. 

Le  disposizioni  di  quest'articolo  non  si  estendono  ai 
privilegi  degli  oggetti  il  cui  commercio  appartiene  ai 
due  Governi  rispettivi,  né  ai  brevetti  (Vinvenzione  per 
la  loro  introduzione  ed  applicazione. 

Art.  7.  —  Saranno  completamente  esenti  da  diritti 
di  tonnellaggio  e  di  spedizione  nei  porti  rispettivi  : 

1"  I  bastimenti  che  entrano  e  .sortono  in  zavorra, 
qualun(|ue  ne  sia  la  procedenza  ; 

2"  I  bastimenti  che  passando  da  un  porto  di  uno 
dei  due  Stati  ad  uno  o  più  porti  dello  Stato  stesso,  sia 
per  lasciarvi  tutto  o  parte  del  loro  carico,  sia  per  pren- 
dervelo  o  completarlo,  giustifichino  di  aver  pagato  gli 
enunciati  diritti  ; 

3'*  I  bastimenti,  che  con  carico,  entrando  in  un 
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1874  porto,  volontariamente  o  per  forza  maggiore,  ne  ri- 
•Airticemi».    partano,  senza  avervi  fatto  operazioni  di  commercio. 

In  caso  di  approdo  forzato,  non  si  considereranno 
come  operazioni  di  commercio  il  caricamento  e  scari- 
camento delle  merci  \)ov  il  raddobbo  del  bastimento,  il 
loro  trasbordo  ad  altri  1)astimenti  in  caso  di  innaviga- 
bilità, le  spese  necessarie  per  il  mantenimento  degli 
equipaggi  e  la  vendita  delle  merci  avariate  quando  T Am- 
ministrazione della  dogana  ne  abbia  accordato  licenza, 
e  sempre  che  non  siano  destinate  alla  consumazione 
interna. 

Art.  8.  —  Quando  un  l)astimento  di  una  delle 
due  Parti  contraenti  venisse  a  naufragare,  investire  o 
soffrire  avarie  sulle  coste  od  in  qualsiasi  luogo  di  giu- 
risdizione dell'altra,  i  cittadini  rispettivi  riceveranno 
dairAutorità  territoriale,  per  sé  e  pei  loro  bastimenti, 
effetti  e  mercanzie,  la  medesima  assistenza  dalle  Au- 
torità locali,  elio  sarebbe  data  agli  abitanti  del  paese 
ove  ha  luogo  rinfoi'tnnio. 

Pertanto  le  operazioni  relative  al  salvataggio  sa- 
ranno dirette  dagli  Agenti  consolari  della  Nazione  a  cui 
appartiene  il  bastimento  naufragato,  investito  o  avariato. 

Le  Autorità  locali  dovranno  far  conoscere  il  più 
prontamente  possibile  la  disgrazia  di  cui  si  tratta  ai  detti 
Agenti,  e  limitare  la  loro  intervenzione  alla  tutela  del- 
l'ordine e  degli  interessi  di  coloro  che  operano  il  sal- 
vataggio, quando  non  facciano  parte  degli  equipaggi 
naufragati,  ed  assicurarsi  del  compimento  delle  di- 
sposizioni concernenti  all'entrata  e  sortita  delle  merci 
salvate. 

Art.  '.).  —  In  tutti  i  territori  e  dominii  dei  due 
St.iti  si  concederà  alle  navi  dell'altro  la  facoltà  di  com- 
pletare i  loro  equii»aggi  onde  continuare  il  viaggio,  con 
marinai  arruolati  nel  paese,  semprechè  l'arruolamento 
sia  ronforme  alle  leggi  locali  e  che  sia  volontario. 
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AlloivUc  1111  bastiiuonto  di  una  delle  due  Parti  con-       1874 
truenti  vorrà  completare  nei  porti  del  proprio  paese  il    'j:j  rficcciii. 
suo  e  [ulpag'gio  con  marinai  sudditi  dell'altra  Parto  con- 
traente, non  potrà  farlo  se  non  in  virtù  di  un  permesso 
scritto  dair Agente  consolare  dell'altra  Nazione. 

Art.  10.  —  1  bastimenti,  merci  ed  effetti  appar- 
tenenti ai  cittadini  di  una  delle  Parti  contraenti  che 
fossero  stati  predati  da  pirati,  tanto  nei  limiti  della 
giurisdizione  rispettiva,  quanto  nelle  ac([ue  territoriali 
di  altro  Stato  o  sia  in  alto  mare,  e  che  fossero  tra- 
sportati 0  rinvenuti  nei  porti,  iiumi,  spiaggie  o  dominii 
dell'altra  Parte,  saranno  consegnati  ai  loro  proprietari 
mediant(^  il  rimljorso  delle  spese  occorse  per  la  loro 
ripresa. 

In  questi  casi  l'azione  di  rivendicazione  dovrà  es- 
sere promossa  nel  termine  di  due  anni  innanzi  ai  Tri- 
bunali dalle  Parti  interessate;  le  quali  potranno  per  tal 
line  farsi  rappresentare  da  procuratori  o  Agenti  della 
loro  Nazione. 

Art.  11.  —  Come  complemento  dei  principi  di  di- 
ritto marittimo,  fìssati  con  la  Dichiarazione  del  Con- 
gresso di  Parigi  del  IG  aprile  1<S50,  che  senza  riserva 
si  accettano  dalle  due  Parti  contraenti  nelle  loro  mutue 
relazioni,  le  due  Potenze  concordano  che,  verificandosi 
la  sventura  di  una  guerra  fra  l'una  e  l'altra,  le  pro- 
prietà private  di  qualsivoglia  specie,  appartenenti  ai 
cittadini  dell'una,  saranno  rispettate  dall'altra  nel  modo 
stesso  che  le  proprietà  dei  naturali,  e  ciò  cosi  sul  mare 
quanto  sopra  terra,  tanto  in  alto  mare,  quanto  nel  mare 
territoriale,  o  in  qualunque  altro  luogo,  e  qualunque 
sia  la  bandiera  sotto  la  quale  viaggiano  i  bastimenti  e 
le  merci,  senz'altra  limitazione  che  il  caso  di  rottura 
di  blocco  ed  il  caso  di  contralibando  di  guerra. 

Rimane  pertanto  vigente  il  diritto  di  impedire,  du- 
rante la  guerra,  ogni  commercio  o    comunicazione  fra 
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1874  tutti  od  alcuni  dei  punti  del  litt(ìr;ile  del  territorio 
25  dicem!).  proprio  ed  i  bastimenti  mercantili  che  viaggiano  sotto 
bandiera  nemica,  come  anche  quello  di  applicare  ai 
trasgressori  della  interdizione  le  confische  o  altre  pene, 
purché  il  divieto  e  la  pena  siano  determinati  da  apposito 
manifesto  pubblicato  anteriormente. 

Art.  12.  —  I  bastimenti  mercantili  dell'una  e  del- 
l'altra Parte  contraente,  che  fossero  entrati  in  un  jìorto 
prima  di  essere  assediato,  bloccato  od  occupato  da  uno 
dei  belligeranti,  potranno  uscirne  liberamente  col  loro 
carico  ,  e,  se  questi  medesimi  bastim(mti  si  trovassero 
nel  porto  stesso  dopo  la  resa  della  piazza,  sotto  verun 
pretesto  potranno  essere  catturati,  ma  dovranno  tanto 
i  bastimenti,  quanto  le  mercanzie,  essere  consegnate  ai 
rispettivi  proprietari. 

Non  saranno  suscettibili  di  arrosto,  detenzione  o 
confisca  i  l)astimenti  che,  entrando  in  un  porto  o  rada 
lìloccata,  non  portino  nei  loro  documenti  di  nazionalità 
l'annotazione  a})posta  dalle  forze  marittime  incaricate 
di  mantenere  il  IjIocco,  e  dalla  quale  consti  della  no- 
titìcazione,  fatta  al  bastimento,  che  il  porto  trova-<i 
bloccato. 

Art.  lo.  —  Saranno  reputati  articoli  di  contrab- 
bando di  guerra  i  cannoni,  fucili,  carabine,  revolvers, 
pistole,  .sciabole  ed  altre  armi  di  (jualunque  genere,  le 
munizioni  di  guerra,  gli  attrezzi  militari  di  qualunque 
genere,  purché  non  siano  per  l'uso  di  bordo  o  perso- 
nale, e  generalmente  tutto  ciò  che  senza  manii)olazione 
serve  esclusivamente  all'immediato  armamento  marit- 
timo o  terrestre. 

Gl'individui  appartenenti  ad  uno  dei  belligeranti 
non  potranno  in  verun  caso  essere  arrestati  a  bordo  di 
un  bastimento,  salvo  che  fossero  arruolati  o  come  vo- 
lontari a  suo  servizio. 

Art.   14.  —  Se  una  delle  due  Parti  contraenti  si 
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tjovasse  in  guorra  con  ima  tor/a  Potenza,  i  cittadini  1871 
dell'altra  potranno  contiiuiaro  la  loro  navigazione  ed  il  '■ì-ì  iiiccmii 
loro  commerrio  con  gli  Stati  del  nemico,  o  fra  gli  Stati 
dei  belligeranti,  salvo  il  caso  di  blocco  o  di  contrab- 
bando di  guerra,  ([nuli  sono  definiti  e  determinati  nei 
tre  articoli  precedenti,  l'erme  stanti  le  norme  del  diritto 
internazionab^  comune  rispetto  al  diritto  di  visita. 

Art.  15.  —  Saranno  riguardati  come  bastimenti 
italiani  nel  Perù,  e  viceversa  come  peruviani  in  Italia, 
i  bastimenti  che  navigheranno  .sotto  la  rispettiva  ban- 
diera, e  che  saranno  muniti  delle  carte  di  bordo  e  degli 
altri  documenti  richiesti  dalla  legislazione  degli  Stati 
rispettivi  })er  la  giustificazione  della  nazionalità  dei  ba- 
stimenti mercantili. 

Art.  10.  —  I  cittadini  di  ognuna  delle  du(^  Parti 
contraenti  saranno  ammessi  nell'altra  al  godimento  dei 
diritti  civili. 

Conseguentemente  ambo  le  Parti  contraenti  rico- 
noscono loro  la  facoltà  di  po-;sedere  beni  immobili  e  di 
disporre  a  loro  piacimento,  per  vendita,  donazione, 
permuta  o  per  qualsiasi  altro  modo,  di  tutte  le  proprietà 
di  qualsiasi  specie  possedute  nei  territori  rispettivi.  Essi 
godranno  egualmente  e  reciproeamente  del  diritto  di 
ricevere  e  trasmettere  per  successione  sì  ab  intestato 
che  per  testamento,  secondo  le  leggi  vigenti  negli  Stati 
a  cui  appartengono,  senza  che  possano  essere  sottoposti, 
per  causa  della  loro  qualità  di  stranieri,  a  veruna  im- 
posizione 0  contribuzione  che  non  pesi  al  pari  sui  na- 
zionali. 

Art.  17.  —  I  cittadini  dell'una  e  dell'altra  Parte 
avranno  libero  accesso  ai  Tribunali  di  giustizia  per  far 
valere  e  difendere  i  loro  diritti,  senza  altre  condizioni, 
restrizioni  o  tasse  all'infuori  di  quelle  che  pesano  sui 
nazionali. 

Avranno  altresì  facoltà  di  eleggere    liberamente  i 
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1874  loro  (Ufen^^ori  ed  agenti  nel  modo  stosso  che  i  nazionali, 
•ìi  Jicemb.  e  quella  di  assistere  alle  udienze,  dibattimenti  e  sen- 
tenze dei  Tribunali  nelle  cause  in  cui  fossero  interes- 
sati, come  pure  di  assistere  alle  informative,  esami  e 
deposizioni  di  testimoni,  che  possano  occorrere  in  oc- 
casione dei  giudizi  stessi,  semprechè  le  leggi  dei  Paesi 
rispettivi  jìermetta  la  pulìblicità  di  tali  atti. 

Art.  18.  —  Le  sentonz*^  e  ordinanze  in  materiji 
civile  e  commerciale,  emanate  dai  Tribunali  di  una  delle 
Parti  contraenti,  che  siano  debitamente  legalizzate, 
avranno,  a  richiesta  dei  Tribunali  stessi,  negli  Stati  del- 
l'altra parte,  la  medesima  forza  di  ([uelle  che  sono  ema- 
nate dai  Tribunali  locali,  e  saranno  reciprocamente  est- 
guite  e  produrranno  i  medesimi  effetti  ipotecari  sopra 
quei  beni  che  ne  saranno  lìassilnli  secondo  le  leggi  del 
Paese,  e  saranno  osservate  le  disposizioni  delle  leggi 
stesse  in  ordine  alla  iscrizione  e  alle  altre  formalità. 

Perchè  possano  eseguirsi  queste  sentenze  ed  ordi- 
nanze, dovranno  previamente  essere  dichiarate  esecu- 
torie dal  Tribunale  superiore  nella  cui  giurisdizione  o 
territorio  dovrà  aver  luogo  l'esecuzione,  mediante  un 
giudizio  di  delibazione,  in  cui  sentite  le  })arti  nella 
forma  somnuxria,  si  esaminerà: 

1"  Se  la  sentenza  è  stata  proferita  da  un'Autorità 
giudiziaria  competente  ; 

2"  Se  sia  stata  pronunziata,  citate  regolarmente 
le  parti; 

3°  Se  le  parti    sieno    state    legalmente    citate  o 
legalmente  contumaci  ; 

4°  Se  la  sentenza  contenga  disposizioni  contrarie 
all'ordine  pubblico  dello  Stato  od  al  suo  diritto  pub1)lico. 
La  forza  esecutoria  della  sentenza  potrà  essere  ri- 
chiesta in  via  diplomatica  ovvero  dirottamente  dalla 
parte  interessata.  Se  la  parte  interessata  non  ha  oppor- 
tunamente costituito   un  procuratore,    questo  le  verrà 
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deputato  d*  ulìirio  dal    Trilmiial"    dio     deve  dichiarare       1H74 
esecutoria  la  sent(>nza.  v;:ì<.iìcciii;i. 

La  parte  instautr'  dovrà  soddisfare  al  })rocuratore 
deputato  (ruliicio  il  pagamento  d'  ogni  legittima  sua 
competenza. 

Art.  U).  —  Oli  atti  notarili  di  ([ualun(iue  specie, 
ancorché  stipulati  prima  d.dla  ronclusiono  del  presente 
Trattato,  avranno  rispettivauunite  nei  due  Paesi  la  stessa 
forza  0  valori'  di  (pudli  eman;iti  e  riccuti  dalle  Au- 
torità locali  e  dai  notai  esercenti  nel  luogo,  quando 
questi  siano  stati  sottoposti  a  tutte  le  formalità  ed  al 
pagamento  dei  dii'itTl  relativi  nei   rispettivi  Stati. 

Gii  atti  notarili  però  non  potranno  avere  la  forza 
esecutoria  che  la  legge  loro  accorda,  se  questa  non 
fosse  priuia  loro  impartita  d;d  TribunahMle^  circondario 
in  cui  si  vuole  fare  la  esecuzione,  previo  sommario  giu- 
dizio in  cui  si  compiranno  le  formalità  stabilite  dall'ar- 
ticolo })i'ecedente.   in  (pianto  vi  siano  a})plicabili. 

Art.  '^0.  —  Se  una  delle  Parti  contraeuti  accor- 
dasse nelTavvenire  ad  un  altro  Stato  qualche  particolare 
favore  o  conc(^s>ione  in  materia  di  commercio,  di  na- 
vigazione o  di  (pialun([ue  altro  oggetto  contemjdato  nella 
presente  Convenzione,  questo  s'intenderà  ipso  facto  e 
di  pieno  diritto  concesso  all'altra  Parte. 

Art.  21.  —  Il  presente  Trattato  sarà  in  vigore 
per  dieci  anni,  da  decorrere  dal  giorno  in  cui  si  farà 
lo  scambio  delle  ratitìche  ;  ma  se  un  anno  prima  dello 
spirare  del  termine  ninna  delle  Parti  contraenti  avesse 
annunziato  all'altra  l'intenzione  di  farne  cessare  gli  ef- 
fetti, continuerà  a  rimanere  in  vigore  per  ambo  le  Parti 
sino  ad  un  anno  dopo  che  siasi  fatta  la  suddetta  dichia- 
razione, qualunque  sia  l'epoca  in  cui  al)l)ia  luogo. 

Art.  22.  —  11  presente  Trattato  sarà  approvato  e 
ratificato  da  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  da  S.  E.  il  Presidente 
della  Repubblica  del   Perù,    secondo   la  costituzione  di 
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1871      Ognuno  dei  due  Paesi,  e  le  ratifiche  saranno  scambiate 
%i  .liccmii.    in  Roma  o  in  Lima  nel    termine    di   diciotto    mesi  dal 
giorno  della    firma,     ed    anche    più    presto  se  ciò  sarà 
possibile. 


Articolo  addizionale. 


Il  Governo  peruviano,  volendo  riconoscere  e  de- 
finire uno  stato  di  cose  già  esistente  da  lungo  tempo, 
e  senza  l'animo  di  concedere  nuovi  diritti  o  favori  ai 
residenti  italiani,  dichiara  riconoscere  e  rispettare,  come 
legittima  consuetudine.  Fuso  sin  ([ui  seguito  dai  citta- 
dini italiani  al  Perù  di  dedicarsi  alla  pesca  ed  alla  con- 
duzione di  battelli,  barche,  ecc.,  nei  porti,  scali,  spiaggie, 
fiumi  ed  altri  luoghi  di  giurisdizione  dello  Stato  pe- 
ruviano. 

E  siccome  è  intenzione  del  prefato  Governo  di  to- 
gliere ogni  appiglio  di  conflitto  col  Governo  italiano 
intorno  a  questa  materia,  rimane  inteso  una  volta  per 
sempre  fra  i  due  Governi  che  gli  italiani,  i  quali  si 
danno  all'esercizio  delle  dette  industrie  nelle  acque  del 
Perù,  restano  sottoposti  ai  medesimi  oneri  cui  vengono 
assoggettati  i  pescatori  e  battellieri  nazicmali,  salvo 
quello  del  servizio  della  marina  militare. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  Plenipotenziari  hanno 
firmato  il  presente  Trattato  e  vi  hanno  rqìposto  il  sigillo 
delle  loro  armi. 

Fatto  a  Lima  il  dì  23  del  mese  di  dicembre  del- 
l'anno 1874. 

(L.  S.)  Ipp,  Garrou. 

(L.  S.)  I.  De  La  Riva  Aguero. 
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DIiniIARAZIoXE. 


I  sottoscritti,  a  tin  di  prfìveniro  ogni  equivoco  sul  1874 
valore  della,  locuzione  «  contribuzioni  straordinarie  »  2:1  diccmb. 
impiegata  all'articolo  1  del  Trattato  (die  oggi  stesso 
hanno  aggiustato  in  nome  dei  rispettivi  Governi,  di(diia- 
rano  che  s'intende  rispettivamente  per  contribuzione 
straordinaria  ogni  imposizione  di  (qualunque  natura  che 
non  sia  sanzionata  per  legge  pnxdamata  n(dla  forma 
legale  negli  Stati  rispettivi,  e  la  cui  aiiplicazione  non 
sia  indipendente  dallo  stato  e  nazionalità  delle  persone 
0  delle  cose. 

In   fede  di  che  firniano  la  jìrcsijnte  in    duplicato  il 
di  23  dicend)re   1871. 

Ipp.    (ÌAIUIOU. 

1.  De  La  Iìiva  Agi'kro. 


Ratifica  zi  ono  Oi  S.  M.  —  Roma^  21  (jiucjno  1878. 
ScamMo  cìpUo  i-ai i/iclip —  Lima.  7  riorrmbrc  1878. 
Espcifzionc    ]ipr  L^gr/c    —    20    rlicrnibre    1878^ 
n.   4G7.'i.  sprio  2'\ 
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1875.  Il)  luglio. 


LISBONA. 

Didiiìirazioiii'  fra  l'Ilalia  eil  il  Portogallo  per  riiiterprelazioiic 
degli  articoli  della  CoiiYciizioiie  consolare  coiicliiiisail  30  setteiiilire  ÌM*'. 

Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  ed  il  Go- 
verno di  Sua  Maestà  il  Re  di  Portogallo  e  delle  Al- 
garvie,  volendo  meglio  chiarire  il  senso  di  alcune  di- 
sposizioni contenute  negli  articoli  XIII  e  XIV  della 
Convenzione  consolare  tra  loro  concliiusa  addi  oO  set- 
tembre 18G8,  ed  assicurare  in  pari  tempo  la  pratica 
efficacia  delle  disposizioni  stessi,  i  sottoscritti  : 

Marchese  Oldoini,  Inviato  straordinario  e  Ministro 
plenipotenziario  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  e 

Consigliere  Giovanni  de  Andreade  Corvo,  Ministro 
degli  affari  esteri  di  Sua  Maestà  Fedelissima,  a  ciò 
debitamente  autorizzati,  hanno  convenuto  gli  articoli 
seguenti  : 

Art.  I"  —  Il  termine  di  tre  mesi  per  la  durata 
massima  della  detenzione  dei  marinai  disertori,  stabilito 
dall'articolo  14,  alinea  5°,  della  Convenzione  consolare 


(•J  Vedi  voi.  in,  pag-.  228  di  questa  Raccolta. 
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conchiusa  fra  ritalia  od  il  Portogallo  addi  30  settem-       \^'-^ 
l)re  1808,  potrà  prorogarsi  fino  a    quattro    mesi.    Talo 
proroga  però  verrà  solo  accordata  quando   l'indugio   si 
possa  giustificare  per  l'orza  maggiore  o  per  circostanze 
impreviste . 

Art.  2.  —  11  termino  di  tre  mesi  stabilito  nel 
jìredetto  alinea  5"  (leirartict)lo  1  i  d(dla  Convenzione 
consolare,  noiìchè  la  proroga  fino  a  quattro  mesi  pre- 
sentemente pattuita,  sono  applicabili  anche  al  caso  cui 
si  riferisce  l'alinea  l>«  dell'articolo  1.3  delTanzidetta Con- 
venzione, cioè  alla  detenzione  degli  individui  inscritti 
sui  ruoli  d'equipaggio  che,  sulla  richiesta  dei  Consoli, 
Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari,  siano  stati  arrestati 
dalle  Autorità  del  luogo. 

La  decorrenza  del  termine  sarà  in  ogni  caso  cal- 
colata dalla  data  dell'avviso  con  cui  sia  stato  notificato 
al  Console  l'avvenuto  arresto. 

Fatta  in  dupUcalion  a  Lisbona  il  sedici  luglio  mille 
ottocento  settantacinque. 

Finn.  JoAO  de  Andrade  Corvo. 
Marchese  Oldoini. 


RaiificazioììP  fU  S.  JM.  —  Roma,  SOgiitgno  1879. 
Scamlìio  delle  raiifìche  —  Lisbone  5  luglio  1876. 
Esecuzione  per  R,    Decreto   —    3  oHohre    1816. 
n.  3378,  serie  2''\ 
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:87o.  3  agosto. 


L'AJA. 


Convenzione  consolare  Ira  l'Italia  ed  i  Paesi  Bassi 
(Provincie  enropee)'*'. 

Su  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Pays-Bas,  également  animés  du  désir  de  déterminer 
avec  précision  les  droits.  ])rivilégps  et  immunités  réci- 
proiiues  de.s  Agents  consulaires  respectifs,  ainsi  qua 
leurs  fonrtions  et  les  obligations  aux(|uelles  ils  seront 
souniis  dans  les  deux  Pays,  ont  résohi  de  conclnre  ime 
Convention  consiilaire,  et  ont  nommé  pour  leurs  Plè- 
nipotentiaires,  savoir  : 


SA    MAJESTE    LE    ROI    D  ITALIE, 

Monsieur  le  clievalier  Joseph  Bertinatti,  Grand  01- 
ficier  des  Ordres  des  Saints  Maurice  et  Lazare  et  de  la 
Couronue  d'Italie,  etc,  etc.  ;  son  Envoyé  extraordinaire 


[')  Un'altra  Convenzione  consolare  coi  Paesi  Bassi  per  le  Colonie  olan~ 
desi.,  venne  pure  Armata  il  3  ag-osto  1875  e  si  trova  a  pàgf.  416,  del  voi.  V 
di  questa  R  accolta. 
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et  Ministro  pléiiipoteiitiarc  prcs  l;i  ('oui'  de  S;i  Majosté       1S75 
le  Roi  (les  Pajs-Bas,  et  :ì  a^osta 


SA    MAJESTK    LE    ROI    DES    PAYS-BAS, 

Monsieiir  Pierre  Joseph  Auguste  Marie  van  der 
Does  de  Willebois,  Cointiiandcur  de  l'Drdi'e  du  Lion 
Néerlandais,  Grand  Oifìcier  de  l'Ordre  de  la  Couronne 
de  Chène  de  Liixembourg,  etc  ,  etr.^  ete.,  son  Ministre 
des  atlaires  étrangères,  et  le  lìaron  Constant  Théodore 
van  Lynden  van  Sandenl)!ir^-.  Clievalier  de  TOrdre  dn 
Lion  Néerlandais,  etc,  etc,  son  Chanibellan  et  Ministre 
de  la  justiee  ; 

lesquels,  a}'ant  échangé  leiirs  pLuns-pouvoirs  res- 
pectifs.  trouvés  en  benne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants  : 

Art.  1.  —  Chacune  des  deiix  Hautes  Parties  ron- 
tractantes  eonsent  à  adniettre  des  Consuls  o-énéraux, 
Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents  consulaires  de  Tautre 
dans  tous  ses  ports,  vii  les  et  places,  excei)té  dans  les 
localités  où  il  y  aurait  infonvénient  à  admettre  de  tels 
Agents.  Catte  réserve,  toutefois,  ne  sera  pas  appliquée 
à  l'ime  des  Hautes  Parties  contractantes,  sans  Tètre 
également  à  tonte  autre  Pviissance. 

Art.  2.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice- 
Consuls  et  Agents  consulaires  de  chacune  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes,  avant  d'ètre  admis  à  Texercice 
de  leurs  fonctions  et  de  jouir  des  immunités  qui  y  sont 
attachées,  devront  produire  une  Commission  dans  la 
forme  adoptée  dans  leur  Pays.  Le  Gouvernement  ter- 
ritorial  de  chacune  des  deux  Hautes  Parties  con- 
tractantes leur  délivrera,  sans  aucuns  frais ,  Texé- 
quatur  nécessaire  à  Texercice  de  leurs  fonctions,  et,  sur 
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1875  rexliibitiou  de  cette  pièco,  ils  joniront  dos  droits,  pré- 
:!  .i-ost»  rogatives  et  iiiimimités  aecordé<v^  pur  la  présente  Con- 
vention. 

Le  Gouvcniemoiit,  (ini  acr-ordo  rc^xéquatur,  aura 
la  facultii  de  le  retirer  en  indiquant  Ics  motils  pour 
lesquels  il  juge  convenable  de  le  l'aire. 

Art.  '■].  —  Les  Con^uls  généraux.  Con^uls,  A'ice- 
Consuls  et  Agents  consulaires  de  chacune  des  deux 
Hautes  Parties  contrartant'!-;  jouiront  réciproLiuement 
dans  les  Etats  d  >  Tautra  de  tous  les  priviléges,  expiiip- 
tions  et  iaiinunlté-^.  dont  jouisvi'at  bs  Agents  de  mèmc 
qualité  de  la  Xation  la  plus  favorisée. 

Ils  serout,  lorsqu'ils  sont  citoyens  do  l'Etat  qui  les 
a  noinmés,  exempts  du  logement  militaire.  de  tout  ser- 
vice,  tant  dans  l'armés  régulière  di^  terre  ou  de  mer, 
que  dans  la  garde  nationale  ou  rivique,  ou  niilice  : 

Ils  seront,  pourvu  ([u'ils  n'exercent  aucun  roui- 
merce  ni  aucun(^  industrie,  de  mème  exempts  de  l'impòt 
personnel  et  de  toutes  autres  impositions  publiques, 
percues  pour  le  compte  de  l'Etat.  des  Provinces  ou  des 
Communes,  et  ayant  nn  caractère  direct  ou  personnel,* 
sans  que  cette  immunité  puisse  jamais  s'étendre  aux 
contributions  indirectes.  Il  est  bien  entendu  que  les 
contri])utions.  auxquelles  Fun  de  ces  Agents  })ourrait 
ètre  sujet  à  raison  des  propriétés  foncières  qu'il  possé- 
derait  dans  le  pays  où  il  exerce  ses  fonctions,  ne 
sont  point  comprises  dans  1'  exemption  ci-dessus  men- 
tionnée. 

Art.  4.  —  Lorsque  la  Justice  de  Tun  des  deux 
Pays  aura  à  entendre,  comrae  témoin,  un  Consul,  Vice- 
Consul  ou  Agent  consulaire  de  l'autre  Haute  Partie 
contractante.  citoyen  de  l'Etat  qui  Fa  nommé,  et  n'exer- 
cant  aucun  commerce  ni  aucune  industrie,  elle  l'invi- 
terà par  écrit  à  se  présenter  devant  elle,  et,  en  cas 
d'empèchement,  elle  pourra  luidemander  son  témoignage 
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par  écrit,  ou  so  transportcr  ;i  sa  dcmouro  oii  rlumrol-       1875 
lerie  pour  olitonir  sa  déposition  do  vivo  voix.  :j  ai,'06to 

Polir  a})polor  un  dcs  dits  Agonts  on  téinoignage 
■devant  la  Justice  du  p'iys  où  il  résido,  la  partio  inté- 
ressée,  s'il  s'agii  d'une  affaire  civile,  ou  Faccusé,  s'il 
s'agit  d'uno  affaire  pénale,  dovrà  en  conséquence  s'a_ 
dresser  au  Juge  saisi  de  l'affaire,  loquol  inviterà  TA- 
gent,  dans  la  forme  détorminéo  au  §  1"  du  présent 
article,  à  l'aire  sa  déposition. 

Les  dits  Agonts  dovront  satisfai  re  à  cotte  invita- 
tion,  sans  ioutofois  pouvoir  y  ótre  contraints  par  los 
moyens  ordinaires. 

Art.  5.  —  Les  Consuls  généraux.,  Consuls,  Vice- 
Consuls  et  x\gents  consulaires  pourront  piacer  au  dessus 
de  la  porte  extérieure  de  leur  chancellerie  ou  de  leur 
maison  d'habitation  un  tableau  aux  Armos  de  leur  Na- 
tion,  avoc  une  inscription  })ortaiit  ces  inots:  Consulat 
general.  Consulat,  Yice-Consulat  ou  Af/fnco  consvlaire 
(Vllalìp  Oli  dcs  Pays-Bas. 

Us  pourront  aussi  y  arborer  le  drapoau  de  leur  Pays. 

Art.  0.  —  Les  Arcliives  consulaires  seront  invio- 
lables  en  tout  temps,  et  les  Autorités  locales  ne  pour- 
ront, sous  aucun  prétexte,  visitor  ou  saisir  les  papiers 
qui  en  font  partie. 

Art.  7.  —  En  cas  d'ompècliement,  d'absence  ou 
de  décès  des  Consuls  généraux,  Consuls.  Vice-Consuls 
et  Agents  consulaires,  leurs  Chanceliers  ou  Secrétaires, 
après  que  leur  caractère  officici  aura  été  notifié  au  Mi- 
nistèro des  affiiires  étrangères  à  Rome  ou  à  La  Haye,  se- 
ront de  plein  droit  admis  à  gérer  par  interim  les  af- 
faires  du  Consulat  et  jouiront  pendant  la  durée  de  cotte 
gestion  temporaire,  pour  autaiit  quo  leur  position  comme' 
étrangers  non  commercants  y  donne  lieu  conforméraont 
à  l'article  3,  de  tous  les  droits.  priviléges  et  immu- 
nités  accordés  aux  titulaires. 

40 
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1S75  Art.  ì^.  —  Los  Consiils  «^-énéniux  et  Cdiisuls  pour- 

:!  ii.iTiJsto     l'ont  nouimer,  avec    l'approbation    dos    Gouvornements 

respectifs,  des  Vice-Consuls  et  Agente  rousulaires  dans 

les  villes,  ports  et  places  compris  daus    leur  arrondis- 

s:^nient. 

Ces  Agents  pouirout  ètre  clioisis  indistinrtomont 
])armi  les  italiens.  les  néerlandais  ou  Ics  eitoyens  (Tau- 
ti'es  Pays.  Ils  seroiit  niimis  d'uno  romiiiission  rógulière 
('t  jouiront  des  priviléges  stipulés  dans  cette  Convention 
tm  faveur  des  Agents  du  service  consnlaire,  sauf  les 
distinctions  étaljlies  à  l'article  3. 

Art.  D.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice- 
Consuls  et  Agents  consulaires  des  deux  Hautes  Parties 
contractantes  auront  le  droit  de  s'adresser  aux  Auto- 
rltés  du  pays,  de  la  Province  ou  d;^  la  Conimune,  dans 
tonte  Fétendue  de  leur  arrondissement  eonsulaire,  pour 
r.'clamer  contre  tonte  infraction  aux  Traités  ou  Con- 
v.'utions  existant  entro  l'Italie  er,  les  Pays-Ua-;.  et 
pour  protéger  les  droits  et  les  inlérèts  de  Icurs  na- 
t  onaux. 

Si  leurs  rérlamations  n'étaient  pas  accueillies  par 
CCS  Autorités,  ils  pourraient  avoir  reeours,  à  défaut 
d'un  Agent  diplomatique  de  leur  pays.  au  Gouverne- 
luont  de  TEtat  dans  lequel  ils  résident. 

Art.  10.  —  Les  Consuls  généraux.  Consuls,  Vi'  e- 
Consuls  et  Agents  consulaires  auront  le  droit  de  ve- 
«T'voir  dans  leur  cliaucellerie,  dans  leur  demeure  pri- 
vée,  dans  celle  des  parties  ou  à  Ijor.l  des  bàtiments, 
les  dé.'darations  des  Capitaines  et  équipages  des  navires 
de  leur  Pays,  des  passagers  qui  se  trouvent  à  bord,  et 
d(^  tout  autre  citoyen  de  leur  Nation. 

Us  pourront  traduire  et  légaliser  toute  espèce 
d'actos  et  documents,  émanés  des  Autorités  ou  Fonction- 
naires  de  leur  Pays,  et  ces  traductions  dùment  légali- 
sk'S  par  les  Consuls  généraux,    Consuls,     Vice-(yonsuls, 
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oa  Agents  consulaire.s,  ot  inunies  de  loiir  cacliet  officiel       1875 
auroiit  la  niAme  forco  et  valeur    quo    si    olles   eussent    -i  agosto 
été  l'aite.s  jìar  l(>s  Intorprètfvs  jiirés  dii  i'ays. 

Art.  11.  —  Les  CoiisuLs  généraux,  Consiils,  Vice- 
Consiils  et  Agents  consiilaires  respectil's  seront,  à  la 
n^quèto  dii  Capitaine  ou  de  l'Officier  qui  le  romplace, 
exclusivement  cliargés  de  l'ordre  intériour  àbord  des 
navires  de  commerce  de  leur  Natioii. 

Ils  comiaìtront  seuls  de  toiis  les  différends  qui  se 
serout  élevés  en  mer  ou  qui  s'élèveront  dans  les  ports 
elitre  le  Capitaine,  les  Officiers  et  les  liommes  de  Téqui- 
page,  y  conipris  ceux  qui  conceruent  le  règlement  des 
salaires  et  rexécution  des  engagement^  réciproquement 
consentis.  Les  Tril)unaux  ou  autres  Autorités  du  pays 
ne  pourront  à  aucun  titre  s'immiscer  dans  ces  diffé- 
rends, à  nioins  que  ceux-ci  ne  soient  de  nature  à  troubler 
la  tranquillité  et  l'ordre  public  à  terre  ou  dans  le  port, 
ou  que  des  personnes  étrangères  à  l'équipage  ne  s'y 
trouvent  mèlées. 

Art.  12.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice- 
Consuls  et  Agent-^  consulaires  des  deux  Pays  pourront 
respectivement  faire  arrèter  et  renvo^^er  soit  à  bord, 
soit  dans  leurs  pays,  les  matelots  qui  auraient  deserte 
d'un  bàtiment  de  leur  Nation  dans  un  port  de  l'autre. 

A  cet  effet  ils  s'adresseront  par  écrit  aux  Autori- 
tés  locales  compétentes,  et  justifieront  par  l' exhibition 
en  originai  ou  en  copie  dùment  certifiée  des  registres 
du  bàtiment,  ou  du  ròle  d'équipage,  ou  par  d'autres 
documents  officiels,  que  les  individus,  qu'ils  réclament, 
faisaient  partie  du  dit  équipage.  Sur  cotte  domande 
ainsi  justifiée,  il  leur  sera  donne  tonte  aide  pour  là  re- 
cherche  et  l'arrestation  des  dits  déserteurs,  qui  seront 
melile  déteuus  et  gardés  dans  les  maisons  d'arrèt  du 
pays  à  la  réquisition  et  aux  frais  des  Consuls  généraux, 
Consuls,    Vice-Consuls    et    autres    Agents    consulaires, 
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,1875  ju.s([ir;i  CO  (|U('  ces  Ageiits  ai(3nt  trouvé  uno  orrasion  de 
3  ag-».sto     faii'o  partir  les  déserteurs. 

Si  poiirtant  cette  occasion  ne  se  présontait  pas 
dans  le  délai  de  deux  mois,  à  compier  dii  jour  de  l'ar- 
restation,  les  déserteurs  seraient  mis  en  liberté,  et  ne 
pourraient  plus  ètre  arrètés  pour  la  raème  cause. 

Il  est  eatendu  que  les  niarins  sujets  de  Tautre 
Partie  seront  exceptés  de  la  présente  dispnsition.  Si  le 
déserteur  a  commis  quelque  délit,  il  ne  sera  mis  à  ladis- 
position  du  Consul,  qu'après  que  le  Tribunal,  qui  a  droit 
d'en  connaitre,  aura  rendu  son  jugement  et  que  celui-ci 
aura  reca  son  exécution. 

Art.  13.  —  À  moins  de  stipulations  contraires 
entre  les  armateurs,  cliargeurs  et  as.ureurs,  toute.s 
les  avaries  essuyées  à  la  mer  })ar  les  navires  des  deux 
Pays  "^oit  qu'ils  aì)ordent  volontairement  au  })ort,  soit 
qu'ils  se  trouvent  en  relàche  forcée,  seront  réglées  par 
les  Consuls  généraux,  les  Consuls,  Vice-Consuls  ou  les 
Agents  consulaires  des  Pays  respectifs. 

Si  cependant,  des  liabitants  du  pays  ou  des  sujets 
ou  citoyens  d'une  tierce  Nation  se  trouvaient  intéressés 
dans  les  dites  avaries,  et  que  les  parties  ne  pusseut 
s'entendre  à  l'amiable,  le  recoars  à  TAutorité  localo 
competente  serait  de  droit. 

Art.  14.  —  Toutes  les  opérations  relatives  au  sau- 
vetage  des  navires  italiens  naufragés  sur  les  còtes  des 
Pays-Bas,  seront  dirigées  par  les  Consuls  généraux, 
Consuls,  Vi'^e-Consuls  et  Agents  consulaires  italiens,  et 
réciproquement  les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice- 
Consuls  et  Agents  consulaires  néerlandais  dirigeront 
.  les  opérations  relatives  au  sauvetage  des  navires  de 
leur  Nat'on,  naufragés  ou  éclioués  sur  la  còte  d'Italie, 

L'intervention  de^  Autorités  locales  aura  seulemont 
lieu  dans  les  deux  Pays  pour  maintenir  l'ordre,  garantir 
les  intérèts  des  sauveteurs  s'ils  sont  étrangers  aux  èqui- 
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pago-;  MiuilVagÓN.  or  ;is.siir;'r  roxócutioii  flos  dispositioiis  1875 
à  obsorvor  [lour  l'ontréo  ot  la  sortir;  dc^s  marchandisos  3  a.^'oet» 
saiivéos.  Eli  l'absenco  et  ju>!]u"à  Tarrivóf!  dos  Consuls 
généraux,  Consuls,  Vice-Consnls  oii  Agonts  consulairos, 
les  Autorité?  locales  devront  d'aillours  prendro  toutes 
le>  ino.-iuros  nécessairos  pour  la  [ìfotortion  dos  iiidividns 
et  la  con-iervation  de:s  eifots  iiauri'ag-é-!.  Il  ost  do  plus 
convonu  quo  los  marcliandisos  sauvéos  ne  soront  teniies 
à  aurini  droit  d(^  donane,  à  nioins  qu'elles  no  soient  ad- 
mises  à  la  consoniniation  intérieure. 

Art.  15.  —  En  cas  de  décès  d'un  sujet  de  l'uno 
(les  Hautes  Parties  contractantes  sur  le  territoire  de 
l'antro,  s'il  n'y  a  sur  les  lionx  aucun  héritior  roniiu, 
présent  ou  représonté,  ou  aucun  exécuteur  testanien- 
taire  institué  par  le  défunt,  ou,  en  cas  de  ininorité  des 
héritiers,  aucun  tutour,  los  Autorités  coinpétontes  de- 
vront immédiateinent  donner  a^ds  du  décès  au  Consul 
general,  Consul,  Vice-Consul  ou  Agent  consulaire  le 
plus  rapproclié,  aiin  qu'il  puisse  en  ètre  donne  connais- 
sance  aux  })artios  intéressées. 

Les  dits  Agents  auront,  dans  ces  cas,  jusqu'à  ce  que 
les  héritiers  ou  los  exécuteurs  tostamentaires  institués 
par  lo  défunt,  ou  les  tuteurs  soient  présentsou  dùment 
représentés,  le  droit  de  faire,  pour  la  conservation  et 
l'administration  de  la  succession,  tous  les  actes  que  la 
loi  du  Pays  où  ils  résident  permet  aux  oxécuteurs  testa- 
niontaires  d'exercer  dans  Tinte rèt  des  héritiers  ou  des 
creane  iers. 

Art.  10.  — La  présente  Convention,  laquelle  n'est 
pas  aiiplicablo  aux  Colonies  néorlandaises.  ne  sera  exé- 
cutoiro  ((u'à  dater  du  vingtièine  jour  après  sa  proiiiul- 
gation,  dans  les  fornies  prescrites  par  les  lois  des  deux 
Pays.  Elle  sera  ratifiée  aussitòt  que  possible  et  resterà 
en  vigueur  jus(|irau  1"''  janvier  1878.  Dans  le  cas  où 
aucune  dos  Partios  contractantes  n'aurait  notifié,  douze 
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1875       mois  avant  roxpiratioii  ;lo  la  dito  jìéruìdp.  son  intontion 
3  agosto     d*'e.n  faire  ces.ser  les  cffct^,  olle  ronthiupra  à  restei'  en 

vigueur  pendant  encore  une    année,    et   ainsi   de  suite 

jusqu'à  l'expiration  d'une  année  à  partir   du    jour    où 

l'une  ou  l'autre  l'aura  dénoncée. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  l'ont 

signée  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  en  dou1)le  expédition  à  La  Ilaye,  le  troisiéme 

jour  du  mois  d'aoùt   de    Tan    de   gràco   mil    liuit   cent 

soixante-quinze. 

(L.  S.)  I.  Bertinatti. 

(L.  S.)  P.  D.  De  Villebois. 

(L.  S.)  Van  Lynden  van  Sandenburg. 


Raiifìcazionr  di  S.  M.  —  Firpnzp,  24  ìwveìJi^ 
hre   1875. 

Scambio  (IpUp  ratificìip  —  VAjo,  10  maggio  1816. 

Espcuzionp  2)Pi-  Rpgio  Bpct-pìo  —  l  giugno  1876, 
n.  3149^  sp'j-ip  2^. 
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1S7.J.  25  novemb;-; 


:ì  dicembre. 


BERNA  E  MILANO. 


Processo  Vi'rtalc  di'lla  collocazioiii!  iliìi  jermini  desliflali  a  ? 
lafroiiiiera  italo-svizzera  sull'Alpe  Cravairola'^'. 


En  exérution  de  la  senteace  arbitrale  prononcéo 
le  2o  S3ptembre  1874  (2)  à  Milan,  ont  été  nommés  Cora- 
missaires  poiir  procé;ler  à  riniplantation  des  bornes  : 

})ar  le  Goiivernement  d'Italie:  M.  Terzaghi,  Ma- 
jor du  rorps  do  TEtat  Major, 

et  par    le    Goiivernement    suisse:    M.    Siegfried. 
Colonel  federai. 

Le  7  septembre  1875,  les  susdits  Commissaires  so 
sont  rencontrés  sur  l'Alpe  de  Cravairola  poiir  procéder 
à  l'implantation  des  bornes;  cotte  opération  a  eii  lieu 
en  présence  de  : 

M.    Guglielmi,    avooat  délégué   de    Credo   et   do 
Crevola  ; 

M.Viglezi,  ingéniour  cantonal,  délégué  du   Gou- 
vernement  du  Canton  du  Tessin  ; 


(li  Vedi  a  pag-.  65  di  questo  volume,  le  Note,  scambiate,  li  22  e  26  nr.aj;'- 
g^io  1873  fra  il  Presidente  della  Confederazione  svizzera  e  il  Ministro 
d'Italia    a   Berna,  colle  quali  fu  apiirovato  il  presente  Processo  verbale. 

(2)  Vedi  Nota  in  calce  al  presente  Processo  verbale. 
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1875  M.  Giuseppa  Petlraz/.iui,  Vico-Syndic,  délégué  de 

25  uovemh.    hi  Commuiie  de  Campo. 

Arrivés  sur  les  lieux,  les  Commissaires  ont  trouvé 
sur  tous  les  points  qu'ils  avaient  désignés  d'av-ance  à 
M.  Held,  ing'énieur  federai,  des  siguaux  indiquant  les 
emplacements  qui  devaient  recevoir  des  bornes  ;  à  pro- 
ximité  de  cliaque  signal  se  trouvait  une  pierre  déjà 
taillée  destinée  à  servir  de  bnrue. 

Les  Commissaires  et  l(^s  Délégués  ont  été  unanimes 
à  reconnaitre  quo  la  ligne  déterminé;»  par  ces  signaux 
était  conforme  à  la  fnnitière  telle  qu'elle  avait  été  fixée 
par  la  sentence  arbitrale  du  23  septembre  1874  à  Mi- 
lan,  et  que  les  emplacements  choisis  pour  les  bornes 
marquaient  parfaitement  la  ligne  d(3  la  frontière,  et 
suttlsaient  pour  la  l'aire  reconnaitre. 

Les  Commissaires  ont  (m-^uite  procède  à  l'implanta- 
tion  des  bornes,  dont  ils  ont  fait,  sur  place,  la  des- 
cription  qui  suit: 


Description  de  la  frontière 
e)ttre  Vlialie  et  la  Snisse  aa  lieu  dit  Cravairola. 

La  présente  description  à  été  faite  par  les  soussi- 
gnés  en  lieu  et  place.  Les  liauteurs  et  les  coordonnées 
des  l)ornes  frontières  se  rapportent  à  la  triangulation 
federale;  le  point  de  départ  des  coordonnées  est  l'ob- 
servatoire  de  Berne;  les  distances  qui  séparent  les  bornes 
sont  données  par  la  longucur  do  leurs  projections  lio- 
rizoutales.  On  a  suivi  l'usage  de  piacer  des  soi-disants 
témoins  et  l'on  a  enterré  les  deux  morceux  d'une  pierre 
cassée  à  droite  et  à  gauche  des  bornes  n'"  '^,  3,  4,  5, 
G  et  7. 

La  frontière  ([ui  do'.t  ètre  lixée  à  nouveau  com- 
mence  à  la  born(>  n*^  1   sur  le  Sonneulioni . 
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Cette  borno  a  été  rfì})órée  roniiiie  suit:  1S75 

'jr»  novena  b. 
72, ()()*''"'     au    sud    /     ,       ,,  ;{  dicemb. 

-..  ■.    ^       >    ,,     ,    k  <  0  l)orno. 
7(),1S9.'>   à    l'est  ) 

2.7S8 '•'  au-dessiis  du  niveaii  do  la  mer. 

Sur  ce  point  se  trouvc^  une  pyraniide  en  pierre 
qui  a  été  établie  pour  servir  do  s:gnal  à  la  triangula- 
tion  federale.  C'est  cette  pyrainide  de  1"',  40  de  hauteur 
qui  a  été  prise  pour  borne-lVontière  ;  pour  la  repérer 
d'une  facon  durable,  on  a  grave  sur  le  rocker  trois 
croix  rnarquées  des  lettres  A^  B^  C\  et  Fon  a  mesuré 
la  distance  du  centre  de  la  borne  à  cliacune  des  croix. 

Distance  du  centre  de  la  borne  à  +  A  =  1  "'  45 
»  »  »  à  +  i?  =  3  m  80 

»  »  »  à  +  C  =:  2  m  28 

»         de  +  A  ìi  +  B  -s:^  4'"  89. 
»         de  4-  5  à  +  ^  =  5'"  84. 
»         de  +  (7  à  +  A  =  2'"  69. 
La 4-  Cest  de  0'"  ÒD  plus  haute  que  le  pieddusignal, 
■  »  4-  A      »       0""  10  plus  basse         »  » 

»  +  B      »       1  "1  45  »  »  » 

A  partir  de  cette  borne  n»  1,  la  frontière  quitte 
la  ligne  de  l'aite  pour  suivre  dans  la  direction  du  sud- 
est Farete  escarpée  appelée  Costa  di  Mutignello  ;  cette 
arète,  où  les  rochers  alternent  avec  les  gazons,  séparé 
l'Alpe  de  Cravairola  de  l'Alpe  Matignello  et  s'étend 
jusqu'à  la: 

Borne  n°  2  près  de  Sasso  del  Pino, 

qui  est  située  à   73.962'"  au  sud  ì    ,     „ 

-,-,  .^r. A      •   ^^     L  \  de  Berne. 
77.304'"  à  1  est  ) 

1,997'"  au  dessus  de  la  mer  et  à 

2,197'"  7  de   distance   en    ligne 

droite  du  Sonnenliorn. 
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1875  Cette  bonio    so    tnMivé  au    ìhìIIiMI  de    r.a\*t  ,    aii 

25  iiovciub.  point  où  celle-ci  l'ait  un  l)nisque  rontoiu"  vors  Tost 
avant  de  s'effacei*  et  de  disparaitre.  A  58"',  8  au  bord 
et  ()'"  plus  haut,  on  rencontre  sur  Farete  ìa  berne  re- 
père  d'un  signal  trigononiétrique  du  cadastre  italien; 
ce  repère  à  un  _v   grave  sur  sa  })artie  supérioure. 

La  berne  n"  2  est  une  punTc  tailléi^  grossièrement 
de  0"'  85  et  1  ">  07  de  bauteur,  do  0'"  20  sur  0 '"  25  à 
la  tòte  et  de  0'"  40  sur  0"'  20  à  la  l):'.so. 

Elle  fait  sai  II  io  sur  lo  sol    do  0",  15.  Sur  la    face 

S 
italiennc^  est  grave  un    I,   sur  la    face   suisse   un  v^^ 

et  sur  la  face  nord  un  2. 

A  partir  do  la  lierno  n'  2.  la  frontière  est  en  ligne 
droite  jusqu'à  la  lìorne  n"  5.  Après  avoir  traverse  des 
prairies.  des  pierr;^s  roulantos,  piiis  uno  forèt,  on  ar- 
j'ive  à  la  : 

Berne  n°  ■.^)  près  Grojtpo  fìei  Bftr/ìi/' ,  (pii  est  située  à 

74.400'"  au    sud  /    ,     ,. 

-r-,  ..-,.      .     1,     X  i   "p  lìerne. 

77, OoU'"  a    l'est  ' 

1,656'»  au  dessus  do  la  mer  et  <-'i 

502  '"  de  la  berne  n°  2  et  à  2  '"  au-dessous 

du  sentier  ([ui  de  Pianolli  mòne  à  FAlpo  Corto  }.Ioline. 

Cette  berne  est  un  prismo  roctangulaire  grossière- 
ment faille,  qui  a  1'"  de  longueur,  0'",  30  sur  O-»,  24  à 
sa  partie  supérieure,  0",  35  sur  0^\  24  au  milieu  et 
0'",  25  sur  Oi'i,  24  à  sa  partie  inierieure  :  elle  fait 
saillie  de  0",  55  sur  le  sol.  Sur  le  coté  italien  est  grave 

un  L  sur  la  face  suisse   7-^^.  et  sur  le  còte  nord  un  3. 

18/,) 

En    continuant    le    niènie    alignenient.  la  frontière 

arrivo 'à  travers  des  J.ois  clairseiués  à  la  : 
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Borno  n"    1  sur  (Vinicn,.  IST.") 

qui  est  sitné^   à  Tl.o'V-'m  ;iii  sud  \    ,     ,,  '2r>  nn\ctu 

-7  ^,.,,        .    ,,      ,    /    '1"    l'f'rno.  :(.lj,-(.mi 

77,7tj()  MI  u  1  est 

1,502'"  ;in-(lossus    de  la    iiior  ot 

17()  I"  (le  la  l)oriio  u"  .). 

Cotte  borile  se  tronv(^  à  iV"  à  Test  di'  la  petite  ri- 
gole qui  sert  d'écoulement  à  l'eau  du  iiiarais.  C'est  une 
pierre  grossièrement  taillée  en  prisnie  carré  de  1'",  :iJO 
de  longueur,  ayant  0",  38  sur  0™,  20  de  còte  à  sa  par- 
tie  supérieure,  et  Om,  55  sur  0",  20  à  sa  }iartie  infé- 
rieure.  Elle  fait  saillie  de  0"',  ()5  et    porte    gravés  sur 

S 
sa  face  italienne  un  /,  sur  sa  face    suiss(>  un  r- —  «t 

18/0 

un  4  sur  son  còte  nord. 

A  partir  de  la  berne  n"  4,  la  frontière  continuant 
dans  le  mèine  alignernent,  descend  l'escarpement  et  ar- 
riva à  travers  des  prairies  et  des  bois  à  la 

Borne  n"  5,  Mollo  (U1   Tcrni/r/r, 

qui  est   située  à  74,70G  '"  au  sud  ,    ,     .-, 

_^  .,^p.      .    1,     ,    .    "''  B  'me. 
//,899ni  a  Test  ' 

1,400"'  70  au-d(ssus    de  la  nier 

et  à  211'"  de  la  l)orne  n"  4. 

Cette  Ijorne  se  trouA'e  inimédiatemont  au-dessus  de 
l'ancienne;  cette  dernière  est  fendue,est  marquéo  d'une + 
et  fait  saillie  sur  le  sol  de  0'",  30.  Au  nord  sur  une 
pierre  piate  l)rute.  on  voit  également  une  -f  gravée.  Le 
sentier  qui  de  Ciinalinotto  méne  aux  Alpes  de  Cravai- 
rola  pass"  à  14".  3)0  au  sud  de  la  l)orne  n"  5.  Lebord 
supérieur  de  rescarpeincnt  ([ui  forme  la  l):u^ge  du  ruis- 
seau  se  trouve  à  15"',  50  au  sud  de  cette  born(>,  le  pied 
de  la  berge  ou  le  Ht  du  rai-seau  en  est  distant  de 
17'".  r.o. 

La   bornv'    n"  5   a    une    longueur   de    1"',  22,-   doni 


grave    un    /,  sur   la    face    suisse   un  — o •>  s^^i"  1p  ("àie 
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1875  0»,  75  sunt  réguliprement  taillés  en  prisnie  rectangu- 
2:ì  novenib.  laire  droit  de  0  ',  2t  sus  0  i,  'M)  de  còtés.  Elle  fait  sail- 
i-  (icem      |.^  ^j^   0",55  sur   le  sol.    Sur    la    face    italienne,    est 

S 
1875' 
sud  un  5,  et  sur  la  surface  piane  du  somuiet,  l'angle 
que  fait  la  frontière  en  ce  point.  La  pierre  dont  a  étó 
tirée  cotte  berne  est  du  gneiss  qui  se  trouve  dans  les 
environs. 

La  berne  n°  5  est  le  sommet  d'un  angle  de  104°, 
à  l'ouest  et  de  196°  à  l'est,  que  forment  entro  eux  les 
deux  alignements  de  la  fiontière,  dont  l'un  part  au 
nord  de  la  borne  n"  2  au  Sasso  del  Pino,  l'autre  aboutit 
au  sud  à  la  borne  n°  8  à  la  Cinui  di  Tremelina.  A 
partir  de  la  borne  n»  5  la  frontière  passe  en  majeure 
partie  à  travers  le  lit  du  ruisseau  jusqu'à  la: 

Borne  n°  6,  Piano  di  Lodano, 

qui  est  située  a  74,902  m   au  sud  )    ,     „ 

«-,  r.  ..^      .   ,,        {  de  Berne. 
77,983'"  à  Test  ' 

1,403  ni  70  au-dessus  de  la    mer 

et  à  212'"  de  la  borne  n.  5, 

Elle  se  trouve  sur  une  petite  plaine  à  28'n  du  bord 

du   ruisseau.    La    pierre    est    grossièrenient    taillée    en 

prisnie    rectangula':re    de    1"',   10  de  longueur,  la  face 

supérieure  a  0",  36  sur  0'\  27,  Tinférieure  0",  27  sur 

0'",  24.  Elle    fait    saillie  de  0",  53  sur  le    sol  et  porte 

,S 
sur  la  face  italienne  un  7,  sur  la  face  suisse  un  f^:^ 

18  7o 

et  sur  le  coté  nord  un  6,  le  tout  grave  dans  la  pierre. 

A  partir  du  n°  6,  la  frontière  suivant  le  méuie  ali- 
gnement,  arrive,  après  avoir  traverse  un  petit  céne  d'é- 
boulis,  couvert  de  gazon,  àia: 
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Borne  n"  7,   Cro^o  di  Lodano.  1875 


qui  S(3  trouve  à  75,217"'  an  sud   )    ,     _, 

-Olio  1'    +      '^^-  ^'^i^ne. 

/8,1 1.»'''  .1  1  p  t 


^5  iiovemb. 
;{  (licenib. 


1.577  •"  ;ui-(1p  siis   de  la  mer   et 
à  339"  de  li  borne  n°  0. 

La  borne  n°  7  se  trouve  au  \  ied  d'un  rorher  ver- 
tical,  elle  est  g-rosnèrenìent  taillée  en  prisine  rectan- 
gulaire  de  0",  90  de  long  et  de  0  ',  31  sur  9",  19  de 
còte  sur  tonte  sa  bnigueur. 

Elle  fait  siillie  sur  le  sol  de  O'',  50  et  porte  gra- 
vés  sur  la  face  italienne  un  I,    sur  la   face    suisse  un 

,  P-^  et  sur  le  còte  nord  le  n"  7. 
Volo 

Une  +  a  été  gravée  dans  le  rocker  à  0''.95  de 
hauteur  au-dessus  du  sommet  de  la  borne ,  à  0  ,  50  à 
l'ouest  de  cette  dernière.  on  a  grave  un  /,  et  à  0  .  *^0 
à  l'est  un  *S. 

A  partir  de  la  borne  n.  7,  la  frontière  reste  dans 
le  mème  alignement,  traverse  des  rocliers  et  des  par- 
celles  de  gazon,  en  suivant  la  majeure  partie  du  temjs 
une  arète  de  rocliers  bien-;  marquée  et  arri  ve  à  la: 

lìorue  n°  8,   Ciyna  di  Tremelina^ 

qui  est  située   à  75,873"'  au  sud  )    ,     „ 

or,  ooo      .1.     i      fie  lierne. 
38,388'"  à  Test  ' 

2.305"'  au  de^s'is   de  la  mer   et 

à  710"!  de  la  borne  n°  7. 

Ce  point  de  la  frontière  se  trouve  sur  la  cr'te  qui 
séparé  la  Val  Svila  de  la  vallee  principale,  sur  un  ro- 
cher  qui  forme  un  point  légèrement  culminant  de  cette 
créte  et  duquel  se  détache  l'aréte  qui  de^cend  jusju'à 
là  borne  n°  7. 

Une  +  est  gravée  dans  le  rocker;  on  a  grave  en 
outre  : 
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1875  à    1  '"  00  ;ui  nonl-cHK^^t  de  rotte  +  un  L 

*>•")  novcmij.  »  ;>i,i  li]  »    r.ord-o.st  »        »       N, 

:<  «li  ce  mi). 

»    1  '"  '  0    »      l>st  »  »  .Sf, 

»   1  111  4o  »     snil-oucst  »         »        <S\ 

(hi  a  eriga  en  onti'f,  roianK^  si_i>n.il  visi'olo  de  loiu, 
une  ])yramide  en  pierre  de  1'",  \M)  de  hauteur. 

La  l'rontiòre  prend  ù  partir  de  ce  point  la  direc- 
tion du  sud-oue^t  en  fa:s;ant  un  angle  de  200"  à  l'est 
et  de  100^  à  rouest.  Elle  suit  coustaMinent  Farete  bien 
mar.{u^e  qui  séparé  les  eau'c  de  Cravairola  de  celles 
du  Val  S.'ila  et  atteint  le  Piz/o  del  Lago  Gelato  sur 
la  créte  pi'iucipale  de  la  montagne. 

C'est  sur  ce  pie  (^ue  se  termine  la  rectification  de 
la  frontière,  laquelle,  à  partir  de  ce  point,  suit  la  créte 
principale  dans  la  direction  du  sud-ouest  contre  le  Pizzo 
Madaro. 

Milan,  le  3  décembre  1875. 

Le  Major  de  l'c'tat  major  it  dieti 
F.  Terzaghi. 

B(n"ne,  le  25  novembre   1S75. 

Le  Co  .iiiiissiirc  (Il   (j'oucern'iiì  '/i!  suisse 
Siegfried,  colonel. 

NOTA. 

La  H'-uttii:  i  arbitrai';  prmnniciatii  il  'ì'3  .settinibrc  18J4  a  Milano  e  ci~. 
tata  n"l  I'é'orcs.<o  verbale  citi  lìrcede,  è  li  scjuonte  : 

PAUEKE   DI   GlORCJlO    P.    MaUSH. 

Arl)itro  Saliremo  nel  \<  CTinpromis  Arlitral  concai naiit  l<i  fixation  défi- 
«  nitive  de  la  Frontière  Italo-Suisse  au  lieu  dit:  Alpe  de  Cravairola  » 
concluso  tra  i  Governi  d'  Italia  e  di  Svizzera  addì  .'Jl  dicembre 
mille  ottocento  settantatre. 

L'onorevole  comm.  Enrico  Guicciardi,  Senatore  del  Regno  d'Italia  e 
l'onorevole  Consig-liere  degli  Stati  Hans  Hold,  Colonnello  dello  Stato 
maprgiore  federale  svizzero,  debitamente  nominati  dai  rispettivi  Governi 
d'Italia  e  della   Confederazione  svizzera,  arbitri  per  la  definitiva    deter- 
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niirinzionc   del    (■oiifine    it.iilo-sviz/'To    nel    Jiio^^-o   ilctt'i    .ì/pn    Crarairol'i,         ]  STT) 
aveti'lo  per  moz^.o  ili  un  istromento  in  (l:t.i  tru'Iioi  lujrlio  milla  ottocenti) 
settiinta  quattro  cA  in  virtù  (!•>!  (iiriif  >  iirti'-olo  del  suililetto  <•<  (Joniprfjniis     -;'  "■'vciiili. 
,  -.     -  ,.     -,       1.  ..  VI.  ,  1  •      •'  <l'«u'nl). 

«arbitra'   >>     '•.'•!>lt)  il  s')t!o-;  m-jì  t,o  i-imu"  Arbi'r.)  supruino  j)el  caso  clic  (^ssi 

non  potcssL^ro  midi  venir.'  ;ul  una  soiiiziniu'  ili  ilctti  'ine^tiono;  ed  i  ino-  /  ,,!.i  r,*<'i!>'*ì 
desimi  Arbitri  avendo  dclii'.amento  diclii.nat  i  ii'l  verbale  e  notificata  al  >  ''■  Mai-st.  / 
detto  Arbit'O  supremo  l'inipossilnlità  iii  cui  ti-uvavaiisi  di  venire  ad  un 
accomoda ment:)  ;  il  sottoscritto  avendo  accuratamente  consideraf)  K"li  ar- 
gomenti e  le  p''ove  addotte  da  le  Alte  l'arti  contratt^inti  mediante  i  loro 
rispeitivi  Aq-enti,  procelle  e  pronunci, i  sulla  pì'o])i)stajjrli  questione  la  se- 
guente sentenza  : 

—  La  questione  sottoposta  a  questo  Tribunale  arbitrale  dai  due  Go- 
vcni  interessati  è  formolata  come  segue  nel  primo  articolo  del  <•<  Coni- 
«  promis  arbitrai  »   dietro  l'autorità  del  quale  il  Triliunale  agisce  : 

«  La  Jigne  frontière  susuientionnée  (qui  séjjare  le  territoire  italien  dii 
«  territoire  de  la  Conf.^dération  Suisìe  doit-elle,  conime  restinie  la  .Saisse, 
«  suivre  le  fatte  de  la  chatne  principale  en  jiassaiit  ])ar  la  Corona  di 
«  Grop;)0;  Pizzo  dfi  Criselli,  Pizzo  l'io, la,  Pizzo  del  K.irno  e  Pizzo  del  Mo- 
«  nastero  :  —  ou  bien  dtiit-e  le,  commc  restimi'  l'Italie,  quitter  la  chatne 
«  principale  au  so-nmct  designe  Sonnenliorn  A  •i'Wni  jionr  dc^cendre  vers 
«  le  ru  sseiu  da  la  Valle  >  di  Campo  et  en  suivant  Paréte  secondaire  nom- 
«  mée  Créta  Tremolina  [ou  Mossi  del  Lodano  ".^aòCm  sur  la  carte  suisse 
«  rejoindre  la  cliatne  principale  au  Pizzo  del  Lago  Gelato  »  — '! 

—  Non  risu.ta  chiaro  al  sottoscritto  se  le  Alte  Parti  contrattanti  ab- 
biano inteso  di  autorizzare  gli  Arbitri  a  determinare  una  linei  di  fron- 
tiera dietro  considerazioni  di  mera  convenienza  ovvero  se  si  aspetti  che 
risovano  la  questione  s.^condo  i  princii  ii  dello  stretto  diritto.  Gli  Arbitri 
e  gli  Agenti  nominati  dai  due  Stati  hanno  trattato  la  questione  sottj  ambo 
i  punti  di  vista.  Egli  è  quindi  necessario  esaminare  le  considerazioni  e 
gli  argomenti  da  e,-;si  pre.ientati  tanto  riguardo  alla  convenienza  quanto 
rispetto  al  diritto'. 

—  In  primo  luogo  adunque,  riguar. landò  alla  semplice  convenienza  e 
lasciando  da  parte  per  ora  la  (juestione  di  diritto  : 

—  Nell'interesse  della  Svizzera  si  insiste  sul  fatto  che  il  territorio 
conteso  è  molto  più  accessibile  dalla  Valle  Maggia  che  non  dal  Val  Kw- 
tigorio,  che  quindi  può  essere  più  convenientemente  e  piìi  vantaggiosa- 
mente amministrato  dalle  Autorità  svizzere  che  non  dalle  italiane,  le 
quali  non  possono  accedervi  che  per  ti'e  mesi  dell'anno,  e  che  in  conse- 
guenza tutti  i  diritti  e  gl'interessi  dei  po.ssidenti,  relativi  sì  alle  persone 
che  alle  proprietà,  possano  essere  più  efflcaccnionte  protetti  dalle  istitu- 
zioni e  dalle  Autorità  giudiziarie  ed  esecutive  della  Svizzera  che  non  da 
qu"!le  dell'Italia 

—  Si  adduce  inoltre,  che  per  mancanza  ili  controllo  legale  e  di  sor- 
veglianza degli  attuali  occupanti  il  suolo,  le  condizioni  fisiche  del  terri- 
torio corrono  rapidamente  a  rovina,  diminuendo  la  estensione  dei  pascoli 
e  dalle  praterie  per  la  invasione  dei  cespugli  alpini,  che  secondo  le  re- 
gole di  una  savia  amministrazione  debbono  essere  estirpati,  —  e  per  il 
continuo  diluvio  del  suolo,  dovuto  ad  un  taglio  indiscreto  dei  boschi  che 
del)bono  essere  preservati,  ed  alla  negligenza  dai  possessori  nel  prendere 
le  opportune  misure  per  prevenire  il  male  mediante  nuove  piantag  oni, 
rinzollando  la  terra  sciolta  intorno  alle  sorgenti  e  sulle  rive  dei  torrenti 
e  costruendo  barriere  nei  letti  dei  medesinii. 
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1875  ""  ^'  I^'^''  ^'  ossn-va  clic  ìa  soverrhia  ed  irpcfrola-e  flottazione  dei  le- 

^  {,'iianii  tagliati  su  (luell'alpe.  ^iù  nei  tniTonti  jiei     unii    le  ac(|ue  si  sca- 

'^^  dicemìj'     ricano  nelhi  Maj,';,na  cas-iona   mediante   le   numero  ty   chiu-ie    un    cuii.uli 

straordinario  di  ao(iue,  le  quali  precipitandosi  già  jier  la  valle,  ■  uanlisi 
f'pei''L!do')  aprono  le  dette  chiuss',  recan,)  ■.■•i-avo  in,4-iuria  non  solo  alle  sponde  dei 
^  di  Marsii  /     torrenti  nelTalpe  stessa  ma  in  iiia-yior   propor-'    .,■  a   quelle   della  \\o- 

vana  nel  coinun;  di  Canii)o. 

—  Si  ai,'-^nun^'-e  che  l'azione  di  n-'  .■jrrente  prò  luce  "frià  efTetti  dan- 
nosissimi sul  redime  della  Ma^--ia;  —  che  la  vioK-nza  e  le  deva-itazioni 
del  torrente  stesso  vanno  continuamente  crescendo  pei-  le  suniment ovate 
caj-ioni;  —  e  si  crede  persino  che  una  sensibile  intìuenza  ne  derivi  -!.il 
letto  del  Laj40  May^riore  aJlo  sboc.-o  della  Mag-^-ia,  quindi  su. la  uavi„'a- 
zione  di  una  parte  del  medesimo. 

—  Si  insiste  poi  sul  fatto  che  questi  danni  g-iìi  anto  contrari  a^-li  in- 
teressi della  popolazione  svizzera  e  del  suo  territorio,  possono  essere  pre- 
venuti solo  mediante  l'applicazione  all'Alpe  di  Cravairola  dei  moderni 
metodi  concernenti  Teconomia  forestale  e  la  ren-olazione  delle  acque. 

—  Or  (juesto.  dicesi.,  imo  difficilmente  essere  fatto  dal  Gove:-uo  ita- 
liano, a  motivo  di-lia  inaccessibilità  del  territorio  dalla  parte  ita. iana  dei 
monti,  e  perchè  l'Italia  non  ha  sufficiente  interesse  nel  proteg-^^ere  i  b  )schi 
ed  il  suolo  di  quell'alpe  da  costituire  un  motivo  adequato  al  suo  i..ter- 
vento  in  siffatta  impresa  ;  —  ed  infine  perchè  la  sjiesa  jjer  l'applicazione 
di  tali  misure,  fatta  dall'Italia,  sarebbe  molto  maj;-,'-iore  che  se  venisse 
compiuta  dalla  Svizzera,  come  parte  del  suo  regolare  sistema  forestale 

—  Forse  non  fuori  luo;,''o  l'osservare  qui  che  uantunque  la  Svizzera, 
nel  caso  ove  il  conteso  territorio  venisse  asse.,'-nato  all'Italia,  non  potesse 
addottare  nessuna  misura  di  sicurezza  o  di  mi^jlioramento  nei  limiti  del- 
l'Alpe n.edcsima,  pur  nondimeno,  nel  caso  di  tale.assej,'-namcnto,  il  quarto 
articolo  della  «  Convenzione  delle  Isole  Borromee  dell'anno  lO.O»  diven- 
terebbe nullo  in  virtù  dell'articolo  settimo  de  la  medes  ma  Convenzione 
e  che  in  consog-uenza  la  Svizzera  sarebbe  libera  di  proibire  la  flottazioi.e 
dei  leg-nami  da  quell'Alpe  ed  il  loro  passag-gio  attraverso  il  territorio 
svizzero,  e  di  dar  l'orza  a  tale  proibizione  colla  confisca  del  leguam.e  stesso, 
o  con  qualche  altro  mezzo  leg-ale,  e  cosi  proteg^jere  le  sponde  delia  Ro- 
vana  dai  danni  provenienti  da  quella  cag-ione. 

—  Per  quanto  concerne  i  fatti  sovracitati  convien  ricordare  che  nel- 
l'arg-nmento  dell'avvocato  «  Scacig'a  della  Silva  y>,  messo  innanzi  dajrli 
Ag-enti  italiani,  si  a,sserisce  che  la  forza  produttiva  deir.llpe  è  g-ià  dimi- 
nuita di  una  metà:  —  e  daile  relazioni  degli  Agenti  delle  due  Parti  ri- 
sulta che  la  iliminuzione  è  di  gran  lunga  maggiore.  Oltre  a  ciò  riesce 
evidente  da  una  superficiale  ispezione  del  territorio  e  dei  possessi  del 
Comune  di  Campo  che  i  danni  fisici,  i  (juali  sono  risultati  oppure  si  te- 
mono da  una  cattiva  amministrazione  del  suolo  e  dei  boschi  dell'  Alpe, 
non  sono  stati  esagerati  dai  rapporti  degli  .\genti  della  Svizze.-a. 

—  Si  suggerisce  infine  che  dietro  i  principii  generali  del. a  poli- 
tica economia  eg-li  è  conveniontissimo  che  il  contcs  )  territorio  sia  as- 
segnato a  coloro  che  possono  trarne  maggior  profitto,  e  che  l'Alpe  di  Cra- 
vairola sarebbe  di  maggior  valore  per  gli  abitanti  dei  Comuni  svizzeri 
adiacenti  di  quel  che  può  essere  per  possessori  così  distanti  come  que.li 
di  Credo.  —  E  questo  argomento  acquista  maggior  forza  da  la  già  fatta 
osservazione  che  cioè  sta  in  potere  della  Svizzera  di  adottare  severe  mi- 
sure legali  per  la  protezione  del  suo  territorio  ed  in  tal  modo  di  togliere 
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ai  leg^nami  dell'Alpo  ogni  valore  mercantile  nello,  m.mi    dcj^li    occupanti  187o 

italiani. 

—  Queste  consilorazioni,  che  f?ono  (lui  imperfettamente  adombrate,  ed    ^.  npvoml». 
,..,,.  ,.     ,        •      ^     , ,  , j  ,      .1  XI        -^  dicemb. 

altri  analoghi  argomenti  che  si  jiotrebbero  adiurro,  pajono  al  sottoscritto 

di  non  lieve  peso,  ed  eg'.i  pienamente  convinto  che,  se  si  potesse  trovare  ^'*^i',\^„"^''^ 
un  soddi.sfacènte  CDm])enso  pei  comuni  ed  i  particolari  italiani,  occupanti 
ora  TAlpe  di  Cravairola,  gl'interessi  dei  due  Stati  sarebbero  effettiva- 
mente promossi  dalla  cessione  alla  Svizzera  della  sovranità  e  della  {iro- 
prietà  del  territorio  in  discorso.  —  Fortunatamente  i  due  Stati  hanno 
pochi  o  nessuni  interessi  opposti  oppur  rivali;  al  contrario  vi  è  so  ida- 
rietà  d'interessi  tra  di  essi.  Ciascun  dei  due  trae  vantaggio  dalla  mate- 
riale prosperità  e  dal  progresso  politico  e  sociale  dell'altro  ;  ed  il  rimuo- 
vere da  essi  ogni  causa  di  dissentimento  e  di  irritazione  è  altamente  van- 
taggioso ad  ambedue. 

—  Se  dunque  risultasse  chiaro  che  gii  arbitri  avessero  la  facoltà  di 
dirigersi  dietro  considerazioni  di  mera  convenienza,  e  se  essi  od  alt-i  ar- 
bitri fossero  autorizzati  a  fissare  un  compenso  agii  attuali  proprietarii 
del  suolo,  il  sottoscritto  non  esiterebbe  nel  dire  che  la  sovranità  e  la  pro- 
prietà dell'Alpe  devono  essere  concesse  alla  Svizzera  e  che  uu  giusto 
equivalente  deve  essere  accordato  agli  attuali  occupanti  per  il  trasferto 
della  proprietà. 

—  Ma  i  termini  del  «  Compromis  »  non  implicano  in  nessun  modo  in 
se  stessi  un  sifTatto  potere  (ìeg.i  arbitri,  e  l'assenza  di  ogni  provvedimento 
per  il  compenso  dogli  attuali  iiroprietarii  del  suolo  conduce  il  sottoscritto 
a  crelere  che  le  Alte  Parti  contrattanti  non  intendevano  conferire  ai  loro 
arbitri  una  siffatta  autoritLi.  Per  di  più  è  opinione  del  sottoscritto  che  la 
estensione  delle  leggi  e  dellamministrazione  svizzere  a  quel  territorio 
mentre  i  proprietarii  del  medesimo  continuerebbe'-o  a  rimanere  soggetti 
del  regno  d'Italia  e  risiederebbero  per  la  massima  parte  dell'anno  in  quél 
paese,  condurrebbe  a  gelosie,  dissensi  e  contesa  senza  fine  e  più  nocive 
alla  pace  ed  all'armonia  dei  due  Stati  che  non  la  i)re3ente  poco  soddisfa- 
cente condizione  del  territorio  ;  e,  secondo  tutte  le  probabilità,  darebbe 
luogo  a  più  questioni  i.^ternazionali  di  quel  che  qualunque  decisione  di 
questo  Tribunale  ne  potrebbe  sciogliere  nei  limiti  della  sua  competenza. 

—  La  questione  di  convenienza  non  può  dunque  essere  considerata 
qual  base  fondamentale  p-;r  una  decisione,  ma  può  solo  servire  di  criterio 
sussidiario  in  mancanza  di  altri  mezzi  per  arrivare  ad  una  fondata  con- 
clusione. 

—  Veniamo  dunque  alla  questione  di  mero  diritto. 

—  K  inteso  ammettersi  che  certi  Comuni  di  Valdossola  o  piuttosto  di 
una  diramazione  di  detta  valle,  il  Val  .Vntigorio,  ebbero  l'incontestato  pos- 
sesso e  l'usufrutto  di  certe  parti  dell'Alpe  di  Cravairola  per  circa  quattro 
secoli  e  di  altre  parti  del  medesimo  per  un  periodo  di  tempo  più  lungo 
ancora,  e  ciò  sotto  pretenzione  di  un  titolo  di  assoluta  proprietà  s  pra 
un  suolo  acquistato  con  danaro,  titolo  accompagnato  da  vari  atti  ufHciali 
più  0  meno  importanti  del'e  Autorità  pubIMiche  italiane,  i  quaii  atti  sono 
interpretati  dagli  Agenti  italiani  come  prove  dell'esercizio  della  sovra- 
nità su  quel  territorio  per  parte  de.ritalia.  —  Certi  documenti  sono  pure 
addotti  allo  scapo  di  provare  il  riconoscimento  per  parte  della  Svizzera 
del  diritto  dell'Italia  all'alto  dominio  sul  distretto  contestato. 

Gli  Agenti  della  Svizzera   reclamano    l'alto   dominio  sull'Alpe  di 

Cravairola  come  parte  del  Val  Maggia   che  i    XII   Cantoni    acquistarono 
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IST")  5'^'"  conquista  nel  lòl.'ì  o  per  trattato  nel  IHIG  ed  in  ajjpog'g-io  a  siffatta 
pretesa  insistono  sul  principio  di  g'eog^rafìa  politica  che,  per  lo    meno  in 

i)  11  ìvemb.  uian.anza  di  evidenza  elei  contrario,  lo  spartiacnua  dev"esseri;  prv-;  ;o  coaio 
limite  di  g-iurisdizione  tra  t>-li  Stati  limitrofi,  e  consf^sruentemente  che  la 

,is:4, 23  9ett.\    (ieiiominazione  «  Val  Ma^-o-ia  »,  nel  trattato  del  1510,  dev'essere  coiiside- 

(     pel  Lòdo     I  ^  o  1 

A  >ii  M.ir.vii  '  rnta  come  abbracciante  tutti  i  bacini  minori  che  sboccano  nella  valle 
p-incipale. 

—  Di  pili  essi  pretendono  che  nelle  cir.^ostanze  del  caso  corti  i)roce- 
dimenti  dell'anno  1554  per  la  determinazione  dei  limiti  orientali  dell'Alpe 
di  Cravairola  costituiscono  da  sé  stessi  un  riconoscimento  obblifratorio 
della  sovranità  e  dell'alto  dominio  della  Svizzera  sul  territorio  in  que- 
stione. 

—  Questi  sono  i  punti  cardinali  presentati  al  nostro  esame.  Altri 
tira^omenti  minori  addotti  dalle  Parti  saranno  indicati  nel  corso  della 
discussione. 

—  "Numerosi  documenti  sono  citati  dalle  rispettive  Pnrti,  i  quali  tutti 
sono  stati  ponderati,  ma  il  sottoscritto  ne  indicherà  solo  qui  quanto  g-li 
parrà  avere  una  sostanziale  relazione  coH'arf.'-omento. 

—  I  documenti  messi  innanzi  dall'Italia  sono  : 

—  «  Sentenza  del  lo  lu^-lio  1307  del  Vicario  di  Matterello  annullante, 
•-<  per  causa  di  reciprocità,  una  vendita  fatta  al  Comune  di  Crodo  di  una 
«  parte  di  Cravairola  ».  — 

—  «  Istromento  del  21  febbraio  1400,  di  vendita  di  una  parte  dell'Alpe 
«  Cravairola  in  ferri forio  di  Cravairola».  — 

—  «  Investitura  del  10  s"iug-no  1154  di  tre  parti  dell'Alpj  di  C  jll  ibii;;^^ 
'\  in  territorio  di  Cravairola  ».  — 

—  «  Istromento  dei  20  aprile  1407  ove  si  leg-^re  :  ij/f.sf:o  existente  et  ja~ 
<<  centc  in  et  supra  territorio  et  domi'iio  de  Croio  nell'Alpe  di  Cravairola  ». 

—  Questi  documenti  anteriori  tutti  alln  conquista  svizzera  ed  al  Trat- 
f.nto  del  1510  sono  presentati  dap-li  Airenti  italiani  allo  scopo  di  dimo- 
'•t-are  per  l'esercizio  della  jriurisdiziono  e  p^r  leiralc  des-rizione  che  il 
lonts  in  QUO  e'a  indipendente  dalla  friurisdizione  del  Val  Masr^.'-ia,  ed  ap- 
partenente al  Comune  di  Crodo.  —  L'Italia  mette  pure  innanzi  un  fasci- 
colo intitolato  :  «  lura  Crodensium  et  Poiitemaliensium  cantra  Campcnses 
«  Vallis  MaOine  »  contenente  una  relazione  dei  processi  compiutisi  nel 
1554  per  fissare  i  limiti  dell'Alpe  di  Cravairola,  non  che  varii  altri  do- 
cumenti relativi  a  tale  delimitazione. 

—  Gli  AjT-enti  della  Svizzera  ne  appellano  all'i^tromento  del  17  marzo 
1120,  per  il  (juale  ima  terza  parte  dell'Alpe  di  Cravairola  <<  j (mente  in 
'<  territorio  Vallis  Madia;  »  fu  venduta  al  Comune  di  Crodo,  —  ed  all'l- 
•;t-omento  delli  8  decembre  1400.  che  cede  al  Comune  di  Crodo  l'Alpe  di 
Collobiasco  «  esistente  e  situato,  nel  do.w'nio  delli  uomini  di  Valmay^ia, 
«  ove  si'  dice  in  Cravairola  ».  — 

—  La  Svizzera  sostiene,  che  questi  termini  im]dicano  in  sé  un  rico- 
Ksimento  della  g-iurisdizione  del  Val-Mag-g-ia,  e  adduce  inoltre  il  Trattato 
concluso  nel  1510  tra  Francesco  I  e  la  Confederazione  Elvetica  nel  (juale 
il  Val-Ma^'g'ia  è  riconosciuto  appartenere  alla  Svizzera. 

—  Essa  si  appo^'g^ia  pure  sopra  un  documento  già  accennato  intito- 
lato: «  Copia  positi onis  terininormn,  anni  1554  »,  contenuto  nel  fascicolo 
j  ititolato  «  lura  »,  riferentesi  alla  determinazione  dei  limiti  orientali 
*ieirAlpe  di  Cravairola,  documento  che  g-li  Svizzeri  dicono  provare  una 
sottomissione  del  Comune  di   Crodo   alla   g-iurisdizione    di    un    Tribunale 
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svizzorn,  in  una  nintoria  iiuiilicJiiito  Talto  doniinio  sul  teiTÌto:ir)  in  que- 
stiono. 

—  K.sst'ndi)  aiimiosso  clic  so4-;4-(;tti  del  li'';,M')  d'Italia  sono  in  .dosscsso  di 
quel  suolo  s')tto  la  protezione  della  ,'.,''iurisrti!!iono  italiana  eonviene  anzi- 
tutto esaminare  le  jìvinr-ipali  prove  eolle  (|iiali  questo  diritto  è  imjiu^'-nato 
dalla  Svizzera  e  le  testimonianze  contrarie  a  dotte  prove. 

Nella  «  Colila  lìositionis  tei'miìiorii.m,  anni  1551  »  viene  es])Ost)  che 
«  qitasdam  (lijerentia.,  lis  et  quaestio  jurklica»  Qr&no  soviQ  tra  le  Autorità 
di  Credo  e  (juelle  di  Campo  «  causa  et  occasione  coiiflnium  Alpis  Cravai- 
«  rolae  ipsovx.m  de  Crodo  et  doniinii  ipsoramde  Campo,  cumq/te /ucrit,o.tc. 

«  quod  litijando  iii  jure  coram  Ma.jiiific.  D.    Chrislophorum    Qiùntoai 

«  d:i  Friburgo  et  Hoiior.  Comm.   Vullis   Màdiae,   etc »   e   che    le    parti 

vennero  ad  accordo  alla  conclusione  che  alcuni  cittadini  di  Crodo,  no- 
minati nel  do  umento,  dovessero  definire  i  limiti  p?r  mezzo  di  se^rni  per- 
manenti, il  che  fu  fatto.  Nella  sottoscrizione  o  attestato  del  notajo  il  do- 
cumento è  chiamato  «  Instrumentum  defìnitionis  dominii  ». 

—  Si  sostiene  daf,'-li  Ag-enti  svizzeri  che  questi  procedimenti  sono  ne- 
cessariamente un  riconoscimento  per  parte  del  Comune  di  Crodo  della 
fjiurisdizione  deilc  Autorità  svizzere  sulla  materia.  Su  questo  punto  hi- 
so'j'na  oss'M-vare  che  benché  la  diff^rentia  et  lis  implichi  la  questione  dei 
limiti  dell'Alpe  di  Cravairola,  non  siamo  informati  qual  fosse  la  natura 
della  lite.  Forse  è  stato  in  ori^-ine  un  processo  contro  cittadini  di  Crodo 
arrestati  sopra  territorio  preteso  da  Campo,  a  cag-ione  de:  la  violazione 
del  medesimo,  ed  in  tal  caso  i  maq-istrati  svizzeri  di  Campo  dovevano 
naturalmente  insistere  sul  diritto  di  giurisdizione. 

—  Molti  altri  supposti  possono  essere  fatti  por  dimostrare  che  una 
cotiiparsa  del  Comune  di  Crodo  dinnanzi  un  magistrato  svizzero  se  può 
essere  presuntivamente  non  è  necessariamente  un  riconoscimento  della 
competenza  di  detto  mag-istrato.  In  questo  caso  possiamo  anche  supporre 
che  un  componimento  amichevole  era  stato  accettato  perch  erano  sorte 
delle  obbiezioni  contro  la  g-iui'is  lizione  del  maT-istrato  stesso.  Comunque 
sin  stato,  nessuna  adiudicazione  dell'oT-getto  in  questione  venne  fatta  dal 
ma;!-istrato,  la  vertenza  essendo  stata  aixomoilata  mediante  un  accordo 
tra  le  Parti. 

—  Neirabilo  ed  iniregnoso  arg-omento  de^fli  Ag'enti  svizzeri  si  so- 
stiene che  r  espressione  <^<  ipsorant  de  Crodo  »  indica  semplicemente  il 
diritto  di  proprietà,  mentre  le  parole  <•<  et  d'iniiiiii  ipsorum  homiìiium  dì 
'K  Ciimpo  »  significano  la  giurisdizione  di  alto  dominio-,  e  di  più  che  la 
stessa  voce  douùiiii  uelT  «  attes'.atu,  Instrumenttim  dafflnitionls  dominii  » 
è  meramente  un'espressione  casuale  usata  dal  notilo,  e  non  dalle  Parti, 
nel  senso  di  semplice  proprietà. 

—  So  questa  costruzione  può  essere  sostenuta,  essa  è  importante  come 
amniissione  della  sovranità  del  Val-Maggia  per  parte  di  persone  fors  ? 
non  autorizzate  dai  loro  Governi,  ma  purtuttavia  probabilmente  ben  in- 
formate relativamente  alla  effettiva  giurisdizione.  Ma  il  notajo  che  sot- 
toscrisse il  documento,  secondo  tutte  le  probabilità,  l'ha  pure  esteso,  ed  ò 
improbabile  ch'egli  abbia  usata  quella  espressione  in  due  sensi  diversi 
nello  stesso  istromeoto.  —  Secondo  i  iirincipii  generali  della  legale  in- 
terpretazione, una  stessa  parola  usati  più  d'una  volta  dallo  stesso  scrit- 
tore nello  stesso  strumento  dev'essere  presa  come  avente  sempre  il  me- 
desimo significato  ammenoché  il  contrario  apparisca  dal  contesto.  Nel 
caso  attuale  il  sott  )s:'ritto  non  trova  nel  contesto  una  ra,'-ione  sufficiente 
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187t>        ^^'''  "■'-''^^'"^  elle  il  notajo  intendesse  di  usare  la  voce,  domiìiiuffi  in  diversi 
sensi  nei  due  periodi  nei  ()uali  essa  ricorre  ;  quindi  s'egli  elibe  in  mente 
25'B(ivemb.     ^j  parlare  di  alto  dominio  nel  corpo  dell'istrumenti  devesi  pure  ritenere 
3  dicemb.        ,,      ,■       ,  ,,    ,  ,i-   ,.     ^       ■    •         ,,^   ^.    ,  . 

ci*  e^-li  volesse  alludere  ali  alto  doininio  nell  attestata. 

—  Se^i-uendo  questa  interpretazione  i  prò -edimenti  in  questione  as- 
sumerebbero raspetto  di  un  tentativo  di  ima  finale  definizione  della  que- 
stione di  sovranità  territoriale  e  di  g-'urisdizione. 

,  —  Ma  indipendentemente  da  ciò,  il  sottoscritto  opina  che  come  que- 
stione g'rammaticaie  le  parole  Alpis  Cr  ivairolas  e  dominii  sono  nella 
stessa  categ^oria,  ess'ndo  amendue  grenitivi  posti  dopo  confìnium.  il  primo 
indicante  nominatanieiite  un  certo  territorio,  ei  il  secondo  se^-nante  un 
termine  descrittivo  che  indica  semplicemente  terre  di  proprietà  senza 
nessuna  allusione  alla  sovranità,  e  senza  inc.udere  afTatto  il  primo  tratto 
di  territorio.  —  Con  altre  parole,  l'Alpe  di  Cravairola  è  una  porzione  del 
s\ioIo  situato  da  un  lato  dei  limiti,  ed  il  dominium  de  Campo  è  un'altra 
porzione  di  suolo  situata  dall'altro  lato  dei  medesimi  limiti.  —  Infatti, 
dall'esame  dei  diversi  documenti  addotti  e  di  a. tri  dello  stesso  periodo 
il  sottoscritto  non  trova  che  risulti  alcuna  differenza  bene  stabilita  tra 
t^y^ritorium  e  dominium.  Questi  vocaboli  sembrano  essere  stati  usati  in- 
distintamente nel  senso  di  proprietà  o  di  sovranità  se  con  I'  arg-omeuto 
ed  in  conformità  col  contesto  de;j-li  atti. 

—  Ma  qualunque  sia  la  costruzione  yrammaticale  od  il  senso  loorico 
delli  parola,  quale  è  usata  in  questo  documento,  il  fascicolo  lura  contiene 
KÌtri  donimenti  di  g-rande  importanza,  tendenti  a  dimostrare,  che  qua- 
lunque fosse  il  sentimento  che  nutrissero  le  Parti  di  questa  transazione 
relativamente  al  valore  di  essa,  i  loro  superiori,  i  rispettivi  Governi  di 
Milano  e  dnlla  Svizzera,  le  diedero  il  valore  d'una  Convenzione  interna- 
zionale per  la  fissazioae  dei  limiti  della  g-iurisdizione  territoriale  tra  i 
due  Stati. 

—  L'istrumcat)  che  seg-ue  la  Copia  partitioiis  nel  fascicolo  Iitra,  è 
una  comunicazione  ufficiale  del  Governo  milanese  al  Commissario  o 
Podestà  di  Domodossola,  in  data  16  febbraio  l.")55.  Essa  stabilisce  che  «  g-li 
«  Ambasciatori  delti  Sig-nori  dei  XIII  Cantoni  svizzeri...  si  sono  doluti. . . 
«  come  alli  mesi  passati  alcuni  di  quella  terra  e  sua  g-iurisdizione  sono 
«  andati  in  Valle  Mag-g-ia,  jurisditione  di  preletti  Sig-nori,  e  violeutemeutt; 
<;  hanno  strappato  alcuni  termini,  yws'^/-  alli  confini  tra  Pana  e  l'altra  Ju- 
«  risditione,  et  piantati  piti  oltre  di  quello  erano  soliti  sfare  ». 

—  Ora  in  questa  frase  i  termini  sono  evidentemente  quelli  piantati 
nel  mese  di  giug-no  dell'anno  antecedente,  cioè  i  limiti  tra  l'Alpe  di  Cra- 
vairola e  le  terre  del  Comune  di  (.'ampo  :  e  l'utia  e  l'altra  Jurisditione  può 
difilcilmenty  sig-niticare  alt'o  che  la  g-iurisdizione  della  Svizzera  eserci- 
tata dalle  Autorità  del  Val  Mag-g-ia  e  limitata  a  ponente  dei  termini  posti 
nel  1554,  e  la  g-iurisdizione  di  Milano  esercitita  dalle  Autorità  di  Dorao- 
<lossola  e  limitata  a  levante  dai  medesimi  termini. 

—  Nell'ordine  del  tempo  seg-ue  un  Comunicato  ufficiale  del  Governo 
di  Milano  diretto  «  all'eg-reg-io  jurisconsulto  Castilioneo  ed  al  Podestà  di 
«  Domodossola  »  relativo  alla  disputa  «  Inter  Domodossolanos  subditos 
«  iiostros  et  homines  Vallis  Madise  subditos  Helvetiorum,  de  finibus  ». 

—  Seg-uono  cinque  o  sei  altre  comunicazioni  dell'anno  1556  della 
stessa  sorg-ente  e  sullo  stesso  arg-omento,  tutte  insistenti  sul  ristabili- 
mento dei  limiti  del  1551  e  tutte  serventesi  delle  stesse  espressioni  per 
indicare  le  parti  litig-nnti. 
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—  Tra  questi  ve  n'ò  uno  (n.  11)  del  10  tTiu^^-no  lòóG  in  cui  si  nllufle 
alla  «  Controversia  finiìim  Inter  dictuhi  Comniune  Crodi  et  Comniuìie  loci 
«  de  Campo  »  e  si  usano  le  espressioni  «.Jinis  inter  ipsa  CuniniUiiiu  »  e 
<<  ter  tu/ ni  inter  ipsa  CommuniJ,  ». 

—  È  cosa  molta  rinuirclievole  che  in  nessuna  ili  (jueste  carte,  tranne 
fuella  del  lo54,  è  neppur  fatta  menzione  deirAlpe  di  Cravairoln.  ma  la 
controversia  è  sempre  indicata  come  concernente  i  limiti,  non  ^^■ià.  di  ])0s- 
Kessi  esteri  di  Crodo,  ma  dei  rispettivi  Comuni  ;  e  come  yià  fu  detto  le 
lai,''nanze  dej,')!  Ambnsciatori  svizzeri  delli  IG  febbraio  15.")  indicavano 
espressamente  i  termini  ii.jsti  nel  1").j1  come  limiti  tra  le  rispetticc  gin- 
i'isdizioni. 

—  Da  questi  fatti  pare  risultare  chiai'amento  che  sebbene  non  sia  evi- 
dente se  le  Parti  immediate  della  transazione  la  considerassero  come  ar- 
fifomento  di  cosi  grave  impartanza,  i  due  'io verni  supremi  del  Val  Mag-i,''ia 
e  del  Val  d'Ossjla  n-'l  raszzo  del  secolo  X.VI  e  per  circa  cento  anni  dopo 
convenivano  nel  ritenere  l'accordo  del  1051  come  una  definitiva  fissazione 
dei  limiti  tra  i  loro  rispettivi  territorii. 

—  Non  v'ha  prova  'he  in  occasione  della  transazione  del  ISól,  una 
pretensione  di  giurisdizione  sia  stata  fatta  innanzi  dalle  Autorità  di  Val 
Maggia  0  dei  XIII  Cantoni,  né  apparisce  che  in  alcun'epoca  prima  o  dopo 
quella  data,  fino  all'anno  1(341,  la  Svizzera  abbia  asserita  una  supremazia 
nualunque  o  Talto  dominio  sopra  quel  territorio  Ma  per  altra  parte  ri- 
salta, che  i  Governi  dei  due  Paesi  convennero  nell'accomodamento  del 
ló54,  come  definitivo 

—  In  relazione  con  questo  fat'-.o  di  nessun  reclamo  per  parte  della 
Svizzera,  egli  è  bene  notare  un  analogo  stato  di  cose  relativamente  al 
Governo  di  Val  Ma,'-  n'a.  Nessun  documento  di  qualsiasi  natura  è  prodotto 
dai  registi-i  del  Val  Maggia,  e  non  vi  è  prova  che  il  Comune  di  Campo,  in 
vt^run  tempo  del  periodo  storico,  sia  mai  stato  possessore  deli"  Alpe  di 
Cravairola.  Havvi  una  probabilità  meramente  intrinseca  che  in  qualche 
remota  età  queirAljie  sia  stata  proprietà  di  (luel  Comune,  ed  i  due  docu- 
menti nei  quali  l'alpe  è  descritta  come  appartenente  al  dominiuM  di  Val 
Maggia  aggiungono  forza  a  questo  suppo^tn.  Ma  questi  documenti  non 
sono  atti  nei  quali  il  Val  Maggia  sia  stat.'i  parte  attiva  e  non  v'ha  in  essi 
alcuna  prova  positiva  di  sorta  dimostrante  -he  le  Autorità  di  Val  Maggia 
abbiano  mai  esercitata  o  reclamata  la  giurisdizione  sull'Alpe  di  Cravai- 
rola fino  al  1641.  —  È  una  supposizione  molto  probabile  che  in  quei  tempi 
rozzi,  in  cui  generalmente  prevaleva  la  legge  del  più  forte,  e  pochi  pro- 
prietari potevano  mostrare  qualche  titolo  delle  loro  terre  o  della  loro  giu- 
risdizione, salvo  il  titolo  di  possesso,  il  trasferimento  del  suolo  ad  abi- 
tanti del  Val  Antigorio  fosse  considerato  come  implicante  con  sé  anche 
la  sovranità.  E  per  quanto  abbiamo  i  mezzi  di  saperlo,  la  Svizzera  sembra 
essere  convenuta  in  questo  punto  di  vista  i)er  più  di  cento  anni  dopo  l'ac- 
quisto del  Val  Mairgin. 

—  Nel  1641,  Osvaldo  di  S-iaffusa,  Co..iiTii.i.-,arij  Balivo  di  Val  Maggia, 
0  per  ordine  dei  suoi  superiori,  o  por  motivi  personali,  non  si  sa,  convoca 
Un'  assemblea  di  delegati  dei  Comuni  di  Crodo,  di  Pontimaglio  e  di  Campo 
per  comporre  le  differenze  sorte  relativamente  all'Alpe  di  Cravairola. 
Dietro  questa  convocazione  alcuni  cittadini  di  Crodo  e  di  Pontimaglio  con- 
vennero con  lui  e  co'  suoi  compagni  sull'Alpe  addi  2  ottobre  1641,  e  di- 
chiararono ch'essi  non  erano  autorizzati  dai  loro  Comuni,  ma  che  avreb- 
bero fatta  relazione  ai  medesimi,  acciocché  una  delegazione  fosse   nomi- 
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1875  ^'^^^  P^''  t-"'ttarc  'ar-^on  ento.  In  fjuella  occasione,  il  Comn.is^ario  Osvaldo 
«  in  faccia  ai  sudditi  di  Antiiorio  ha  protestato  che  la  <riurisdiziine  so- 
a  rfiVo^','^'  ^^  praJetta  dell'Alpe  è  sua  e  che  non  può  n  •  deve  tralasciarne  ffli  atti  che 
«  si  giudicheranno  necessari  per  il  mantenimento  della  g-iurisdizione  dei 
«  suoi  Illustrissimi  Signori  dei  XII  Cantoni  della  Serenissima  Repubblica 
«  Elvetica.  »  —  Questo,  come  f'i  osservato,  è  il  primo  reclamo  formale 
conosciuto  di  sovranità  su  quell'Alpe  per  parte  della  Svizzera.  Se  esso  fu 
fatto  d;etro  oidine  della  Svizzera  e  non  fu  fatto  meramente  individuale 
del  Commissario,  si  ha  diritto  di  supporre  che  gli  archivi  della  Svizzera 
forniscano  la  pi-ova  del  fatto;  ma  nessuna  prova  di  questo  genere  viene 
presentata. 

—  Questo  reclamo  fu  sovente  ripetuto  durante  gli  anni  seguenti  e  ne 
risultarono  un  maggior  eccitamento  ed  una  crescente  irritazione.  Non  è 
neccessario  seguir  la  storia  di  questi  fatti  perocché  nel  IG.^0  una  conven- 
zione tenutasi  alle  Isole  Borron.ee  dalle  Autorità  dei  due  Governi  rico- 
nobbe i  limiti  del  1Ò5-J,  fece  vaiùe  concessioni  alle  due  parti,  e  specialmente 
questa,  di  autorizzare  il  popò  o  di  Crodo  a  trasportare  i  legnami  dell'Alpe 
per  mezzo  della  Rovana  nel  Val  M  ggia,  provvedimento,  osservasi,  affatto 
superfluo  se  queir  Alpe  fosse  stato  territorio  svizzero.  —  Un  altro  prov- 
vedimento trattava  in  sostanza  tutte  le  dispute  e  risse  anteriori  come  non 
avvenute,  ed  infine  un  articolo  concei)ito  in  questi  termini:  <<  E  questa 
«  provvisione  abbi  a  durare  sin  tanto  sai-à  deciso  il  punto  della  giurisdi- 
«  zione  sopra  la  detta  Alpe  al  quale  per  nessuna  delle  dette  cose  s'intende 
«  far  pregiudizio  ».  —  Il  sottoscritto  couipremie  il  tov mine proe e isione  come 
applicantesi  a  tutta  la  materia  della  Convenzione  e  non  già  ad  un  arti- 
colo o  ad  alcuni  articoli  [artico. ari.  La  Couvenzioi.e  non  decise  nulla  rela. 
tivamente  alla  giurisdizione,  ma  lasciò  la  questione  come  la  trovò,  e 
naturalmente  questo  punto,  nello  stato  in  cui  trovavasi  allora,  deve 
essere  giudicato  dietro  i  fatti  e  le  leggi  connesse  collastoria  precedente. 

—  Dopo  il  1650  vi  furono  altri  numerosi  tentativi,  più  o  meno  serii, 
d'ambo  le  Parti,  di  stabilire  u.  a  giurisdizione  sul  conteso  territorio,  ma 
nelTopinione  del  sottoscritto  essi  non  hanno  un  carattere  abbastanza  con- 
eludente  per  isciogliere  niateriaìmente  la  causa  né  da  un  lato  ne  dall'altro, 
e  dobbiamo  riferirci  jier  una  decisione  ai  diritti  delle  Parli,  (juali  erano 
all'epoca  della  Conve.izione  del  IGiO. 

—  Riepilogando:  —  L'evidenza  del  titolo  dell'Italia  consiste  nell'a. 
cquisto  del  suolo  p.ima  del  1-jOi)  da  Comuni  ora  appartenenti  al  Regno 
d'Italia  e  nell'incontestato  possesso  del  territorio  per  parte  dei  medesimi 
Comuni  fino  al  giorno  d'oggi;  —  in  certi  atti  di  giurisdizione  che  diconsi 
essere  stati  compiuti  dalle  Autorità  ufficiali  di  Domodossola  relativamente 
al  suolo  dell'Alpe,  atti  che  si  alìej-ano  non  già  come  concludenti  nella 
loro  natura,  ma  che  sono  considerati  come  presunzioni  di  qualche  valore 
per  la  evidenza  del  fatto,  finché  non  sieno  confutati;  —  nei  procedimenti 
del  15Ó4,  del  15^5  e  del  1556,  che  dicesi  trattino  del. a  fissazione  dei  ter- 
mini per  una  delimitazione  territoriale  e  giurisdizioi.ale,  e  siano  stati 
accettati  come  tali  da  amledue  i  Governi  j^er  quasi  un  se  olo  senza  que- 
stione; —  e  finalmente  nell'assenza  di  qualsiasi  reclamo  di  alto  dominio 
o  di  giurisdizione  per  parte  della  Svizzera  o  dei  suoi  dipendenti  prima 
dell'anno  1641,  quando  l'Alpe  era  in  possesso  di  Comuni  italiani  per  in- 
teri secoli. 

—  11  diritto  della  Svizzera  è  fondato:  —  sojira  considerazioni  di  con- 
venienza: —  sull'allegato  principio  di  geografia  politica,  secondo  il  quale 
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i  limiti  (Icyìi  Stati    limitrofi  nei  jiaesi   iiiontuosi   sono   (lct(M-niitiati    dallo         1875 

spartia^nua;  —  sulla  conquista  del  1513  e  sul  trattato  del  lul6  riconosnente 

il  Val  Maj.'yia,  di  cui  fa  jiarte  l'Alpe  di  Cravairola,  come  appartente  alla      '.\  diceìIiV 

Svizzera;  —  e  sui   procedim  nti  per  lo  stabilimento  dei  limiti  tra  V  Alpe 

di  Cravairola  ed  il  Comune  di  Campo.  ^'"ci'^Ildo'ì 

—  Dietro  considerazioni  di  tutti  quei  [muti  il  sottoscritto  è  di  parere: 

In  primo  luogo:  che  il  titolo  delTItalia  al  territorio  in  (juestione  è 
stabilito  prima  facie  dalle  considerazioni  sovranotate  e  <juindi  valevole, 
ammenoché  sia   confutato  da  prove  addotte  dalla  Svizzera.  — 

In  secondo  luojo:  benché  rayioni  di  convenienza  e  di  mutuo  interesse 
consig"lino  la  cessione  dell'Alpe  di  Cravairola  alla  Svizzera,  jiur  nondimeno 
per  le  ra..;ioni  già  espresse  g-li  Arbitri  non  sarebbero  g-iustificati  nellas- 
seg^nare  quel   territorio  alla  Confederazione  sopra  questa  sola  l)ase.  — 

In  terzo  lujgo:  che  il  principio  geog'rafico  della  divisione  jtolitica  dei 
territori  dietro  lo  spartiacqua  o  displuvio  non  ■  abbastanza  generalmente 
riconosiuto  dalle  le^.rg-i  pratiche  internazionali  europee  jier  costituire  un 
fondamento  indipendente  di  decisione  nei  casi  contestati.  Egli  è  vero  che 
geograficamente  vna  glande  vallata  include  i  suoi  rami  mii.ori,  ma  nel 
discorso  ordinario  il  nome  di  valle,  quando  si  tratta  di  un  fiume  consi- 
derevole, è  generalmente  ristretto  al  ramo  princijiale,  le  valli  laterali  tri- 
butarie avendo  al  solito  i  loro  proprT  nomi;  quindi  una  tale  designazione 
non  include  necessariai^ieute  le  valli  minori,  n}a  dev'essere  interpretata 
secondo  il  possesso  od  altre  circostanze  se  queste  esistono.  Come  fu  detto, 
non  v'  '  prova  di  alcun  reclamo  formale  per  parte  della  Svizzera  relati- 
vamente alla  sovranità  sull'Alpe,  cerne  parte  del  Val  Maggia,  prima  del- 
l'asserto di  giurisdizione  di  Osvaldo  del  16-11,  e  se  nel  periodo  medioevale, 
attraverso  il  quale  si  estende  la  storia  dell'Alpe  di  Cravairola,  i  stato 
ricevuto  come  principio  di  legge  che  le  valli  tributarie  debbono  seguire  la 
giurisdizioua  della  corrente  principale  de<le  acque,  non  si  può  spiegare 
perchè  il  Comune  di  Campo  non  ha  reclamata  la  sovranità  di  Cravairola 
come  appartenente  al  suo  proprio  territorio,  nel  periodo,  in  cui  i  Comuni 
italiani  l'acquistarono.  Ma  non  vi  è  indizio  di  simile  reclamo  in  nessun 
tempo  sino  a  un   secolo  dopo  la  difinizione  dei    imiti  del  lool. 

In  qu  irto  luogo:  che  sebben  in  un  senso  scientifico  la  valle  principale 
di  un  fiume  abbracci  quelle  de' suoi  tributari,  pure  questi  termini,  quando 
sono  usati  in  istro menti  pubblici,  specialmente  in  quelli  di  antica  data_ 
debbono  essere  interp- etati  secondo  il  senso  e  l'uso  contemporai.ei.  Il  sot- 
toscritto non  vede  nessui.a  piova  che  alcuna  delle  parti  del  trattato  del 
1516,  quii. di  di  nes.?un  periodo  susseguente  prin;a  del  1(;41,  considerasse 
l'Alpe  di  Cravairola  come  incluso  nella  denominazione  di  Val  Mag-gia,  e 
che  al  contrario  la  mancanza  di  ogni  reclamo  di  sovranità  della  Svizzera 
B  del  Comune  di  Can, pò  sul  suolo  situato  gè  .graflcamente  nel  Val  Maggia, 
ma  po-.seduto  e  goduto  da  corpi  morali  forestieri. i;r/wà/rtc/e  mostra  ali  'evi- 
denza che  la  Confederazione  ed  il  Comune  di  Campo  non  si  ritenevano  inve- 
stiti ditale  sovranità,  in  alcun  tempo,  prima  che  siffatto  reclamo  fosse 
assunt  )  da  un  uffiziale  svizzero  nel  1641. 

In  quinto  hiog-u  Che  i  procedimenti  del  ir)54,  che  il  sottoscritto  è  co- 
stretto d'interpretare  in  armonia  coi  correlativi  documenti  ufficiali  del 
1555  e  15.3G,  ten  lono  piuttosto  a  negare  che  non  a  stabilire  il  diritto  della 
Svizzera  alla  sovranità  del  territorio  in  questione,  ed  a  mostrare,  che  i 
limili  da  essi  stabiliti  erano  considerati  dalle  Parti  immediatamente 
interessate  e  dai  loro  rispettivi  Governi  come  una  delimitazione  territo- 
riale e  giurisdizionale. 
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1875  —  Suirinsieme  della  questione  il  sottoscritto  è  di  parere  che,  per  usare 

le  espressioni  del  ComproiTus:«  Ln  lin-ne  frontière  qui  séparé  le  territoire 

iiovemb.     4(  italien  du  territoire  de  la  Confédération  suisse  (Canton  Tessin)  au  lieu 

aiceniD.      ^  ^jj^  Alpe  de  Cravairola,doitqiiitter  la  chaìne  principale  desmontaynes  au 

^iS74,2a8ett.^    (<  sonimet  désisrné  Sonn  nhorn,   pour   desceadre    vers    le    ruisseau    de   la 

«  Vallèe  de  Campo  et  en  suivant  Farete  secondaire  nommée  Creta  Tremo- 

«  lina  (ou  Mosso  del  Lodano  sur  la  Carte  suisse]  rejoindre  la  chaìne  prin- 

«  cipale    au  Pizzo   del    Lag-o-Gelato  »...  —  ed    egli   pronunzia   sentenza 

conforme.  — 

In  conclusione.,  il  sottoscritto  si  onora  di  esprimere  il  suo  alto  apprez- 
zamento per  Tabilità,  la  moderazione  e  l'imparzialità  spiegate  da  tutti  i 
compo'nenti  Tarbitrag-g-io,  come  pure  i  suoi  sinceri  ringraziamenti  per  la 
continua  cortesia  e  considerazione  mani. "estategli  da  tutti  coloro  con  cui 
il  suo  ufficio  lo  pose  in  contatto, 

Dato  in  Milano,  in  duplicato,  2S  settembre  IS'Ì-I. 

George  P.  Marsu  (•). 


(•)  Ministro  p'.eaipgtenaiario  degli  Stati  l'uiti  dell'America  nettenti  ii  naie  pr 
il  Ke  d'Italia. 
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per  estendere  al  circondario  del  Tribunale  superiore 
austriaco  di  Gratz  le  concessioni  che  esistono  fra 
l'Italia  e  l'Austria  intorno  alla  legalizzazione  dei 
documenti »     457 

ATTO Costantinopoli,  17  dicembre  1878 

che  stabilisce  la  frontiera  romano-bulgara  ...     «     577 
(Vedi  Germa.iia,;  pari  data). 

TRATTATO Vienna,  27  dicembre  1878 

di  commercio  e  di  navigazione »     502 

I.  Liberta  di  commerc'o  e  di  navigazione.  Egua- 
glianza commerciale  fra  i  sudditi  austro-ungarici  e  i 
cittadini  italiani.  —  II.  Viaggiatori  di  commei'cio. 
Frequentatori  delle  fiere  e  dei  mercati.  Carrettieri  e 
navigatori.  —  III.  Esenzioni  personali.  —  IV.  Beni 
mobilie  immobili. Tasse  e  contribuzioni.  —  V. Libera 
trattazione  dogli  alfari.  Accesso  ai  Tribunali.  — 
VI.  Libertà  d';mportazione  e  d'esportazione.  Ecce- 
zioni. —  VII.  Trattamento  della  nazione  più  favo- 
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flusiriaUn-  ^^*^-  —  ^^^^-  Oogetti  enumerati  nelle  tariffe  A  e  li 

flheria  annesse  al  Trattato.   —   IX.   Franchigia  per   1'  e- 

sportazione  e  sue  eccezioni.  Dran-birki.  Merci  in 
transito.  —  X.  Franchig-ja  all'uscita  e  all'entrata  per 
taluni  oggetti  e  in  dati  cisi.  —  XI.  Merci  sotto- 
poste alla  quitanza  a  cauzione.  Semplilicazione  del 
servizio  doganale.  —  XII.  Diritti  interni  di  produ- 
zione, fabbricazione  o  consumo. — XIII.  Oggetti  di 
oreficeria.  —  XIV.  Contrabbando.  Cartello  doganale. 

—  XV.  Franchigia  dei  diritti  di  scalo  e  trasbordo. 
Libertà  di  circolazione.  —  XVI.  Marche  di  fabbrica. 

—  XVII.  Parità  di  trattamento  fra  le  navi  nazionali 
e  le  navi  dell'altro  Stato.  —  XVIII.  Nazionalità 
delle  navi.  Certificati  di  staza.  Trattamento  della 
nazione  più  favorita.  Riserva  riguardo  alla  pesca 
nazionale.  —  XIX.  Tra.sporto  delle  merci  di  uno 
Stato  su  navi  dell'  altro  Stato.  —  XX.  Rilascio 
forzato.  Naufragio  e  avaria.  Salvataggio.  —  XXI.  Na- 
vigazione di  fiumi  e  di  canali.  —  XXII.  Uso  reciproco 
delle  strade,  delle  macchine  e  degli  stabilimenti 
destinati  pubblicamente  in  servizio  del  transito 
0  dei  trasporti  per  terra  o  per  acqua.  Limite  dei 
pedaggi.  Eccezioni  riguardo  alle  ferrovie.  —  XXIII. 
Passeggieri  e  merci  sulle  ferrovie.  —  XXIV.  Merci 
sulle  ferrovie.  Merci  in  vagoni  suggellati  col 
piombo.  —  XXV.  Nomina  dei  Consoli.  Loro  prero- 
gative ed  esenzioni.  Disertori  di  mare.  —  XXVI. 
Protezione  per  la  proprietà  delle  opere  dell'  in- 
gegno. —  XXVII.  Durata  in  vigore  del  Trattato 
e  sua  tacita  proroga.  Riserva  di  modificarlo  even- 
tualmente. —  XXVIII.  Ratifiche. 

Tariffa  A.  —  Diritti  d'entrata  in  Italia  .     .     .  pa//.  519 

Tariffa  B.  —  Diritti  d'entrata  in  Austria-Un- 
gheria     »     525 

Tariffa   C.  —  Diritti  d'uscita  dall'Italia    ...»     532 

Articoli  addizionali ...»    533 

I.  Agevolezze  pel  traffico  dei  distretti  di  fron- 
tiera. —  §  lo  relative  alla  gliisa  ed  ai  ferri  pro- 
venienti dall'affinamento  della  medesima.  —  §  2°  re- 
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lativc  ai  prodotti  destinati    al   mantenimento   d';l  Austria- j 

bestiame,  agli  alveari,  al  sangne  del  bestiame,  alla  gheria 

ova,  latte,  carbone,  torba,  a  molte  sorta  di  pietre  e 

d'argille,  mattoni,  morchia,   ecc.,   carne,   ingrassi, 

ecc.,   pane,    farina,   ecc.,    castagne,    carne    fresca, 

formaggio  e  l)urro.  —  §  3°  relative  alle  bestie  da 

lavoro  ed  agli  istrnmenti  agricoli.  — §  4"  relative 

ai   prodotti   raccolti   nelle   proprietà   divise   dalla 

linea  di  confine  dalle  rispettive  abitazioni  o  fattorie. 

—  §  5"  Limite  della  zona  in  cui  sono  accordate 
le  suddette  agevolezze  —  Riserva  di  accordare  il 
libero  passaggio,  fuori  dalle  linee  doganali,  agli 
oggetti  esenti  da  dazio.  —  II.  Uffici  misti  di  dogana 
e  di  polizia  nelle  stazioni  internazionali. 

Cartello  docìaxale pag.  537 

I.  Cooperazione  reciproca  ne'  provvedimenti  con- 
tro le  contravvenzioni  alle  leggi  doganali.  —  II. 
lil.  Denuncia  da  parte  dei  funzionari  di  uno  Stato 
delle  contravvenzioni  a  danno  dell'altro  e  pre- 
mure per  impedirle.  —  IV.  Visione  reciproca  dei 
registri  ed  altri  documenti  degli  Uffici  di  percezione. 

—  V.  Funzionari  di  uno  Stato  delegati  presso  gli 
Uffici  dell'altro.  —  VI.  Comunicazioni  e  relazioni 
continue  fra  gli  impiegati  doganali  dei  due  Stati. 

—  VII.  Deposito  di  merci  nella  zona  di  controllo. 

—  VIII.  Concorso  nell'  accertamento  delle  con- 
travven/àoni  e  nel  perseguimento  delle  stesse  di- 
nanzi le  A.utorità  giudiziarie.  Deposizioni  degli  Im- 
piegati di  dogana.  —  IX.  Servizio  di  sorveglianza 
sul  lago  di  Garda.  — X.  Associazioni  pel  contrab- 
bando in  uno  Stato  a  danno  dell'altro.  —  XI.  Im- 
portazione 0  transito  di  m^rci  proibite.  Luoglii 
el  ore  pel  transito  da  uno  Stata  all'  altro  delle 
merci  soggetto  a  diritti  d'importazione.  —  XII.  Re- 
stituzione condizionata  delle  cauzioni  per  le  merci 
in  transito  o  riesportate,  e  de'  dir.tti  pere-etti.  — 
XIII.  Norme  speciali  in  relazione  agli  articoli  11 
lett.  B  e  12.  —  XIV.   Penalit-à    pel    contrabbando. 

—  XV.  Parificazione  nella  forza  probatoria  fra  i  Rap- 

42 
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Aisiria-Un-  porti  ufficiali  delle  Autorità  dei  due  Stati.  —  XVI. 

S''""*^  Spese  pei  processi  da  istruirai.  —  XVII.  Precedenza 

njgli  indenizzi.  —  XVIII.  Abbandono  del  proce.ssu. 

—  XIX.  Reciproco  concorso  delle  Autorità  dei  due 
Stati  nella  interrogazione  dei  testimoni,  nelle  visite 
inlimazioni  di  citazioni  e  sentenze.  —  XX.  Sigai- 
ti  ;  ito  deirespra.ssione  legji  di  dojani. 

PROTOCOLLO  FINALE  .  .  Vienna,  27  dicembre  I87P. 
annesso  al  Trattato  di  commercio  e  di  naviga- 
zione del  27  dicembre  1878 iìT.g.   544 

I.  Per  ciò  che  concerne  il  Trattato »     544 

Ad  ari.  \.  —  §  1".  Conferma  delle  leggi  com- 
marciali e  di  polizia  applicabili  ai  sudditi  di  un 
terzo  Stato.  —  g  2.  Parità  di  trattamento,  nel  pa- 
gamento della  imposte,  anche  p3r  ciò  che  riguarda 
gli  statuti  delle  corporazioni  ed  altri  statuti  lo- 
cali. —  §  3.  Diritto  di  stare  in  giudizio  ed  altri 
diritti  r  conosciuti  alle  Società  anonime  e  in  acco- 
mandita per  azioni.  —  A  l  art.  2.  —  §  1.  Immunità 
delle  imposte  gravanti  resercizio  di  una  industria, 
a  favore  dei  viaggiatori  di  commercio.  Sue  condi- 
zioni. —  §  2.  Commercio  nelle  fiere  e  nei  mercati. 

—  Ad  art.  6.  §  1.  Provvedimenti  contro  la  propa- 
.g:zione  d'insetti,  ecc..  nocivi  all'agricoltura.  —  §  2. 
R^'strizioni  al  traffico  per  cagioni  sanitarie.  — 
5i  3.  Convenzione  speciale  per  le  cautele  da  osser- 
varsi contro  la  propagazione  delle  malattie  con- 
tagiose del  bestiame.  —  Ai  art.  8.  —  §  1.  Lettere 
di  vettura.  —  §  2.  Formalità  per  la  domania  del 
trattamento  di  favore.  —  ^  3.  Legalizzazione  dei 
certificati  d'origine.  —  Ad  art.  10.  —  Condizioni  e 
fo/malità  per  le  agevolezze  accordate   al    traffico, 

—  §  1.  per  l'esenzione  dai  diritti  doganali.  —  §  2.  pel 
trattamento  dei  cereali  destinati  alla  macinazione, 
rtfici  competenti.  Eccezione  pei  filati  e  tessuti.  For- 
malità pei  campioni. —  §  3.  Limiti  alla  riesportazione 
e  rimportazione.  —  §  4.  Garanzie  pel  pagamento  dei 
diritti  doganali.  —  §  5.  Differenze  di  peso.  —  ^  6. 
l'acilità  nel  trattamento  daziario.  —  §  7.  Misure 
d'esecuzione  e  controllo  por  l'ammissione    tempo- 


INDlCIi    ANALITICO  <359 

ranea  delle  merci.  —  g  8.  Importazione  ed   eispor-  Austria  Un- 

tazione  dei  campioni.  Uffici  aperti  alle  mede.siinc.  gher»a 

Formalità.  —  §  i).  Passaggio  del  bestiame  per  la 
frontiera.  Sue  condizioni  e  formalità.  Prodotti  del 
detto  bestiame.  —  Ad  art.  11.  Condizioni  per  le 
agevolezze  stipulate  in  questo  articolo  XI.  — aj  cer- 
tificato di  cauzione  ed  altri  documenti  ;  bj  visita 
dei  sigilli;  rj  dichiarazione  delle  merci  all'Ufficio 
di  entrata.  —  Ad  ari.  12.  §  1.  Eccezione  per  le  parti 
dei  due  Stati  che  sono  escluse  dal  regime  delle 
tariffe  daziarie,  —  §  2.  Percezione  in  Italia  della 
tassa  interna  sugli  spiriti.  —  §  3.  Importazione  in 
Italia  degli  zuccheri  non  raffinati.  —  Ad  art.  17 
e  18.  —  §  1.  Eccezione  all'assimilazione  della  navi 
e  loro  carico  nei  porti  dei  due  Stati.  —  §  2.  Pesca 
internazionale  e  nazionale.  —  Ad  art.  21.  —  Im- 
barcazioni sulle  acque  interne  dei  due  Stati. 

II.  Per  ciò  che  concerne  la   tariffa   A  ^Diritti   di 
entrata  in  Italia par;.  556 

I.  Spiriti.  —  IL  Olio  di  trementina.  —  III.  Tele 
di  lino  e  di  canapa  imbevute  d'  olio.  —  IV.  Tes- 
suti di  lana  e  di  canapa  a  spina  o  damascati.  — 
Y.  Schiavine  di  lana.  —  VI.  Scialli  e  scialletti  —  VII. 
Tavole,  quadrelli,  ecc.,  di  legno  per  impiallacciatura. 
—  VIII.  Oggetti  in  legno  piallato,  ecc.  —  IX.  As- 
sicelle per  copertura  di  tetti  —  X.  Oggetti  in  legno 
di  uso  domestico  come  cucchiai,  scodelle,  ecc.,  anche 
se  guarniti  di  ferro.  —  XI.  Cartoni.  —  XII.  Libri 
rilegati  in  tela  —  XIII.  Ghisa.  —  XIV.  Ferro  in 
masselli,  ecc.  —  XV.  Verghe  rettangolari,  quadrate, 
ecc.  —  XVI.  Ferro  laminato  o  fucinato.  —  XVII. 
Oggetti  di  latta.  —  XVIII.  Acciajo  temprato.  —  XIX. 
Vetri  e  cristalli.  —  XX.  Castradina  (carne  ovina 
esiccata).  —  XXI.  Lievito  pressato. —  XXII.  Sardelle, 
acciughe,  ecc.,  salate.  —  XXIIL  Brindza  (formag- 
gio ovino).  —  XXIV.  Pipe  d'argilla,  ecc.,  guarnite 
0  no  in  metallo.  —  XXV.  Bottoni.  —  XXVI.  Por- 
tafogli, ecc.,  di  cuojo.  —  XXVII.  Cappelli. 

III.  Per  ciò  che  concerne  la  tariffa  B   (Diritti  di 
entrata  in  Austria-Ungheria) »    559 
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Au5tria-Un-  ^'  aggetti  aoniiuati  ai  u.  10  e  12  della  tariffa,  iu 

gfteria  scatole  di  latta,  in  bottiglie,  ecc.  —  li.  Salami.  — 

III.  Seme  bachi.  —  IV.  Vermouth.  —  V.  Mantenimento 
dei  favori  speciali  confermati  nel  Protocollo  Anale 
annesso  alTrattato  del  23  aprile  1867.  —  VI.  Acque 
odorose,  olii,  ecc.  —  VII.  Cappelli  di  paglia.  —  VIII. 
—  Cappelli  di  seta,  ecc.  —  IX.  Vetreria  di  Venezia. 

IV.  Per  ciò  che  concerne  la  tariffa  C  (Diritti  all'u- 
scita d'Italia pii^.   5()0 

Riserva  dell'Italia  di  .stabilire  dazi  sulle  corna, 
ossa,  ecc..  e  sugli  oggetti  di  collezione. 

Per  ciò  che  concerne  il  Cartello  doganale       .     .     »     561 

Ad  art.  7.  —  Cautele  per  le  merci  estere  non 
sottoposte  al  trattamento  doganale. 

CONVENZIONE Vienna,  27  dicembre  1878 

per  regolare  il  commercio  del  bestiame  in  tempo 
d'epizoozia »     566 

I.  Reciproci  avvisi  del  manifestarsi  di  una  epi- 
zoozia e  d3i  presi  provvedimenti.  Inchieste.  Bullat- 
tino  settimanale  per  le  relative  notizie.  —  li.  a] 
Cautele  durante  la  epizoozia.  Eccezione  pel  bestiame 
proveniente  da  Provincie  non  infette.  Certificati 
d'origine.  —  b)  Importazione  delle  pelli,  carne,  ossa, 
ecc.,  in  tempo  di  epizoozia.  —  III.  Passaggio  sulla 
frontiera  del  bestiame  per  cagione  di  pascolo.  —  IV. 
Id.  del  bestiame  aggiogato  ai  carri  o  agli  arati'i. 
Condizioni  per  un  tale  passaggio.  —  V.  Entrata  in 
vigore  e  durata  della  Convenzione.  Molificazioni 
eventuali.  —  VI.  Ratifiche. 

DICHIARAZIONE  ....  Vienna,  31  dicèmbre  1878 
per  prorogare,  una  settima  volta,  fino  al  31  gen- 
naio 1879,  il  Trattato  di  commercio  e  di  naviga- 
zione fra  l'Italia  e  l' Austria-Ungheria  del  25  aprile 
1867,  ed  applicare  immediatamente  alle  prove- 
nienze italiane  la  tariffa  B.  annessa  al  nuovo  Trat- 
tato del  27  dicembre  1878      .......         »     575 


I.NUICK    ANALITICO  561 


Belgio. 


DICHIARAZIONE  monetaria    .     Parij^n,  3  fchbrajo  1870  pag.   21        g^,  ^^ 
Vedi  Franili,  iJtiri  data). 

DICHIARAZIONE Roma,  11  maggio  1876 

per  prorogare  fino  al  30  aprile  1877  il  Trattato  di 
comniercio  e  di  navigazione  del  9  aprile  1863  .     .     »       63 

DICHIARAZIONE Roma,  17  luglio  1876 

per  la  r.-eiproca  fomiiuicazione  degli  atti  di  stato 

civile »       76 

I.  Trasmissione  reciproca  e  gratuita  in  copia  le- 
galizzata degli  atti  di  stato  civile  concernenti 
gli  appartenenti  all'altro  Stato. —  li.  Atti  di  morte. 
—  DI.  Atti  di  riconoscimento  e  di  legittimazione  di 
figli  naturali.  —  IV.  Epoca  della  trasmissione.  — 

V.  Riserva  circa  le  questioni  sulla  nazionalità.  — 

VI.  Spese  per  il  rilascio  degli  atti  richiesti  da  privati 
non  indigenti. 

DICHIARAZIONE Roma,  26  aprile  1877 

per  prorogare,  una  seconda  volta,  a  tutto  il  1877, 
il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del  9 
aprile  1863 »     184 

DICHIARAZIONE  .  .  .  Bruxelles,  10  dicembre  1877 
per  prorogare,  una  terza  volta,  fino  al  1'^  aprile 
1878,  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del 
9  aprile  1863 »     -220 

DICHIARAZIONE Roma,  29  marzo  1878 

per  prorogare,  una  quarta  volta,  fino  al  31  mag- 
gio 1878.  il  Trattato  di  commercio  e  di  naviga- 
zione del  9  aprile  1863 »     266 

DICHIARAZIONE Roma,  29  maggio  1878 

per  prorogare,  una  quinta  volta,  tino  al  30  giugno 
1878,  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione 
del  9  aprile  1863 «    28S 
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Belgio        CONVENZIONE         Parigi,    1  giugno  1818 

<;  PROTOCOLLO  finale  per  una  Unione  postale  uni- 
versale    i)ag.  288 

(Vedi  Francia,  pari  datai. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione  della  Convenzione  suddetta »    JÌ04 

(Vedi     Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  1  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  delle  lettere  con  valori  di- 
chiarati  »     351 

[Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ess- 
cuzione  dell'Accordo  predetto »    359 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  4  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  dei  vaglia  postali    ....     «     379 
[Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'esecu- 
zione del  predetto  Accordo »     385 

[Vedi  Francia,  pari  data). 

DICHIARAZIONE Roma,  26  giugno    1878 

per  prorogare,  una  sesta  volta,  fino  al  31  dicem- 
bre 1878  il  Trattato  di  commercio  e  di  naviga- 
zione del  9  aprile  1863 ,     »     414 

CONVENZIONE  consolare     .  Bruxelles,  22  luglio  1878      •     448 

I.  N(nuina  de'  Consoli.  —  11.  Esenzioni  e  privi- 
legi dei  medesimi.  Exequatur.  —  III.  e  IV.  Esen- 
zioni e  privilegi. —  V.  Uso  dello  stemma  e  della 
bandiera  nazionali.  —  VI.  Cancellerie  consolari.  — 
VII.  Gestione  interinale  del  Consolato.  —  Vili.  No- 
mina dei  Vice-Consoli,  ed  Agenti  consolari.  —  W. 
Rapporti  colle  Autorità  provinciali  e  centrali.  — 
X.  Funzioni  notarili.  —  XI.  Autorità  dei  Consoli 
a  bordo  delle  navi.  —  XII.  Disertori  di  mare.  — 
Xlll.  Avari'.  —  XIV.  Salvataggio  di  nave. —  XV. 
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Funzioni  ;iuini;ni.strative  noi  caso  di  sufioessioni. 
di  nazionali.  —  XVI.  Ratiflche  e  durata  della  Con- 
venzione. 

"CONVENZIONE  monetaria      Parigi,  5  novembre  1878  pag.  ili 
(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  5    novembre    1878 

relativo  all'esecuzions  dell'articolo  ottavo  della  pre- 
cedente Convenzione ^     4g2 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

DICHIARAZIONE Parigi,  5  novembre  1878 

relativa  alla  fabbricazione  della  moneta  d'argento 
durante  il  1879 .... 


Bel.  io 


»     489 


(Vedi  Frane/a,  pan  data] 


■DICHIARAZIONE Roma,  8  dicembre    1878 

per  la  quale  vien  prorogato,  una  settima  volta, 
fino  al  31  dic3mbre  1879,  il  Trattato  di  comnif-rcio 
e  di  navigazione  del  9  aprile  1863 »     499 


Brasile. 

"CONVENZIONE  consolare  — Rio  de  Janeiro,  (ì  agosto  1878     »       78        Bras  le 

I.  Reciproca  facoltà  di  stabilire  Uffici  consolari 
in  Brasile  e  in  Italia. —  II.  Exequatur.  —  III.  Vice- 
Consoli  ed  Agenti  consolari  nominati  dai  Consoli. 

—  IV.  Prerogative  ed  esenzioni  dei  Consoli.  — 
V.Decesso  del  Console.  Suggellamento  degli  archivi 
consolari.  — VI.  Ar.'bivi  consolari.  — VII.  Uso  dallo 
stemma  e  della  bandiera  nazionali  —  VIII.  Ridami 
contro  le  infrazioni  de'  Trattati  e  Convenzioni.  — 
IX-X-XI.  Funzioni  notarili  del  Console.  Legaliz- 
zazioni. —  XII.  Autorità  del  Console  a  bordo  delle 
navi  nazionali.  —  XIII.  Marinai  disertori.  —  XIV. 
Avarie.  —  XV.   Investimento  e  naufragio  di  nave. 

—  XVI.  Decesso  d'un  italiano  in  Brasile,  o  di  un 
b:-asiliano  in  Italia.  —  XVII  —  XVIII  —  XIX  —  XX 

—  XXI  —  XXTI  —  XXIII  —  XXIV  —  XXV  —  XXVI 
--  XXVII  —  XXVIII  —  XXIX  —  XX  V   —    XXXI 
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Brasile  —  XXXII,   XXXIII.    Funzioni   amministrative    dal 

Console  nel  caso  di  successioni  di  nazionali. 
Stato  civile  dei  figli  d' italiani ,  nati  in  Brasile. 
—  XXXIV.  Delegati  degli  Ufficiali  consolari.  — 
XXXV.  Assistenza  delle  Autorità  locali.  — XXXVl. 
Trattamento  della  nazione  più  favorita.  — XXXVII. 
Approvazione,  ratifiche  e  durata  della  Convenzione. 

DICHIARAZIONE.  .  .  Rio  di  Janeiro,  21  luglio  18"7 
per  la  reciproca  protezione  delle  marcile  di  fab- 
brica e  di  commercio .     .     .     .    pò  j .   \\)%. 

CONVENZIONE  e  protocollo  .  .   Parigi,  1°  giugno  1818 

finale  per  una  Unione  po:;tale  universale  ....     »     2-58 
(Vedi  Francia,  pari  data]. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'esecu- 
zione della  Convenzione  suddetta »     304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Chili 

Chiti         CONVENZIONE  e  protocollo  .     .  Parigi.  1  giugno  1879 

finale  per  una  Unione  postale  universale  {*)     .     ,     »     288 

Ve;li  Fraacia,  pari  data'. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  1'  ese- 
cuzione della  Convenzione  suddetta »     304 

(Vedi  Francia  pari  data]. 

Danimarca. 

Danimarca    CONVENZIONE  e  protocollo    .     Parigi,  1  giugno  1878 

finale  per  una  Unione  postale  universale  ....    »    288 

(Vedi  Francia,  pari  data]. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'esecu- 
zione della  Convenzione  predetta »     304 

(Vedi  Fraiicio,  pari  data). 


(•)  Il  Consiglio  federale  svizzero  annunciò  ag-li  Stati  firmatari  l'ade- 
sione del  Chili  alla  Unione  postale  universale,  il  17  dicembre  1878.  (Vedi 
a  pag^.  501). 
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ACCORDO Parigi,  1   giugno  187B  D.iii.narca 

relativo  allo  sca!nl)io  delle  lettere  con  valori   di- 
chiarati   pai].  351 

(Verli  Fraucid.  puri  data). 

Regolamkn  ro  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione del  predetto  Accordo t>    GSO 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  4  giugno  ISlH 

relativo  allo  scambio  de'  vaglia  postali     ....     »     :n<.) 

(Vedi  Francia,  jiari  data). 

Ri'X.OLAMENTO  di  dettaglio  e   d'ordine  per  Tcse- 
cuzione  del  predetto  Accordo ,    x>     38o 

(Vedi  Francia,  pari  data. 

Fgitto. 

CONVENZIONE  e  protocollo      .    Parigi.  1  giugno  1878  cy»: 

finale  per  una  Unione  poetale   universale     .     .     :     »     288 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

RiiGOLAMiiNTO  di  dettaglio  e  d'ordino  per  l'esecu- 
zione della  Conveaz  one  predetta »     304 

(Vedi  Francia.,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  1  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  delle   lettere  con  valori    di- 
chiarati       »     351 

(Vedi  Fruncid,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'esecu- 
zione del  predetto  Accordo »     359 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO  ...  ,     .     .     .     Parigi,  4    giugno    1878 

relativo  allo  scambio  dei  vaglia  postali     ....     »     379 
(Veli  Francia,  j)ari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  j)er  l'esecu- 
zione del  predetto  Accordo »    385 

(Vedi  Francia,  pari  data). 
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Francia, 


Francia       DICHIARAZIONE Roma.  19  magano  1873 

per  prendere  a  base  della  revisione  del  Trattato 
di  commercio  del  17  gennaio  1863  e  della  Con- 
venzione di  navigazione  del  13  giugno  1862,  le 
proposizioni  formulate  nel  processo  verbale  del  31 
marzo  1873,  firmato  a  Roma  dai  signori  Luzzatti 
ed  Ozenne. 

Appeii'Ucc  piij.   601 

Processo  verbale,  annesso  alla  predetta  Dieliia- 
razione,  di  una  conferenza  tenuta  il  31  marzo  1873 
al  Ministero  della  Agricoltura  e  Commercio  d'Italia 
fra  il  S  gnor  Luzzatti ,  Segretario  generale  del 
detto  Ministero,  ed  il  signor  Ozenne,  Consigliere 
di  Stato  e  Segretario  generale  del  ^Ministero  dell'A- 
gricoltura e  dfl  Commercio  di  Fr.incia. 

Appendice     »     60-2 
DICHIARAZIONE  monetaria—  Pari^ji,  3  febbrajo  1876     »       -21 

I.  Limite  della  sommi  coniabile  in  moneta  d'ar- 
gento da  5  franchi  da<'aite  il  1876.  —  II.  Ripar- 
tizione della  detta  sommi  fra  il  Bvlg'.o,  la  Francia, 
l'Italia  e  la  Svizzera.  Contingente  metallico  per  la 
Grecia.  —  III.  Buoni  di  denaro  già  emessi.  —  IV. 
Nuova  conferenza  monetaiia  — V.  Buoni  di  denaro 
pel  1877.  —  VI.  Reciproclie  comunicazioni  intorno 
ai  fatti  relativi  all'  alterazione  e  contraffazione 
delle  monete.  — VII.  Entrata  in  vigore  della  Dichia- 
razione. 

SCAMBIO  DI  NO rE  .  .  .  Parigi,  28  e  2':)  giugno  1876 
per  prorogare,  uni  secondi  volta,  fino  al  20  aprile 
1877,  il  Trattato  di  commercio  del  17  giugno  1863 
eia  Convenzione  di  nivigazione  del  13  giugno  1862.     y>      7t 
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PROTOCOLLO Londra.  :h    iruir/o  IST7  Francia 

reLitivo  agli  aTari  (LOrientc in'>j-   l'I" 

(Vedi  Auat ri a-V lujhc.vi II ,  piiri  dnt.')'. 

Processo  verbale    della  riiiiiiouc   in  fui  venne 
redatto  il  precedoute  Protocollo ■110 

(Vedi  Austria- Uiir/heria,  ynrì  il;it:i". 

SCAMBIO  DI  NOTE  ....  Parigi.  -ìi^  aprile  \X~1 
p;3r  pi'orogara,  una  terza  volta,  a  tutto  il  1S77,  il 
Trattato  di  Commarcio  del  n  gennajo  isc;;},  e  la 
Convenzione  di  navigazion*  del   13    giugno   18()-2    .     »      IHfi 

SCAMICIO  DI  NOTE  .  .  .  Parigi.  12  e  20  dicJinlM-e  1S77 
per  prorogare,  una  quarta  volta,  tino  al  1  ajjrile 
1878  il  Trattato  di  conimerr-io  del  17  gennajo  18()3 
eia  Convenzione  di  navigazione  del  13  giugno  lKG-2.     >•■     "i-Jl 

SCAMBIO  DI  NOTE  .  .  .  Parigi.  27  e  28  mirzo  1878 
per  prorogare,  fino  al  31  miggio  1878,  il  termine 
pel  cambio  delle  ratiflclie  del  nuovo  Trattato  di 
commercio  Armato  il  6  luglio  1877.  e  per  prorogare 
di  aKrettanto,  una  quinta  volta,  la  durata  del  Trat- 
tato ii  commercio  del  17  gennajo  18G3  e  della  Co;i- 
veuzione  di  navigazione  del  13  giugiio  18(52  ...»     259 

SCAMBIO  DI  NOTE  ....  Parigi.  31  maggio  1878 
per  prorogare,  una  seconda  volta,  tino  al  l'>  luglio 
1878,  il  termine  pil  cambio  delle  ratiiiehe  del  nuovo 
Trattato  di  commercio  del  6  luglio  1877.  e  por 
prorogire  di  altrettanto,  una  sesta  volta,  la  durata 
del  Trattato  di  commercio  del  17  gennajo  1863  e 
della  Convenzione  di  navigazioue  del  13  giugno 
1862 ^     28.-) 

convenzione: ParlgL  l  giugno  1878 

per  una  Unione  postale  universale «     288 

I.  Unione  postale  universale.  —  li.  Sc:)po  e  limiti 
della  Convenzione.  —  III.  Corrispondenza  in  tran- 
sito. —  IV.  Lib'i-ta  di  transito  e  limite  delle  rela- 
tive ta^se.  —  V.  Limite  delle  tasse  postali.  —  VL 
Oggetti  raccom  in  lati.  — VII.  Tas  depostali  nei  Paesi 
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Francia  che  non  hanno  por  unita    monetaria  il  franco.  — 

Vili.  Modo  di  aifrincazione.  —  IX.  Somme  pen-ette. 
Tasse  non  previste  nella  Convenzione.  —  X.  Rispe- 
dizione gratuita  degli  invii  postali.  —  XI.  Oggetti 
non  ammessi  al  trasporto  postale.  —  XII.  Coni- 
spondenza  coi  Paesi  fuori  dell'Unione.  —  XIll. 
Lettere  con  valori  dichiarati.  —  XIV.  Regolamenti 
ed  accordi  speciali  fra  le  diverse  Amministrazioni 
dell'Unione.  —  XV.  Legislazione  postale  dei  diversi 
paesi  dell'Unione.  Unioni  parziali.  —  XVI.  Ufficio 
internazionale  dell'  Unione  postale  universale.  — 
XVII.  Caso  di  dissenso  fra  gli  appartenenti  all'U- 
nione.—  XVIII.  Accessione  cii  altri  Paesi  all'Unione. 

—  XIX.  Congressi  e  conferenze.  —  XX.  Proposte 
eventuali  di  modifìcazioai. —  XXI.  Colonie.  —  XXll. 
Esecuzione  e  durati  d;jlla  Convenzione.  —  XXIII. 
Convenzioni    postali  antecedenti. 

Protocollo  finale 7;7-^.  30*2 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »     304 

I.  Direzione  delle  corrispondenza.  —  II.  Cambio 
in  pieghi  cliinsi.  —  III.  Servizi  straordinari. — ^  IV. 
Determinazione  delle  tasse.  —  V.  Corrispondenze 
coi  Paesi  fuori  deli'Unione.  — VI.  Applicazione  dei 
timbri.  —  VII.  Indicazione  del  numero  dei  porti 
e  dell'ammontare  delle  tasse  estere.  —  Vili.  Af- 
francatura insufficiente.  —  IX.  Fogli  d'avviso.  — 
X.  Oggetti  raccomandati.  —  XI.  I.idennizzo  per  la 
perdita  di  un  oggetto  raccomaadato.  —  Xll.  For- 
mazione dei  pieghi.  —  XIII.  Loru  verifica.  — 
XIV.  Oggetti  raccomandati  e  loro  condizionamento. 

—  XV.  Cartoline  poetali.  —  XVI.  Carte  d'affari.  — 
XVII. Stampati  d'ogni  sorta— XVIII Campioni— XIX. 
Gruppi. —  XX.  Corrispondenzj  ri -spedite. —  XXI.  Ri- 
fiuti.— XXII. Statistcadellesiìese  di  trans. to. — XXIII. 
Corrispondenze  in  pieghi  aperti.  —  XXIV.  Corrispon- 
denze ia  pieghi  chiusi.  —  XXV.  Conto  delle  spese 
di  transito.  XXVI.  Eccezioni  in  materia  di  peso.  — 
XXVII.    Ridami  d'oggetti  ordinari  lon    pervenuti. 

—  XXVIII.  Ripartizione  delle  spese  dell'Ufficio  in- 
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ternazioniil  '.  —  XXIX.  ("omunifa/.ioni  da  dirigersi  Francia 

airilfflciointeruazi male. —  XXX.  Attribuzioni  del- 
l'Ufficio internazionale.  —  XXXI.  Lingua  da  usaisi 
frale  Amministrazioni  doll'Unione.  —  XXXII.  Paesi 
api)artnnenti  airunione.  —  XXXIII.  l>ropost(!  even- 
tuali relative  al  Regolamento.  —  XXXIV.  Durata 
del  Regolamento.  —  ]\fODULi. 

ACCORDO Parigi,  1  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  delle  lettere  con  valori  di- 
chiarati       pag.  351 

I.  Limite  della  somma.  —  li.  Transito  per  uno 
Stato  contraente,  per  mare  o  per  uno  Stato  non 
contraente  —  111.  Spese  pel  transito.  Diritto  a  favore 
deirAmministrazione  di  transito  o  destinataria.  Di- 
ritto per  assicurazione  marittima  —  IV.  Tasse  di 
porto  e  d'assicurazione.  —  V.    Avviso  di  ricevuta. 

—  VI.  Fraudolenta  dichiarazione  di  valore.  —  VIL 
Rispedizione.  —  VI!L  Indennizzi.  —  IX.  Leggi  postali 
locali  ed  ac'cordi  internazionali  parziali.  —  X.  So- 
spensione temporanea  del  servizio  delle  raccoman- 
date. —  XI.  Eventuali  accessioni  all'Accordo.  — 
XII.  Regolamenti  per  la  forma  e  il  modo  della 
trasmissione.  —  Xlll.  Eventuali  proposte  concer- 
nenti il  servizio.  —  XIV.  Esecuzione  e  ratifiche 
dell'Accordo.  Abrogazione  delle  disposizioni  ante- 
riori non  concilia])ili  con  esso. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione del  predetto  Accordo »     259 

I.  Xotiflcazioni  fra  le  diverse  Amministrazioni 
postali.  —  IL  Condizionamento  delle  lettere  con 
valori  dichiarati.  —  III.  Sistema  monetario  seguito 
nella  dichiarazione.  —  IV.  Dichiarazione  fraudo- 
lenta. —  V.  Peso  delle  lettere  e  timbri.  —  VI.  Uffici 
intermediari.  —  VII.  Modo  dell'invio.  —  Vili.  Veri- 
fiche dell'invio.  —  IX.  Rispedizione  delle  lettere. 
Rifiuti.  —  X.  Responsabilità  delle  Amministrazioni. 

—  XI.  Quota  dovuta  pel  transito.  —  XII.  Conti 
m^nsi'e    e    annuale.    —    Xlll.     Comunicazioni    di 
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Francia  tari.Ie  e  di  tabelle  fra  le  Amministrazioni. —  XIV. 

Proposte  fra  le  Amministrazioni  —  Moduli. 


ACCORIJO Vurì'^U   l  giup-no  1878 

relativo  allo  sc;iml)io  dei  vaglia  postali     .     .     .    puff.   379 

1.  Cambio  dei  vaglia  postali.  —  II.  Unità  mone- 
taria, limite  e  girata  dei  vaglia.  —  III.  Tasse.  — 
IV.  Conti  Ira  le  Amministrazioni.  —  V.  Limite  della 
garanz  a  po.stale.  —  VI.  Accordi  parziali.  — VII.  Tem- 
poranea sospensione  del  servizio  dei  vaglia.  — 
Vili.  Eventuali  accessioni  all'Accordo.  —  IX.  Ullici 
antorizzati  pel  servizio  dei  vaglia.  Forma  e  modo 
(b'ila  trasmissione  —  X.  Proposte  relative  al  scr- 
viz.o  djì  vaglia.  —  XI.  Esecuzione,  rat;fiche  e  durata 
dell'  Accordo.  Abrogazione  delle  disposizioni  non 
conciliabili  col  medesimo. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione dell'Accordo  predetto »     385 

I.  Ricevute  dei  vaglia.  —  II.  Moduli  e  formule 
pei  vaglia.  Tasse.  —  III.  t)bbligazioni  derivanti 
dall'impiego  della  formula  A,  n.  1.  —  IV.  Id.  del- 
l'impiego della  formula  J,n.  2.  —  V.  Vaglia  irre- 
gol  iri.  —  VI.  Durata  della  validità  dei  vaglia.  — 
VII.  Rimborso  ai  mittenti.  —  Vili.  Conto  mensile. 
—  IX.  Conto  generale.  —  X.  Comunicazioni  di  ta- 
riffe, ecc.  fra  le  Amministrazioni.  —  XI.  Proposte 
eventuali  —  XII.  Esecuzione  e  durata  del  I!ego- 
lamento   —  Modull 

SCAMB'd  DI  NOTE  .  .  Parigi,  20  e  26  giugno  1878 
per  prorogare,  una  settima  volta,  fino  al  31  di- 
cembre 1878,  la  durata  della  Convenzione  [di  na- 
vigaz;one  del  13  giugno  IKCri »     409 

TRATTATO  di  pace    ....     Berlino.   13  luglio  1878     v     -US 
(VlmH   Genitadio,  pari  data). 

CONVENZIONE  monetaria —  Parigi,  o  novembre  1878     à     \~i\ 
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I.  Uuione  monetaria.  —  II.  Tipi  della  moneta  d'oro.  Francia 

—  III.  Tipo  della  moneta  d'  argento.  —  IV.  Pezzi 
d'argento  da  due  fra-iclii,  da  1  Iranco,  da  50  e  20 
centesimi.  —  V.  VI.  Limite  del  corso  legale  pei 
medesimi  rispetto  ai  privati  ed  allo  Stato  clie  li 
ha  emessi  ed  agli  Stati  contraenti.  —  VII.  Cambio 
delle  monete  sussidiarie  colla  tipica.  —  Vili.  Age- 
volezze per  la  soppressione  della  carta-moneta 
italiana.  —  IX.  Fabbricazione  della  moneta  tipica. 

—  X.  Limite  della  fabbricazione  della  moneta 
sussidiaria.  —  XI.  Millesimo  di  coniazione.  —  XII. 
Comunicazioni  vario  fra  gli  Stati  contraenti.  Prov- 
vedimenti   per  le    monete   contrafatte  o  alterate. 

—  XIII.  Accessioni  eventuali  d'altri  Stati  alla 
Unione —  XIV.  Esecuzione  condizionata  della  Cou- 
venzion?.  —  XV.  Entrata  e  durata  in  vigore,  e 
tacita  proroga  della  medesima.  —  XVI.  Ratitìclie. 


ATTO Costantinopoli,  17  dicembre  1878. 

che  stabilisce  la  frontiera  romano-bulgara     .     .    pag.  577 

(Vedi  Oerìiiuiiio^  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  5  novembre  1878 

relativo  all'articolo  8"  della  precedente  Conven- 
zione monetaria »     482 

I.  Ritiro  della    moneta    divisionaria    italiana.  — 

II.  Suo    accentramento    nelle    casse    francesi.    — 

III.  Definizione  del  conto  fra  la  Francia  e  l'I- 
talia. —  IV.  Consegna  all'Italia  della  sua  moneta 
divisionaria.  —  V.  Rimborso  da  parte  dell'Italia.  — 
VL  Eccedenze   o  deficienze  sulle  somme  previste. 

—  VII.  Soppressione  della   carta-moneta   italiana. 

—  Vili.  Spese  di  trasporto  ed  altre.  —  IX.  Ratifiche 
dell'Accordo. 


PROTOCOLLO P.irigi,  5  novcmbra  1878 

per  stabilire  il  senso  preciso  delle  parole  «  av, 
rouplant  »  inserite  agli  articoli  5  e  0  del  predetto 
Accordo »     481 
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FrjBcfa       DICHIARAZIONE Parifxi.  5  Movombre  1878 

relativa  alla  fibiìrieazione  della  moneta  d'argento 
durante  il  1879 pi'j.  489 

I.  Impegao  di  non  fal)brieare  durante  il  1879 
pezzi  d'argento  da  5  franclii.  —  II.  EL-cezione  a 
favore  d -1  Governo  inalano.  —  1!I.  Impegno  di 
non  rilasciare  buoni  di  moneta  d'argento  durante 
il  1879.  —  IV.  Esecuzione  e  ratiflche  della  Dicliia- 
razioue. 

DICHIARAZIONE  .  Firenze  e  Roma,  7  e  9  nov.  1878 
colla  quale  viene  stabilita  V  interpretazione  del- 
l'articolo 3",  §  1°  della  Convenzione  di  delimita- 
zione à.òl  7  marzo  1861.  fra  la  S  ird 'gna  e  la 
Francia »     191 

SCAMBIO  DI  NOTE  .  .  Roma,  80  e  31  dicembre  1878 
per  prorogare,  un'ottava  volta,  fino  al  31  dicembre 
18'79,  la  durata  della  Convenzione  di  navigazione 
fra  l'Italia  e  la  Francia  del  13  giugno  1862.     .     .     ■>>     572 


Germania. 


Germania  SCAMBIO  di  note.  .  .  Berlino,  Ile  12  giugno  1876 
per  prorogare  fino  al  30  aprile  1877  il  Trattato  di 
comm-^rcio  del  31  dicembre  1865  e  la  Convenzione 
di  navigazione  del  14  ottobre  1867 »       68 

PROTOCOLLO Londra,  81  marzo  1877 

relativo  agli  affari  d'Oriente »     147 

[Vedi  Anstr/a-Udffheria^  pari  data). 

Processo  verbale  della  riunione  in  cui  venne  re- 
datto il  predetto  Protocollo »     149 

(Vedi  Ausfria-Uiìffho'iu.  ]ini'i  data}. 

SCAMBIO  DI  NOTE  .  .  .  Berlino.  24  e  26  aprile  1871 
per  prorogare,  una  seconda  volta,  a  tutto  l'anno 
1877,  il  Trattato  di  commercio  del  31  dicembre  186.") 
e  la  Convenzione  di  navigazione  del  14  ottobre  1867     »     182 
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SCAMBIO  DI  NOTE  .  .  Boriino,  21  e  2f)  dicembro  1877 
per  prorogare,  una  terza  volta,  fino  al  1»  aprile  1878, 
il  Trattato  di  commercio  d!l  :31  dicembre  18(55  e 
la  Convenzione  di  navigazione  del  11  ottobre  18()7.  paj.  227 

CONVENZIONIì: Berna,  12  marzo   1878 

supplementare  alla  Convenziona  internazionale  del 
15  ottobre  18fì9  p  n*  la  costruzione  di  una  f(!rrovia 
attraverso  il  San  Gottardo »    234 

(Vedi  Svizzera,  pari  data). 

PROCESSO  VERBALE  ....  Tangeri,  21  marzo  1878 
di  adesione  della  Germmia  alli  Convenzione  del 
31  marzo  1865  pel  manteaimento  del  faro  a  Capo 
h^pai-tel »     253 

SCAMBIO  DI  NOTE  .  .  Berlino,  25  e  26  marzo  1878 
per  prorogare,  una  quarta  volta,  a  tutto  l'anno 
1878,  il  Trattato  di  commercio  del  31  dicembre  1865 
e  la  Convenzione  di  navigazione  del  U  ottobre  1867    »     256 

CONVENZIONE  e  protocollo    .    Parigi,  1    giugno  1878 

finale  por  una  Unione  postale  universale    ....     »     288 

(Vedi  Francia,  pari  data]. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine   per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »    301 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  1  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  delle  lettere  con  valori  di- 
chiarati  »     351 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione dell'Accordo  predetto »     350 

(Vedi  Francia,  pari  data]. 

ACCORDO Parigi,  4  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  dai  vaglia  postali  ....     »     379 

(Vedi  Francia,  pari  data]. 
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Germania  RiiGOLAMENTO  di  dettaglio  e  d'ordine  per  Tesscu- 

cuzione  del  predetto  Accordo pag.  '385 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

TRATTATO  di  pace    ....     Brlino.  13  luglio  1878     »     418 

Bulgaria.  —  I.  Costituzione  del  Principato  auto- 
nomo e  tributario  di  Bulgaria.  —  II.  Confini  d^l 
Principato.  —  HI.  Elezione  del  Principe.  —  IV  Re- 
golamento organico.  —  V.  Eguaglianza  e  libertà 
dei  culti.  —  VI.  Amministrazione  provvisoria.  — 
VII.  Entrata  in  vigore  del  nuovo  regolamento  or- 
ganico. —  Vili.  Trattati  di  commercio  e  di  navi- 
gazione. —  IX.  Tributo  annuale  alla  Turcliia.  — 
X.  Sostituzione  della  Bulgaria  alla  Sublime  Porta 
nelle  convenzioni  ferroviari;.  —  XI.  Esclusione 
dell'esercito  ottomano  dal  Principato.  Fortezze.  — ■ 
XU.  Proprietà  musulmane,  dei  privati,  dello  Stato, 
e  delle  Fonlazioni  pi■^ 

Romelia  orientale. —  XIII.  Costituzione  della  pro- 
vincia amministriitivamente  autonoma  della  Ro- 
melia orientale.  —  XIV.  Sue  frontiere  —  XV. 
Fortezze.  Truppe  ottomana  e  gen.larmeria  indigena. 
—  XVI.  Chiamata  delle  truppe  ottomane.  —  XVII, 
Governatore  generale.  —  XVIII.  Nuova  organizza- 
zione e  nuovi  statuti.  —  XIX.  Amministi'azione 
provvisori:!.  —  XX.  Trattati  internazionali.  Immu- 
nità e  privilegi  acquisiti  dagli  stranieri.  Libertà 
religiosa.  —  XXI.  Convenzioni  ferroviarie.  —  XXII, 
Provvisoria  occupazione  militare  russa. 

Isol'i  di  Creta  e'I  altre  p'irti  della  Turchia  euro- 
pea. —  XXIII.  Regolamento  organico  del  1868, 
e  regolamenti  analoghi.  —  XXIV.  Rettificazione 
della  frontiera  turco-ellenic:i. 

Bos)iia  ed  Erzegovina.  —  XXV.  Occupazione  mi- 
litare ed  amministrativa  delle  due  province  da  parte 
dell'Austria-Ungheria,  fatta  eccezione  del  Sangiac- 
cato  di  Novibazar. 

Montenegro.  —  XXVI.  Indipendenza  del  Monte- 
negro. —  XXVII.  Eguaglianza  e  libertà  dei  culti. 
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—  XXVIII.  Frontiere;.  —  XXIX.    Annossion;    con-  Germania 
dizionnta  d'Antivuri  e  suo  littoralc.  Libertà  di  navi- 
gazione sulla    Bojana.   Divieto  di  possedere    legni 

da  guerra.  Chiusura  del  porto  d'  Antivari  alle 
navi  da  guerra.  Demolizione  delle  fortezze.  Polizia 
marittima  e  sanitaria  e  legislazione  marittima 
austro-ungarica  estesa  al  litor;ile  monten  -grino.  — 
Nuove  stride  postale  e  ferrovi  iria.  —  XXX.  Pro- 
prietà mussulmane ,  dei  privati,  dello  Stato,  delle 
Fondazioiii  pie.  —  XXXI.  Agenti  montenegrini  a 
Costantinopoli  e  neirimpero  ottomano.  Montene- 
grini viaggianti  o  dimoranti  nell'Impero.  —  XXXII. 
Sgombro  delle  truppe  ottomane  dai  territori  as- 
segnati al  Montenegro  e  delle  montenegrino  dai 
territori  turchi.  —  XXXIII.  Adeguata  pirtecipa- 
zione  nel  debito  pubblico  ottomano. 

Serbia.  —  XXXIV.  Indipendenza  del  Principato 
di  Serbia.  —  XXXV.  Libertà  ed  eguaglianza  dei  culti. 

—  XXXVI.  Frontiere  serbe.  —  XXXVIL  Relazioni 
commerciali  cogli  altri  Stati.  Immunità  e  privilegi 
ac:iuisiti  dagli  stranieri.  —  XXXVIII.  Sostituzione 
della  Serbia  alla  Sublime  Porta  negli  impegni 
ferroviari  relativi  al  Principato.  —  XXXIX.  Proprietà 
mussulmane;  dei  privati,  dello  Stato,  delle  Fonda- 
zioni pie.  —  XL.  Serbi  nel  territorio  ottomano.  — 
XLL  Evacuazione  reciproca  delle  truppe  serbe  e 
ottomane  dai  territori  al  di  fuori  delle  rispettive 
frontiere.  —  XLII.  Adeguata  partecipazione  della 
Serbia  nel  debito  pubblico  ottomano. 

Ro  ìiaida  e  Coìnm'ssione  eurojìca  damihiana.  — 
XLin.  Indipendenza  della  Romania.  —  XLIV.  E- 
guaglianza  e  libertà  dei  culti.  —  XLV.  Retroces- 
sione della  Bessarabia  alla  Russia.  —  XLVI.  An- 
nessione di  territori  alla  Romania.  Frontiere.  XLVII. 
XLVU.  Partizione  delle  acque  e  delle  pescherie.  — 
Merci  in  transito  pel  Principato.  —  XLIX.  Con- 
venzioni consolari.  Diritti  acquisiti  degli  stranieri. 

—  L.  Romani  di  passaggio  o  dimoranti  nel  terri- 
torio ottomano.  —  LI.  Sostituzione  del  Principato 
alla  Sublime  Porta  in  varie  imprese  di  lavori 
pubblici.  —  LII.  Demolizione  dei  fortilizi  dalle  Porte 
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Germania  (li  Ferro  alle  boccile  del  Danuhio.  —  LIIT.   Ricon- 

ferma della  Commissione  europea  danul)iaua.  — 
LIV.  Proroga  e  modiflcazioni  eventuali  della  stessa. 

—  LV.  Regolamenti  di  navigazione,  di  polizia  flu- 
viale e  di  sorveglianza  dalle  Porte  di  ferro  a  Ga- 
latz.  —  LVI.  Faro  nell'  isola  dei  Serpenti.  —  LVII. 
Lavori  alle  Porte  di  ferro  ed  alle  cateratte. 

Provincie  asiatiche.  —  LYIII.  Cessione  alla  Rus- 
sia di  territori  in  Asia.  Nuove  frontiere  —  LIX. 
Erezione  di  Batum  in  porto  franco.  —  LX.  Retro- 
cessione di  territori  alla  Turchia.  —  Cessione  di 
territorio  alla  Persia. 

Turchia.  —  LXI.  Riforme  in  Turchia.  —  LXII. 
Eguaglianza  e  liberta  dei  culti.  —  Protezione  utti- 
ciale  ai  pellegrini  ed  ai  religiosi  e  loro  stabili- 
menti. Diritti  actiuisiti  dalla  Francia  nei  Luoghi 
Santi.  Monaci  del  :\Ionte  Atlios. 

'Di^ìO">i:ioni  geierali.  —  LXIII.  Conferma  dei 
Trattati  di  Parigi  del  30  marzo  1856  e  di  Londra 
del  13  marzo  1871  nelle  parti  conciliabili  colle  nuove 
disposizioni  —  LXIV.  Ratiflclie. 

SCAMBIO  DI  NOTE  .  .  Roma  e  Napoli,  9  e  18  nov.  1878 
per  prorogare,  una  quinta  volta,  a  tutto  il  31  di- 
cembre 1879  il  Trattato  di  commercio  del  21  dicembre 
1865  e  della  Convenzione  di  navigazione  del  14 
ottobre  1867 pag.  493 

ATTO Costantinopoli,  17  dicembre  1878 

che  stabilisce  la  frontiera  romano-bulgara  ...»     577 

I.    Punto    di    partenza    della    nuova     frontiera. 

—  IL  Sui  posizione  esatta.  —  III.  Punto  di  con- 
giunzione della  frontiera  col  Mar  Nero.  —  IV.  Sua 
latitudine  e  longitudine,  —  V.  Tracciato  della  li- 
nea fra  i  detti  due  punt'.  —  VI.  Piano  toiograflco 
che  indica  la  linea  di  demarcazione.  —  VII.  Descri- 
zione particolareggiata  di  detta  linei.  — Vili.  Ri- 
lievo trigonometrico  della  zona  di  fiontiera  la- 
seiata  ai  due  Stati  con3nanti.  Segni  teiminali. — 
TX.  Documenti  grafici  relativi  air  Atto.  —  X.  Esem- 
plari dell'Atto  e  sottoscrizione. 
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Annesso  I.  Nota  do-tenuin.intc  il  punto  di  cou- 
g-iunzioue  della  frontieni  rOmano-bulg-ara  all'est 
di  Silistria       .     .     . 


Germania 

pofj.  58G 


Annesso  II.  Descrizione  dei  caposaldi  del  trac- 
ciato ròmano-bulg-aro  fra  Silistria  e  Mangalia.    .    .    »    588 

Dichiarazione  ministeriale  italiana  che  san- 
ziona, simultaneamente  ad  altri,  il  predetto  Atto 
di  confina/Jone »     592 

Modificazioni  [annesse  ;illa  predetta  Dicliiara- 
zione)  state  introdotte  agli  art.  (5  e  7  dell'Atto 
predetto »    594 


Giappone. 

CONVENZIONE  e  protocollo  .  .  P.irigi,   1  giugno  1878  Giappone 

finale  per  un'Unione  postale  universale     ....     »     288 
[Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »     304 

(Vedi  Franrln,  ijari  data). 


Gran  Brettagna. 

DICHIARAZIONE Roma,  22  maggio  187(5  Gran  Bret- 

per  prorog-are  fino  al  30  aprile  1877  il  Trattato  di  '^''"^ 

commercio  e  di  navigazione  del  6  agosto  1863.     .     »      G4 

SCAMBIO  ui  note  .  .  Londra,  31  die.  187()  e  26  gemi.  1877 
par  la  reciproca  comunicazione  delle  notizie  con- 
cernenti il  tifo  bovino »     118 

Vicendevole  avviso  per  via  telegrafica  della  com- 
parsa delle  epizoozie.  Pubblicazioni  sulla  London 
Gazette  e  sulla  <ìaz:eLia  Ujjtciale  del  Regno  della 
malattia   manifestatasi  e  dei  provvedimenti  presi. 
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6ran  Bret-     PROTOCOLLO Londra,  31  marzo  1871 


tagna 


relativo  agli  affari  d'Oriente •  .    .    pij.  i47 

(Vedi  Austria-Unrjhcria.  pari  data]. 

Processo  verbale  della  Riunione  in  cui  venne 
redatto  il  precedente  Protocollo »     149 

(Vedi  AKStfia-U/ì.ffkeria,  imvi  data). 

Dichiarazione  speciale  deiringliilterra    ...»     150 

DICHIARAZIONE Roma,  10  aprile  1877 

per  prorogare,  una   second-    ,olta.  a  tutto  Tanno 

1877,  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del 

6    agosto    1863 »     177 

DICHIARAZIONE Londra.  17  aprile  1877 

per  regolare  in  alcuni  casi  il  ricupero  delle  suc- 
cessioni di  nazionali  dell'uno  dei  due  Stati,  morti 
al  servizio  di  un  bastimento  dell'altro  Stato     .     .     »     178 

I.  Tutela  del  denaro  ed  effetti  del  marinaro 
detunto.  Consegna  dei  beni  del  defunto  al  Console 
di  sua  nazione  od  al"suo  rappresentante  legale. 
Dubbio  sulla  nazionalità  del  defunto.  —  II.  Ma- 
rinai che  hanno  servito  nella  Marina  realj  l)r!- 
tannica.  —  111.  Interpretazione  convenzionale  dei 
vocaboli  di  marinajo  e  di  coìisole »     178 

DICHIARAZIONE     ....     Roma.   17  dicembre  1877 
per  prorogare,  una  terza  volta,  fino  al  31  marzo  1878, 
il  Trattilo    di    commercio  e  di  navigazione  del  6    . 
agosto    1863 »     »     226 

DICHIARAZIONE Roma,  5  marzo  1878 

per  prorogare,  una   quarta   volta,  a   tutto   l'anno 

1878,  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del 

6  agosto    1863 »    233 

CONVENZIONE Parigi.  1  giugno  1878 

e  Protocollo  finale  per  un'Unione  postale  uni- 
versale   »     288 

(Vedi  Fi-ancia,  pari  data). 
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Regolamento  di  dett;iglio  e  d'ordine  por  Teso-  Gran  Bret- 

cuzioue  della  Convenzione  predetta ^;ay.  304        '^^na 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

TRATTATO  di  pace     ....    Belino,  l:j  luglio  1878     »     418 
(Vedi  Oerniania,  pari  dntaj. 

DICHIARAZIONE Roma,  5  dicembre  1S78 

per  la  quale  vien  prorogato,  una  (quarta  volta,  a 
tutto  l'anno  1879,  il  Tr.ittato  di  commercio  e  di  na- 
vigazione del  G  agosto  186;} »     497 

ATTO Costantinopoli,  17    dicem])re  1878 

che  stabilisce  la  frontiera  rum  mo-bulgara    ...»     577 
(Vedi  Germania^  pari  data'. 


Grecia. 

DICHIARAZIONE  monetaria     .     Parigi,  3  febbrajo  1876     »       21        Grecia 

(Vedi  Fi-ancia,  pari  data). 

TRATTATO Atene,  ''/,-  novembre  1877 

di  commercio  e  di  navigazione »     197 

I.  Libertà  di  commercio  e  di  navigazione.  — 
II.  Assimilazione  dei  cittadini  dei  due  Stati  per 
quanto  riguarda  l'esercizio  del  commercio,  del 
culto,  le  vendite  e  le  compre,  le  successioni,  ecc. 
Esenzioni  da  funzioni  civili  e  militari.  —  IH.  In- 
violabilità di  domicilio.  Accesso  ai  Tribunali.  — 
IV.  Compagnie  commerciali  e  industriali,  ecc.  — 
"V.  Diritti  d'importazione.  —  VI.  Diritti  d'esporta- 
zione. —  VH.  Magazzini,  transito  di  merci  e  ries- 
portazione. —  MII.  Estensione  di  ogni  nuovu  '>rov- 
vedimento  oneroso  in  materi;i  di  commercio  alle 
altre  Nazioni.  —  IX.  Libertà  di  commercio,  mono- 
poli. —  X.  Dazi  comunali.  —  XI.  Articoli  d'orefi- 
ceria. —  XII.  Franchigia  dai  diritti  di  transito.  — 
XHI.  Franchigie  pei  campioni.  —  XIV.  Protezione 
reciproca  per  le  marche  di  fabbrica  e  di  commer- 
cio. —  XV  Esenzione  in  taluni  e  isi  dai  diritti  do- 
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Grecia  ganali.  —  XVI.  Cabotaggio.  —  XVII.  Eguaglianza  di 

trattamento  fra  le  navi  di  commercio  italiane  e 
greche.  —  XVIII.  Diritti  marittimi.  —  XIX.  Spe- 
dizionieri ufficiiili.  —  XX.  Franchigia  in  taluni  casi 
dai  diritti  di  tonnellaggio  e  di  spedizione.  —  XXI. 
Rilascio  forzato  ;  raddobbo  di  nave  ;  naufragio  e 
salvataggio.  —  XXII.  Navi  da  guerra.  —  XXIII. 
Pirati.  —  XXIV.  Marinai  disertori.  — ■  XXV.  Na- 
zionalità delle  navi.  Stazatura.  —  XXVI.  Diritto  di 
stabilir  Consoli.  —  XXVII.  Estensione  reciproca  dei 
favori  da  concedersi  eventualmente  ad  altre  na- 
zioni. —  XXVIII.  XXIX.  XXX.  XXXI.  Formalità 
costituzionali  per  l'approvazione  del  Trattato.  Du- 
rata ed  esecuzione  del  Trattato.  Ratifiche. 

CONVENZIONE Atene,  V„  dicembie  1877 

di  estradizione pag.  211 

I.  Consegna  dei  malfattori.  —  II.  Enumerazione 
dei  reati  pei  quali  è  concessa  l'estradizione. — III. 
Estradizione  in  materia  correzionale.  —  IV.  Reati 
politici.  —  V.  Rei  nazionali.  Oggetti  constatanti  il 
reato.  —  VI.  Rei  naturalizzati  dallo  Stato  richie- 
sto. —  VII.  Prescrizione.  —  Vili.  Reati  diversi 
da  quelli  per  cui  fu  chiesta  l'estradizione.  —  IX. 
Differimento  all'estradizione.  —  X.  XI.  XII  For- 
malità per  la  domanda  e  la  concessione  deire--tra- 
dizione.  Arresto  provvisorio.  —  XIII.  Termineper  l'ef- 
fettuazione dell'estradizione.  — XIV.  XV.  Reirichie- 
sti  contemporaneamente  da  due  Stati.  —  XVI.  Og- 
getti constatanti  il  reato.  Diritti  dei  terzi.  —  XVII. 
Spese  per  l'estradizione.  —  XVIII.  XIX.  Audizione  e 
comparizione  di  testimoni.  —  XX.  XXI.  Confronto 
direi  e  produzione  di  documenti  giudiziari.  Spese 
relative.  —  XXII.  Comunicazione  reciprcea  di  sen- 
tenze e  documenti  di  condanna  penale.  —  XXIII. 
Estradizione  per  transito.  —  XXIV.  XXV.  XXVI. 
Esecuzione,  durata  e  ratifiche   della  Convenzione. 

CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878 

E  Protocollo  finale  per  un'Unione  postale  uni- 
versale   »     288. 

(V'edi  Francia,  pari  data]. 
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Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  Tese-  Grecia 

dizione  doUa  Convenzione  predetta    .         ...    'pag.  304 
(Vedi  Francia,  pari  data). 

CONVENZIONE  monetaria     .     Parig-i.  5  novembre  IS'TS     »     47-1 
(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  5  novembre  1878 

relativo  all'esecuzione  dell'art.  8  della  precedente 
Convenzione »     482 

(Vodi  Francia,  pari  data). 

DICHIARAZIONE Parigi,  5  novembre  1878 

relativa  alla  fabbricazione  della  moneta  d'argento 
durante  il  1879 »     489 

[Vedi  Francia,  pari  data). 

Guatemala. 

SCAMBIO  DI  NOTE  .    .   Guatemala,  4  sett.,  2  ott.  1876  Guatemala 
relativo  alla    clausola  del  trattamento  di    favore, 
contenuta  nel  Trattato   di   commercio    del   31    di- 
cembre 1868 »     113 

Si  dichiara  che,  qualora  venissero  a  cessare  i  fa- 
vori concessi  dalle  due  Parti  ad  altre  Nazioni,  e 
però  estesi  al  Guatemala  ed  all'  Italia,  le  merci 
importate  in  Italia  con  bandiera  guatemalese,  o 
nel  Guatemala  con  bandiera  italiana  saranno  as- 
soggettate al  trattamento  che  loro  spetterebbe  se 
fossero  importate  sotto  bandiera  nazionale. 

Liberia. 

CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878  Liberia 

e  PROTOCOLLO  finale  per  una  Unione  postale  uni- 
versale (*) r »     288 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'esecuzione 

della  Convenzijne  predetta »    304 

Vedi,  Francia^  pari  data). 

(•)  Il    Consig-lio    federale   svizzero    partecipò  Tadesione   della  Liberia 
alla  Unione  postale  universale  il  27  settembre  1878.  ;Vedi  a  j.aj,--.  4(52). 
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Lussemburgo. 

Lussemburgo  CONVENZIONE Parig-i.  1   giug  io  187R 

E  Protocollo  finale  per  uuTiiioiie  postala   uni- 
versale     2)ag.  288 

(Vedi  Francia,  pari  tlataj. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »     304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  1  giugno  1S78 

relativo  allo  scambio  delle  lettere  con  valori   di- 
chiarati   »     351 

(Vedi  Francia,  pari  data'. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  Tese- 
cevione  dell'Accordo  predetto »     359 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  4  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  dei  vaglia  postali    ....     »     379 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione dell'Accordo  predetto »     385 

(Vedi  Francia,  pari  data). 
CONVENZIONE  di  estradizione  .  .  Parigi.  25  ott.   1878     »     463 

I.  Consegna  reciproca  del  m  ilfattori.  —  II.  Reati 
che  danno  luogo  all'esti-adizione.  —  III.  Reati  po- 
litici, 0  non  previsti  dalla  Convenzione,  o  non  in- 
dicati nella  domanda.  —  IV.  Prescrizione  dell'a- 
zione p;'nale  o  del  reato.  —  V.  Rei  naz,iunali.  —  VI. 
Reiapparteneati  ad  un  terzo  Stito  o  richiesti  da  più 
di  uno  Stato.  —  VII.  Reato  commesso  dove  il  reo 
si  è  rifugiato.  —  Vili.  Obbligazioni  del  reo    verso 
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terzi.  —  IX.  Formalità  pt-r  la   doiuaiula  di    cstra-  Lussemburgo 

dizione.  —  X.  Arr;'sto  provvisoi'io.  —  XI.  (){j;'getti 
sequestrati.  —  XII.  Si)eso.  —  XIII.  Estradati  in 
transito.  —  XIV.  Audizione  di  testimoni.  —  XV. 
Notificazione  di  atti  di  procedura  e  di  sentenze. — 
XVI.  Comparsa  di  testimoni.  Prove.  —  XVII.  Co- 
municazione reciproca  di  sentenze  penali.  —  XVIII. 
Esecuzione  e  durata,  e  tacita  proroga  della  Con- 
venzione. —  XIX.  Ratifiche. 

Messico. 

CONVENZIONE Parigi,  1   giugno   1818  Messico 

E  Protocollo  finale  per  un'Unione  postale  uni- 
versale     jì'fj.  288 

(Vedi  Francia-,  pai-i  datnj. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  Tese- 
cuzione  della  Convenzione  predetta »     304 

(Vedi  Fraacia,  pari  data). 

Montenegro. 

CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1S78  Montenegro 

E  Protocollo  finale  per  un'Unione  postale  uni- 
versale           .     »    288 

(Vedi  Fraacia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »    304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Paesi  Bassi. 

CONVENZIONE  consolare  .     .     .   L'Aja,  3  agosto  1875  Paesi  Bassi 

fra  l'Italia  e  le  provineie  europee  dei  Paesi  Bassi. 

A^)])  endice    »     622 
1.  Ammissione  reciproca  del  Console.  —  II.  Exe- 
quatur.  —  III.    Privilegi,    esenzioni    ed    im.uu;.iia, 
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Paesi  Bas»i  sulla  base  del  trattamento  della  Nazione    più  fa- 

vorita. Esenzione  dal  servizio  militare  e  dalle  im- 
poste personali.  —  IV.  Eventuali  testimonianze 
da  prestarsi  dall'Ufficiale  consolare  dinanzi  alla  Giu- 
stizia locale.  —  Y.  Uso  dello  stemma  e  della  ban- 
diera nazionali.  —  VI.   Inviolabilità   degli    archivi. 

—  VII.  Gestione  interinale  del  Consolato.  —  Vili. 
Vice-Console  e  Agenti  nominati  dai  Consoli.  — IX. 
Riclami  contro  le  infrazioni  dei  Trattati  in  vigore. 

—  X.  Funzioni  notarili  dei  Coasoli.  Traduzione  e 
legalizzazione  di  documenti.  —  XI.  Autorità  dei 
Consoli  a  bjrdo  delle  navi  nazionali.  —  XII.  Ai- 
resto  di  disertori.  —  XIII.  Avarie.  —  XIV.  Salva- 
taggio di  nave.  —  XV.  Funzioni  amministrative 
del  Console  nel  caso  di  successione  di  nazionali. 

—  XVI.  Ratificlie.  esecuzione,  durata,  ed  eventuali 
proroglie  della  Convenzione. 

PROTOCOLLO Roma,  -22  maggio    1876 

per  annullare  la  denunzia  fatta  dall'  Italia  del 
Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del  24  no- 
vembre 1865 ^«i/-  <j7 

CONVENZIOiNE Parigi,  1  giugno  1878 

E  Protocollo  finalk  per  un'  Unione  postale  uni- 
versale   »     288 

[Vedi  Francia,  pari  data;. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »    304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  1  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  delle  lettere  con  valori  di- 
chiarati   »     351 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione del  predetto  Accordo »     359 

(Vedi  Francia,  pari  data). 
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ACCORDO Parig-i,  4  giugno  1878  Paesi  Bassi 

relativo  allo  scimbio  dei  vajj,-lia  postali      .     .     .    pag.  3T9 

(Veili  Fruìicia,  jìari  data). 

REGOLAMKNro  <li  (lettag-lio  e  crordinc  per  l'ese- 
CLizione  del  pre  letto  Accordo »     385 

(Ve. li  Frcificia,  pari  data). 

Perù. 

TRATTATO Lima,  23    dicambro  1874  Perù 

di  cominircio  e  di  navigizione     .     .     .     appcmllre    »    G09 

I.  Conferma  di  pace  e  amicizia.  —  II.  Liberta  di 
commercio  e  di  navigazione.  Riserva  pel  cabotag- 
gio. Navi  da  guerra.  —  III.  Libertà  Ji  circolazione 
e  di  esercizio  di  industrie.  Eguaglianza  coi  nazionali 
nel  pagamento  dille  tasse.  —  IV'.  Eguaglianza 
nella  protezione  delle  leggi,  sia  pi'r  le  persone, 
sia  per  le  proprietà.  Esenzioni  personali.  Indennizzi 
per  eventnali  sequestri  od  espropriazioni.  —  V.  Og- 
getti della  importazione  ed  esportazione.  —  VI. 
Monopoli,  indennità  e  privilegi.  —  VII.  Navi  esen- 
tate dai  diritti  di  tonnellaggio  e  spedizione.  — 
Vili.  Naufragio  e  salvataggio  di  nave.  —  IX.  Arro- 
lamento  di  marinai  nazionali  su  navi  dell'altro 
Stato.  —  X.  Rivendicazione  e  restituzione  di  navi, 
merci  od  eìfetti,  predati  da  pirati.  —  XI.  Accetta- 
zione dei  principii  di  diritto  marittimo  fìssati  dalla 
Dichiarazione  del  Congresso  di  Parigi  del  16  a- 
prile  185  ).  Protezione  delle  navi  mercantili  incaso 
di  guerra.  Rottura  di  blocc  i  e  contrabbando  di 
guerra.  —  XII  Navi  mercantili  entrate  in  porto 
prima  del  bljcc j.  — XIII.  Contrabbando d:  guerra.  — 

XIV.  Cas  )   di  '"guerra  con  una   terzi  Potenza.    — 

XV.  Titoli  di  nazionalità  della  nave.  —  XVI.  Am- 
missione reciproca  dei  cittadini  di  uno  Stato  al 
godimento  dei  diritti  civili  nell' altro  Stato.  — 
XVn.  Lib3rti  d'ac-cesso  ai  Tribunali.  —  XVIII. 
Forza  reciprocamente  accordata  alle  sentenze  ci- 
vili 0  e  )m-nerciali  dei  Tribunali  di  uno  Stato  nel- 
r  altro    Stato.    Condizioni  per    l'esecutività    delip 
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Perù  sentenze-    —  XIX..  Forza  ed  esecutività  degli  atti 

notarili.  —  XX.  Trattamento  della  Nazione  più  fa- 
vorita. —  XXI.  Durata  in  vigore  ed  eventuali  pro- 
roghe del  Trattato.  —  XXII.  Ratifiche. 

Articolo  addizionale.  Riconoscimento  a  favore 
degli  italiani  dell'uso  della  pesca  e  della  condu- 
zione di  barche  e  hattelli  nelle  acque  del   Perù. 

DiCHiAKAZiONE.  Interpretazione  della  fras9  :  «  con- 
tribuzione straordinaria  »  impiegata  all'art.  lY. 

DICHIAR.^ZIONZ Limi,  8  maggio  1878 

per  mantenere  gli  effetti  degli  articoli   XIV  e  XV 

della  Convenziune  consolare  del  3  maggio  1863     pag.  276 

CONVENZIONI^ Parigi,  1  giugno  1878 

E  Protocollo  finale  per  un'Unione  postale  uni- 
versale   »     288 

(Vedi  Fraacia,  pari  data]. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione dalla  Convenzione  predetta »     304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 
Persia. 

Persia        CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878 

E  Protocollo  finale  per  un'  Unione  postale  uni- 
versale   »     288 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »     304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Portogallo. 


Poftogalio 


DICHI.-\ RAZIONE  ....  Lisbona,  16  luglio  1875 
per  l'interpretazione  degli  articoli  XIll  e  XIV  della 
Convenzione  consolare  conchiusa  il  30  settembre 
1868,  relativa  alla  durata  della  detenzione  dei  ma- 
rinai disertori Appendice    »    620 
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CONVENZIONE  d'estradizione  .  .  Roma,  18  marzo  IRTB/^-ity.  241     Portogallo 

I.  Consegna  reciproca  dei  niairattori.  —  II.  Do- 
manda. —  III.  Enumerazione  dei  reati  che  danno 
luogo  all'estradizione.  —  lY.  Riserve.  —  V.  Reati 
politici.  —  VI.  Reati  diversi  da  quelli  per  cui  è 
chiesta  l'estradizione.  —  VII.  Prescrizione.  —  Vili. 
Obbligazioni  dell'estradando  verso  i  terzi.  —  IX.  Rei 
non  appartenenti  ai  due  Stati.  —  X.  Rei  richiesti 
da  più  di  uno  Stato.  Termine  per  reffettuazione 
della  estradizione  domandata.  —  XII.  Differimento 
all'estradizione.  —  XIII.  Prove  del  reato.  —  XIV. 
Spese.  —  XV.  Deposizione  di  testimoni.  —  XVI. 
Estradizione  in  via  di  transito.  —  XVII.  Reciproca 
comunicazione  delle  sentenze  penali.  —  XVIII.  Ese- 
cuzione, durata  e  ratifiche  della  Convenzione. 

.CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878 

e  Protocollo  finale  per  un'  Unione  pjstale  uni- 
versile »    288 

(Veli  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  p3r  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »     304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  1   giugno  1878 

relativo  allo  scambio  delle  lettere  con    valori  di- 
chiarati  »     351 

(Vedi  Francia,  \)nri  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione del  predetto  Accordo «    359 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  4  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  dei  vaglia  postali    ....     »    379 
(Vedi  Francia,  pari  dataj. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione dell'Accordo  predetto »    385 

(Vedi  Francia,  pari  dataj. 
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Eomania. 

Romania  DICHIARAZIONìÌ  ....  Roma.  If)  novembre  IS'TB 
per  assicurarsi  reeiprùcamìnte  e  provvisoriamente 
il  trattamento  daziario  di  favore  dei  prodotti  ri- 
spettivi, fiacliè  non  sia  negoziata  una  stabile  Con- 
venzione di  e  minerei  j pag.  115 

PROTOCOLLC)  .  .  Bucarest,  30  aprile  -  12  maggio  1S~7 
per  prorogare  di  altri  nove  mesi  la  durata  del  re- 
gime stabilito  dalla  precedente  Dicliiarazione  del 
16  novembre   1876 »     188 

CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878 

E  Protocollo  finale  per  un'Unione  postale    uni- 
versale   • »     288 

[Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per   Tese- 
cuzione  della  Convenzione  predetta »     304 

(Vedi  Francia,  pari  data]. 

ACCORDO Parig-,  1  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  delle  Iettare   con    valori  di- 
cliiarati »     351 

[Vedi  Francia,  pari  data]. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine   per  l'ese- 
cuzione dell'Accordo  predetto »     359 

(Vedi    Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi.  4  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  dei  vaglia  postali    ....     »     379 

[Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per    l'ese- 
cuzione dell'Acccordo  preietto »     385 

(Vedi  Francia,  pari  data]. 


INDICE    ANALITICO  CSO 


Russia. 

ATTO Costantinopoli,  17  dicembre   1878  Russia 

che  stabilisce  la  frontiera  romano-bulgara    .     .     Pag.  577 
(Vedi  Germania,  pari  data). 

PROTOCOLLO  .  Pietroburgo,  24  die.  1875.  5  gen.  1876 
nel  quale  si  dichiara  che  il  trattamento  della 
Nazione  più  favorita,  stabilito  dal  Trattato  di  com- 
mercio fra  l'Italia  e  la  Russia  non  s'estenderà  a 
partire  dal  1°  luglio  1876,  al  regime  di  cui  i  pro- 
dotti elvetici  potessero  venire  assoggettati  in  Italia 
fino  alla  data  estrema  del  30  aprile  1877,  qualora 
il  Trattato  italo-svizzero  non  venisse  prima  di 
quell'epoca  surrogato •     ,     .     »        5 

PROTOCOLLO Londra,  31  marzo  1877 

relativo  agli  affari  d'Oriente »     147 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

PROCESSO  VERBALE  della  riunione  in  cui  venne 
redatto  il  precedente  Protocollo  —  Dichiarazione 
della  Russia  —  Riserva  dell'Italia »     149 

CONVENZIONE Parigi,  I  giugno  1878 

e  Protocollo  finale  per  una  Unione  postale  uni- 
versale       , »    288 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »     304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO     .     : Parigi,  1  giugno   1878 

per  lo  scambio  delle  lettere  con  valori  dichiarati  .    »    351 
(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione dell'Accordo  predetto »    359 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

44 
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Russia        TRATTATO  di  pace    .     .     .     Berlin.-,  13  luglio  1878     Pag.  418 
(Vedi   Germania,  pari  data). 

Salvador 

Salvador      CONVENZIONE  .     .     .     San  Salvador,  25  gennajo  1876 

consolare »        6 

I.  Nomina  dei  Consoli.  —  II.  Loro  riconosci- 
mento. —  III.  IV.  V.  e  VI.  Loro  privilegi  ed  im- 
munità.—  VII.  Allievi  consolari.  —  VII'.  Addetti, 
cancellieri  e  segretari  consolari.  —  IX.  Vice-Consoli 
e  Agenti  consolari.  —  X.  Riclami  degli  Ulììciali 
consolari.  —  XI  Funzioni  notarili  dei  Consoli.  — 
Forza  degli  atti  legalizzati  dai  Consoli.  —  XII. 
Funzioni  amministrative  dei  Consoli  in  caso  di  suc- 
cessioni. —  XIII.  Intervento  dell'  Autorità  locale 
nelle  successioni  degli  stranieri.  —  XIV.  Succes- 
sioni di  marinai  o  passeggieri  morti  durante  la 
traversata  o  nel  porto  d'arrivo.  —  XV.  Visite  a 
bordo  da  parte  dei  Consoli  o  degli  Ufficiali  della 
Dogana.  —  XVL  Polizia  de'  porti.  Autorità  dei 
Consoli  a  bordo  delle  navi  nazionali.  Arresto  di 
marinai  disertori.  —  XVIII.  Avarie.  —  XIX  Nau- 
fragio di  nave  e  operazioni  di  salvataggio.  —  XX. 
Clausola  del  trattamento  della  Nazione  più  favorita 
per  quanto  riguarda  le  esenzioni,  prerogative,i  mmu- 
nità  degli  UfiBciali  consolari.  —  XXI,  XXII  e  XXIIII 
Durata  in  vigore  della  Convenzione.  Ratifiche. 

SCAMBIO San  Salvador,  4  febbrajo  1876 

di  note,  per  confermare,  mentre  si  verifica  ilcambio 
di  nuovi  trattati,  la  validità,  rispetto  al  Regno 
d'Italia,  del  Trattato  di  commercio  e  di  naviga- 
zione conchiuso  fra  la  Sardegna  ed  il  Salvador  il 
27  ottobre  1860 »    24 

CONVENZIONE  .  .  .  San  Salvador,  4  febbrajo  1876 
per  risarcire  i  danni  sofferti  dai  cittadini  italiani 
nei  disordini  avvenuti  a  San  Miguel  nel  giugno  1875.      »    25 

I.  Dichiarazione  di  riconoscimento  e  pagamento  dei 
danni  sofferti  dagl'italiani.  —  II.  Prove  dei  danni  sof- 
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ferti  richieste  ai  sing'oli  cittadini  italiani  — III.  Modo 
di  pagamento.  —  IV.  Esclusiva  destinazione  dei  bi-  • 
glietti  di  terza  emissione  del  debito  nazionale  sal- 
vadorense  a  favore  dei  danneggiati.  —  V.  Epoca  in 
cui  avranno  principio  le  operazioni  di  riconoscimento 
e  liquidazione  delle  perdite.  —  VI.  Interessi  dei  bi- 
glietti di  terza  emissione.  —  VII.  Garanzie  pel 
buon  corso  dei  detti  biglietti.  —  Vili.  Eventualità 
di  migliori  condizioni  pei  cittadini  italiani  dan- 
neggiati. 

CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878 

e  Protocollo  finalc  per  una  Unione  postale  uni- 
versale   Pag.   288 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »    304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

San  Marino 


Salvador 


CONVENZIONE Firenze,  2  marzo   18~7 

postale  che   modifica  in  alcune  parti   la   Conven- 
zione del  7  febbrajo  1865 » 

I.  Cambio  delle  corrispondenze.  —  II.  Spese  pel 
trasporto.  —  III.  IV.  V.  e  VI.  Tasse.  —  VII.  Sopra- 
tasse. —  VIII  Francobolli.  — IX.  Franchigia  delle 
corrispondenze  ufficiali.  —  X.  Vaglia  postali  e  loro 
limite.  —  XI.  Emissione  e  pagamento  dei  vaglia 
nell'Ufficio  di  S.  Marino.  —  XII.  Tasse  dei  vaglia. 
—  XIII.  Regolamento  per  l'esecuzione  della  Conven- 
zione. —  XIV.  XV.  Durata  e  ratifiche  della  Con- 
venzione 


San  Marino 


141 


Serbia 


ATTO  di  accessione  .  .  .  Belgrado,  24  marzo  1876 
della  Serbia  alla  Convenzione  di  Ginevra  del  27 
agosto  1864  pei  feriti  in  guerra  (*) 


Serbia 


61 


(')  L'accessione  della  Serbia  alla  Convenzione  di  Ginevra  venne  noti- 
ficata alle  Potenze  firmatarie  dal  Consig-lio  federale  Elvetico  il  19  aprile  1876. 
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Serbia       CONVENZIONE Parig-j,  1   giugno  1878 

e  Protocollo  finale  per  una  Unione  postale  uni- 
versale   Pag.  288 

(Vedi  Francie»,  pari  dataj. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »     304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  1  giugno   1878 

per  lo  scambio  delle  lettere  con  valori  dichiarati  .     *     351 

(Vedi  Francia,  pai-i  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione dell'Accordo  predetto »    359 

(Vedi  Francia,  pari  data). 


Spagna 

Spagna       CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878 

e  Protocollo  finale  per  una  Unione  postale  uni- 
versale      ....         »    288 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  1'  ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »     304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 


Stati  Uniti  dell"  America  Settentrionale 


Stali  Uniti     CONVENZIONE   .     .     Washington  e  Firenze,  31  marzo 
"■  ^-  20  aprile  1877 

per  lo  scambio  dei  vaglia  postali »     151 

I.  Importo  massimo  dei  vaglia.  —  II.  Tassa  dei 
vaglia,  e  facoltà  di  sospendere  temporariamente  il 
servizio  dei  vaglia.  —  III.  Tassa  dei  vaglia.  —  IV. 
Pagamento.  —  V.  Uffizio  di  cambio.  —  VI.  Modo  di 
ti-asiaissione.  —  VII.  vm.  IX.  Norme  pel  servizio  fra 
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gli  Uffici  di  cambio.  Elenchi  delle  somme  ricevute.  stati  Uniti 

EiTori.  Conto  trims-st  vale.  Spe.se.  —  X.  Moduli.  —  XI.  '*■  *• 

Vaglia  non  pagati.  —  XII.  Rimborso  di  vaglia.  — 
XIII.  XIV.  Ragguaglio  convenzionale  fra  le  valute 
italiana  e  americana.  —  XV.  Valuta  nei  pagamenti 

—  XVI.  Aggio  fra  la  carta  moneta  e  Toro.  —  XVII. 
Norme  pel  pagamento.  —  XVIII.  Riclami.  —  XIX. 
Regole  addizionali  facolt;itiV(!.  —  XX.  Durata  della 
Convenzione.  —  Moduli. 

CONVENZIONE      .     .     .     Washington.  8  maggio  I8":R 

consolare l'aj.  -I-jI 

I.  Nomina  dei  Consoli.  —  11.  Exequatur. —  111.  I\'. 
Esenzione  e  privilegi.  —  V.  Stemma  e  bandiera 
nazionali.  —  VI.  luviolabilità  degli  Uffici   consolari. 

—  VII.  Gestione  interinale  dei  Consolati.  —  Vili. 
Agenti  consolari  di  2^.  categoria.  —  IX.  Rapporti 
colle  Autorità  locali  e  centrali.  —  X.  Competenza 
notarile  dei  Consoli.  —  XI.  XII.  Visite  e  polizia  di 
bordo.  —  XIII.  Marinai  disertori.  —  XIV.  Avarie.  — 
XV.  Salvataggi.  —  XVI.  Atti  di  stato  civile.  —  X\II. 
Trattamento  della  Nazione  più  favorita  —  XVIII. 
Durata,  ratifiche,  proroghe  e  denuncia  della  Con- 
venzione. 

CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878 

e  Protocollo  finale  per  una  Unione  postale  uni- 
versale       »     i88 

(Vedi  Francia-,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta       »     304 

(Vedi  Francia,  pari  data]. 

SCAMBIO  .  .  .  Washington,  G  e  11  settembre  1878 
DI  NOTE,  circa  la  interpretazione  di  una  clausola 
contenuta  nell'articolo  III  della  Convenzione  con- 
solare conchiusa  a  Washington  Ve  maggio  1878, 
clausola  relativa  all'esenzione,  a  favore  dei  Consoli, 
dell'arresto  personale  per  debiti,  tanto  in  materia 
civile  che  commerciale »    459 
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Svezia  e  Norvegia 

Stfedfi       DICHIARAZIONE Roma,  31  marzo  1876 

e  Norvegia  ,    ^.  ,  .  . 

relativa  al  reciproco  riconoscimento,  per  la  perce- 
zione dei  diritti  marittimi,  dei  metodi  di  stazatura 
vig-enti  in  Italia  e  in  Norvegia Pag.  62 

DICHIARAZIONE Roma,  7  giugno  1877 

per  l'abolizione  reciproca  dei  diritti  d'albinaggio  e 

di  detrazione »     \[-z 

DICHIARAZIONE Roma,  4  luglio  1877 

per  l'interpretazione  dell'  art.  Vili,  del  Trattato  di 
commercio  conchiuso  a  Torino  il  14  giugno  1862, 
relativamente  all'esenzione  del  servizio  militare  e 
da  quello  della  guardia  nazionale  a  favore  degli 
Ufficiali  consolari »     195 

DICHIARAZIONE  .  .  .  Stoccolma,  28  maggio  1878 
per  aggiungere  all'articolo  I  della  Convenzione  di 
estradizione  del  20  settembre  1866  un  paragrafo 
relativo  ai  reati  commessi  fuori  dal  terrritorio 
della  parte  richiedente «     282 

CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878 

e  Protocollo  f-nale  per  una  Unione  postale  uni- 
versale       »    288 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  la  ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »     304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  1  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  delle  lettere  con  valori  di- 
chiarati      »     351 

[Vedi  Francia,  pari  dataj. 

Regolamento    di  dettaglio  e  d' ordine  per  l'ese- 
cuzione del  predetto  Accordo    ....         ...»    359 

(Vedi  Francia,  pari  data). 
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ACCORDO Pai-igi,  4  giugno   187B  Svezia 

relativo  allo  scambio  dei  vaglia  postali     .     .     .     Pag.  3T'.)     *'  '*°''*flO'a 
(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  o  d'ordine  per  T  ese- 
cuzione del  predetto  Accordo »     385 

(Vedi  Francia,  pari  data). 


Svìzzera 

PROCESSO       .     .     Roma  e  Milano,  25  nov..  3  die.  1«"5  Svizzara 

VERBALE  della  collocazione  dei  termini  destinati 
a  segnare  la  frontiera  italo  -  svizzera  sull'  Alpe 
Cravairola Appendice    »    631 

Descrizione  dei  sette  termini  fra  i  quali  passa  la 
frontiera  dal  Sonnenhorn  al  Pizzo  del  Lago  Gelato. 

NoT.^.  —  Sentenza  arbitrale  del  signor  Giorgio  P. 
Marsh,  Ministro  degli  Stati  Uniti  dell'America  set- 
tentrionale a  Roma Appendice    »    638 

DICHIARAZIONE  monetaria  .     Parigi,  3  febbrajo  1876     »      21 
(Vedi  Francia,  pari  data). 

SCAMICIO Berna.  22  e  26  maggio  1876 

DI  NOTE  per  approvare  il  proco.^so  di  delimitazione 
dell'Alpe  Cravairola  finnato  a  Berna  il  25  novem- 
bre ed  a  :\Iilano  il  3  dicc:iibre  1875 »       65 

Processo.  .  Berna  e  Milano  29  gemi.  4  febb.  1877 
VERBALE  di  delimitazione  della  frontiera  dal  Pizzo 
Combolo  al  Sasso  Lughina >>     126 

Norme  convenute  fra  i  Commissari  per  la  collo- 
cazione dei  termini.  —  Delegati  presenti  alVope- 
razione  oltre  i  Commissari  —  Piano  topografico 
delle  località.  —  Descrizione  della  frontiera  e  dei 
ventotto  termini  collocati. 
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Svizzera      DICHIARAZIONE Roma,  23  aprile  1877 

per  prorogare  a  tutto  il  1877,  il  Trattato  di  com- 
mercio del  22  luglio  18(58  ..     , Pag.  181 

SCAMBIO Berna,  2  e  6  giugno   1877 

DI  NOTE  per  l'approvazione  del  processo  verbale  di 
delimitazione  della  frontiera  italo  -  svizzera  dal 
Pizzo  Combolo  al  Sasso  Lughina       «     190 

DICHIARAZIONE  ....  Roma,  17  dicembre  1877 
per  prorogare,  una  seconda  volta,  fino  al  31  marzo 
1878,  il  Trattato  di  commercio  del  22  luglio  1868  .    »    225, 

^CONVENZIONE Berna,  12  marzo  1878 

SUPPLEMENT.\RE  alla  Convenzione  internazionale  del 
15  ottobre  1869  per  la  costruzione  di  una  ferrovia 
attraverso  il  S.  Gottardo »    234 

,  I.  Modificazioni  agli  articoli  lì.  Ili,  IV,  IX  e  XI 
della  Convenzione  del  15  ottobre  1869  —  II.  Au- 
mento e  riparto  della  sovvenzione.  —  III.  Con- 
ferma degli  articoli  non  modificati.  —  IV.  Ratiflclie 
condizionate. 

PioCESSO  VERBALE  della  Conferenza  in  cui  venne 
firmata  la  Convenzione  predetta »    240 

DICHIARAZIONE Roma,  28  marzo  1878 

per  prorogare,  una  terza  volta,  fino  al  31  maggio 

1878,  il  Trattato  di  commercio  del  22  luglio  1868  .     «     264 

DICHIARAZIONE Roma,  26  maggio   1878 

per  prorogare,  una  quarta  volta,  fino  al  30  giugno 

1878,  il  Trattato  di  commercio  del  22  luglio  1868  .     »     280 

CONVENZIONE Parigi,  I  giugno  1878 

e  PROTOCOLLO  FINALE  per  una  Unione  postale  uni- 
versale        »     288 

(Vedi  Fra?icia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  la  ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta *     304 

(Vedi  Fraticia,  pari  data). 
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ACCORDO Parigi,  1  giugno  1878  Svizzera 

relativo  allo  scambio  delle  letter'!  con  valori   di- 
chiarati   Pag.  H51 

(Vedi  Francia^  pari  cinta). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione dell'Accordo  predetto .    »    359 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO      Parigi,  4  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  dei  vaglia  postali    ....    »    379 
(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione dell'Accordo  predetto »     385 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

DICHIARAZIONE Roma,  26  giugno  1878 

per  prorogare,  una  quinta  volta,  fino  al  31  dicembre 

1878,  il  Trattato  di  commercio  del  23  luglio  1868.     »     407 

CONVENZIONE Parigi,  5  novembre  1878 

monetaria »    474 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  5  novembre  1878 

relativo  all'esecuzione  dell'articolo  YIII  della  pre- 
cedente Convenzione »     A'H'^ 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

DICHIARAZIONE      ....     Parigi,  5  novembre  1878 
relativa  alla  fabbricazione  della  moneta  d'argento 

durante  il   1879 »     489 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

DICHIARAZIONE      ....     Roma,  31  dicembre  1878 
per  prorogare,  una  sesta  volta,  fino  al  31  gennajo 

1879,  il    Trattato   di   commervio   fra   l'Italia   e  la 
Svizzera  del  22  luglio  1868 »    596 
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Turchia 

Turchia       CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878 

e  Protocollo  finale  per  una  Unione  postale  uni- 
versale   Paj.  288 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  predetta  Convenzione »     304 

(Vedi  Fruncia,  pari  data}. 

TRATTATO  di  pace  ....     Berlino,  13  luglio  1878     »     418 
(Vedi  Germania,  pari  data]. 

ATTO Costantinopoli,  17  dicembre   1878 

clie  stabilisce  la  frontiera  romano-bulgare  ...»    577 

(Vedi  Germania,  pari  data). 
Uruguay 


Uruguay       ATTO Montevideo,  19  maggio  1874 

che  constata  l'eseguito  pagamento  dei  crediti  d'ita- 
liani, in  esecuzione  della  Convenzione  del  5  aprile 
1873  e  del  Protocollodel  21  febbrajo  1874.  Appeniice    »    607 


INDICE 

DEGLI  ATTI  INTERNAZIONALI  CONTENUTI  NEL  PRESENTE  VOLUME 

SECONDO   LE    MATERIE   CUI   SI   RIFERISCONO 


(Il   numero   indica    la   pagina   dorè   si   trova    TAtto) 


Albinaggio  e  detrazione. 

Svezia  e  Norvegia.  —  193. 

Assetto  politico. 

Austria-Ungheria.  —  147,  418. 
Francia.  —  147,  418. 
Germania.  —  147,  418. 
Gran  Bretagna.  —  147,  418. 
Russia.  —  147,  418. 
Turchia.  —  418. 

Atti  di  Stato  Civile. 

Belgio.  —  76. 

Commercio  e  navigazione. 

Austria-Ungheria.  —  72, 125, 192, 
223,  2G3,  279,  416,  502,  575. 


Belgio.  —  63,  184.  220,  266.  283, 

414,  499. 
Francia.  —  74.  186,  221,  259.  285, 

409,  572,  601. 
Germania.  —  68.  182,  227,   2.56. 

493. 
Gran  Bretagna.  —  64,  177,  226, 

233,  497. 
Grecia.  —  197. 
Guatemala.  —  113. 
Pae.si  Bassi.  —  67. 
Perù.  —  609. 
Romania.  —  115,  188. 
Russia.  —  5. 
Salvadjr.  —  24. 
Svizzera.  —  181,  225.   264,  280. 

407,  596. 

(Vedi  pei  patti  speciali,  in  Mar- 
che di  fabbrica,  Società  commerciali, 
Staratura.,  ecc.) 


700 


INDICE   PER   MATERIA 


Consoli. 

Austria-Ungheria.  —  516,   (art. 

20,  25). 
Belgio.  —  448. 
Brasile.  —  78. 
Grecia.    —   206    (art.   21),    208 

(art.  24),  209  (art.  26). 
Paesi  Bassi.  —  622. 
Perù.  —  276,  612  (art.  8  e  9). 
Portogallo.  —  620. 
Salvador.  —  6. 
Stati  Uniti  dell'America  del  Nord. 

—  267,  459. 
Svezia  e  Norvegia.  —  195 

Dogane  (Servizio  delle) 

Austria-Ungheria.  — 509  (art.l  1  ), 
536  (art.  2),  537. 

(Vedi  sparsim  uel  Protocollo  fi- 
nale al  Trattato  di  Comm.  —  544). 

Epizoozie. 

Austria-Ungheria.    —   546    [ad 

art.  6),  566. 
Gran  Bretagna.  —  118. 

Espulsione  e  rimpatri. 

Austria-Ungheria  (trovatelli)  -  70. 
id.  (espulsi)  —  145. 

Estradizione. 

Grecia.  —  211. 
Lussemburgo.  —  463. 
Portogallo.  —  244. 
Svezia  e  Norvegia.  —  282. 

Fari. 

Germania.  —  253. 


Feriti  in  guerra. 

Serbia.  —  61. 

Ferrovie. 

Austria-Ungheria.    —    29,    514 

(art.  22,  23,  24). 
Germania.  —  234. 
Svizzera  —  234. 

Frontiere. 

Bulgaria.  —  577. 
Francia.  —  491. 
Romania.  —  577. 
Svizzera  —  65,  126,  190,  631. 

Insetti  nocivi  all'agricoltura. 

Austria-Ungheria.    —    546    [ad 
art.  6). 

Legalizzazione  di  documenti. 

Austria.  —  457. 

(Vedi  sparsim  nelle  Convenzioni 
consolari). 

Marche  di  fabbrica. 

Austria-Ungheria — 511  (art.  16). 
Brasile.  —  196. 
Grecia.  —  203  (art.  14). 

Moneta. 

Belgio.  —  21,  474,  452,  489. 
Francia.—  21,  474,  452,  487,  489. 
Grecia.  —  21,  474,  452,  489. 
Svizzera.  —  21,  474,  352,  489. 

Pesca. 

Austria-Ungheria.  —  512(art.  18), 

555  (§  2). 
Perù.  —  618. 
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Poste. 

Argentina.  —  28«. 

Austria-Ungheria.  —  97 ,  288 , 
351,  379. 

Belgio.  —  288,  351,  379. 

Brasile.  —  288. 

Chili.  —  501. 

Danimarca.  —  288,  351,  379. 
colonie  dane.si.  —  288,  351. 

Egitto.  —  288,  351,  379. 

Francia  e  colonie.  —  288,  351, 
379. 

Germania.  —  288,  351,  379. 

Giappone.  —  288. 

Gran  Bretagna  ed  alcune  sue  co- 
lonie —  Canada,  ed  India  bri- 
tannica. —  288. 

Grecia.  —  288. 

Liberia.  —  462. 

Lussemburgo.  —  288,  351,  379. 

Messico.  —  288. 

Montenegro.  —  288. 

Paesi  Bassi.  —  288,  351. 
colonie  olandesi.  —  288. 

Perù.  —  288. 

Persia.  —  288. 

Portogallo.  —  288,  351,  379. 
colonie  portoghesi.  —  288,351. 

Romania.  —  288,  351,  379. 

Russia.  —  288,  351. 

Salvador.  —  288. 

Serbia.  —  288,  351. 

Spagni  e  colonie  spagnole. — 288. 


Stati  Uniti  dcir America  setten- 
trionale. —  288. 
Svizzera.  —  288,  251.  379. 
Turchia.  —  288. 

Proprietà  letteraria  ed   artistica 

Austria-Ungheria.— 517  (art.  16). 

Rimpatri!. 

(Vedi  Esjmlsioìii). 

Risarcimento  di  danni. 

Salvador.  —  25. 
Uruguay.  —  607. 

Scambio  di  pubblicazioni. 

Argentina.  —  116. 

Società  commerciali. 

Austria-Ungheria.  —  125. 

Stazatura. 

Austria-Ungheria. —  512  (art.  18). 
Svezia  e  Norvegia.  —  62. 

Successioni. 

Gran  Bretagna.    Succ.  di  marinai) 
—  178. 

(Per  le  altre  successioni  dei  na- 
zionali airéstero,  vedi  sparsim  nelle 

Convenzioni  consolari). 


CORREZIONI 

DELLE    PRINCU'ALI   OMISSIONI   K    DEI   PIÙ    lilLEVANTI    ERRORI 
incorsi  nella  stampa  del  presente  volume 


ERRATA 


CORRIGE 


A  pag.  20,  in  calce  alla  Con- 
venzione italo- 
salvadorense. 

»       25,  (titolo    dell'  atto 

NO  V.) 


»       51,  terz'^ultima  linea 


»      147,  ultima  linea  del 
e.  V.  1° 

s>     493,  (titolo    dell'  atto 
N°  LXXXIV.) 


»     572,  NO  dell'atto 

'^      671,  Indice  analitico 
Francia 


SI  aggiunga: 


negli   avvenimenti  del 
giuguo    1865    a   San 

Miguel 

ed  ebbe  forza  esecutoria 


les  appliquerelles-memes 


e  della  Convenzione  di 
navigazione  del  14 
dicembre  1867 

LC. 


Ratificata  da  S.  M.  —  To- 
rino, 20  luglio  1878. 


negli  avvenimenti  del 
giugno  1875  a  San  Mi- 
guel. 

e  ne  fu  autorizzata  l'ese- 
cuzione. 

les  appliquer  elle-meme. 


e  la  Convenzione  di  na- 
vigazione del  14  ot- 
tobre 1867. 

XC. 


Si  posponga  a  tutti  i  seguenti  l'atto  che  stabilisce 
la  frontiera  romano-bulgara. 
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